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NOTA 


La  Raccolta,  dei  Trattati  conchiusi  dal  Regno  d''Italia  e  da  quello 
di  Sardegna  fa  seg'uito  alla  collezione,  in  otto  volumi,  dei  Traités  puhlics 
de  la  Rogale  Maison,  de  Savoie  avec  les  Puissances  étranghres  -  depuis 
la  paix  de  Chateau-Cambresis.  Essa  comprende,  a  tutto  oggi,  nove  tomi, 
contenenti  : 

Volume  pueliminahe  (di  pag.  XXX-10-20.  Torino.  Tipografìa  G.  Fa- 
vaie  e  C,  1862].  —  Atti  internazionali,  esclusi  i  politici,  stipulati  dal  4  ot- 
tobre 1751  al  KJ  gennajo  1862,  ed  ancora  in  vigore  a  quest'ultima  epoca, 
preceduti  da  un  indice  cronologico  e  seguiti  da  un  elenco  degli  Stati  coi 
quali  esistono  stipulazioni  per  Tabolizione  dei  diritti  d'albinaggio,  detra- 
zione e  simili. 

Volume  primo  (di  pag.  XIl-392.   Tonno.  Tip.  G.  B.  Paravia  e  C,  1865) 

—  dal  19  giugno  1861  al  2  gennajo  1865,  con  un  indice  cronologico. 

Volume  secondo  fdi  pag.  Xir-468.  Torino.  Tip.  G.  B.  Paravia  e  C,  1869) 

—  dal  27  agosto  1863  al  21  febbrajo  1868,  con  Appendice  (1861).  Precede 
un  indice  cronologico  e  segue  un  sommario  analitico,  nonché  un  elenco 
degli  Stati  che  hanno  successivamente  aderito  alla  Convenzione  di  Ginevra 
del  22  agosto  lis64  pei  feriti  in  guerra. 

Volume  terzo  (di  pag.  XVI-420.   Firenze.  Tipografìa  Claudiana,    1872) 

—  dal  17  gennajo  1868  al  20  novembre  1869,  con  Appendice  (1866).  Indici 
cronologico  e  analitico,  ed  errata-corrige  del  secondo  e  del  terzo  volume. 

Volume  quarto  (di  pag.  XVIII-M8.  Roma.  Tip.  Barbèra,  1874)  —  dal 
21  gennajo  1870  al  26  dicembre  1872,  con  Appendice  (1866  e  1871).  Indici 
cronologico  ed  analitico  ed  elenco  dei  Trattati  e  delle  Convenzioni  in  vi- 
gore al  febbrajo  1871. 

Volume  quinto  (di  pag.  XX-558.  Roma-Firenze.  Tip.  Bencini,  1876'  — 
dal  2  gennajo  1873  al  29  novembre  1875,  con  Appendice  (1868,  1869,  1870,  1873]. 
Indici  cronologico  ed  analitico,  ed  elenco  dei  Trattati  e  delle  Convenzioni 
in  vigore  al  15  giugno  1876. 

Volume  sesto  (di  pag.  XXVIlI-7(-)2.  Roma.  Tip.  del  Ministero  degli 
affari  esteri,  1881)  —  dal  5  gennajo  1876  al  31  dicembre  1878,  con  Appendice 
(1873,  1874,   1875j.  Indici  cronologico,  analitico  e  per  materia. 

Volume  settimo  (di  pag.  XVI-696.  Roma.  Tip.  del  Ministero  degli  af- 
fari esteri,  1881)  —  dal  15  gennajo  1879  al  15  dicembre  1879,  con  Appendice. 
(1878).  Indici  cronologico,  analitico  e  per  materia.  Elenco  degli  Atti  inter- 
nazionali in  vigore  al  1»  gennajo  1881. 

Volume  ottavo  (di  pag.  XXIV-620.  Roma.  I.  Sciolla,  tipografo  del  Mi- 
nistero degli  affari  esteri,  1883)  —  dal  3  gennajo  1880  al  30  dicembre  1881, 
con  Appendice  (1856,  1863,  1869,  1870,  1878,  1879,  1880).  Indici  cronologico, 
analitico,  e  per  materia. 


ERRATA-CORRIGE 

DEL     VOLUME     Vili    DELLA     EACCOLTA    DEI     TRATTATI    DEL     REGNO     D'iTALIA 


Il  carattere  corsivo  indica  l'errore,  il  negretto  la  correzione 


P«gr.26  -Intestazione   dell\\tto.  Si  ag-giung-a,  tra  gli  Stati  che  ade- 

rirono alle  Reg-ole  per  prevenire 
g-Ii  abbordi  in  mare,  la  Turchia- 
-  Intestazione  dell'Atto.  Si  ag'giung-ano,  tra  g-li  Stati  che  sotto- 
scrissero la  Convenzione  per  l'esercizio  della  protezione  al  Ma- 
rocco, il  Belgio  e  la  Danimarca- 
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-  penultima    linea:  A'.  680 i 
serie  2^ 

■  prima  linea   della   nota: 

(  •]  Vedi  pel  protocollo  ed 
annessi 

Intestazione  dell'Atto,  se- 
conda linea:  a  Galat 

■  Intestazione  dell'Atto,  se- 

conda e  terza  linea:  del 
21  dicembre  1865 

Numero  dell'Atto;  LII 

prima  nota:  V.a  pag.619 

linea    13:    Turchìa,    1880 
marzo  31 


»  549  -  Nota  :   V.   a  pag.  535 


Ce  Bureau 

N.  5807,  serie  2^ 

Vedi  pel  protocollo  generale  ed  an 
nessi 


a  Galatz 

del  31  dicembre  1865 

LUI 

V.  a  pag.  517 

Si  cancelli 

V,  a  pag.  561 


TRATTATI  E  CONVENZIONI 

TRA 

IL  EEGNO  D'ITALIA  ED  I  GOVERNI  ESTERI 

RACCOLTI  PER  CURA 

DEL 

MINISTERO  DEGLI  AFFARI  ESTERI 


VOLUME  OTTAVO 

contenente  gli  atti  concliiusi  dal  ì°  gennajo  1880  al  31  dicembre  1881 
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IPPOLITO  SCIOLLA 

TIPOGBAPO   DEL  MINISTERO   DEQLJ   AFFARI    ESTERI 
1883 
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INDICE  CRONOLOGICO 


DEGLI 


ATTI  INTERNAZIONALI  CONTENUTI  IN  QUESTO  VOLUME 


Ì880,  gennajo  3,  Berna. 

Accessione   delle    Colonie   danesi   nelle   Antille 
all'Unione  postale  univei-salj  del  1°  giugno  1878  2^ag.    5 


Ì880,  gennajo  24,  Bruxelles. 

Dichiarazione  tra  l'Italia  ed  il  Belgio  poi  trat- 
tamento degli  iadigenti  nazionali  di  uno  del 
due  Stati  sul  territorio  dell'altro  e  pel  rela- 
tivo rimpatrio » 

[Firm.--  C. De  Barrai  —  Frère  Orban). 


III. 

1880,  febbrajo  4,  Roma. 

Dichiarazione  per  la  quale  la  Convenzione  sulla 
proprietà  letteraria  ed  artistica  del  9  feb- 
braio 1830,  fra  l'Italia  e  la  Spagna,  viene  pro- 
rogata fino  al  25  agosto  1880     

[Firm.—,  Cairoli  —  Comte  de  Codio) 


VI  INDICE  CRONOLOGICO 

IV. 

1880,  febbrajo  5,  Arona. 

Protocollo  redatto  dai  delegati  dei  Governi  ita- 
liano e  svizzero  per  stabilire  il  punto  di  con- 
giunzione della  ferrovia  del  Gottardo  sulla 
frontiera  tra  le  località  di  Dirinella  e  di  Pino, 
conformemente  all'art.  2°  della  Convenzione 
internazionale  conchiusa  a  Berna  il  23  di- 
cembre 1873 img.  Il 

(Fir?7i. —  F.  Biglia  —  C.  Dapples). 

V. 

1880,  febbrajo  18,  Berna. 

Accessione  dell'Equatore  all'Unione  postale  uni- 
versale del  1"  giugno  1878 »       14 

VI. 

1880,  marzo  3,  Berna. 

Accessione  dell'Uruguay  all'Unione  postale  uni- 
versale dello  giugno  1878 »       15 

VII. 

1880,  marzo  8,  Roma. 

Accordo  particolare  concluso  tra  l' Ammini- 
strazione dei  telegrafi  dell'Italia  da  una  parte 
e  le  Amministrazioni  dei  telegrafi  dell'Austria 
e  dell'Ungheria  dall'altra  per  regolare  i  loro 

rapporti  di  servizio »       16 

[FiTìn.  —  E.  d'Amico  —  Brunner  —  De-Kollerj. 

Vili. 

1880,  marzo  31,  Cairo. 

Dichiarazione  dei  Governi  d' Italia,  d'Austria- 
Unglisria,  di  Francia,  di  Germania  e  della  Gran 


INDICE  CRONOLOGICO  "VII 

Bretagna  relativa  all.i    situazione    finanziaria 
dell'Egitto Pig-  20 

{Finn.  F.  De-Martino  —A.  Saurma  —  Scheffer 
—  N.De-Ring  —  Edward  Malet). 


IX 

1880,  aprile  4,  Roma, 

Regole  per  prevenire  gli  abbordi  in  mare  sta- 
bilite tra  i  Governi  d'Italia,  Austria-Ungheria 
Belgio,  Cile,  Danimarca,  Francia,  Germania, 
Gran  Bretagna,  Grecia,  Norvegia,  Paesi  Bassi, 
Portogallo,  Russia,  Spagna,  Svezia  e  Norvegia, 
Stati  Uniti  dell'America  Settentrionale  e  Turchia    »      26 


880,  aprile  14,  Rio  de  Janeiro. 

Protocollo  relativo  all'Accordo  del  14  giugno  1879 
per  la  esecuzione  delle  sentenze  di  abilitazione 
a  succedere  (*) »      39 

[Firm.  —  Cotta  —  De-Souza) 

XI. 

18S0,  aprile  18,  Costantinopoli. 

Protocollo  relativo  ai  confini  della  Turchia  e 
del  Montenegro * 

[Finn.  —  L.  Corti  —  V.  Hatzfeldt—  V.  Dubsky  — 
Montholon  —  A.  Layard  —  Onou  —  Sawas). 

MemoranthiYfi  del  12  aprile  1880  contenente  l'Ac- 
cordo tra  la  Turchia  e  il  Montenegro  circa  i 
suddetti  confini.    .......    Appendice    »     556 

(Firm.—  Sawas  —  Voulcovitch]. 


40 


(*)  Il  testo  del  Protocollo  si  trova,  unitanaeats  all'Accordo  eui  si  rife- 
risce, a  pag'.  45  del  voi.  VII  della  Raccolta. 


Vnr  INDICB   CRONOLOGICO 


XII. 


1880,  aprile  22,  Parigi. 

Accessione  del  Perù,  alla  Convenzione  di  Ginevra 
del  22  agosto  1864  par  i  feriti  in  guerra    .     .   pag  43 

XIII. 

1880,  aprile  24,  Madrid  e  Neuchàtel. 

Risoluzione  presa  dal  Comitato  internazionale 
di  pesi  e  misure,  ed  accettata  dall'Italia,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione 
del  25  maggio  1875,  l'unificazione  dei  segni 
abbreviativi  del    sistema  metrico   decimale    .    »      41 

[Firnx.  —  G.  Ibanez  —  D.  A.  Kirsch). 
XIV. 

1880,  aprile  29,  Rio  de  Janeiro, 

Protocollo  all'Accordo,  del  2  giugno  1879,  per 
la  reciproca  comunicazione  delle  sentenze  pe- 
nali (*)        »      47 

[Firm,—  Cotta  —  De-Souza). 


XV. 

1880,  maggio  10,  Resegaccia  di  Novazzano. 

Verbale  di  sopraluogo  delle  due  Commissioni 
italiana  e  svizzera,  incaricate  della  rettifica  del 
confine  italo-svizzero  tra  i  due  territori  del 
Comune  di  Ronago  e  Novazzano  presso  Com- 
persico,  conformemente  al  Verbale  del  12  no- 
vembre 1879 »       48 

(Finn.  —  Giuseppe  Tornag-hi,  Giovanni  Zanotti, 
Antonio  Taraanti  —  Emilio  Ginella,  R.  Rossi,  Pietro 
Albisetti). 


(*)  Il  testo  del  Protocollo  trovasi,  unitamente  all'Accordo  cui  si  rife- 
iJsce,  a  pag-.  43  del  voi  VII  della  Raccolta. 


INDICE   CRONOLOGICO  IX. 

XVI. 

1880,  maggio  10  (aprile  28),  Belgrado. 

Dichiarazione  tra  i  due  Governi  d'Italia  e  Serbia 
allo  scopo  di  prorogare  l'Accordo  provvisorio 
esistente    in   materia   commerciale   tra  i  due 

Paesi pag.  51 

[Firm.  —  A.  Pansa  —  R.  Ristitch). 

XVII. 

1880,  maggio  11,  Berna. 

Accessione  delle  Isole  britanniche  di  Bahama 
(Indie  Occidentali)  all'Unione  postale  universale 
del  1°  gugno    1878 »      53 

XVIII 

1880,  giugno  8,  Londra. 

Accordo  tra  ritalia  e  la  Gran  Bretagna  pel  re- 
ciproco soccorso  ai  marinari  indigenti     ...»       5-t 

(J'inn.  —  Luig-i  Federico  Menabrea  —  Granville). 
XIX. 

1880,  giugno  0,  Parigi. 

Accordo  tra  l'Italia  e  la  Francia  relativo  al- 
l'intervento della  Posta  negli  abbonamenti  ai 
giornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche     .     .     »       56 

\Firm.  —  Marochetti  —  C.  de  Freycinet). 

XX. 

1880,  giugno  28,  Roma. 

Convenzione  tra  l'Italia  e  la  Spagna  per  la  gua- 
rentigia della  proprietà  letteraria  ed  artistica    »      59 

[Firm.  —  A.  Peiroleri—  Conte  CoelIodePortu^-aM. 


INDICE    CRONOLOGICO 


XXI. 


1880,    luglio  1,  Berlino. 

Protocollo  relativo  alla  rettificazione  della  fron-  v^V 

tiera  della  Grecia  e  della  Turchia Ipag.  65  f^ 

{Fimi. —  Hohenlohe  —  Széchenyi  —  Saint  Vallier — 
Odo  Russel  —  Launay  —  Sabourow). 

XXII. 

1880,  luglio  2,  Berna. 

Accessione  di  San  Donii;:go  alla  Unione  postale 
universale    del  1''  giugno    1878 »       67 

XXIII. 

1880,  luglio  3,  Madrid. 

Convenzione  concernente  Tesercizio  del  diritto 
di  protezione  al  Marocco,  conchiusa  tra  l'I- 
talia, l'Austria-Ungheria,  il  Belgio,  la  Pani- 
marca,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bre- 
tagna, il  Marocco,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo, 
la  S  pagna,  gli  Stati  Uniti  dell'America  Setten- 
trionale,   e    la   Svezia   e  Norvegia »      68 

{Fimi.  —  G.  Greppi  —  E.  Ludolf —  Anspacli  — 
Jaurès  —  "V.  Solms  —  L.  S.  Sackville  West  —  Sid 
Mohamed  Varg-as  —  Heldewier  -  Casal  Ribeiro  — 
A.  Canovas  del  Castillo  —  Lucius  Fairchild  — 
Akermanj. 

Hegolarnento,  del  19  agosto  1863,  sulle  protezioni 
consolari Appendice    »    523 

XXIV. 


ì^ 


1880,  agosto  17  (5),  Bucarest. 


Convenzione  consolare  tri  l'Italia  e  la  Rumania 
[Firm.  —  G.  Toruielli  —  B.  Boerescu). 


K 


INDICE  CRONOLOGICO  XI 


XXV. 


1880,  agosto  17(5),  Bucarest. 

Convenzione  d'estradizione  tra  l'Italia  e  la  Ru- 

mania pag.  105 

(Fimi.  —  G.  Tornielli  —  Boerescu). 

XXVI. 

1880,  settembre  3,  Berna. 

Accessione  di  Haiti  all'Unione  postale  univer- 
sale del  P  giugno  1878 »      in 

XXVII. 

1880,  ottobre  13,  Monza. 

Regio  Decreto,  n.  5716,  serie  2%  che  autorizza 
l'estradizione  di  ogai  individuo  non  italiano 
rifugiatosi  nel  Regno,  dopo  aver  commesso 
uno  dei  reati  indicati  nell'Ordinanza  di  Malta, 
N.  IV,  del  1880,  per  la  estradizione  dei  mal- 
fattori  »     118 

Allegati  al  Decreto.  Ordinanza  N.  IV,  del  1880, 
statuita  dal  Governatore  di  Malta,  col  parere 
e  consenso  del  Consiglio  di  Governo  per  emen- 
dare le  leggi  relative  alla  estradizione  d'indi- 
vidui imputati  di  reati  commessi  in  paesi 
esteri,  o  condannati  per  tali  reati »     120 

Art.  2  della  Convenzione  di  estradizione  tra 
l'Italia  e  la  Gran  Bretagna  del  5  febbrajo  1873 
pubblicata  col  Regio  Decreto  n.  1295,  serie  2^, 
del  25  marzo  dello  stesso  anno »     126 

XXVIII. 

1880,  ottobre  25,  Parigi. 

Convenzione  speciale  telegrafica  tra  l'Italia  e  la 
Francia »     128 

(Firm.—  Cialdini—  Cochery). 


XII  INDICE   CRONOLOGICO. 

XXIX. 
1880,  novembre  3,  Parigi. 

Convenzione  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali 
senza  dicliiarazione  di  valore,  conehiusa  tra 
l'Italia,  l'Austria-Unglieria,  il  Belgio,  la  Bul- 
garia, la  Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la 
Germania,  il  Lussemburgo,  il  Montenegro,  i 
Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Rumania,  la 
Serbia,  la   Spagna,  la   Svezia   e   Norvegia,  la 

Svizzera  e  la  Turchia img.  130 

[Firin.  —  A.  Capecelatro  —  W.  Gùater,  L. 
Miessner  — A.  Varg-es,  P.  Heina  —  F.  Gife,  A.  Dubois 

—  N.  S.  Stoitchoff,    P.  Travers  —   Schou  —  V.  Chioffi 

—  G.  Cruzada  Villaamil  —  Ad.Cochery  —  V.  de  Roebe, 
A.  Varg-es  —  Guil.  Aug-usto  de  Barros  —  C.  F.  Robesco 

—  Mladen  Z.  Radoycovitch  —  W.  Roos  —  C.  H.  S.  Hefty 

—  Ed.  Hohn  —  Y.  Macridi  —  Hofstede). 

Protocollo  finale,  relativo  alla  suddetta  Con- 
venzione       »     t38, 

(Seg-uono  le  stesse  Arme,  V.  a  pag-.  Vìi) 

Regolamento  di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecu- 
zione della  Convenzione  suddetta ^     Ha 

fSeg-uono  le  stesse  Arme.  V.  a  pag-.  137). 

XXX. 

1880,  novembre  27  (15),  Atene. 

Convenzione    consolare  tra  l'Italia  e  la  Grecia     »     163: 
[Firm.—  Curtopassi  —  A.  Coumoundout-osj. 

XXXT. 

1880,  novembre  29,  Galatz. 

Regolamento  dell'Ufficio  di  verifica  riunito  al 
Capitanato  di  porto  di  Sulina,  stabilito  dalla 

Commissione  europea  del  Danubio »     181 

(Firm.  —  M.  Simondetti  —Arendt.—  E.  deHaan  — 
Camille  Barrère  —  H.  T.  Siborne  —  Pencovici  —  Ro- 
manenko  —  Const.Et.  Carathéodory). 


INDICB   CRONOLOGICO  XllB 

xxxu. 

1880,  dicembre  11,  Roma. 

Dicliiarazione  per  prorogare,  una  sesta  volta,  fino 
al  31  dicembre  1881,  il  Trattato  di  commercio 
e  di  navigazione  del  6  agosto  1863  tra  l'Italia 

e  la  Gran  Bretagna pag.  18t 

(Ftrm.— Cairoli  —  A.  B. Paget). 

XXXllI. 

1880,  dicembre  11,  Roma. 

Dichiarazione  per  prorogare,  una  seconda  volta, 
fino  al  31  dicembre  1881  la  Convenzione  di 
commercio    del    28    gennajo  1879    tra  l'Italia 

e  la  Svizzera »     188 

[Fìrm.  —  Cairoli  —  I.  B.  Pioda). 

XXXIV. 

1880,  dicembre  11,  Roma. 

Dichiarazione  per  prorogare,  una  nona  volta, 
fino  al  31  dicembre  1881  il  Trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione,  del  9  aprile  1863, 
tra  l'Italia  e  il  Belgio »     18.) 

[Fimi.—  Cairoli  —  A.  Le  Ghait). 
XXXV. 

1880,  dicembre  14,  Berna. 

Accessione  del  Cile  all'Unione  postale  uni- 
versale del  1"    giugno   1878 »     190 

XXXVI. 

1880,  dicembre  15,  Parigi. 

Dichiarazione  per  prorogare,  una  decima  volta, 
fino  al  31    dicembre    1881    la  Convenzione    di 


XIV  INDICE  CRONOLOGICO 

navigazione  del  13  giugno  1862  tra  l'Italia  e 

la  Francia pag.  191 

{Finn,—  Cialdini  —  B.  St-Hilaire]. 

XXXVII. 

1880,  dicembre  24  e  27,  Berlino. 

Scambio  di  note  per  prorogare,  una  settima  volta, 
fino  al  30  giugno  1881  il  Trattato  di  commercio 
del  31  dicembre  1865  e  la  Convenzione  di  na- 
vigazione   del  14   ottobre  1867,    tra  l'Italia  e 

la  Germania »     192 

(Firm  —  Launay  —  Buschy. 

XXXVIII. 

1880,  dicembre  27     ^     ^. 
looi : ^  1  Santiago. 

1881,  gennajo      7  '  ^ 

Scambio  di  note  tra  il  ministro  residente  d'Italia 
a  Santiago  ed  il  ministro  degli  affari  esteri 
del  Cile  ppr  estendere  lo  scambio  di  pubblica- 
zioni, convenuto  colla  Dichiarazione  del  14 
gennajo  1873,  alle  pubblicazioni  d' indole  le- 
gislativa              »     197 

[Firm.  —  F.  Sanminiatelli  —  M.  Valderrama) 

XXXIX. 

1881,   l-Tì — .    7.^:  L'Aia  e  Lussemburgo, 
lebbrajo  25  ''  ^ 

Scambio  di  note,  tra  l'incaricato  d'affari  dMtalia 
all'Aja  e  il  presidente    del  Governo  del    Lus- 
semburgo, per  la  cura  gratuita  dei  nazionali 
indigenti  di  uno  Stato  nel  territorio  dall'altro    »     199 
[Firm.  —  A.  Riva  —  E.  de  Blochausen). 

XL. 

1881,  febbrajo  16,  Berna. 

Convenzione    tra   V Italia  e  la  Svizzera  relativa  ~V 
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al  servizio  di  polizia  nelle  stazioni  di  Chiasso 

e  di  Luino pag.  201 

(Firm. —  Melegari  —  Bavier). 

Processo  verbale  (20  settembre  1881)  per  de- 
terminare la  data  dell'entrata  in  vigore  della 

suddetta  Convenzione »      205 

[Firm.  —  Droz  —  Fé) 

XLI. 

1881,  febbrajo  24,  Washington. 

Convenzione    supplementare   alla    Convenzione 
consolare,  dell'S  maggio  1878,  tra  l' Italia  e  gli 
Stati  Uniti  dell'America  settentrionale  ...»    207 
[Firm.  —  Camporeale  —  William  Maxwell  Evarts). 

XLII. 

1881,  aprile  17,  Montevideo. 

Protocollo  per  modificare  l'art.  15  del  Trattato 
di  estradizione  del  14  aprile    1879,    conchiuso 

tra  l'Italia  e  l'Uruguay »    211 

[Firm.  —  Ippolito  Garrou  —  Oscar  Hordenana). 

XLTII. 

1880,  ottobre  31 

1881,  aprile     20'  ^°^''- 

Scambio  di  note  tra  l'agente  diplomatico  a  Sofia 
e  il  ministro  degli  affari  esteri  in  Bulgaria, 
circa  la  reciproca  assistenza  gratuita  degli 
indigenti  di  ;  no  dei    due  pae.si    sul   territorio 

dell'altro »     213 

[Fimi..  —  R.  De  Martino  —  D.  Zancoff). 

XLIV. 

1881,  maggio  14,  Roma. 

Dichiarazione,  tra  l'Italia  e  la  Russia,  relativa 
al  reciproco  riconoscimento,  per  la  percezione 
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dei  diritti  marittimi,   dei  metodi  di  stazatura  / 

vigenti  nei  due  paesi paj.  216-         X^. 

[Firììi.  —  Cairoli  —  Uxkull). 

XLV. 

1881,  maggio  24,  Costantinopoii. 

Convenzione   per   la   nuova   frontiera   turco-el-  / 

lenica »    219'  /^ 

[Firm.  —  L.  Corti  —  P.  Hatzfeldt  —  Calice  — 
Tissot  —  George  J.  Goschen  —  Novikow  —  Server  — 
Moukhtar  —  Aly  —  Artim-Dadian). 

Annesso  militare »    22S 

(Stesse  firme). 

Dichiarazione »     232 

(Stesse  iirme) 

Protocollo  supplementare »     ici 

(Stesse  firmej. 


XLVI. 

1881,  maggio  28,  Galatz. 

Atto  addizionale  all'Atto  pubblico  del  2  novembre 

1865   relativo  alla   navigazione    delle  Bocche  >^ 

del  Danubio »     235  /\ 

(Firm.  —  N.  Revest  —  E.  de  Haan  —  Camille 
Barrère  —  H.  T.  Siborne  —  Pencovici  —A.  Roma- 
nenko  —  Const.  Et.  Carathéodory). 

Riserie  dei  delegati  di   Rumania  e  di  Russia     .     »     212 

XLVI.*"- 

1881,  maggio     19 

1880,  dicembre  sij,,^^^-^^^' 

Regolamento   di   navigazione  e  di  polizia  appli- 
cabile alla  parte  del  Danubio    compresi    tra 

[*]  Vedi,   per  questa  seconda  data,  la  nota  a  pie   della  pagina  244  del 
presente  volume. 
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Galatz  e  le  Bocche,  stabilito  dalla  Commissione 
del  Danubio  in  base  all'art.  9  dell'Atto  addi- 
zionale all'Atto  pubblico  del  2  novembre  1865  jyxg.  2U 

(Firwi.  —  N.  Rijvest  — Arendt  —  E.  de  Haan  — 
Camille  Barrare  —  H.  T.  Siborue  —  Pencovici  — 
A.  Romanenko  —  Const.  Et.  Carathéodory). 


XLVI/er 

Tariffa   dei    diritti  di  navigazione  da  prelevarsi 

alla  bocca  di  Sulina t>     302 

{Stesse  firme). 

XLVI.^«3^er 

1881,  maggio  19,  Galatz. 

Istruzione  speciale  all'ispettore  della  navigazione 
del  Basso  Danubio  stabilita  in  virtù  del- 
l' art.  9  dell'Atto  pubblico  firmato  a  Galatz 
il  2  novembre  1865 »    SlT 

(Stesse  firme). 


1881,  maggio  19,  Galatz, 


Istruzione  speciale  al  capitano  del  porto  di  Sulina     »     3("I 
[Stesse  firme). 

XLVII. 

1881,  ?lMgÌ2^,  Bogotà. 

giugno      7 

Accordo  por  lo  scambio  delle  pubblicazioni  uf- 
ficiali tra  ritalia  e  gli  Stati  Uniti  di  Colombia     »     113 

[Fimi.  —  P.  Cast2]li  —  Riccardo  Decerra). 
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XLVIII. 

1881,  giugno  12,  Roma. 

Dicharazione,  tra  i  Governi  d'Italia  e  di  Svezia 
e  Norvegia,  relativa  ai   marinai   abbandonati  pag.  416 
[Firm.  —  Mancini  —  Lindstrand). 

XLIX. 

1881,  giugno  19  e  20,  Berlino. 

Scambio  di  note  tra  l'ambasciatore  d'Italia  a 
Berlino  e  il  ministro  germanico  degli  affari 
esteri  per  prorogare,  una  ottava  volta,  il  Trat- 
tato di  commercio  del  31  dicembre  1865  e  la 
Convenzione    di    navigazione    del    14    ottobre 

1867    fino  al  31  dicembre  1881 »     418 

[Firm. —  Launay  —  Limburg  Stirum). 

L. 

1881,  settembre  20,  Berna. 

Processo-verbale  tra  il  ministro  d'Italia  a  Berna 
e  il  presidente  della  Confederazione  elvetica 
per  fissare  la  data  dell'entrata  in  vigore  della 
Convenzione  del  16  febbrajo  1881,  relativa  al 
servizio  di  polizia  delle  stazioni  internazionali 
di  Chiasso  e  di  Luino »    421 

[Finn.  —  Droz  —  Fé). 
LI. 

1881,  ottobre  27,  Parigi. 

Dicliiarazions  tra  i  Governi  d'Ualia  e  di  Francia 
per  prorogare  la  Convenzione  provvisoria  di 
commercio  del  15  gennajj  1879  fino  all'S  feb- 
brajo 1882 »     423 

[Firm.—  Marochetti  —  B.  St-Hilaire). 


/ 
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LIL 

1881,  novembre  3,  Parigi. 

Trattato  di  commercio  tra  l'Italia  e  la  Francia  pag.  424 
[Firm.  —  Marochetti,  R.   Simoaelli,  V.  EUena 
G.Berruti  — B.  St-Hilaire,  P.   Tirard,    Horace    de 
Choiseul). 

Articolo  addizionale »     431 

(Stesse  firme). 

Tariffa  A  dei  diritti  di  entrata  in  Francia.    .    .    »  433 

Tariffa  B  dei  diritti  di  entrata  in  Italia     ...»  447 

Tariffa  C    dei  diritti  di  uscita  d'Italia  .    ...»  461 

Tariffa  D    dei  diritti  di  uscita  di  Francia.    .    .    »  462 

Convenzione   addizionale    al   Trattato  (31    gen- 
najo  1882) ì>     ivi 

[Firm.  —  Marochetti  —  C.  de  Freycinet). 


LUI. 

1881,  novembre  3,  Parigi. 

Scambio  di  note  tra  l'incaricato  d'affari  d'Italia 
a  Parig-i  e  il  ministro  francese  degli  affari 
esteri  per  mantenere  lo  statu  quo  di  fatto,  re- 
lativamente alla  pesca  del  corallo  in  Algeria, 
durante  l'intervallo  stabilito  dall'articolo  ad- 
dizionale al  Trattato  di  commercio  del  3  no- 
vembre 1881  nonché  il  trattamento  della  na- 
zione più  favorita  in  materia  di  navigazione 
per  tutta   la   durata  dell'  anzidetto   trattato 

di    commercio »    464 

[Firm.—  Marochetti  —  Barthélemy  Saint-Hilaire). 

LIV. 

1881,  novembre  |^  Roma. 

Dichiarazione  pn-  prorogare  flao  al  31  maggio 
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1881  la  Convenzion;  di  coinrasrcio  del  28  gen- 

najo  1879  tra  ritalia  e  li  Svizzera     ....  pag.  468 

(Finn    —  Mancini  —  I.   B.  Pioda). 

LV. 

1881,  novembre  27(15),  Costantinopoli. 

Atto  finale  determinante  la  nuova  frontiera 
turco-greca »     469 

(Firm. —  Boselli  —  Von  Eng-elbrecht  — C. Canio  — 
C.  Miot  —  H.  Ardag-h  —  G.  A.  Motaxas.  —  Sous  ré~ 
aertt:  Sollogoub  —  Tahir), 

LVI. 

1881,  novembre  29,  Roma. 

Dichiarazione  per  prorogare,  una  settima  volta, 
fino  al  31  maggio  1882  il  Trattato  di  com- 
mercio e  di  navigazione  del  6  agosto  1863  tra 
l'Italia  e  la  Gran  Bretagna »    484 

(Fi'»-»!,  —  Mancini  —  A.  B.  Paget). 


K 


LVII. 

ISSI,  novembre  29,  Roma. 

Dichiarazione  per   prorogare,  una  decima  voUa, 
fino   al  31  maggio    1882   il  Trattato  di    com- 
mercio e  di   navigazione  del  9  april-j  1863,  tra  yC 
l'Italia  e  il  Belgio »    485 

{Firm.—  Mancini  —  A.  Le  Ghait). 


LVIII. 

1881,  dicembre  13,  Roma. 

Accessione  della  Colonia  britannica  del  Capo  di 
Buona  Speranza  alla  Convenzione  telegrafica 
internazionale  del  22  (10)  luglio  1875,    ...»     486 
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LIX 

1881,  dicembre  23  e  24,  Berlino. 

Scambio  di  note  tra  l'Ambasciata  d'Italia  a  Ber- 
lino e  il  Dipartimento  germanico  degli  affari 
esteri  per  prorogare,  una  ottava  volta,  fino 
al  31  maggio  1882  il  Trattato  di  commercio 
del  31  dicembre  1865  e  la  Convenzione  di  na- 
vigazione del  14  ottobre  1867 pag.  487 


LX. 

1881,  dicembre  30,  Roma. 

Dichiarazione  per  modificare  in  qualche  parte  la 
Convenzione  di  estradizione  col  Belgio  del  15 

gennaio  1875 »    490 

/i^irm.—  Mancini  —  A  Van  Loo]. 


APPENDICE. 


1856  marzo  30,  Parigi. 

Trattato  di  pace  e  d'amicizia  tra  la  Sardegna, 
l'Austria,  la  Francia,  la  Gran  Bretagna,  la 
Russia  e  la  Turchia  colla  partecipazione  della 

P^^s^^^ Pag.    495 

(Firm.  —  C.  Cavour,  Di-Villamarina  —  Buol- 
Schaueijstein,  Hùbner  _  A.  Walewski,  Bourqueney 
—  Clarendon,  Cowley  —  Manteuffel,  HatzfelcU  — 
Orloff,   Brunnow  -  Aali,    Mehemnied  Djemil). 

Articolo  addizionale  e  transitorio j>    511 

(stesse  firme). 
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Annesso  1.  —  Convenzione  riveduta,  relativa  alla 
chiusura  degli  stretti  del  Bosforo  e  dei  Darda- 
nelli alle  navi  da  guerra pag.  512 

/"Stesse  flrmej. 

Annesso  li.  —  Convenzione  tra  la  Russia  e  la 
Turchia  sul  numero  e  la  forza  dei  bastimenti 
da  tenersi  dalle  medesime  nel  Mar  Nero    .    .    »     51 T 
(Firm.  —  Orloff,  Brunnow— Aali,  Mehemmed). 

Annesso  III.  —  Convenzione  tra  la  Francia  e  la 
Gran  Bretagna  da  una  parte  e  la  Russia  dal- 
l'altra,   relativa  alle  isole  d'Aland    .    ...»     519 

(Firm.  —  Walewski,  Bourqueney  —  Clarendon, 
CowJey  —  Orloff,  Brunnow). 

Dichiarazione,  (16  aprile  1856)  per  regolare  di- 
versi punti  di  diritto  marittimo,  annessa  al 
Trattato  di  Parigi  e  sottoscritta  dalla  Sardegna, 
dalla  Francia,  dalla  Gran  Bretagna,  dalla 
Prussia,  dalla  Russia  e  dalla  Porta  Ottomana    »    521 


1863,  agosto  19,  Tangeri 

Regolamento  sulle  protezioni  consolari  ....    »  523 


1869,  aprile  4,  Firenze. 


R.  Decreto  n.  4990,  serie  P,  che  adotta  per  i  basti- 
menti italiani  il  Codice  internazionale  dei  se- 
gnali, compilato  dalla  Commissione  anglo- 
franca      »    525 


1870,  luglio  18  e  agosto  24,  Vienna. 

Scambio  di  note  verbali  tra  il  Ministero  austro- 
ungarico degli  affari  esteri  e  la  Legazione  d'Italia 
a  Vienna,  circa  l'assistenza  da  prestarsi  dalle 
truppe  di  uno  de'  due  paesi  sul  territorio 
dell'altro  in  caso  d'incendio  o  d'altro  disastro    »    530 
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1878,  dicembre  27,  Vienna. 

Dichiarazioni  annesse  al  Trattato  di  commercio 
e  di  navigazione  di  pari  data  tra  l'Italia  e  l'Au- 
stria Ungheria ;;a^.  533 

Dichiarazione  prima  relativa  alla  Convenzione 
e  alle  Redole  doganali  pel  servizio  ferro- 
viario stipulate  col  Trattato  di  commercio  e 
di  navigazione  del  23  aprile  1867 »    ivi 

[Fimi.  —  Robilant,    V.  Ellena—  Aadrassy, 
Schwegrel). 

Dichiarazione  seconda.,  sul  commercio  ambulante 
o  di  frontiera  e  sui  favori  speciali  accordati  al- 
l'Italia dal  Protocollo  finale  alle  tariffe  3,  4  e  5    »    534 
(Firm.  —  Schwegel  —  Andrassy  ). 

Dichiarazione  terza.,  sul  pagamento  in  oro  dei 
diritti  di  dogana,  da  esigersi  dal  Governo 
austro-ungarico »    535 

[Firm.  —  C.  Robilant,  V.  Ellena). 

1879  aprile  14,  Roma. 

Convenzione  d'estradizione  tra  l'Italia  e  l'Uru- 
guay   »     536 

(Fimi.  —  Depretis  —  Antonini  y  Diez). 

Protocollo  (17  aprile  1881)  relativo  all'ultima 
parte  dell'articolo  15  della  predetta  Conven- 
zione   »     544 

[Firm.  —  Ippolito  Garrou  —  Oscar  Ordeiìana). 

1879,  novembre  10,  Galatz 

Regolamento  che  determina  l'ordine  dei  lavori 
della  Commissione  europea  del  Danubio     .     .     »     546 

[Finn.—  M.  Simondetti  —  Arendt  —  De-Haan 
Jules  Herbette  —  H.  T.  Siborne  —  Pencovici  — 
A.  Romanenko  —  Const.  Et.  Carathéodory). 
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1880,  aprile  12,  Costantinopoli. 

Memora7iduin  dei  plenipotenziari  ottomano  e 
montenegrino,  annesso  al  Protocollo  relativo 
ai  confini   della  Turchia  e  del  Montenegro    .  pag.hZ^ 

(Firm.  —  Sawas  —  Voulcovitch). 

INDICE  analitico  degli  atti  internazionali  con- 
tenuti nel  presente   volume »    559 

INDICE  per  materia  degli  atti  ititern azionali  con- 
tenuti nel  presente  volume    ...,...»    611 
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I. 

1880,  gennajo  3. 

BERNA. 

Accessione  delle  Colonie  Danesi  nelle  Antille 
airUuione  postale  universale  del  1'  giugno  18Ì8  ^*\ 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  elvetico 
'partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V adesione  della  Da- 
nimarca alla  Convenzione  postale  del  P  giugno  1878, 
per  quanto  riguarda  le  Colonie  danesi  nelle  Antille, 
salvo  a  stabilire  Vepoca  delV entrata  effettiva  nellct 
Unione  stessa. 


[']  Vedi  a  pag.  288  del  Voi.  Vi    della  Kaccolta. 
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II. 

1880,  geuuajo  24. 

BRUXELLES. 

DicìiarazioDe  tra  l'Italia  ed  il  Belgio  pel  trattamento  degli  indigenti  na- 
zionali di  uno  dei  due  Stati  sul  territorio  dell'altro  e  pel  relativo 
rimpatrio. 

Le  Gouvernement  italìen  et  le  Gouvernement  belge 
sont  convenus  de  ce  qui  suit  relativement  au  traite- 
ment  des  indigents  d'un  des  pays  sur  le  territoire  de 
l'autre  et  à  leur  rapatriement. 

Art.  1.  —  Chacune  des  Parties  contractantes  s'en- 
gage  à  assurer,  dans  les  limites  de  son  territoire,  en 
cas  de  necessitò,  aux  sujets  indigents  de  l'autre  Partie, 
les  secours  établis  en  faveur  de  ses  nationaux  par  les 
lois  concernant  l'assistance  publique. 

Si  l'indigent  est  reconduit  ou  renvoyé  hors  du  pays, 
chaque  Gouvernement  garantit  de  lui  fournir  les  moyens 
nécessaires  pour  gagner  la  frontière. 

Art.  2.  —  Le  renvoi  de  l'indigent  sera  dififéré  si 
son  état  de  sante  l'exige  ;  il  n'aura  pas  lieu,  si  le  se- 
cours n'est  nécessité  que  par  une  incapacité  de  travail 
momentanee,  ou  s'il  est  accordò  à  une  veuve  originaire  de 
l'un  des  Pays  et  qui  a  acquis  la  nationalité  dans  l'autre 
par  son  mariage  avec  l'un  des  sujets  de  ce  dernier. 
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En  tous  cas,  les  ffimmes  ne  seront  pas  séparées  de      1880 
ìeurs  maris  ni   les   enfants    de  leurs  parents,   sous  ré-  24  g-ennajo, 
serve  de  l'application  de  l'article  suivant. 

Art.  3.  —  Les  indigents  malades,  les  infirmes  de- 
venus  invalides,  le  orphelins,  les  enfants  abandonnés 
et  les  aliénés,  traités  ou  entretenus  à  charge  de  l'as- 
sistance  publique  ne  seront  rapatriés  que  sur  une  de- 
mando préalable  adressée,  ^par  la  voie  diplomatique, 
d'un  Gouverneraent  à  l'autre. 

Art.  4.  —  La  demanda  de  rapatriement  ne  pourra 
étre  déclinée  par  la  raison  que  l'indigent  aurait  perdu 
sa  nationalité,  s'il  n'en  a  pas  acquis  une  autre. 

Tous  individus  renvoyés  ou  reconduits  à  la  fron- 
tière et  qui  aaraient  perdu  leur  nationalité  sans  en 
avoir  acquis  une  autre,  ne  pourront  ètre  repoussés  par 
l'Etat  dont  ils  sont  originaires. 

Art.  5.  —  Les  Gouvernements  contractants  se  re- 
servent  de  fìxer  les  établissements  où  devra  s'opérer  la 
remise  des  indigents  rapatriés. 

Le  Gouvernement  qui  aura  domande  le  rapatrie- 
ment en  supporterà  les  frais  jusqu'au  jour  de  la  remise. 

Art.  6.  —  Il  ne  sera  reclame  aucun  rembourse- 
ment  de  secours,  de  frais  d'entretien,  de  traitement  ou 
de  transport,  par  application  des  articles  précédents,  à 
la  charge  de  communes  ou  autres  caisses  publiques  de 
l'Etat  auquel  appartient  l'indigent.  Il  en  sera  de  mème, 
le  cas  échéant,  des  frais  d'enterrement. 

Art.  7.  —  Le  rapatriement  pourra  ne  pas  avoir 
lieu,  si  la  continuation  des  secours  est  consentie  moyen- 
nant  le  remboursement  des  frais  aux  conditions  à  con- 
venir entre  les  établissements  intéressés. 

Art.  8.  —  Les  administrations  qui  ont  fait  l'avance 
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1880      tles  secours  ou  autres  frais,  pourront  en  poursuivre  le 

24  o:enn:ijo  recouvreinent  devant  les  tribunaux  du  Pays  auquel  ap- 

partient  l'individu  secouru,  contre   celui-ci    ou    contre 

d'autres  personnes  tenues  civilement  à  pourvoir   à  son 

entretien. 

Art.  9.  —  Chacune  des  Parties  contractantes  se 
réserve  le  droit  de  dénoncer  la  présente  Déclaration 
moyennant  avis  préalable  donne  six  mois  à  l'avance. 

Art.  10.  —  Les  dispositions  qui  précèdent  sereni 
mises  à  exécution  le  premier  février  1880. 

En  foi  de  quei,  les  Soussignés,    dùment  autorisés,., 
ont  signé  la  présente  Déclaration  en  doublé  originai. 
Bruxelles  le  24  janvier  1880. 

C.  DE  Barral. 
Frère  Orban. 


ITALIA   E    SPAGNA 


m. 

1880,  f ebbra jo  4. 

ROMA. 


DicliiarazioDe  per  la  (jiiale  la  CoFivenzione  sulla  prcprietà  letteraria  ed  arti- 
stica del  9  fcbkajo  1860  ^*-,  tra  lìtalia  e  la  Spapa  viene  prorogata 
fino  al  25  art  1880. 


Il  Governo  di  S.  M.  il  Re  d'Italia  ed  il  Governo 
di  S.  M.  il  Re  di  Spagna  avendo  riconosciuto  l'oppor- 
tunità, intanto  che  si  stanno  preparando  le  basi  di 
una  nuova  Convenzione  fra  i  dur'  Stati  per  la  guaren- 
tigia reciproca  della  proprietà  letteraria  ed  artistica, 
di  prolungare  di  sei  mesi  la  durata  di  quella  che  fu 
conchiusa  a  Torino  il  9  febbraio  1800,  e  che  per  av- 
venuta denunzia  dovrebbe  cessare  il  lo  febbrajo  1880, 
i  Sottoscritti,  debitamente  autorizzati,  hanno  convenuto 
di  dichiarare  quanto  appresso  : 

La  Convenzione  tra  l'Italia  e  la  Spagna,  conchiusa 
a  Torino  il  9  febbraio  1860,  per  la  guarentigia  reci- 
proca della  proprietà  letteraria  ed  artistica,  continuerà 
a  restare  in  vigore  fino  al  15  agosto  1880. 


(*)  Vedi  a  pagp.  770  del  Volume  preliminare  della  Raccolta. 
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1880  In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 

4  febbrajo    chiarazione,  fatta  in  doppio  originale,  e  vi  hanno  apposto 
i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  il  4  febbrajo  1880. 


V.  presidente  del  Consiglio  dei 
ministri,  ministro  segretario 
di  Stato  per  gli  afari  esteri 
di  S.  M.  il  Re  d'' Italia. 


Vinviato  straordinario  e  m,i~ 
nistro  plenipotenziario  dì 
S.  M.  il  Re  di  Spaglia  presso 
S.  M.  il  Re  d'Italia. 


[L.S.)  Cairoli. 


{L.S.)  Comte  de  Coello. 
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IV. 

1880,  febbrajo  5. 

ARONA. 

Protocollo  redatto  dai  delegati  dei  Govemi  italiano  e  svizzero  per  staMlire 
il  [.unto  di  conginnziooe  della  ferrovia  del  Gottardo  sulla  frontiera  tra 
le  località  di  Dirinella  e  di  Pino,  coiiforineinente  all'art.  2'  della  Con- 
venzione internazionale  concliiusa  a  Berna  il  23  dicemke  ì^W\ 

Les  soussignés  délégiiés  par  les  Goiivernements 
respectifs  se  sont  réunis  à  Arona  le  3  février  1880 
polir  examiner  les  plans  élaborés  de  part  et  d'aiitre 
pour  faire  arriver  le  chemin  de  fer  à  la  frontière  ; 
ensuite  les  délégiiés  se  sont  rendiis  sur  les  lieux,  où 
ils  ont  fait  les  observations  et  mensurations  nécessaires, 
après  quoi  ils  sont  retoiirnés  à  Arona  pour  la  rédaction 
du  Protocole. 

La  direction  de  la  ligne  traversant  le  torrent- 
frontière  de  Dirinella  reste  fixée  conformément  au  pian 
annexé  au  présent  Protocole.  Cette  direction  forme  un 
allignement  droit  sur  tonte  la  traversée  du  torrent  et 
sur  une  longueur  de  221  67  mètres  du  coté  italien  et 
79  1 1  mètres  du  coté  suisse.  Le  point  de  jonction  est 
situé,  en  pian,  au  milieu  de  la  largeur  du  dit  torrent, 
soit  à  une  distance  de  10  mètres  des  arètes  intérieures 


Vedi  a  pag'.  117  del  Voi.  V  della  Raccolta. 
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1880  <^6S  culées  du  pont  projeté.  Ce  point  de  jonction  se 
5  febbraio  trouvo  au  profil  16,179  80  du  kilomètrage  suisse, 
correspondant  au  point  kilomètrique  6,200  du  pian 
•  italien.  La  position  du  point  de  jonction  se  trouve 
déterminée  par  un  repère  situé  à  8  59  mètres  à  l'est 
du  point  16,203  60  du  kilomètrage  suisse  et  6,176  20 
du  pian  italien. 

Il  est  convenu  que  le  repère  en  question  se  trouve 
à  la  còte  altimétrique  223  68  mètres  du  nivellement 
suisse  correspondant  à  la  còte  220,839  du  nivellement 
italien.  Sur  cette  base  l'attitude  de  la  surface  des  rails 
au  point  de  jonction  est  fixée  à  0  776  mètres  en  con- 
trebas  du  repère. 

De  part  et  d'autre  du  point  de  jonction,  la  voie 
ferree  reste  en  palier  sur  une  longueur  de  400  mètres 
sur  territoire  italien  et  de  150  mètres  du  coté    suisse. 

Le  torrent  frontière  sera  franchi  au  moyen  d'un 
pont  métallique  d'une  seule  travée  reposant  sur  deux 
culées  en  maconnerie.  L'ouverture  du  pont  sera  de 
20  mètres  mesurés  au  niveau  de  la  reposée  des  poutres. 
L'espace  libre  entre  les  poutres  métalliques  mesurera, 
4  50  mètres.  Le  pont  sera  construit  de  telle  sorte  que 
les  fers  soient  soumis  à  un  effort  inférieur  à  six  kilo- 
grammes  par  millimetro  carré  de  section.  Les  rails 
seront  posés  sur  longuèrines  en  bois  supportées  par 
des  longerons  en  fer,  qui  seront  reliés  aux  poutres 
transversales  également  métalliques.  Le  platelage  du 
pont  sera  entièrement  en  tòle. 

L'Italie  se  charge  de  la  construction  du  pont  entier^ 
culées,  travée  et  voie,  sauf  remboursement  de  moitié 
de  la  dépense  par  la  Société  des  chemins  de  fer  du 
Gothard,  qui  resterà  propriétaire  de  la  moitié  du  pont. 
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Les  murs  en  retour  de  la  culée  Suisse  seront  éga-      1880 
lement  construits  par  l'Italie  à  laquelle  la  Société  du    5  febbrajo 
Gothard  remboursera  la  dépense  faite  de  ce  chef. 

La  jonctiou  des  rails  sera  faite,  à  l'extrémité 
suisse  du  pont,  au  moyen  de  joints  suspendus  avec 
éclisses  spéciales. 

Pour  assurer  le  point  de  jonction,  le  lit  du  tor- 
rent  aux.  abords  du  pont  sera  réglé  conformément  au 
profll  dessiné  sur  le  pian  annexé  au  présent  Protocole. 

Ce  profìl  s'étendra  au  moins  de  6  raètres  en  aval 
à  36  mètres  en  araont  du  pont,  point  où  le  lit  du  tor- 
rent  est  bordé  par  le  rocker  du  coté  Italien. 

Chacun  des  Etats  exécutera  la  régularisation  du 
torrent  sur  son  territoire. 

Fait  en  doublé  à  Arena,  le  5  férrier  1880. 


Le  déléguc  Le  déle'giv' 

dv,  Gouvernement  italieii  du  Gnnvernement  suisse 

F.  Biglia.  C.  Dapples. 
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V. 

1880,  febbrajo  18. 

BERNA. 

Accessione  dell'Eiiuatore  all'Unione  postale  universale  ^*^ 

Sotto  questa  data^,  il  Consiglio  federale  elvetico 
^partecipò  alle  Potenze  firmatarie  l'accessione  della 
Repubblica  delV Equatore  alla  Convenzione  di  Parigi 
del  P  gingilo  1878,  a  partire  dal  P  luglio  1880, 
alle  seguenti  coìidizioni  : 

a)  che  la  Repubblica  dell'  Equatore  percepirà, 
come  equivalente: 

per  25  centesimi  5  centavos  ; 
per  10         »         2         » 
per    5         »         1        » 

li)  che,  per  ciò  che  concerne  la  parte  contributiva 
alle  spese  dell'Uffìcio  internazionale  delle  Poste,  la  Re- 
pubblica dell'Equatore  sarà  messa  nella  sesta  classe. 


CJ  Vedi  a  pag.  '288  del  Voi.  VI  della  Raccolta. 
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VI. 

1880,  marzo  3. 

BERNA. 

Accessione  dell' Draguaj  all' Uniofle  postale  universale^*'. 

Sotto  questa  data,  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  Vadesione  della 
RepuWlica  delV  Uruguay  alla  Convcìizione  di  Parigi 
del  r  giugno  1818  alle  seguenti  condizioni: 

a)  che  la  Repubblica  dell'Uruguay  ne  farà  parte 
dal  1°  luglio  1880; 

h)  che,  quali  equivalenti,  percepirà: 

per  2h  centesimi  5  centavos  di  piastra  ; 
per  10         »         2        »  » 

per    5         »  1         »  » 

e)  che,  per  quanto  concerne  la  parte  contributiva 
nelle  spese  per  l'Ufficio  internazionale  delle  Poste,  sarà 
messa  nella  sesta  classe. 


(♦)  Vedi  a  pag.  288  del  Voi.  VI  della  Raccolta. 
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VJI. 
1880,  marzo  8. 

ROMA. 

iccordo  particolare  coiicliioso  tra  l'Auifiiioislrazioiie  dei  telegrafi  dell'Italia 
da  una  parte  e  le  Auiniinistrazioui  dei  telegrafi  dell'Austria  e  dell'Uu- 
gheria  dall'altra  per  regolare  i  loro  rapporti  di  servizio. 

Art.  1.  —  Les  correspondances  échangées  entre 
les  bureaux  télégraphiques  des  Parties  contractantes 
seront  soumises  au  regime  de  la  Convention  télégraphi- 
que  internationale  et  du  règlement  y  annexé,  sauf  les 
dispositions  contenues  dans  le  présent  Arrangement. 

Art.  2.  —  Le  maximum  de  la  taxe  à  percevoir 
pour  un  télégramme  de  15  mots  échangé  entre  les  bu- 
reaux situés  dans  la  zòne  favorisée  est  fìxé  (tout  arron- 
dissement  réglementaire  comprisj  à  un  frane  et  quatre 
vingt  dix  centimes  ;  et  pour  toutes  les  autres  correspon- 
dances à  quatre  francs. 

Il  est  fixé  en  outre  pour  les  correspondances  échan- 
gées entre  les  stations  de  l'Italie  et  celles  de  l'Adminis- 
tration  hongroise  une  taxe  de  2  centimes  par  mot, 
comma  droit  de  transit  du  territoire  de  Tadministration 
autrichienne. 

La  zòne  favorisée  comprend  : 

a)  en  Autriche  ;  les  stations  du  Tirol,  du  Vo  ral- 
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berg,  de  la  Carinthie,   de  la    Carniole,  des    Cercles  de       1880 
Gorice,  Trieste  et  Istrie  et  de  la  Principauté  de  Liecli-     s  marzo 
tenstein  ; 

b)  en  Hongrie  :  les  stations   situées  le  long  de  la 
còte  adriatique  ; 

e)  en  Italie  :  les  stations   situées  dans    le  terri- 
toire  limite  par  le  Po,  le  Tessin  et  le  Lac  Majeur. 

Art.  3  —  Chacune  des  Administrations  centra r- 
tantes  aura  la  faculté  d'établir  à  sa  convenance  les  ta- 
xes  à  percevoir  dans  les  limites  de  l'article  précédent. 

Art.  4.  —  Les  taxes  percues  aux  termes  des  ar- 
ticles  2  et  3  pour  les  correspondances  entro  les  stations 
de  l'Administration  hongroise  et  de  l'Administration  ita- 
lienne  resteront  acquises  à  l'administration  d'origine, 
sauf  le  droit  de  transit  de  deux  centimes  par  mot  qui 
sera  bonifié  par  l'administration  d'origine  à  celle  de 
l'Autriche. 

Les  taxes  percues  pour  la  correspondance  entre  les 
stations  de  l'Administration  autrichienne  et  de  l'Admi- 
nistration italienne  feront  le  sujet  d'un  compto  réci- 
proque  par  movenne,  dans  lequel  l'Administration  d'ori- 
gine bonifiera,  pour  cliaque  mot  expédié  à  une  station 
de  la  zòne  favorisée,  centimes  six  et  un  quart  (6,25) 
et  à  une  station  située  au  delà  de  cotte  zòne,  centimes 
douze  et  demi  (12,50). 

Les  taxes  payées  d'avance  pour  les  réponses,  le  col- 
lationnement  et  les  accusés  de  reception  resteront  ac- 
quises  à  l'office  qui  les  a  percues,  tandis  que  les  taxes 
pour  l'expédition  sémaphorique  et  pour  les  remises  ex- 
traordinairessont  bonifiées  à  l'administration  qui  a  renihi 
ce  service. 

Art.  5.  —  Les   Administrations  contractantes  ré- 
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1880  nonceront  réciproqnement  à  toute  taxe  de  transit  pour 
s  marzo  les  télégrammes  déviés  exceptionnellement  par  leur  ter- 
ritoire  en  cas  d'interriiption  accidentelle  des  coinnuini- 
cations  directes.. 

Il  est  entendii  que  dans  les  autres  cas,  notamment 
lors  d'une  suspension  da  service  décidée  en  vertii  d) 
l'art.  8  de  la  Convention  de  Str-Pétersbourg('),  Tadmi-- 
nistration  de  transit  aura  droit  à  la  taxe  réglementairo. 

Art.  G.  —  Les  télégrammes  météorologiquos  et 
ceux  qui  concernent  d'autres  objets  d'intérèt  public  so- 
ront  expédiés  en  franchise  comme  télégrammes  du  ser- 
vice. Les  Administrations  contractantes  s'entendront  sur 
l'application  de  cet  article  et  le  m.ode  d'expédition  de 
ces  télégrammes. 

Art.  7.  —  Lo  compte  se  fera  mensuellement  pour 
toutes  les  correspondances  soumises  à  ce  service  par- 
l'intermédiaire  de  TAdministration  autrichienne. 

A  cet  effet  les  Administrations  de  la  Hongrie  et  de 
l'Italie  feront  parvenir  leurs  comptes  de  débit  à  l'Admi- 
nistration  autrichienne,  qui  de  sa  part  établira  et  com- 
muniquera  aux  Administrations  précitées  leurs  comptes 
de  crédit  respectifs. 

Pour  la  correspondance  échangée  directement  entre- 
les  bureaux  de  Milan  et  de  Munich,  l'Administration 
royale  des  télégraplies  de  Bavière  dressera  pour  cliaquo 
mois  les  comptes  du  débit  et  du  crédit  et  les  transmettra 
par  r intermédiaire  de  l'Administration  autrichienne  ù 
l'Administration  italienne.  Cidle-ci  apròs  vérification  les 
renverra  à  FAdministration  autrichienne  qui  en  tiendra^ 
note  pour  le  décompte. 


(•)  Vedi  a  pag-.  313  del  Voi.  V.  della  Raccolta. 
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Art.  8.  —  Le  règlement  du  solde  résultant  de  la      1880 
liquidation  trimestrielle    se  fera  avec    l'Administration     8  marzo 
aiitrichìenne,    qui    procèderà  à  cet    égard  vis-à-vis    de 
l'Administration  italienne  aiissi  au  nom  de  l'Administra- 
tion hongroise. 

Art.  9.  —  Le  présent  Arrangement  ne  deviendra 
obligatoire  qu'après  l'approbation  des  GouvernemQnts 
respectifs,  et  dans  ce  cas  sera  mis  en  exécution  à  partir 
du  premier  avril  1880. 

II  resterà  en  vigueur  aiissi  longtemps  qu'il  ne  sera 
pas  en  contradiction  avec  quelque  disposition  de  la  Con- 
vention télégrapliique  internationale  et  du  règlement  y 
ann(?x.é,  successivement  revisé(*),  ou  bien  jusqu'à  expi- 
ration  d'une  année  à  partir  du  premier  janvier  qui  suivra 
la  dénonciation  faite  par  l'une  des  Parties  contrac- 
tantes. 

Ainsi  fait  à  Rome  le  8  mars  1880. 

Pour  VAdmiìilstratlon  Pour  V Administration 

italienne  I.  R.  autrichienne 

{L.S.)  E.  d'Amico.  {L.S.)  Brunner. 

Pour  VAdministration  hongroise 
[L.S.)  DE  Roller. 

Ehhe  esecnziono  per  R.  Decreto  del  4  aprile  1880^ 
n.  5383,  serie  2°". 


(•)  Vedi,  per  la  Convenzione    telegrafica,  a  patj.  310  del  Voi.  V  e  pel 
Reg'olamento  riveduto,  a  pag.  £0  del  Voi.  VII  dplla  Raccolta. 
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VIH. 

1880,  iiiarzu  :ll. 

CAIRO. 

Dicliiiirazione  dei  Governi  d' Italia,  d' Aiistria-Uiiglieria,  di  Francia,  di 
Geroiauia  e  della  Gran  Bretagna  relativa  alla  situazione  finanziaria 
dcll'Egilto. 

Considérant  que  par  un  décret  du  30  mars  1878 
une  Commission  speciale  à  été  chargée  d'ouvrir  une 
enquète  sur  la  situation  financière  de  l'Egypte  et  de 
réunir  les  éléinents  d'un  règlenient  general,  et  que 
par  un  nouveau  décret,  dont  le  texte  est  ci-joint,  Son 
Altesse  le  Khèdive  se  propose  de  constituer  une  Com- 
niission  de  liquidation  definitive,  ct>mposée  de  membres 
allemands,  austro-hongrois,  francais,  anglais  et  italiens, 
les  Gouvernements  d'Allemagne,  d'Autriche-Hongrie, 
de  France,  de  la  Cxrande  Bretagne  et  d'Italie  sont 
convenus  de  donner  leur  assentiment  au  dit  décret. 

Les  Gouvernements  précités  s'engagent,  en  consé- 
quence,  à  accepter  comme  obligatoire  et  sans  appel, 
la  décision  qui  sera  rendue,  en  ce  qui  concerne  les 
obligations  et  dettes  du  Gouvernoment   egj'ptien   ainsi 
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que  des  Dairas  Kassa  et  Sanicli  par  la  Commission  de  1880 
liquidation  établie  en  vertu  du  dit  décret.  Ils  consen-  3i  marzo 
tent  ainsi  à  ce  que  les  décisions  de  la  Commission 
ronstituée  en  vertu  de  ce  décret  soient  reconniies  pav 
les  Tribunaiix  do  la  réforme  coinme  une  loi  obligatoiro 
aussitòt  qu'elles  auront  été  publiées  officiellement  par- 
ie Gouvernement  de  Son  Altesse  le  Khédive. 

Los  Gouvernements  d'Allemagne,  d'Autriche-Hon- 
grie,  de  Franco,  do  la  Grande  Bretagne  et  d'Italie 
s'engagent,  en  outre,  à  porter  coUectivement  cotte 
déclaration  à  la  connaissance  des  Puissances  qui  ont 
pris  part  à  l'établissement  des  tribunaux  mixtes  instl- 
tué-;  en  Egypte,  et  à  les  invitor  à  y  adhérer. 

Les  soussignés, 

M.  Josoiih  Do  Martino,  agont  et  consul  general 
d'Italie, 

M.  Jean  Antoino  baron  de  Saurma  Jeltscli,  con- 
seillor  de  légation,  consul  general  de  Sa  Majeslé 
r  Empereur  d'Allemagne, 

M.  Ignace  chevalier  de  Schaffer,  ministro  rési- 
dent,  agont  et  consul  general  d'Autriche-Hongrie, 

M.  Maximilien  Xapoleon  Theodore  baron  de  Ring, 
ministre  plénipotentiaire,  agent  et  consul  general  de 
Franco, 

M.  Edward  Baldwin  Malet,  ministre  plénipotor- 
tiaire,  agent  et  consul  general  de  Sa  Majesté  britaiì- 
niquo, 

munis  des  pouvoirs  nécéssaires,  déclarent,  par  les 
présentes,  que  leurs  Gouvernements  réspectifs  prennent 
les  uns  envers  les  autres,  les  engagements  relatés  ci- 
dessus. 
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1880  En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  la  présente 

31  marzo     déclaration   et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 
Faite  en  cinq  exemplaires    originaux.    au    Caire  le 
trente  et  un  mars  mil  huit  cent  quatre  vingt. 

{L,S.)  I.  DE  Martino. 
(L,S.)  A.  Saurma. 

{L.S.)    SCHAEB^FER. 

{L.S.)  N.  DE  Ring. 
{L.S.)  Edward  Malet. 


PROJET  DE  DECRET. 

Vu  le  rapport  de  la  Commission  supérieiire  d'en- 
quète,  en  date  dii  6  avril  1879  ; 

considérant  que  le  décret  du  6  avril  1876  à  pro- 
rogò l'échéance  des  dettes  du  Gouvernement  egyptien. 
en  diminuant  l'intérèt,  et  déclaré  la  necessitò  d'arriver 
à  une  combinaison  financière  destinée  à  régler  la  detto 
egyptienne  ; 

considérant  que  la  Commission  d'enquéte,  par  son 
rapport  en  date  du  8  avril  1879  a  reconnu  l'impossi- 
l)ilité  de  faire  face  actuellement  à  toutes  les  échéances 
des  diverses!  dettes  consolidées,  et  de  liquider  intégra- 
lement  et  iinmédiatement  la  dette  non  consolidée  ; 

considérant  que  la  Commission  d'enquéte  a  égale- 
ment  reconnu  que  pour  qu'  il  puisse  ètre  procede  à  une 
repartition  équitable  des    ressources   disponibles   entr(? 


ITALIA   E    VARI   STATI  23 

ìes  créanciers  du  Goiivernement,  il  faiit  qiie  la  loi  de      1880 
liquidation,    qui    devra  ètre  faite  soit   obligatoire  pour    ;n  marzo 
tous  les  créanciers  et  soit    reconnue    comme    telle  par 
Igs  tribimaux  de  la  réforme; 

considérant  qiie  l'Allemagne,  l'Autriclie-Hongrie, 
la  France,  la  Grande  Bretagne  et  l'Italie  ont  déclaré 
qu'elles  acceptaient  d'avance  la  loi,  qui  sera  préparée 
par  la  Commis^ion  constituée  en  vertu  du  présent  dé- 
cret,  et  qu'elles  se  sont  engagées  à  le  porter  collecti- 
vement  à  la  connaissance  des  autres  Puissances,  qui 
t)nt  pris  part  à  Tétablissement  des  tribunaux  inixtes 
•en  Egypte,  et  à  les  inviter  à  y  adhérer  : 


DECRETOXS : 

Art.  I.  —  Une  Comniission  de  liquidation  est 
ìnstituée. 

Après  avoir  examiné  l'ensemble  de  la  situation 
financière,  et  après  avoir  entendu  les  observations  des 
Parties  interessées,  cotte  Commission  preparerà,  en  pre- 
nant  comme  point  de  départ  les  conclusions  de  la  Com- 
mission supérieure  d'enquète,  et  sans  modifier  les  con- 
ditions  de  l'emprunt  domanial,  un  projet  de  loi  règlant 
les  relations  du  Gouvernement  ainsi  que  des  Dairas 
.Sanich  et  Kassa  avec  leurs  créanciers,  et  determinant 
les  conditions  et  les  formes  dans  lesquelles  devra  s'o- 
pérer  la  liquidation  de  la  dette  non  consolidée. 

Art.  2.  —  La  Commission  determinerà  les  res- 
>sources  qui  pourrcmt  ètre  mise  à  la  disposition  des 
créanciers  des  dettes  consolidée  et  non  consolidée,  mais 
■elle  devra,  en  premier  lieu,  tenir  compte,  avec  l'assen- 
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1880  timent  du  Conseil  des  Ministres  et  des  contròleiirs,  de 
;i  marzo  la  iiécessité  de  réserver  au  Gouvernement  la  libre  dis- 
position  des  sorames  indispensables  pour  assurer  la 
marche  regulière  des  services  piiblics.  Il  lui  sera  à  cet 
efFet  donne  commimication  du  budget  de  l'année  pendant 
laquelle  elle  exercera  ses  fonctions,  ainsi  que  de  ceux 
des  années  antérieures  qui  lui  seront  nécessaires  pour 
se  rendre  un  compte  exacte  des  besoins  du  Trésor 
egyptien. 

Art.  3.  —  Les  contròleurs  généraux  fourniront 
a  la  Commission,  sur  la  domande,  les  documents  et 
explications  complémentaires  qui  seraient  de  nature  à 
Téclairer  dans  l'accomplissement  de  sa  tàche.  Elle  trans- 
mettra  par  leur  entremise,  soit  à  Nous,  soit  à  nos 
ministres  les  observations  qu'elle  aurait  à  faire  parvenir 
au  Gouvernement. 

Art.  4.  —  La  Commission  aura  le  droit  de  sur- 
veiller,  d'accord  avec  les  contròleurs  généraux  la  mise 
en  vigueur  des  dispositions  qui  auront  été  arretées  par 
elle,  et  la  durée  de  ses  pouvoirs,  après  la  publication 
du  décret  de  liquidation,  pourra  ètre  prolongée  à  cet 
effet,  pendant  un    délai  qui  n'excédera  pas  trois  mois, 

A  l'expiration  de  ce  délai,  la  Commission  sera, 
dans  tous  les  cas,  dissente  de  plein  droit. 

Art.  5.  —  La  loi  qui  sera  preparée  par  la  Com-- 
mission  sera  revètue  de  Notre  sanction  et  publiée  par 
Nous.  Dès  sa  publication,  cotte  loi  sera  obligatoire  et 
sans  appel,  malgrés  les  dispositions  du  règlement  d'or- 
ganisation  judiciaire  et  les  còdes  de  la  réforme. 

Art.  6.  —  Cotte  Commission  sera  nommée  par 
décret.  Elle  se  composera  de  deux  commissaires  dési- 
gnés  par  chacun  des  Gouvernements   de   Franco  et  de 
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la  Grande  Bretagne  et  crim  commissaire  désigné  par  1880 
chacim  des  Gouvernements  d'Allemagne,  d'Autriche-  ;ìi  marzo 
Hongrie  et  d'Italie.  Le  Goiivernement  egyptien  se  fera 
représenter  par  im  délégué  auprès  de  cette  Commission. 
Art.  7.  —  Le  crédit  nécessaire  aiix  travaux  de  la 
Commission  sera  ouvert  par  Nous  conformément  aii 
rapport  qui  nous  sera  présente  à  cet  efFet  par  le  pré- 
sident  dì  la  Commission. 
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IX. 

1880,  aprile  4. 

ROMA. 

Regole  per  prevenire  gii  à\\m\[  in  mare  stabilite  tra  i  Governi  d'Italia, 
Anstria-Unglieria,  Belgio,  Cile,  Danimarca,  Francia,  Germania,  Gran 
Bretagna,  Grecia,  Norvegia,  Paesi  Bassi,  Portogallo,  Faissia,  Spagna, 
Svezia  e  Stati  Uniti  (lell'lmerica  Settentrionale'*'. 

Avvertenza  preliminare. 

Art.  1.  —  Nelle  regole  seguenti  ogni  piroscafo  che 
navighi  colle  sole  vele  deve  essere  considerato  come 
liustimento  a  vela,  ed  ogni  piroscafo  che  navighi  a  va- 
pore, quand'anche  faccia  uso  delle  vele,  deve  essere  con- 
siderato come  bastimento  a  vapore. 

Regole  concernenti  i  fanali. 

Art.  2.  Fanali.  —  I  soli  fanali  considerati  negli 
articoli  3,  4,  5,  G,  7,  8,  9,   10  e  11    e    nessun    altro, 


(*)  Vedi  Nota  A,  in  fine  del  Reg"olamento.  Per  quanto  riguarda  Tade- 
sione  degli  Stati  Uniti  dell'America  Settentrionale  a  queste  regole,  vuoisi 
avvertire  che  esse  furono  accettate  soltanto  in  quanto  si  tratti  della  na- 
vi.^'-azione  di  bastimenti  al  di  fuori  delle  aque  territoriali  delTUnione 
Americana,  rimanendo  vigenti,  nelle  aque  della  Unione  stessa,  le  regole 
jier  evitare  le  collisioni  in  mare,  specificate  nella  Sez. 4233,  degli  Statuti 
riveduti  degli  Stati  Uniti. 
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■dovranno  tenersi  accesi  dal  tramonto  al  sorgere  del  sole      1880 
qualunque  sieno  le  condizioni  atmosferiche.  4  aprile 

Art.  3.  Fanali  dei  piroscafi.  —  Un  piroscafo  quando 
naviga  a  vapore  deve  tenere: 

a)  sull'albero  di  trinchetto,  o  dinanzi  al  mede- 
simo, ad  un'altezza  non  minore  di  6  metri  al  di  sopra 
del  bastingaggio  (e  se  la  larghezza  del  bastimento  eccede 
6  metri,  ad  un'altezza  sul  bastingaggio  non  minore  di 
tale  larghezza)  un  fanale  a  luce  bianca  ben  risplendente, 
costruito  in  modo  da  illuminare  uniformemente,  e  senza 
interruzione,  un  arco  di  orizzonte  di  20  rombi  di  bussola 
■e  fissato  in  modo  da  projettare  la  sua  luce  a  10  rombi 
da  una  parte  e  dall'altra  del  bastimento,  cioè  a  dire, 
<lalla  prora  fino  a  due  rombi  a  poppavia  del  traverso 
su  ciascun  lato.  Inoltre  l'intensità  del  fanale  dovrà  essere 
tale  da  renderlo  visibile  con  notte  scura  e  con  l'atmo- 
sfera limpida  ad  una  distanza  di  cinque  miglia  almeno; 

h)  al  lato  dritto  un  fanale  verde,  costruito  in 
modo  da  spargere  una  luce  uniforme  e  non  interrotta 
per  un  arco  di  orizzonte  di  10  rombi  di  bussola,  fissato 
in  modo  da  gettare  la  detta  luce  da  prora  dritto  fino 
a  due  rombi  a  poppavia  del  traverso  sulla  dritta,  e  di 
tale  forza  da  essere  visibile  con  notte  scura  e  con  l'at- 
mosfera limpida,  ad  una  distanza  di  due  miglia  almeno; 

e)  al  lato  sinistro,  un  fanale  rosso  costruito  in 
modo  da  spargere  una  luce  uniforme  e  non  interrotta 
per  un  arco  di  orizzonte  di  10  rombi  di  bussola,  fissato 
in  modo  da  gettare  la  detta  luce  da  prora  dritto  fino 
a  due  rombi  a  poppavia  del  traverso  a  sinistra,  e  di 
tale  forza  da  essere  visibile  con  notte  scura  e  con  l'at- 
mosfera limpida,  ad  una  distanza  di  due  miglia  almeno; 

d)  i  suddetti  famali  laterali  verde  e  rosso  saranno 
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1880      provveduti  ciascuno  di  im  oiTuscatore  collocato  verso  prua 
■4  aprile      al  lato  iutomo  del  bastimento  relativamente  al  fanale, 
e  sporgente  di  metri  0,90,  almeno,    dinanzi    al  fanale 
stesso,  in  modo  da  impedire  che  questo  possa  esser  ve- 
duto dall'altra  parte  della  prora. 

Art  .  4 .  Fanali  per  pirosca  fi  die  riwor chiari  o  aitici 
ìmstimenii .  —  Un  piroscafo  quando  rimorchia  un  altro 
bastimento,  porterà,  oltre  ai  sopra  detti  fanali  laterali, 
due  fanali  a  luce  bianca  brillante,  disposti  verticalmente 
l'uno  al  di  sopra  dell'altro,  ad  una  distanza  fra  loro 
non  minore  di  un  metro,  in  modo  da  distinguerlo  da 
qualunque  altro  piroscafo.  Ciascuno  di  questi  fanali 
dovrà  essere  della  stessa  struttura  e  della  stessa  in- 
tensità luminosa  ed  essere  tenuto  nella  stessa  posizione 
del  fanale  a  luce  bianca  prescritto  per  gli  altri  piroscafi. 

Art.  5.  Segnali  di  giorno  e  di  notte  per  hasti- 
menti  die  non  possono  maìiovrare.  —  Un  bastimento, 
sia  a  vela,  che  a  vapore,  quand'è  occupato  a  mettere  a 
posto  od  a  ricuperare  un  cavo  telegrafico,  od  allorché, 
per  una  circostanza  qualunque,  non  può  governare,  por- 
terà di  notte,  nella  stessa  posizione  del  fanale  bianco 
che  i  piroscafi  debbono  portare  (e  se  è  un  piroscafo, 
invece  di  tale  fanale),  tre  fanali  rossi  con  vetro  a  globo 
di  un  diametro  non  minore  di  metri  0,25  disposti  ver- 
ticalmente l'uno  al  disopra  dell'altro,  ad  una  distanza 
non  minore  di  un  metro  fra  loro.  Di  giorno  esso  terrà 
alzati  in  testa  dell'albero  di  trinchetto  ed  a  proravia 
di  esso  tre  palloni  neri,  disposti  verticalmente  l'uno 
sotto  dell'altro  ad  una  distanza  fra  loro  non  minore  d 
un  metro,  e  ciascuno  del  diametro  di  metri  0,65. 

Questi  fanali  e  palloni  devono  essere  considerati 
dai  bastimenti  che  si  avvicinano  come  avviso  che  il  ba- 


ITALIA    E    VARI    STATI  '29 

stimento  che  li  tione  alzati    non    governa  e    non    può       1880 
quindi  manovrare  per  evitarli.  i  aprile 

I  bastimenti  che  trovansi  nelle  condizioni  suddette 
non  porteranno  i  fanali  laterali  accesi,  se  si  trovano 
addirittura  fermi,  ma  li  porteranno  se  sono  in  moto. 

Art.  6.  Fanali  jjei  bastimenti  a  vela.  — Un  basti- 
mento a  vela,  navigando  solo,  o  rimorchiato,  porterà 
gli  stessi  fanali  prescritti  all'articolo  3°  per  i  piroscafi 
in  moto,  ad  eccezione  del  fanale  bianco,  che  esso  non 
•dovrà  mai  tenere  alzato. 

Art.  7.  Fanali  eccezionali  pO' piccoli  bastimenti 
a  vela.  —  Ogniqualvolta  i  fanali  rosso  e  verde  non 
possano  essere  fissati  a  posto  come  ciò  avviene  per  i  pic- 
coli bastimenti  con  cattivo  tempo,  questi  fanali  dovranno 
<vssere  tenuti  accesi  in  coperta,  ciascuno  dal  rispet- 
tivo lato  della  nave,  pronti  per  farne  uso;  ed  all'avvi- 
cinarsi di  altri  bastimenti,  dovranno  essere  mostrati, 
ciascuno  dal  itroprio  lato,  aljbastanza  in  tempo  i)er  pre- 
venire una  collisione,  ed  in  tal  modo  che  essi  riescano 
visibili  il  più  possibile,  e  che  il  fanale  verde  non  sia 
veduto  dalla  sinistra,  né  il  fanale  rosso  dalla  dritta. 

Per  rendere  l'uso  di  questi  fanali  portatili  più  si- 
curo e  più  facile,  essi  saranno  dipinti  esternamente  col 
colore  della  rispettiva  luce,  e  forniti  di  acconcio  offu- 
scatore. 

Art.  8.  Fanali  pei  bastimenti  alVàncora.  —  Un 
bastimento  a  vela  od  a  vapore,  quando  si  trova  all'an- 
cora, terrà  alzato  nel  luogo  ove  potrà  essere  meglio 
visibile,  ma  ad  un'altezza  non  maggiore  di  metri  sei 
al  disopra  del  bastingaggio,  un  fanale  bianco,  con  vetro 
a  globo  di  un  diametro  non  minore  di  metri  0,20  e 
■costruito  in  guisa  da  gettare  una  luce  chiara,  uniforme 


30  ITALIA    E    VAUI    STATI 

1880      e  non  interrotta,  visibile  di  tutti  i  punti  dell'orizzonte 
•4  aprile      :i(l  uno  distanza  di  un  miglio  almeno. 

AuT.  9.  Fanali  pei  baitelli  deipiloti.  —  Un  basti- 
mento piloto,  quando  attende  al  suo  uffizio  nei  paraggi 
ad  esso  assegnati,  non  porterà  i  fanali  prescritti  per  gli 
altri  bastimenti,  ma  terrà  alzato  in  testa  d'albero  un 
fanale  bianco  visibile  tutt'all'intorno  e  mostrerà  inoltre 
a  brevi  intervalli,  non  mai  maggiori  di  15  minuti,  un 
fanale  (o  dei  fanali)  a  lampi. 

Quando  il  bastimento  piloto  non  attenda  al  suo  uffi- 
zio nei  paraggi  di  sua  pertinenza,  esso  dovrà  portare  gli 
stessi  fanali  degli  altri  bastimenti. 

Art.  10.  (*)  Fanali  per  le  harche  da  pjesca  ed 
altri  battelli  senza  copjerta.  —  a)  Le  barche  da  pesca 
non  pontate,  e  le  altre  barche  non  pontate,  non  saranno 
obbligate,  quando  sono  in  moto,  a  portare  i  fanali  late- 
rali prescritti  per  gli  altri  bastimenti  a  vela,  ma  dovranno 
in  luogo  di  questi  fanali  tenere  pronto  un  fanale  acceso 
con  un  vetro  verde  da  una  parte  ed  un  vetro  rosso  dal- 
l'altra, e  nello  avvicinarsi,  o  nell'essere  avvicinate,  da 
altri  bastimenti,  mostrare  questo  fanale  abbastanza  in 
tempo  per  prevenire  collisioni,  ed  in  modo  che  la  luce 
verde  non  sia  visibile  dal  lato  sinistro,  né  la  luce  rossa 
dal  lato  dritto. 

&)  Ogni  bastimento  da  pesca  ed  ogni  barca  non 
pontata  dovrà,  quando  trovasi  all'ancora,  mostrare  un 
fanale  bianco  ben  risplendente. 

e)  Ogni  bastimento  da  pesca  occupato  nel  pescare 
con  reti  fisse,  terrà  alzati  ad  uno  dei  suoi  alberi  due 
fanali  accesi  a  luce  rossa  disposti  verticalmente    l'uno 


;*)  Vedi  Nota  B  in  fine  del  presente  Re  g-olamento. 
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sotto  Taltro  ad  una  distanza  fra  loro  non  minore  di  iiu      1880 

metro.  4  aprile 

d)  Ogni  bastimento  da  pesca,  che  stia  pe-cando 
con  reti  a  strascico,  porterà  alzati  ad  uno  dei  suoi  al- 
beri due  fanali  accesi  disposti  verticalmente  uno  sotto 
dell'altro  e  distanti  fra  loro  non  meno  di  un  metro,  il 
fanale  superiore  rosso  e  l'inferiore  verde.  Terrà  inoltre 
i  fanali  laterali  prescritti  per  gli  altri  bastimenti,  o  se 
non  li  potesse  tenere  a  posto,  terrà  pronti  i  fanali 
colorati  prescritti  all'articolo  7  oppure  il  fanale  con  vetro 
verde  e  rosso  descritto  al  paragrafo  a)  di  questo  articolo. 

e)  I  bastimenti  da  pesca  e  le  barche  non  pontate 
avranno  facoltà  di  far  uso,  oltre  ai  fanali  sopra  detti, 
di  un  fanale  a  lampi,  quando  essi  cosi  desiderino. 

Tutti  i  fanali  richiesti  da  quest'articolo,  tranne  i 
fanali  laterali,  dovranno  essere  con  vetro  a  globo,  e 
costruiti  in  modo  da  potersi  vedere  tutt'intorno  d-ll'oriz- 
zonte. 

Art.  11.  Segnali  da  farsi  da  un  bastimento  clic 
viene  raggiunto  da  un  altro.  —  Un  bastimento  che  tro- 
vasi raggiunto  da  un  altro  mostrerà  a  questo  dal  coro- 
namento di  poppa  un  fanale  a  luce  bianca  od  un  fanale 
a  lampi. 

Segnali  acostici  per  la  nebbia,  ecc. 

Art.  12.  Segnali  in  ierapo  di  nebbia  o  di  foschia 
e  quando  nerica.  —  Ogni  piroscafo  dovrà  essere  prov- 
veduto di  un  fischio  a  vapore,  o  di  un  altro  acconcio 
segnale  acustico  a  vapore,  situato  in  guisa  che  il  suo 
suono  non  possa  essere  intercettato  da  alcun  impedimento  : 
di  un  potente  corno  da  nebbia  da  suonarsi,  mercè  un 
mantice  o  altro  mezzo   meccanico,    ed   inoltre    di    una 
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1880       Iiuona  campana.  Ogni   bastimento    a  vela  dovrà   essere 
i  npriic      provveduto  di  un  simile  corno  da  nebbia  e  di  una  cam- 
jiaua. 

In  tempo  di  nebbia  o  di  foschia  ed  in  tempo  di  nevi- 
cata sia  di  giorno  come  di  notte,  i  mezzi  di  segnala- 
zione descritti  in  quest'articolo  dovranno  essere  adoperati 
nel  modo  seguente: 

a)  un  piroscafo  in  moto  farà  sentire  ad  intervalli 
non  maggiori  di  due  minuti,  uno  squillo  prolungato  sia 
col  suo  fischio  a  vapore,  sia  con  un  altro  mezzo  di  segna- 
lazione acustica  a  vapore; 

b)  un  bastimento  a  vela  in  moto  farà  sentire  col 
suo  corno  da  nebbia,  ad  intervalli  non  più  lunghi  di 
due  minuti,  uno  squillo  di  corno  se  naviga  con  mure 
a  dritta,  due  squilli  di  seguito  se  naviga  con  mure 
a  sinistra,  tre  squilli  di  seguito  se  corre  a  vento  largo 
od  in  poppa; 

e)  un  bastimento  a  vapore  od  a  vela,  se  non  è 
in  moto,  suonerà  la  campana  ad  intervalli  non  maggiori 
di  due  minuti. 

Diminuzione  della  velocità  dei  bastimenti  in  tempo  di  nebbia,  ecc. 

Art.  13.  —  Qualsiasi  bastimento,  sia  esso  a  va- 
l)ore  od  a  vela,  dovrà  in  tempo  di  nebbia  o  di  foschia, 
e  durante  le  nevicate  andare  con  velocità  moderata. 

Norme  per  governare  e  manovrare. 

Art.  14.  Manovra  di  due  hasiimcnti  a  vela  che 
.si  avvicinano.  —  Quando  due  bastimenti  a  vela  si  stanno 
avvicinando  in  modo  da  implicare  il  rischio    di  un  ab- 
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bordo,  l'uno  dei  due  dovrà  manovrare  per  lasciare  la  via      1880 
libera  all'altro  nel  modo  seguente:  4  aprile 

a)  un  bastimento  che  naviga  a  vento  largo  dovrà 
lasciar  libera  la  rotta  ad  un  bastimento  che  naviga 
stretto  al  vento; 

b)  un  bastimento  che  stringe  il  vento  con  mure 
a  sinistra  dovrà  lasciar  libera  la  rotta  ad  un  bastimento 
che  stringe  il  vento  con  mure  a  dritta; 

e)  quando  due  bastimenti  corrono  a  vento  largo 
col  vento  da  diverso  lato,  il  bastimento  che  ha  il  vento 
sulla  sinistra,  lascerà  la  rotta  libera  all'altro; 

d)  quando  due  bastimenti  corrono  a  vento  largo, 
col  vento  dallo  stesso  lato,  il  bastimento  che  si  trova 
al  vento,  lascerà  la  rotta  libera  a  quello  che  è  sotto- 
vento; 

e)  un  bastimento  che  naviga  con  vento  in  poppa 
lascerà  la  rotta  libera  ad  ogni  altro. 

Art.  15.  Due  jìirosca/l  die  s^ incontrano  con  7''otte 
opposte.  —  Se  due  piroscafi  sotto  vapore  si  vanno  in- 
contro con  rotto  opposte,  0  quasi  opposte,  in  modo  da 
implicare  pericolo  di  collisione,  ciascuno  di  essi  dovrà 
accostare  a  dritta  in  guisa  da  passare  alla  sinistra  l'uno 
dell'altro. 

Quest'articolo  è  applicabile  ai  soli  casi  in  cui  i  ba- 
stimenti si  avvicinano  con  rotte  opposte,  0  quasi  oppo- 
ste, in  modo  tale  da  implicare  pericolo  di  collisione,  e 
non  è  applicabile  a  due  bastimenti  in  condizione  di  passar 
liberi  l'uno  dall'altro,  qualora  mantengano  ciascuno  la 
propria  rotta, 

I  soli  casi  in  cui  esso  è  applicabile  sono  quelli  in 
cui  ciascuno  dei  due  bastimenti  ha  l'altro  che  gli  viene 
incontro  dritto  di  prora  0  quasi;  in  altri    termini,  nei 
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1880  casi  in  cui,  di  giorno,  ciascun  bastimento  rileva  gli 
4  aprile  alberi  dell'altro  sulla  stessa  linea,  o  quasi  sulla  stessa 
linea;  e  di  notte,  nei  casi  in  cui  ciascun  bastimento  è 
siffattamente  situato  da  scorgere  entrambi  i  fanali  la- 
terali dell'altro. 

Esso  non  è  applicabile,  di  giorno,  nei  casi  in  cui 
un  bastimento  ne  vede  un  altro  di  prora  che  traversa 
la  sua  rotta;  di  notte,  nei  casi  in  cui  il  fanale  rosso 
dell'  uno  è  opposto  al  fanale  rosso  dell'altro,  od  in 
quelli  in  cui  il  fanale  verde  dell'uno  è  opposto  al  fa- 
nale verde  dell'  altro,  o  quando  uno  scopre  di 
prora  il  fanale  rosso  senza  vedere  il  fanale  verde, 
o  il  fanale  verde  senza  vedere  il  fanale  rosso,  ovvero 
'  infine,  quando  l'uno  scorga  entrambi  i  fanali,  verde  e 
rosso,  in  qualunque  altra  direzione  che  non  sia  quella 
della  prora. 

Art.  16.  Piroscafi  le  cui  rotte  s'incrociano.  — 
Se  due  bastimenti  sotto  vapore  fanno  rotte  che  s'incro- 
ciano, in  tal  modo  da  implicare  pericolo  di  collisione, 
il  bastimento  che  rileva  l'altro  sulla  propria  dritta  dovrà 
lasciargli  libera  la  rotta. 

Art.  17.  Incontro  di  un  piroscafo  con  un  basti- 
mento a  vela.  —  Se  due  bastimenti  l'uno  sotto  vela, 
l'altro  sotto  vapore,  navigano  in  direzioni  tali  da  impli- 
care pericolo  di  collisione,  il  bastimento  a  vapore  dovrà 
lasciare  la  rotta  libera  al  bastimento  a  vela. 

Art.  18.  Piroscafi  die  devono  rallentare  la  velo- 
cità. —  Ogni  piroscafo  che  si  avvicini  ad  un  altro  basti- 
mento, per  modo  da  implicare  il  pericolo  di  collisione, 
dovrà  rallentare  la  sua  velocità  od  arrestare  la  mac- 
china, 0  dare  indietro  se  ciò  è  necessario. 
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Art.  19.  Segnali  acustici  dei  quali  si  può  far  1880 
uso  a  volontà  per  indicare  la  manovra  di  un  piro-  4  aprile 
scafo.  —  Un  piroscafo  in  moto,  il  quale  manovri  in 
uno  dei  modi  autorizzati  o  prescritti  dal  presente  rego- 
lamento, potrà  indicare  la  sua  manovra  agli  altri  basti- 
menti in  vista  per  mezzo  dei  seguenti  segnali  fatti  col 
suo  fischio  a  vapore: 

un  fischio  breve  significa:  sto  accostando  a  dritta; 

due  fischi  brevi  significano  :  sto  accostando  a  si- 
nistra; 

tre  fischi  brevi  significano:  %mdo  indietro  a  tutta 
forza. 

L'uso  di  questi  segnali  è  facoltativo,  ma  qualora 
s'intenda  farne  uso,  la  manovra  del  bastimento  deve 
essere  d'accordo  col  segnale  fatto. 

Art,  20.  Bastimento  che  ne  oltrepassa  un  altro. 

—  Non  ostante  tutto  ciò  che  è  contenuto  in  uno  qua- 
lunque dei  precedenti  articoli,  ogni  bastimento,  sia  a 
vela  come  a  vapore,  il  quale  ne  oltrepassi  un'altro,  dovrà 
lasciare  libera  la  rotta  al  bastimento  oltrepassato. 

Art.  21.  Piroscafi  che  navigano  nei  passi  stretti. 

—  Nei  passi  stretti  ogni  piroscafo  dovrà,  quando  ciò 
sia  senza  pericolo  e  praticabile,  mantenersi  da  quella 
parte  del  passaggio  a  mezzo  canale  che  trovasi  sulla 
sua  dritta. 

Art.  22.  Prescrizione  di  compìlemento  pei  casi 
conteìDplati  negli  articoli  14,  16^  11  e  20.  —  Quando, 
secondo  le  norme  date  nel  presente  regolamento,  uno 
dei  due  bastimenti  deve  lasciare  la  rotta  libera  all'altro, 
quest'ultimo  dovrà  mantenere  la  propria  rotta. 

Art.  23.  Riserve  per  casi  spicciali.  — Nel  seguire 
e  nell'interpretare  queste  norme,  si  dovranno  tenere  nel 
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1880  debito  conto  tutti  i  pericoli  della  navigazione  e  tutte 
4  aprile  le  Speciali  circostanze  clie  possono  rendere  necessario  il 
dipartirsi  dalle  norme  .sopradette,  a  fine  di  evitare  un 
pericolo  immediato. 

Nessun  bastimento,  in  nessuna  circostanza,  deve 
trascurare  le  opportune  precauzioni. 

Art.  24.  J??  nessun  caso  un  ìjastimento  è  scusabile 
di  non  avere  j^rese  le  necessarie  precauzioni.  —  Nulla 
in  queste  norme  potrà  affrancare  un  bastimento  qual- 
siasi, 0  il  suo  proprietario,  o  il  suo  capitano,  o  il  suo 
equipaggio,  dalle  conseguenze  di  una  qualunque  negli- 
genza nel  portare  i  fanali  ed  i  segnali  prescritti,  e  nel 
mantenimento  di  un  buon  servizio  di  vedetta,  o  dall'aver 
trascurato  qualsiasi  delle  precauzioni  richieste  dalla  pra- 
tica ordinaria  degli  uomini  di  mare  o  dalle  speciali  cir- 
costanze del  caso. 

Art.  25.  Riserva  2ier  regolamenti  speciali.  — 
Queste  regole  non  dovranno  per  nulla  opporsi  alla  osser- 
vanza dei  regolamenti  speciali,  debitamente  pubblicati 
dalle  autorità  locali,  relativi  alla  navigazione  di  un  qual- 
che porto  0  fiume,  ovvero  alla  navigazione  interna. 

Fanali  speciali  per  le  squadre  e  per  i  convogli. 

Art.  26.  Riserve  per  fanali  speciali  di  squadre 
e  convogli.  —  Queste  regole  non  dovranno  per  nulla 
opporsi  all'osservanza  di  regolamenti  speciali,  fatti  dal 
Governo  di  una  nazione  qualunque,  relativamente  all'ag- 
giunta di  altri  fanali  di  posizione,  o  da  segnali  per  due 
o  più  bastimenti  da  guerra,  o  per  i  bastimenti  che  na- 
vigano in  convoglio. 

Visto  (Vordlne  di  S.  M. 

F.    ACTON. 


4  aprile 
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Nota  A.  —  Queste  regole  entrarono  in  vigore  in  Italia,  il  /<*  set-       1880 
tembre  1880,  giusta  il  seguente  B.  decreto  del  4  aprile  1880, 
n.  5300,  [serie  2«)  : 

UMBERTO  I 

PER  GRAZIA  DI   DIO   E    PER   VOLONTÀ  DELLA   NAZIONE 

RE  D'ITALIA. 

Visto  Tarticolo  635  del  Reg-olamento  per  Fesecuzione  del  testo  unico 
del  Codice  per  la  marina  mercantile,  approvato  con  Reg"io  decreto  20  no- 
vembre 1879,  n.   516()  (serie  2''); 

Sentito  il  parere  del  Consiglio  superiore  di  marina; 

Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  Segretario  di  Stato  per  gli  affari 
della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  —  Il  Regolamento  qui  annesso  che  stabilisce  le  norme  per 
evitare  gli  abbordi  sul  mare.^  firmato  d'ordine  Nostro  dal  Ministro  della 
marina,  è  approvato  e  sarà  posto  in  vigore  per  la  marina  nazionale  mili- 
tare e  mercantile,  a  datare  dal  1°  settembre  1880. 

Art.  2.  —  Il  Regolamento  ctie  stabiliva  le  norme  per  evitare  gli  ab- 
bordi in  mare  approvato  con  Regio  decreto  1'^  febbrajo  1863,  n.  1143,  e  mo- 
dificato coll'altro  Reg-io  decreto  17  gennajo  18(59,  n.  4812,  è  abrogato. 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  mun'to  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  Raccolta  ufficiale  delle  leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia, 
mandando  a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  addi  4  aprile  1880. 

UMBERTO. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti 
Addì  17  aprile  ISSO 
.Meg.  i07,  Atti  del  Governo  a  f.  57 
Ayres. 

[Luogo  del  Sigillo] 

V.  il  Guardisigilli 

T.    VILLA.  F.   ACTOX. 

Nota  B.  —  Vari.  10  del  presente  Regolamento  venne  soppresso 
in  Italia,  in  forza  del  R.  decreto  del  2  luglio  1882,  n.  882, 
(Serie  3^)  e  sostituito  colVart.  0  delValtro  Regolamento  api- 
provato  coti  R.  decreto  1^  febbraio  18G3,  n.  51i2,  che  è  del 
seguente  tenore  : 

UMBERTO  I 

per  grazia  di  dio  e  per  volontà  della  nazione 
RE  D'ITALIA 

Visto  il  Regolamento  approvato  con  R.  decreto  4  aprile  1880,  n.  5390 
(serie  2''')  che  stabilisce  le  norme  per  evitare  gli  abbordi  sul  mare; 

Visto  il  R.  decreto  19  ottobre  1881,  n.  4.50  (serie  S*)  col  quale  venne 
prorogata  al  1"  settembre  1882  l'applicazione  dell'articolo  10  del  suddetto 
Regolamento; 

Visto  l'articolo  C35  del  Regolamento  per  l'esecuzione  del  Codice  della 


1880 
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marina  mercantile,  approvato  con  Reg^io  decreto  20  novembre  1879,  n.  niGS 
(serie  2*); 

4  aprile  Sulla  proposta  del  Nostro  Ministro  della  marina; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Articolo  unico. 

L'articolo  10  del  Regolamento  approvato  con  R.  decreto  4  ajirile  IWO, 
n.  5390  (serie  2'')  è  soppresso,  a  decorrere  dal  1°  settembre  p.  v. ,  e  sosti- 
tuito dalTarticolo  9  dell'altro  ReR'olamento  approvato  con  R.  decreto 
P  febbraio  1863,  n.    1143,  che  è  del  tenore  seg-uente: 

«  I  legni  da  pesca  senza  coverta  ed  in  g-enerale  tutti  i  battelli  senza 
«  coverta,  non  sono  obbligati  a  tenere  i  fanali  laterali  prescritti  per  g-li 
«  altri  bastimenti,  ma  debbono  invece  essere  provveduti  d'un  fanale  mu- 
«  nito  da  un  lato  d'un  cristallo  verde  scorrevole  a  sdrucciolo,  e  dall'altro 
«  d'un  simile  cristallo  rosso,  e  tenerlo  sempre  pronto,  in  modo  che  alTap- 
«  prossimarsi  di  un  bastimento,  possano  mostrarlo  a  tempo  opportuno, 
«  onde  evitare  un  abbordo,  avendo  sempre  cura  che  la  luce  verde  non 
«  possa  essere  veduta  dalla  sinistra  né  la  luce  rossa  dalla  dritta. 

«  I  legni  da  pesca  ed  altri  battelli  senza  coverta,  ancorati  o  stazio- 
«  nari  per  avere  le  loro  reti  in  mare  o  per  qualsiasi  altra  cagione,  deli- 
«  bono  mostrare  un  fanale  a  luce  bianca. 

«  Tali  bastimenti  possono  inoltre  fare  uso  d'un  lume  bianco  visibile 
«  a  brevi  intervalli,  sempre  che  lo  credano  conveniente.   /> 

Ordiniamo  che  il  presente  decreto,  munito  del  sigillo  dello  Stato,  sia 
inserto  nella  raccolta  delle  leggi  e  deceti  del   Regno  d'Italia,  mandandn 
a  chiunque  spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Roma,  li  2  luglio  18^2. 

UMBERTO. 

Registrato  alla  Corte  dei  conti 
Addì   i'2  luijlio  Ì8S2 
Reg.  121,  Atti  del  Governo  a  f.  GÌ 
Pelizzoli. 

(Luogo  di'l  Sit/ill'j  ' 

V.  il  Giiardasit-illi 
G.    ZANAKD^LLl.  F.    ACTON. 


ITALIA   E    BRASILE  39 


X. 

1880,  aprile  14. 

RIO  DE  JANEIRO. 

Protocollo  relativo  airiccoriio  per  le  esecuzioni  delle  sentenze 
di  aliilitazione  a  succedere. 

Fu  già  stampato  nel  Voi.  VII,  npag.  45,  unita- 
mente all'Accordo  del  14  giugno  1879,  ed  eìjìte  ese- 
cuzione pei"  R.  decreto  del  21  maggio  1880,  n.  5458, 
{serie  2^). 
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XI. 

1880,  aprile  18. 

COSTANTINOPOLI. 

Protocollo  relativo  ai  confitti  di'lla  Turcliia  e  del  Montenegro. 


''D* 


Présents  : 

les  représentants  de  l'Italie,  de  l'Allemagne,  de 
l'Autriclie-Hongrie,  de  la  France,  de  la  Grande-Bretagne 
de  la  Russie  et  de  la  Turquie  ; 

réimis  en  conférence  pour  aviser  aux  moj'ens  de 
résoudre  les  difficultés  que  la  Commission  de  délimita- 
tion,  chargée  de  tracer  la  ligne  de  frontière,  confor- 
mément  à  l'article  xxviii  du  Traité  de  Berlin(*),  a  recon- 
trées  dans  l'exécution  de  ces  travaux  ;  et  ayant  pris 
connaissance  du  memorandum  ci-joint  contenant  lAr- 
rangement  intervenu  le  12  avril  (31  mars  v.  s.)  entre 
la  Turquie  et  le  Montenegro  au  sujet  des  modifications 
à  porter  dans  ce  but  à  la  ligne  décrite  par  le  Traité, 
et  ayant  constate  qu'aucune  des  Puissances  signataires 
du  dit  Traité  n'élève  d'objection  contro  cet  Arrange- 
ment, les  représentants  susdits,  dùraent  autorisés,  ont 
décide  que  la  frontière  en  question  sera  tracée  comme 
il  suit. 

La  1  igne-frontière  partirà  de    la    mer,    conformé- 


(*)  Vedi  a  pag.  418  del  Voi.  VI  della  Raccolta. 
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ment  aii  trace  propose  par  le  commissaire  anglais,  du  1880 
point  V.  Kruci  et  suivra  exactement  ce  trace  jusqu'au  is  aprile 
lac  (cette  partie  de  la  frontière  étant  définitivement 
tracée,  la  Commission  n'aura  plus  à  s'en  occuper  qua 
pour  faire  exécuter  les  travaux  de  bornage).  De  là, 
elle  traverserà  en  ligne  droite  le  lac  et,  en  passant  par 
le  milieu  des  golfes  de  Kastrati  et  de  Hotti,  elle  at- 
teindra  par  le  sommet  des  monts  Kusi  et  Hotti  la  ri- 
vière Zem,  en  araont  du  point  indiqué  sur  la  carte  de 
l'Etat-major  autrichien  sous  le  nom  de  Serci.  Depuisce 
point  la  frontière  suivra  le  tlialweg  de  la  rivière  Zem 
en  remontant  jusqu'au  pied  du  Mont-Golich  lequel,  ainsi 
que  le  village  de  Selcit,  resterà  à  la  Turquie.  En  quit- 
tant  la  Zem  de  Selcit,  la  frontière  monterà  sur  le  col 
Sukotvile  et  suivra  la  créte  de  la  montagne  Jeznica. 
De  là,  elle  traverserà  la  vallee  de  Vermos  et  se  diri- 
gerà vers  la  cime  du  Mont-Stociza.  Jusqu'à  ce  point  les 
cartes  des  comraissaires  italien  et  russe  serviront,  à 
l'exception  du  point  de  Serci,  de  l)ase.  Depuis  ce  point 
qui  est  le  point  extrème  des  cartes  des  commissaires,  le 
trace  suivra  la  ligne  indiquée  sur  la  carte  autrichienne 
paraphée,  carte  qui  servirà  de  base  à  la  délimitation  à 
faire  sur  les  lieux.  Ainsi,  la  ligne-frontière  longera  la 
créte  des  montagnes  par  les  cimes  Lipovica,  Zélentin, 
jusqu'à  la  cime  du  Mont-Visitor,  d'où,  laissant  le  vii- 
lago  Velika  au  Montenegro,  elle  aboutira  aMokra-Pla- 
nina  qui  resterà  à  la  Turquie. 

Le  présent  Protocole  aura  mème  force  et  valeur 
que  s'il  était  revétu  de  la  forme  d'une  convention  ; 
mais  il  est  entendu  que  quand  la  Commission  de  déli- 
mitation aura  termine  ses  travaux,  il  sera  signé  entre 
les  Hautes  Parties  contractantes  une  convention  consa- 
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1880      crant  la  frontière  telle  qu'elle  aura  été  établie  par  les 
]8  aprile     commissaires. 

En  foi  de  qiioi,  les  représentants  susdits  ont  signé 
le  présent  Protocole  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes, 

Fait  à  Constantinople  le  dix-huit  avril,  mil  huit 
cent  quatre-vingt. 


Firmati  — 


{L.s: 

1  L.  Corti. 

{L.s: 

\  V.  Hatzfeldt. 

{L.s: 

V.  DUBSKY. 

{L.s. 

1    S.    MONTHOLON 

{L.s. 

)  A.  Layard. 

{L.^. 

)  Oxou. 

{L.s: 

Sawas. 
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XII. 

1880,  aprile  22. 

PARIGI. 

Accessione  del  Perù  alla  ConveczioDe  di  GiDevra  del  22  agosto  1861 
per  i  feriti  in  guerra  ^*K 

Sotto  questa  data  il  Perù  aderì  alla  Convenzione 
di  Ginevra,  e  la  sua  adesione  fu  notificata  dal  Coìi- 
siglio  federale  elvetico  il  30  aprile  1880. 


(*)  Vedi  a  pag'.  '■■Ti  del  Voi.'  I  della  Raccolta. 
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XIII. 

1880,  aprile  24. 

MADRID  E  NEUCHATEL. 

Risoluzioni  prese  ài  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  eil  accettate 
air  Italia,  allo  scopo  di  conseguire,  in  kse  alla  Convenzione  del 
25  maggio  1875^*^,  l'unificazione  dei  segni  altaiativi  del  sistema 
metrico  decimale. 

IL    PRESIDENTE   DEL    COMITATO    INTERNAZIONALE 

DI    PESI    E    MISURE 

AL  R.  INCARICATO  d'aFFARI  A  PARIGI 

Madrid  et  NcucMtel^  le  24  avril  1880. 

Monsieur  le  chargé  d'affaires, 

Le  Comité  international  des  poids  et  mesures,  nanti 
par  l'initiative  du  Gouvernement  de  la  Confédération 
suisse  de  la  question  de  l'unifìcation  des  signes  abré- 
viatifs  du  systéme  mètrique,  et  reconnaissant  l'utilité 
pratique  d'une  telle  unifìcation,  a  chargé  une  Commis- 
sion  speciale  de  l'étude  de  cette  question.  Sur  le  rap- 
port  de  cette  Commission  et  après  délibération,  le  Co- 
mité a  adopté  dans  la  séance  du  2  octobre  1879,  les 
résolutions  suivantes: 


(*)  Vedi  a  pag.  292  del  Voi.  V  della  Raccolta. 
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1°  Le  Comité  international  des  poids  et  mesures      1880 
adopte  pour  ses  publications  et  son  iisage  officiel  le  sys-     24  aprile 
tèrne  suivant  {Voir  ci-contré)  des  signes  abréviatifs  pour 
les  poids  et  mesures  métriques. 

2°  Le  Comité  international  cliarge  son  bureau 
de  porter  par  circulaire  ce  sj^stème  de  signes  abrévia- 
tifs des  poids  et  mesures  métrique  à  la  connaissance 
des  Gouvernements  des  Hautes  Parties  contractantes  et 
de  leur  recommander  de  favoriser,  par  des  mesures  ap- 
propriées,  son  introduction  generale  dans  les  différents 
pays. 

Nous  avons  attendu  pour  nous  acquitter  de  cette 
mission,  que  les  procès-verbaux  de  la  session  de  1870 
fussent  imprimés  et  distribués,  afìn  que  les  Gouvenie- 
raents  puissent  prendre  connaissance  des  détails  de  la 
ilélibération  qui  a  eu  lieu  au  sein  du  Comité  sur  ce 
sujet. 

Veuillez  agréer,  etc. 


Le  president 

G.  Ibanez. 

Le  secretaire 
D.  A.   Kirsch. 
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XIV. 

1880,  aprile  29. 

RIO  UE  JANEIRO. 

Protocollo  all'Accortlo  per  la  coimiiiicazioiie  à'ilc  seiiteuzc  penali. 

Fu  già  stampato  nel  Voi.  VII,  pag.  43,  ed  ebbe 
esecuzione  per  R.  decreto  17  giugno  ISSO,  n.  5511 
(serie  2^),  unitamente  all'Accordo  del  2  giugno  1879. 
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XV. 

1880,  maggio  10. 


RESEGACCIA  DI  NOVAZZANO. 

(SVIZZERA] 

Tei'kle  di  sopraluogo  delle  due  Coiuiiiissioiii  italiana  e  svizzera,  incaricale 
della  retlifica  del  confine  ilalo-svizzero  fra  i  due  territori  dei  Comuni  di 
Ronago  e  Ivazzano  presso  Comp.TÉo,  conformemente  al  verljale  del 
12  novembre  18ÌD. 

Premesso,  che  i  due  Governi  italiano  e  svizzero 
(federale  e  ticinese)  approvarono  il  verbale  suddetto  e 
delegarono  le  stesse  Commissioni  per  la  attuazione  delle 
proposte  in  quello  contenut?,  le  Commissioni  si  sono 
oggi  qui  riunite  nelle  persone  dei  signori: 

pel  Governo  italiano  : 

Cav.  Dott.  Giuseppe  Tornaglii,  consigliere  di 
prefettura,  presidente  ; 

Zanetti  Giovanni,  ingegnere  del  Genio  civile  go- 
vernativo; 

Tamanti  ingegnere  Antonio  assessore  del  Muni- 
cipio di  Ronago; 
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pel  Governo  ticinese  : 

Emilio  Crinella,  commissario  di  Governo  nel  di- 
stretto di  Mendrisio,  presidente; 

Rinaldo  Rossi,  ingegnere  del  1°  Circondario  di 
Lugano  ; 

Albisetti  Pietro,  sindaco  di  Novazzano. 

Ed  hanno  proceduto  alla  delimitazione  di  quel  con- 
fine, nel  modo  seguente: 

1°  Furono  impiantati  coi  testimoni  i  due  termini 
nuovi  di  fianco  allo  spigolo  nord-ovest  della  cascina  de- 
maniale delle  quattro  ojnnioni^  alla  distanza  di  metri 
sette  (7)  tra  mezzana  emezzaria:  portano  scolpite  sulle 
facce  che  si  prospettano  ^-  ed  hanno  le  seguenti  di- 
mensioni: altezza  totale  metri  0,75  ;  larghezza,  metri 
0,35;  spessore,  metri  0,30:  la  parte  superiore  è  fatta  a 
semicircolo. 

2°  Venne  ricollocato  coi  testimoni  il  termine 
N°  85  fatto  di  nuovo  in  conformità  di  quello  indicato 
sul  trattato  di  Varese;  porta  scolpita  su  una  faccia  le 
lettere  R.  M.  indicanti  Ronago  Milanese,  e  sull'altra  le 
lettere  N.  S.  indicante  Novazzano  Svizzero  e  sotto  il 
numero  85,  della  dimensione  come  i  suddetti. 

3°  Fu  cambiata  la  disposizione  della  direzione  dei 
vecchi  termini  W  84,  pur  conservandoli  nella  stessa  lo- 
calità, nel  modo  indicato  nel  surripetuto  verbale  12  no- 
vembre 1879,  vale  a  dire,  se  ne  disposero  le  facce  mag- 
giori verticali  parallelamente  alle  analoghe  dei  termini 
col  ^^  oggi  impiantati  :  ai  detti  vecchi  termini,  N.  84 
furono  messi  per  ciascuno  nuovi  testimoni. 

4 


1880 

10  mag-g-io 
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1880  Fatto  e  letto  il  presente  Verbale,  steso  in   doppio 

10  maggio    originale,  uno  per  ciascuna  Commissione,  viene  per  con- 
ferma sottoscritto  dagli  intervenuti. 

Cav.  Dott.  Giuseppe  Tornaghi,  consigliere- 
delia  prefettura  di  Como,  presidente. 
Emilio  Ginella,  commissario, presidente. 
Albisetti  Pietro,  sindaco  di  Novazzano. 
Ing.  Antonio  Tamanti,  assessore  di  Ronago^ 
Zanotti  Giovanni,  ing.  del  Genio  Ci  die. 
B.  Rossi,  ing.  del  lo  Circondario. 
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XVI. 

Tnisrerio  io. 

1880, -= — — 

apnle     28. 

BELGRADO. 

Dicliiarazione  Ira  i  due  Governi  d'Italia  e  Serbia  allo  scopo  di  prolun- 
gare l'Accordo  prowisorio  dell'  8  maggio  (26  aprile)  1879,  esistente 
in  materia  commerciale  tra  i  due  Paesi  ^*^ 

Le  Gouvemement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le 
Gouvemement  de  S.  A.  le  Prince  de  Serbie,  désirant  pro- 
longer  l'Arrangement  provisoire  existant(*),  en  matière 
commerciale,  entre  les  deux  Pays,  pendant  la  periodo 
de  temps  nécessaire  poiir  la  négociation  et  la  conclusion 
d'un  traité  de  commerce,  les  soussignés,  dùment  aiito- 
risés  à  cet  effet,  sont  convenus  des  dispositions  sui- 
vantes: 

Les  produits  d'origine  cu  de  provenance  italienne 
qui  seront  importés  en  Serbie,  et  les  produits  d'origine 
ou  de  provenance  serbe  qui  seront  importés  en  Italie, 
seront  respectivement  soumis,  quant  aux  droits  d'im- 
portation,  d'exportation,  de  transit,  quant  à  la  réex- 
portation,  au  courtage,  à  l'entrepòt,  aux  droits  locaux, 
et  quant  aux  formalités  douanières,  au  mème  traite- 
ment  que  les  produits  de  la  Nation  la  plus  favorisée. 


(♦]  Vedi  a  pag.  37  del  Voi.  .VII  della  Kaccolta. 
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1880  La  présente  Déclaration  est  conclue  pour  la  durée 

Wmagg-io  d'une  année  à  partir  d'anjourd'lmi.  Dans  le  cas,  cepen- 
dant,  où  aucun  des  deux  Gouverneraents  n'aurait  noti- 
fié,  six  mois  avant  la  fin  de  la  dite  période,  son  inten- 
tìon  d'en  faire  cesser  les  effets,  elle  demeurera  obli- 
gatoire  pour  une  autre  année,  et  ainsi  de  suite,  d'une 
année  à  l'autre,  jusqu'à  la  conclusion  d'un  traité  de 
commerce  défìnitif,  ou  jusqu'à  ce  que  Fune  des  deux 
Parties  ne  l'ait  dénoncée. 

Les  deux  Gouvernements  s'engagent  à  faire  approu- 
ver,  s'il  le  faut,  le  présent  Arrangement  par  les  Corps 
législatifs  de  leurs  Pays. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  pré- 
sente Déclaration  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  chan- 
celleries. 

Belgrado,  le  10  mai  (28  avril)  1880. 

Le  'prcsident   d%   Conseil    des 

ministres,  rainistrc  des  af- 

Le  chargé  d'affaires  d'Italie  ja^ires  étrangères- de  S.A.le 

Prince  de  SerMe 

{L.S.)  A.  Pansa.  {L.S.)  Pv.  Ristitch. 


Ebhe  esecuzione  ^9^'  Legge  del  25  diceìiibre  1880, 
n,  5840,  serie  2^. 
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XVII. 

1880,  maggio  11. 

BERNA. 

Accessione  delle  Isole  di  Bakiiia  (Indie  Occidentali) 
airiMone  postale  universale '*\ 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  elvetico 
'partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V  adesione  della 
Gran  Bretagna  alV accessione^  alla  Convenzione  di 
Parigi  del  r  giugtio  1878,  delle  Isole  di  Bahama,  alte 
seguenti  condizioni  : 

a)  che.  l'amministrazione  di  dette  isole,  perce- 
pirà, come  equivalenti  : 

per  25  centesimi  5  pence  sterling  : 
per  10  »         2      »  » 

per    5         »         1  penny        » 

b)  che  la  data  dell'  accessione  è  fissata  pel 
r  luglio  1880. 

e)  che,  per  quanto  concerne  la  parte  contri- 
butiva, le  isole  di  Bahama  saranno  considerate  nell'in- 
sieme delle  colonie  britanniche  e  poste  nella  prima  classe. 


e)  Vedi  a  pa;,'.  288  del  Voi  -VI  della  Raccolta. 
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XVIII. 

1880,  giugno  8. 

LONDRA. 

Accordo  tra  l' Italia  e  la  Gran  Bretagna  pel  reciproco  soccorso 
ai  marinari  indigenti. 

Il  Governo  di  Sua  Maestà  la  Regina  del  Regno 
Unito  della  Gran  Bretagna  ed  Irlanda  ed  il  Governo 
di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  desiderando  di  addivenire 
ad  accordi  circa  l'assistenza  da  darsi,  in  certi  casi,  ai 
marinari  miserabili  delle  due  Nazioni,  i  sottoscritti,  de- 
bitamente autorizzati  a  quest'effetto,  hanno  concordato 
quanto  appresso: 

Se  un  marinaro  di  uno  degli  Stati  contraenti,  dopo 
aver  servito  a  bordo  di  un  bastimento  dell'altro  Stato 
contraente,  rimanga  addietro  in  un  terzo  Stato  o  sue 
Colonie,  0  nelle  Colonie  dello  Stato  di  cui  il  bastimento 
porta  la  bandiera,  e  il  detto  marinaro  si  trovi  nell'in- 
digenza in  conseguenza  di  naufragio  od  altre  cause,  il 
Governo  dello  Stato  di  cui  il  bastimento  porta  la  ban- 
diera sarà  obbligato  a  soccorrere  il  detto  marinaro, 
finché  non  rientri  al  servizio  di  qualche  nave,  o  trovi 
altro  impiego,  od  arrivi  nel  proprio  Stato  d'origine  o 
sue  Colonie,  o  muoja. 

Ciò  s'intende,  però,  subordinato  alla  condizione  che 
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il  marinaro  il  quale  si  trova  in  questa  condizione  prò-  1880 
fitti  della  prima  occasione  che  gli  si  offre  per  compro-  8  giugno 
vare  il  suo  stato  bisognoso  e  le  cause  di  esso  ai  com- 
petenti funzionarli  dello  Stato  il  cui  soccorso  vien 
sollecitato,  e  che  la  miseria  sia  dimostrata  essere  la 
naturale  conseguenza  della  cessazione  del  servizio  a  bordo 
del  bastimento;  altrimenti  il  predetto  obbligo  di  pre- 
stare ajuto  viene  a  cessare. 

Il  detto  obbligo  resta  pure  escluso  se  il  marinaro 
abbia  disertato  o  sia  stato  espulso  dal  bastimento  per 
qualche  atto  delittuoso,  o  l'abbia  lasciato  per  causa 
d'impotenza  al  servizio  dipendente  da  malattie  o  ferite 
risultanti  da  sua  propria  colpa. 

Il  soccorso  comprende  mantenimento,  vestiario,  cura 
medica,  medicine,  e  spese  di  viaggio;  in  caso  di  morte 
dovranno  pure  pagarsi  le  spese  funerarie. 

Il  presente  Accordo  andrà  in  esecuzione  il  primo 
giorno  di  settembre  1880  e  continuerà  in  vigore  finché 
una  delle  Parti  contraenti  non  annunzierà  all'altra,  con 
preavviso  di  un  anno,  la  sua  intenzione  di  farlo  cessare. 

In  fede  di  che,  i  sottoscritti  hanno  firmato  il  pre- 
sente Accordo  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo  delle  loro 
armi. 

Fatto,  in  doppio  originale,  a  Londra,  il  giorno  otto 
di  giugno  1880, 

{L.S.)  Luigi  Federico  Menabrea. 
{L,S.)  Granville. 

Ebbe  esecuzione  per  R.  decreto  delli  8  luglio  1880, 
n.  5567,  serie  2\ 
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XIX. 

1880,  giugno  9. 

PARIGI. 

iccordo  tra  l' Italia  e  la  Francia  relativo  all'  intervento  della  Posta 
negli  alibonamenti  ai  giornali  ed  alle  piMicazioni  p.^riodiclie. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  la  Républiqne  francaise  désirant 
étendre  les  relations  postales  eutre  les  deux  Pays  aii 
service  des  abonnements  aux  journaux  et  publication^ 
périodiques,  et  usant  de  la  faculté  qui  leur  est  laissée 
par  les  articles  13  et  15  de  la  convention  de  l'Union 
postale  universelle,  concine,  à  Paris,  le  1"  juin  1878  (') 
et  par  l'article  6  de  l'Arrangement  International  pour 
l'échange  des  mandats  de  poste,  conclu  à  Paris,  le 
4  juin  1878  (**),  sont  convenus  des  dispositions  sui- 
vantes : 

Art.  1.  —  Les  habitants  des  deux  Pays  contrac- 
tants  peuvent  emprunter  l'intermédiaire  du  service 
des  postes  pour  s'abonner  aux  journaux,  gazettes,  re- 
vues  et  publications  périodiques  de  tonte  nature  parais- 
sant,  soit  en  Italie,  soit  en  Franco  et  en  Algerie. 


(*)  Vedi  a  pa^.  288  del  Voi.  VI    della  Raccolta. 
(••J  Vedi  a  pag.  379  del  Voi.  VI  della  Raccolta. 
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Art.  2.  —  Les  abonnements  souscrits  par  l' inter-  1880 
médiaire  de  la  poste  donnent  lieii  à  la  perception  d'un  9  giugno 
droit  de  commission  qui  ne  peut  pas  dépasser  trois 
pour  cent  (3  %)  ^^  V^^^  de  chaque  abonneraent  et 
pour  la  perception  duquel  ce  prix  est  arrendi,  s'il  y 
a  lieu,  en  forcant  les  fractions  de  francs  jusqu'au 
frane  entier. 

Ce  droit  ne  peut,  dans  aucun  cas,  ètre  inférieur 
à  25  centiraes  par  abonnement. 

Le  produit  de  ce  droit  est  partagé  par  moitié  entro 
les  Administrations  des  postes  d' Italie  et  de  Franco. 

Art.  3.  —  Le  droit  prévu  à  l'article  2  précédent 
est  percu  par  le  bureau  de  poste  de  dépòt,  soit  par 
prélèvement  sur  le  prix  de  l'abonneraent,  soit  en  sus 
de  ce  prix,  suivant  les  conditions  indiquées  par  les 
éditeurs . 

Art.  4.  —  Le  prix  de  Tabonnement  est  converti 
par  FAdministration  des  postes  du  pays  d'origine  en 
un  mandat  de  poste  au  protìt  de  l'éditeur,  après  dé- 
duction,  s'il  y  a  lieu,  du  droit  de  poste  indiqué  aux 
articles  2  et  3  précédents.  Un  recepisse  est  remis  gra- 
tuiteraent  au  déposant,  et  le  mandat  d'abonnement  est 
transrais  et  payé  sans  frais  à  l'éditeur. 

Art.  5.  —  Les  dispositions  de  l'Arrangement  du 
4  juin  1878,  sont  applicables,  en  tout  ce  qui  n'est  pas 
contraire  aux  stipulations  du  présent  Arrangement,  aux 
mandats  de  poste  délivrés  en  vertu  de  l'article  précédent 
pour  le  paiement  des  abonnements  souscrits  par  l' inter- 
médiaire  de  la  poste. 

Art.  6.  —  Les  deux  Administrations  règlent  la 
forme  du  mandat  d'abonnement  aux  journaux  ou  autres 
publications  périodiques  et  toutes  les  autres  mesures  de 
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1880  détail  oii  d'ordre  nécessaires  pour  assurer  l'exécution 
)  g-iug-uo    du  présent  Arrangement. 

Les  dispositions  arrètées  en  vertii  du  présent  ar- 
ticle  peuvent  ètre  modiflées  par  les  deux  Administra- 
tions,  toutes  les  fois  que,  d'un  commun  accord,  elles 
en  reconnaissent  la  nécessité. 

Art.  7.  —  Le  présent  Arrangement  sera  mis  à 
éxécution  à  partir  du  jour  dont  les  deux  Parties  con- 
viendront,  dès  que  la  promulgation  en  aura  été  faite, 
d'après  les  lois  particulières  à  chacun  des  deux  Etats, 
et  il  demeurera  obligatoire,  d'année  en  année,  jusqu'à 
ce  que  l'une  des  deux  Parties  contractantes  ait  an- 
noncé  à  l'autre,  mais  un  an  à  l'avance,  son  intention 
d'en  faire  cesser  les  effets. 

Pendant  cette  dernière  année,  l'Arrangement  con- 
tinuerà d'avoir  son  exécution  pleine  et  entière,  sans 
préjudice  de  la  liquidation  et  du  solde  des  comptes 
après  l'expiration  du  dit  terme. 

En  foi  de  quei,  les  soussignés,  chargé  d'affaires 
do  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  à  Paris,  et  ministre  des 
atfaires  etrangères  de  la  République  francaise ,  ont 
dressé  le  présent  Arrangement  et  y  ont  appose  le  sceau 
de  leurs  armes. 

Fait,  en  doublé  expédition,  à  Paris,  le  9  juin  1880. 

(L.S.)  Marochetti. 
{L.S.)  C.  DE  Freycinet. 

Ebbe  esecuzione  per  R.  decreto  dclli  H  luglio  1880 y 
n.  5549,  serie  2^. 
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XX. 

1880,  giugno  28. 

ROMA. 

CoDveiizioDe  tra  l' Italia  e  la  Spagna 
per  la  guarentigia  ddlla  proprietà  letteraria  ed  artistica. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Maestà  il  Re  di 
Spagna,  mossi  dallo  stesso  desiderio  di  garantire  nei 
loro  rispettivi  Stati  l'esercizio  del  diritto  di  proprietà 
sopra  le  opere  scientifiche,  letterarie  ed  artistiche  che 
vedano  la  luce  nell'una  e  nell'altra  delle  due  Nazioni, 
hanno  creduto  opportuno  di  stipulare  una  Convenzione 
speciale  a  quest'effetto  e  hanno  nominato  per  loro  ple- 
nipotenziari, cioè  : 

SUA   MAEST.\   IL    RE    d'iTALIA, 

il  Cav.  Augusto  dei  baroni  Peiroleri,  Grande  ufficiale 
degli  Ordini  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona 
d'Italia,  Gran  Croce  degli  Ordini  d'Isabella  la  Cattolica, 
di  Francesco  Giuseppe  d'Austria,  di  San  Stanislao  di 
Russia,  del  Salvatore  di  Grecia,  Grande  ufficiale  del- 
l'Ordine   della    Legione    d'Onore,  ecc.    ecc.,    direttore 
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1880      generale  dei  consolati  e  del  commercio  nel   Suo  mini- 
28  giugno    stero  degli  affari  esteri,  e 

SUA   MAESTÀ   IL    RE   DI    SPAGNA, 

S.  E.  il  signor  Don  Diego  Coello  de  Portugal 
y  Quesada,  conte  di  Coello  de  Portugal,  cavaliere 
Gran  Croce  degli  Ordini  di  Carlo  111,  d'Isabella  la  Cat- 
tolica e  del  Merito  militare  di  Spagna,  Gran  Croce 
degli  Ordini  dei  Santi  Maurizio  e  Lazzaro  e  della  Corona 
d'Italia,  Gran  Croce  della  Concezione  di  Villa  Vicosa 
di  Portogallo,  Gran  Croce  di  Leopoldo  del  Belgio, 
Gran  Croce  di  Nostra  Signora  di  Guadalupa  del  Messico, 
Grande  ufficiale  della  Legione  d'Onore,  cavaliere  di 
San  Giovanni  di  Gerusalemme,  senatore  vitalizio,  ciam- 
bellano di  Sua  Maestà  e  Suo  inviato  straordinario  e 
ministro  i  lenipotenziario  presso  Sua  Maestà  il  Re  di 
Italia; 

I  quali,  dopo  essersi  comunicati  reciprocamente  i 
loro  pieni  poteri  ed  averli  trovati  in  buona  e  debita 
forma,  lianno  convenuto  nei  seguenti  articoli  : 

Art.  I.  —  A  cominciare  dall'epoca  in  cui,  giusta 
le  disposizioni  dell'articolo  7,  la  presente  Convenzione 
sarà  messa  in  vigore,  gli  autori,  gli  editori  e  i  tradut- 
tori di  opere  scientifiche,  letterarie  ed  artistiche,  o  loro 
aventi  causa,  che  avranno  assicurato  con  le  formalità 
prescritte  dalla  legge  il  loro  diritto  di  proprietà  o  di 
riproduzione  in  uno  dei  due  Paesi  contraenti  godranno 
nell'altro  Paese  dei  diritti  accordati  agli  autori  o  editori 
0  traduttori  delle  opere  stesse,  o  loro  aventi  causa, 
dalla  legge  locale,  senza  che  sia  necessario  di  compiere 
le  formalità  prescritte  dalla  legge  medesima. 
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Ciò  non  di  meno,  questi  diritti,  che  non  dovranno      1880 
avere  una  durata   maggiore    di   quella    accordata   agli    "^f*  g-iugrno 
autori,  editori,  traduttori,  o  loro  aventi  causa,  nazio- 
nali, non  potranno  in    ogni    caso    eccedere    la    durata 
stabilita  dalla  legge  del  Paese  d'origine. 

L'espressione  02:)ere  scieniifiche,  letterarie  ed  ar- 
tistiche, usata  al  principio  di  quest'articolo,  comprende 
la  pubblicazione  di  libri,  d'opere  drammatiche,  compo- 
sizioni musicali,  disegni,  pitture,  sculture,  incisioni, 
litografie  e  fotografie,  le  carte,  i  piani,  i  disegni  scien- 
tifici ed  ogni  altra  produzione  scientifica,  letteraria  od 
artistica  che  si  possa  pubblicare  coi  vari  sistemi  di 
stampa  e  con  tutti  i  mezzi  di  riproduzione  ora  cono- 
sciuti o  che  potranno  essere  inventati  in  avvenire. 

I  procuratori  o  gli  aventi  causa  degli  autori,  tra- 
duttori, compositori,  pittori,  scultori,  incisori  e  foto- 
grafi godranno  dei  medesimi  diritti  accordati  dalla  pre- 
sente Convenzione  agli  autori,  traduttori,  compositori, 
pittori,  scultori,  incisori  e  fotografi. 

Art.  2.  —  Quando  l'autore,  l'editore  o  il  tradut- 
tore di  una  delle  opere  specificate  all'articolo  1°  abbia 
ceduto  il  suo  diritto  di  pubblicazione  o  di  riproduzione 
ad  un  editore  di  uno  dei  due  ÌPaesi  o  di  un  paese  stra- 
niero, sotto  la  condizione  che  gli  esemplari  di  questa 
opera  e  di  queste  edizioni  non  possano  essere  venduti 
nell'altro  paese,  questi  esemplari  o  edizioni  saranno 
considerati  e  trattati  come  contraffazioni. 

Questa  disposizione  non  si  applica  agli  esemplari  o 
edizioni  in  transito  pel  territorio  a  destinazione  di  un 
terzo  paese. 

Art.  ?>.  —  In  caso  di  contravvenzione  si  appli- 
cheranno in  ciascun  Paese  le  regole  di  competenza  e  di 
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1880      procedura  come  pure  le  pene    determinate    dalle    leggi 
28  giugno    rispettive,  come  se  la  contravvenzione  fosse  stata  com- 
messa in  pregiudizio  di    un'opera  o  di  una    produzione 
d'origine  nazionale. 

I  caratteri  costitutivi  della  contraffazione,  come 
pure  di  qualsiasi  contravvenzione,  saranno  stabiliti  dai 
tribunali  di  ciascun  paese  in  conformità  delle  leggi 
locali. 

Quando  in  uno  dei  due  Paesi  si  dovrà  dare  giudi- 
zialmente la  prova  che  l'autore,  editore  o  traduttore 
abbia  assicurato  il  proprio  diritto  mediante  le  formalità 
prescritte  dalla  legge  nel  paese  d'origine,  basterà,  per 
quanto  concerne  le  formalità  prescritte  dalla  legge 
italiana,  un  certificato  rilasciato  dalla  prefettura  presso 
la  quale  è  stata  fatta  la  dichiarazione  e  depositata 
l'opera,  legalizzato  dai  ministeri  d'agricoltura,  industria 
e  commercio  e  degli  affari  esteri  in  Roma  e  dal  ministro 
d'Italia  in  Madrid  ;  e,  per  ciò  che  concerne  le  formalità 
prescritte  dalla  legge  spagnuola,  basterà  un  certificato 
rilasciato  dal  ministero  del  Fome7ito  e  legalizzato  dal 
ministero  degli  affari  esteri  in  Madrid  e  dal  ministro 
di  Spagna  in  Roma. 

Art.  4.  —  Rimane  inteso  che,  se  una  delle  Alte 
Parti  contraenti  venisse  a  stipulare  con  una  terza  Po- 
tenza una  Convenzione  sulla  proprietà  intellettuale  e 
ad  accordarle  maggiori  vantaggi,  l'altra  godrebbe  degli 
stessi  vantaggi  nelle  medesime  condizioni. 

Art.  5.  —  Al  fine  di  facilitare  la  esecuzione  della 
presente  Convenzione,  le  due  Alte  Parti  contraenti  si 
obbligano  a  rimettersi  reciprocamente,  ogni  trimestre, 
una  lista  delle  opere  per  le  quali  gli  autori,  editori  e 
traduttori  hanno  assicurato,  mediante  le  formalità  pre- 
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scritte  dalla  legge,  i  propri  diritti  nel  paese  rispettivo      1880 
e  a  comunicarsi  regolarmente  le  leggi  ed  i  regolamenti    28  giugno 
che  saranno  d'ora  innanzi  pubblicati  nel  loro  rispettivo 
Paese   circa  il  diritto    di    proprietà  intellettuale    sulle 
opere  e  produzioni  comprese  nella  pres3nte  Convenzione. 

Art.  6.  —  Le  stipulazioni  della  presente  Conven- 
zione non  potranno  portare  pregiudizio  al  diritto  che 
ognuna  delle  due  Parti  contraenti  si  riserva  espressa- 
mente di  sorvegliare  o  di  interdire  con  provvedimenti 
legislativi  0  di  polizia  interna  la  vendita,  circolazione, 
rappresentazione  o  esposizione  di  qualunque  opera  o 
produzione  a  riguardo  della  quale  uno  dei  due  Paesi 
stimerà  conveniente  di  esercitare  questo  diritto. 

Art.  7.  —  La  presente  Convenzione  sarà  messa 
in  vigore  nel  più  breve  termine  possibile  dopo  lo  scambio 
delle  ratifiche. 

Il  Governo  di  ciascuno  dei  due  Paesi  farà  sapere 
anticipatamente  il  giorno  fissato  per  l'andata  in  vigore 
di  questa  Convenzione,  e  le  sue  disposizioni  non  saranno 
applicabili  che  alle  opere  od  articoli  pubblicati  dopo 
l'epoca  fissata. 

La  presente  Convenzione  sarà  obbligatoria  per  sei 
anni  a  cominciare  dal  giorno  della  sua  andata  in  vi- 
gore, e,  nel  caso  in  cui  niuna  delle  Parti  contraenti 
avesse  notificato  all'altra  un  anno  prima  della  fine  del 
detto  periodo  la  sua  intenzione  di  farne  cessare  gli  ef- 
fetti ,  essa  resterà  obbligatoria  per  un  altro  anno 
e  cosi  di  seguito  di  anno  in  anno  sino  a  dodici  mesi 
dopo  che  una  delle  due  Parti  l'avrà  denunziata. 

Le  Alte  Parti  contraenti  si  riservano  tuttavia  la 
facoltà  di  introdurre  di  comune  accordo  nella  presente 
Convenzione  le  modificazioni  che  l'esperienza  dimostrasse 
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1880  convenienti  e  die  fossero  compatibili  con  lo  spirito  e 
as  giug-no    i  principi  della  Convenzione  stessa. 

Art.  8.  —  La  pre-^ente  Convenzione  sarà  ratificata 
e  il  cambio  delle  ratifiche  avrà  luogo  in  Roma  nel 
termine  di  quaranta  giorni  a  partire  da  quello  in  cui 
sarà  firmata,  o  prima  se  sarà  possibile. 

In  fede  di  che,  i  plenipotenziari  rispettivi  l'hanno 
firmata  in  doppio  originale  e  vi  hanno  apposto  il  sigillo 
delle  loro  armi. 

Fatta  in  Roma,  il  ventotto  giugno  1880. 

{L.S.)  A,  Peiroleri. 

{L.S.)    Conte  COELLO  DE  PORTUGAL. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  22  luglio  1880. 
Scambio  delle  ratificlie.  —  Roma,  24  luglio  1880. 
Esecuzdone  jjer   R.  decreto   —  2ò  luglio   1880., 
n.  5568,  serie  2^. 
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XXI. 

1880,  luglio  1. 

BERLINO. 

Protocollo  relativo  alla  rettiUcazione  della  frontiera 
dell'i  Grecia  e  della  Turcliia. 

Les  pourparlers  engagés  entre  la  Turquie  et  la 
Grece  pour  la  rectification  de  leurs  frontières  n'ayant 
point  amene  de  résultat,  les  soussignés,  plénipoten- 
tiaires  des  Puissances  appelées  par  les  prévisions  de 
l'acte  du  13  juillet  1878  ('),  à  exercer  la  médiation  entre 
les  deux  Etats,  se  sont  réunis  en  conférence  à  Berlin, 
conformément  aux  instructions  de  leurs  Gouverneraents, 
et,  après  mure  délibération,  s' inspirant  de  l'esprit  et 
des  termes  du  protocole  xiii  du  congrès  de  Berlin,  ont 
adoptè,  à  l'unauimité,  le  trace  suivant: 

»  La  irontière  suivra  le  tlialweg  du  Kalamas  de- 
puis  l'emboucliure  de  cotte  rivière  dans  la  mer  Jonienne 
jusqu'à  sa  source,  dans  le  voisinage  de  Han  Kalabaki, 
puis  les  crétes  qui  forment  la  ligne  de  séparation  entre 
les  bassins: 

au  nord,  de    la  Vouitsa,   de    l'Haliacmon    et  du 
Mavroneri  et  leurs  tributaires; 


(•)  Vedi  a  pa;<-.  418  del  Voi.  VI  della  Raccolta. 
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1880  au  sud,  du  Kalamas,  de  rArta,de  l'Aspropotamos 

1  luglio     et  du  Salarnyrias  (Pénée  ancien)  et  leurs  tributaires; 
pour  aboutir  à  l'Olympe  dont  elle  suivra  la  créte 
jusqu'à  son  extrémité  orientale  sur  la  mer  Egee. 

Cette  ligne  laisse  au  sud  le  lac  de  Janina  et  touts 
ses  affluents,  ainsi  que  Metzovo  qui  resteront  acquis  à 
la  Grece  ». 

Les   soussignós  ont    l'honneur    de   soumettre    aux 
Puissances,  dont  ils  sont  les  représentants  et  les  man- 
dataires,  la  présente  Décision  afin  qu'elles  veuillent  bien 
l'approuver  et  la  notifier  aux  Parties  intéressées. 
Fait  à  Berlin,  le  1"  juillet  1880. 

Signés  —  Hohenlohe. 
széchényi. 
Saint  Vallier. 
Odo  Russel. 
Ladnay. 
Sabodrow. 
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XXII. 

1880,  luglio  2. 

BERNA. 

Accessione  di  San  Domingo  alla  Unione  postale  universale 
dell"  giugno  18]8(*). 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V  adesione  della 
Repubblica  Doìnenicana  alla  Convenzione  internazio- 
nale postale  di  Parigi  del  1°  giugno  1878,  alle  se- 
guenti condizioni  : 

a)  che  l'accessione  efifettiva  avverrà  il  1°  ot- 
tobre 1880: 

&)  che  l'amministrazione  postale  percepirà  come 
equivalenti  : 

per  25  centesimi  5  centavos  di  peso; 
per  10  »         2         »  » 

per    5         »         1         »  » 

e)  che,  per  quanto  concerne  la  parte  contributiva 
nella  spesa  dell'  ufficio  internazionale  delle  Poste,  la 
Repubblica  Domenicana  sarà  messa  nella  sesta  classe. 


(•)  Vedi  a  pag.  288  del  -Voi.  VI  della  Raccolta, 
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XXIII. 

1880,  luprlio  3. 

MADRID. 

Coiwciizioiie  concernente  l'esercizio  del  diritlo  di  protezione  al  Marocco, 
co!!cliiusa  tra  l'Italia,  l'Austria-Unglicria,  la  Francia,  la  Germania,  la 
Gran  Bretagna,  il  Marocco,  i  Paesi  Bassi,  il  Portogallo,  la  Spagna,  gli 
Stati  Oniti  dell'America  Settentrionale  e  la  Svezia  e  Norvegia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Allemagne,  Roi  de  Prusse;  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Au- 
triche,  Roi  de  Hongrie;  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges;  Sa 
Majesté  le  Roi  de  Danemark,  Sa  Majesté  le  Roi  d' Espa- 
gne; Son  Excellence  le  Président  des  Etats  Unis  d'A- 
mérique;  Son  Excellence  le  Président  de  la  République 
francaise,  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume  Uni  de  la 
Grande  Bretagne  et  d'Irlande;  Sa  Majesté  le  Siiltan  du 
Maroc;  Sa  Majesté  le  Roi  de  Portugal  et  des  Algarves, 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de  Norvége; 

ayant  reconnu  la  nécessité  d'établir  sur  des  bases 
fixes  et  uniformes  l'exercice  du  droit  de  protection  au 
Maroc,  et  de  régler  certaines  questions  qui  s'y  ratta- 
chent,  ont  nommé  à  cet  effet  pour  leurs  plénipotentiaires 
à  la  conférence  qui  s'est  réunie  à  cet  effet  à  Madrid, 
.savoir: 
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SA   MAJESTÉ    LE   ROI   d'iTALIE, 

Monsieur  le  comte  Joseph  Greppi,  Grand-officier  de 
rOrdre  des  Ss.  Maurice  et  Lazare,  de  celui  de  la  Coii- 
ronne  d'Italie,  etc,  etc,  Son  envoyé  extraordinaire  et 
ministre  plónipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catliolique; 

SA  MAJESTÉ  l'eMPEREUR  d'aLLEMAGNE,  ROI  DE  PRUSSE, 

Monsieur  le  comte  Eberhardt  de  Solms-Sonnewalde, 
Commandeur  de  première  classe  de  Son  Ordre  de  l'Aigle 
Roiige  avec  feuilles  de  chéne,  chevalier  de  la  Croix  do 
Fer,  etc,  etc,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentaire  près  Sa  Majesté   Catholique; 

SA  MAJESTÉ  l'eMPEREUR  d'AUTRICHE,  ROI  DE  H0NGRIE, 

Monsieur  le  comte  Emanuel  Ludolf,  Son  conseiller  in- 
time et  actuel,  Grand  Croix  de  l'Ordre  Imperiai  de  Léopoid, 
chevalier  de  première  classe  de  l'Ordre  de  la  Couronne 
de  Fer,  etc,  etcs,  Son  envoyé  extraordinaire  et  mini^tr«' 
plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  Catholique; 

SA   MAJESTÉ    LE    ROI   DES    BELGES, 

Monsieur  Edouard  Anspach,  officier  de  Son  Ordre 
de  Léopoid,  etc,  etc,  Son  envoyé  extraordinaire  et 
ministre   plénipotentaire  près  Sa  Majesté  Catholique; 

SA   MAJESTÉ    LE    ROI   d'ESPAGNE, 

Don  Antonio  Canovas  del  Castillo,  chevalier  de 
rOrdre  insigne  de  la  Toison  d'Or,  etc,  etc,  président 
de  Son  Conseil  des  ministres  ; 


1880- 
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S.  E.  LE  PRÉSIDENT  DES  ÉTATS-UNIS  d'aMÉRIQUE, 

Monsieur  le  general  Lucius  Fairchild ,  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  des  Etats- 
Unis  près  Sa  Majesté  Catholique; 

S.  E.  LE  PRÉSIDENT  DE  LA  RÉPDBLIQUE  FRANOAISE, 

Monsieur  le  vice  amirai  Jaurès,  sénateur,  com- 
mandeur  de  la  Légion  d'Honneur,  etc,  etc,  ambassa- 
deur  de  la  République  francaise  près  Sa  Majesté  Catho- 
lique; 

SA    MAJESTÉ    LA   REINE 
DU  ROYAUME  UNI  DE  LA  GRANDE  BRETAGNE  ET  d'iRLANDE, 

r  honorable  Lionel  Sack ville  West,  Son  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentaire  près  Sa  Ma- 
jesté Catholique;  lequel  est  également  autorisé  à  repré- 
senter   Sa  Majesté  le   Roi  de  Danemark; 

SA    MAJESTÉ    LE    SULTAN   DU   MAROC, 

le  Taleb  Sid  Mohammed  Vargas,  Son  ministre  des 
affaires  etrangères  et  ambassadeur  extraordinaire; 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DES  PAYS  BAS, 

Monsieur  le  jonkeer  Maurice  de  Heldewier,  com- 
mandeur  de  l'Ordre  Royal  du  Lion  néerlandais,  che- 
valier  de  l'Ordre  de  la  Couronne  de  Chéne  de  Luxem- 
bourg,  etc,  etc,  Son  ministre  résident  près  Sa  Majesté 
Catholique  ; 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DE  PORTUGAL  ET  DES  ALGARVES, 

Monsieur  le  comte  de  Casal  Ribeiro,  pair  duRoyaume, 
Orand-Croix  de  l'Ordre  du    Christ,  etc,  etc,  Son  en- 
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voyé    extraordinaire  et    ministre    plénipotentiaire    près      1880 
Sa,  Majesté  Catholique;  3  luglio 

SA  MAJESTÉ  LE  ROI  DE  SUEDE  ET  DE  NORVÉGE, 

Monsieur  Henri  Akerman,  commandeur  de  première 
classe  de  l'Ordre  de  Wasa,  etc,  etc,  Son  ministre 
résident  près  Sa  Majesté  Catholique. 

Lesquels,  en  vertii  de  leurs  pouvoirs,  reconnus  en 
bonne  et  due  forme,  ont  arrèté  les  dispositions  suivantes: 

Art.  1.  — Les  conditlons  dans  lesquelles  la  protec- 
tion  peut  étre  accordée  sont  celles  qui  sont  stipulées 
dans  les  traités  britannique  et  espagnol  avec  le  Gou- 
vernement  marocain  et  dans  la  convention  survcnue 
entre  ce  Gouvernement,  la  France  et  d'autres  Puissan- 
ces  en  1863,  sauf  les  modifications  qui  j  sont  appor- 
tées  par  la  présente  Convention. 

Art.  2.  — Les  représentants  étrangers  chefs  de 
mission,  pourront  clioisir  leurs  interprètes  et  employés 
parmi  les  sujets  marocains  ou  autres. 

Ces  protégés  ne  seront  soumis  à  aucun  droit,  impót 
ou  taxe  quelconque,  en  déliors  de  ce  qui  est  stipulé  aux 
articles  12  et  13. 

Art.  3.  —  Les  consuls,  vice  consuls  ou  agents  con- 
sulaires  chefs  de  poste  qui  résident  dans  les  Etats  du 
Sultan  du  Maroc,  ne  pourront  clioisir  qu'un  interprete, 
un  soldat  et  deux  domestiques  parmi  les  sujets  du  Sultan 
à  moins  qu'ils  n'aient  besoin  d'un  secrétaire    indigène. 

Ces  protégés  ne  seront  soumis  non  plus  à  aucun 
droit,  impòt  ou  taxe  quelconque,  en  déhors  de  ce  qui 
est  stipulé  aux  articles  12  et  13. 

Art.  4.  —  Si  un  représentant  nomine  un  sujet  du 
Sultan  à  un  poste  d'agent  consulaire  dans  une  ville  de 
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1880  ^^  còte,  cet  agent  sera  respecté  et  honoré,  ainsi  que 
3  luglio  sa  famille  habitant  sous  le  mèmé  toit,  laquelle,  comme 
lui  méme,  ne  sera  soumise  à  aiicun  droit,  irapòt  ou  taxe 
qnelconque  en  déhors  de  ce  qui  est  stipulé  aux  arti- 
cles  12  et  13;  mais  il  n'aura  pas  le  droit  de  protéger 
d'autres  sujets  du  Sultan  en  deliors  de  sa  famille. 

Il  pourra  toutefois,  pour  l'exercice  de  ses  fonctions, 
avoir  un  soldat  protégé. 

Des  gérants  des  vice  consulats,  sujets  du  Sultan, 
jouiront,  pendant  l'exereice  de  leurs  fonctions,  des 
mémes  droits  que  les  agents  consulaires  sujets  du  Sultan. 

Art.  5.  —  Le  Gouvernement  marocain  reconnait 
aux  ministres,  chargés  d'afFaires  et  autres  représéntants 
le  droit  qui  leur  est  accordò  par  les  traités  de  choisir 
les  personnss  qu'ils  emploient,  soit  à  leur  service  per- 
sonnel,  soit  à  celui  de  leurs  Gouvernements,  à  moins 
toutefois  que  ce  ne  soient  des  cheiks  ou  autres  emplo- 
yés  du  Gouvernement  marocain,  tels  que  les  soldats  de 
ligne  ou  do  cavalerie,  en  deliors  des  maghaznias  pré- 
posés  à  leur  garde.  De  mème  ils  ne  pourront  employer 
aucun  sujet  marocain  sous  le  coup  de  poursuites. 

Il  reste  entendu  que  les  procès  civils  engagés  avant 
la  protection  se  termineront  devant  les  tribunaux  qui 
en  auront  entamé  la  procedure.  L'exécution  de  la  sen- 
tence  ne  rencontrera  pas  d'empècliement.  Toutefois  l'au- 
torité  locale  marocaine  aurasoin  de  communiqueriminé- 
diatement  la  sentence  rendue  à  la  légation,  consulat  ou 
agence  ronsulaire  dont  relève  le  protégé. 

Quant  aux  ex-protégés  qui  auraient  un  procès  com- 
mencé  avant  que  la  protection  eùt  cessée  pour  eux,  . 
leur  affaire  sera  jugée  par  le  tribunal  qui  en  étaitsaisi. 

Le  droit  de  protection  ne  pourra  étre  exercé  à  l'è- 
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gard  des  personnes  poursuivies    pour    un  délit    ou    im       1880 
crime  avant  qu'elles  n'aient  été  jugées  par  les  autorités  du     a  luj^ Uo 
pays  et  qu'elles  n'aient,  s'il  y  alieu,  accompli  leur  peine. 

Art.  6.  — La  protection  s'étend  sur  la  famille  du 
protégé.  Sa  demeure  est  respectée. 

Il  est  entendu  que  la  famille  ne  se  compose  qua 
de  la  femme,  des  enfants  et  des  parents  mineurs  qui 
liabitent  sous  le  mème  toit. 

La  protection  n'est  pas  héréditaire.  Une  seule  ex- 
ception,  déjà  établle  par  la  Convention  de  1863  et  qui 
ne  saurait  créer  un  precédent,  est  maintenue  en  faveur  de 
la  famille  Benchimol. 

Cependant,  si  le  Sultan  du  Maree  accordait  une 
autre  exce[>tion,  cliacune  des  Puissances  contractant  s 
aurait  le  droit  de  réclamer  une  concession  semblable. 

Art.  7.  —  Les  représentants  étrang  rs  informeront 
par  écrit  le  ministre  des  affaires  étrangères  du  Sultan 
du  clioix  qu'ils  auront  fait  d'un  employé. 

Ils  communiqueront  chaque  année  au  ministre  une 
liste  nominative  des  personnes  qu'ils  protègent  ou  qui 
sont  protégés  par  leurs  agents  dans  les  Etats  du  Sultan 
du  Maroc. 

Cette  liste  sera  transmise  aux  autorités  locales,  qui 
ne  considèreront  comme  protégés  que  ceux  qui  y  sont 
inscrits. 

Art.  8.  —  Les  agents  consulaires  remettront  cha- 
que année  à  l'autorité  du  pays  qu'ils  liabitent  une  liste, 
revètue  de  leur  sceau,  des  personnes  qu'ils  protègent, 
Cette  autorité  la  transmettra  au  ministre  des  aifaires 
étrangères,  atìu  que  si  elle  n'est  pas  conforme  aux  rè- 
glements,  les  représentants  à  Tanger  en  soient  informés. 

L'officier  consulaire  sera  tenu  d'annoncer  immédia- 
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1880      tement  les  cliangements  survenus  dans  le  personnel  pro- 
3  luffiio     tégé  de  son    consulat. 

Art.  9.  —  Les  domestiqiies,  fermiers  et  autres 
émployés  indigènes  des  secrétaires  et  interprètes  indi- 
gènes  ne  jouissent  pas  de  ]a  protection.  Il  en  est  de 
méme  pour  les  émployés  ou  domestiqiies  marocains  des 
sujets  étrangers. 

Toutefois,  les  aiitorités  locales  ne  pourront  arrèter  un 
employé  ou  dome'^tiqug  d'un  fonctionnaire  indigène  au 
servire  d'une  légation,  d'un  consulat  ou  d'un  sujet  ou 
protégé  étranger,  sans  en  avoir  prévenu  l'autorité  dont 
il  dépend. 

Si  un  sujet  marocain  au  service  d'un  sujet  étran- 
ger venait  à  tuer  quelqu'un,  à  le  blesser  ou  à  violer 
SDU  domicile,  il  serait  imraédiatement  arrèté,  mais  l'Au- 
torité  diplomatiqiie  ou  consulaire  sous  laquelle  il  est 
place  serait  avertie  sans  retard. 

Art.  10.  —  Il  n'est  rien  cliangé  à  la  situation  des 
cen'^aux  tei  le  qu'elle  a  été  établie  par  les  traités  et  par 
la  Convention  de  1863,  sauf  ce  qui  sera  stipulé,  relati- 
vement  aux.  impòts,  dans  les  articles  suivants. 

Art.  11.  —  Le  droit  de  propriété  au  Maroc  est 
reconnu  pour  tous  les  étrangers. 

L'achat  de  propriétés  devra  ètre  eflfectué  avec  le 
€onsentement  préalable  du  Gouvernement,  et  les  titres 
de  ces  propriétés  seront  soumis  aux  formes  prescrites 
par  les  lois  du  pays. 

Tonte  question  qui  pourrait  surgir  sur  ce  droit  sora 
■décidée  d'après  ces  mèmes  lois,  avec  l'appel  au  ministre 
des  affaire^  étrangères,  stipulé  dans  les  traités. 

Art.  12.  —  Les  étrangers  et  les  protégés  proprié- 
taires  ou  locataires  de  terrains  cultivés,    ainsi  que    les 
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censaux  adonnés  à  l'agriculture,  paieront  l'impòt  agri-      1880 
cole.  Us  remf^ttrnnt.  chaque  annpp  à  leur  rnnsnl  la  note     3  iu»iio 
exacte  de  ce  qirils  possèdent,  eu  acquittant    entre  ses 
mains  le  montant  de  l'impòt. 

Celui  qui  fera  une  fausse  déclaration  paiera,  à  titre 
d'amende,  le  doublé  ì'  inipòt  qu'il  aurait  dù  régulière- 
ment  verser  pour  les  biens  non  déclarés.  En  cas,  de 
recidive,  cette  amende  sera  doublée. 

La  nature,  le  mode^  la  date  et  la  quotité  de  cet 
impòt  seront  l'objet  d'un  règleraent  special  entre  les 
représentants  des  Puissances  et  le  ministre  des  affaires 
étrangères  de  Sa  Majesté  Shériffienne. 

Art.  13.  —  Les  étrangers,  les  protégés  et  les  cen- 
saux propriétaires  de  bétes  de  somme  paieront  la  taxe 
dite  des  portes.  La  quotité  et  le  mode  de  perception 
de  cette  taxe,  commune  aux  étrangers  et  aux  indigè- 
nes,  seront  égaleraent  l'objet  d'un  règlement  special 
entre  les  représentants  des  Puissances  et  le  ministre 
des    affaires  étrangères  de  Sa  Majesté  Shériffienne. 

La  dite  taxe  ne  pourra  étre  augmentée  sans  un 
nouvel  accord  avec  les    représentants  des  Puissances. 

Art.  14.  —  La  médiation  des  interprètes,  secré- 
taires  indigènes  ou  soldats  des  différentes  Légations  cu 
Consulats,  lorsqu'il  s'agirà  de  personnes  non  placées 
sous  la  protection  de  la  légation  ou  du  consulat,  ne 
sera  admise  qu'  autant  qu'ils  seront  porteurs  d'un  docu- 
ment  signé  par  le  chef  de  mission  ou  par  l'Autorité 
consulaire. 

Art.  15.  —  Toutsujet  marocain  naturalisé  à  l'étran- 
ger,  qui  reviendra  au  Maroc,  devra  après  un  temps  de 
séjour  égal  à  celui  qui  lui  auraété  régulièrement  néces- 
saire pour  obtenir  la  naturalisation,  opter  entre  sa  sou- 
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1880  mission  entière  aux  lois  de  l'Empire  et  l'obligation  de 
3  luglio  quitter  le  Maroc,  à  moins  qu'il  ne  soit  constate  que  la 
naturalisation  étrangère  a  été  ottenne  avec  l'assenti- 
ment  du  Gonvernement  marocain. 

La  naturalisation  étrangère  acqnise  jusqu'à  cejour 
par  des  snjets  marocains,  suivant  les  règles  établies  par 
les  lois  de  cliaque  pays,  leur  est  maintenue  pour  tous 
ses  effets,  sans  restriction  ancune. 

Art.  16.  —  Aucune  protection  irrégulière  ni  offi- 
cieuse  ne  pourra  ètre  accordée  à  l'avenir.  Les  autorités 
marocaines  ne  reconnaitront  jamais  d'autres protection-, 
quelle  que  soit  leur  nature,  que  celles  qui  sont  expres- 
sement  arretées  dans  cotte  Convention. 

Cependant,  l'exercice  du  droit  consuétudinaire  de 
protection-  sera  réservé  au  seul  cas  où  il  s'agirait  de 
récompenser  des  services  éclatants  rendus  par  un  ma- 
rocain à  une  Puissance  étrangère,  ou  pour  d'autres 
motifs  tout-à-fait  exceptionnels.  La  nature  des  services 
et  l'intention  de  les  récompenser  par  la  protection  seront 
préalablement  notiflées  au  ministre  des  affaires  étran- 
gères  à  Tanger  afln  qu'il  puisse  au  besoin  présenter  ses 
observations;  la  résolution  definitive  resterà  néanmoins 
réservée  au  Gonvernement  auquel  le  service  aura  été 
rendu.  Le  nombre  de  protégés  ne  pourra  jamais  depas- 
ser  colui  de  douze  par  Puissance,  qui  reste  fixé  corame 
maximum,  à  moins  d'obtenir  l'assentiment  du  Sultan.  . 

La  situation  des  protégés  qui  ont  obtenu  la  protec- 
tion en  vertu  de  la  coutume  désormais  réglée  par  la 
présente  disposition  sera,  sans  limitation  du  nombre  pour 
les  protégés  actuels  de  cotte  catégorie,  identique  pour 
eux  et  pour  leurs  familles,  à  celle  établie  pour  les  au- 
tres  protégés. 
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Art.  17.  —  Le  droit  aii  traitement  de  la  Nation 
la  plus  favorisée  est  reconnu  par  le  Maroc  à  toutes  les 
Puissances  représentées  à  la  Conference  de  Madrid. 

Art.  18.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée. 
Les  ratifìcations  seront  échangées  à  Tanger  dans  le  plus 
href  délai  possible. 

Par  consentement  exceptionnel  des  Hautes  Parties 
contractantes,  les  dispositions  de  la  présente  Convention 
entreront  en  vigueur  à  partir  du  jour  de  la  signature 
à  Madrid. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  Convention,  et  y  ont  appose  le  sceau 
de  leurs  armes. 

Fait  à  Madrid,  en  treize  exemplaires  le  trois  juillet 
mil  liuit-cent  quatre-vingt. 


1880 

3  luglio 


{L.S.] 

G.  Greppi. 

[L.S.] 

V.    SOLMS. 

{L.s: 

E.    LUDOLF. 

{L.s: 

Anspach. 

{L.s. 

1  A.  Canovas  del  Castillo 

{L.s. 

)  Lucius  Fairchild. 

{L.s. 

)  Jaurès. 

{L.S. 

i  L.  S.  Sack VILLE  West. 

{L.S. 

1    SiD  MOHAMED  VaRGAS. 

{L.S. 

)  Heldewier. 

{L.S. 

1  Casal  Ribeiro. 

{L.S. 

)  Akerman. 

Ratifica:- ione  rJi  S.  J/.  —  Roma,  24  ajjrile  ISSI. 
Sc'imhio  delle  ratifiche  —  Tangeri.  1  maggio  1881 . 
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XXIV. 

1880,  agosto  17/5. 

BUCAREST. 

Convenzione  consolare  ira  l' Italia  e  la  Rumania. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Son  Altesse  Royale 
le  Prince  de  Roumanie,  désirant  règler  l'établissement 
de  leurs  sujets  et  déterminer  avec  toute  l'extension 
et  la  clarté  possible,  les  droits,  privilèges  et  immunités 
réciproques  des  consiils,  vice-consuls  ou  agents  consu- 
laires,  ainsi  que  leurs  fonctions  et  les  obligations  aux- 
quelles  ils  seront  respectivement  souinis  dans  les  deux 
Pays,  ont  résolu  de  conclure  une  convention  et  ont, 
à  cet  effet,  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

SA    MAJESTÉ  LE  ROI  d'iTALIE, 

l'honorable  Joseph  comte  Tornielli  Brusati  de  Ver- 
gano, sénateur  du  Royaume,  commandeur  de  l'Ordre 
des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Grand'Croix  décoré  du 
Grand  Gordon  de  TOrdre  de  la  Couronne  d'Italie,  etc, 
Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipot3ntiaire 
près  Son  Altesse  royale  le  Prince  de  Roumanie,  et 

SON  ALTESSE  ROYALE  LE  PRINCE  DE  ROUMANIE, 

le  sieur  Basile  Boerescu,  Grand'Croix  de  Son  Ordre 
de  l'Etoile  de  Roumanie  ,  Grand  Croix  décoré  du  Grand 
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Gordon  de  l'Ordre  de  la  Couronne  d'Italie,  Grand  Gordon      jggQ 
de  l'Ordre  de  la  Gouronne  de  fer  d'Autriche,  etc,  Son    n  agosto 
ministre  secrétaire  d'Etat   au  départeraent  des  affaires 
étrangères. 

lesquels,  après  s'étre  communiqué  leur  pleins 
poiivoirs,  troiivés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Il  y  aura  entro  Tltalie  et  la  Roumanie 
amitié  perpetuelle  et  liberto  réciproque  d'établisìemfnt. 

Les  italiens,  sans  aucune  distinction,  seront  recus 
et  traités  en  Roumanie,  relativement  à  leurs  personnes 
et  à  leurs  biens,  sur  le  mème  pied  c-t  de  la  mérae  ma- 
nière que  le  sont  ou  le  pourront  ètre  à  Tavenir  les 
citoyens  du  pays. 

Réciproquement,  les  roumains,  sans  aucune  distinc- 
tion, seront  recus  et  traites  en  Italie,  relativement  à 
leurs  personnes  et  à  leurs  biens  sur  le  mème  pie  1  et 
de  la  mème  manière  que  le  sont  ou  le  pourront  ètre 
à  l'avenir  les  citoyens  du  pays. 

En  conséquence,  les  citoyens  de  cliacun  des  deux. 
Etats,  ainsi  que  leurs  familles,  pourvu  qu'ils  se  con- 
forment  aux  lois  du  pays,  pourront  librement  voyager, 
séjourner  et  s'établir  dans  chaque  pirtie  du  territoire, 
sans  que,  en  ce  qui  concerne  les  passeports  et  les  per- 
mis  de  séjour,  et  l'autorisation  d'exercer  leur  profession, 
ils  soient  soumis  à  aucune  taxe,  charge  ou  condit^on 
autres  que  celles  auxquelles  sont  soumis  les  citoyens 
du  pays. 

Le  principe  de  l'égalité  de  traitement  pour  les  ci- 
toyens des  deux  Pays  ayant  été  reconnu,  pour  tout  ce 
qui  concerne  l'exercice  du  commerce  et  de  l' industrie, 
dans  l'article  14  de  la'Gonvention  de  commerce   et   de 
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1880  navigation  du  23  mars  1878  (*),  il  est  convenu  qiie  les 
n  ag-osto  italiens  en  Roumanie  et  les  roiimains  en  Italie  pourront 
commercer  tant  en  gros  qu'en  détail,  exercer  toute 
proTession  ou  industrie,  louer  et  occuper  les  maisons, 
magasins,  boutiqu'-s,  établissements  qui  leurs  seront  né- 
cessaires,  effectuer  dos  transports  de  marchandises  et 
d'argent  et  recevoir  des  consignations,  tant  de  l'inté- 
rieur  que  des  pays  étrangers,  sans  que,  pour  toutes  ou 
quelques  unes  de  ces  opérations,  ils  soient  assujettis 
à  des  obligations  ou  à  des  charges  plus  fortes  et  plus 
onéreuses  que  celles  auxquelles  sont  ou  pourront  ètre 
soumis  les  nationaux,  sauf  les  précautions  de  police 
qui  sont  employées  à  l'égard  des  ressortissants  des  Na- 
tions  les  plus  favorisées.  Ils  seront  les  uns  et  les  aiitres 
sur  un  pied  de  parfaite  égalité,  dans  tous  leurs  achats, 
comme  dans  toutes  leurs  ventes,  libres  d'établir  et  de 
fixer  le  prix  des  effets,  marchandises  et  objets  quel- 
conques,  tant  importés  que  nationaux,  soit  qu'ils  les 
vendent  à  l'intérieur,  soit  qu'ils  les  destinent  à  l'expor- 
tation,  sauf  à  se  conformer  exactement  aux  lois  et  aux 
règlements  du  pays.  Ils  jouiront  de  la  mème  liberté 
pour  faire  leurs  affaires  eux-mèmes,  présenter  en  douane 
leurs  propres  déclara'ions,  ou  employer  à  cet  effet  qui 
bon  leur  semblera,  fondés  de  pouvoirs,  facteurs,  cour- 
tiers,  agents  et  consignataires  ou  interprètes,  dans 
l'acliat  ou  dans  la  vente  de  leurs  biens,  effets  ou  mar- 
chandises. Ils  auront  également  le  droit  de  remplir 
toutes  les  fonctions  qui  leur  seront  confìées  par  leurs 
compatriotes  ou  par  des  étrangers  ou  par  des  natio- 
naux, en  qualité  de  fondés  de  pouvoirs,  facteurs,  agents, 
consignataires  ou  interprètes. 


(•)  YeJi  a  pa|r.  Cól  del  Voi.  VII  della  Racco! 
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Enfin  ils  ne  paieront  point,  à  raison  de  leur  com-  1880 
merce  et  de  leur  industrie,  dans  les  villes  et  lieux  des  n  agosto 
deux  Etats,  soit  qu'ils  s'y  établissent,  soit  qu'ils  y  ré- 
sident  temporairement,  des  droits,  taxes  ou  impòts  sous 
quelque  dénomination  que  ce  soit,  autres  ou  plus  élevés 
que  ceux  qui  se  percevront  sur  les  nationaux  et  sur 
les  ressortissants  de  la  Nation  la  plus  favorisée,  et  les 
privilèges,  imraunités  ou  autres  faveurs  quelconque, 
dont  jouissent  ou  jouiront  à  l'avenir,  en  matière  de 
commerce  et  d'industrie,  les  citoyens  des  deux  Etats, 
seront  communs  à  ceux  de  l'autre. 

Art.  2.  —  Les  citoyens  de  l'un  des  deux  Etats 
contractants,  résidant  ou  établis  dans  le  territoire  de 
l'autre,  qui  voudront  retourner  dans  leur  pays,  ou  qui 
y  seront  renvoyés  par  sentence  judiciaire  ou  par  mesure 
de  police  légalement  adoptée  et  exécutée,  ou  d'après 
les  lois  sur  la  mendicité  ou  les  moeurs,  seront  recus 
eux  et  leurs  familles,  en  tout  teraps  et  en  tonte  cir- 
constance,  dans  le  pays  dont  ils  sont  originaires,  et  où 
ils  auront  conserve  leurs  droits  conformément  aux  lois. 

Art.  3.  —  Le  droit  d'aubaine  n'existant  ni  en  Italie 
ni  en  Roumanie,  les  citoyens  des  deux  Etats  contractants 
pourront  prendre  possession  et  disposer  d'un  héritage 
qui  leur  sera  échu,  en  vertu  d'une  loi  ou  d'un  testa- 
ment,  dans  un  territoire  quelconque  de  l'autre,  à  l'égal 
des  citoyens  du  pays,  sans  ètre  soumis  à  d'autres  con- 
ditions,  ou  à  des  conditions  plus  onéreuses  que  ceux-ci. 
Ils  pourront  succeder  et  prendre  possession  de  l'héritage 
par  eux-mèmes,  ou  par  des  fondés  de  pouvoirs  agissant 
en  leur  nom  et  d'après  les  formes  ordinaires  de  loi,  à 
l'instar  des  citoyens  du  pays.  En  l'absence  des  héritier.s 
ou  représentants,  la  Uoirie  ?era    traitée    de    la   mème 
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1880  manière  que  serait  traitée  dans  des  circonstances  seni- 
17  agosto  blables  c;:lle  d'nn  cÀtoyen  du  pays.  A  tous  ces  égards, 
ils  ne  paieront  sur  la  valeur  des  biens  aucun  impòt, 
contribution  ou  charge,  autre  ou  plus  forte  que  celles 
auxquelles  sont  soumis  les  citoyens  du  pays.  Dans  tous 
les  cas,  il  sera  permis  aux.  citoyens  des  deux  Parties 
contractantes  d'exporter  leurs  biens  ou  le  produit  de  la 
vento  de  leurs  biens,  savoir  les  citoyens  italiens  du 
territoire  roumain,  et  les  citoyens  roumains  du  terri~ 
toire  italien,  librement  et  sans  ètre  assujettis,  lors  de 
l'exportation,  à  payer  un  droit  quelconque  en  qualité 
d'étrangers,  et  sans  devoir  acquitter  des  droits  autres 
ou  plus  forts  que  coux  auxquels  les  citoyens  du  pays 
seront  soumis  eux-mènies. 

Art.  4.  —  En  temps  de  paix,  comme  en  temps 
de  guerre,  il  ne  pourra,  dans  aucune  circonstance,  étre 
impose  ou  exigé,  pour  les  biens  d'un  citoyen  de  l'un 
des  deux  Pays  dans  le  territoire  de  l'autre,  des  taxes, 
droits,  contributions  ou  cliarges,  autres  ou  plus  fortea 
qu'il  n'en  serait  impose  ou  exigé  pour  la  memo  pro- 
priété,  si  elle  appartenait  à  un  citoyen  du  pays  ou  à 
^  un  citoyen  do  la  Nation  la  plus  favorisée.  Il  est  d'ail- 

leurs  entendu  qu'il  ne  sera  percu  ni  exigé  d'un  citoyen 
de  l'un  des  deux  Etats,  qui  se  trouvera  dans  le  terri- 
toire de  l'autre,  aucun  impòt  quelconque,  autre  ou 
plus  fort  que  ceux  qui  pourront  ètre  imposés  ou  levés 
sur  un  citoyen  du  Pays  ou  de  la  Nation  la  plus  favorisée. 
Art.  5.  —  Les  citoyens  italiens  en  Roumanie  et 
les  citoyens  roumains  en  Italie  jouiront  de  la  plus  cons- 
tante et  complète  protection  pour  leurs  personnes  et 
jeurs  biens.  Conséquemment,  pour  ètre  admis  à  ester 
en  justice,  les  citoyens  des  deux  Etats  ne  seront  tenus, 
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de  part  et  d'autre,  qu'aux  mèmes  conditions  et  forma-       1880 
lités  prescrites  pour   les   nationaux   eux-mèmes  et  se-    n  agosto 
ront  dispensés,    de    plein    droit,    de    tonte    caution  ou 
dépòt  qui,  sous  quelque  dénoraination  que  ce  soit,  peut 
ètre  exigé  des  étrangers  plaidant  contre   les  nationaux 
par  la  législation  du  pays  où  l'action  sera  introduite. 

Art.  6.  —  Les  italiens  en  Roumanle  et  les  roumains 
en  Italie  jouiront  réciproquement  du  bénéfice  de  l'assis- 
tance  judiciaire,  comme  les  nationaux  eux-méraes,  en 
se  conforraant  à  la  loi  du  pays  dans  lequel  l'assistance 
sera  réclamée. 

Dans  tous  les  cas,  le  certificat  d'indigence  doit  ètre 
délivré  à  l'étranger  qui  demando  l'assistance  par  les 
autorités  de  sa  residence  habituelle.  S'il  ne  réside  pas 
dans  le  pays  oìi  la  demando  est  formée.  le  certificat 
d'indigence  sera  approuvé  et  légalisé  par  l'agent  diploma- 
tique  du  pays  où  le  certificat  doit  ètre  produit.  Lorsque 
l'étranger  réside  dans  le  pays  où  la  demando  est  formée, 
des  renssignements  pourront  en  outre  ètre  pris  auprès 
des  autorités  de  la  Nation  à  laquelle  il  appartient. 

Art.  7.  —  Lorsqu'un  citoyen  roumain,  possédant 
des  biens  sur  le  territoire  de  la  Priucipauté  de  Rou- 
manie,  viendra  à  ètre  déclaré  en  faillite  ou  banque- 
route,  les  créanciers  italiens,  s'il  y  en  a,  seront  admis 
à  faire  valoir  leurs  liypothèques  sur  le  méme  pied  que 
les  créanciers  hypotliècaires  roumains,  et  ils  seront 
payés  sans  distinction  sur  les  dits  biens  suivant  le 
grado  et  l'ordre  de  leur  inscripfcion. 

Les  créanciers  chirographaires,  ainsi  que  les  simples 
créanciers,  seront  traités  sans  distinction,  qu'ils  appar- 
tiennent  à  l'un  ou  à  l'autre  des  deux  Pays,  en  confor- 
mité  des  lois  en  vigueùr  en  Koumanie. 
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1880  Les  mémes  dispositions  seront  appliquées  en  Italie 

17-ag-osto    envers  les  roiimains    créanciers    liypothècaires,    chiro- 

graphaires  ou   simples   créanciers   d'un    italien    déclaré 

en  faillite  ou  banqueroute   qui    possedè   des    biens  sur 

le  territoìre  du  Royaume. 

Art.  8.  —  En  tout  ce  qui  concerne  l'établissement 
des  sujets  repectifs  sur  leurs  territoires,  l'acquisition 
et  la  transmission  de  la  propriété,  ainsi  que  l'exercice 
des  professions  industrielles,  les  deux  Hautes  Parties 
contractantes  se  promettent  réciproquement  n'accorder 
aucun  privilège,  faveur  ou  immunité  à  un  autre  Etat 
qui  ne  soit  aussi,  et  à  l'instant  méme,  étendu  à  leurs 
sujets  respectifs. 

Art.  9.  —  Les  deux  Gouvernements  contractants 
s'engagent  à  faire  remettre  les  significations  ou  cita- 
tions  judiciaires  et  à  faire  exécuter  les  commissions 
rogatoires  en  matière  civile  et  commerciale  par  leurs 
autorités  respectives  autant  que  les  lois  du  pays  ne 
s'y  opposent  pas. 

Les  récipissés  des  significations  et  citations  seront 
délivrés  réciproquement  s'ils  sont  demandés. 

Les  significations,  citations  et  commissions  rogatoi- 
res seront  transmises  par  la  voie  diplomatique. 

Les  frais  occasionnés  par  la  remise  des  significations 
et  des  citations  ou  par  l'exécution  des  commissions  ro- 
gatoires resteront  à  la  cliarge  de  l'Etat  requis. 

L'arrangement  résultant  pour  l'Italie  et  la  Rou- 
manie  de  l'écliange  de  notes  fait  à  Bukarest  le  21  et 
13/25  juillet  1873  (*),  est  confirmé.  Conséquemment  le 
Gouvernement  italien  enverra  toujours  munis  d'une 
traduction  francaise  les  actes  qu'il  voudra  faire  intimer 


{*)  Vedi  a  pag.  95  del  Voi.  V  della  Raccolta. 


ITALIA    E   RUMANIA  S5 

en  Roumanie,  et  le  Gouvernement  roumain,  de  son  coté,      1880 
annexera  toiijours  une  traduction  en  francais  des  actes     n  agosto 
qu'il  désire  faire  intimer  en  Italie. 

Les  deiix  Gouvernements  accepteront  réciproque- 
raent  les  actes  traduits  en  francaise,  en  se  chargeant 
de  leur  traduction  dans  la  langue  du  pajs,  en  cas  que 
leurs  lois  judiciaires  défendent  l'intimation  d'un  acte 
quelconque  dans  une  langue  étrangère. 

Art.  10.  —  Les  citations  ou  notifications  des  actes, 
les  déclarations  ou  interrogatoires  des  témoins,  les  rap- 
ports  des  experts,  les  actes  d'instruction  judiciaire,  et, 
en  general,  tout  acte  qui  doit  avoir  exécution,  en  ma- 
tière  civile  ou  commerciale,  d'après  commission  rogn- 
toire  du  tribunal  d'un  pays  sur  le  territoire  de  l'autre, 
doit  recevoir  son  exécution  sur  papier  non  timbré  et 
sans  payement  de  frais. 

Néanmoins  cotte  disposition  ne  se  rapporterà  qu'aux 
droits  dus  en  pareils  cas  aux  Gouvernements  respectifs, 
et  ne  comprendra  en  aucune  facon  ni  les  indemnités 
dues  aux  témoins,  ni  les  émoluments  qui  pourraient 
ètre  dus  aux  fonctionnaires  ou  avoués,  toutes  les  fois 
que  leur  intervention  serait  nécessaire,  d'après  les  lois, 
pour  l'accomplissement  de  l'acte  domande. 

Art.  11.  —  Les  arrèts  [sententioe)  en  matière 
civile  et  commerciale  prononcés  par  les  tribunaux  do 
l'un  des  deux  Etats  contractants  et  dùment  légalisés 
auront,  dans  le  territoire  de  l'autre,  lorsqu'ils  auront 
acquis  la  force  de  chose  jugé^,  la  méme  force  que  les 
arrèts  prononcés  par  les  tribunaux  du  pays.  Néanmoins 
les  dits  arrèts  ne  pourront  ètre  exécutés,  et  ne  prò- 
duiront  leurs  effets,  quant  aux  hypothèques,  qu'après 
que  le  tribunal  compétént  du  pays  où  ils  doivent  rece- 
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1880      voir  leur  exécution  les  aura   déclarés    exécutoires  à  la 
n  agosto    suite  d'un  jugement  prononcé  dans  la  forme  sommaire 
et  dans  lequel  il  sera  constate  : 

1°  que  l'arrèt  a  été  prononcé  par   une  Autorité 
judiciaire  competente  ; 

2^  que  la  citation  des  parties  a  été    faite  régu- 
lièrement  ; 

3"  que  les  parties  ont  été  légalement  représen- 
tées  ou  légalement  déclarées  defaillantes  ; 

4°  que  l'arrèt  ne  contient  aucune  disposition  con- 
traire à  l'ordre  public  et  au  droit  public  de  l'Etat. 

Les  ai'réts  dont  il  est  parie  ci-dessus  devront  étre 
accompagnés  d'une  traduction  dùment  légalisée  dans  la 
langue  du  pays  oìi  ils  devront  recevoir  leur  exécution, 
ou  en  francais. 

La  partie  intéressée,  soit  directement,  soit  par 
l'entremise  du  tribunal  qui  a  prononcé  l'arrèt,  pourra 
demander  qu'il  lui  soit  donne  force  exécutoire. 

.La  lettre  rogatoire  qu'on  expédiera  à  cet  effet 
pourra  ètre  transmise  mème  par  la  voie  diplomatique. 

Dans  ce  dernier  cas,  si  la  partie  intéressée  ne 
nomme  pas  le  procurer  chargé  de  demander  qu'il  soit 
donne  force  exécutoire  à  l'arrèt,  le  dit  procureur  sera 
nommé  d'office  par  le  tribunal  salsi  de  la  demande. 

Il  demeure  entendu  que  les  frais  de  procès  devront, 
en  tout  cas,  rester  à  la  charge  des  parties  intéressées. 

Art.  12.  —  Les  actes  notariés,  lors  mème  qu'ils 
auraient  été  faits  avant  la  stipulation  de  la  présente 
Convention,  auront  réciproquement  dans  les  deux  Etats 
la  mème  force  et  valeur  que  s'ils  avaient  été  faits  et 
recus  par  les  autorités  locales  ou  par  les  notaires  de 
l'endroit,  pourvu  que  la  forme  presente  pour  les  dits 
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a«tes  rat  été  observée  et  que  les    droits  et  taxes    éta-      1880 
"bli.s  par  les  lois  des  deiix  Pars  aient  été  payés.  n  agosto 

Néanmoins  les  actes  notariés  dont  il  est  parie  ci- 
dessus  ne  pourront  avoir  la  force  exécutoire  que  la  loi 
leur  accorde  qii-à  la  suite  d'un  décret  de  l'Autorité  ju- 
diciaire  competente  de  Fendroit  où  ils  devront  recevoir 
leur  exécution.  Ces  actes  devront  étre  présentés  à  l'au- 
torité  judiciaire  accompagnés  d'une  traduction,  dùment 
jégalisée,  en  langue  francaise  ou  dans  la  langue  du 
pays  où  ils  devront  recevoir  leur  exécution. 

Art,  13.  —  Le  Gouvernement  italien  et  le  Gou- 
vernement  roumain,  désirant  assurer  la  communication 
des  actes  intéressant  l'état  civil  de  leurs  ressortissants 
respectifs,  s'engagent  à  se  délivrer  réciproquement  des 
expéditions  dùment  légalisées  des  actes  de  naissance, 
de  mariage  et  de  décès,  et  de  ceux  relatifs  à  l'acquisi- 
tion  ou  à  la  porte  de  la  nationalité,  ainsi  que  des  ar- 
rèts  d'annullation  de  mariage,  concernant  des  citoyens 
roumains  ou  italiens. 

Cette  communication  aura  lieu  tous  les  trois  mois. 
par  la  voie  diplomatique,  sans  frais,  en  la  forme  usitée 
dans  cliaque  pays. 

Les  actes  dont  il  est  parie  ci-dessus  seront  accom- 
pagnés d'une  traduction  dans  la  langue  du  pays  auquel 
ils  seront  transmi^  ou  en  francais. 

Art.  14.  —  L'article  18  de  la  Convention  de  com- 
merce et  de  navigation  faite  à  Rome  le  23  mars  1878  (*) 
ayant  déjà  acquis  aux  Hautes  Parties  contractantes  la 
faculté  d'établir  des  consuls,  vice-cónsuls  et  agents 
consulaires  dans  les  ports,  villes  et  localités  du  ter- 
ritoire  de  l'autre  Partie,  où  il  sera  permis  d'en  étahlir 

(*]  Vedi  a  pa.g.  651  del  Voi.  VII  della  Raccolta. 
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ISSO  à  ime  aiitre  Puissance  quelconque,  Vexequatur  néces- 
17  agrosLo  saire  pour  le  libre  exercice  des  fonctions  des  dits 
agents  leur  sera  délivré  sans  frais,  et  sur  la  production 
dudit  exequaiur^  l'autorité  supérieure  du  lieu  de  leur 
residence  prendra  immédiatement  les  mesures  néces- 
saires  pour  qu'ils  puissent  s'acquitter  des  devoirs  de 
leur  charge,  et  qu'ils  soient  admis  à  la  jouissance  des 
exemptions,  prérogatives,  immunités,  honneurs  et  pri- 
vilèges  qui  y  sont  attachés. 

Art.  15.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et 
vice-consuls,  ou  agents  consulaires,  suj'^ts  de  l'Etat 
qui  les  nomme,  jouiront  de  l'exeraption  des  logements 
et  des  contributions  militaires,  des  contributions  di- 
rectes,  imposées  par  l'Etat,  par  les  provinces  ou  par 
les  communes,  et  dont  la  perception  se  fait  sur  des 
listes  nominatives,  à  moins  qu'elles  ne  soient  imposé'^s 
à  raison  de  la  possession  de  biens  immeubles  ou  sur 
les  intérèts  d'un  capital  employé  dans  l'Etat  où  les 
dits  agents  exercent  leurs  fonctions. 

Cette  exeinption  ne  pourra,  cependant,  pas  s'appli- 
quer  aux  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou  agents 
consulaires  qui  exerceraient  le  commerce  ou  bien  une 
profession,  ou  une  industrie,  quelconque,  les  dits  agents 
devant,  en  ce  cas,  ètre  soumis  au  paiement  des  taxes 
dues  par  tonte  autre  étranger  dans  les  mèmes  conditions. 

Ils  ne  pourront  pas  étre  mis  en  état  d'arrestation 
excepté  pour  les  actes  que  la  législation  pénale  des 
deux  Pays  qualifie  de  crimes  et  punit  comme  tels,  et, 
s'ils  sont  négociants,  la  contrainte  par  corps  ne  pourra 
leur  ètre  appliquée. 

Ils  pourront  piacer  au  dessus  de  la  porte  exté- 
rieure  du  consulat  ou  vice-consulat  l'écusson  des  armes 
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de  leur  Nation,    avec  cette    inscription:    Constdat    ou      1880 
Vice-Considat  de n  agosto 

Ils  pourront  égaleraent  arborer  le  pavillon  de  leur 
Pays  sur  la  maison  consulaird  aux  jours  de  solemnités 
publiques,  ainsi  que  dans  d'autres  circonstances  d'usage, 
à  moins  qu'ils  ne  résident  dans  la  ville  où  se  trouve 
la  Légation  de  leur  pays. 

Il  est  bien  entendu  que  ces  marques  extérieures 
ne  pourront  jamais  ètre  interprétées  con.me  constituant 
un  droit  d'asile,  mais  serviront  avant  tout  à  designer 
aux  nationaux  l'habitation  consulaire. 

Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  ou 
agents  consulaires  pourront  de  mérae  arborer  le  pavil- 
lon national  sur  le  bàteau  qu'ils  monteraient  dans  le 
port  pour  l'exercice  de  le,urs  fonctions. 

Art.  1G.  —  Quand  la  justice  de  l'un  de-;  deux 
Pays  aura  quelque  déclaration  juridique  ou  déposition 
à  recevoir  d'un  consul  general,  consul,  vice-consul, 
ou  d'un  agent  consulaire  citoyen  de  l' Etat  qui  l'a 
nommé  et  n'exercant  aucun  commerce,  elle  l'inviterà 
par  écrit  à  se  présenter  devant  elle,  et,  en  cas  d'em- 
péchement,  elle  devra  lui  demander  son  témoignage 
par  écrit,  ou  se  transporter  à  sa  demeure  ou  chancel- 
lerie  pour  l'obtenir  de  vive  voix. 

Les  dits  agents  devront  satisfaire  à  cette  demando 
dans  le  plus  bref  délai  possible. 

Art.  17.  —  En  cas  d'empèchement,  d'absence  ou 
de  décès  des  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls 
ou  agents  consulaires,  les  élèves-consuls,  les  chance- 
liers  et  secrétaires  qui  auront  été  présentés  antérieu- 
rement  en  leurs  dites  qualités  aux  autorités  respectives, 
seront  de  plein  droit  admis,    dans   leur    ordre    hiérar- 
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1880  chique,  à  exercer  par  interim  les  fonctions  consulaires, 
n  agosto  sans  que  les  autorités  locales  puissent  y  mettre  obsta- 
cle.  Au  contraire  celles-ci  devront  leur  prèter  assis- 
tance  et  protection  et  leur  assurer,  pendant  leur 
gestion  intérinaire,  la  jouissance  des  exemptions,  pré- 
rogatives,  immunités  et  privilèges  réciproquement  re- 
connus  par  la  présente  Convention  aux  agents  du  ser- 
vice  consulaire. 

Art.  18.  —  Lesarcliivesconsulairesseront  inviolables 
en  tout  temps,  et  les  autorités  locales  ne  pourront  sous 
aucun  pretexte,  visitor  ou  saisir  les  papié rs  qui  en  fe- 
ront  parti  e. 

Ces  papiers  devront  toujours  ètre  complètement 
séparés  des  livres  et  papiers  relatifs  au  commerce  ou 
à  l'industrie  que  pourraient  exercer  les  fonctionnaires 
consulaires  respectifs. 

Art.  19.  —  Les  consuls  généraux  et  consuls 
pourront  nommer  des  vic;^-consuls  ou  agents  consulaires 
dans  les  villes,  ports  et  localités  de  leurs  arrondisse- 
ments  consulaires  respectif,  sauf  l'approbation  du  gou- 
veruement  territorial. 

Ces  agents  pourront  ètre  indistinctement  choisis 
parmi  les  citoyens  des  deux  Pays,  comme  parmi  les 
étrangers,  et  seront  munis  d'un  brevet  délivré  par  le 
consul  qui  les  aura  nommés  et  sous  les  ordres  duquel 
ils  devront  ètre  placés.  lls  jouiront  des  mèmes  privi- 
lèges et  immunités  stipulés  par  la  Convention  du 
23  mars  1878 (*)  ainsi  que  par  la  présente  Convention, 
sauf  les  exceptions  consacrées  par  l'article  15  de  cette 
dernière  Convention. 

Art.    20.    —    Les    con'^uh    généraux,    consuls    et 
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vice-ronsuls  ou  agents  consulaires  des  deiix  Pays  pour-  1880 
ront  s'adresser  aux  aiitorités  de  leiir  arrondi.ssenient  i:  aj^'osto 
pour  réclamer  contre  tonte  infraction  aux  traités  ou 
conventions  existantes  entre  les  deux  Paj.s,  et  contre 
tout  abus  dont  leurs  nationaiix  auraient  à  se  plaindre. 
Si  leurs  réclamations  n'étaient  pas  accueillies  par  ces 
autorité.s,  ils  pourraient  avoir  recours,  à  défaut  d'un 
agent  diplomatique  de  leur  pays,  au  Gouvernemeut  de 
l'Etat  dans  lequel  ils  résident. 

Art.  21.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  ou 
agents  consulaires  des  deux  Pays,  ou  leurs  chance! iers, 
auront  le  droit  de  recevoir  dans  leurs  chancelleries, 
au  domicile  des  parties  et  à  bord  des  navires  de  leur 
nation,  les  déclarations  que  pourront  avoir  a  faire  les 
capitaines,  les  gens  de  l'équipage  et  les  passagers,  les 
négociants  et  tous  autres  sujets  de  leur  pays. 

Ils  seront  également  autorisés  à  recevoir,  conime 
notaires  les  dispositions  testamentaires  de  leurs  natio- 
naux  et  tous  autres  actes  notariés,  lors  mème  que  les 
dits  actes  auraient  pour  objet  de  conférer  hypcthèque, 
dans  lequel  cas  on  leur  appliquera  les  dispositions  spé- 
ciales  en  vigueur  dans  les  deux  pays.  Les  dits  agents 
auront,  en  outre,  le  droit  de  recevoir  dans  leur  chan- 
cellerie  tous  actes  conventionnels  passés  entre  un  ou 
plusieurs  de  leui's  nationaux  et  d'autres  personnes  du 
pays  dans  lequel  ils  résident,  et  mème  tout  acte  con- 
ventionnel  concernant  des  citoyens  de  ce  dernier  pays 
seulement,  pourvu,  bien  entendu,  que  ces  actes  aient 
rapport  à  des  biens  situés  ou  à  des  affaires  à  traiter 
sur  le  territoire  de  la  Nation  à  laquelle  appartiendra 
le  consul  ou  l'agent  devant  lequel  ils  seront  passés. 
Les  copies  ou  extraitB  de  ces  actes,    dùment    légalisés 
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1880  par  les  dits  agents  et  scellés  du  sceau  otflciel  des  Con- 
>7  agosto  sulats,  Vice-Consulats,  ou  Agmces  consulaires,  feront 
foi,  tant  en  justice  que  hors  de  justice,  soit  en  Rou- 
inanie,  soit  en  Italie,  aii  mème  titre  que  les  or'ginaiix, 
et  auront  la  méme  force  et  valeur  que  s'ils  avaient 
été  passés  devant  un  notaire  ou  autre  officier  public 
de  l'un  ou  de  l'autre  pays,  pouryu  que  ces  actes  aient 
été  rédigés  dans  les  formes  requises  par  les  lois  de 
l'Etat  auquel  appartiennent  les  consuls  et  vice-consuls 
ou  agents  consulaires,  et  qu'  ils  aient  ensuite  été  sou- 
mis  au  tiiubre  età  l'enregistrement,  ainsi  qu'à  toutes 
les  autres  formai ités  qui  régissent  la  matière  dans  le 
pays  où  l'acte  devra  recevoir  son  exécution. 

Dans  le  cas  où  un  douto  s'éleverait  sur  l'authen- 
ticité  de  l'expédition  d'un  acte  public  enregistré  à  la 
chancellerie  d'un  des  Consulats  respectifs,  on  ne  pourra 
en  refuser  la  confrontation  avec  l'originai  à  l'interesse 
qui  en  fera  la  domande  et  qui  pourra  assister  à  cotte 
collation,  s'il  le  juge  convenable. 

Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice-consuls  ou 
agents  consulaires  respectifs  pourront  traduire  et  lé- 
galiser  tonte  espèce  de  documents  émanés  des  autorités 
ou  fonctionnaires  de  leur  pays,  et  ces  traductions  nu- 
ront,  dans  le  pays  da  leur  résdence,  la  méme  force  et 
valeur  qui  si  elles  eussent  été  faites  par  les  interprètes 
jurés  du  paj^s. 

Art.  22.  —  En  cas  de  décès  d'un  sujet  de  Fune 
des  Parties  contractantes  sur  le  territoire  de  l'autre, 
les  autorités  locales  devront  en  donner  avis  immédia- 
tement  au  consul  general ,  consul ,  vice-consul ,  ou 
agent  consulaire  dans  la  circonscription  duquel  le  décès 
aura  eu  lieu.  Ceux-ci,  de  leur  coté,  devront  donner  le 
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mème  avis  aiix    autorités  locales,  lorsqu'ils    en    seront      18<S0 
ìnformés  les  premiers.  n  ag-osto 

Quand  un  itali ?n  en  Ronmanie,  ou  un  roumain  en 
Italie,  sera  mort  sans  avoir  fait  de  testament,  ni  nommé 
d'exécuteur  testamentaire,  ou  si  les  héritiers,  soit  na- 
turels,  soit  désignés  par  le  testament,  étaient  raineurs, 
incapables  ou  absents,  ou  si  les  exécuteurs  testamen- 
taires  nommés  ne  se  trouvaient  pas  dans  le  lieu  oìi 
s'ouvrira  la  succession,  les  consuls  généraux,  consuls 
et  vice-con?uls  ou  ag^nts  consulaires  de  la  Nation  du 
défunt  auront  le  droit  de  procéder  successivement  aux 
opérations  suivantes  : 

1°  apposer  les  scellés,  soit  d'office,  soit  à  la  de- 
mando das  parties  intéressées,  sur  tous  les  effets,  meu- 
bbs  et  papiers  du  défunt,  en  prévenant  de  cotte  opé- 
ration  l'Autorité  locale  competente,  qui  pourra  y  assister 
et  apposer  également  ses  scellés; 

Ces  scelléì,  non  plus  que  ceux  de  Tagent  consulaire, 
ne  devront  et  re  levés  sans  que  TAutorité  locale  assiste 
à  cette  opération; 

Toutsfois,  si  après  un  avertissement  adressé  par 
le  consul  ou  vice-consul  à  l'Autorité  locale  pour  l'invi- 
ter  à  assister  à  la  lavée  des  doubles  scellés,  celle-ci  ne 
s'était  pas  présentée  dans  un  délai  de  quarante  huit 
heure^  à  coiiipt3r  d3  la  reception  de  Fa  vis,  cet  agent 
pourra  procéder  seul  à  la  dite  opération; 

2°  former  l' inventaire  de  tous  les  biens  et  ef- 
fets du  défunt,  en  présance  de  l'Autorité  locale,  si,  par 
su'te  de  la  notification  sus-indiquée,  elle  avait  cru 
devoir  assister  à  cet  acte; 

L'Autorité  locale  apposera  sa  signature  sur  les 
procès-verbaux  dressés  en  sa  présence,  sans  que,  pour 
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1880      son  intervention  d'office  dans  ces  actes,  elle  puiss;»  exi- 
17  agosto    ger  des  droits  d'aucune  espèco  ; 

3°  ordonner  la  vente  aux  enchères  publiques  de 
tous  les  efFets  mobiliers  de  la  succession  qui  poiirraient 
se  détériorer  et  de  ceux  d'ime  conservation  difficile, 
come  aussi  des  récoltes  et  elfets,  pour  la  vente  desquels 
il  se  presenterà  des  circonstances  favorables  ; 

4^  déposer  en  lieu  sur  les  effets  et  les  valeurs 
inventariés  ;  conserver  le  montant  des  créances  que  l'on 
réalisera,  ainsi  que  le  produit  des  rentes  que  l'on  per- 
cevra,  dans  la  maison  consulaire  ou  les  confier  à  quelque 
commercant  présentant  toutes  garanties.  Ces  dépòts 
devront  avoir  lieu,  dans  l'un  ou  l'autre  cas,  d'accord 
avec  l'Autorité  locale  qui  aura  assistè  aux  opérations 
antérieures,  si,  par  suite  de  la  convocation  mentionnée 
au  paragraplie  suivant,  des  sujets  du  pays  ou  d'une 
Puissance  tiercé  se  présentaient  corame  intéressés  dans 
la  succession  ab  inteslat  ou  testamentaire  ; 

h'^  annoncer  le  décès  et  convoquer,  au  moyen 
des  journaux  de  la  localité  et  de  ceux  du  pays  du  dé- 
funt,  si  cela  était  nécessaire,  les  créanciers  qui  pour- 
raient  exister  contro  la  succession  ab  intestai  ou  testa- 
mentaire, afìn  qu'ils  puissent  présenter  leurs  titres 
respoctifs  de  créance,  dùment  justifiés,  dans  le  délai 
fixé  par  les  lois  de  chacun  des  deux  pays; 

S'il  se  présentait  des  créanciers  contro  la  succession 
testamentaire  ou  ab  intestata  le  payement  de  leurs 
créances  devrait  s'effectuer  dans  le  délai  de  quinze  jours 
après  la  clòture  de  l'inventaire  s'il  existait  des  res- 
sources  qui  pussent  ètre  affectées  à  cet  emploi,  et, 
dans  le  cas  contraire,  aussitòt  que  les  fonds  nécessaires 
auraient  pu  étre  réalisés  par  les  moyens  les  plus  con- 
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venables  ;  oii  enfin  dans  le  délai  consenti,  d'un  commun      1880 
accord,  entre  le  consul  et  la  majorité  des  interessés.       n  agosto 

Si  les  consuls  respectifs  se  refusaient  au  payement 
de  tout  ou  partie  des  créances,  en  alléguant  l'insufR- 
sance  des  valeurs  de  la  succession  poiir  les  satisfaire. 
les  créanciers  auront  le  droit  de  demander  à  l'Autorité 
competente,  s'ils  le  jugeaient  utile  à  leurs  intéréts,  la 
faculté  de  se  constituer  en  état  d'union; 

Cette  déclaration  obtenue  par  les  voies  légales 
établies  dans  chacun  des  deux  pays,  les  consuls  ou 
vice-consuls  devront  fajre  immédiatement  la  remise  à 
l'A-utorité  judiciaire  ou  aux  syndics  de  la  faillite,  selon 
qu'il  appartiendra,  de  tous  les  documents,  effets  ou  va- 
leurs appartenant  à  la  succession  testamentaire  ou  ab 
intestai,  lesdits  agents  demeurant  chargés  de  représenter 
les  héritiers  absents,  les  mineurs  et  les  incapables; 

En  tout  cas,  les  consuls  genera ux,  consuls  et 
vice-consuls  ne  pourront  faire  la  délivrance  de  la  suc- 
cession ou  de  son  produit  aux  héritiers  légitimes  ou  à 
leurs  mandataires  qu'après  l'expiration  d'un  délai  de 
six  mois  à  partir  du  jour  où  l'avis  du  décès  aura  été 
publié  dans  les  journaux  ; 

C  administrer  et  liquider  eux-mèmes,  ou  par 
une  personne  qu'ils  nommeront  sous  leur  responsabilité, 
la  succession  testamentaire  ou  ah  intestata  sans  que 
l'Autorité  locale  ait  à  intervenir  dans  les  dites  opéra- 
tions,  à  moins  que  des  sujets  du  pays  ou  d'une  tierco 
Puissance  n'aient  à  faire  valoir  des  droits  dans  la  suc- 
cession; car,  en  ce  cas,  s'il  survenait  des  difficultés, 
provenant  notamment  de  quelque  réclaraation  donnant 
lieu  à  contestation,  les  consuls  généraux,  consuls, 
vice-consuls  et  agents  cunsulaires  n'ayant  aucun  droit 
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1880      pour  terminer  ou  résoudre  ces  difRcultés,  les  tnbunaux 
n  agosto    du  pays  devront  en  connaitre  S9lon  qu'il    leur   appar- 
tient  d'y  pourvoir  ou  de  les  juger; 

Les  dits  agents  consulaires  agiront  alors  comma 
représentants  de  la  succession  testamentaire  ou  ab  in- 
testai, c'est-à-dire  que,  conservant  l'administration  et 
le  droit  de  liqu:der  défìnitivement  la  dite  succession, 
corame  aussi  celui  d'effectuer  les  ventes  d'effe ts  dans 
les  formes  précédemment  annoncées,  ils  veilleront  aux 
intérèts  des  liéritiers  et  auront  la  faculté  de  designer 
des  avocats  chargés  de  soutenir  leurs  droits  devant  les 
tribunaux.  Il  est  bien  entendu  qu'ils  remettront  à  ces 
tribunaux  tous  las  papiers  et  documents  propres  à 
éclairer  la  question  soumise  à  leur  jugement; 

Le  jugement  prononcé,  les  consuis  généraux,  con- 
suls  et  vice-consuls  ou  Agents  consulaires  devront  l'exé- 
cuter  s'ils  ne  forment  pas  appel,  et  ils  continueront 
alors  de  plein  droit  la  liquidation  qui  aurait  été  sus- 
pendue    jusqu'à  la  conclusion  du  litigo; 

7^  organiser,  s'il  y  a  lieu,  la  tutelle  ou  curatelle, 
conformément  aux  loi^  des  pays  respectifs. 

Art.  23,  —  Lorsqu'un  italien  en  Roumanie  et  un 
roumain  en  Italie  s  :>ra  decèdè  sur  un  point  où  il  ne  se 
trouverait  pas  d'agent  consulaire  de  sa  Nation,  l'Auto- 
rité  territoriale  compét  mte  procèderà,  conformément  à 
la  lègislation  du  pays,  à  l'inventaire  des  effets  qu'il 
aura  laissès,  et  sera  t9nue  de  rendre  compte,  dans  le 
plus  bref  dèlai  possible,  du  résultat  de  cette  opération  à 
l'Ambassade  ou  à  la  Lègation  qui  doit  en  connaitre,  ou 
au  Consulat  ou  Vice-consulat  le  plus  voisin  du  lieu  où  se 
sera  ou  verte  la  succession  ab  intestat  ou  testamentaire. 

Mais,  dès  l'instant  que  l'agent    consulaire  le    plus 
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rapp roche  du  point  où. 'sera  ouverte  la  dite    succession      1S80 
al)  intestai  ou   testamentaire  se  presenterà   personnel-    n  agosto 
lement  ou  enverra  un  délégué  sur  les  lieux,  l'Autorité 
locale  qui  sera  intervenne  devra  se  conforraer  à  ce  que 
prescrit  l'article  précédent. 

Art.  24.  —  Lorsqu'un  sujet  d'une  des  Hautes 
Parties  contractantes  se  trouvera  interesse  dans  la 
succession,  ouverte  sur  le  territoire  de  l'autre  Partie, 
soit  d'un  de  ses  nationaux,  soit  d'un  indigène,  soit  d'un 
«ujet  d'une  tierco  Puissance,  les  Autorités  locales  de- 
vront  informer  de  l'ouverture  de  la  succession  l'Auto- 
rité consulaire  la  plus  rapprocliée. 

Art.  25.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et 
vice-consuls  ou  agents  consulaires  des  deux.  Etats 
■connaitront  exclusivement  des  actes  d'inveutaires  et 
des  autres  opérations  pratiquées  pour  la  conservation 
<les  biens  et  objets  de  tonte  nature  laissés  par  les  gens 
de  mer  et  les  passagers  de  leur  pays,  soit  pendant  la 
traversée,  soit  dans  le  port  de  leur  arrivée. 

Les  valeurs  et  efFets  appartenant  aux  marins  ou 
passagers,  sujets  de  Fune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes, morts  à  bord  d'un  navire  de  l'autre  Partie,  se- 
ront  envoyés,  dans  le  port  d'arrivée,  au  consul  de  la 
Nation  respective  pour  ètre  remis  à  l'Autorité  du  pays 
du  défunt. 

Art.  26.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et 
vice-consuls  ou  agents  consulaires  pourront  aller  per- 
sonnel lement,  ou  envoyer  des  délégués  à  bord  dos  na- 
vires  de  leur  Nation  après  qu'ils  auront  été  admis  en 
libro  pratique  ;  interroger  Ics  capitaines  et  l'équipage  , 
examiner  les  papiers  de  bord  ;  recevoir  les  déclarations 
sur  leur  voyage,    leur    destination  et  les    incidents  de 
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1880  ^^  traversée;  dresser  les  manifestes  et  faciliter  l'expé- 
n  agosto  dition  de  leur  navires;  enfin  les  accompagner  devant 
les  tribunaux  et  dans  les  biireaux  de  radministration 
du  pays,  pour  leur  servir  d'interprètes  et  d'agents  dans 
les  affaires  qii'ils  auront  à  suivre  ou  les  demandes  qu'ils 
auraient  à  former. 

Il  est  convenu  qiie  les  fonctionnaires  de  l'ordre  ju- 
diciaire  et  les  officiers  et  agents  de  la  donane  ne  pour- 
ront,  en  aucun  cas,  opérer  ni  visiter,  ni  recherclier  à 
bord  des  navires,  sans  avoir  réquis,  préalablement  et 
en  temps  utile,  l'assistance  du  consul  ou  vice-consul 
de  la  Nation  à  laquelle  ces  navires  appartiennent.  Ils 
devront  également  prevenir,  en  temps  opportun,  les  dits 
agents  consulaires  pour  qu'ils  assistent  aux  déclarations 
que  les  capitaines  et  les  équipages  auront  à  faire  de- 
vant les  tribunaux  et  dans  les  administrations  locales, 
afin  d'éviter  ainsi  tonte  erreur  ou  fausse  interpreta- 
tion  qui  pourrait  nuire  à  l'exacte  administration  de  la 
just  ice. 

La  citation  qui  sera  adressée  dans  les  deux  cas 
sus-indiqués  aux  consuls  et  vice-consuls  indiquera  une 
heure  précise,  et  si  les  consuls  et  vice-consuls  négli- 
geaient  de  s'y  rendre  en  personne  ou  de  s'y  faire  ré- 
piesenter  par  un  délégué,  il  sera  procède  en  leur  ab- 
sence. 

L'intervention  des  consuls  ou  vice-consuls  ne  sera 
tiutefois  requise  pour  l'accomplissament  des  formalités 
orlinaires  de  la  part  des  Autorités  locales,  à  l'arrivée 
et  au  départ  des  navires,  en  conformité  des  règlements 
de  police,  de  donane  et  de  sante,  leur  assistance  n'étant 
nécessaire  que  dans  les  cas  où  il  serait  question  de 
procedures  judiciaires  ou  administratives. 


ITALIA    E    RUMANIA  99 

Art.  27.  —  En  tout  ce  qui  concerne  la  police  des      1880 
ports,  le  cliargement  et  le  décliargement  des    navires,     n  agosto 
et  la  sùreté  des  marchandises,  biens  et  efifets  on  obser- 
vera  Ics  lois,  ordonnances  et  règlements  du  pays. 

Les  consuls  généraux,  consuls  et  Adce-consuls  oii 
agents  consulaires  serout  chargé  cxclusivement  du 
raaintien  de  l'ordre  intérieur  é  bord  des  navires  mar- 
chands  de  leur  nation  ;  ils  jugeront  eux-mémes  les  con- 
testations  de  toute  naturo  qui  seraient  survenues  entre 
le  capitaine,  les  officiors  du  navire  et  ^es  matelots,  et 
spécialement  celles  relatives  à  la  solde  et  à  l'acconi- 
plissera^r'nt  des  engagements  réciproquement  contractés. 

Les  autorités  locales  ne  pourront  intervenir  que 
lorsque  les  désordres  survenus  à  bord  des  navires  se- 
raient de  nature  à  troubler  la  trauquillité  et  l'ordre 
public,  à  terre  ou  dans  le  port,  ou  quand  une  personne 
du  pays,  ou  ne  faisant  pas  partie  de  l'équipage,  s'y 
trouvera  mélée. 

Dans  tous  les  autres  cas,  les  Autorités  précitées  so 
borneront  à  prèter  tout  appui  aux  consuls  et  vice-con- 
suls  ou  agents  consulaires,  si  plles  en  sont  requises 
par  eux,  pour  faire  arrèter  et  conduire  en  prison  tout 
individu  inscrit  sur  le  ròle  de  l'équipage  chaque  fois 
que  pour  un  motif  ((uelconque,  les  dits  agents  le  ju- 
geront convenable. 

Ar-j.  28.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice- 
consuls  ou  agents  consulaires  pourront  faire  arrèter  et 
renvoyer,  soit  à  bord,  soit  dans  leur  patrie,  les  marins 
et  toute  autre  personne  faisant  partie  des  équipages 
des  navires  marchands  et  de  guerre  de  leur  Nation, 
qui  auraient  deserte  sur  le  territoire  de  l'une  des  Hau- 
tes  Parties  contractantes. 
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1880  A  Ctìt  efFet,  ils  devront    s'adresser    par   écrit  aux 

17  agosto  Autorités  locales  compétentes  et  justifier,  aii  moyen  de 
la  présentation  des  régistres  du  bàtiment  ou  du  ròle 
(le  l'équipage,  ou,  si  le  navire  était  parti,  en  produi- 
sant  une  copie  authentique  ou  un  extrait  de  ces  do- 
cunìents,  que  les  personnes  réclamées  faisaient  réelle- 
ment  partie  de  l'équipage. 

Sur  cette  demando  ainsi  justitiée,  la  remise  des 
déserteurs  ne  pourra  étre  refusée. 

On  donnera,  en  outre,  aux  dits  fonctionnaires  con- 
sulaires  tout  a^Jimi  et  tonte  assistance  pour  la  recherche 
et  l'arrestation  de  ces  déserteurs,  qui  seront  conduits 
dans  les  prisons  du  pays  et  j  seront  détenus  à  la  de- 
mando et  aux  frais  du  consul,  vice-consul  ou  agent 
consulaire,  jusqu'à  ce  que  celui-ci  trouve  une  occasion 
de  les  renvoyer  dans  leur  patrie. 

Cet  emprisonnement  ne  pourra  durer  plus  de  quatre 
mois,  après  lesquels,  et  moyennant  un  avis  donne  au 
consul,  trois  jours  à  l'avance,  la  liberté  sera  rendue 
au  prisonnier,  qui  ne  pourra  ètre  incarcéré  de  nouveau 
pour  la  mème  cause. 

.Toutofois,  si  le  déserteur  avait  commis  quelque 
délit  à  terre  l'Autoritó  locale  pourrait  surseoir  l'extra- 
dition  jusqu'à  ce  que  le  tribunal  eùt  rendu  sa  sentence, 
et  que  celle-ci  eùt  recu  pleine  et  entière  exécution. 

Les  Hautes  Parties  contractantes  conviennent  que 
les  marins  ou  autres  individus  de  l'équipage,  sujets  du 
pays  dans  lequel  s'effectuera  la  désertion,  sont  exceptés 
des  stipulations  du  présent  article. 

Art.  29.  —  Toutes  les  fois  qu'il  n'y  aura  pas  de 
stipulations  contraires  entro  les  armateurs,  chargeurs 
et  assureurs,  les   questions   relatives    aux    avaries  que 


ITALIA   E   RUMANIA  lill 

les  navires  des  deux.  Pays  aiiront  soiiffertes  en  iner,  1880 
soit  qu'ils  entrent  dans  les  ports  respectifs  volontaire-  n  agosto 
ment  oii  par  rélache  forcée,  seront  jugées  par  les  con- 
suls  généraux,  consuls,  vice-consuls  oii  agents  consulaires 
de  leur  Nation,  à  moins  que  des  siijets  du  pays  dan-^ 
lequel  résident  les  dits  agent,  ou  ceux  d'une  tierce 
Puissance,  ne  soient  intéressés  dans  ces  avaries  ;  dans 
ce  cas,  et  à  défaut  de  compromis  amiable  entre  toutes 
les  parties  intéressées,  elles  devraient  ètre  jugées  par 
l'Autorité  locale. 

Art.  30.  —  Lorsqu'iin  navire  appartenant  aii  Gou- 
vernement,  ou  à  des  sujets  de  l'une  des  Hautes  Parties 
contractantes  fera  naufrage  ou  échouera  sur  le  littoral 
de  l'autre,  les  Autorités  locales  devront  porter  le  fait 
à  la  connaissance  du  consul  general,  consul,  vice-consul 
ou  agent  consulaire  de  la  circonscription,  et,  à  son 
défaut,  a  celle  du  consul  general,  consul,  vice-consul 
ou    agent  consulaire  le  plus  voisin  du  lieu  de  l'accident. 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  des 
navires  italiens  qui  naufrageraient  ou  échoueraient  dans 
les  eaux  territoriales  de  la  Roumanie,  seront  dirigées 
par  les  consuls  généraux ,  consuls ,  vice-consuls  ou 
agents  consulaires  d'Italie;  réciproquement  toutes  les 
opérations  relatives  au  sauvetage  des  navires  roumains 
qui  naufrageraient  ou  échoueraient  dans  les  eaux  ter- 
ritoriales de  l'Italie,  seront  dirigées  par  les  consuls 
généraux,  consuls,  vice-consuls,  ou  agents  consulaires 
de  Roumanie. 

Il  est  convenu,  cependant,  que  si  le  propriétaire 
des  effets  ou  marchandises,  ou  son  agent,  ne  se  trouve 
pas  sur  les  lieux,  ou  se  trouve  étre  un  indigène  du 
pays,    dans    lequel  le   naufrago    ou    échouement    a  eu 
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1880      lieu,  les  effets  ou  raarchandises    qui  lui  appartiennent, 

17  agosto    ou  le  produit  de    la  vente,    si    elle  a  eu  lieu,  ne   res- 

teront  pas  entro    les    mains   des  fonctionnaires  consu- 

laires,  mais  seront  déposés   selon   les  lois  du  dit  pays, 

afin  qu'ils  soient  remis  à  qui  de  droit. 

L'intervention  des  Autorités  locales  n'aura  lieu  dans 
les  deux  payis  que  pour  assister  les  agents  consulaires, 
maintenir  l'ordre,  garantir  les  intérèts  des  sauveteurs 
étrangers  à  l'équipage,  et  assurer  l'exécution  des  dispo- 
sitions  à  observer  pour  l'entrée  et  la  sortie  des  mar- 
chandises  sauvées. 

En  l'absence  et  jusqu'à  l'arrivée  des  consuls  géné- 
raux,  consuls,  vice-consul^  ou  agents  consulaires,  ou 
de  la  personne  qu'ils  délégueront  à  cet  efFet,  les  Auto- 
rités locales  devront  prendre  toutes  les  mesures  néces- 
saires  pour  la  protection  des  individus  et  la  conserva- 
tion  des  objets  qui  auront  été  sauvés  du  naufrage. 

En  cas  de  doute  sur  la  nationalité  des  navires  nau- 
fragés,  les  dispositions  mentionnées  dans  le  présent  ar- 
ticle  seront  de  la  compétence  exclusive  de  l'Autorité 
locale. 

Art.  31.  —  Il  est,  en  outre,  convenu  que  les 
consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou  agents  con- 
sulaires de  chacun  des  deux  Pays  jouiront,  dans  l'autre 
pays,  de  tous  les  privilèges,  immunités  et  prérogatives 
qui  sont  ou  seront  accordés  aux  agents  de  la  mème 
classe  de  la  Nation  la  plus  favorisée. 

Il  est  entendu  que,  si  ces  privilèges  et  immunités 
sont  accordés  à  la  charge  de  réciprocité  ou  d'autres 
conditions  spéciales,  ces  conditions  devront  étre  rem- 
plies  par  les  Gouvernements  respectifs  ou  par  leurs 
agents. 
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Art.  32  —  Les  deu-s  Haiites  Parties  contractantes  sont  1880 
convenues  que  les  differends  quipourraiont  se  produiretou-  n  agosto 
chant  l'interprétation  ou  rexécution  de  la  présente  Con- 
vention, ou  les  conséquences  de  l'infraction  d'une  de  ses 
stipulations,  devront  étre  soumises,  lorsque  les  moyens 
de  les  arranger  directement  par  un  accord  amiable 
auront  été  épuisés,  au  jugement  de  commissions  arbi- 
trales,  et  le  résultat  d'un  tei  arbitrage  sera  obligatoire 
pour  les  deux  Gouverneraents. 

Les  membres  des  dites  commissions  seront  choisis 
par  les  deux  Gouvernements  d'un  commun  accord;  en 
défaut  de  quoi,  chacune  des  parties  nomraera  son  pro- 
pre  arbitre  ou  un  nombre  égal  d'arbitres,  et  les  arbi- 
tres  nommés  en  nommeront  un  autre  de  leur  choix. 

La  procedure  arbitrale  sera,  dans  cliaque  cas  spe- 
cial, déterminée  par  les  parties;  en  défaut  de  quoi,  le 
collège  mème  des  arbitres  aura  la  f acuite  de  la  déter- 
miner  préalablement. 

Art.  33.  —  La  présente  Convention  sera  en  vi- 
gueur  pendant  cinq  années,  àdater  du  jour  del'échange 
des  ratifications;  si  aucune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes ne  notifie  à  l'autre  une  année  avant  l'expiration 
de  ce  terme  son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets, 
elle  continuerà  à  rester  en  vigueur  pendant  une  année 
encore,  à  partir  du  jour  où  l'une  ou  l'autre  des  Hautes 
Parties  contractantes  l'aura  dénoncée. 

Les  stipulations  qui  précèdent  seront  exécutoires 
dans  les  deux  Etats  immédiatement  après  l'échange  des 
ratifications. 

Art.  34.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Rukarest,  aus- 
sitòt  que  faire  se  pourra. 
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IggO  En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 

17  agosto    appose  leurs  signatures  et  l'empreinte  de  leurs  sceaux. 

Fait  à  Bukarest,  en  doublé  originai,    le    dix    sept 

(cinq)  aoùt  de  Pan  de  gràce  mille  huit  cent  quatre  vingt.. 

(L.S.)    G.    TORNIELLI. 
(L.S.)   B.    BOERESCU. 

DÉCLARATION. 

Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Con- 
vention d'établissement  et  consulaire  conclue  en  ce  jour, 
les  soussignés  plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  le  Roì 
d'Italie  et  de  Son  Altesse  Royal  le  Prince  de  Rouma- 
nie,  voulant,  d'après  l'autorisation  qu'ils  ont  recue.  fixer 
d'une  manière  précise  le  sens  de  l'article  premier  de  la 
dite  Convention,  déclarent  que  cet  article  ne  porte  au- 
cune  atteinte  aux  dispositions  du  cinquième  paragraphe 
de  l'article  sept  de  la  Constitution  de  la  Roumanio  con- 
cernant  le  regime  de  la  propriété  foncière. 

La  présente  Déclaration  sera  considérée  comme  fai- 
sante  partie  intégrante  de  la  Convention  sus-mentionnée 
et  sera  ratifiée  en  méme  temps?. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
appose  leurs  signatures  et  l'empreinte  de  leurs  sceaux. 

Fait  en  doublé  originai  à  Bukarest  le  dix  sept 
(cinq)  aoùt  de  Fan  de  gràce  mil  huit-cent  quatre-vingt. 

{L.S.)    G.    TORNIELLI. 
[L.S.)    B.    BoERESCU. 

Ratificazione  di  S.  M.  -  Roma^  31  dicembre  1880. 
Scambio  delle  rati  fiche  -Bucarest .  1311  marzol881  ^ 
Eseciizioìie per  R.  decreto  -  24  marzo  1881,  n.  137. 
serie  3^. 
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XXV. 

1880,  agosto  17/5. 

BUCAREST. 

Convenzione  d'estradizione  tra  l'Italia  e  la  Rumania. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  Son  Altesse  Royale 
le  Prince  de  Roumanie,  désirant  d'un  comniun  accord 
conclure  une  convention  à  l'effet  de  régler  l'extradition 
des  malfaiteurs,  ont  uommé  pour  leurs  plénipotentiai- 
res,  savoir: 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    d'iTALIE, 

l'honorable  Joseph  comte  Tornielli  Briisati  de  Ver- 
gano, senateur  du  Royaume,  Cora.nandeur  de  l'Ordre 
des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Grand  Croix  décoré  du 
Grand  Gordon  de  l'Ordre  de  la  Couronne  d'Italie,  etc, 
Son  envoyé  extraordinaire  prè?  Son  Altesse  Royale  le 
Prince  de  Roumanie,  et 

SON  ALTESSE  ROYALE  LE  PRINCE  DE  ROUMANIE, 

le  Sieur  Basile  Boerescu,  Grand  Croix  de  Son  Ordre 
do  l'Etoile  de  Roumanie,  Grand  Croix  décoré  du  Grand 
Gordon  de  l'Ordre  de  la  Couronne  d'Italie,  Grand  Gordon 
de  l'Ordre  de  la  Couronne  de  Fer  d'Autriche,  etc,  Son 
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1880  Ministre  Secrétaire  d'Etat  au  département  des  affaires 
17  ag-oato    étrangères, 

Lesqueh,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suivants: 

Art.  1.  —  Les  Gonvernements  italien  et  roumain 
s'erigagent  à  se  livrer  réciproquement  les  individus  pour- 
suivis,  mis  en  prévention,  ou  en  accusation,  ou  condam- 
nés,  comme  auteurs  ou  complices,  pour  l'un  des  crimes 
ou  délits  indiqi.és  ci-aprè^  à  l'art.  2  commis  sur  le  ter- 
ritoire  de  l'un  des  deux  Etats  contractants,  qui  se  se- 
raient  rélugiés  sur  le  territoire  de  l'autre. 

Néanmoins,  lorsque  le  crime  ou  délit  donnant  lieu 
à  l'pxtradition  aura  été  commis  hors  du  territoire  de 
la  Partie  requérante,  il  pourra  ètre  donne  suite  à  la 
domande  lorsque  la  législation  du  pays  requis  autorise 
la  poursuite  des  mémes  infractions  coramises  hors  de  son 
territoire. 

Art.  2.  —  Ces  crimes  et  délits  sont: 

1.  parricide,  infanticide,  assassinat,  empoison- 
nement,  meurtre; 

2.  coups  portés  ou  blessures  faites  volontaire- 
ment  avec  préméditation  ou  ayant  cause  une  maladie 
paraissant  incurable,  une  incapacité  permanente  de  tra- 
vail  personnel,  la  perte  absolue  de  Tusage  d'un  organe, 
une  mutilation  grave  ou  la  mort  sans  l'intention  de  la 
donne  r; 

3°  bigamie,  enlèvement  de  mineurs,  viol,  avorte- 
ment  ;  attentat  à  la  pudeur  commis  avec  violence;  at- 
tentai à  la  pudeur  commis  sans  violence  sur  la  personne 
ou  à  Faide  de  la  personne  d'un  enfant  de  l'un  ou  de 
l'autre  sexe.  agé  de  nioins  de    quatorze    ans;    attentat 
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aus  moeurs,  en  excitant,  facilitant,  ou  favorisant  habi-       1880 
tuellement.  poiir  satisfaire  les  Dassions  d'autrni.  1adé-    n  a^oat* 
banche  ou  la  corruption  des    mineurs    de    Turi    ou    de 
Tautre  sexe; 

4°  enlèvement,  recel,  suppression,  substitution,  ou 
supposition  d'enfant, exposition  ou  délaissement  d'enfant; 

5°  incendie  ; 

6°  destruction  de  constructions,  raachines  à  va- 
peur,  ou  aipareils  télégraphiqiies; 

7°  destruction  de  documents  ou  autres  papiers 
publics  ; 

8"  associ ation    de  malfaiteurs;  "vols; 

9°  menaces  d'attentat  contre  les  personnes  ou  les 
propriétés  punissable  en  Italie  de  la  peine  de  mort,  des 
travaux  forcés  ou  de  la  réclusion,  et  en  Rounianie  des 
travaux  forcés  ou  de  la  réclusion  seuleraent; 

10"  attentat  à  la  liberté  individuelle  et  à  l'in- 
violabilité  du  doraicile,  commis  par  des  particuliers; 

11.  fausse  monnaie,  comprenant  la  contre  facon 
et  l'altération  de  la  monnaie,  l'émission  et  la  mise  en 
circulation  de  la  monnaie  contrefaite  ou  altérée,  con- 
trefacon  ou  falsification  d'effets  publics  ou  de  billets  de 
banque,  de  titres  publics,  ou  privés;  émission  ou  mise 
en  circulation  de  ces  effets,  billets  ou  titres  contrefaits. 
fabriqués  ou  falsifiés;  faux  en  écriture  ou  dans  les  dé- 
pèches  télégraphiques  et  usage  de  ces  dépèches,  effets, 
billets  ou  titres  contrefaits,  fabriqués  ou  falsifiés;  con- 
trefacon  ou  falsification  de  sceaux,  timbres,  poincons  et 
marques,  à  l'exception  de  ceux  de  particuliers  ou  de 
négociants;  usage  de  sceaux,  timbres,  poincons  et  mar- 
ques contrefaits  ou  falsifiés,  et  usage  préjudiciable  des 
vrais  sceaux,  timbres,  poincons  et  marques; 
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1880  12.   faiix  témoignage  et  fausses  déclarations  d'ex- 

n  agosto    perts  ou  d'interprètes,  subornation  de  témoins,  d'experts 
Oli  d'interprètes; 

13.  faux  serment; 

14.  concussion,    détournement   commis   par    des 
fonctionnaires  publics,  corruption  de  fonctionnaires  pu- , 
blics  ; 

15.  banqueroute  frauduleuse  et  fraudes  commise^ 
(ìans  les  faillites  ; 

16.  escroquerie,  abus  de  confiance  et  tromperie; 

17.  abandon  par  le  capitaine,  hors  les  cas  pré- 
vus  par  le  code  maritirae  d8S  daux  Pays  contractants' 
d'un  navire  ou  bàtiment  de  commerce  ou  de  pèche; 

18.  echouement,  perte,  d  ^struct  on  parie  capi- 
tarne ou  les  officiers  ou  g^ns  de  l'équipage,  détourne- 
ment par  le  capitaine,  d'un  navire  ou  d'un  bàtin.ent  de 
commerce  ou  de  pèche,  jet  ou  de>truction  sans  neces- 
sitò de  tout  ou  partie  du  chargement,  des  vivres  et  des 
offets  du  bord;  fauss3  route,  emprunt  sans  necessitò  sur 
le  corps,  ravitaillement  ou  équipement  du  navire,  ou 
mise  en  gage  ou  vente  des  raarchandises  ou  victuailles, 
ou  emploi  dans  les  comptes  d'avaries  ou  de  dép'^nses 
.supposées;  vente  du  navire  sans  pouvoir  special,  hors 
le  cas  d'innavigabllité;  déchargement  de  marchandises 
sans  rapport  préalable,  hors  le  cas  de  jéril  imminent; 
voi  commis  à  bord;  altération  de  vivres  ou  de  marchan- 
dises, commise  à  bord  par  le  mélange  de  sub.stances 
malfaisantes;  attaque  ou  résistance  avec  violences  et 
voies  de  fait  envers  le  capitaine  par  plus  du  tiers  de 
l'équipage;  refus  d'obéir  aux  ordres  du  capitaine  ou  of- 
tìciers  de  bord  pour  le  salut  du  navire  ou  de  la  car- 
gaison,  avec  coups  et  blessures,  complot  contre  la  su- 
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rete,  la  liberto  ou  l'autorité  du  capitarne,  prise  duna-      1880 
vire  par  les  marins  ou  passagers   par  frauda    ou    vio-     n  ag-osto 
lence  envers  le  capitaine; 

19.  rricèlement  des  objets  obtenu.s  à  Faide  d'un 
des  crimes  ou  délits  prévus  par  la  présente  Con- 
vention. 

L'extradition  pourra  aussi  avoir  lieu  pour  la  ten- 
tative  de  ces  crimes  ou  délits,  lorsqu'elle  est  punissabl(^ 
d'après  la  legislation  des  deux  Pays  contractants. 

Art.  3.  —  L'extradition  ne  sera  jamais  accordée 
pour  les  crimes  ou  délits  politiques.  L'individu  qui  serait 
llvré  pour  une  autre  infraction  aux  lois  pénales  ne 
pourra,  dans  aucun  cas,  étre  poursuivi  ou  condamné 
pour  un  crime  ou  délit  politique  commis  antérieurement 
à  l'extradition,  ni  pour  aucun  fait  connexe  à  un  sera- 
blable  crime  ou  délit. 

Il  ne  pourra  non  plus  étre  poursuivi  ou  condamné 
pour  aucun  des  crimes  ou  délits  antérieurs  à  l'extradi- 
tion qui  ne  sont  pas  prévus  dans  la  présente  Conven- 
tion, ou  qui  n'ont  pas  forme  l'objet  de  la  domande,  à 
moins  que,  apre?  avoir  été  puni  ou  acquitté  du  chef 
du  crime  ou  délit  qui  a  donne  lieu  à  l'extradition,  il 
n'ait  negligé  de  quitter  le  pays  avant  un  délai  d'un 
mois  ou  bien  qu'il  n'y  vienne  de  nouveau. 

Art,  4.  —  L'extradition  ne  pourra  avoir  lieu,  si, 
depuis  les  faits  imputés,  les  poursuites  ou  la  condam- 
nation,  la  prescription  de  l'action  ou  de  la  peine  est 
acquise,  d'après  les  lois  du  pays  dans  lequel  le  prévenu 
ou  le  condamné  s'est  réfugié. 

Art.  5.  —  Dans  aucun  cas  et  pour  aucun  motif, 
les  Hautes  Parties  contractantes  ne  pourront  étre  tenues 
à  se  livrer  leurs  naticmaux,  sauf  les  poursuites  à  exer- 
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1880      cer  contre  eux  dans  leurs  pajs  conformément  aiix  lois 
i7  agosto     en  vigueur. 

Art.  6,  —  Si  l'individu  poursiiivi,  oiimi^en  pré- 
vention,  oii  accuse  ou  condamné,  n'est  ui  italien  ni 
roumain,  ou  si  le  crime  ou  délit  à  été  commis  hors 
du  territoire  des  Parties  contrac tantes  par  un  individu 
qui  n'appartient  pas  à  l'Etat  auquel  Textradition  est 
demandée,  le  Gouvernement  pourra  informer  de  cette 
domande,  au  premier  cas,  le  Gouvernement  auquel  ap- 
partient  l'individu  reclame,  au  second  cas,  le  Gouver- 
nement sur  le  territoire  duquel  le  crime  ou  délit  a  été 
commis,  et  si  un  de  ces  Gouvernements  reclame,  à  son 
tour,  le  mème  individu  pour  le  faire  juger  par  ses  tri- 
bunaux,  le  Gouvernement  auqusl  la  demando  d'extra- 
dition  a  été  adressée  pourra  à  son  choix  le  livrer  à 
l'un  ou  à  l'autre  Gouvernement. 

Si  l'individu  reclame  par  une  das  Parties  contrac- 
tantes  est  reclame  en  méme  temps  par  un  autre  cu 
plusieurs  autres  Gouvernements,  il  pourra  ètre  livré  au 
Gouvernement  qui  demando  l'extradition  du  chef  du 
crime  ou  délit  le  plus  gravo,  et  duns  le  cas  ou  tous 
ces  crimes  ou  délits  soraient  do  la  mème  gravite,  l'in- 
dividu on  question  pourra  ètre  livré  au  Gouvernement 
dont  la  demando  aura  une  date  plus  ancienne. 

Art.  7.  —  Si  l'individu  reclame  est  poursuivi  ou 
condamné  dans  le  pays  où  il  s'est  réfugié  pour  un  crime 
ou  délit  commis  dans  ce  mème  pays,  son  extradition 
pourra  ètre  difFérée  jusqu'à  co  que  les  poursuites  soient 
abandonnées,  qu'il  soit  acquitté  ou  absous,  ou  qu'il  ait 
subi  sa  peino. 

Art.  8,  —  L'extradition  sera  accordée  lors  mème 
que  le  condamné,  l'accuse  ou  lo  prévenu  viendrait  par 
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ce  fait  à  ètre  empèché  d3  remplir  los  engagements  con-       1880 
tractés  envers  des  particuiiers,  lesqupls    pourront  tou-    n  a^ogu 
jours  faire  valoir  leurs  droits  auprès  des  Autorités  ju- 
diciaires  compétsntes. 

Art.  9.  —  Les  demandes  d'extradition  seront  adres- 
sées  par  voie  diplomatique,  savoir:  les  demandes  du  Gou- 
vernement  italien  par  l'entremise  de  la  Légaf  on  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie  à  Bukar^st,  et  les  demandes 
du  Gouvernement  roumain  par  l'entremi-^e  de  la  Léga- 
tion  de  Son  Altesse  Royale  le  Prince  de  Roumanie  à 
Rome. 

L'extradition  sera  accordée  sur  la  production,  soit 
du  jugement  ou  de  l'arrèt  da  condainnation,  so!t  de 
l'ordonnance  de  la  Chambre  du  conseil  ou  de  l'arrèt  de 
la  Chambre  des  mises  en  accusation,  ou  de  l'acte  d3 
procedure  criminelle  émané  du  juge  compétent,  décré- 
tant  formellement  ou  opérant  de  plein  droit  le  renvoi 
du  prévenu  ou  de  l'accuse  devant  la  juridiction  re- 
pressive. 

Elle  sera  également  accordée  sur  la  production  du 
mandat  d'arrét  on  de  tout  autre  acte  ajMUt  la  mème 
force,  délivré  par  l'Autorité  éntrang^re  competete, 
pourvu  que  ces  actes  renf 'rmeat  l'indication  pr<ici^e  du 
fait  pour  lequel  ils  ont  été  délivrés. 

Les  actes  ci-dessus  indiqués  s^roat  de  ivrés  en  ori- 
ginai ou  en  expédition  authsuti^ine  dans  les  forme^^  pr^^s- 
crites  par  la  législation  du  Gouvernjmint  qui  ré-^dame 
l'extradition,  et  accompagnés  d'un^  copie  du  t3x.t  ;  de 
la  loi  applicable  et,  autant  que  pos  ible,  du  sijn  ile-nent 
de  l'individu  reclame,  ou  de  tonte  autre  indicat'on  de 
nature  à  en  constat3r  l'identité. 

L'extradition  de  Tétranger  auralieu  conformiment 
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1880      à  la  législation  d'i  cliacun  des  deux  Pays,  et   en  Rou- 

n  agresto    manie  après  une  instruction  sommaire  faite  par  l'Auto- 

rité  judiciaire  à  J'effet  de  constater  l'identité  de  l'indi- 

vida,  et  si  1    l'uit  dont  il  est  accuse  est  prévu  par  cette 

Convention. 

Art.  10.  —  En  cas  d'urgence,  l'étranger  sera  ar- 
rété  provisoirement  pour  l'un  des  faits  énumérés  dans 
l'article  2,  sur  avis  donne  par  la  voie  d'plomatique  au 
ministre  des  afFaires  étrangères  et  indiquant  l'existence 
de  l'un  des  documents  mentionnés  à  l'art.  9. 

L'arrestation  sora  facultative  si  la  demanda  est  di- 
rectement  parvcnue  à  une  Autorité  judiciaire  ou  admi- 
nistrative  de  Tun  des  deux  Etats,  mais  cette  Autorité 
devra  procéder  sans  délai  à  tous  interrogatoires  et  in- 
vestigations  de  nature  à  veritier  l'identité  ou  lespreu- 
ves  du  fait  incriminé,  et,  si  quelque  difficulté  se  pré- 
sente, rendre  compte  au  ministre  des  afFaires  étrangè- 
res des  motifs  qui  l'auraient  engagé  à  surseoir  à  l'ar- 
restation réclamée. 

Dans  tous  les  cas,  l'étranger  sera  mis  en  liberté, 
si,  dans  le  délai  d'un  moi>  après  son  arrestation,  il  ne 
recoit  communication  de  l'un  des  documents  dont  il 
s'agit. 

Liarrestation  aura  lieu  selon  les  formes  et  suivant 
les  règles  prescrites  par  la  législation  du  Gouvernement 
auquel  elle  est  demandée. 

Art.  11.  —  Les  objets  volés  ou  saisis  en  la  pos- 
session  de  Tindividu  dont  l'extradition  est  demandée,  les 
Instruments  ou  outils  dont  il  se  serait  servi  pour  com- 
mettre  le  crime  ou  délit  qui  lui  est  imputé,  ainsi  que 
toutes  pièces  à^  conviction,  seront  livrés  à  l'Etat  recla- 
mant  si  TAutorité  competente  de  l'Etat  requis  en  a  or- 
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donne  la  remise,  méme  dans    le   cas  où    l'extradition,      1880 
après  avoir  été    accordée,    ne  pourrait  avoir  lieu    par    ^"^  arrosto 
suite  de  la  mort  ou  de  la  fuite  du  prévenu. 

Cette  remise  comprendra  aussi  tous  les  objets  de 
mème  nature  qu'il  aurait  cachés  ou  déposés  dans  le  pays 
où  il  se  serait  réfugié,  et  qui  y  seraient  trouvés  plus 
tard.  • 

Sont  cependant  réservés  les  droits  des  tiers  sur  les 
objets  mentionnés,  qui  doivent  leur  ètre  rendus  sans 
frais,  dès  que  le  procès  criminel  ou  correctionnel  sera 
termine. 

-''  Art.  12.  —  Les  frais  d'arrestation,  d'entretien  et 
de  transport  de  l'individu  dont  l'extradition  aura  été 
accordée,  ainsi  que  ceux  de  consignation  et  de  trans- 
port des  objets  qui,  aux  termes  de  l'article  précédent, 
doivent  étre  restitués  ou  remis,  resteront  à  la  charge 
des  deux  Etats  dans  la  limite  de  leurs  territoires  res- 
pectifs. 

Les  frais  de  transport  et  autres  sur  le  territoire 
'des  Etats  intermédiaires  seront  à  la  charge  de  1'  Etat 
réclamant. 

Au  cas  où  le  transport  par  mer  serait  jugé  préfé- 
rable,  l'individu  à  extrader  sera  conduit  au  port  de 
TEtat  requis  que  designerà  l'agent  diplomatique  ou  con- 
sulair©  accrédito  par  le  Gouvernement  réclamant,  aux 
frais  duquel  il  sera  embarqué. 

Art.  13.  —  Il  est  formellement  stipulé  que  l'ex- 
tradition par  voie  de  transit  sur  les  territoires  respec- 
tifs  des  Etats  contractants  d'un  individu  n'appartenant 
pas  au  pays  de  transit  sera  accordée  sur  la  simple  pro- 
duction, en  originai  ou  en  expédition  authentique,  de 
l'un  des  actes  de  procedure  mentionnés,   selon    les  cas 
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1880      dans  l'article  9  ci-dessus.  pourvu  que    le  fait    servant 
17  agosto     de  base  à  l'extradition  soit    compris    dans  la    présente 
Convention  et  ne  rentre  pas  dans    les  dispositions    des 
articles  3  et  4, 

Art.  14,  —  Lorsqiie  dans  la  poiirsuite  d'une  affaire 
pénale,  non  politique,  un  des  deux  Gouvernements 
jugera  nécessaire  l'audition  de  témoins  domiciliés  dans 
l'autre  Etat,  ou  tout  autre  acte  d'instruction  judiciaire, 
une  commission  rogatoire  sera  envoyé  à  cet  effet  par 
le  voie  diplomatique,  et  il  j  sera  donne  suite  en  obser- 
vant  les  lois  du  pays  dans  lequel  l'audition  des  témoins 
ou  l'acte  d'instruction  devra  avoir  lieu, 

Les  commissions  rogatoires  émanées  de  l'Autorité 
competente  étrangère  et  tendant  à  faire  opérer,  soit 
une  visite  domiciliaire,  soit  la  saisie  du  corps  du  délit 
ou  de  pièces  à  conviction,  ne  pourront  étre  exécutées 
que  pour  un  des  faits  énumérés  à  l'article  2  et  sous  la 
réserve  exprimée  au  dernier  paragraphe  de   l'art.   11. 

Les  Gouvernements  respectifs  renoncent  à  tonte 
réclamation  ayant  pour  objet  la  restitution  des  frais 
résultant  de  l'exécution  de  la  commission  rogatoire  dans 
les  cas  méme  où  il  s'agirait  d'expertise,  pourvu  toutefois 
que  cette  expertise  n'ait  pas  entrainé  plus  d'une  va- 
cation. 

Art.  15.  —  En  matière pénale  non  politique,  lorsque 
la  notification  d'un  acte  de  procedure  ou  d'unjugement 
à  un  italien  ou  à  un  roumain  paraìti'a  nécessaire  au 
Gouvernement  italien  et  réciproquement,  la  pièce  trans- 
mise diplomatiquement  sera  signifìée  à  personne,  à  la 
requète  du  Ministère  public  du  lieu  de  la  residence,  par 
les  soins  d'un  officier  compétent,  et  l'originai  constatant 
la  notification,  revètu  du  visa,  sera  renvoyé  par  la  méme 
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voie  au  Gouvernement  requérant,  sans  restitution   des      1880 

frais.  17  agosto 

Art.  16.  —  Si  dans  une  cause  pénale  non  politi- 
que  la  comparution  personnelle  d'un  témoin  est  néces- 
saire, le  Gouvernement  du  pays  où  reside  le  témoin 
l'engagera  à  se  rendre  à  l'invitation  qui  lui  sera  faite 
et  dans  ce  cas,  des  frais  de  voyage  et  de  séjour  lui 
seront  accordés  d'après  les  tarifs  et  règlements  en  vi- 
gueur  dans  le  pays  où  l'audition  devra  avoir  lieu.  Les 
personnes  résidant  en  Italie  ou  en  Roumanie,  appelées 
en  témoignage  devant  les  tribunaux.  de  l'un  ou  de  l'autre 
pays,  ne  pourront  étre  poursuivies  ni  détenues  pour  des 
faits  ou  condamnations  crirainelles  antérieurs,  ni  sous 
prétexte  de  complicité  dans  les  faits  objet  du  procès  où 
elles  figureront  comme  témoins. 

Lorsque  dans  une  cause  pénale  non  politique  instruite 
dans  l'un  des  deux  pays  la  production  de  pièces  de  con- 
viction  ou  documents  judiciaires  sera  jugée  utile,  la 
deraande  en  sera  faite  par  voie  diplomatique  et  on  y 
donnera  suite,  à  moins  que  des  considérations  particu- 
lières  ne  s'y  opposent,  et  sous  l'obligation  de  renvoyer 
les  pièces. 

•  Les  Gouvernements  contractants  renoncent  à  tonte 
réclamation  des  frais  résultant,  dans  les  limites  de  leitrs 
territoires  respectifs,  de  l'envoi  et  de  la  restitution  des 
pièces  de  conviction  et  documents. 

Art.  17.  —  Les  deux  Gouvernements  s'engagent 
à  se  communiquer  réciproquement,  aussi  sans  restitution 
de  frais,  les  arrèts  de  condamnation  pour  crimes  et 
délits  de  toute  espèce,  qui  auront  été  prononcés  par 
les  tribunaux  de  l'un  des  deax  Etats  contre  les  sujets 
de  l'autre.  Cotte  commùnication  sera  effectuée  moyen- 
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1880  nant  Tenvoi,  par  voie  diplomatique,  du  jugement  pro- 
17  agosto  noncé  et  devenu  définitif,  au  Gouvernement  du  pays 
auquel  appartieni  le  condamné,  poiir  ètre  depose  au 
greffe  du  tribunal  compétent. 

Cliacun  des  deux  Gouverneraents  donnera  à  ce  sujet 
les  instructions  nécessaires  aux  Autorités  respectives. 

Art.  18.  —  La  présente  Convention  ne  sera  exé- 
cutoire  que  dix  jours  après  sa  publication  dans  les  formes 
prescrites  par  les  lois  des  deux  pays. 

Elle  est  concine  pour  cinq  ans  à  partir  du  jour  de 
1  echange  des  ratifications. 

Dans  le  cas  où  aucun  des  deux  Gouvemements 
n'aurait  notiflé,  six  raois  avant  la  fin  de  la  dite  perioda, 
son  intention  d'en  faire  cesser  les  effets,  elle  demeurera 
obligatoire  pour  une  autre  année,  et  ainsi  de  suite 
d'année  en  année. 

Art.  19.  —  La  présente  Convention  sera  ratitìée, 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Bukarest  le 
plus  tòt  que  faire  se  pourra. 

En  foi  de  quoi,  les  deux  plénipotentiaires  respec- 
tifs  ont  appose  leurs  signatures  et  Tempreinte  de  leurs 
sceaux. 

Fait  en  doublé  originai  à  Bukarest,  le  dix  sept 
(cinq)  aoùt  de  l'an  de  gràce  mil  huit-cent  quatre- 
vingt. 

{L.S.)    G.    TORNIELLT. 
{L.S.)   BOERESCU. 

Ratificazione  di  S.  M.  -  Roma,  31  dicembre  1880. 
Scambio  delle  ratifiche  -Bucarest,  1311  marzol881 . 
Esecuzione  per  R.  decreto  -  24  marzo  1881,  n.  136, 
serie  3^. 
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XXVI. 

1880,  settembre  3. 

BERNA. 

Accessione  della  Repiil)l)lica  di  Haiti  all'  Uuione  postale  universale^*).. 

Sotto  questa  data^  il  Consiglio  della  Confedera- 
zione elvetica,  ha  partecipato  alle  Potenze  firmatarie 
V adesione  della  Repubblica  di  Haiti  alla  Convenzione 
postale  internazionale  e  relativo  Regolamento^  del 
i"  giugno  1878,  alle  seguenti  condizioni  : 

a)  L'Amministrazione  delle  Poste  percepirà,  come 
equivalenti,  in  conformità  dell'art.  18  del  Regolamento 
d'esecuzione: 

per  25  centesimi  5  centavos   di  piastra; 
per  10         »  2        »  » 

per    5         »  1  centavo  » 

b)  La  data  dell'accessione  è  fissata  al  1°  aprile  1881  ; 
e)  Per  la  parte  contributiva  alla  spesa  dell'Ufficio 

internazionale  delle  Poste    (art.  28  del  Reg.    d'esecu- 
zione), la  Repubblica  d'Haiti  è  posta  nella  sesta  classe. 


l']  Vedi  a  pag-.  288  del  Voi.  VI  della  Raccolta. 
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XXVII. 

1880,  ottobre  13. 

MONZA. 

Regio  Decreto,  d.  5116,  serie  2^,  clie  autorizza  l'estradizione  di  ogni  in- 
dividuo non  italiano  rifugiatosi  nel  Regno,  dopo  aver  commesso  uno  dei 
reati  indicati  nell'Ordinanza  di  Malta,  n.  IV,  del  1880,  per  la  estra- 
dizione dei  malfattori. 

UMBERTO   I 

PER   GRAZIA   DI   DIO   E    PER   VOLONTÀ    DELLA   NAZIONE 
RE   D'ITALIA 

visto  l'articolo  5  dello  Statuto  del  Regno; 

visto  il  regio  Decreto  del  3  maggio  1863,  n.  1230  (*) 
col  quale  fu  statuito,  che  in  conformità  dell'Ordinanza 
del  Governatore  di  Malta  del  di  11  febbraio  del  detto 
anno,  di  N.  1,  si  sarebbe  consegnato  il  malfattore  che 
dopo  commesso  un  reato  in  quell'Isola,  indi  si  fosse  ri- 
fugiato sul  territorio  italiano; 

vista  l'Ordinanza  N.  IV  del  1880  del  detto  Gover- 
natore di  Malta,  con  la  quale  sono  state  emendate  le 
leggi  relative  alla  estradizione  d'individui  che,  imputati 


(•)  Vedi  a  pas-,  282  del  Voi.  I  della  Raccolta 
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■di    reati    comiiìe<sl  in  pat^si  stranieri,  o  condannati    di       1880 
tali  reati,  si  rifugiano  nell'isola;  i3  ottobre 

considerato  che  la  nuova  Ordinanza  maltese  dà  delle 
disposizioni  con  le  quali  rende  più  agevole  la  persecu- 
zione dei  reati,  e  giova  alla  giustizia  punitrice,  e 
specialmente  all'ordine  pubblico  delle  provincie  meridio- 
nali del  nostro  Regno; 

sulla  proposta  del  presidente  del  Consiglio  dei  mi- 
nistri. Nostro  ministro  segretario  di  Stato  per  gli  affari 
esteri,  e  del  nostro  guardasigilli,  ministro  segretario 
di  Stato  per  gli  affari  di  grazia,  giustizia  e  dei  culti; 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  —  Potrà  a  condizione  di  reciprocanza  es- 
sere accordata  la  estradizione  di  chiunque  non  cittadino 
italiano,  nativo  o  naturalizzato,  che  siasi  rifugiato  nel 
Nostro  Regno,  dopo  di  aver  commesso  nel  territorio  del 
Governo  di  Malta  uno  dei  reati  indicati  all'art.  1  della 
Ordinanza  N.  IV  del  1880,  in  relazione  all'articolo  1 
dell'Ordinanza  N.  1  del  1863,  alligato  al  decreto  del  3 
maggio  di  detto  anno,  di  N.  1230:  Ordinanza  e  Decreto 
che  restano  in  pieno  vigore,  ed  all'articolo  2  della  Con- 
venzione del  5  febbraio  1873  (*)  stipulata  fra  l'Italia  e 
la  Gran  Bretagna,  per  la  vicendevole  consegna  dei 
malfattori,  e  pubblicata  con  Reale  Decreto  del  9  marzo 
di  detto  anno,  di  N.  1295  (serie  2^). 

Art.  2.  —  L'Ordinanza  suddetta  di  N.  IV  del  1880, 
e  l'articolo  2  della  Convenzione  del  5  febbraio  1873, 
saranno  pubblicati  come  alligati  al  presente  Decreto. 

Ordiniamo  che  il  presente  Decreto,  munito  del  si- 


(•)  Vedi  a  pag.  25  del  Voi.  V  della  Raccolta. 
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ISRO      S^^^*-*  dello  Stato,  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle^ 
leggi  e  dei  decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiun- 
que spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 
Dato  a  Monza  addi  13  ottobre  1880. 


13  ottobre 


UMBERTO. 


B,  Cairoli. 
T.  Villa. 


Allegato  al  decreto  13  ottobre  1880. 

Ordinanza  n.  IV  del  1880,  statuita  dal  Governatore 
di  Malta,  col  parere  e  consenso  del  Consiglio  di 
Governo  della  stessa^  per  emendare  le  leggi  rela- 
tive alla  estradizione  d'individui  impiitaii  di  reati 
commessi  in  paesi  esteri^  o  condannati  per  tali 
reati. 

PREAMBOLO. 

Siccome  è  spediente  di  emendare  le  leggi  relative' 
alla  estradizione  d'individui  imputati  di  reati  commessi 
in  paesi  esteri,  0  condannati  per  tali  reati,  Sua  Eccel- 
lenza il  Governatore,  col  parere  e  consenso  del  Consiglio 
di  Governo,  ba  statuito  e  ordinato  quanto  segue: 

Art.  1.  Reati  di  estradizione.  —  Alla  lista  dei 
reati  contenuta  nell'articolo  1  dell'Ordinanza  num.  1 
del  18G3  deve  intendersi  aggiunto  qualunque  altro 
reato,  per  cui,  secondo  il  trattato  fra  Sua  Maestà 
la  Regina  da  una  parte  e  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia 
dall'altra,  portante  la  data  del  5  febbraio  1873,  e  pub- 
blicato nella  gazzetta  del  Governo  di  queste  isole  il  0 
maggio  dell'anno  medesimo,  l'imputato  può  essere  dalla. 
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competente    Autorità    di     qualunque    altra    parte    dei      1880 
domini!    britannici,  consegnato  al   Governo    italiano,  e    i3  ottobre 
tutte  le  disposizioni  della  Ordinanza  medesima  saranno 
applicabili  a  persone  imputate  di  tale  altro  reato,  nello 
stesso  modo  come  si  applicano  a   persone    imputate    di 
qualunque  dei  reati  nell'articolo  suddetto  specificati. 

Art.  2,  Fuga.  —  La  fuga  contemplata  nella  lista 
menzionata  nell'articolo  precedente  è  quella  soltanto  che 
sia  stata  eseguita  con  violenza  sulle  persone,  o  con 
frattura  del  luogo  dal  quale  sia  fuggito  colui  del  quale 
si  domandi  la  consegna. 

Art.  3.  Condamiati.  —  Le  disposizioni  della  Or- 
dinanza sopracitata  s'intenderanno  applicabili,  ancora  a 
individui  non  contemplati  nell'articolo  9  della  stessa 
legge  i  quali  siano  stati  già  da  un  tribunaU?  italiano 
condannati  per  qualunque  dei  reati  specificati  in  quella 
legge,  0  nel  Trattato  suddetto,  e  non  abbiano  ancora 
espiata  la  pena;  e  in  tale  caso  per  ordinare  che  l'indi- 
viduo arrestato  in  queste  isole  continui  ad  essere  tenuto 
in  custodia,  come  è  disposto  nell'articolo  3  dell'  Ordi- 
nanza medesima,  la  Corte  della  polizia  giudiziaria  non 
esigerà  altre  prove  che  quelle  della  sentenza  del  tri- 
bunale suddetto,  e  della  identità  dell'individuo  arrestato. 

Art,  4.  In  contumacia.  —  Quando  però  la  sen- 
tenza del  tribunale  italiano  sia  stata  pronunziata  in  con- 
tumacia, la  Corte  procederà  nel  modo  stabilito  dall'Or- 
dinanza n.  1  del  1863,  come  se  tale  sentenza  non  esi- 
stesse; ed  essendo  soddisfatta  che  le  prove  prodotte,  se 
il  reato  fosse  stato  commesso  in  queste  Isole,  sarebbero 
sufficienti  per  sottoporre  l'imputato  ad  un  atto  di  accusa, 
la  Corte  ordinerà  che  egli  continui  ad  essere  tenuto  in 
custodia  per  essere    consegnato    a   qualunque    persona 
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1880      designata  dal  Governo  italiano,  o  dal  console    o    altra 

13  ottobre    persona  gerente  il  Consolato  d'Italia,    qualora    il  capo 

del  Governo  creda  proprio  di    ordinare    tale   consegna, 

nonostante  che  pel  reato  suddetto  l'imputato  non  abbia 

diritto  in  Italia  ad  essere  giudicato  in  contraddittorio. 

Art.  5.  —  Le  disposizioni  di  questa  Ordinanza  e 
di  qualunque  altra  legge  di  estradizione  vigente  in  queste 
isole,  per  cui  per  la  consegna  di  un  individuo  si  esigano 
tali  prove  che,  se  il  reato  fosse  commesso  in  queste 
isole,  sarebbero  sufficienti  per  sottoporre  l'imputato  ad 
un  atto  di  accusa,  non  importano  che  il  reato  debba 
necessariamente  essere  tale  che  se  fosse  commesso 
in  queste  isole  sarebbe  di  competenza  della  Corte 
criminale  di  Sua  Maestà. 

Art.  0.  —  Colui  che,  condannato  per  sentenza  di 
un  tribunale  maltese  e  fuggito  prima  di  avere  espiata 
la  pena,  venga  dal  Governo  italiano  consegnato  al  Go- 
verno di  queste  isole,  sarà  direttamente  messo  ad  espiare 
la  pena  suddetta,  salvo  qualunque  procedimento  cui  vi 
sia  luogo  per  reato  di  fuga,  ove  questa  sia  stata  ese- 
guita con  l'uno  o  con  l'altro  degli  aggravamenti  men- 
zionati nell'articolo  2  di  questa  Ordinanza. 

Art.  7.  Naturalità  dopo  il  reato.  —  La  natura- 
lità ottenuta  in  queste  isole  o  in  qualunque  altra  parte 
dei  dominii  di  Sua  Maestà  dopo  la  commissione  del  reato 
non  impedisce  l'arresto  dell'imputato  o  condannato,  o 
la  sua  consegna  in  virtù  dell'Ordinanza  sopra  citata. 
Può  però  la  estradizione  essere  dal  Capo  del  Governo 
ricusata,  ove  siano  trascorsi  cinque  anni  dalla  conces- 
sione della  naturalità  all'individuo  suddetto,  e  questi 
abbia  dal  giorno  della  concessione  medesima,  tenuto  il 
suo  domicilio  entro  i  dominii  di  Sua  Maestà. 
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Art.  8.  Appello.  —  Sia  clie  l'arresto  abbia  avuto  1880 
luogo  in  virtù  della  Ordinanza  suddetta,  sia  in  virtiì  di  i3  ottobre 
un'altra  legge  vigente  in  queste  isole,  la  Corte  della 
polizia  giudiziaria,  pronunziata  una  decisione  dietro  la 
quale  l'individuo  arrestato  possa  essere  consegnato  allo 
Stato  che  ne  abbia  fatta  la  domanda,  informerà  quel- 
l'individuo che  la  consegna  non  avrà  luogo  prima  che 
siano  spirati  quindici  giorni,  contabili  da  quello  della 
decisione  medesima,  e  che  entro  quel  periodo  egli  può 
appellare  alla  Corte  criminale  di  Sua  Maestà. 

Art.  9.  Procedura.  —  L'appello  si  fa  per  mezzo 
di  un  ricorso  alla  Corte  criminale,  contenente  una  do- 
manda per  la  revoca  della  decisione  suddetta. 

Il  ricorso  deve  essere  presentato  nel  registro  della 
Corte  di  polizia  giudiziaria,  e  sarà  dal  registratore  di 
questa,  non  più  tardi  del  giorno  seguente,  trasmesso, 
insieme  cogli  atti  relativi  alla  causa,  al  registratore 
della  Corte  criminale;  il  quale  spedirà,  senza  indugio, 
una  copia  del  ricorso  all'avvocato  della  Corona. 

Art.  10.  — Destinato  dalla  Corte  criminale  il  giorno 
per  la  trattazione  della  causa  sul  ricorso  suddetto,  ne 
sarà  dal  registratore  dato  avviso  al  ricorrente  e  all'av- 
vocato della  Corona. 

Fuorché  col  consenso  del  ricorrente  e  dell'avvocato 
della  Corona,  la  trattazione  non  avrà  luogo  prima  che 
siano  scorsi  due  giorni  utili  da  quello  dell'avviso  me- 
desimo. 

Art.  11.  —  Nel  giorno  come  sopra  destinato,  e 
all'ora  stabilita  dalla  Corte,  il  ricorrente  sarà  messo 
alla  sbarra;  e  sentito  costui,  la  Corte  sentirà  1'  avvo- 
cato della  Corona,  se  comparisce. 

Art.  12.  —  Revocando  la  decisione   suddetta,    la 
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1880  Corte  criminale,  non  essendovi  altra  causa  per  la  deten- 
13  ottobre  zione  dell'individuo  arrestato,  ordinerà  che  questi  sia 
messo  in  libertà. 

Art.  13.  —  Quando  la  decisione  della  Corte  della 
polizia  giudiziaria  sia  tale  da  nim  lasciare  luogo  alla 
consegna  dell'individuo  arrestato  al  Governo  che  abbia 
fatto  la  domanda,  la  Corte  medesima,  entro  ventiquattro 
ore,  trasmetterà  tutti  gli  atti,  con  una  copia  della  de- 
cisione, all'avvocato  della  Corona;  il  quale  può,  entro 
tre  giorni  utili  contabili  da  quello  del  ricevimento  degli 
atti  medesimi,  appellare  alla  Corte  criminale  di  Sua 
Maestà,  mediante  un  ricorso  accompagnato  dalla  deci- 
sione e  dagli  atti  suddetti. 

L'individuo  arrestato  continuerà  ad  essere  detenuto 
fino  allo  spirare  del  termine  suddetto,  e,  in  caso  di 
appello,  finché  non  sia  dalla  Corte  criminale  liberato, 
semprechè  l'avvocato  della  Corona  non  ne  ordini  la  li- 
berazione prima  di  quel  tempo,  rinunciando  all'appello. 

Art.  14.  —  La  Corte  criminale,  revocando  la  de- 
cisione della  Corte  della  polizia  giudiziaria,  farà  la  di- 
chiarazione alla  quale  vi  sia  luogo;  e  entro  le  venti- 
quattro ore  susseguenti  alla  decisione  della  Corte  cri- 
minale, il  registratore  di  questa  Corte  ne  trasmetterà 
una  copia  al  Capo  del  Governo. 

Art.  15.  —  Si  dall'avvocato  della  Corona,  che 
dall'individuo  di  cui  si  domandi  la  consegna,  possono 
essere  prodotte  innanzi  alla  Corte  criminale  anche  prove 
che  non  fossero  state  prodotte  innanzi  alla  Corte  della 
polizia  giudiziaria. 

Art.  16.  Mancanza  di  consegna  entro  il  tempo 
stabilito.  —  Ove  l'individuo  che  debba  essere  consegnato 
a  uno  Stato  estero  in  virtù  di  qualunque  legge  di  estra- 


ITALIA   E   GRAN    BRETAGNA    (MALTA)  125 

dizione,  eccetto  l'Ordinanza  sopraccitata,  non  sia  con-  1880 
segnato  entro  il  termine  stabilito  dalla  legge  medesima  i3  ottobre 
la  Corte  criminale,  sedente  il  giudice  ordinario,  a  do- 
manda dell'individuo  suddetto,  per  via  di  ricorso,  ordi- 
nerà che  sia  messo  in  libertà,  qualora  l'avvocato  della 
Corona  non  dimostri  a  soddisfazione  della  Corte,  che  la 
consegna  sia  stata  ritardata  per  una  giusta  causa. 

Una  copia  di  quel  ricorso  sarà  dal  registratore 
spedita  all'avvocato  della  Corona. 

L'ordine  della  Corte  che  fissi  il  giorno  per  sentire 
il  ricorrente  sarà  notificato  a  costui  ed  all'avvocato  della 
Corona,  almeno  un  giorno  utile  prima  del  giorno  fissato. 

Art.  17.  Nuovo  procedimento  su  nuove  prove. 
—  L'individuo  liberato  dalla  Corte  della  polizia  giu- 
diziaria, 0  dalla  Corte  criminale,  può  essere  di  nuovo, 
sopra  nuove  prove,  arrestato  anche  per  lo  stesso  reato 
per  essere  consegnato  allo  Stato  che  ne  domandi  la 
consegna. 

In  tale  caso  però  avranno  luogo  ancora  le  dispo- 
sizioni degli  articoli  precedenti. 

Art.  18.  Applicazione  a  persone  fuggite  prima 
rU  questa  Ordinanza.  —  Le  disposizioni  di  questaOr- 
dinanza  sono  applicabili  ancora  a  qualunque  individuo 
fuggito  prima  della  promulgazione  della  medesima,  dal 
luogo  in  cui  fosse  stato  commesso  il  reato  imputatogli 
od  in  cui  egli  fosse  stato  condannato,  salvo  sempre  il 
disposto  dell'articolo  9  dell'Ordinanza  n.  1  del  1863, 
rispetto  a  coloro  che  fossero  residenti  in  queste  isole 
sin  da  tre  anni  prima  della  promulgazione  di  quella 
legge. 


126  ITALIA   E   GRAN    BRETAGNA    (maLTa) 

1880 
y.i  ottobre    Ariicelo  2  della  Convenzione  di  estradizione  tra  V Italia 
e  la  Gran  Bretagna  del  5  febbraio  1873,  jnibUi- 
caia  col  regio  Decreto  del  25  marzo  del  detto  anno 
di  n.  1295  (serie  2^). 

I  reati  pei  quali  è  convenuta  la  estradizione  sono 
i  seguenti: 

1.  assassinio  o  tentativo  o  cospirazione  per  as- 
sassinare, comprendente  i  reati  designati  dal  codice 
penale  italiano  siccome  associazione  di  malfattori  per  la 
perpetrazione  di  tali  reati; 

2.  omicidio  volontario,  comprendente  i  reati  in- 
dicati dal  codice  penale  italiano,  colla  designazione  di 
percosse  e  ferite  volontarie  che  producano  la  morte; 

3.  contraffazione  o  alterazione  di  moneta,  e  spaccio 
od  emissione  di  moneta  contraffatta  od  alterata; 

4.  falsificazione,  contraffazione  o  alterazione  o 
emissione  della  cosa  o  documento  falso,  contraffatto  o 
alterato; 

5.  furto  od  indebita  sottrazione  o  appropriazione; 

6.  l'ottenuta  consegna  di  denaro  o  di  oggetti 
col  mezzo  di  raggiro  (truffa  o  frode); 

7.  bancarotta  dolosa  ; 

8.  frode,  sottrazione  o  appropriazione  indebita, 
commessa  da  un  depositario,  banchiere,  agente,  ammi- 
nistratore, curatore  [trustee,  ecc.),  direttore  o  membro 
0  ufficiale  di  qualsiasi  pubblica  o  privata  compagnia  o 
casa  di  commercio; 

9.  ratto  (Rape); 

10.  rapimento  di  persona  {Abduction)\ 

11.  sottrazione  di  fanciulli; 
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12.  Tìurglary  e  house  breahi7ig ,  comprendendo  si      1880 
sotto  queste  designazioni,  secondo  la  nomenclatura  del    i3 ottobre 
codice  penale  italiano,  l'atto  di  chi  di  notte    tempo,  o 

anche  di  giorno,  si  introduce  mediante  rottura  o  scalata 
0  per  mezzo  di  chiave  falsa  od  altro  strumento,  nel- 
l'altrui abitazione  per  commettere  un  reato; 

13.  incendio  volontario; 

14.  depredazione  con  violenza; 

15.  minacce  per  lettera,  o  per  altro  modo,  per 
estorcere  danaro  od  altra  cosa; 

16.  pirateria,  secondo  il  diritto  internazionale, 
quando  il  pirata,  straniero  alle  due  Alte  Parti  contraenti, 
abbia  commesso  delle  depredazioni  sulle  coste,  o  in  alto 
mare,  a  danno  dei  cittadini  della  parte  richiedente,  ov- 
vero quando,  essendo  cittadino  della  parte  richiedente 
ed  avendo  commesso  atti  di  pirateria  in  danno  di  un 
terzo  Stato,  egli  si  trovi  nel  territorio  dell'altra  parte, 
senza  esservi  sottoposto  a  giudizio; 

17.  sommersione  o  distruzione,  o  tentativo  di 
sommersione  o  distruzione  di  nave  in  mare; 

18.  assalto  a  bordo  di  una  nave  in  alto  mare,  col 
fine  di  uccidere  o  di  produrre  gravi  danni  corporali; 

19.  rivolta  o  cospirazione  di  due  o  più  persone 
a  bordo  di  una  nave  in  alto  mare  contro  l'autorità  del 
capitano. 

Sarà  pure  accordata  l'estradizione  di  coloro  i  quali 
avranno  partecipato,  prima  del  fatto,  ad  alcuno  di  questi 
reati  (complici),  purché  tale  partecipazione  sia  punita 
dalle  leggi  di  ambedue  le  Parti  contraenti. 
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XXVIII. 

1880,  ottobre  25. 

PARIGI. 

Convenzione  telegrafica  tra  l' Italia  e  la  Francia. 

Le  Gouvernement  de  S.  M.  le  Roi  d'Italie  et  le 
Gouvernement  de  la  République  francaise, 

désirant  faciliter  les  relations  entre  l'Italie  et  la 
France  et  usant  de  la  faculté  qui  leur  est  laissée  par 
l'article  17  de  la  Convention  télégraphique  internatio- 
nale,  signée  le  22  juillet  1875  à  St-Pétersbourg  (*)  ; 

sont  convenus  des  dispositions  suivantes  : 

Art.  1.  —  La  Convention  conclue  le  5  aoùt  1879  (**) 
entre  l'Italie  et  la  France  pour  la  fixation  du  tarif 
télégraphique  entre  ces  deux  Pays,  est  applicable  aux 
correspondances  échangées  entre  l'Italie,  d'une  part, 
et  l'Algerie  ou  la  Tunisie,  d'autre  part,  par  la  voie 
des  càbles  franco-algériens. 

Il  sera  toutefois  percu,  pour  ces  correspondances, 
une  taxe  additlonnelle  de  dix  centimes  (10  cant.)  par 
mot  exclusivement  attribuée  à  la  France,  pour  le  transit 
sous-marin. 

Art.  2.  —  La  taxe  italienne  de   transit   pour  les 


(*)  Vedi  a  pag.  310    del  Voi.  V  della  Raccolta. 
(•*)  Vedi  a  pag-.  ÓI3   del  Voi.  VII  della  Raccolta. 


ITALIA   E    FRANCIA  129 

«orrespondances    entre   la   France  (Algerie    et  Tunisie      1880 
comprises)    et  la  Grece,    est    abais?ée  de  14  à  12  cen-    20  ottobre 
times  par  mot  pour  toutes  les  voies. 

Cette  taxe  sera,  dans  les  comptes  entre  l'Italie  et 
la  France,  transformée  en  une  taxe  equivalente  de 
16  centimes  par  mot,  sans  taxe  additionnelle. 

Art.  3.  —  Les  deux  Administrations  pourront, 
d'un  commun  accord,  étendre  le  bénéfice  de  la  réduction 
consacrée  par  l'article  deux  aux  correspondances  échan- 
^ées  entre  la  France  (Algerie  et  Tunisie  comprises)  et 
la  Turquie,  par  l'intermédiaire  des  lignes  italiennes. 

Art.  4.  —  La  présente  Convention  sera  mise  à 
exécution  à  partir  de  l'epoque  qui  sera  fixée  de  concert 
entre  les  deux  Administrations  ;  elle  demeurera  en  vi- 
gueur  pendant  un  teraps  indéterminé  et  jusqu'à  l'expi- 
ration  d'une  année  à  partir  du  jour  où  la  dénonciation 
en  sera  faite. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  savoir: 

l'ambassadeur  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  près 
le  Gouvernement  de  la  République  francaise, 

et  le  ministre  des  postes  et  des  télégraphes  de 
la  République  francaise,  dùment  autorisés  à  cet  effet, 
ont  dressé  la  présente  Convention  qu'ils  ont  revètue 
du  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  expédition  à  Paris,  le  vingt  cinq 
octobre  mil  huit-cent  quatre  vingt. 

(L.S.)    ClALDINI. 
{L.S.)    COCHERY. 

Esecuzione  per  R.  decreto^  31  gennajo  1881, 
n.  35,  serie  3^. 
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XXIX. 

1880,  novembre  3. 

PARIGI. 

Conyeiizioiie  per  Io  scamliio  dei  pacclii  postali  senza  dicliiarazione  di  valore, 
coiicliiiisa  tra  T  Italia,  riiistria-Uiiglieria,  il  Belgio,  la  Bolgaria,  la 
Danimarca,  l'Egitto,  la  Francia,  la  Germania,  la  Gran  Bretagna  e 
l'Irlanda,  l'India  Britannica,  il  Liissenikrgo,  il  Montenegro,  i  Paesi 
Bassi,  la  Persia,  il  Portogallo,  la  Riiinania,  la  Serbia,  la  Spagna,  la 
Svezia  e  Norvegia,  la  Svizzera  e  la  Tiircliia. 

Les  Goiiverneraents  d'Allemagne,  d'Aiitriche-Hon- 
grie,  de  Belgique,  de  Bulgarie,  de  Danémark,  d'Egypte, 
d'Espagne,  de  France,  de  Grande-Bretagne  et  d'Irlande, 
de  l'Inde  britannique,  d'Italie,  de  Liixembourg,  de  Mon- 
tenegro, des  Pays-Bas,  de  Perse,  de  Portugal,  de  Roii- 
manie,  de  Serbie,  de  Suède  et  Norvége,  de  Suisse  et 
de  Turquie,  désirant  faciliter  les  relations  commerciales 
entre  leurs  pays  respectifs  au  moyen  de  l'échange,  par 
l'intermédiaire  de  la  poste,  des  colis  sans  déclaration 
de  valeur, 

les  soussignés,  munis  à  cet  effet  de  pleins  pouvoirs. 
trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus  des  dis- 
positions  suivantes  : 

Art.  1.  —  1°  Il  peut  ètre  expédié,  sous  la  déno- 
mination  de  colis  postaux,  de  l'un  des  pays  mentionnés 
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ci-dessus  pour  un  autre  de  ces  pays,   des  colis  sans  de-      1880 
claration    de    valeur,    jusqu'à    concurrence    de  3  kilo-    3novei»b. 
gramraes. 

2°  Le  règlement  d'exécution  détermine  les  autres 
conditions  auxquelles  les  colis  sont  admis  au  transport. 

Art.  2.  —  1°  La  liberté  du  transit  est  garantie 
sur  le  territoire  de  chacun  des  pays  adhérents,  et  la 
responsabilité  des  offices  qui  participent  au  transport  est 
engagée  dans  les  limites  déterminées  par  l'article  11 
ci-après. 

2°  A  moins  d'arrangement  contraire  entro  les 
Offices  intéressés,  la  transmission  des  colis  postaux 
échangés  entre  pays  non  limitrophes  s'opère  à  décou- 
vert. 

Art.  3.  —  1°  L'Administration  du  pays  d'origine 
est  redevable,  envers  chacune  des  Administrations  par- 
ticipant  au  transit  territorial,  d'un  droit  de  50  centi- 
mes  par  colis. 

2°  En  outre,  s'il  }-  a  un  ou  plusieurs  transports 
maritimes,  l'Administration  du  pays  d'origine  doit,  à 
chacun  des  Offices  dont  les  services  participent  au  trans- 
port maritime,  un  droit  dont  le  taux  est  fixé,  par 
colis,  savoir  : 

A  25  centimes,  pour  tout  parcours  n'éxcédant  pas 
500  niilles  marins; 

A  50  centimes,  pour  tout  parcours  supérieur  à 
500  milles  marins,  mais  n'éxcédant  pas  1,000  milles 
marins  ; 

A  1  frane,  pour  tout  parcours  supérieur  à  1,000 
milles  marins,  mais  n'éxcédant  pas  3,000  milles  marins  ; 

A  2  francs,  pour  tout  parcours  supérieur  à  3,000 
milles  marins,  mais  n'éxcédant  pas  G,000  milles  marins  ; 
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•1880  A.  3  francs,  pour  tout  parcours  supérieur  à  6,000 

3  novemb.    milles  marins. 

Ces  parcours  sont  calculés,  le  cas  écliéant,  d'après 
la  distance  moyenne  entre  les  ports  respectifs  des  deux 
pays  correspondants. 

Art.  4.  —  L'affranchissement  des  colis  postaux  est 
obligatoire. 

Art.  5.  —  1°  La  taxe  des  colis  postaux  se  compose 
d'un  droit  comprenant,  pour  chaque  colis,  autant  de 
fois  50  centimes,  ou  l'equivalent  dans  la  raonnaie  res- 
pective  de  cliaque  pays,  qu'il  y  a  d'Offices  participant 
au  transport  territorial,  avec  addition,  s'il  j  a  lieu, 
du  droit  maritime  prévu  par  le  paragraphe  2  de  l'ar- 
ticle  3  précédent.  Les  équivalents  sont  fixés  par  le 
règlement  d'exécution. 

2°  Gomme  mesure  de  transition,  chacun  des 
Pays  contractants  a  la  faculté  d'appliquer  aux  colis 
postaux  provenant  ou  à  destination  de  ses  bureaux  une 
surtaxe  de  25  centimes  par  colis. 

Exceptionnellement ,  cette  surtaxe  est  élevée  à 
50  centimes,  pour  la  Grande-Bretagne  et  l'Irlande,  à 
75  centimes,  pour  Tlnde  britannique  et  pour  la  Perse, 
et  à  1  frano,  pour  la  Suède. 

3*'  Le  transport  entre  la  France  continentale 
d'une  part,  l'Algerie  et  la  Gorse  de  l'autre,  entre 
l'Italie  continentale  et  les  iles  de  Sicile  et  de  Sar- 
daigne,  donne  également  lieu  à  une  surtaxe  de  25  cen- 
times par  colis. 

Art.  6.  —  L'Office  expéditeur  bonifie  pour  chaque 
colis  : 

a)  A  l'Office  destinataire,  50  centimes,  avec  ad- 
dition, s'il  y  a  lieu,  des  surtaxes  prévues  aux  paragra- 
phes  2  et  3  de  l'article  5  ; 


ITALIA   E    VARI   STATI  133 

&)  Éventuellement,  à  chaqiie  Office  intermediai  re,      1880 
les  droits  fixés  par  l'article  3.  snovemt). 

Art.  7.  —  Il  est  loisible  au  pays  de  destination, 
de  percevoir  du  destinataire,  pour  le  factage  et  pour 
raccomplissement  des  formalités  en  donane ,  un  droit 
dont  le  montant  total  ne  peut  pas  excéder  25  centiraes 
par  colis. 

Art.  8.  —  Les  colis  auxquels  s'applique  la  présente 
Convention  ne  peuvent  ètre  frappés  d'aucun  droit  pos- 
tai autre  que  ceiix  prévus  par  les  articles  3,  5  et  7 
précédents  et  par  l'article  9  ci-après. 

Art.  9.  —  La  réexpédition  d'un  pays  sur  un  autre 
des  colis  postaux,  par  suite  de  changement  de  residence 
des  destinataires,  ainsi  que  le  renvoi  des  colis  postaux 
tombés  en  rebut,  donne  lieu  à  la  per/'eption  supplé- 
mentaire  des  taxes  fìxées  par  l'article  5,  à  la  charge 
des  destinataires  ou,  le  cas  échéant,  des  expéditeurs, 
sans  préjudice  du  remboursement  des  droits  de  donane 
acquittés. 

Art.  10.  —  Il  est  interdit  d'expédier  par  la  voie 
de  la  poste  des  colis  contenant  soit  des  lettres  ou  des 
notes  ayant  le  caractère  de  correspondance,  soit  des 
objets  dont  l'admission  n'est  pas  autorisée  par  les  lois 
ou  règlements  de  donane  ou  autres. 

Art.  II.  —  1°  Sauf  le  cas  de  force  raajeure, 
lorsqu'un  colis  postai  a  été  perdu  ou  avarie,  l'expédi 
teur  et,  à  défaut  ou  sur  la  demande  de  celuì-ci,  le 
destinataire,  a  droit  à  une  indemnité  correspondant  an 
montant  réel  de  la  porte  ou  de  l'avarie,  sans  toutefoi-^ 
que  c?tte  indemnité  puisse  dépasser  15  francs. 

2°  L'obbligation  de  payer  l'indemnité  incombe  à 
l'Administration  dont  relève  le  bureau  expéditeur.  Est 
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1880      réservé  a  cette  Administration  le  recours  contre  l'Ad- 
3novemb.    miliistration  responsable,  c'est-à-dire  contre  l'Adminis- 
tration  sur  le  territoire  ou  dans  le  service   de  laquelle 
la  perte  ou  l'avarie  a  eu  lieu. 

3°  Jusqu'à  preuve  du  contraire,  la  responsabilité 
incombe  à  l'Administration  qui,  ayant  recu  le  colis 
sans  faire  d'observation,  ne  peut  établir  ni  la  délivrance 
au  destinataire  ni,  s'il  y  a  lieu,  la  transmission  régu- 
lière  à  l'Administration  suivante. 

4°  Le  payement  de  l'indemnité  par  l'Office  expé- 
diteur  doit  avoir  lieu  le  plus  tòt  possible  et,  au  plus 
tard,  dans  le  délai  d'un  an  à  partir  du  jour  de  la 
réclamation.  L'Office  responsable  est  tenu  de  rembourser 
sans  retard,  à  l'Office  expéditeur,  le  montant  de  l'in- 
demnité payée  par  celui-ci. 

5°  Il  est  entendu  que  la  réclamation  n'est  admise 
que  dans  le  délai  d'un  an  à  partir  du  dépòt  du  colis  à 
la  poste  ;  passe  ce  terme,  le  réclamant  n'a  droit  à  au- 
cune  indemnité, 

6°  Si  la  perte  ou  l'avarie  a  eu  lieu  en  cours  de 
transport  entro  les  bureaux  d'échange  de  deux  pays 
limitrophes,  sans  qu'il  soit  possible  d'établir  sur  lequel 
des  deux  territoires  le  fait  s'est  accompli,  les  deux  Admi- 
nistrations  en  cause  supportent  le  dommage  par  moitié. 

7°  Les  Administrations  cessent  d'étre  responsa- 
bles  des  colis  posta ux  dont  les  ayants  droit  ont  pris 
livraison. 

Art.  12.  —  La  législation  intérieure  de  chacun 
des  Pays  contractants  demeure  applicable  en  tout  ce 
qui  n'est  pas  prévu  par  les  stipulations  contenues  dans 
la  présente  Convention. 

Art.   13.  —  Les  stipulations    de  la  présente  Con- 
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vention  ne  portent  pas  restriction  au  droit  des  Parties       1880 
contractantes,  de  maintanir  et  de  conclure  des  Conven-    3  novemb. 
tions  spéciales,  ainsi  que  de  maintenir  et   d'établir  des 
unions  plus  restreintes,    en    vue    de    l'amélioration  du 
service  des  colis  postaiix. 

Art.  14.  —  1°  Les  paj-s  de  l'Union  postale  uni- 
verselle  qui  n'ont  point  pris  part  à  la  présente  Conven- 
tion sont  admis  à  y  adhérer  sur  leur  domande  et  dans 
la  forme  prescrite  par  l'article  18  de  la  Convention 
du  l"juin  1878 (*),  en  ce  qui  concerne  les  adhésions  à 
l'Union  postale  universelle. 

2°  Toutefois,  si  le  pays  qui  désire  adhérer  à  la 
présente  Convention  reclame  la  faculté  de  percevoir 
une  surtaxe  supérieure  à  25  centimes  par  colis,  le 
Oouvernement  de  la  Confédération  suisse  soumet  la 
domande  d'adhésion  à  tous  les  Pays  contractants.  Cette 
demando  est  considérée  comme  admise  si,  dans  un  délai 
de  quatre  mois,  aucune  objection  n'à  été  présentée. 

Art.  lo.  —  Les  Administrations  des  postes  des 
Pays  contractants  désignent  les  bureaux  ou  locai ités 
qu'elles  admettent  à  l'écliange  international  des  colis 
postaux;  elles  réglent  le  mode  de  transmission  de  ces 
colis  et  arrètent  toutes  les  autres  mesures  de  détail  et 
d'ordre  nécessaires  pour  assurer  l'exécution  de  la  pré- 
sente Convention . 

Art.  1G.  —  La  présente  Convention  est  soumise 
aux  conditions  de  revision  déterminées  par  l'article  19 
de  la  Convention  de  l'Union  postale  universelle  du 
l^juin  1878  (•). 

Art.   17.  —  1°   Tonte    Administration    des    postes 
"d'un  des  Pays  contractante?  a  le  droit    d'adresser  aux 


(•)  Vedi  a  pi^-.  233  del  Vjl.  VI  della  Raccolta. 
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1880      autres  Administrations  participantes,  par  l'intermédiaire- 
3novemb.   du  Bureau   intornational,    des    propositions   concernant 
le  service  des  colis  postaux. 

2**  Pour  devenir  definitive  s,  ces  propositions  doi- 
vent  réunir,  savoir  : 

a)  L'unanimité  des  sufFrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dipositions  des  articles  1,  2,  3,  4,  5^ 
6,  7,  8,  10,  11,  16,  17  et  18  de  la  présente  Convention; 

h)  Les  deux  tiers  des  sufFrages,  s'il  s'agit  de  la 
modification  des  dispositions  de  la  présente  Convention 
autres  que  celles  des  articles  précités; 

e)  La  simple  majorité  absolue.  s'il  s'agit  de  l'in- 
terprétation  des  dispositions  de  la  présente  Convention. 

3*^  Les  résolutions  valables  sont  consacrées,  dans 
les  deux  premiers  cas,  par  une  déclaration  diplomatique, 
et,  dans  le  troisième  cas,  par  une  notification  admi- 
nistrative,  selon  la  forme  indiquée  au  dérnier  alinea 
de  l'article  20  de  la  Convention  de  l'Union  postale-^ 
universelle  du  l"juin  1878  (*). 

Art.  18.  —  1.  La  présente  Convention  sera  mise 
à  exécution  le  1"  octobre  1881. 

2.  Elle  sera  ratifiée  aussitòt  que  faire  se  pourra,. 
et  au  plus  tard  le  l"juillet  1881,  et  demeurera  en 
vigueur  pendant  un  temps  indéterminé  ;  mais  chaque 
Partie  contractante  aura  le  droit  de  se  retirer  de  cotte 
Convention  moyennant  un  avis  donne,  un  an  à  l'avance, 
par  son  Gouvernement  au  Gouvernement  de  la  Confé- 
dération  suisse. 

3.  Sont  abrogées,  à  partir  du  jour  de  la  mise  à 
exécution  de  la  présente  Convention,  toutes  les  dispo- 
sitions convenues  antérieurement  entro  les  divers  Pays 


(•)  Vedi  a  pag.  300  del  Voi.  VI  della  Raccolta. 


ITALIA   E    VARI    STATI 


137 


contractants  ou  entre  leiirs  Administrations,  pour  au- 
tant  qu'elles  ne  seraient  pas  conciliables  avec  les  ter- 
mes  de  la  présente  Convention,  et  sans  préjudice  des 
droits  réservés  par  les  articles  12  et  13  précédents. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
signé  la  présente  Convention  à  Paris,  le  trois  novem- 
bre mil  huit  cent  quatre-vingt. 


1880 

3  novemb. 


Pour  VAllemagne: 

W.   GiiNTHER. 
L.    MiESSNER. 

Pour  VAutriche: 

A    Varges. 
Pour  la  Hongrie: 

P.  Heim. 
Pour  la  Belgique: 

F.  GlFE. 
À.   DUBOIS. 

Pour  la  Bulgarie: 

N.  S.  Stoitchoff. 

P.    Travers. 
Pour  le  Daiumarh: 

SCHOU. 

Pour  VÉgypte: 
V.  Chioffi. 
Pour  V Espagne: 

G.  Cruzada  Villaamil. 
Pour  la  France: 

Ad.  Cochery. 
Pour  la  Grande    Bretagne   et 
Vlrlande: 


Pour  V Malie: 

A.  Capecelatro. 
Pour  le  Liixembourg  : 

V.    DE    ROEBE. 

Pour  le  Monte'ne'gro  : 

A.  Varges. 
Polir  les  Pays  Bas: 


Pour  la  Perse  : 


Pour  le  Portugal: 

GuiL.  Augusto  de  Barros- 
Pour  la  Roumanie: 

C.  F.  Robesco. 
Pour  la  Serbie: 

Mladen  Z.  Radoycovitch. 
Pour  la  Suède: 

W.  Roos. 
Pour  la  Norcege  : 

C.  H.  S.  Hefty. 
Pour  la  Suisse: 

Ed.  Hòhn. 
Pour  la   Turquie  : 

Y.  Macridi. 


Pour  Vlnde  britannique: 


1880 

3  novemb. 
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PROTOCOLLO  FINALE 


relativo  alla  Convenzione  per  lo  scambio  dei  pacchi  postali 
senza  dichiarazione  di  valore. 


Au  moment  de  procéder  à  la  signature  de  la  Con- 
vention conclue  à  la  date  de  ce  jour,  relativement  à 
l'échange  des  colis  postaux  sans  déclaration  de  valeur, 
les  plénipotentiaires  soussignés  sont  convenus  de  ce 
qui  suit  : 

1 .  Tout  pays  où  la  poste  ne  se  charge  pas  actuel- 
lement  du  transport  des  petits  colis  et  qui  adhère  à 
la  Convention  susmentionnée,  aura  la  f acuite  d'en  faire 
exécuter  les  clauses  par  les  entreprises  de  chemins  de 
fer  et  de  navigation.  Il  pourra  en  mème  temps  limiter 
ce  service  aux  colis  provenant  ou  à  destination  de  lo- 
calités  desservies  par  ces  entreprises. 

L'Administration  postale  de  ce  pays  devra  s'en- 
tendre  avec  les  entreprises  de  chemins  de  fer  et  de 
navigation  pour  assurer  la  complète  exécution,  par  ces 
dernières,  de  toutes  les  clauses  de  la  Convention  ci- 
dessus,  spécialement  pour  organiser  le  service  d'écliange 
à  la  frontière. 

Elle  leur  serv^ira  d'intermédiaire  pour  toutes  leurs 
relations  avec  les  Administrations  postales  des  autres 
Pays  contractants  et  avec  le  Bureau   international. 

2.  Les  représentants  de  la  Grande-Bretagne  et 
d'Irlande,  de  l'Inde  britannique,  des  Pays-Bas  et  de  la 
Perse  ayant  déclaré  n'ètre  pas  actuellement  en  mesure 
de  signer  la  Convention,  il  leur  est  accordò,  pour  prò- 
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céder  àcette  formalité,  un  délai  qui  exspirera  le  1"  juil-      1880 
let  1881.  Le  Protocole  est,  à  cet  effet,  laissé  ouvert.       snovemb. 

D'autre  part,  le  délai  pour  la  mise  à  exécution 
de  la  Convention  est  prolongé,  en  faveur  de  ces  quatre 
Pays  jusqu'au  1"  avril  1882,  au  plus  tard. 

3.  Dans  le  cas  où  l'un  ou  l'autre  des  Gouverne- 
ments  dont  les  représentants  ont  signé  ou  signeront  la 
Convention  ne  croirait  pas  devoir  la  ratifier,  cette  Con- 
vention n'en  sera  pas  moins  definitive  et  obligatoire 
pour  toutes  les  autres  Parties  contractantes. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
presse  le  présent  Protocole  final,  qui  aura  la  mème 
force  et  le  mème  valeur  que  si  les  dispositions  qu'il 
contient  étaient  insérées  dans  la  Convention  elle- 
mème  ;  et  ils  l'ont  signé  sur  un  exemplaire  qui  resterà 
depose  aux  Archives  du  Gouvernement  francais  et  dont 
une  copie  sera  remise  à  chaque  partie. 

Paris,  le  trois  novembre  mil  liuit  cent  quatre-vingt. 

Seguono  le  stesse  firme  che  si  trovano  sottoscritte  alla  pre- 
cedente Convenzione  di  j^ari  data  {V.j^ag.  137). 

NB.  Conformemente  al  disposto  del  §  2  del  Protocollo  finale,  tanto  la 
Convenzione  clie  il  Protocollo  suddetto  furono  poi  firmati  anche  per  i 
Paesi  Bassi  dal  delegato  neerlandese  siynor  Hofstede  11  25  g^iugno  1881. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  26  giugno  1881. 
ScamUo  delle  rati  fiche  —  Parigi,  11  luglio  1881. 
Ebbe  esecuzione  jjer  Legge  del  14  luglio  1881, 
n.  305,  serie  3^. 


1880 

3  novemb. 
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REGLEMENT 

de  détail  et  d'ordre  pour  rexécntion  de  la  Convention 
concernant  Véchange  des  colis  posiaux  sans  dé- 
claration  de  valeur  enire  VAllemagne,  rAutriche- 
Hongrie,  la  Belgique,  la  Bidgarie,  le  Danémark, 
VEgyple,  l'Esjmgne^  la  France_,  le  Ghiande  Bre- 
tagne  et  Vlrlande,  Vlnde  Britannique,  Vltalie, 
le  Luxemljoiirg ,  le  Montenegro^  les  Pays  Bas, 
la  Perse,  le  PortugaL  la  Roirmanie,  la  Serbie, 
la  Suède  et  Norvège^  la  Suisse  et  la  Turquie. 

Les  soussignés  vii  l'article  15  de  la  Convention  du 
3  novembre  1880(*)  concernant  l'échange  des  colis  pos- 
taux  sans  déclaration  de  valeur,  ont,  au  nom  de  leurs 
Administrations  respectives,  arrèté  d'un  comraun  accord 
les  mesures  suivantes,  pour  assurer  l'exécution  de  la  dite 
Convention. 

I. 

1)  Les  Administrations  postales  des  Pays  contrac- 
tants  qui  entretiennent  des  services  maritimes  réguliers 
désignent  aux  Offices  des  autres  Pays  contractants  ceux 
de  ces  services  qui  peuvent  ètre  afFectés  au  transport 
des  colis  postaux,  en  indiquant  les  distances. 

2)  Les  Administrations  des  Pays  contractants  se 
notifìent  mutuellement,  au  moyen  de  tableaux  confo r- 
raes  au  modèle  A  ci-annexé,  savoir  : 

a)  la  nomenclature  des  pays  par  rapport  aux- 
quels  elles  peuvent  respectivement  servir  d'interraé- 
diaires  pour  le  transport  des  colis  postaux  ; 


(•)  Vedi  a  pag-.  135  del  presente  volume. 
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b)  les  voies  ouvertes  à  racheminement  desdits 
colis,  à  partir  de  l'entrée  sur  leurs  territoires  on  dans 
leurs  services; 

e)  le  total  des  frais  qui  doivent  leur  ètre 
bonifiés  de  ce  chef,  pour  cliaque  destination,  par  l'Of- 
fice qui  leur  livre  les  colis. 

3)  Au  moyen  des  tableaux  A  recus  de  ses  cor- 
respondants,  chaque  Administration  détermine  les  voies  à 
employer  pour  la  transmission  de  ses  colis  postaux  et  les 
taxes  à  percevoir  sur  les  expéditeurs,  d'après  les  conditions 
dans  lesquelles  s'effectue  le  transport  intermédiaire. 

4)  Chaque  Administration  doit,  en  outre,  faire  con- 

naitre  directement  au  premier  Office  intermédiaire  quels 

sont  les  pays  pour  lesquels  elle  se  propose  de  lui  livrer  des 

colis  postaux. 

II. 

En  exécution  de  l'article  5,  paragraphe  1",  de  la 
Convention  du  3  novembre  1880  ('),  les  Administrations 
des  Pays  contractants  qui  n'ont  pas  le  frane  pour  unite 
monétaire,  percoivent  leurs  taxes  d'après  les  équiva- 
lents  ci-dessous  : 


1880 

3  novemb. 


PAYS 


50    CENTIMES 


25   CENTIMES 


AUeraagne 

A  utriche-Hongrie. 

Danémark 

Égypte 

Graude  Bretagne. 
Inde  Britannique . 

Montenegro 

Norvège 

Pays  Bas  

Perse 

Portugal 

Suède 

Tiirquie 


40  pfennig 
25  kreuzer 
36  ore 

2  piastres 

5  pence 

4  annas 
20  soldi 
3fi  ore 
25  cents 
10  sliahis 
100  reis 
36  ore 

2  piastres'/ 
(90  parasi 


20  pfennig 
13  kreuzer 
18  ore         • 

1  piastre 

2  pence  '/^ 
2  annas 

10  soldi 

18  ore 

12  cents  '/ì 

5  shahis 
50  reis 
18  ore 

1  piastre  ','4 
(50  pavas) 


[*j  Vedi  a  pag.  l'J'i  del  presente  volume. 
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1880  III. 

3  novemb. 

Les  colis  postaux  ne  peuvent  avoir  aucune  dimen- 
sion  siipérieure  à  60  centimètres.  Leiir  volume  est, 
en  outre,  limite  à  20  décimètres  cubes. 

IV. 

Sont  esclus  du  transport  les  colis  contenant  des 
matières  explosibles  ou  inflammables  et,  en  general, 
les  articles  dangereux. 


Polir  ètre  admis  aii  transport,  tout  colis  doit  : 
1°  porter  l'adresse  exacte  du  destina'taire  ; 
2"  étro  emballé  d'une  manière  qui  réponde  à  la 
durée  du  transport  et  qui  preservo  suffisamment  le  con- 
tenu.  L'emballage  doit  ètre  tei  qu'il  soit  impossible 
de  porter  atteinte  au  contenu  sans  laisser  une  trace 
apparente  de  violation  ; 

3^  Etre  scellé  par  un  cachet  à  la  ciré,  par  un 
plomb  ou  par  un  autre  moyen,  avec  empreinte  ou 
marque  speciale  de  l'expéditeur. 

VI. 

Chaque  colis  doit  ètre  accompagno  d'un  bulletin 
d'expédition  et  de  déclarations  en  douane  conformes 
ou  analogues  aux  modèles  B  et  C  ci-joints.  Les  Admi- 
nistrations  se  renseignent  réciproquement  sur  le  nombre 
des  déclarations  en  douane  à  fournir  pour  chaque  des- 
tination. 

VII. 

Chaque  colis,  ainsi  quo  le  bulletin  d'expédition  qui 
s'y  rapporta,    doit    porter    une    étiquette    conforme  ou 
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analogue  au  modèle  D  ci-annexé,  et  indiquant  le  numero       1880 
de  l'enregistrement  et  le  noni  du  bureau  de  dépòt.         anovemb. 

Le  bulletin  d'expédition  est,  en  outre,  frappé  par 
le  bureau  d'origine,  du  coté  de  la  suscription,  du  tim- 
bro indiquant  le  lieu  et  la  date  du  dépòt. 

vili. 

1)  L'échange  des  colis  postaux  entre  pays  limi- 
trophes  ou  reliés  entre  eux  au  moyen  d'un  service  ma- 
ritime  direct  est  effectué  par  les  bureaux  designés  par 
les  Offices  intére  ssés. 

2)  Dans  les  rapports  entre  pays  séparés  par  un 
ou  plusieurs  territoires  intermédiaires,  les  colis  postaux 
doivent  suivre  les  voies  dont  les  Offices  intéressés  sont 
convenus  ;  ils  sont  livrés  à  découvert  au  premier  Office 
intermédiaire,  à  moins  que  les  Offices  intéressés  ne  se 
soient  entendus  pour  établir  des  échanges  en  sacs,  pa- 
niers  ou  compartiments  clos,  avec  feuilles  de  route  di- 
rectes. 

IX. 

Les  colis  postaux  sont  inscrits  par  le  Bureau  d'é- 
change  expéditeur  sur  une  feuille  de  route  conforme 
au  modèle  E,  annexé  au  présent  Règlement,  avec  tous 
les  détails  que  cette  formule  comporte.  Les  bulletins 
d'expédition  et  les  déclarations  en  donane  sont  atta- 
chés  à  la  feuille  de  route. 

X. 

A  la  reception  d'une  feuille  de  route,  le  Bureau 
d'échange  destinataire,  procòde  à  la  vérifìcation  des 
colis  postaux  et  des  divers  documents  qui  y  sont  ins- 
crits, et,  s'il  y  a  lieu,  opere  la  constatation  des  man- 
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1880      quants  ou  autres  irrégularités,    en  se    conformant  aux 
anovemb.    règles  tracées,  pour  les  objets  recommandés,  par  l'arti- 
cle  XIII  du  Règlement  d'exécution  de  la  Convention  d(3 
l'Union  postale  universelle  du  l"juin  1878  (*). 

XI. 

1)  Les  colis  postaux  réexpédiés,  par  suite  de 
fausse  direction  sont  acheminés  sur  leur  destination 
par  la  voie  la  plus  directe  dont  peut  disposer  l'Office 
réexpéditeur.  Lorsque  cette  réexpédition  entraine  res- 
titution  des  colis  à  l'Office  expéditeur,  les  bonifications 
inscrites  à  la  feuille  de  route  de  cet  Office  sont  annu- 
lées,  et  le  Bureau  d'échange  réexpéditeur  livre  ces 
objets  pour  mémoire  à  son  correspondant,  après  avoir 
signalé  l'erreur  par  un  bulletin  de  vérification.  Dans 
le  cas  contraire,  et  si  le  montant  bonifié  à  l'Office 
réexpéditeur  est  insuffisant  pour  couvrir  les  frais  de 
réexpédition  qui  lui  incombent,  il  se  crédite  de  la  dif- 
férence  en  forcant  la  somme  inserite  à  son  avoir  sur 
la  feuille  de  route  du  bureau  d'échange  expéditeur.  Le 
motif  de  cette  rectification  est  notifié  audit  Bureau  au 
moyen  d'un  bulletin  de  vérification. 

2)  Les  colis  postaux  réexpédiés,  par  suite  du 
changement  de  residence  des  destinataires,  sur  un  des 
Pays  contractants,  sont  grevés,  à  la  cliarge  des  desti- 
nataires, par  l'Office  distributeur,  d'une  taxe  représen- 
tant  la  quote-part  revenant  à  ce  dernier  Office,  à 
l'Office  réexpéditeur  et,  s'il  y  a  lieu,  à  chacun  des 
Offices  intermédiaires. 

L'Office  réexpéditeur  se  crédite    de    sa    quote-part 
sur  l'Office  intermédiaire  ou  sur  l'Office  de  la  nouvelle 


Vedi  a  pag-.  314  del  Voi.  VI  della  Raccolta. 
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destination.  Dans  le  cas  où  le  pays  de  réexpédition  et  1880 
colui  de  la  nouvelle  destination  ne  sont  pas  limitrophes,  3  novemb. 
le  premier  Office  intermédiaire  qui  recoit  un  colis  pos- 
tai réexpédié  se  crédite  du  montant  de  sa  quote-part 
et  de  celle  de  l'Office  réexpéditeur,  vis-à-vis  de  l'Office 
^uquel  il  livre  cet  objet  ;  et  ce  dernier,  à  son  tour, 
s'il  n'est  lui-mème  qu'un  intermédiaire,  répète,  sur 
l'Office  suivant,  sa  propre  quote-part,  cumulée  avec 
•celles  dont  il  a  tenu  compte  à  l'Office  précédent.  La 
mème  opération  se  poursuit  dans  les  rapports  entro  les 
diflférents  Offices  participant  au  transport,  jusqu'à  ce 
que  le  colis  postai  parvienne  à  l'Office  distributeur. 

Toutefois  si  la  taxe  exigible  pour  le  parco urs  ul- 
térieur  d'un  colis  à  réexpédier  est  acquittée  au  moment 
•de  la  réexpédition,  cet  objet  est  traité  comme  s'il  était 
■adressé  directement  du  pays  réexpéditeur  dans  le  pays 
de  destination;  et  remis  sans  taxe  postale  au  destina- 
taire. 

3)  Les  expéditeurs  des  colis  tombés  en  rebut  se- 
ront  consultés  sur  la  manière  dont  ils  entendent  en 
'disposer. 

Toutefois  les  articles  sujets  à  détérioration  ou  à 
corruption  peuvent  ètre  vendus  immédiatement,  sans 
avis  préalable  et  sans  formalité  judiciaire,  au  profit  de 
qui  de  droit.  Il  est  dressé  procès-verbal  de  la  vento. 

Les  colis  à  renvoyer  à  Texpéditeur  sont  inscrits 
sur  la  feuille  de  route  avec  la  mention  «  Redut  »  dans 
la  colonne  d'observations.  Ils  sont  traités  et  taxés 
corame  les  objets  réexpédiés  par  suite  de  changement 
de  residence  des  destinataires, 

4)  Tout  colis  dont  le  destinataire  est  parti  pour 
un  pays  non  participant  à  la  Convention  du  3  novenn- 
io 
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1880      bre  1880  est  traité  comme  rebut,  à  moins  que  l'OfiBce- 
snovemb.    de  la  première   destination    ne    soit    en    mesure    de  la 
faire  parvenir. 

XII. 

1)  Chaque  Adrainistration  fait  établir  mensuel- 
leraent,  par  chacun  de  ses  bureaux  d'échange  et  pour 
tous  les  envois  recus  des  bureaux  d'échange  d'un  seul 
et  mème  Office,  un  état,  conforme  au  modèle  F  an- 
nexé  au  présent  Règlement,  des  sommes  inscrites  sur 
chaque  feuille  de  route,  soit  à  son  crédit,  pour  sa  part 
et  celle  de  chacune  des  Administrations  intéressées, 
s'il  y  a  lieu,  dans  les  taxes  percues  par  l'Office  expé- 
diteur,  soit  à  son  débit,  pour  la  part  revenant  à  l'Of- 
fice réexpéditeur  et  aux  Offices  intermédiaires,  en  cas 
de  réexpédition  et  de  rebut,  dans  les  taxes  à  recouvrer 
sur  les  destinataires. 

2)  Les  états  F  sont  ensuite  récapitulés  par  les 
soins  de  la  mème  Administration  dans  un  compte  G 
également  annexé  au  présent  Règlement. 

3)  Ce  compte,  accompagno  des  états  partiels, 
des  feuilles  de  route  et,  s'il  y  a  lieu,  des  bulletins  de 
vériflcation  y  afFérents,  est  soumis  à  l'examen  de  l'Of- 
fice correspondant,  dans  le  courant  du  mois  qui  suit 
celui  auquel  il  se  rapporto. 

4)  Les  comptes  mensuels,  après  avoir  été  véri- 
fìés  et  acceptés  de  part  et  d'autre,  sont  résumés  dans 
un  compte  general  trimestriel,  par  les  soins  de  l'Admi- 
nistration  creditrice. 

5)  Le  soldo  résultant  de  la  balance  des  comptes. 
réciproques  entro  deux  Offices  est  payé  par  l'Office  dé- 
biteur  à  l'Office  créditeur  en  francs  effectifs  et  au  mo- 
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yen  de  traites  tirées  sur  la  capitale  ou  sur   une  place      1880 
commerciale  de  ce  dernier  Office,    les    frais    du    paye-    3novemb. 
ment  restant  à  la  charge  de  l'Office  débiteur. 

6)  L'établissement,  l'envoi  et  le  payement  des 
coraptes  doivent  ètre  effectués  dans  le  plus  bref  délai 
possible,  et,  au  plus  tard,  avant  l'expiration  du  trimestre 
suivant.  Passe  ce  délai,  les  sommes  dues  par  un  Office  à 
un  autre  Office  sont  productives  d'intérèts,  à  raison  de 
5  %  l'an,  à  dater  du  jour  de  l'expiration  dudit  délai. 

7)  Est  réservée  toutefois,  aux  Offices  intéressés, 
la  faculté  de  prendre,  d'un  commun  accord,  d'autres 
dispositions  que  celles  qui  sont  formulées  dans  le  pré- 
sent  article. 

XIII. 

1)  Les  Administrations  se  communiquent  réci- 
proquement,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  Internatio- 
nal et  trois  mois  au  moins  avant  la  mise  à  exécution 
de  la  Convention  du  3  novembre  ISSO,  savoir: 

a)  le  tarif  applicable  dans  leur  service  aux 
colis  postaux  pour  chacun  des  Pays  contractants,  en 
conformité  de  l'article  5  de  la  Convention  du  3  no- 
vembre ISSO  et  de  l'article  1"  du  présent  Règlement; 

ì))  les  noms  des  bureaux  ou  localités  qui  par- 
ticiperont  à  l'échange  des  colis  postaux  ; 

e)  un  extrait,  en  langue  allemande,  anglaise 
ou  francaise,  des  dispositions  de  leurs  lois  ou  règlements 
intérieurs  applicables  au  transport  des  colis  postaux. 

2)  Tonte  modification  apportée  ultérieurement 
à  l'égard  des  trois  points  ci-dessus  mentionnés  doit 
ètre  notifiée  sans  retard  de  la  mème  manière. 


{*)  Vedi  a  pag.  132  del  presente  volume. 
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1880  XIV. 

3  novemb. 


Toute  Administration  d'un  des  Pays  contractants 
a  le  droit  d'adresser  aux  autres  Administrations  parti- 
cipantes,  par  l'intermédiaire  du  Bureau  international, 
des  propositions  concernant  les  dispositions  du  présent 
Règlement. 

Pour  devenir  exécutoires,  ces  propositions  doivent 
réunir,  savoir: 

a)  l'unanimitó  des  suffrages,  s'il  S'agit  de  la 
raodifìcation  des  articles  XIV  et  XV  ; 

&)  les  deux  tiers  des  suffrages,  s'il  s'agit  de 
la  modification  des  articles  li,  III,  IV,  V,  VI,  VII, 
Vili,  IX,  X  et  XI  ; 

e)  la  simple  majorité  absolue,  s'il  s'agit  de 
la  modification  des  autres  articles  ou  de  l'interprétation 
des  diverses  dispositions  du  présent  Règlement. 

Les  résolutions  valables  sont  consacrées  par  une 
simple  notiflcation  du  Bureau  international  à  toutes  les 
Administrations  participantes. 

Le  présent  Règlement  sera  exécutoire  à  partir  du 
jour  de  la  mise  en  vigueur  de  la  Convention  du  3  no- 
vembre 1880.  Il  aura  la  mème  durée  que  cotte  Con- 
vention, à  moins  qu'il  ne  soit  renouvelé  d'un  commun 
accord  entro  les  Parties  contractantes. 

Fait  à  Paris,  le  3  novembre  1880. 

Seguono  le  stesse  firme  che  si  trovano  sottoscritte  alla  pre- 
cedente Convenzione  di  x^ari  data  [V. x^ag .  137). 

NB.  Il  presente  Regolamento  fu  pure  firmato  pei  Paesi  Bassi  dal  de- 
legato neerlandese  Hofstede,  il  25  luglio  1861. 

Esecuzione  per  R.  decreto  14  luglio  1881,  n.  312, 
serie  3^. 
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OFFICE  EXPÉDITEUR 
du  présent  tableau  : 


OFFICE  DESTINATAIRE 
du  présént  tableau: 


ICHAM  DE  COLIS  POSTAUX  SANS  DÉCLARATION  DE  VALEUR 
entre  pays  non  liinitroples 


Tableau   indiquant  les   condilions  auxquelles  peiicent  étre   transmis  à  de- 

ouvert  à  VOffl.ce  des  Postes  de ,par  V  Office  des  Postes  de , 

\es  colis  postaux  satis  de'claration  de  valeur,  à  destinatioìi  de  ceux  des  pays 
^articipant  a  la  Convention  du  3  novembre  1880,  par  rapport  auxquels  lo 
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XXX. 

1880,  novembre  15/27. 

ATENE. 

Convenzione  consolare  tra  l'Italia  e  la  Grecia. 

Sa  Majésté  le  Roi  d'Italie  et  Sa  Majesté  le  Roi 
des  hellènes,  reconnaissant  l'utilité  de  déterminer,  avec 
toute  la  précision  désirable,  les  droits,  privilèges  et 
attributions  des  consuls,  clianceliers  et  agents  consu- 
laires  italiens  et  helléniques,  réciproquement  admis 
à  résider  dans  leurs  Etats  respectifs,  ont  résolu  de 
conclure  une  Convention  consulaire,  et  ils  ont,  à  cet 
effet,  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,   savoir: 

SA   MAJESTÉ    LE    ROI   d'iTALIE, 

Son  Excellence  M.  Francois  Curtopassi,  Son  envoyé 
extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  la  Cour 
d'Athènes,  Comraandeur  des  Ordres  des  Saints  Maurice 
et  Lazare  et  de  la  Couronne  d'Italie,  Grand  Croix  de 
rOrdre  de  Francois  Joseph  d'Autriclie,  Commandeur 
de  rOrdre  de  Leopold  dAutriche,  Commandeur  avec 
plaque  de  l'Ordre  du  Christe  de  Portugal,  etc. 

SA   MAJESTÉ   LE   ROI   DES   HELLÈNES, 

Son  Excellence  M.  Alexandre  Coumoundouros,  pré- 
sident  da  Conseil  des  ministres  et  ministre  des  affaires 


/ 
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1880      étrangères  de  Grece,  Grand  Croix  de  TOrdre  du  Sauveur. 
27  novemb.    Grand  Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  etc . 

lesquels ,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins 
pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  Chacune  des  Hautes  Parties  contrac- 
tantes  aura  la  faculté  d'établir  des  consuls  généraux, 
consuls,  vice-consuls  ou  agents  consulaires,  dans  les 
ports,  villes  et  localités  du  territoire  de  Tautre  Partie. 
EUes  se  réservent  toutefois  le  droit  de  designer  les 
localités  qu'elles  jugeraient  convenable  d'excepter  ;  mais 
cette  réserve  ne  pourra  ètre  appliquée  à  l'une  des 
Hautes  Parties  contractantes,  sans  Tètre  également  à 
toutes  les  autres  Puissances. 

Sur  la  présentation  de  leurs  provisions,  ces  agents 
seront  admis  et  reconnus,  selon  les  règles  et  formalités 
établies  dans  le  pays  où  ils  devront  résider.  h'exeqiia- 
tur  leur  sera  délivré  sans  frais. 

Aussitòt  après  leur  admission,  l'Autorité  supérieure 
du  lieu  de  leur  residence  donnera  les  ordres  nécessaires 
pour  qu'ils  soient  protégés  dans  l'exercice  de  leurs 
fonctions  et  pour  qu'ils  jouissent  des  immunités  et  pré- 
rogatives  attacliées  à  leur  charge. 

Art.  2.  —  Les  consuls  généraux  et  consul  pour- 
ront,  lorsqu'ils  y  seront  autorisées  par  les  lois  et  rè- 
glements  de  leur  pays,  nommer  des  vice-consuls  ou 
agents  consulaires  dans  les  villes  et  ports  de  leurs 
arrondissements  consulaires  respectifs,  sauf  l'approbation 
du  Gouvernement  territorial.  Ces  agents  pourront  ètre 
indistinctement  choisis  parmi  les  citoyens  des  deux 
Pays  comme  parmi  le^  étrangors,  et  seront  munis  d'un 
brevet  délivré  par  le  consul    sous  les  ordres  duquel  ils 
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devront  ètre  placés.  Ils  joiiiront  des    privilèges  et  im-       1880 
mimités  stipulés  par  la  présente    Convention,    sauf  les  27novemb. 
exceptions  contenues  dans  les  articles  7  et  8. 

Art.  3.  —  En  cas  d'empèchement,  d'absence  oli 
décès  des  consuls  généraux  et  consiils,  les  élèves- 
consuls,  clianceliers  cu  secrétaires,  qui  aiiraient  été 
présentés  antérienrement  en  leurs  qualìtés  respectives, 
seront  admis  de  plein  droit  a  exercer  par  interim  les 
fonctions  consulaires.  Les  autorités  locales  devront 
leiir  prèter  assistance  et  protection,  et  leiir  assurer, 
pendant  leur  gestion  provisoire,  la  jouissance  de  tous 
les  droits  et  immimités  reconnus  aux  titiilaires,  soiis 
les  mémes  conditions  et  réserves  qui  sont  prescrites 
pour  ces  derniers.  Elles  devront  également  donner 
toutes  les  facilités  désiderables  aux  agents  intérimaires 
que  les  consuls  généraux  ou  consuls  auront  préalable- 
ment  designò  comme  chargés  de  remplacer  momenta- 
nément  les  vice-consuls  ou  agents  consulaires  absents 
ou  décédés. 

Art.  4.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice- 
consuls  ou  agents  consulaires  pourront  piacer  au  dessus 
de  la  porte  extérieure  du  Consulat  ou  Vice-consulat 
l'écusson  des  armes  de  leur  Nation,  avec  cette  inscrip- 
tion  :   Consulat  ou  Vice  consulat  de 

Ils  pourront  également  arborer  le  pavillon  de  leur 
pars  sur  la  maison  consulaire,  aux  jours  des  solemnités 
publiques,  religieuses  ou  nationales,  ainsi  que  dans  les 
autres  circonstances  d'usage. 

11  est  bien  entendu  que  ces  marques  extérieures 
ne  pourront  jamai>  ètre  interprétées  comme  constituant 
un  droit  d'asile,  mais  serviront,  ayant  tout,  à  designer 
aux  matelots  et  aux  natio'naux  l'habitation   consulaire. 
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1880  ils  poiuTont  de  mème  arborer  leur  pavillon  sur  le 

27  Doverne),  bàteau  qii'ils  monteraient  dans  le  port  pour  l'exercice 
des  fonctions  de  leur  charge. 

Art.  5.  —  Les  archives  consulaires  seront  invio- 
lables,  et  les  Autorités  locales  ne  pourront,  sous  aucun 
prétexte  ni  dans  aucun  cas,  Aàsiter,  ni  saisir  les  papiers 
qui  en  feroat  partie. 

Ces  papiers  devront  toujours  ètre  complèteraent 
séparés  des  livres  ou  papiers  relati fs  au  commerce  ou 
à  l'industrie  que  pourraient  exercer  les  consuls,  vice- 
consuls  ou  agents  consulaires  respectifs. 

Art.  G.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  \ice- 
consuls  ou  agents  consulaires,  cito3^ens  de  l'Etat  qui 
les  nomme,  et  pourvu  qu'ils  n'exercent  pas  le  commerce 
ou  quelqu'industrie,  ne  seront  pas  tenus  de  comparaìtre 
comme  témoins  devant  les  tribunaux  du  pays  de  leur 
residence,  si  ce  n'est  toutefois,  dans  les  causes  pénales 
où  leur  comparution  sera  jugée  indispensable  et  ré- 
clamée  par  une  lettre  officielle  de  l'Autorité  judiciaire. 

Dans  toLit  autre  cas,  la  justice  1  cale  se  transpor- 
tera  à  leur  domicile  pour  rec-voir  leur  témoignage  de 
vive  voix  ou  le  leur  demandora  par  écrit,  suivant  les 
formes  particulières  à  chacun  des  deux  Etats. 

Les  fonctionnaires  consulaires  ci-dessus  montionnés 
doivent  acquiescer  aux  désirs  de  l'Autorité  dans  le 
terme,  le  jour  et  l'heure  qu'elle  aura  indiqués,  sans  y 
apporter  aucun  délai. 

Art.  7.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice- 
consuls  ou  agents  consulaires,  citoyens  de  TEtat  qui 
les  nomme,  ne  pourront  ètre  arretés  préventivement 
que  dans  le  cas  de  crime,  qualiflé  et  puni  comme  tei 
par  la  législation  locale. 
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Art.  8.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice-  18S0 
consuls  OH  agents  consulaires,  citoyens  de  l'Etat  qui  27  novemb. 
les  nomme,  seront  exempts  de  tout  sorvice,  tant  dans 
l'armée  régulière  de  terre  ou  de  mer,  qiie  dans  la 
garde  nationale  ou  civique,  des  logements  militaires  et 
des  contributions  de  guerre  ;  ils  seront  de  mèrae  exempts 
de  toutes  les  contributions  directes  au  profit  de  l'Etat, 
des  Provinces  et  des  Communes,  dont  la  perception  se 
fait  sur  des  listes  nominatives,  à  moins  qu'elles  ne 
soient  imposées  à  raison  de  la  possession  de  biens  im- 
meubles  ou  sur  l'intérèt  d'un  capital  employé  dans 
l'Etats  où  les  dits  agents  exercent  leurs  fonctions. 

Cotte  exemption  ne  pourra  cependant  pas  s'appli- 
quer  aux  consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou 
Agents  consulaires  qui  exerceraient  une  profession, 
une  industrie  ou  un  commerce  quelconque,  les  dits 
agents  devant  en  ce  cas  ètre  soumis  au  paiement  des 
taxes  dues  par  tout  autre  étranger  dans  les  mème 
conditions. 

Art.  9.  —  Les  consuls  généraux,  et  consuls  ou 
leurs  chanceliers  ainsi  que  les  vice-con^uls  ou  agents 
consulaires  des  deux  Pays  auront  le  droit  de  recevoir, 
soit  dans  leur  Chancellerie,  soit  au  domi^^ile  des  parties, 
soit  à  bord  des  navires  de  leur  Nation.  les  déclarations 
que  pourront  avoir  à  faire  les  capitainos,  les  gens  de 
l'équipage,  les  passagers,  les  négociants  ci  tous  autres 
citoyens  de  leur  pays.  Ils  seront  également  autorisés 
à  recevoir,  cornine  notaires,  les  di'^positlonis  testamen- 
taires  de  leurs  nationaux. 

Les  dits  consuls  ou  agents  auront  le  droit  de  re- 
cevoir tout  acte  notarle  destine  à  ètre  exécuté  dans 
leur  Pays,  et  qui  interviendra  soit  entre   leurs  natio- 
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1880  naux  seulement,  soit  entre  un  ou  plusieurs  de  leiirs 
27novemb.  iiationaux  et  cles  personnes  dii  pays  de  leur  residence. 
Ils  pourront  méme  recevoir  les  actes  dans  lesquels  les 
citoyens  du  pays  où  ils  résident  seront  seuls  parties, 
lorsque  ces  actes  contiendront  des  conventions  relatives 
à  des  immeubles  situés  dans  le  pa3^s  qui  a  nomraè  le 
consul  ou  agent,  ou  des  procurations  concernant  des 
affaires  à  traiter  dans  ce  pays. 

Quant  aux  actes  notariés  destinés  à  ètre  exécutés  dans 
e  pays  de  leur  residence,  les  dits  consuls  ou  agents 
auront  le  droit  de  recevoir  tous  ceux  dans  lesquels 
leurs  nationaux  seront  seuls  parties;  ils  pourront  rece- 
voir, en  outre,  ceux  qui  interviendraient  entre  un  ou 
plusieurs  de  leurs  nationaux  et  des  citoyens  du  pays 
de  leur  residence,  à  moins  qu'ils  ne  s'agisse  d'actes, 
pour  lesquels,  d'après  la  législation  du  pays,  le  minis- 
tère  de  juges  ou  d'ofRciers  publics  déterminés  serait 
indJspensable. 

Lorsque  les  actes  mentionnés  dans  le  paragraplie 
précédent  auront  rappport  à  des  biens  fonciers,  ils  ne 
seront  valables  qu'autant  qu'un  notaire  ou  autre  officier 
public  du  pays  y  aura  concouru  et  les  aura  revètu  de 
sa  signature. 

Art.  10.  —  Les  actes  mentionnés  dans  l'article 
précédent  auront  la  mènie  force  et  valeur  que  s'ils 
avaient  été  passés  devant  un  notaire  ou  autre  officier 
public  compétent  de  l'un  ou  de  Pautre  pays,  pourvu 
qu'ils  aient  été  rédigés  dans  les  formes  voulues  par 
les  lois  de  l'Etat  auquel  le  consul  appartient,  et  qu'ils. 
aient  été  soumis  au  timbre,  à  l'enregistrement  et  à 
toute  formante  en  usage  dans  le  pays,  où  l'acte  devra. 
recevoir  son  exécution. 
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Les  expéditions  des  dits  actes,    lorsqu'elles   auront      1880 
été  légalisées  par  les  consuls  ou  vice-consuls  et  scellées  27  novemK 
du  sceau  officiai    de    leur    Consulat    ou    Vice-consulat, 
feront  foi,  tant  en  justice  que  hors  justice,  devant  toiis 
les  tribunaux,    juges  et  autorités  de  Grece  et  d'Italie, 
au  mème  titre  que  les  originaux. 

Dans  le  cas  où  rautlicnticité  d'un  document  public 
enregistré  à  la  Chancellerie  de  l'une  des  Autorités  con- 
sulaires  respectives  serait  mise  en  doute,  celle-ci  ne 
pourra  refuser  à  la  personne  y  intéressée,  qui  en  ferait 
la  demande,  la  confrontation  du  document  en  question 
avec  l'acte  originai,  et  la  dite  personne  pourra  si  elle 
le  juge  nécessaire,  assister  à  cette  confrontation. 

Les  consuls  généraux.  consuls  et  vice-consuls  ou 
agents  consulaires  respectifs  pourront  légaliser  toute 
espèce  de  documents  émanants  des  Autorités  ou  fonction- 
naires  de  leur  pays,  et  en  faire  des  traductions,  qui 
auront,  dans  le  pays  de  leur  residence,  la  mème  force 
et  valeur  que  si  elles  avaient  été  faites  par  les  inter- 
prètes  jurés  du  pays,  toutes  les  fois,  bien  entendu  que 
la  partie  adverse  n'y  mettrait  point  d'opposition;  dans 
ce  cas  les  tribunaux  respectifs  procéderont  conformé- 
ment  à  la  législation  locale. 

Art.  11.  —  En  cas  de  décès  d'un  citoyen  de  l'un 
des  deux  Pays  sur  le  territoire  de  l'autre  Pays,  l'Au- 
torité  locale  competente  devra  immédiatement  en  aver- 
tir  le  consul  general,  consul,  vice-consul  ou  agent  - 
consulaire  le  plus  rapproché  du  lieu  du  décès,  et  ces 
agents  devront,  de  leur  coté,  s' ils  en  ont  connaissance 
les  premiers,  donner  le  mème  avis  aux  Autorités  locales. 
Quelles  que  soient  la  qualité  et  la  nationalité  des 
héritiers,   qu'ils   soient   majeurs    ou    mineurs,    absents 


no  ITALIA   E    GRECIA 

1880  ou  présente,  conniis  ou  incormus,  les  scellés  seront, 
2~uovemb.  dans  les  vingt-quatre  lieures  de  l'avi:?,  apposés  sur  tous 
les  effets  mobilìers  et  les  papiors  du  défunt. 

Le  consul  general,  consul,  vice-consul  ou  agent 
consulaire  compétent  aura  la  faculté  da  procéder  à  cette 
opération  soit  en  personne,  soit  par  un  délégué  dont 
il  aura  fait  choix.  Dans  ce  dernier  cas  le  délégué  devra 
ètre  muni  d"un  document  émanant  de  l'Autorité  con- 
sulaire, revétu  du  sceau  du  Consulat  et  constatant  son 
caractère  officiel. 

L'apposition  des  scellé?  sera  faite,  soit  d'office,  soit 
à  la  réquisition  des  parties  intéressées,  par  le  consul, 
en  présenco  de  l'Autorité  locale,  ou  elle  dùment  ap- 
pelés.  Cette  Autorité  pourra  croiser  ses  scellés  avec 
ceux  du  Consulat  et.  dès  lors,  les  doubles  scellés  ne 
pourront  plus  Atre  levés  que  d'un  cominun  accord,  ou 
par  ordre  de  justicp. 

Dans  le  cas  où  le  consul  ne  procède rait  pas  à  l'ap- 
\  ^"^  position  des  scellés,  l'Autorité  locale  devra  les  apposer, 

après  lui  avoir  adressè  une  simple  invitation,  et  s'il 
■es  croise  des  slens,  la  levée  des  uns  et  des  autres  devra 
ètre  faite,  soit  d'un  commun  accord,  soit  en  vertu 
d'une  décision  du  juge. 

Ces  avis  et  invitations  seront  donnés  par  écrit  et 
un  recepisse  en  constaterà  la  remise. 

Art.  12.  —  S'il  n'a  pas  été  forme  d'opposition  à 
la  levée  des  scellés  et  si  tous  les  liériticrs  et  légataires 
universels  ou  à  titre  universel  sont  majeurs,  présents 
ou  dùment  représentés  et  d'accord  sur  leurs  droits  et 
qualité.s,  le  consul  leverà  les  scellés  sur  la  demando 
des  intéressés,  dressera,  soit  qu'il  y  ait  ou  non  un  exé- 
cuteur  testamontaire  nommé  par    le    défunt,    un    état 
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soramaire  des  biens,  efFets  et  papiers  qui  se  trouvaient      1880 
soiis  les  scellés,  et  délais.s3ra  ensiiite  le   tout  aux  par-  27novenib. 
ties,  qui  se  pourvoiront  comme  elles  l'entendront  pour 
le  règlement  de  leurs  intéréts  respectifs. 

Dans  tous  les  cas  où  les  conditions  énumerées  au 
rommencement  du  paragraphe  précédent  ne  se  trouve- 
ront  pas  réuni'^s  et  quelle  que  soit  la  nationalité  des 
héritiers,  le  consul,  apiès  avoir  reclame,  par  écrit,  la 
présence  de  l'Autorité  locale  et  prévenu  l'exécuteur 
testamentaire,  ainsi  qne  les  intéressés  ou  leurs  reprè- 
sentants,  procèderà  à  la  levée  des  scellés  et  à  l'inven- 
taire  descriptif  de  tous  les  biens,  effets  et  papiers,  placés 
sous  les  scellés.  Le  magistrat  locai  devra,  à  la  fin  de 
chaque  séance,  apposer  sa  signature  au  procès-verbal, 
sans  pouvoir  en  raison  de  son  intervention  ofilcielle 
exiger  une  taxe  quelconque. 
|e)  Lo  — ~  Art.  13.  —  Si,  panni  Irs  héritiers  et  légataires 
universels  où  à  titre  universel,  il  s'en  trouve  dont 
l'existence  soit  incertaing  ou  le  domicile  inconnu,  qui 
ne  soi^nt  pas  présents,  ni  dùin"nt  représentés,  qui 
soient  inineurs  ou  incapabL>s,  ou  si,  étant  tous  majeurs 
et  présents,  ils  ne  sont  pas  d'accord  sur  leurs  droits 
et  qualités,  I3  consul,  après  que  l'inventaire  aura  été 
dres^é,  sera  comme  sequestro  des  bions  de  tonte  nature 
laissés  par  le  défunt,  chargé  ài  plein  droit  d'adminis- 
trer  et  de  liquider  la  succession.  En  conséqu"nce,  il 
pourra  procéder,  en  suivant  les  formes  prescrites  par 
les  lois  et  usages  du  pays,  à  la  vento  des  meubles  et 
objets  mobiliers  susceptibles  de  deperir  ou  dispendieux 
à  conserver,  recuuvrer  les  créances  qui  seraient  exigi- 
bles  ou  viendraient  à  éclioir,  les  intéréts  des  créances, 
les  loyers  et  les  fermages  échus,    faire    tous  les  actes 
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1880  conservatoires  des  droits  et  des  biens  de  la  successione 
27novemb.  emplojer  les  fonds  trouvés  au  domicile  du  défimt,  ou 
recoiivrés  depiiis  le  décès,  à  l'acquittement  des  charges 
urgentes  et  des  dettes  de  la  siiccession,  faire,  en  un 
mot,  tout  ce  qui  sera  nécessaire  pour  rendre  l'actif 
net  et  liquide, 

Le  consul  fera  annoncer  la  mort  du  défunt  dans 
une  des  feuilles  publiques  de  son  arrondissement,  ou, 
en  défaut,  du  département,  et  il  ne  pourra  faire  la 
délivrance  de  la  succession  ou  de  son  produit,  qu'après 
l'acquittement  des  dettes  contractées  dans  le  pays  par 
le  défunt,  ou  qu'autant  que,  dans  le  terme  de  six  mois  à 
compter  du  jour  de  l'annonce,  ou  de  liuit  mois  à  compter 
du  jour  du  décès,  s'il  n'a  pas  été  fait  d'annonce,  aucune 
réclamation  ne  se  sera  produite  contro  la  succession. 

En  cas  d'existence  d'un  exécuteur  testamentaire, 
le  consul  pourra,  si  l'actif  est  suffisant,  lui  remettre 
les  sommes  nécessaires  pour  l'acquittement  des  legs 
particuliers.  L'exécuteur  testamentaire  resterà,  d'ail- 
leurs,  chargé  de  tout  ce  qui  concernerà  la  validité  et 
l'exécution  du  testament. 

Art.  14.  —  Les  pouvoirs  conférés  aux  consuls  par 
l'article  précédent  ne  feront  point  obstacle  à  ce  que 
les  intéressés  de  l'une  ou  de  l'autre  Nation,  ou  leurs 
tuteurs  et  représentants,  poursuivent,  devant  l'Autorité 
competente,  l'accoraplissement  de  toutes  les  formalités 
voulues  par  les  lois  pour  arriver  à  la  liquidation  de- 
finitive des  droits  des  héritiers  ou  légataires  et  au  par- 
tage  final  de  la  succession  entro  eux,  et  plus  particu- 
lièrement  à  la  vento  ou  à  la  licitation  des  immeubles 
situés  dans  le  pays  où  le  décès  a  eu  lieu.  Le  consul 
devra  mème,  le  cas  échéant,  organiser  sans  retard  la 
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tutelle  de  ceux  de  ses  nationaiix  qui  seraient  incapables,      1880 
afin  que  le  tuteur  puisse  les  représenter  en  justice.       27novemb. 

Tonte  contestation  soulevée,  soit  par  des  tiers,  soit 
par  des  créanciers  du  pars  ou  d'une  Puissance  tierce, 
toute  procedure  de  distribution  et  d'ordre,  que  les  oppo- 
sitions  ou  les  in=;criptions  hypothécaires  rendraient  néces- 
saire, seront  également  soumises  au^  tribunaux  locaux. 

Le  consul  devra,  toutefois,  étre  appelé  en  cause, 
soit  comme  représentant  ses  nationaux  absents,  soit 
comme  assistant  le  tuteur  ou  le  curateur  de  ceux  qui 
sont  incapables.  Il  pourra  se  faire  représenter  par  un 
délégué  choisi  parmi  les  personnes  que  la  législation 
du  pays  autorise  à  remplir  des  mandats  de  cette  nature. 

Il  est  bien  entendu  que  les  consuls  généraux.  con- 
suls  et  vice-consuls,  étant  considérés  comme  fondés  de 
pouvoirs  de  leurs  nationaux,  ne  pourront  jamais  ètre 
mise  en  cause  personnelleraent  à  l'occasion  d'une  affaire 
concernant  la  succession. 

Art.  15.  —  Lorsqu'un  italien  en  Grece  ou  un 
hellène  en  Italie  sera  decèdè  sur  un  point  où  il  ne  se 
trouverait  pas  d'agent  consulaire  de  sa  Xation,  TAuto- 
rité  territoriale  competente  procèderà,  conformément 
à  la  législation  du  pays,  à  l'inventaire  des  effets  et  à 
la  liquidation  des  biens  qu'il  aura  laissé,  et  sera  tenu 
de  rendre  compte,  dans  le  plus  Ijref  délai,  de  résultat 
de  ces  opérations  au  Consulat  appelé  à  en  connaitre. 

Mais,  dès  que  l'agent  consulaire  se  presenterà 
personnellement  ou  enverra  un  délégué  sur  les  lieux, 
l'Autorità  locale  qui  sera  intervenne  devra  se  confor- 
mer  à  ce  qui  prescrivent  les  articles  11,  12,  13  et  14 
de  la  présente  Convention. 

Art.  16.  —  Dans  le  cas  où    un    citoyen    de    l'un 
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1880  àes  deux  Pays  viendrait  à  deceder  dans  le  territoire 
•27novemi).  de  ce  pays  et  où  ses  héritiers  et  légataires  seraient 
tous  citoj^ens  de  l'aiitre  pays,  le  consul  de  la  Nation 
à  laquelle  appartiendront  les  héritiers  et  lé.gataires 
poiirra,  si  un  oli  pliisieiirs  d'entre  eux  sont  absents, 
inconnus  ou  incapables,  ou,  si  étant  présents  et  ma- 
jeurs,  ils  ne  sont  pas  d'accord,  faire  tous  les  actes  con- 
servatoires  d'adniinistration  et  de  liquidation  énumérés 
dans  les  articles  11,  12,  13  et  14  de  la  présente  Con- 
vention. Il  n'en  devra  résulter,  toutefois,  aucune  at- 
teinte  aux  droits  et  à  la  compétence  des  Autorités 
judiciaires,  pour  ce  qui  concerne  l'accomplissement  des 
Ibnnalilés  légales  presente?  en  matière  de  partage,  et 
la  décision  de  toutes  les  contestations  qui  pourraient 
s'élever,  soit  entro  les  héritiers  seulement,  soit  entro 
les  héritiers  et  des  tiers. 

Art.  17.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et 
vice-consuls  ou  agents  consulaires  des  deux  Etats  con- 
naltront  exclusivement  des  actes  d'inventaire  et  des 
autres  opérations  efFectuées  pour  la  conservation  des 
biens  et  objets  de  tonte  nature  laissés  par  les  gens  de 
nier  et  les  passagers  de  leur  Nation  qui  décéderaient 
dans  le  port  d'arrivée,  soit  à  terre,  soit  à  bord  d'un 
navire  de  leur  pars. 

Art.  18.  —  Les  dispositions  de  la  présente  Con- 
vention s'appliqueront  également  aux  successions  des 
citoyens  de  l'un  des  deux  Etats  qui,  étant  décédés  hors 
du  territoire  de  l'autre  Etat,  y  auraient  laissé  des 
bians  mobiliers  ou  immobiliers. 

Art.  19.  —  Les  consuls  généraux,  consuls  et  vice- 
consuls  ou  agents  consulaires  respectifs  pourront  aller 
personnellement  ou    envoyer    des    délégués  à  bord  des 
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navires  de  leur  pars,  après  leur  admissiou  à  la  libre  1880 
pratique  ;  interrogar  le  capitaine  et  l'équipage;  exa-  27novemij. 
miner  les  papiers  de  bord  ;  recevoir  les  déclarations  sur 
le  Yoyage,  la  destination  du  bàtiment  et  les  incidents 
de  la  traversée  ;  dresser  les  manifestes  et  faciliter 
l'expédition  du  navire;  entìn  les  accompagner  devant  les 
tribunaux  toutes  les  fois  que  les  exigences  de  la  proce- 
dure ne  s'y  opposent  pas  ainsi  que  dans  les  bureaux  de 
l'administration  du  pays  pour  leur  servir  d' interprètes 
et  les  assister  dans  les  affaires  qu'ils  auraient  à  suivre 
ou  dans  les  demandes  qu'ils  auraient  à  former. 

Les  fonctionnaires  de  l'ordre  judiciaire  et  adminis- 
tratif  ne  pourront,  en  aucun  cas,  opérer  à  bord  ni 
recherclies,  ni  visites,  autres  que  les  visites  ordinaires 
de  la  donane  et  de  la  sante,  sans  prevenir  auparavant, 
ou,  en  cas  d'urgence,  au  moment  méme  de  la  perqui- 
sition,  le  consul  ou  vice-consul  de  la  Xation  à  laquelle 
le  bàtiment  appartiendra. 

Ils  devront  également  donner,  en  temps  opportun, 
au  consul  ou  vice-consul,  les  avis  nécessaires  pour 
qu'il  puisse  assister  aux  déclarations  que  le  capitaine 
et  l'équipage  auraient  à  faire  devant  les  Tribunaux  ou 
les  Administrations  du  pays. 

La  citation,  qui  dans  ces  cas  sera  adressée  au  consul 
ou  vice-consul,  indiquera  une  heure  précise,  et,  s'il  ne 
s'y  rend  pas  en  personne  ou  ne  s'y  fait  pas  représenter 
par  un  délégué,  il  sera  procède  en  son  absence. 

Art.  20.  —  En  tout  ce  qui  concerne  la  police 
des  ports,  le  chargement  et  le  déchargement  des  na- 
vires et  la  sùreté  des  marcliandises,  on  observera  les 
lois,  ordonnances  et  règlements  du  pays  ;  mais  les  con- 
suls  généraux,    consuls,  vice-consuls  ou  agents    consu- 
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1880  laires  seront  chargés  exclusivement  du  maintien  de 
^"novemb.  l'ordre  intérieur  à  bord  des  navires  marcliands  de  leiir 
Nation  ;  ils  règleront  eux-mèmes  les  contestations  de 
tonte  nature  qui  surviendraient  entre  le  capitaine,  les 
officiers  du  navire  et  les  matelots,  et,  spécialément, 
celles  relatives  à  la  solde  et  à  l'accomplissement  des 
engr.gements  réciproquement  contractés. 

Les  autorités  locales  ne  pourront  intervenir  que 
lorsque  les  désordres  survenus  à  bord  des  navires  seront 
de  nature  à  troubler  la  tranquillité  ou  l'ordre  public  à 
terre  ou  dans  le  port,  ou  quand  une  personne  du  pays 
ou  ne  faisant  pas  partie  de  l'équipage  s'y  trouvera  mèlée. 

Dans  tous  les  autres  cas,  les  Autorités  locales  se 
borneront  à  prèter  leur  appui  aux  ron-^uls,  vice-con- 
suls  ou  agents  consulaires,  pour  faire  arrèter  et  ren- 
voyer  à  bord  ou  pour  faire  conduire  en  prison  tout 
individu  inscrit  sur  le  ròle  de  l'équipage  contre  lequel 
ils  jugeraient  convenable  de  requérir  cotte  mesure. 

Art.  21.  —  Les  consuls  généraux,  consuls,  vice- 
consuls,  ou  agents  consulaires  pourront  faire  arrèter 
et  renvoyer,  soit  à  bord,  soit  dans  leur  pays,  les  ma- 
rins  et  tonte  autre  personne  faisant,  à  quelque  titre 
que  ce  soit,  partie  des  équipages  des  navires  de  leur 
Nation,  qui    auraient  deserte. 

A  cet  effet,  ils  devront  s'adresser  par  écrit  aux 
autorités  locales  compétentes  et  justifier,  au  moyen  de 
la  présentation  des  régistres  du  bàtiment  ou  du  ròle 
de  l'équipage,  ou,  si  le  navire  était  parti,  en  produi- 
sant  une  copie  authentique  de  ces  documents,  que  les 
personnes  réclamées  faisaient  partie  de  l'équipage.  Sur 
cotte  demando,  ainsi  justifiée,  la  romise  des  déserteurs 
no  pourra  ótre  réfusée. 
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On  donnera,  en  outre,  aux  dits  agents  consulaires  1880 
tout  secours  et  toute  assistance  pour  la  reclierche  et  27novemb. 
l'arrestation  des  déserteurs,  qui  seront  conduits  dans 
les  prisons  du  pays  et  y  seront  détenus  sur  la  deraande 
écrite  et  aux  frais  de  l'Autorité  consulaire  jusqu'au 
moment  où  ils  seront  réintegrés  a  bord,  ou  jusqu'à  ce 
qu'une  occasion  se  présente  de  les  rapatrier.  Si,  toute- 
fois,  cette  occasion  ne  se  présentait  pas  dans  le  délai 
des  deux  mois  à  compter  du  jour  de  l'arrestation,  ou 
si  les  frais  de  leur  détention  n'étaient  pas  régulière- 
ment  acquittés,  les  dits  déserteurs  seraient  remis  en 
liberté  sans  qu'ils  pussent  étre  arrétés  de  nouveau  pour 
la  mème  cause. 

Si  le  déserteur  avait  commis  quelque  délit  à  terre, 
l'Autorité  locale  pourrait  surseoir  à  sa  remise,  jusqu'à 
ce  que  la  sentence  du  Tribunal  ait  été  rendue  et  ait 
recu  son  exécution. 

Les  marins  et  autres  individus  de  l'équipage  cito- 
yens  du  pays  dans  lequel  s'effectuera  la  désertion  sont 
exceptés  des  stipulations  du  présent  article. 

Art.  22.  —  Toutes  les  fois  qu'entre  les  proprié- 
taires,  armateurs  et  assureurs  il  n'aura  par  été  fait 
de  conventions  spéciales  pour  le  réglement  des  avaries 
({u'auraient  éprouvées  en  mer  les  navires  ou  les  raar- 
chandises,  ce  règleraent  appartiendra  aux  consuls  res- 
pectifs,  qui  en  connaitront  exclusivement,  si  ces  ava- 
ries n'intéressent  que  des  individus  de  leur  Nation.  Si 
d'autres  habitants  du  pays  où  réside  le  consul  ou  des 
sujets  d'une  tierce  Puissance  s'y  troìivent  intéressées, 
celui-ci  designerà  dans  tous  les  cas,  les  experts  qui 
devront  connaitre  du  réglement  d'avaries.  Ce  réglement 
se  fera  à  l'amiable  sous  la  direction  du   consul,  si  les 
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1880      intéressés  y  consentent,  et,  dans    le    cas    contraire,  il 
"•-Ì7  uovemi).    Sera  fait  par  l'Autorité  locale  competente. 

Art.  23.  —  Lorsqu'un  navire  appartenant  au  Gou- 
vernement  ou  à  des  citoyens  de  l'im  des  deux  Pays 
fera  naufrage  ou  échouera  sur  le  littoral  de  l'autre 
pays,  les  Autorités  locales  devront  en  avertir,  sans 
rétard,  le  consul  general,  consul,  vice-consul  ou  agent. 
consulaire  dans  la  circonscription  duquel  le  sinistre- 
aura  eu  lieu  et  à  son  défaut  le  consul  general,  consul, 
vice-consul  ou  agent  consulaire  le  plus  voisin  du  lii  u 
de  l'accident. 

Toutes  les  opérations  relatives  au  sauvetage  de^- 
navires  de  l'un  des  deux  Etats  qui  naufrageraient  ou 
échoueraient  dans  les  eaux  territoriales  de  l'autre  Et.it 
seront  dirigées  par  les  consuls  généraux,  consuls,  vice- 
consuls  ou  agents  consulaires  respectifs.  L'interventioii 
des  Autorités  locales  n'aura  lieu  que  pour  assister  les 
agents  consulaire^,  maintenir  l'ordre,  garantir  les  in- 
térèts  des  sauveteurs  étrangers  à  l'équipage,  et  assurer 
l'exécution  des  dispositions  à  observer  pour  l'entrée  et 
la  sortie  des  marchandises  sauvées. 

En  l'absence  et  jusqu'à  l'arrivée  des  consuls  gé- 
néraux, consuls,  vice-consuls,  agents  consulaires  ou 
de  leurs  délégués,  les  Autorités  locales  devront  prendre 
toutes  les  mesures  nécessaires  pour  la  protection  des 
personnes  et  la  conservation  des  objets  qui  auront  été 
sauvés  du  naufrage. 

L'intervention  des  Autorités  locales  dans  ces  diffJ- 
rents  cas  ne  donnera  lieu  à  la  perception  de  frais  d'au- 
cune  espèce,  sauf,  toutefois,  ceux  que  nécessiteront 
les  opérations  du  sauvetage,  ainsi  que  la  conservation 
des  objets  sauvés  et  ceux  auxquelles  seraient  soumis  en 
pareil  cas,  les  navires  nationaux. 


ITALIA   E    GRECIA  179 

En  cas  de    doute    sur   la   nationalité    des   navires      1880 
naiifragés,  les  dispositions  mentionnées  dans  le  présent  21  novemb. 
article  seront  de  la  compétence  exclusive  de  l'Autorité 
locale. 

Les  raarchandises  et  effets  sauvés  ne  seront  su- 
jets  au  paiement  d'aucun  droit  de  donane,  à  moins 
qu'ils  n'entrent  dans  la  consomraation  intérieure. 

Art.  24.  —  Il  est,  en  outre,  convenu  que  les 
consuls  généraux,  consuls,  vice-consuls  ou  agents  con- 
sulaires  de  chacun  des  deux  Pays,  jouiront,  dans  l'autre 
pays,  de  tous  les  privilèges,  iramunités  et  prérogatives 
qui  sont  ou  seront  accordés  aux  agents  de  la  mème 
classe  de  la  Nation  la  plus  favorisée. 

Il  est  entendu  que,  si  ces  privilèges  et  immunités 
sont  accordés  à  la  charge  de  réciprocité  ou  d'autres 
conditions  spéciales,  ces  conditions  devront  ètre  remplies 
par  les  Gouvernements  respectifs  ou  par  leurs  agents. 

Art.  25.  —  La  présente  Convention  aura  une 
durée  fixe  de  dixannées,  à  compter  du  jour  de  l'échange 
des  ratifications.  Si,  un  an  avant  l'expiration  de  ce 
terme,  aucune  des  deux  Hautes  Parties  contractantes 
n'annonce,  par  une  déclaration  officielle,  son  intentiou 
d'en  faire  cesser  les  effets,  le  Traile  demeurera  obliga- 
toire  jusqu'à  ce  que  douze  mois  se  soient  écoulés,  à 
partir  de  sa  dénonciation. 

Art.  26.  —  Les  deux  Hautes  Parties  contractantes 
sont  convenues  que  les  différends  qui  pourraient  se  pro- 
duire  toucliant  l'interprétation  ou  l'exécution  de  la  pré- 
sente Convention,  ou  les  conséquences  de  l'infraction 
de  quelqu'une  de  ses  stipulations,  devront  ètre  soumises, 
lorsque  les  moyens  de  les  arranger  directenient  par  un 
accord  amiable  auront  été  épuisés,  au  jugement  de  Com- 
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1880  missions  arbitrales,  et  le  resultai  d'un  tei  arbitrage 
27novemb.    Sera  obligatoire  pour  les  deux  Gouvernements. 

11  est  entendu  que  la  compétence  des  tribunaux 
respectifs  en  matière  de  droit  prive  n'est  nullement 
restreinte  par  les  dispositions  du  présent  article. 

Les  merabres  des  dites  Commissions  seront  choisis 
par  les  deux  Gouvernements  d'un  commun  accord;  en 
défaut  de  quoi,  chacune  des  Parties  nommera  son  propre 
arbitre  ou  un  nombre  égal  d'arbitres,  et  les  arbitres 
nommés  en  nomraeront  un  autre  de  leur  clioix. 

La  procedure  arbitrale  sera,  dans  chaque  cas  special 
déterminée  par  les  Parties;  en  défaut  de  quoi,  le  col- 
lège mème  des  arbitres  aura  la  faculté  de  la  détermi- 
ner  préalablement.  ^ 

Art.  27.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée 
et  les  ratifications  en  seront  échangées,  à  Athènes  dans 
le  délai  de  six  mois  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  ont 
sìgné  la  presente  Convention  et  y  ont  appose  le  cachet 
de  leurs  armes. 

Fait  à  Athènes,  le  (15)  27  novembre  1880. 

(L.S.)    CURTOPASSI. 

{L.S.)    A.    COUMOUNDOUROS. 


Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma^  10  marzo  1881. 
ScamHo  delle  ratificlie  —  Atene^  16  aprile  1881. 
Esecuzione  per   R.    decreto,    21    aprile    1881  y 
n.  184,  Serie  3^ 
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XXXI. 

1880,  novembre  29. 

GALATZ. 

Regolamento  per  F  llffioio  di  verifiea  riunito  al  Capitanato  di  porto  di  Siilina 
stabilito  dalla  Commissione  europea  del  Danubio 

Art.  1.  —  Le  Bureau  de  vérification  attaché  au 
Capitanat  du  port  de  Soulina  est  spécialement  chargé 
d'établir  le  chiffre  du  tonnage  à  imposer  par  la  caisse 
sur  chaque  bcàtiment. 

Ce  Cureau  est  place  sous  l'autorité  directe  du  ca- 
pitarne du  port.  Ses  attributions  comprennent: 

V  le  jaugeage  des  bàtiments  et  le  mesurage  des 
radeaux; 

2°  le  contròie  des  certitìcats  de  jaugeage; 
3"  la  constatatici!  de  la  quotité  du  chargement 
des  bàtiments  ; 

4"  et  celle   du   tirant    d'eau    des    bàtiments    et 
radeaux. 

Art.  2.  —  La  Caisse  de  navigation  transraet  au 
Capitanat  du  port  tout  certiflcat  de  jaugeage  produit  à 
la  caisse,  et  le  capitaine  du  port  remet  ce  certiflcat  au 
bureau  de  vérification  qui  examine  si  le  tonnage  inserii 
sur  le  certiflcat  est  conforme  aux  règles  de  la  Com- 
mission,  et  y  appose,  en  cas  d'afRrraative,  une    estam- 
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1880      pill'^  imprimée  en  roiige,  portant  les  mots:  Commission 
29novem'\    euroj^éewie  du  Daimbe.  Bureau  de  vérifìcation,  et  le 
numero  d'ordre  du  registre  du  Bureau. 

Art.  3.  —  Si  le  Bureau  de  vérifìcation  constate,  au 
contraire,  que  le  certificat  de  jaugeage  n'est  pas  con- 
forme aux  règles  de  la  Commission,  il  s'abstient  d'y 
apposer  son  estampille,  et  en  ré  fé  re  au  capitaine  du 
port,  lequel  ordonne  qu'il  soit  procède  à  un  nouveau 
jaugeage  du  iDàtiment. 

Le  Bureau  délivre,  dans  ce  cas,  sous  le  numero 
d'ordre  de  son  registre,  une  attestation  signée  et  dé- 
taillée,  indiquant  le  résultat  du  nouveau  jaugeage,  et 
cotte  attestation  est  remise,  avec  l'ancien  certificat  de 
jaugeage,  à  la  caisse  de  navigation,  pour  servir  de  base 
à  la  perception  des  taxes. 

Art.  4.  —  Lorsqu'un  bàtiment  ne  produit  aucun 
papier  indiquant  son  tonnage,  le  Bureau  de  vérifìcation 
sur  l'avis  donne  au  capitaine  de  port  par  la  caisse  de 
navigation,  procède  comme  il  est  prescrit  par  l'article 
précédent,  et  les  taxes  sont  calculées  par  la  caisse  sur 
la  base  de  l'attestation  constatant  le  résultat  du  jau- 
geage efFectué  par  le  bureau. 

Art.  5.  —  Pour  le  contròie  de  ses  opérations,  le 
Bureau  de  vérifìcation  les  inscrit  jour  par  jour,  sous 
une  seule  sèrie  annuelle  de  numéros  d'ordre,  sur  un  re- 
gistre divise  en  sept  colonnes,  destinées  à  recevoir: 

la  première,  le  numero  d'ordre  à  reproduire  sur 
les  estampilles  du  Bureau; 

la    seconde,  le  numero  d'ordre  du   registre    de 
contròie  de  la  Caisse  de  navigation; 

la  troisième,les  noms  du  navire  et  de  son  capitaine; 
la  quatrième,  l'indication  du  pavillon; 


ITALIA   E   VARI    STATI  183 

la  cinquième,    celle  de  la    nature  du    certificat      1880 
'de  jaugeage,  s'il  en  est  produit  im.  29novemb. 

La  sixième  colonne,  recoit  les  résultats  de  la 
vérification  opérée  par  le  Bureau,  et  indique  séparément^ 
au  moyen  de  trois  subdivisions,  les  résultats  reconnus 
conformes  aux  règles  de  la  Commission,  ceux  qui  on^; 
dù  étre  rectifiés  par  lo  Bureau,  et  ceux  qui  ont  été 
•ohtenus  par  un  nouveau  jaugeage; 

la  septième  colonne  est  destinée  à  recevoir  la 
date  de  la  vérification  et  la  signature  de  l'officier  qui 
l'a  opérée. 

Ce  registro  est  conforme  à  la  formule  annexée  au 
présent  Règlement.  Il  est  tenu  sans  blanc,  interligne 
ni  rature,  et  visé  en  tète  par  la  Commission  européenne. 

Art.  6.  —  Il  est  fait  chaque  jour  par  l'un  des 
officiers  vériflcateurs  une  inspection  du  port  de  Soulina, 
en  vue  de  s'assurer  que  les  bàtiments  désignés  pour  ètra 
jaugés  ne  commencent  pas  à  recevoir  leur  cargaison 
•avant  le  jaugeage. 

Le  Bureau  est  autorisé,  dans  ce  but,  à  se  faire 
rendre  compte  par  les  bossemans  des  opérations  jour- 
nalières  des  bàtiments  mouillés  dans  le  port  ou  en  rade. 

Art,  7.  —  Le  Bureau  de  vérification  étant  appelé  à 
contròler  l'exactitude  des  certificats  relati fs  à  la  quo- 
tité  de  cargaison  des  bàtiments  qui  entrent  à  Soulina 
ou  qui  en  ressortent  partiellement  chargés,  la  Caisse  de 
navigation,  dans  les  cas  prévus  par  le  premier  alinea 
de  l'article  10  et  par  l'article  11  du  tarif,  remet  la 
déclaration  du  capitaine  et  le  certificat  du  bosseman  au 
capitaine  du  port  qui  les  rend  à  la  Caisse  avec  le  visa 
du  Bureau  de  vérification,  à  moins  qu'il  n'y  ait  contes- 
tation  ou  incertitude  5ur  la  quotité  du  chargement. 
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1880  Dans  ce  cas  de    contestation   ou   d'incertitude,    la 

29  novemb.    vérification  est  ordonnée  par  le  capitaine  dii   port,  soit 
d'office,  sur  la  requéte  des  vérificateurs  eux-mèmes,  soit 
sur  la  requéte  des  capitaines  ou  du  directeur  de  la  caisse 
de  navigation,  et  la  nouvelle  évaluation,    qui  est  defi- 
nitive, sert  de  base  à  la  perception. 

Art.  8.  —  Toute  opération  de  vérification  à  faire 
par  le  Bureau  est  notiflée  en  temps  utile,  par  le  capi- 
taine du  port,  au  directeur  de  la  caisse  de  navigation, 
lequel  a,  en  tout  état  de  cause,  le  droit  d'y  étre   pré- 
sent  ou  représenté. 

Art.  9.  —  Le  Bureau  de  vérification  contròie,  dans 
les  mémes  formes  que  celles  ci-dessus  prescrites,  les. 
certificats  constatant  les  dimensions  et  le  tirant  d'eau. 
de  tous  les  bàtiments  à  l'égard  desquels  ces  données 
doivent  ètre  constatées  pour  la  perception  des  taxes,  no- 
tamment  des  bàteaux  à  vapeur  périodiques  à  aubes  et  des 
bàtiments  qui  prennent  leur  cargaison  à  l'embouchure. 

En  cas  de  doute  sur  l'exactitude  de  ces  certificats, 
il  est  procède  à  un  nouveau  mesurage  sous  la  direction 
du  Bureau  de  vérification. 

Les  certificats  que  le  Bureau  de  vérification  peut 
avoir  à  délivrer,  dans  les  cas  prévus  par  le  présent. 
article  et  par  l'article  précédent,  sont  détachés  d'un 
registro  à  souche. 

Art.  10.  —  Les  officiers  vérificateurs  sont  chargés 
spécialement  de  constater  et  de  faire  connaitre  au  Ca- 
pitanat  de  port  si  les  capitaines  qui  profitent  de  la  fa- 
culté  de  vendre  leur  lest  en  ont  fait  la  déclaration 
pour  étre  taxés  comme  étant  entrés  avec  cargaison  dans. 
le  fleuve.  Le  capitaine  du  port  transmet  sans  aucun. 
retard  ces  informations  à  la  Caisse  de  navigation. 
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Art.  11.  —  Le  Bureau  de  vérifìcation,  indépendam-  1880 
ment  de  l'obligation  qui  lui  incombe  d'étudier  le  système  29  novemb. 
de  jaugeage  adopté  par  la  Commission  et  son  ap- 
plication dans  les  différents  pays,  ainsi  que  les  autres 
systèmes  de  jaugeage  encore  en  usage  et  servant  de 
base  aux  constatations  portées  sur  les  papiers  de  bord 
présentés  à  la  caisse  de  navigation,  est  encore  tenu 
d'observer  les  principaux.  changements  qui  peuvent  sur- 
venir  dans  le  mode  de  construction  des  bàtiments  et 
dans  les  proportions  existantes  entro  le  tonnage,  la  ca- 
pacité  de  chargement  et  le  tirant  d'eau. 

Le  Bureau  de  vérification  adresse  au  capitaine  du 
port,  en  règie,  à  la  fin  de  chaque  année,  sauf  les  cas 
d'urgence,  ou  il  en  réfère  immédiatement,  un  rapport 
sur  les  améliorations  que  l'expérience  conseillerait  d'in- 
troduire  dans  l'application  du  système  de  jaugeage  en 
vigueur  à  Soulina.  Le  capitaine  du  port  soumet  ces  rap- 
ports  à  la  Commission,  avec  ses  observations. 

Art.  12.  —  Le  personnel  du  bureau  de  vérification 
se  compose  de  deux  officiers  vérificateurs  assermentés. 

Le  capitaine  du  port  répartit  entro  eux  les  attri- 
butions  déterminées  par  le  présent  Règlement  et  règie 
l'ordre  du  service  du  bureau  de  vérification. 

Un  garcon  de  bureau  est  attaché  au  service  de  la 
vérification  et  le  locai  affecté  à  ce  service  est  attenant 
aux  bureaux  du  Capitanat  de  port. 

Art.  13.  —  Les  certificats  émanant  du  Bureau  de 
vérification  sont  signés  par  le  capitaine  du  port  et  con- 
tresignés  par  l'officier  vérificateur  qui  a  fait  l'opération. 

Art,  14.  —  Les  officiers  vérificateurs  sont  tenus  de 
prèter  leur  concours,  s'ils  en  sont  requis,  pour  agir  en 
qualité  d'experts  dans  les  cas  d'avarie  et  autres  de  mème 
nature. 
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1880  Lorsqu'il  doit  étre  procede  à    Soulina    à  l'examen 

29novemb.  dos  bàtimoiits  c!r  tinós  à  étre  immatriculés  cornme  al- 
lèges  et  à  leur  jaugeage,  les  officiers  vérificateurs  font 
partìe  de  la  Commission  instituée  à  cet  effet  par  le 
capitarne  du  port.  En  reraplissant  cette  partie  de  leurs 
attributions,  ils  n'ont  droit  à  auciine  rémunération  spe- 
ciale ni  dróit  de  vacation,  à  moins  quo  l'expertise  ne 
soit  faite  dans  im  interèt  piirement  civil,  auquel  cas 
ils  peuvent  étre  rétribués  conformément  au  tarif  du 
Capitanat  de  port. 

Les  jaiigeages  demandés  ou  ordonnés  pour  les  be- 
soins  de  la  perception  des  droits  de  navigation  son^  effec- 
tiiés  sans  aucim  frais  par  les  officiers  vérificateurs,  mais 
pour  tout  jaugeage  effectué,  à  la  domande  des  capitaine;^ 
sur  des  bàtiments  dont  les  papiers  de  bord  n'ont  donne 
lieu  à  aucune  observation,  il  est  percu  une  taxe  de 
vingt  francs,  dont  le  montant  est  acquitté  à  la  caisse 
de  navigation. 

Art.  15.  —  Les  officiers  vérificateurs  prètent  serment 
entre  les  mains  de  la  Commission  européenne,  de  rera- 
plir  leurs  fonctions  en  honneur  et  conscience. 
Fait  à  Galatz,  le  29  Novembre  1880. 

La  Commission  européenne  du  Dannbe  : 

Signé  —  Arendt. 

E.  DE  Haan. 
Camille  Barrère. 

H.    T.    SlBORNE. 
M.    SlMONDETTI. 

Penco  VICI. 

A.  Romanenko. 

CoNST.  Et.  Carathéodory. 
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XXXII. 

1880,  dicembre  11. 

ROMA. 

Dicliiarazione  f\  prorogare  fino  a!  31  diceicke  1881  il  Trattato  di  commercio 
e  (li  navigazione  ilei  O  agosto  1863'''  tra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna. 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia 
e  la  Gran  Bretagna  del  6  agosto  1863,  dovendo  ces- 
sare di  essere  in  vigore  a  datare  dal  31  dicembre  1880 
ed  1  due  Governi  avendo  riconosciuto  l'utilità  di  proro- 
garne la  durata,  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati 
a  questo  effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare  quanto 
appresso: 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia 
e  la  Gran  Bretagna,  del  0  agosto  1863,  continuerà  a 
restare  in  vigore  fino  al  31  dicembre  1881. 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  originale,  e  vi  hanno  apposto 
i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  l'il  dicembre  1880. 

{L.S.)  Cairoli. 
{L.S.)  A.B.  Paget. 

Esecuzionn  per  Legge  del  25  dice^nhre  1880, 
n.  5801,  serie  2^ 


(•)  Vedi  a  pag-.  'i!2.ì    del  Voi.  I  della  Raccolta. 
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XXXIII. 

1880,  dicembre  11. 

ROMA. 

Dichiarazione  per  prorogare  fino  al  U  (liceÉre  1881 
la  Convenzione  di  commercio  del  28  gennajo  ÌUT^  tra  l'Italia  e  la  Svizzera. 

La  Convention  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suissa 
(111  28  janvier  1879  devant  cesser  d'étre  en  vigueur  le 
31  décerabre  1880  et  les  deux  Gouvernements  ayant 
reconnu  l'iitilité  d'en  proroger  l'échéance,  les  soussignés, 
régulièrement  autorisés  à  cet  effet,  sont  convenus  de 
déclarer  ce  qui  suit: 

La  Convention  de  commerce  entre  l'Italie  et  la  Suisse 
du  28  janvier  1879  continuerà  à  rester  en  vigueur 
jusqu'au  31  décembre  1881. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 
tion  en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  11  décembre  1880. 

Le  pr/sident  du  Conseil,  mi-  Venvoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre des  affaires  étrangères  nistre  plénipotentiaire  de  la 
dUtalie  Confédératio)i  helve'tique 

{L.S.)  Cairoli.  (L.S.)  LB.  Pioda. 

Esecuzione  per  Legge  del  25  dicembre  1880, 
n.  5087,  serie  2'^. 


e)  Vedi  a  pag-.  25  del  Voi.  VII  della  Raccolta. 
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XXXIV. 

1880,  dicembre  11. 

ROMA. 

Dichiarazione  per  prorogare  fino  al  31  dicenike  1881  il  Trattato  di  commercio 
e  di  navigazione,  del  9  aprile  1863^*',  tra  l'Italia  e  il  Belgio. 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'Italie 
et  la  Belgique  du  9  avril  1863  devant  cesser  d'ètre  en 
vigueur  le  31  décembre  1880  et  les  deux  Gouverne- 
ments  ayant  reconnu  l'utilité  d'en  proroger  l'échéance, 
les  soussignés,  régulièrement  autorisés  à  cet  effet,  sont 
convenus  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre  l'I- 
talie et  la  Belgique  du  9  avril  1863  continuerà  à  rester 
en  vigueur  jusqu'au  31  décembre  1881. 

La  présente  Déclaration  sera  soumise,  si  besoin  en 
est,  à  Tapprobation  des  Chambres  législatives. 

En  foi  de  quei  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration  en 
doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Rome,  le  11  décembre  1880. 

Le  président  chi,  Conseil,  mi- 
nistre des  affaires  ctrangìres      Le  cliargé  d'affaires  de  Belgiq^ie 
d'Italie 

(L.S.)  Cairoli.  (L.S^.)  a.  leGhait. 

Esecuzione  'per  Legge  del  25  dicemltre  1880  ^ 
n.  5807,  serie  2''. 


(*)  Vedi  a  pag-.  245  del  Voi.  I  della  Raccolta. 
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XXXV. 

1880,  dicembre  14. 

BERNA. 

Accessione  del  Cile  airUiiione  postale  universale  M 1"  giugno  1818  ^*l 

Sotto  questa  data  il  Consiglio  federale  elvetico 
partecipò  alle  Potenze  firmatarie  V adesione  del  Cile 
alla  Co7ivenzione  postale  internazionale  di  Parigi^ 
a  cominciare  dal  1°  aprile  1881  e  alle  seguenti  con^ 
dizioni  : 

a)  per  quanto  riguarda  la  spesa  dell'  Ufficio  in- 
ternazionale : 

5  centavos  equivarranno  a  25  centesimi  ; 
2        »  »  a  10         » 

1         »  »  a    5         » 

h)  il  Cile  sarà  posto  nella  quinta  classe. 


{'j  Vedi  a  pag-.  2S8  de)  Voi.  VI  della  Raccolta. 
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XXXVI. 

1880,  dicembre  15. 

PARIGI. 

Dicliiarazioiie  per  prorogare  fino  al  31  diceiiiljre  1881 
la  Convenzione  di  navigazione  del  13  giugno  1862^*^  colla  Francia. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  la  Républiqiie  francaise,  considé- 
rant  qiie  la  Convention  de  navigation  du  13  juin  1862 
doit  cesser  d'ètre  en  vigiieur  le  31  décembre  prochain, 
et  désirant  assurer  les  relations  maritimes  entre  les 
deiix  Pays,  en  attendant  qu'il  soit  possible  de  conclure 
un  autre  arrangement; 

Sont  convenus  de  proroger  de  nouveau  la  dite  Con- 
vention pour  une  année,  e'  est-à-dire,  jusqu'au  31  dé- 
cembre 1881,  avec  maintien  àu.  statu-qiio  de  fait  pour 
la  pèclie  du  corail  sur  les  còtes  de  l'Algerie. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignès,  agissant  au  nom  de 
leurs  Gouvernements  respectifs,  ont  dressé  la  présente 
Déclaration  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes, 

Fait  à  Paris,  en  doublé  exemplaire,    le    15   dé- 
cembre 1880. 

(L.S.)    ClALDINI. 

{L.S.)  B.  St-Hilaire. 

Esecuzione  'per  Legge  del  25  dicemìjre  1880, 
n.  5807,  serie  2"". 


(*]  Vedi  a  pag-.   97  del  Voi.  I- della  Raccolta. 


192  ITALIA   E   GERMANIA 


XXXVII. 

1880,  dicembre  24  e  27. 

BERLINO. 

Scamliio  di  note  per  prorogare  fino  al  30  giogiio  1881  il  Trattato  di  com- 
mercio del  31  diceiiike  1865  ^*U  la  Convenzione  di  navigazione  del 
14  ottobre  186]^'**Uolla  Germania. 

l'ambasciatore   d'iTALIA   a   BERLINO 
AL   DIPARTIMENTO    GERMANICO   DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

Berlin,  le  24  décembre  1880. 

Le  Traité  de  commerce  conclu  à  Berlin  le  31  dé- 
f'embre  1865  et  la  Convention  de  navigation  signé  à 
Florence  le  14  octobre  1867  ayant  été  dénoncés  de  la 
part  du  Gouvernement  royal  d'Italie  en  1875,  lesdeux 
Gouvernements  sont  à  pliisieurs  reprises  tombés  d'accord 
de  différer  l'effet  de  cette  dénonciation. 

Eu  dernier  lieu,  il  a  été  convenu  par  les  notes 
qui  ont  été  écliangées  au  mois  de  décembre  1879  que 
les  deux  Traités  devaient  rester  en  vigueur  jusqu'au  31 
décembre  1880. 

Dans  Tintérèt  réciproque  des  deux  Pays,  le  Gouver- 
nement  royal  d'Italie    trouverait    utile    de    maintenir 


(*)  Vedi  a  pag-.  125  del  Voi.  II  della  Raccolta. 
(**)  Vedi  a  pag.  Ttì  del  Voi.  II  della  Raccolta. 
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pour  une  période  ultérieure  de  six  mois  le  regime  ga-      1880 
ranti  par  les  deux  Traités  et  de  différer  à  cette  fin  l'effet   24  e  27  die. 
de  la  dénonciation  jusqu'au  30  juin  1881. 

Le  soussigné  a  donc  l'honneur  de  proposer,  au  nom 
de  son  Gouvernement,  que  le  Gouvernement  imperiai 
d'Allemagne  consente  à  ce  que  le  Traité  de  commerce 
-du  31  décembre  1865  et  la  Convention  de  navigation 
du  14  octobre  1867  soient  maintenus  en  vigueur  de 
pari  et  d'autre  jusqu'au  30  juin  1881. 

En  priant  de  vouloir  bien  lui  faire  connaitre  si 
•cette  proposition  est  acceptée  de  la  part  du  Gouverne- 
ment Imperiai,  le  soussigné  saisit  cette  occasion  pour 
renouveler,  etc. 

Signé  —  Launay. 


IL  DIPARTIMENTO   GERMANICO   DEGLI   AFFARI   ESTERI 
all'ambasciatore   d'iTALIA   a   BERLINO. 

Berlin,  le  27  décembre  1880. 

Le  soussigné  a  eu  l'honneur  de  recevoir  la  note 
-du  24  de  ce  mois  par  laquelle  Son  Excellence  le  comte 
•de  Launay,  ambassadeur  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie 
a  bien  voulu  l'informer  du  désir  du  Gouvernement  royal 
d'Italie  de  voir  difi'éré  jusqu'au  30  juin  1881  l'effet  de 
la  dénonciation  du  Traité  de  commerce  et  de  la  Con- 
vention de  navigation,  conclus  entro  l'Allemagne  et 
l'Italie  le  31  décembre  1865  et  le  14  octobre  1867  et 
dénoncés  par  l'Italie  en  1875. 

En  réponse  à  cette  communication,  le  soussigné  se 
fait  un  devoir  d'informer  Son  Excellence  M.  le  comte 

13 
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1880  de  Launay  que  le  Gouvernement  imperiai  accepte  la 
24  e  27  die.  proposition  ci-dessus  du  Gouvernement  Royal  d'Italie 
et  considère  comme  convenu  que  le  Traité  de  commerce 
du  31  décembre  18G5  et  la  Convention  de  navigation 
du  14  octobre  1867  ne  cesseront  d'ètre  maintenus  en 
vigueur,  de  part  et  d'autre,  qu'au  30  juin  1881. 

Le    soussigné    saisit    cette    occasion    pour    rcnou- 
veler,  etc. 

Signé  —  Bdsch. 

Esecuzione   per  Legge  del    25    dicembre   1880y. 
n.  5807,  serie  2^ 
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XXXVIII. 

1880,  dicembre  27. 

1881,  gennajo  7. 

SANTIAGO. 

ScaniMo  di  note  tra  il  mioistro  residente  d'Italia  a  Santiago  ed  il  ministro 
degli  affari  esteri  del  Cile,  per  estendere  lo  scamMo  di  putiblicazioni, 
convenuto  colla  Dichiarazione  del  14  gennajo  1813^*^^16  puìMicazioni 
d'indole  legislativa. 

IL    MINISTRO     d'iTALIA     RESIDENTE    A    SANTIAGO 
AL  MINISTRO  DEGLI  AFFARI  ESTERI  DEL  CILE 

Santiago,  27  dicembre  1880. 

Signor  ministro, 

Sarebbe  desiderio  del  mio  Governo  che  la  Dichia- 
razione del  14  gennajo  1873,  con  la  quale  fu  convenuto 
fra  r  Italia  e  il  Cile  lo  scambio  delle  pubblicazioni 
officiali  d'indole  statistica,  scientifica  e  amministrativa, 
venisse  estesa  od  almeno  s'interpretasse  in  modo  da 
comprendervi  altresì  le  pubblicazioni  d'indole  legislativa 
sotto  la  quale  denominazione  s' intenderebbero  tutte 
indistintamente  le  leggi  promulgate  nei  due  Stati^  le 
relazioni  e  le  discussioni  che  le  avessero  precedute  e  i 
regolamenti  dettati  per  la  esecuzione  delle  medesime. 


(•)  V.  a  pag.  21  del  Voi.  V  della  Raccolta. 
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1880 

27  dicemb. 

1881 

7  g-ennajo 


Avendo  finora  il  Governo  della  Repubblica  data 
cortesemente  codesta  più  larga  interpretazione  alla 
dichiarazione  suddetta,  includendo  nelle  pubblicazioni 
rimesse  anche  quelle  d'indole  legislativa,  lo  scopo  che 
si  propone  il  mio  Governo,  a  nome  del  quale  io  prometto 
la  reciprocità,  sarebbe  raggiunto,  ove  quello  dell'Ec- 
cellenza Vostra  non  avesse  difficoltà  a  continuare,  come 
per  il  passato,  l'invio  delle  pubblicazioni  legislative. 

Gradisca,  ecc. 

[Firmato)  —  F.  Sanminiatelli. 

(Traduzione). 

IL   MINISTRO   DEGLI   AFFARI    ESTERI   DEL    CILE 
AL  R.  MINISTRO  RESIDENTE  A    SANTIAGO 


Santiago,  7  gennajo  1881. 
Signor  ministro, 

Ho  avuto  l'onore  di  ricevere  la  pregiata  nota  di 
V.  S.  del  27  decembre  ultimo,  con  la  quale  la  S.  V. 
mi  domanda,  per  incarico  del  suo  Governo,  se  il  mio 
è  disposto  a  continuare,  come  fino  ad  ora  lo  fece,  l'invio 
delle  pubblicazioni  di  indole  legislativa,  oltre  quelle 
scientifiche,  letterarie,  ecc.,  di  cui  parla  l'Accordo  del 
14  gennajo  1873  stipulato  fra  il  Cile  e  l'Italia. 

In  risposta  a  detta  nota  mi  è  grato  significarle  che 
il  mio  Governo  farà  le  nuove  rimesse  nella  forma 
medesima  delle  anteriori,  avendo  esso  dato  a  quell'Ac- 
cordo la  più  larga  interpretazione. 

Gradisca,  ecc. 

{Firmato)  —  M.  Valderrama. 
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1881, 


XXXIX. 

gennajo  28. 


febbrajo  25. 


L'AJA  E  LUSSEMBURGO. 

Scamljio  (li  note  tra  l'incaricato  d'affari  d' Italia  all'Aja  e  il  presidente 
del  Governo  del  LiisseÉurgo,  per  la  cura  gratuita  dei  nazionali  indigenti 
di  uno  Stato  nel  territorio  dell'altro. 

il  presidente  del  governo  del  lussemburgo 
all'incaricato  d'affari  d'italia  all'aja. 

Luxemdourg,  le  28  janvier  1881. 

Monsieur  le  cliargé  d'affaires, 

En  réponse  à  la  dépèclie  que  Vous  avez  bien  voulu 
m'adresser  à  la  date  du  19  de  ce  raois,  au  sujet  de 
l'assistance  réciproque  des  raalades  indigents  dans  le 
Grand-duclié  de  Luxembourg  et  le  Royaume  d'Italie, 
j'ai  riionneur  de  Vous  faire  connaitre  que  le  Gouver- 
nement  grand-ducal  adlière  à  la  proposition  faite  dans 
la  dépèclie  prévisée,  de  suivre  par  accord  tacite  le  prin- 
•  cipe  adopté  par  le  Gouvernement  italien  dans  ses  traités 
avec  différents  Etats,  d'après  lesquels  cliaque  Gouver- 
nement prend  à  sa  charge  les  frais  de  l'hòpital  occa- 
:«ionnés  par  les  ressortissants  de  l'autre  Etat  qui  toni- 
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1881      bent  malades  sur  son   territoire,    lorsqu'il   est   prouvé 
28  gennajo  qiiG  ni  eux,  ni  leur  famille,   ne   sont  à  mème   de   les 
supportar. 

Je  saisis,  etc. 

Le  ministre  (TEtat 
pre'siclent  du  Gouvernement 

{Firmato)  —  E.  de  Blochausen. 
l'incaricato  d'affari  d'italia  all'aja 

AL   presidente   DEL   GOVERNO  DEL  LUSSEMBURGO 
La,  Haye,  le  25  février  188L 
Monsieur  le  ministre, 

En  remerciant  Votre  Excellence  pour  la  réponse 
favorable  qu'Elle  a  bien  voulu  faive,  le  28  janvier  der- 
nier  à  ma  communication  concernant  les  frais  de  trai- 
tement  des  indigents  malades  italiens  dans  le  Luxem- 
bourg  et  luxembourgeois  en  Italie,  j'ai  l' honneur^ 
d'après  les  ordres  de  mon  Gouvernement,  de  prendre 
acte,  en  son  nom,  de  l'adhésion  du  Gouvernement 
grand-ducal  à  la  proposition  relative  à  cette  matière. 
Il  reste  entendu,  par  conséquent,  que,  dorénavant,  les 
Gouvernements  italien  et  luxembourgeois  prendront 
à  leur  charge,  respectivement,  le  payement  des  frais 
de  traitement  occasionnés,  dans  leurs  Etats,  par  les 
sujets  luxembourgeois  et  italiens  qui  y  tombent  ma- 
lades, lorsque  leur  indigence  et  celle  de  leurs  familles 
sera  constatée  par  des  documents  valables. 

Je  saisis,  etc. 

{Firmato) —  A.  Riva, 
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XL. 

1881,  febbrajo  16. 

BERNA. 

Convenzione  tra  F  Italia  e  la  Svizzera  relativa  al  servizio  di  polizia 
nelle  stazioni  di  Classo  e  di  Luino. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Conseil  federai  de 
la  Conféderation  Suisse,  après  avoir  pris  connaissance 
de  la  Convention  concernant  le  service  de  police  dans 
les  stations  internationales  de  Chiasso  et  de  Luino  . 
concine  à  Locamo,  le  23  juin,  entre  M.  le  chevalier 
F.  Laurin,  délégué  du  Goiivernement  italien,  et  M.  H. 
A.  Seifert,  inspecteur,  en  exécution  des  dispositions 
stipulées  à  l'art.  3  du  Traité  international  entre  l'Italie- 
et  la  Suisse,  du  23  décembre  1873  (*),  relatif  au  racco r- 
dement  du  cliemin  de  fer  du  Gothard  avec  les  chemins 
de  fer  italiens  près  de  Chiasso  et  de  Pino,  dans  l'in- 
tention  de  donner  à  cette  Convention  la  forme  et  la 
valeur  d'un  Traité  international,  ont  nomine,  à  cet 
effet,  pour  leurs  plénipotentiaires: 

SA   MAJÉSTÉ   LE    ROI   d'iTALIE. 

Son  Excellence,  M.  le  sénateur  Louis  Amédée  Me- 
legari,  ministre  d'Etat,  envoyé  extraordinaire  et  mi-^ 
nistre  plénipotentiaire  près  la  Conféderation  suisse; 


(*)  Vedi  a  pa?.  117  del  Voi.  V  della  Raccolta. 
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LE    CONSEIL   FÉDÉRAL  SDISSE, 

M.  le  conseiller  federai  Simon  Bavier,  chef  du  Dé- 
partement  des  postes  et  des  cliemins  de  fer. 

Lesquels,  après  s'ètre  communiqué  leurs  pleins 
pouvoirs,  trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants; 

Art.  1.  —  La  police  des  stations  internationales 
de  Chiasso  et  de  Luino  s'exercera  suivant  les  exigen- 
ces  du  service,  d'accord  et  simultanément  entre  les 
Gouvernements  italien  et  suisse,  l'entière  souveraineté 
de  chacun  des  deux  Etats  demeurant  réservée. 

Art.  2.  —  Les  compagnies  des  chemins  de  fer  ont 
l'obligation  de  fournir  gratuitement,  dans  les  stations, 
les  bureaux  reconnus  nécessaire  par  les  deux  Gouver- 
nements pour  cette  partie  du  service. 

Art.  3.  —  L'exercice  de  la  police  des  chemins  de 
fer  et  de  celle  de  l'exploitation,  dans  tonte    l'étendue 
de  la  station  de  Chiasso,  incombe  aux  employés  de  la 
compagnie  du  Gothard;  dans  celle  de  Luino,  au  person- 
nel  des  chemins  de  fer  italiens  sous  la  surveillance  de 
l'Autorité  competente  dans  chacun  des  deux  Etats.  Tout 
ce  qui  concerne  le  service  et  le    pouvoir    disciplinaire 
sur  le  personnel  employé  dans  les  deux  stations  est  rè- 
gie avec  les  Administrations  de  chemins  de  fer.  Du  reste 
tous  les  fonctionnaires,  employés  et  ouvriers  sont  sou- 
mis  aux  lois  et  règlements  du  pays  dans  lequel   ils  se 
trouvent.  Toutefois,  dans  le  cas  d'arrestation  d'un  em- 
ployé,  s'il  n'y  a  aucun  perii  en  la    demeure,  on   aura 
équitablement  égard  aux  nécessitós  du  service,  c'est-à- 
dìre  au  remplacement  de  l'employé  coupable,  et  l'on  en 
informerà  aussitòt  la  direction  de  l'exploitation. 
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Art.  4.  —  Toates    les   formalités    relatives    à  la      1881 
police  des  passeports  et  des  étrangers  auront  lieu  aux  lofcbbraja 
deux  stations  de  Chiasso  et  de  Luino,  et  cela  de  telle 
sorte  qu'il  n'en  resulto  un  arrét  particulier    pour    les 
voyageurs. 

Les  voj-ageurs,  qui  transitent  par  les  chemins  de 
fer  du  Gothard  et  par  les  lignes  qui  s'y  raccordent,  à 
travers  l'un  des  deux  Etats,  sans  s'y  arrèter,  ne  pour- 
ront  ètre  soumis  à  aucun  contròie,  en  ce  qui  concerne 
les  passeports,  pendant  leur  séjour  dans  les  stations  in- 
ternationales,  pourvu  qu'ils  ne  quittent  pas  ces  sta- 
tions. 

Art.  5.  —  Les  agents  de  police  des  deux  Etats 
se  livrent  réciproquement  et  recoivent  dans  l'intérieur 
des  stations  les  individus  expulsés  de  l'un  des  deux  Pays 
ou  dont  l'extradition,  requise  par  qui  de  droit,  aura 
été  accordée.  Ils  en  feront  autant  à  l'égard  des  indi- 
vidus commis  à  leur  garde  par  un  autre  Etat  pour  ètre 
remis,  soit  à  la  Suisse,  soit  à  l'Italie,  ou  pour  ètre 
livrés  à  l'étranger. 

Les  vagabonds  étrangers  qui  doivent  ètre  trans- 
portés  à  travers  le  territoire  de  l'un  des  deux  Etats, 
pour  ètre  dirigés  sur  le  pays  auquel  ils  sont  censés 
ressortir,  ne  seront  recus  qu'à  la  condition  que  l'Etat 
qui  les  renvoie  supporto  les  frais  de  transport  et  qu'il 
s'engage  à  recevoir  de  nouveau  ceux  qui  seraient  re- 
poussés  corame  étrangers  ou  pour  un  autre  motif. 

Les  mendiants  qui  sont  arrètés  dans  les  stations 
internationales  ou  entro  ces  stations  et  la  frontière 
peuvent  ètre  reconduits  dans  leur  pays  sans  autre  for- 
malité. 

Art.  6.  —  Les  individus  remis  par  la  police  suisse 
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1881       à  la  police  italienne,  ou  viceversa,  devront,  à  l'exception 

16  f.-.bbrajo    des  iTiendiante  désignés  ci-dessus,  étre  accompagnés  d'un 

ordre  de  transport,  dont  le  formulaire  sera  établi  après 

la  ratifìcation  de  la  présente  Convention.  Cet  ordre  de 

transport  devra  indiquer  exactement: 

1"  le  signalement  de  l'individu  reinis; 
2°  le  motif  de  sa  remise  (spécifler  les  crimesou 
délits); 

3<»  l'Autori  té  à  laquelle  il  doit  étre  livré; 
4**  le  lieu,  le  jour  et  l'heure  de  la  remise. 

Si  la  police  du  Gouvernement  qui  accordo  l'extra- 
dition  croit  qu'il  est  nécessaire  de  prendre  à  l'égard  du 
détenu  des  précautions  spéciales,  on  devra  en  faire 
Tobjet  d'une  mention  particulière  dans  l'ordre  du  trans- 
port. 

Art.  7.  —  Dans  le  cas  où,  pour  une  raison  quel- 
conque,  un  individu  livré  par  l'Autorité  suisse  à  l'Auto- 
rité  italienne,  ou  viceversa,  pour  ètre  transporté,  ne 
serait  pas  accepté  par  les  agents  auxquels  il  doit  étre 
remis,  il  sera  rendu  à  l'Autorité  de  la  frontière  dont 
émane  l'ordre  de  transport,  laquelle  est  tenue  de  re-- 
cevoir  denouveau  l'individu  et  d'indemniser  l'autreEtat 
de  tous  les  frais  de  transport,  aller  et  retour. 

Art.  8.  —  Si  les  agents  de  police  italiens  à 
Chiasso,  ou  les  agents  de  police  suisses  à  Luino  de- 
couvrent  un  malfaiteur  signalé,  ils  devront  en  donner 
immédiatement  connaissance  à  ceux  de  l'autre  pays, 
afin  de  les  mettre  à  mème  de  procéder  à  l'arrestation. 

Art.  9.  —  Le  transport  des  individus  qui  sont 
remis  à  la  police  italienne  à  Chiasso,  ou  à  la  police 
suisse  à  Luino,  est  effectué,  depuis  la  station  respective 
jusqu'à    la  frontière,  par   les   agents   entre    les  mains. 
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desquels  la  remise  a  eu  lieu.  L'autorité  de  police  suisse      1881 
ou  italienne,  se^on  le  cas,  a  le  droit    de    surveiller  le   isfebbrajo 
transport  jusqu'à  la  frontière,  et  doit  préter  ]son  con- 
cours,  si  l'agent  de  l'autre  Etat  le  demande. 

Art.  10.  —  Dans  le  cas  où  l'intérèt  public  le  ren- 
drait  nécessaire,  chacun  des  deux  Gouvernements  peut 
exiger  que  les  fonctionnaires  de  police  du  l'autre  Etat 
suspendent  momentanément  toute  action  et  se  retirent 
sur  le  territoire  de  leur  propre  pays.  Les  deux  Gou- 
vernements se  donneront  réciproquement  et  immédiate- 
ment  counaissance  des  décisions  de  ce  genre. 

Art.  11.  —  La  présente  Convention  sera  ratifiée 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  à  Berne  aussitòt 
après  Taccoraplissement  des  formalités  prescrites. 

L'epoque  da  sa  mise  en  vigueur  sera  fixée  dans  le 
procès  verbal  d'échange  des  ratifications. 

Chacun  des  deux  Etats  contractants  a  la  faculté 
de  la  dénoncer  un  an  à  l'avance. 

En  foi  de  quei,  les  plénipotentiaires  l'ont  signé  et 
j  ont  appose  leurs  sceaux  respectifs. 

Fait  à  Berne,  en  doublé  expédition,  le  16  fé- 
vrier  1881. 

{L.S.)  Melegari. 
(L.S.)  Bavier. 


PROCÈS-VERBAL. 

Les  soussignés: 

le  comte  Alexandre  Fé  d'Ostiani,  envoyé  extra- 
ordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  le 
Roi  d'Italie,  et 
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1881  Numa  Droz,  pré^ident  de  la  Conféderation  suisse^ 

16  febbrajo  s'étant  réunis  pour  procéder  à  l'échange  des  rati- 

fications  données,  par  le  Conseil  federai  suisse  et  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie,  à  la  Convention  signée,  à  Berne 
le  16  fèvrier  1881  entre  les  plénipotentiaires  des  deiix 
Etats  et  concernant  le  service  de  police  dans  les 
slations  internationales  du  cliemin  de  fer  dii  Gothard, 
les  Instruments  originaux  en  ayant  été  reproduit 
et,  après  collation,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  cet 
échange  de  ratifications  a  été  opere. 

En  mème  temps,  les  soussignés  déclarent,  à  teneur 
de  l'article  11  de  la  Convention,  que  l'entrée  en  vi- 
gueur  de  cette  Convention  a  été  fixée  d'un  commun 
accord  au  1"  aoùt  1882. 

En  foi  de  quei,  les  soussignés  ont  dressé  le  pré- 
sent  Procès-verbal,  qu'ils  ont  signé  en  doublé  expédi- 
tion  et  revètu  de  leur  cachet, 

Fait  a  Berne  le  vingt  septembre  mil-huit-cent- 
quatre-vingt-un  (20  septembre  1881). 

[L.S.)  Droz. 
[L.S.)  FÉ. 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  24  aprile  1881. 

Scambio  delle  ratifiche.  —  Berna,  20  settem- 
bre 1881. 

Esecuzione  per  R.  Decreto.  —  Monza,  17  otto- 
lire  1881.  n.  455,  serie  3^. 
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XLI. 

188L  febbraio  24. 

WASHINGTON. 

CoavenzioDe  siippienientare  alla  CoLveozione  consolare  dell' 8  maggio  1818'*'^ 
tra  r  Ital.'a  e  gli  Stati  Unii!  dell'Afflerlea  settentrionale. 

Divario  di  opinioni  essendosi  manifestato  tra  il 
Governo  di  Sua  Maestà  il  tle  d'Italia  ed  il  Governo 
degli  Stati  Uniti  d'America  riguardo  alla  interpreta- 
zione da  darsi  all'articolo  undecime  della  Convenzione 
concernente  i  diritti,  privilegi  ed  immunità  degli  uffi- 
ciali consolari  dei  due  Paesi,  firmata  a  Washington  il 
giorno  otto  del  mese  di  maggio  dell'anno  mille  ottocento 
settantotto,  ed  in  special  modo  riguardo  a  quella  parte 
di  detto  articolo  che  definisce  e  limita  la  giurisdizione 
delle  Autorità  locali  e  degli  ufficiali  consolari  rispetto 
a  disordini  o  delitti  a  bordo  delle  navi  mercantili  del- 
l'uno Stato  mentre  si  trovano  nelle  acque  territoriali 
d(draltro  ;  ed  avendo  le  Alte  Parti  contraenti  ritenuto 
utile  per  l'avvenire  di  eliminare  ogni  motivo  di  dubbio 
riguardo  a  queste  questioni  sostituendo  un  altro  arti- 
colo a  quello  undecime  della  Convenzione  predetta,  Sua 
Maestà  il  Re  d'Italia  e  gli  Stati  Uniti  d'America  hanno 
deliberato  di  stipulare  una  speciale  Convenzione  supple- 


[*)  Vedi  a  pag-.  267  del  Voi.  VI  della  Raccolta. 
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1881      mentare  a  questo  scopo  ed  hanno    nominato    loro   plo- 
•:24  febbrajo    nipotenziari  : 

SUA   MAESTÀ   IL    RE    d'iTALIA 

Il  cav.  Paolo  Beccadelli  Bologna,  principe  di  Cam- 
poreale,  Suo  incaricato  d'affari  negli  Stati  Uniti  di 
America;  ed  il 

PRESIDENTE   DEGLI    STATI   UNITI   d'aMERICA 

L'onorevole  William  Maxwell  Evarts,  segretario  di 
Stato  degli  Stati  Uniti  d'America; 

i  quali,  dopo  aver  scambiati  i  loro  pieni  poteri, 
trovati  in  buona  e  debita  forma,  hanno  convenuto  negli 
articoli  seguenti  : 

Art.  1.  —  L'articolo  undecimo  della  Convenzione 
consolare  dell'S  maggio  1878,  tra  l'Italia  e  gli  Stati 
Uniti  d'America,  si  dichiara  annullato,  e  vi  è  sostituito 
l'articolo  seguente: 

Ari.  11. 

I  consoli  generali,  consoli,  vice-consoli,  ed  agenti 
consolari  saranno  esclusivamente  incaricati  di  mante- 
nere l'ordine  interno  a  bordo  delle  navi  mercantili 
di  loro  nazione,  e  conosceranno  soli  delle  questioni  di 
qualunque  genere  che  potranno  insorgere  sì  in  mare 
che  nei  porti,  tra  il  capitano,  gli  ufficiali  ed  i  marinai, 
senza  eccezione  e  segnatamente  di  quelle  relative  al 
soldo  ed  all'adempimento  degli  accordi  reciprocamente 
convenuti.  Nel  caso  che  accadano  disordini  a  bordo  delle 
navi  di  uno  dei  due  Stati  nelle  acque  territoriali  del- 
l'altro, le  Corti  0  Autorità  federali,  di  Stato  o  muni- 
cipali, degli  Stati  Uniti,  ed  i  Tribunali  e  le  altre  Au- 
torità in  Italia  non  potranno  sotto  alcun  pretesto  in- 
tervenire, salvo  che  i  disordini    fossero   tali   da   aver 
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turbato  o  da  poter  turbare  la  tranquillità  o  l'ordine  1881 
pubblico  a  terra  o  nel  porto,  ovvero  quando  vi  fosse  24  febbrajo 
implicato  ima  0  più  persone  non  facenti  parte  dell'equi- 
paggio. In  ogni  altro  caso,  i  Tribunali  e  le  Autorità  in 
Italia  e  le  Corti  od  Autorità  federali,  di  Stato  0  mu- 
nicipali negli  Stati  Uniti,  non  potranno  intervenire, 
ma  dovranno  prestare  man  forte  agli  ufficiali  consolari, 
quando  essi  lo  richiedano,  affine  di  ricercare,  arrestare 
ed  imprigionare  qualunque  individuo  facente  parte  del- 
l'equipaggio, cui  reputino  conveniente  di  porre  sotto 
custodia.  Questi  individui  saranno  arrestati  sulla  sola 
domanda  degli  ufficiali  consolari,  fatta  per  iscritto  a 
qualsivoglia  Tribunale  od  Autorità  in  Italia  od  alle 
€orti  od  Autorità  federali,  di  Stato  0  municipali  negli 
Stati  Uniti,  giustificando  tale  domanda  con  un  estratto 
ufficiale  del  registro  della  nave  0  del  ruolo  dell'equi- 
paggio, e  saranno  detenuti  durante  l'intero  soggiorno 
della  nave  nel  porto,  a  disposizione  degli  ufficiali  con- 
solari. Essi  verranno  rilasciati  dietro  domanda  per 
iscritto  presentata  dal  detto  ufficiale,  e  le  spese  del- 
l'arresto e  della  detenzione  saranno  pagate  dagli  uffi- 
ciali consolari. 

Art.  2.  —  La  presente  Convenzione  supplementare 
sarà  ratificata  in  conformità  delle  leggi  di  ciascuno  dei 
due  Stati  e  le  ratifiche  saranno  scambiate  a  Washington 
il  più  presto  possibile,  ed  immediatamente  dopo  detto 
scambio  il  testo  del  presente  articolo  undecime  diverrà 
obbligatorio  del  pari  degli  altri  articoli  della  Conven- 
zione del  giorno  otto  maggio  mille  ottocento  settantotto, 
e  per  la  medesima  durata. 

In  fede   di  che,  i  rispettivi   plenipotenziari   hanno 


u 
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1881       firmato   questa   Convenzione    in    doppio    originale  e  vi. 
aifebbrajo    lianno  apposto  i  loro  sigilli. 

Data  in  Washington,  il  ventesimo  quarto  giorno, 
del  mese  di  febbrajo,  anno  Domini,  mille  ottocento, 
ottantuno. 

{L.S.)  Camporeale. 

{L.S.)  William  Maxwell  Evarts. 


'        Ratificazione  di  S.  M.  —  Roma,  8  maggio  1881,. 

Scambio  delle  ratifiche.  —  Washington,  18  giu- 
gno 1881. 

Esecuzione  per  R.  Decreto.  —  Roma,.  10  lu- 
glio 1881.  n.  309.  serie  3^ 
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XLII. 

1881,  aprile  17. 

MONTEViDEO. 

Protocollo  per  oioJiBcare  l'art.  15  del  Trattato  di  estradizione 
del  14  aprile  1819  ^*\  coiicliiuso  tra  l'Italia  e  l'IIriigiiaj. 

Riuniti  nella  Segreteria  del  Ministero  delle  rela- 
zioni esteriori  della  Repubblica  orientale  dell'Uruguay, 
le  EE.  LL.  il  signor  commendatore  Ippolito  Garrou, 
ministro  residente  di  Sua  Maestà  il  Re  d'Italia,  ed  il 
signor  Don  Oscar  Hordenana,  ministro  interinale  di 
questo  Dipartimento,  all'  oggetto  di  procedere  allo 
scambio  delle  ratifiche  della  Convenzione  di  estradizione 
dei  malfattori,  conclusa  e  firmata  dai  rispettivi  Pleni- 
potenziari nella  città  di  Roma  il  dì  quattordici  aprile 
del  mille  ottocento  settantanove,  dopo  d'essersi  comu- 
nicati i  loro  poteri  all'effetto,  che  furono  trovati  in 
buona  e  debita  forma,  convenientemente  letti  gli  atti 
autentici  di  ratifica  della  menzionata  Convenzione,  e 
riconosciutane  la  conformità  dello  stipulato,  se  n'  è 
operato  lo  scambio  nei  modi  d'uso,  dichiarando  previa- 
mente rimanere  senza  valore  o  effetto  alcuno,  e  come 
se  non  fossero  inscritte  nelV ultima  'parte  dell'arti- 
colo  15,   le    parole    che    si    riferiscono    al  Trattato  di 


(•)  Vedi  in  appendice  al  presente  volume. 
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1881  Commercio  e  Navigazione  tra  i  rispettivi  paesi,  Trat- 
17  acrile    tato  clie  è  Spirato  e  fu  opportunamente  denunciato. 

Le  quali  parole  sono  le  seguenti  :  «  Restando  si- 
«  mili  casi  sotto  il  regime  degli  articoli  28,  29  e  30 
«  del  Trattato  di  commercio  e  navigazione  stipulato 
«  tra  le  Alte  Parti  contraenti  addì  7  maggio  18G6  e 
«  ratificato  il  10  settembre  1867,  i  quali  sono  per  tutto 
«  il  resto  sostituiti  dalla  presente  Convenzione.  » 

In  fede  di  che,  i  signori  plenipotenziari  fecero 
stendere  il  presente  atto  in  doppio  esemplare  che  fir- 
marono e  sigillarono  coi  rispettivi  loro  sigilli,  in  Mon- 
tevideo  addi  17  aprile  1881. 


(L.S.)  Ippolito  Garrou. 
{L.S.)  Oscar  Hordenana. 


Esecuzione  jìer  R.  Decreto  —  Losone,  14  agosto 
1881,  n.  391,  serie  3\ 
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XLIII. 

1880,  ottobre  31. 

1881,  aprile     20. 

SOFIA. 

ScaÉio  di  note  circa  la  reciproca  assistenza  gratuita  degli  indigenti 
tra  l'Italia  e  la  Bulgaria. 

IL   MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI   DI   BULGARIA 

all'agente    DIPLOMATICO    E   CONSOLE     GENERALE   d'iTALIA 

A   SOFIA. 

Sofia,  31  octobre  1880. 

Monsieur  l'agent, 

Vous  avez  bien  voulii  appeler  mon  attexition  sur  le 
fait,  que  les  ouvriers  italiens,  qui  se  rendent  dans  la 
Principauté  de  Bulgarie,  lorsqu'ils  y  tombent  nialades, 
se  trouvent  souvent,  après  avoir  épuisé  leurs  ressources, 
dans  l'impossibilité  de  subvenir  aux  frais  de  leur  trai- 
tement  medicai. 

Le  Gouvernement  de  Son  Aitasse,  mon  Auguste 
Souverain,  interprete  des  sentinients  du  peuple  bulgare 
pour  la  nation  italienne,  a  l'honneur  de  vous  informer, 
par  mon  entremise,  que  des  ordres  ont  été  donnés  aux 
directions  des  hòpitaux  dans  la  Principauté  de  Bulgarie 
de  recevoir  dorénavant  et  de  traiter  gratuitement, 
tous  les  sujets  de  Sa   Majesté  le  Roi   d'Italie,    qui  de- 
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1881  manderont  à  y  étre  recus,  pourvu  qu'ils  présentent 
80  Aprile  chaque  fois  une  déclaration  signée  par  FAgence  diplo- 
matique  ou  par  les  consuls  et  vice-consuls  royaux  dans 
la  Principauté,  constatant  l'état  d'indigence  du  malade. 
Je  saisis,  raonsieur  le  chevalier,  cotte  occasion, 
pour  vous  renouveler  les  assurances  de  ma  haute  coli- 
si dération. 

D.  Zancoff. 


l'agente  diplomatico  e  console  generale  d'italia  a  sofia 

AL  ministro  della  GUERRA 
INCARICATO  PER  GLI  AFFARI  ESTERI  DI  BULGARIA. 

Sofia,  20  avril  1881. 
Monsieur  le  ministre, 

Par  Sa  note  du  31  octobre  dernier  Son  Excellence 
le  président  du  Conseil  et  ministre  des  affaires  étran- 
gères  a  bien  voulu  m'informer,  au  nom  du  Gouveme- 
ment  de  Son  Altesse  le  Prince  de  Bulgarie,  «  que  des 
«  ordres  ont  été  donnés  aux  directions  des  hòpitaux 
«  dans  la  Principauté  de  Bulgarie  de  recevoir  doréna- 
«  vant  et  de  traiter  gratuitement  tous  les  sujets  de  Sa 
«  Majesté  le  Roi  d'Italie,  qui  demanderont  à  y  ètre 
«  recus,  pourvu  qu'ils  présentent,  chaque  fois,  une 
«  déclaration  signée  par  l'Agence  diplomatique  ou  pai^ 
«  les  consuls  et  vice-consuls  royaux  dans  la  Principauté, 
«  constatant  l'état  d'indigence  du  malade.  » 

Son  Excellence  le  ministre  des  affaires  étrangères 
de  Sa  Majesté  m'a  chargé  d'exprimer  à  Votre  Excel- 
lence ses  très-sincères   remerciments,    ainsi   que   ceux 
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tle  son  collègue  le  ministre  de  l'intérieur,  pour  la  de-  1881 
cision  qui  a  été  prise  par  le  Gouvernement  princier;  20  aprile 
et,  tout  en  étant  l'interprete  de  la  reconnaissance  du 
Gouvernement  du  Roi,  j'ai  aussi  l'honneur  de  vous 
annoncer,  monsieur  le  ministre,  qu'il  sera  use  de  réci- 
procité,  dans  les  cas  dont  il  s'agit,  envers  les  ressor- 
tissants  de  la  Principauté  de  Bulgarie. 

Je  saisis  cette  occasion,  monsieur  le  ministre,  pour 
vous  faire  agréer  les  assurances  de  ma  haute  consi- 
•dération. 

R.  DE  Martino. 
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XLIV. 

1881,  maggio  14. 

ROMA. 

Dichiarazione  tra  l'Italia  e  la  Russia,  relativa  al  reciproco  riconosciinento, 
per  la  percezione  dei  diritti  marittimi,  dei  metodi  di  stazatura  vi- 
genti nei  due  paesi. 

La  méthode  anglaise  (système  Moorsom)  étant  dé- 
sormais  en  vigueur,  taiit  dans  le  Royaume  d'Italie  qiie 
dans  l'Empire  de  Russie  et  dans  le  Gran-Diiché  de 
Finlande,  pour  le  jaugeage  des  bàtiments,  les  soussignés 
dùment  autorisés  par  leurs  Gouvernements,  déclarent 
que  les  navires  appartenant  à  l'un  des  deux  Pays  et 
jaugés  d'après  la  méthode  susmentionnée,  seront  admis 
à  charge  de  réciprocité  dans  les  ports  de  l'autre  pays, 
sans  ètre  assujettis  pour  le.  payement  des  droits  de  na- 
vigation,  à  aucune  nouvelle  opération  de  jaugeage,  le 
tonnage  net  de  registro  inscrit  sur  les  papiers  de  bord 
étant  considéré  comme  équivalant  au  tonnage  net  de 
registro  des  navires  nationaux. 

Attendu,  cependant,  que  dans  le  Grand-Duché  de 
Finlande  les  dispositions  fìxées  par  le  règlement  du 
4  octobre  1876,  concernant  le  jaugeage  des  bàtiments,. 
ne  s'accordent  pas  entièrement  avec  les  dispositions 
italiennes  relativement  au  mode    de    détermination  du 
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tonnage  net  des  bateaux  à  vapeur,  il  a  été    en   outre      1881 
convenu  entre  les  soussignés  des  stipulations  suivantes  :    h  maggia 

1°  Les  certificats  de  jaugeago  italiens  et  fin- 
landais  feront  foi,  sans  aucime  autre  formalité,  dans 
les  deux  Pays  pour  le  tonnage  brut  de  tous  les  ba- 
teaux, quels  qu'ils  soient,  et  pour  le  tonnage  net  des 
voiliers. 

2°  a)  Les  certificats  de  jaugeage  Italiens  déli- 
vrés  après  le  19  juin  (l^juillet)  1873,  seront  reconnus 
en  Finlande  sans  aucune  autre  formalité  à  l'égard  du 
tonnage  net  des  bateaux  à  vapeur  ou  des  bàtiments 
mus  par  une  autre  force  artificielle. 

Tontefois  les  propriétaires  et  les  capitaines  de  ces 
bateaux  auront  le  droit  de  demander  aux  Autorités 
finlandaises  le  mesurage,  d'après  le  règlement  finlan- 
dais  du  4  octobre  1876,  des  places  occupées  par  les 
machines,  les  chaudières  et  les  soutes  à  charbon. 

Dans  ce  cas  le  tonnage  net  sera  calculé  d'après 
le  tonnage  brut  indiqué  dans  le  certificat  italien  et 
d'après  le  résultat  de  ce  nouveau  jaugeage. 

2°  &)  Les  certificats  de  jaugeage  finlandais,  dé- 
livrés  après  le  31  mai  1877,  seront  reconnus  en  Italie 
quant  au  tonnage  net  des  batoaux  à  vapeur  ou  des 
bàtiments  mus  par  une  autre  force  artificielle,  non 
compris  les  places  occupées  par  les  machines,  les  chau- 
dières et  les  soutes  à  charbon  qui  devront  étre  soumises 
au  jaugeage  d'après  l'art.  15  du  règlement  11  mars  1873. 

Le  tonnage  net  en  sera  calculé  d'après  le  tonnage 
brut  indiqué  dans  le  certificat  finlandais  et  d'après  le 
résultat  de  ce  nouveau  jaugeage. 

3°  Les  frais  de  ces  jaugeages  partiels  seront 
calculés  d'après  les    règlements    en    vigueur    dans    les 
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1881      deux  pays,  mais  seulement  pour  le  mesurage  des  places 
14  maggio    qui  ont  été  réellement  jaugées. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  dressé  la  pré- 
sente Déclaration,  qui  entrerà  en  vigueur  1)  V  juil- 
let  1881,  et  y  ont  appose  leur  signature  ainsi  que  le 
cachet  de  leurs  armes. 

Fait  en  doublé  à  Rome  le  14  mai  1881. 

Le  po'ésident  du   Conseil,  mi- 
nistre des  affaires  étrangères  V amhassadeur   l:!  Russie: 
de  S.  M.  le  Boi  d'Italie: 

(L.S.)  Cairoli  {L.S.)  Uxkull. 
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XLV. 

1881,  maggio  24 

COSTANTINOPOLI. 

Convenzione  per  la  nuova  frontiera  turco-ellenica. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie;  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'AUemague,  Roi  de  Prusse;  Sa  Majesté  l'Empereur 
d'Autriche,  Roi  de  Bohème,  etc,  et  Roi  apostolique 
de  Hongrie;  le  Président  de  la  Républiqne  francaise; 
Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grand-Bre- 
tagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes;  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  de  toutes  les  Russies;  exercant  la 
raédiation  prévue  par  l'article  xxiv  du  Traité  .signé  à 
Berlin  le  13  juillet  1878,  d'une  part,  et  Sa  Majesté 
l'Empereur  des  Ottomans  d'autre  part; 

également  animés  du  désir,  de  régler,  dans  l'inté- 
rèt  de  l'ordre  européen,  jles  questions  relatives  à  la 
rectifìcation  des  frontières  turco-grecques,  ont  résolu  de 
conclure  une  convention  destinée  à  donner  à  cotte  ques- 
tion  une  solution  definitive. 

Leurs  dites  Majestés  et  le  Président  de  la  Répu- 
blique  francaise  ont  désigné,  à  cet  effet,  pour  leurs 
plénipotentiaires,  savoir: 


1881 

24  maggio 
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SA  MAJESTÉ   LE   ROI   d'iTALIE  : 

Le  sieur  Louis,  comte  Corti,  Son  ambassadeur  gk- 
traordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur  des  Ottomans; 

SA   MAJESTÉ  l'eMPEREUR  d'aLLEMAGNE,    ROI  DE  PRUSSE  : 

Le  sieur  Paul,  comte  de  Hatzfeldt  Wildenburg, 
Son  ambassadeur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près 
Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans; 

sa  majesté  l'eMPEREDR  d'aUTRICHE,  ROI  DE  BOHEME,  ETC . 
ET   ROI   APOSTOLIQDE    DE    HONGRIE  : 

Le  sieur  Henry,  baron  Calice,  Son  ambassadeur 
extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur des  Ottomans; 

LE    PRÉSIDENT    DE  LA  REPUBLIQUE    FRANCAISE  t 

Le  sieur  Charles  Tissot.  ambassadeur  de  la  Répu- 
blique  francaise  près  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Otto- 
mans; 

SA   MAJESTÉ  LA   REINE    DU   ROYAUME-UNI   DE   LA   GRANDE 
BRETAGNE  ET  d'iRLANDE,  IMPÉRATRICE  DES  INDES  : 

Le  très-hcnorable  George  J.  Goschen,  Son  ambas- 
sadeur extraordinaire  et  plénipotentiaire  special  près 
Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans; 

SA  MAJESTÉ  L'EMPEREUR  DE  TOUTES  LES  RUSSIES  ! 

Le  sieur  Eugène  Novikow,  Son  ambassadeur  ex- 
traordinaire et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  1'  Em- 
pereur  des  Ottomans; 
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ET    SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR  DES  OTTOMANS  :  1881 

24  maggi» 

Mahmoud  Server  pacha,  président  de  son  Conseil 
il'Etat;  le  muschir  Ghazi  Ahmed  Mouktar  pacha,  pré- 
sident de  la  Commission  d'inspection  des  réformesmili- 
taires;  le  mushir  Aly  Nyzamy  pacha;  Artim  effendi  Da- 
(lian,  sous-sécretaire  d'Etat  aii  Département  des  affaires 
étrangères; 

lesquels,  munis  des  pouvoirs  nécessaires,  sont  con- 
venus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Les  nouvelles  frontières  de  laTurquie 
et   de  la  Grece  sont  tixées  ainsi  qu'il  suit: 

La  nouvelle  ligne-frontière,  commencant  près  du 
défilé  de  Kararlik  Dervend  entre  l'embouchure  du  Sa- 
lamvrias  et  Platamona,  à  qiiatre  kilomètres  environ 
au  sud  de  ce  dernier  point,  se  dirige  vers  Touest  en 
suivant  la  créte  des  montagnes,  passe  d'abord  entre 
Krania  et  Avarnitza,  puis  entre  Nezeros  et  Analipsis, 
arrive  au  sommet  du  mont  Godaman,  descend  ensuite 
vers  le  sud  en  suivant  la  créte  de  l'Olympe,  gagne  le 
sommet  de  Kokkinopetra  et,  prenant  la  direction  de 
Touest  à  partir  de  ce  point,  sans  quitter  la  méme  créte 
passe  entre  Ligara  et  Derveni-Melouna  et  arrive  au 
sommet  du  mont  Kritiri.  Se  dirigeant  de  là  vers  le  sud, 
la  ligne  atteint  la  rive  droite  du  Xéraghis  et,  suivant 
la  ligne  de  partage  des  eaux  vers  le  sud-ouest,  gagne 
le  sommet  des  hauteurs  situées  au  nord  du  village  de 
Zarko,  tourne  ensuite  vers  le  nord-ouest  dans  la  direc- 
tion de  Diminitza  et  se  maintient  toujours  surla  ligne 
de  partage  des  eaux,  en  laissant  à  la  Turquie  le  vil- 
lage d'Elevtherokhorion.  Avant  d'arriver  à  Diminitza, 
à  une  distance  d'environ  dix-huit  kilomètres   de  catte 
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1881  localité,  la  ligne-frontière  toume  vers  Touest,  toujoiirs 
24magg-io  sur  la  ligne  de  partage  des  eaux,  et  passe  par  les  vil- 
lages  de  Flamouristi,  Gavronon  et  Gheorghitza,  pour 
gagner  le  somraet  du  mont  Kratchovo.  Se  dirigeant 
ensiiite  vers  le  sud  par  la  créte,  elle  passe  par  les  som- 
mets  des  monts  Zygos,  Dokini  et  Peristeri,  et  atteint 
,  la  rivière  d'A.rta,  en  suivant  le  ruisseau  qui  conduit 
par  la  plus  courte  distance  les  eaux  pluviales  du  som- 
met  du  Peristeri  à  ce  cours  d'eau,  et  en  passant  près 
des  villages  de  Kalarrhytes  et  de  Michalitzi.  Au  delà 
de  ces  derniers  points  elle  suit  le  thalwegde  la  rivière 
d'Arta  jusqu'à  son  embouchure. 

Cette  delimitation  sera  fixée  sur  les  lieux  par  une 
Comraission  composée  des  délégués  des  six  Puissances  et 
des  deux  parties  intéressées. 

La  Commission  de  delimitation  prendra  ses  résolu- 
tions  à  la  majorité  des  voix,  chaque  Puissance  n'ayant 
qu'une  voix. 

Elle  devra  se  réunir  dans  un  délai  de  huit  jours 
à  partir  de  la  ratification  de  la  présente  Convention, 
ou  plus  tòt  si  faire  se  peut,  afin  de  commencer  ses 
travaux. 

Art.  2.  —  Punta  et  son  territoire,  tei  qu'ilaété 
determinò  par  l'article  1"  de  l'acte  signé  à  Constanti- 
nople  le  21  juillet  1832('),  seront  cédés  à  la  Grece. 

Toutes  les  fortifications  qui  commandent  l'entrée 
du  golfo  d'Arta,  tant  du  coté  de  Prévézaque  de  colui 
de  Punta,  seront  désarmés  dans  un  délai  de  trois  mois 


(*)  Quest'Atto  (Accordo)  venne  firmato  dalla  Francia,  la  Gran  Bre- 
tag-na  e  la  Russia  da  una  parte,  e  dalla  Sublime  Porta  daiTaltra  (Vedi 
a  pag-.  387  del  voi  U  (France]  del  Recueil  des  Traités  de  la  Porte  Ottomane 
par  le  baron  Testa,  Paris,  Amyot,  MDCCCLXV). 
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à  partir  de  la  signature  de  cette  Convention  et  demeu-      1881 
reront  désarmés  en   temps  de  paix  entre  les  deux  Etats.    24  maggio 

La  navigation  du  golfo  d'Arta  sera  libre. 

Art.  3.  —  La  vie,  les  biens,  l'iionneur,  la  religion 
et  les  coiitumes  de  ceux  des  liabitants  des  localités  cé- 
dées  à  la  Grece  qui  resteront  sous  l'administration  hel- 
lénique,  seront  scrupuleusement  respectés.  ILs  jouiront 
entièrement  des  mèmes  droits  civils  et  politiques  que 
les  sujets  hellènes  d'origine. 

Art.  4.  —  Le  droit  de  propriété  sur  les  fermes, 
ainsi  que  sur  les  pàturages,  prairies,  pacages  [kechlak) 
forèts  et  toute  espèce  de  terrains  ou  autres  immeubles 
possédés  par  des  particuliers  et  des  communes  en  vertu 
de  firmans,  hodjets,  icqious  et  autres  titres,  ou  bien  de 
par  la  loi  ottomane,  dans  les  localités  cédées  à  la  Grece, 
sera  reconnu  par  le  Gouvernement  hellénique. 

Les  titres  de  propriété  des  biens  dits  vacoufs  qui 
servent  à  l'entretien  des  mosquées,  collèges,  écoles  et 
autres  établissements  de  piété  ou  de  bienfaisance,  se- 
ront également  reconnus. 

Art.  5.  —  S.  M.  le  Sultan  pourra  disposer,  comme 
par  le  passe,  des  propriétés  impériales  dont  les  revenus 
sont  percus  pour  le  corapte  de  S.  M.  ou  de  la  fami! le 
imperiale. 

En  cas  de  contestation  sur  la  nature  et  la  desti- 
nation  de  ces  biens,  la  question  sera  soumise  à  l'examen 
de  la  Commission  dont  l'institution  est  prévue  par  l'ar- 
ticle  9  de  la  présente  Convention  et,  éventuellement, 
aux  termes  du  méme  article,  à  la  décision  des  Puis- 
sances  médiatrices. 

Art.  6.  —  Nul  ne  peut  ètre  prive  dì  sa  propriété 
que  pour  cause  d'utilité  publique,    dùment    coustatée, 
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1881       dans  les  cas  et  de  la  manière  établis  par  la  loi,    mo 
-■S4  magg-io    yennant  une  juste  et  préalable  indemnité, 

Aucun  propriétaire  ne  pourra  étre  force  a  vendre 
ses  biens  aux  cultivateurs  ou  à  des  tiers,  ni  à  leur  en 
céder  une  partie;  de  mème  qu'aucune  modiflcation  ne 
sera  introduite,  dans  les  rapports  des  propriétaires  et 
des  cultivateurs^  si  ce  n'est  par  une  loi  generale  ap- 
plicable  à  tout  le  royaume. 

Les  propriétaires  établis  hors  du  royaume  et  qui 
possèderaient  des  immeubles  dans  les  territoires  cédés, 
pourront  afFermer  leurs  immeubles  ou  les  faire  admi- 
nistrer  par  des  tiers. 

Art.  7.  —  Les  habitants  des  provinces  voisines  des 
territoires  cédés  à  la  Grece,  qui  ont  depuis  longtemps 
la  coutume  d'envoyer  leurs  troupeaux  dans  les  prairies 
ot  pàturages,  ainsi  que  dans  les  fermes  situées  sur  ces 
territoires,  continueront  à  jouir  de  ces  avantages  comme 
par  le  passe. 

Art.  8.  —  La  liberté,  ainsi  que  la  pratique  exté- 
rieure  du  eulte,  sont  assurées  aux  musulmans  dans  les 
territoires  cédés  à  la  Grece.  Aucune  atteinte  ne  sera 
portée  à  l'autonomie  et  à  l'organisation  hiérarchique 
des  Communautés  musulmanes  existantes  ou  qui  pour- 
raient  se  former,  ni  à  l'administration  des  fonds  et  des 
immeubles  qui  leur  appartiennent. 

Aucune  entrave  ne  pourra  ètre  apportée  aux  rap- 
ports de  ces  Communautés  avec  leurs  chefs  spirituels 
en  matière  de  religion. 

Les  tribunaux  du  Cliéri  loraux  continueront  à  exer- 
cer  leur  juridiction  en  matière  purement  religieuse. 

Art,  9.  —  Une  Coinmission  turco-hellénique  sera 
chargée  de  régler,  dans  le    courant    de    deux    années, 
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toutes  les  affaires  concernant  les  propriétés  de  l'Etat,  1881 
ainsi  que  les  questions  relatives  aux  intérèts  des  par-  2imagg-io 
ticuliers  qui  pourraient  s'y  trouver  engagés.  Cette  Com- 
mission  aura  à  statuer  sur  l'indemnité  que  la  Grece 
devra  payer  à  la  Turquie  pour  les  biens  fonds  qui  se- 
ra; ent  reconnus  appartenir  Tjonà  fide  à  l'Etat  ottoman 
et  lui  donner  un  revenu  annuel. 

Les  questions  sur  lesquelles  une  entente  n'aura  pas 
pu  intervenir,  seront  soumises  à  la  décision  des  Puis- 
sances  médiatrices. 

Art.  10.  —  La  Grece  devra  supporter  une  part 
de  la  dette  publique  ottomane  proportionnelle  aux  re- 
venus  des  territoires  cédés.  Cette  part  sera  déterminée 
ultérieurement  entre  la  Sublime  Porte  et  les  représen- 
tants  des  Puissances  médiatrices  à  Constantinople. 

Art.  11.  —  Aucune  mesure  exclusive  et  excep- 
tionnelle  de  désarmement  ne  pourra  étre  prise  à  l'égard 
des  musulmans. 

Art.  12.  —  Le  Gouvernement  liellénique  presen- 
terà à  la  Chambre  une  loi  pour  le  renouvellement  de 
la  Convention  de  1856  (1272),  relative  à  la  poursuite 
du  brigandage. 

Art.  13.  —  Les  individus  originaires  des  territoires 
cédés  à  la  Grece,  ou  actuelleraent  domiciliés  dans  ces 
provinces,  qui  entendront  conserver  la  nationalité  ot- 
tomane, jouiront,  pendant  l'espace  de  trois  ans  à  partir 
de  l'écliange  des  ratiiìcations,  et  moyennant  une  décla- 
r.ition  préalable  faite  à  l'Autorité  competente,  de  la  fa- 
culté  de  transporter  leur  domicile  dans  l'empire  otto- 
man  et  de  s'y  fixer,  auquel  cas  la  qualité  de  sujet ot- 
toman leur  sera  conservée. 

Ceux  qui  émigreront  dans  le  délai  précité  de  trois 

15 
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1881      ans,  continueront  à  jouir  du  bénéfice  stipulé,    dans  le- 
24  mag-gio    troisième  paragraphe  de  l'article  6  de  la  présente  Con- 
vention, en  faveur  des  propriétaires  établis  hors  du  ro- 
yaume. 

Pendant  le  mèrae  espace  de  trois  ans  les  musul- 
mans  ne  seront  pas  tenus  au  service  militaire. 

Art.  14.  —  La  Commission  créée  en  vertii  de  l'ar- 
ticle 9  de  la  présente  Convention  est  chargée  de  régler 
dans  le  plus  bref  délai  possible,  les  questions  relatives 
aux  impòts  arriérés,  dans  les  territoires  cédés,  qui  se- 
raient  dus  au  Gouvernement  ottoman,  ainsi  que  celles 
qui  pourraient  surgir  de  la  perception  des  impòts  pen- 
dant l'année  courante. 

Art.  15.  —  Les  détails  de  l'évacuation,  ainsi  que 
la  remise  des  territoires  cédés,  sont  réglés  par  un  Acte 
séparé,  lequel  est  et  demeure  annexé  à  la  présente 
Convention  et  aura  mème  force  et  valeur  que  s'il  en 
faisait  partie. 

Les  troupes  impériales  ottomanes  seront  tenues 
d'évacuer  les  territoires  cédés  dans  les  délais  fixés  par 
cet  Acte. 

Le  Gouvernement  imperiai  ottoman  s'efforcera  tou- 
tefois  de  les  abréger  autant  que  possible. 

Art.  16  —  Il  est  entendu  que  les  Puissances  mé- 
diatrices  se  réservent  la  faculté  de  déléguer  des  com- 
missaires  techniques  pour  surveiller  les  opérations  re- 
latives à  la  cession  des  territoires. 

Art.  17.  —  Une  amnistie  pleine  et  entière  sera 
accordée  par  la  Turquie  et  la  Grece  à  tous  les  individua 
qui  auraient  été  impliqués  ou  compromis  dans  les  évé- 
nements  politiques  antérieurs  à  la  présente  Conventioa 
et  relatifs  à  la  question  qu'elle  résout. 
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Art.  18.  —  La  Convention  concine,  en  ce  jour,  1881 
entre  S.  M.  le  Roi  d'Italie,  S.  M.  l'Empereur  d'Alle-  a^magg-io 
magne,  Roi  de  Prnsse,  S.  M.  l'Empereur  d'Autriche, 
Roi  de  Bohème,  etc,  Roi  apostolique  de  Hongrie,  le 
Président  de  la  République  francaise,  S.  M.  la  iReine 
du  Royaurae-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande, 
Impératrice  des  Indes,  S.  M.  l'Empereur  de  toutes  les 
Russies  et  S.  M.  l'Empereur  des  Ottomans  sera  immé- 
diatement  suivie  de  la  stipulation  d'une  convention  entre 
S.  M.  l'Empereur  des  Ottomans  et  S.  M.  le  Roi  des 
Hellènes,  contenant  les  mèmes  dispositions. 

Art.  19.  —  La  présente  Convention  sera  ratitìée 
et  les  ratifications  en  seront  échangées,  à  Constanti- 
nople,  dans  l'espace  de  trois  semaines,  ou  plus  tòt,  si 
fai  re  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Constantinople  le  vingt-quatrième  jour  du 
raois  de  mai  de  l'an  mil-huit-cent-quatre-vingt-un. 

{L.S.)  L.  Corti. 

{L.S.)  P.  Hatzfeldt. 

{L.S.)  Calice. 

{L.S.)  Tissot. 

{L.S.)  George  J.  Goschen. 

{L.S.)  NoviKOW. 

{L.S.)  Server. 

{L.S.)  Moukhtar. 

{L.S.)  Aly. 

{L.S.)  Artim  Dadian. 
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1881 

24  maggiQ 


ANNESSO   MILITARE. 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  Sa  Majesté  l'Empereu 
d'Allemagne,  RoidePrusse,  Sa  Majesté  l'Empereur  d'Au- 
triclie,  Roi  de  Bohème,  etc,  Roi  apostolique  de  Hon- 
grie;  le  Président  de  la  Républiquefrancaise;  Sa  Majesté 
la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et 
d'Irlande,  Impératrice  des  Indes,  Sa  Majesté  l'Empereur 
de  toutes  lesRussies,  et  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ot- 
tomans:  voulant  régler  les  détails  et  le  mode  d'évacua- 
tion  et  de  prise  de  possession  des  territoircs  cédés  à  la 
Grece  en  vertu  de  la  convention  signée  en  ce  jour,  ont 
résolu  de  signer,  dans  ce  but,  un  acte  séparé,  confor- 
mément  aux  termos  del  l'article  xv  de  la  dite  Conven- 
tion, et  ont  désigné  à  cet  efFet: 


SA    MEJESTE    LE    ROI   D  ITALIE  : 

Le  sieur  Louis  comte  Corti.  Son  ambassadeur  ex- 
traordinaire  et  plénipotentiaire  près  SajMajesté  l'Em-, 
pereur  des  Ottoni ans; 

SA   MAJESTÉ  l'eMPEREUR   d' ALLE  MAGNE,    ROI    DE    PRUSSE  *. 

Le  sieur  Paul,  comte  de  Hatzfeldt  Wildenburg, 
Son  ambassadsur  extraordinaire  et  plénipotentiaire  près 
Sa  iMajosté  l'Empereur  des  Ottomans; 
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SA  MAJESTÉ   l'eMPEREUR  d'aUTRICHE,  ROl  DE  BOHEME  ETC. 
ROI   y.POSTOLIQUE   DE    HONtìRIE  : 

Le  sieiir  Henry,  baron  Calice,  Son  ambassadeiir 
extraordinaire  et  plenipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur  des  Ottomans; 

LE   PRÉSIDENT   DE    LA   REPUBLIQUE   FRANCAISE  : 

Le  sieiir  Charles  Tissot,  ambassadeur  de  la  Répii- 
blique  francaise  près  Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ot- 
tomans; 

SA   MAJESTÉ   LA   REINE    DU   ROYAUME-UNI   DE    LA    GRANDE' 
BRETAGNE    ET    d'iRLANDE,    IMPÉRATRICE    DES    INDES  : 

Le  très-honorable  George  J.  Goschen,  Son  ambas- 
sadeur extraordinaire  et  plenipotentiaire  special  près 
Sa  Majesté  l'Empereur  des  Ottomans; 

SA   MAJESTÉ    L'EMPEREUR    DE    TOUTES    LES    RUSSIES  : 

Le  sieur  Eugène  Novikow,  Son  ambassadeur  extraor-- 
dinaire  et  plenipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur 
des  Ottomans; 

ET   SA  MAJESTÉ    l'eMPEREÙR   DES   OTTOMANS  ! 

Mahmoud  Server  pacha,  président  de  son  Conseil 
d'Etat;  le  raushir  Ghazi  Ahmed  Mouktar  paclia,  pré- 
sident de  la  Commission  d'inspection  des  réformes  mi- 
litaires;  le  mushir  Aly  Nyzamy  pacha;  Artim  effendi 
Dadian,  sous-'écretaire  d'Etat  au  Département  des  af- 
faires  étrangères; 


1881 

24  mag-gio 
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1881  lesquels,  munis  des  pouvoirs  nécessaires,  sont  con- 

24  mag-g-io    venus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Les  territoires  qui  seront  cédés  à  la 
Grece  sont  divisés  en  six  sections,  conforme ment  aux 
indications  marquées  dans  la  carte  ci-annexée. 

Art.  2.  —  L'évacuation  d'une  de  ces  sections  aura 
lieu  dans  le  terme  de  trois  semaines  à  partir  de  la  date 
fixée  pour  l'échange  des  ratifications  de  la  Convention 
signée  en  ce  jour. 

Quatre  autres  sections  seront  complètement  éva- 
cuées  dans  l'espace  de  trois  mois  a  partir  de  la  memo 
date. 

La  sixième  section,  qui  comprend  Volo  et  constitue 
le  Seul  débouclié  par  lequel  le  Gouverneraent  ottoman 
puisse  enlever  son  matériel,  sera  évacuée  dans  les  deux 
mois  suivants,  c'est-à-dire  dans  le  délai  total  de  cin(( 
mois  à  partir  de  la  date  tìxée  pour  l'échange  des  ra- 
'  tifications  de  la  Convention. 

Il  est  entendu  que  ces  différents  délais  seront  abré- 
gés,  si  faire  se  peut. 

Les  Autorités  ottomanes  dresseront  l'inventaire  de 
la  partie  du  matériel  qui  ne  pourrait  étre  enlevée  pen- 
dant le  dit  terme  de  cinq  mois. 

Art.  3.  —  Les  Puissances  médiatrices  nommeront 
des  délégués  militaires,  qui  constitueront  une  Coni- 
mission  appelée  à  servir  d'intermédiaire  pour  l'évacua- 
tion, par  les  Autorités  ottomanes,  et  la  prise  de  pos- 
session,  par  les  Autorités  lielléniques,  des  territoires 
cédés. 

Cotte  Commission  exercera  une  surveillance  gène- 
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rale  sur  l' évacuation,  ainsi  que  sur  l'occupation  des 
territoires  cédes. 

Elle  interviendra  afin  d'établir  un  accord  entre  les 
commandants  des  deux  Parties,  soit  en  ce  qui  concerne 
les  mouvements  militaires,  de  part  et  d'autre,  soit  pour 
fixer  la  distance  qui  devra  constamment  séparer  les 
troupes  des  deux  Puissances,  ainsi  que  le  temps  qui 
devra  s'écouler  entre  l'évacuation  et  la  prise  de  posses- 
sion  des  différents  points  à  céder. 

Art.  4.  —  Les  Autorités  ottomanes  et  grecques 
auront  à  donner  aide  et  protection  à  cette  Commission 
dans  l'accomplissement  de  sa  mission. 

Art.  5.  —  Le  présent  Acte  fait  partie  intégrante 
de  la  convention  signée  en  ce  jour  à  Constantinople 
et  aura  mème  force  et  valeur. 

En  foi  de  quoì,  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signé  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  armes. 

Fait  à  Costantinople  le  vingt,quatrième  jour  du 
mois  de  mai  de  Fan  mil-huit-cent-quatre-vingt-un. 


1881 

21  maii-g-i 


{L.s: 

L.  Corti. 

{L.S' 

P.  Hatzfeldt. 

{L.s: 

<  Calice. 

(L.s. 

)    TlSSOT. 

(L.s.) 

George  J.  Goschen 

{L.s: 

NOVIKOW. 

{L.s: 

Server. 

{L.s. 

'   MOUKHTAR. 

{L.S.] 

Aly. 

{L.S.] 

Artim  Dadian. 

1881 

24  magg-io 
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DICHIARAZIONE. 

Les  soussignés  s'engagent  à  donner  à  la  Commis- 
sion  de  délimitation,  instituée  en  vertu  de  l'article  1" 
de  la  Convention,  le  texte  de  la  proposition  ottomane 
pour  la  partie  de  la  ligne  qui  est  entro  Kritiri  et  les 
hauteurs  situées  au  nord  de  Zarko,  ainsi  qiie  la  recom- 
mandation  de  siiivre,  entro  la  rivière  Xéraghis  et  les 
hauteurs  au  nord  de  Zarko,  autant  quo  possible,  les  crè- 
tes  des  montagnes, 

Fait  à  Constantinople  le  vingt-quatrième  jour  du 
mois  de  mai  de  l'an  mil-huit-cent-quatre-vingt-un. 

{Firmati)  —  Corti. 

NOVIKOW. 
GOSHEN. 

Hatzfeldt. 
Calice. 

TlSSOT. 

AssiM. 
Server, 
modkhtar. 
Aly  Nyzami. 
Artim. 


PROTOCOLLO  SUPPLEMENTARE. 

Aujourd'  luii,  vingt-quatre  mai  mil-lmit  cent- 
quatre  vingt-un,  les  plénipotentiaires  de  la  Sublime 
Porte  s'étant  réunis  avec  les  représentants  des  six 
Puissances   médiatrices,  la   Convention,  l'Annexe  mili- 
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taire  et  le  Protocole  general  f)  ont  été  signés  en  sept      1881 
exemplaires .  24  maggio. 

A  la  demanda  des  ambassadeurs,  les  plénipoten- 
tiaires  ottomans  ont  déclaré  que  le  Gouvernement  de 
Sa  Majesté  le  Sultan  s'engageait  à  faire  enlever,  pen- 
dant l'évacuation  des  troupes  impériales,  toiites  les  tor- 
pilles  et  tous  les  barrages  qui  aiiraient  été  placés  en 
avant  des  ports  de  Prévéza  et  d'Arta  et  à  l'entrée  dii 
golfo  de  Volo.  Le  mème  engagement  sera  pris  par  le 
Gouvernement  liellénique  en  ce  qui  concerne  les  tor- 
pilles  qui  auraient  pu  étre  placées  par  lui  dans  le  golfa 
d'Arta. 

MM.  les  délégués  ottomans  aj^ant  domande  que, 
par  le  mot  «  accord  »,  inséré  dans  l'article  3  de  l'an- 
nexe  militaire,  il  fùt  entendu  que  «  la  Comniission 
européenne  communiquerait  au  comraandant  grec  1 -s 
informations  du  commandant  ottoman,  relatives  à  l'é- 
vacuation des  territoires  et  l'inviterait  à  prendre,  en 
conséquence,  possession  de  ces  mèmes  territoires  éva- 
cués  »,  les  ambassadeurs  ont  répondu  que  la  tacile  de 
la  Commission  consistait  naturellement  à  hàter,  aux 
termos  de  la  Convention,  les  délais  fìxés  pour  1'  éva- 
cuation  des  territoires,  mais  que  les  commissaires  s'ef- 
forceraient  de  concilier,  autant  que  possible,  les  con- 
venances  militaires  des  deux  Parties. 

Avant  de  lever  la  séance,  les  ambassadeurs  ont  dé- 
claré que  la  Cabinet  d'Athènes  allait  ètre  invite  par 
leurs  Gouvernements  à  munir  son  représentant  à  Con- 


(*)  Vedi  pel  protocoUo  ed  annessi  a  pag".  193  dei  Documenti  diplomatici 
sulla  questione  turco-ellenica,  presentati  alla  Camera  dal  Miuìitro  deyli 
Affari  Esteri  (Mancini)  il  15  settembre  1881  (Leyis  XIV.  Prima  sessione 
1880-81,  n.  IV  quinquie,  Doc.) 
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1881  stantinople,  ou  toute  autre  personne  qu'il  jugerait  con- 
24  maggio  venable,  des  pouvoirs  nécessaires  pour  signer  sans  retard 
avec  la  Sublime  Porte  la  Convention  identique  prévue 
par  l'article  18  de  la  convention  conclue,  en  ce  joiir, 
entra  les  plénipotentiaires  de  Sa  Majesté  le  Sultan  et 
les  ambassadeurs  des  six  Puissances  médiatrices. 

Fait  à  Constantinople,  le  vingt-quatrième  jour  du 
mois  de  l'an  mil-huit-cent-quatre-vingt-un. 

{Firmati)  —  Corti. 

Hatzfeldt. 
Calice. 

TlSSOT. 

GOSHEN. 

NOVIKOW. 

Server. 

MOUKTAR. 

Aly. 

Artim  Dadian. 


ITALIA.  E   VARI   STATI  235 

XLVI. 

1881,  maggio  28. 

GALATZ. 

Atto  addizionale  all'Atto  pubblico  del  2  Dovenibre  ÌW*^ 
relativo  alla  navigazione  delle  Bocche  del  Danubio. 

Les  Puissances  représentées  au  sein  de  la  Commis- 
sion  européenne  du  Danube,  en  vertu  du  Traité  de 
Paris  du  30  mars  1856(**),  et  la  Roumanie,  qui  a  été 
appelée  à  en  faire  partie  par  l'article  53  du  Traité  de 
Berlin  du  13  juillet  1878  ("•); 

desirant  mettre  l'Acte-public  du  2  novembre  1865 
relatif  à  la  navigation  des  embouchures  du  Danube,  en 
harmonie  avec  les  stipulations  du  Traité  de  Berlin  por- 
tant  que  ladite  Commission  «  exercera  dorénavant  ses 
«  fonctions  jusqu'à  Galatz,  dans  une  complète  indépen- 
«  dance  de  l'Autorité  territoriale,  et  que  tous  lestraités, 
«  arrangements,  actes  et  décisions  relatifs  à  ses  droits, 
«  privilèges,  prérogatives  et  obligations  sont  confìrmés;  » 

Ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires,  savoir  : 

SA    MAJESTÉ  LE  ROI    d'iTALIE, 

Le  sieur  Nicola  Revest,  Son  consul  à  Galatz, 
chevalier  des  Ordres  de  la  Couronne  d'Italie  et  de 
Sainte  Anne; 


(*)  Vedi  a  pa{>'.  64  del  voi.  Il  della  Raccolta. 
(••)  Vedi  in  appendice  al  presente  volume. 
(•••)  Vedi  a  pag-.  418  del  voi.  VI  della  Raccolta. 


1881 

28  inag-g-io 
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SA  MAJESTÉ   l'eMPEREDR   d'aLLEMAGNE,  ROI   DE    PRUSSE, 

Le  sieiir  Johannes  Arendt,  Soa  consul  à  Galatz, 
coramandeur  de  l'Ordre  de  Francois  Joseph,  officier 
des  Ordres  impériaux  de  l'Osmanié  et  dii  Medjidié  de 
quatrième  classe; 

SA  MAJESTÉ   l'EMPEREUR   d'AUTRICHE,  ROI  DE  BOHEME,  ETC. 
ET   ROI   APOSTOLIQUE  DE   HONGRIE, 

Le  sieur  Ernest,  baron  de  Haan,  Son  consul  à 
Galatz,  chevalier  de  l'Ordre  de  Francois  Joseph,  com- 
mandeur  de  l'Etoile  de  Roumanie,  décoré  de  l'Ordre 
imperiai  du  Medjidié  de  troisième  classe  etc.  etc; 

LE    PRÉSIDENT    DE    LA    REPDBLIQUE  FRANCAISE, 

Le  sieur  Camille-Eugène-Pierre  Barrare,  Son  se- 
crétaire d'ambassade  de  première  classe; 

SA  MAJESTÉ   LA   REINE   DU   ROYADME  UiNI   DE     LA     GRANDE 
BRETAGNE   ET    d'iRLANDE,    IMPERATRICE    DES    INDES, 

Le  sieur  Herbert  Taylor  Siborne,  colonel  dans 
Son  armée; 

SA   MAJESTÉ    LE    ROI    DE   ROUMANIE, 

Le  sieur  Eustache  Penco  vici,  colonel  d'état-major 
officier  de  l'Ordre  national  de  l'Etoile  de  Roumanie  ; 

SA  MAJESTÉ   l'eMPEREUR     DE    TOUTES   LES   RUSSIES, 

Le  sieur  Alexandre  R.omanenko,  conseiller  d'Etat, 
Son  consul  à  Galatz,  chevalier  des  Ordres  de  Saint 
Vladimir  de  troisième  classe,  de  Sainte  Anne  et  de 
Saint  Stanislas  de  deuxième  classe,  etc; 
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SA    MAJESTÉ    l'eMPEREUR    DES    OTTOMANS, 

Constantin  Effendi  Etienne  Carathéodory,  Son  con- 
:^eiller  d'Etat,  fonctionnaire  de  premier  rang,  deuxième 
classe,  décoré  de  TOrdre  imperiai  du  Medjidié  de  troi- 
sième  classe; 

lesquels,  après  avoir  produit  leurs  pleins  pouvoirs 
trouvés  en  bonne  et  due  forme  et  dont  ime  copie  cer- 
ti Sée  est  restée  déposée  dans  les  archives  de  la  Com- 
mission  europèe nne,  sont  convenus  des  dispositions  ad- 
>ditionnelles  suivantes  au  susdit  Acte-public  du  2  no- 
vembre 1865; 

Art.  1.  —  Les  droits,  attributions  et  immunités  de  la 
Commission  européenne  du  Danube,  tels  qu'il  résultent  des 
Traités  de  Paris  du  30  mars  1856,  et  de  Loudres  du 
13  mars  1871(*),  de  l'Acte-public  du  2  novembre  1865, 
ainsi  que  des  actes  et  décisions  antérieurs  au  Traité 
de  Berlin  da  13  Juillet  1878,  continueront  à  régirses 
rapports  avec  les  nouveaux  Etats  riverains,  et  leur 
eiTet  s'étendra  jusqu'à  Galatz,  sauf  les  modifications  ci- 
après  spécifiées. 

Art.  2.  —  Lagent  spécialement  prepose  à  la  po- 
lice  du  lleuve,  en  aval  de  Galatz  et  à  l'exclusion  du 
Port  de  Soulina,  porterà  dorénavant  le  titre  d'inspec- 
teur  de  la  navigation  du  Bas-Danube,  et  sera,  corame 
par  le  passe  assistè  d'un  cliancelier  et  de  surveillants 
répartis  sur  les  différentes  sections  fluviales  de  son  res- 
sort,  et.tous  placés  sous  ses  ordres. 

L'i'ispecteur  de  la  navigation,  le  chancelier  de 
rinsp^ction,  ains!  que  les  surveillants  des  sections  flu- 
viales, le  capitaine  du  port  de_^Soulina  et  tout  le  per- 

(•)  Vjdi  a  pag-.  375  del  Voi.  IV  della  Raccolta. 
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28  Ma*»] 
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1881  sonnel  place  sous  les  ordres  de  ce  dernier,  sont  nom- 
28  maggio  més  par  la  Commission  à  la  simple  majoritó  des  voix 
et  sans  distinction  de  nationalité.  Ils  peuvent  égale- 
ment  ètre  révoqués  par  elle. 

L'inspecteur  de  la  navìgation  et  le  capitaine  du 
port  de  Soulina  remplissent  leurs  fonctions  sous  l'au- 
torité  directe  de  la  Commission,  qui  les  rétribue,  et 
entre  les  mains  de  laquelle  ils  prétent,  ainsi  que  leurs 
subordonnés,  le  serment  d'office. 

Ils  prononcent,  en  qualité  de  juges  de  première 
instance,  sur  les  contraventions  commises  dans  l'éten- 
due  de  leurs  ressorts  respectifs,  en  matière  de  police 
de  la  navigation,  et  leurs  jugements  sont  rendus  au 
nom  de  la  Commission  européenne  du  Danube. 

Art.  3.  —  Le  contróle  des  opérations  de  la  Caisse 
de  navigation  de  Soulina  ne  sera  plus  confié  à  un 
agent  special  :  il  sera  exclusivement  exercé  par  la 
Commission  européenne  ou  par  l'Autorité  qui  lui  suc- 
cèderà, et  ce,  dans  la  forme  qui  est  ou  sera  détermi- 
née  par  ladite  Commission  ou   Autorité. 

Le  mode  de  perception  des  taxes  et  l'administra- 
tion  de  la  Caisse  de  navigation  de  Soulina  pourront 
ètre  modifìés  par  décision  prise  à  l'unanimité  des  voix, 
en  séance  pionière. 

Art.  4.  —  La  disposition  finale  de  l'article  14  de 
l'Acte-public  de  1865  est  modifiée  en  ce  sens,  que  l'in- 
terdiction  d'employer  aucune  partie  des  sommes  pro- 
duites  par  les  taxes  prélevées  sur  les  bàtiments  de  mer 
ou  des  emprunts  réalisés  au  moyen  de  l'affectation  de 
ces  taxes,  pour  couvrir  les  frais  de  travaux  ou  des 
dépenses  administratives  se  rapportant  à  une  section 
fluviale  située  en  amont  d'Isaktcha,  est  restreinte  à  la 
partie  du  fleuve  située  en  amont  de  Galatz. 
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Art.  5.  —  La  Commission  européenne  est  chargée  1881 
(le  l'entretien  et  de  l'administration  de  toiis  les  phares  28  maggia 
composant  le  système  d'éclairage  des  embouchures  du 
Danube:  par  suite,  la  quote-par t  représentant  les  droits 
de  phare  dans  le  montant  des  taxes  percues  à  Soulina 
resterà  intégralement  acquise  à  la  caisse  de  naviga- 
tion. 

Art.  6.  —  Les  règlements  sanitaires  applicables 
aux  embouchures  du  Danube,  y  compris  les  tarifs  des 
taxes  sanitaires,  seront  élaborés  et  modifiés,  de  concert 
avec  la  Commission  européenne,  par  le  Conseil  Inter- 
national qui  sera  institué  à  Bucarest. 

Les  règlements  actuels  resteront  en  vigueur  jus- 
qu'à  nouvel  ordre  sous  la  réserve  du  droit  de  la  Com- 
mission européenne  de  demander  l'abrogation  immediate 
de  ceux  qui  seraient  en  opposition  avec  les  intéréts  de 
la  navigation  et  avec  les  principes  énoncés  dans  les 
articles  18,  19  et  20  de  l'Acte-public  du  2  novembre  1865. 

Dans  le  but  de  déterminer  plus  exactement  la  por- 
tée  des  stipulations  dudit  article  20,  relatives  aux  me- 
sures  de  quarantaine  proprement  dites,  mises  en  vigueur 
en  temps  d'epidemie,  il  est  expressément  entendu  et 
convenu  que  ces  mesures  sont  exclusivement  applicables 
aux  navires  et  aux  voyageurs  de  provenance  brute  et 
dans  les  ports  non-contaminés,  et  que  tonte  mesure 
exceptionnelle  et  restrictive  doit  étre  supprimée,  pour 
rintercourse  entro  les  ports  du  fleuve,  dès  que  l'epidemie 
est  devenue  generale  sur  ses  rives. 

Et  afin  de  faciliter,  en  temps  d'epidemie  le  main- 
tien  de  la  police  fluviale,  il  est  convenu,  de  plus,  que 
l'inspecteur  de  la  navigation,  le  chancelier  de  l'Inspec- 
tion  et  les  surveillants  des-sections  continueront,   comme 
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1881  par  le  passe,  à  circuler  librement  sur  le  fleuve,  sous 
3  maggio  la  seule  condition  de  se  soumettre,  en  cas  de  compro- 
mission,  aux  mesures  réglementaires  auxquelles  sont 
soumis  les  Agents  de  la  sante.  Les  mèmes  ìmmunités 
seront,  en  cas  de  besoin,  accordées  aux  ingénieiirs, 
employés  et  ouvriers  de  la  Commission  européenne. 

Art.  7,  —  En  ce  qui  concerne  spécialeraent  l'ad- 
ministration  du  service  sanitaire  à  Soulina,  le  Conseil 
international  de  Bucarest  s'entendra  avec  la  Commis- 
sion sur  la  nomination  et  la  rétribution  du  personnel 
de  la  sante,  sur  l'installation  et  le  fonctionnement  des 
bureaux,  sur  l'établissement  et  l'entretien  d'un  lazaret, 
sur  le  mode  de  perception  des  taxes  sanitaires  et  sur 
la  destination  de  leur  produit,  lequel  formerà  un  fonds 
special. 

Art.  8.  —  Pour  assurer,  en  tout  temps,  au  per- 
sonnel ainsi  qu'aux  propriétés  et  ouvrages  de  la  Com- 
mission européenne  le  bénéfice  de  la  neutralité  qui  leur 
est  garantie  par  les  articles  21  de  l'Acte-public  du  2 
novembre  18G5,  et  7  du  Traité  de  Londres  du  13 
mars  1871,  les  ingénieurs  employés  et  ouvriers  de  la 
Commission  européenne  pourront  étre  munis  d'un  bras- 
sard  portant,  sur  fond  bleu,  les  lettres  blanclies  C.  E.  D. 
De  plus,  elle  ne  sera  pas  tenue  d'arborer  sur  ses  éta- 
blissements  de  tonte  nature  et  sur  ses  embarcatinos 
d'autre  pavillon  que  le  sien,  lequel  est  compose  de  cinq 
bandes  parallèles,  perpendiciilaires  à  la  hampe,  dispo- 
sées  dans  l'ordre  suivant  de  leurs  couleurs:  rouge,  blanc, 
bleu,  blanc  et  rouge,  la  bande  bleue  ayant  une  hau- 
teur  doublé  da  celle  de  cliacune  des  autres  bandes,  et 
portant  en  blanc  les  lettres  C.  E.  D. 

Art.  9.  —  Toutes  les  dispositions  de  TActe-public 
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flu  2  novembre  18G5,  auxqiiellfìs  il  n'est  pas   expressé-      1881 
inent  dérogé  par  le  présent    Acte  additionnel,    conser-    24  maggio 
vent  toute  leur  force  et  valeiir. 

Le  règlement  de  navigation  et  de  police  et  le  tarif 
des  droits  de  navigation  seront  révisés  ultérieurement 
par  la  Coinmission  ouropéenne,  pour  ètre  mis  d'acco?'(l 
avec  r  état  de  choses  créé  par  le  Traité  de  Berlin. 

Art.  10.  — ^  Le  présent  Acte  sera  ratifìe: 

Chacune  des  Hautes  Parties  contractantes  ratifiera 
en  un  seni  exemplaire.  Les  instruments  de  ratiflcation 
seront  déposés,  dans  le  délai  d'une  année  ou  plus  tòt  si 
faire  se  peut,  dans  les  archives  de  la  Commission  eu- 
ropéenne  du  Danube. 

En  foi  de  quoi,  les  délégués  plénipotentiaires  res- 
pectifs  ont  signé  le  présent  Acte-additionnel  et  y  cut 
apposi  leur  sceau. 

Fait  à  Galatz,  le  vingt-huitième  jour  du  mois  do 
mai  de  l'année  mil  liuit  cent  quatre-vingt-un. 

{Firmati)  —  N.  Revest 
E.  DE  Haan 
Camille  Barrère 

H.    T.    SlBORNE 

Penco  VICI 

A.    ROMANENKO 

CoNST.  Et.  Carath?]odory. 


Rati  fica  ziuno  di  S.  M.  —  8  gennajo  1882. 
Scambio  delle  ratifiche —  Galatz.  20  warjfjio  1882. 
Esecuzione  per  R.  Decreto  —   Torino,   29  lu- 
glio  1882,  n.  0.').5,  serie  3^. 


1881 

24  matf-j-io 
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È  da  avvertire  che  i  ddegati  di  Russia  e  di  Rumania 
firmarono  il  detto  documento  sotto  le  seguenti 
riserve^  consegnate  nel  Prot.  384  delle  sedute 
della  Commissione  europea  del  Danubio  —  riserre 
delle  quali  gli  altri  ddegati  presero  atto: 


Réserve  du  délégué  de  Russie.  —  Au  moment  de 
signer  l'Acte  additioneL  le  délégué  de  Russie  déclare, 
par  ordre  de  son  Gouvernement,  qu'il  signe  l'acte  dont 
il  s'agit  sous  la  réserve  suivante:  les  dispositions  des 
articles  cinq, ,  et  six  de  l'Acte-additionnel  ne  seront  pas 
applicables  à  la  rive  gauche  du  bras  de  Kilia,  c'est-à- 
dire  au  territoire  russe;  bien  entendu  que  cette  réserve 
ne  saurait  clianger  en  rien  les  stipulations  des  Traités 
concernant  la  Commission  européenne  du  Danube. 

Réserve  du  délégué  de  Roumanie.  —  Le  délégué 
de  Roumanie  déclare,  de  son  coté,  par  ordre  de  son  Gou- 
vernement, qu'il  signe  l'Acte-additionnel  sous  la  réserve 
de  la  parité  des  droits  des  Etats  Riverains  quant  aux 
dispositions  des  articles  cinq,  six  et  sept  du  dit  Acte; 
il  est  entendu,  toutefois,  que  les  dispositions  de  l'arti- 
cle  cinq  seront  applicables,  pendant  ladurée  de  la  Com- 
mission européenne,  aux  seuls  phares  existants,  et  que 
celles  de  l'article  sept  sont  maintenues,  en  ce  qui  con- 
cerne exclusivement  la  perception  des  taxes  sanitaires 
et  la  gestion  du  fonds  qui  sera  forme  au  moyen  du 
produit  de  ces  taxes. 
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Les  délégués  prennent  et  se  donnent  respective-  1881 
ment  acte  de  ces  déclarations  et  réserves,  et  il  est  cons-  24  m;.gy] 
tate,  que  postérieureraent  à  la  rédaction  du  texte  de 
l'article  sept,  une  enterite  est  survenue  entre  le  Gou- 
verneraent  roumain  et  la  Commission  européenne,  on 
ce  sens  que  la  perception  destaxes  sanitaires  et  la  gestion 
du  fonds  à  former  au  moyen  de  leur  produit  passent 
entre  les  mains  de  la  Commission. 
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XLVI.*'* 


1881,  magg-io  10, 
(1880,  dicembre  31) 


GALATZ. 


Regolainpfito  di  iiavigazioDe  e  di  polizia  applicabile  alla  parte  del  DaiiiiMo 
coDipresa  traGalalz  e  le  Booclie,  sialjilito  dalla  CoiiiiiiissioDe  del  Danubio 
io  kse  all'art.  9  dell'Atto  addizionale  all'Atto  puliblico  del  2  noveui- 

lI>isx>ositioiis  g-énéi'ales. 

Art.  1.  —  L'exercice  de  la  navigation  sur  le  Bas- 
Danube,  en  aval  de  Galatz  est  place  sous  l'autorité  de 
l'inspecteur  de  la  nadgation  et  du  capitarne  du  port 
de  Soulina. 

L'  autorité  de  ces  deux  agents  s'  exerce  indistìnc- 
tament  à  l'égard  de  tous  les  pavillons. 

Art.  2.  —  L'exécution  des  règlements  applicables 
au  Bas-Danube  est  également  assurée  par  V  action  des 
bàtiments  de  guerre  stationnés  aux  embouchures  con- 
formément  à  l'article  19  du  Traité  de  Paris  (**). 


(*]  Questo  Reg-olamento  sostituisce  l'altro  Regrolamento  del  10  no- 
vembre 1871,  che  aveva  a  sua  volta  sostituito  quelli  delTS  novembre  1870 
e  del  2  novembre  1865,  unito  quest'ultimo  all'Atto  pubblico  sotto  la  stessa 
data  (V.  Voi.  IL,  pag-.  64  e  7ó).  Si  noterà  come  il  presente  Regolamento 
rechi  due  date  (31  dicembre  18S<)  e  19  magg-io  1881)  anteriori  a  quella 
delTAtto  addizionale  (28  maggio  1881)  dal  quale  Qoveva  derivare  (art.  9). 
Ciò  fu  dovuto  ai  lunghi  negoziati  che  costò  la  redazione  dell'Atto  arldi- 
zionale  e  all'urgente  bisogno  di  modificare,  anche  pendenti  quei  nego- 
ziati, il  vecchio  Regolamento. 

(**]  Vedi  in  appendice  al  presente  volume. 
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Cliaque  station  navale  agit  sur  les  bàtìments  de  sa      1881 
nationalité  et  sur  ceux  dont  elle  se  troiive    appelée  à    io  maggio 
protéger  le  pavillon,  soit  en  vertu  des  traités    ou  des 
usages,  soit  par    suite    d'une    délégation    generale    cu 
speciale. 

A  défaut  d'un  bàtiment  de  guerre  ayant  qualité 
pour  intervenir,  les  Autorités  préposées  à  la  police  du 
fleuve  peuvent  recourir  aux  bàtiments  de  guerre  de  la 
Puissance  territoriale. 

Art.  3.  —  L'inspecteur  est  spécialement  prepose 
à  la  police  du  Bas-Danube,  à  l'exclusion  du  port  de 
Soulina. 

11  est  assiste  de  plusieurs  surveillants  répartis  sur 
les  diverses  sections  fluviales  de  son  ressort. 

Art.  4.  —  Le  capitaine  du  port  de  Soulina  est 
cbargé  de  la  police  du  port  et  de  la  rade  extérieure  de 
Soulina. 

En  cas  d'epidemie  et  lorsque  des  mesures  de  qua- 
rantaine  sont  appliquées  à  l'embouchure  de  Soulina,  le 
capitaine  du  port  est  également  chargé  d'exercer  la 
police  à  l'égard  des  bàtiments  qui  stationnent  en  amont 
dti  port,  en  deliors  de  la  limite  déterminée  par  l'art.  12 
ci-après,  pour  purger  leur  quarantaine. 

L'inspecteur  conserve  ses  attributions  ordinaires  à 
l'égard  des  bàtiments  qui  traversent  simplement  la  sec- 
tion  fluviale  occupée  par  les  bàtiments  qui  purgent  leur 
quarantaine. 

Art.  5.  —  Les  capitaines  marcliands,  patrons  ou 
conducteurs  de  barques,  à  quelque  nationalité  qu'ils 
appartiennent  sont  tenus  d'obtempérer  aux  ordres  qui 
leur  sont  donnés,  en  vertu  du  présent  Règlement,  par 
l'inspecteur  et  par  le  capitaine  du  port  de  Soulina,  ou 
par  les  agents  placés  sous  leurs  ordres. 
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logi  Ils  ne  peuvent  refuser  d'arborer  leurs    pavillons, 

i9rur.--i)  ni  de  décliner,  s'ils  en  sont  requis,  leurs  noms,  ainsi 
(jue  la  nationalité  et  les  noms  de  leurs  bàtiments,  ni  de 
jìrésenter  leur  ròle  d'équipage,  sans  préjudice  aux  dis- 
positions  des  articles  10,  17,  23  et  74  ci-dessous. 
(Art.  125). 

Une  instruction  speciale  émanée  de  la  Commission 
européenne  règie,  dans  ses  détails,  l'action  de  l'inspec- 
teur-général  et  du  capitaine  du  port. 

Art.  6,  —  Indépendamment  des  fonctions  judiciai- 
res  qu'ils  remplissent  dans  les  cas  próvus  par  les  ar- 
ticles 90  et  151  du  présent  Règlement,  l'inspecteur  et 
le  capitaine  du  port  de  Soulina  prononcent  sommaire- 
iiient  dans  les  difFérends  entre  les  capitaines  et  leurs 
équipages,  en  se  faisant  assister  par  deux  capitaines  de 
la  nationalité  des  parties  litigantes,  ou  à  leur  défaut, 
}.ar  deux  autres  capitaines.  Ils  n'exercent  toutefois  cette 
partie  de  leurs  attributions  qu'autant  que  l'un  des  inté- 
ressés  a  reclame  leur  intervention  et  qu'il  ne  se  trouve 
pas  sur  les  lieux  une  autre  Autorité  competente. 

TITRE  PREMIER. 

DE  I.A  POLICE  DE  LA  RADE  ET  DU  PORT  DE  SOULINA. 

CHAPITRE  PREMIER. 
De  la  police  de  la  rade  de  Soalina. 

Art.  7.  —  La  rade  de  Soulina  comprend  les  eaux 
de  la  mer,  sur  un  rayon  de  deux  milles  nautiques  au- 
tour  de  la  tète  de  la  digue  du  nord. 

Art.  8.  —  Tout  bàtiuient  qui  arrivo  en    rade  de 
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Soulina,  en    venant  de  la  mer  est  temi  de  bissar  son      1881 
pavillon  natinnal  (Art.  125).  lomag-- 

Art.  9.  —  S'il  reste  en  rade  pour  charger  ou 
■décharger  sa  cargaison,  il  est  néanmoins  soumis  aux 
ordres  du  capitaine  du  port  de  Soulina  et  de  ses 
agents,  pour  tout  ce  qui  concerne  la  police  de  la  na- 
vigation. 

Il  a  notamment  à  se  conformer  aux  dispositions  du 
présent  Règleraent  comprises  sous  le  titre  V,  et  rela- 
tives  au  service  des  allèges. 

Art.  10.  —  Il  doit  raouiller  à  l'endroit  qui  lui 
est  désigné  par  le  chef  ou  par  le  sous-chef  des  pilotes 
de  Soulina. 

Après  quoi,  le  capitaine  ou  son  second  se  présente, 
dans  les  vingt-quatre  lieures,  au  Bureau  du  capitaine 
du  port  pour  y  déposerlespapiers  du  bàtiraent  (Art.  125). 

Art.  11.  —  Il  est  interdit  aux  embarcations  des 
navires  mouillés  sur  la  rade  de  s'engager  dans  la  passe 
et  de  circuler  dans  le  port,  pendant  la  nuit  sans  porter 
un  fanal  éclairé  (Art.  125). 

CHAPITRE    II. 

De  la  police  da  port  de  Soalina. 

Art.  12.  —  Le  port  de  Soulina  coraprend  le  bras  de 
Soulina  sur  une  longueur  de  trois  milles  nautiques,  en 
jìartant  de  l'ouverture  de  la  passe  formée  par  les  tètes 
des  digues  de  l'embouchure. 

Art.  13.  —  Aucun  navire  à  voiles  ou  à  vapeur 
jaugeant  plus  de  cent  tonneaux  ne  peut  franchir  la  passe 
de  Soulina,  .soit  en  venant  de  la  mer,  soit    en  sortant 
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1881  (la  fleuve,  sans  avoir  à  bord  un  pilote  breveté  par  la 
i9magg-io    Commission  (Art.  133). 

Cette  disposition,  toutefois,  n'est  pas  applicable  aux 
bateaux  à  vapeur  faisant  des  voyages  périodiques,  les- 
quels  peuvent  se  servir  de  leurs  propres  pilotes. 

Sont  également  dispensés  de  robligation  de  prendro 
un  pilote  breveté,  les  bàtiments  ne  jaugeant  pas  plus 
de  cent  cinquante  tonneaux,  qui  traversent  V  embou- 
chiure  de  Soulina  sur  lest. 

Le  service  du  pilotage  est  regie  par  des  disposi- 
tions  spéciales  comprises  sous  le  titre  IV  du  présent 
Rég^ement. 

Art.  14.  —  Aucun  navire  ne  peut  entrer  dans  lo 
port  de  Soulina  ou  en  sortir  sans  liisser  son  pavillon 
national. 

Les  Autorités  du  port  ne  permettent  le  passage  à 
aucun  navire  sans  pavillon  (Art.  125). 

Art.  15.  —  Dans  le  cas  où,  par  suite  de  gros 
temps,  le  chenal  de  Soulina  est  jugé  impraticable  par 
le  capitaine  du  port,  un  pavillon  bleu  est  arbore  sur 
la  tour  du  pliare,  et  indique  que  les  pilotes  de  1'  ad- 
ministration  ne  peuvent  aller  en  rade. 

Art.  16.  —  Les  capitaines  sont  tenus  de  jeter 
l'ancre  aux  endroits  qui  leur  sont  désignés  par  le> 
Autorités  du  port  et  de  changer  de  mouillage  sur  li 
réquisition  de  ces  Autorités,  lorsque  cela  est  reconnu 
nécessaire. 

Il  est  interdit  aux  bàtiments  à  vapeur  dont  la 
longueur  dépasse  cent  trente  pieds  anglais,  ainsi  qu'aux; 
convois  de  remorque,  de  virer  de  bord,  lorsqu'ils  arri- 
vent  d'amont,  dans  une  des  sections  du  port  de  Soulina 
où  sont  stationnés  d'autres  bàtiments  (Art.  125). 
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Art.  17.  —  Les  capitaines  se  présentent   dans  les      1881 
vingt-quatre   heures    de   leur    arrivée,    au   bureau   du    Wmagyi 
capitaine  du  port    pour    y    produire    leurs    papiers    de 
bord  (Art.   125). 

Ils  sont  tenus  égaleraent,  sauf  l'exception  prévue 
ci-après,  de  présenter  leurs  papiers  au  Directeur  de  la 
Caisse  de  navigation  de  Soulina,  qui  appose  sur  le  ròle 
d'équipage  de  chaque  bàtiment  entrant  dans  le  Danube, 
quelle  qua  soit  sa  capacité,  une  estampille  portant  ces 
mots  :  Coìnmissioìi  em^opéenne  du  Danube.  —  Caises 
de  navigation  de  Soulina,  la  date  de  l'année  et  un 
numero  d'ordre.  Toutefois,  les  capitaines  des  bateaux  à 
vapeur  faisant  des  voyages  périodiques  ne  sont  pus 
assujettis  à  l'accomplissement  de  cette  formalité,  si  ce 
n'est  lors  de  leur  premier  voyage  dans  chaque  cam- 
pagne annuelle,  ou  lors  de  leur  première  entrée  dans 
le  Danube  (Art.  126). 

Si  les  navires  qui  viennent  de  la  mer  ne  s'arrètent 
pas  plus  de  vingt-quatre  heures  à  Soulina,  les  papiers 
de  bord  sont  rendus  immédiaterasnt  aux  capitaines, 
après  l'accomplissement  d  \s  formalités  prescrites;  dans 
le  cas  contraire,  ils  restent  déposés  au  bureau  du  capi- 
taine du  port,  par  l'entremise  duquel  ils  sont  transmis, 
s'il  y  a  lieu,  à  l'Autorité  consulaire  ou  locale  competente; 
sauf  ce  cas,  le  ròle  d'équipage  doit  toujours  se  trouver  à 
bord    du  bàtiment  (Art.   126). 

Art.  18.  —  Une  fois  à  l'ancre,  les  bàtiments 
s'amarrent  par  des  cables  aux  poteaux  établis  à  cet 
effet  le  long  des  deux  rives,  ou  aux  bàtiments  déjù 
mouillés,  sans  toutefois  qu'il  puisse  y  avoir  jamais  plus 
detroiscorps  amarrés  bord-à-bord  le  long  de  chaque  rive. 

Ils  rentrent  leur  bàtou  de  foc  et  leurs  bouts-dehors. 
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1881       qui  ne  peuvent  servir,  en   aucun    cas,  à   amarrar    les 
19  magrgrio    embarcations. 

Pendant  tonte  la  durée  du  mouillage,  les  vergues 
restent  brassées  de  l'avant  à  l'arrière  (Art.   \2ò). 

Art.  19.  —  11  est  interdit  aux  bàtiments  de  petit 
cabotage,  ainsi  qu'aux  allèges,  de  circuler  dans  leport 
pendant  la  nuit. 

Les  embarcations  du  port  ou  des  bàtiments  mar- 
chands  ne  peuvent  se  déplacer  pendant  la  nuit,  sans 
porter  un  fanal  éclairé  (art.   125). 

Art.  20.  —  Il  n'est  pas  permis  de  chauffer,  dans 
l'intérieur  du  port,  du  goudron  ou  de  la  poix,  à  bord 
des  bàtiments. 

Il  est  également  interdit  de  fai  re  des  fumigations 
à  bord  des  bàtiments  sans  1'  autorisation  du  capitaine 
du  port. 

Les  capitaines  veillent  à  ce  qu'il  ne  soit  fait  usage 
à  leur  bord,  de  lumières  quelconques,  autres  que  des 
lampes  à  verre  ou  des  laute rnes  (Art.  127). 

Art.  21.  —  Le  capitaine  de  tout  bàtiment  arri- 
vant  dans  le  port  de  Soulina,  avec  un  chargement 
compose,  exclusivement  ou  en  partie,  de  pétrole,  de 
poudre  à  canon  ou  de  mine  ou  d'autres  matières  explo- 
s.bles,  est  tenu  d'en  faire  immediate ment  sa  déclaration 
au  bosseman  ou  au  piloto,  avant  de  prendre  son  mouil- 
lage (Art.  127). 

Art.  22.  —  Les  bàtiments  ayant  du  pétrole  à  bord 
no  peuvent  mouiller  que  dans  la  partie  inférieure  du 
port,  sur  la  rive  gauche,  en  aval  de  tous  les  autres 
bàtiments,  et  il  leur  est  interdit  de  s'amarrer  ou  de 
jeter  l'ancre  dans  aucune  autre  section  du  port. 

Les  bàtiments  ayant  à  bord  des  matières   explosi- 
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bles  ne  peuvent  mouiller  que  dans  la  partie  supérieure      1881 
dii  port,  en  amont  de  tous  les  autres  bàtiments,  et  ils    i9mag-gio 
sont  tenus  de  porter  un  pavillon  roiige  en  téte  du  màt 
fle  misaine  (Art.  127). 

Art.  23.  —  Avant  de  sortir  du  port  pour  prendre 
la  mer,  les  capitaines  se  présentent  au  bureau  du  ca- 
j)itaine  du  port  pour  y  produire  leurs  papiers,  et  ils 
sf)nt  également  tenus,  à  l'exception  des  capitaines  des 
biteaux  à  vapeur  faisant  des  voyages  périodiques,  de 
l>résenter  leurs  papiers  au  directeur  de  la  Caisse  de 
navigation,  qui  anniile  alors,  au  moyen  de  l'empreinte 
d'une  griffe,  l'estampille  apposée,  à  l'entrée,  sur  le 
ròle  d'équipage,  conformément  à  l'article  17  ci-dessus 
(Art.  125). 

Le  ròle  ne  peut  ètre  rendu  au  rapitaine  avant  qu'il 
ìi'ait  produit  son  connaissement  si  son  bàtiment  sort 
rhargé,  mais  pour  les  bàtiments  qui  recoivent  ou  com- 
plétent  leur  rliargement  sur  la  rade  de  Soulina,  la 
produrtion  du  connaissement  peut  ètre  remplacée  par 
e  die  d'un  manifeste  certifié  par  l'Autorité  consulaire 
t)u  locale  competente,  et  faisant  connaìtre  la  nature 
■et  la  quantité  des  marchandises  embarquées.  Ce  mani- 
f'ste  doit  de  mème  ètre  produit  avant  le  retrait  duròle 
•d'équipage. 

Apres  l'acquittement  des  droits  de  navigation  établis 
})ar  le  tarif  en  vigueur  à  remboucliure  de  Soulina  et 
le  paiement  ou  la  consignation  des  amendes  infligées 
e;i  vertu  des  règlements  sur  la  police  de  la  navigation 
ou  en  vertu  du  susdit  tarif,  le  ròle  d'équipage  est  pré- 
sente à  la  chancellerie  du  capitaine  du  port,  où  doit 
t;)ujours  s'effectuer  la  dernière  expédition  pour  les  bà- 
timents en  partance,  et  -qui  délivre  alors  aux    capitai- 
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1881  nes  de  ces  bàtiments  le  laisser-passer  qui  leiir  est  né- 
i9mag:^i9    cessaire  pour  prendre  la  mer. 

Art.  24.  —  Le  capitaine  de  tout  hàtiment  qui 
par  suite  d'accident  ou  de  vent  contraire,  entre  en 
relàche  dans  le  port  de  Soulina,  ou  est  obligé  d'}'  ren- 
trer  après  en  ètre  sorti  pour  prendre  la  mer,  est  tenu 
de  se  présenter,  dans  les  vingt-quatre  heures  de  la 
rentrée,  au  bureau  du  capitaine  de  port,  pour  y  faire 
sa  déclaration. 

Il  est  tenu  également  de  produire  dans  le  mème 
délai,  son  ròle  d'équipage  au  directeur  de  la  Caisse  de 
navigation  de  Soulina.  Ce  ròle  lui  est  iminédiatement 
rendu  (Art.  128). 

Art.  25.  —  Les  bàtiments  qui  entrent  dans  le 
jiort  de  Soulina,  dans  l'un  des  cas  prévus  par  l'article 
précédent,  ne  peuvent  mouiller  que  dans  la  partie  infé- 
rieure  du  port,  au  point  qui  leur  est  indiqué  par  lo 
bosseman  ou  par  le  piloto  (Art.  128). 

CHAPITRE  III. 

Dispositions  communes  à  la  rade  et  au  port  de  Soulina. 

Art.  26.  —  L'article  73  du  prèsent  Règlement,. 
qui  interdit  le  jet  du  lest  ailleurs  que  dans  les  endroit-; 
désìgnés  à  cet  effet,  s'applique  notamment  à  la  rade  et 
au  port  de  Soulina  proprement  dit. 

Art.  27.  —  Tout  bàtiment  mouillé  dans  le  port 
ou  sur  la  rade  de  Soulina,  qui  ne  porte rait  pas  Tindi- 
cation  de  son  nom  sur  son  bordage  extérieur,  est  tenu 
de  porter  ce  nom  affiché,  en  grands  caractères,  sur  une 
partie  facilement  visible  de  son  ardere,  pendant  tonte 
la  durée  du  mouillage  (Art.   125). 
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Art.  28.  —  Il  est  défendu  de  retirer,  sans  1' au-      1881 
torisation  du   capitaine  du  port,  les  ancres,   chaines  et    igmag-grio 
autres  objets  abandonnés  dans  le  port  ou  dans  la  rade 
extérieure. 

Art.  29.  —  En  cas  d'échouement  et  de  naufrage 
ainsi  qu'en  cas  d'avaries,  le  capitarne  du  port  de  Soulina 
porte  les  secours  les  plus  urgents  pour  assùrer  le  sau- 
vetage  de  la  cargaison,  du  navire  et  de  ses  apparaux, 
et  pour  sauvegarder  l'intérèt  general  de  la  navigation. 

Si  le  capitaine  du  port  est  à  mème  de  constater 
les  faits  et  s'il  en  est  requis  par  l'une  des  parties  inté- 
ressées,  il  dresse  un  procès-verbal  qui  est  transmis 
par  lui  à  l'Autorité  du  pavillon, 

Après  quoi,  il  se  dessaisit  de  l'administration  du 
sauvetage  et  envoie  tous  les  actes  dressés  par  lui  à  la 
[ilus  proche  Autorité  competente. 


TITRE  II. 

DE    LA    POLICE    DU    FLEUVE. 
CHAPITRE  PREMIER. 

Règie  generale. 

Art.  30  —  Tout  capitaine  ou  patron  d'un  bàtiment  quel- 
ronque  ennoursde  navigation  ou  stationnant,  soit  àl'an- 
•cre,  soit  amarre  à  la  rive,  est  tenu  de  veiller  à  ce  que  son 
1)àtiment  ne  cause  ni  entravo  à  la  navigation,  ni  dom- 
joage,  soit  à  d'autre.s  bàtiinents,  soit  aux  échelles, 
l)Ouées,  signaux,  chemins  de  halage  et  autres  établis- 
sements  servant  à.  la  navigation,  placés  sur  le    fleuve 
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1881  ou  sur  les  rives,  et  il  doit  veiller  avoo  le  mème  snin 
19  maggio    à  se  sauvegarder  lui-mème. 

Les  bàtiments  naviguant  ou  stationnant  dans  le 
bras  de  Soulina  sont  tenus  de  porter  leurs  ancres  sus- 
pendues  librement  aux  bossoirs,  sans  les  flxer  au  bor- 
dage.  Cette  disposition  n'est  pas  obligatoire  pour  les 
bàtiments  dont  les  ancres  sont  fìxées  au  bordage  par 
un  raécanisme  permettant  de  les  mouiller  immédia- 
tement. 

Les  conducteurs  de  trains  de  bois  ou  radeaux  sont 
soumis  aux  mèmes  règles  de  précaution  que  ceux  des 
bàtiments. 

En  se  conforniant  aux  règles  prescrites  par  les 
articles  ci-après,  composant  le  titre  II  du  présent  Rè- 
glement,  les  navires  doivent  tenir  compte  de  tous  le-; 
dangers  de  la  navigation  et  avoir  égard  aux  circons- 
tances  particulières  qui  peuvent  rendre  nécessaire  une 
dérogation  à  ces  règles  afin  de  parer  à  un  perii  immé- 
diat  (Art.   129). 

CHAPITRli  li. 

Règles  pour  Ics  bàtiments  qui  se  croisent  ou  se  dèpassent. 

Art.  31.  —  En  règie  generale,  il  est  interdit  à 
un  bàtiment  de  dépasser  le  bàtiment  qui  suit  la  mème 
route,  et  à  deux  bàtiments  allant  en  sens  contraire, 
de  se  croiser,  sur  les  points  où  le  chenal  ne  présente 
pas  une  largeur  suffisante  (Art.  129). 

Art.  32.  —  Aucun  bàtiment  ne  peut  se  diriger 
par  le  travers  de  la  route  suivie  par  un  autre  bàti- 
ment, de  facon  à  l'entraver  dans  sa  course. 
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Lorsqu'im  bàtiment  remontant  le  fleuve  se  trouve  1881 
exposé  à  rencontrer  un  bàtiment  naviguant  à  la  des-  i9mag-io 
cente,  sur  un  point  qui  n'offre  pas  une  largeur  sulfi- 
sante,  il  doit  s'arrèter  en  aval  du  passage,  jusqu'à  ce 
qua  l'autre  bàtiment  l'ait  franchi;  si  le  bàtiment  qui 
remonte  est  engagé  dans  le  passage  au  moment  de  la 
rencontre,  le  bàtiment  descendant  est  tenu  de  s'arrèter 
en  amont,  jusqu'à  ce  que  sa  route  soit  libre  (Art.  129). 

Art.  33.  —  Dans  les  courbes  du  bras  de  Soulina 
et  dans  les  passes  étroites,  en  general,  les  bàtiments 
à  vapeur  ne  peuvent  s'approcher  à  petite  distance  des 
bàtiments  qui  les  précèdent  (Art.   129). 

Art.  34.  —  Lorsque  deux  bàtiments  à  vapeur  ou 
deux  bàtiments  à  voiles  naviguant  par  un  vent  favo- 
rable  se  rencontrent,  faisant  route  en  sens  contraire, 
ils  sont  tenus  de  se  diriger  de  telle  sorte  qu'ils  vien- 
nent  tous  deux  sur  tribord,  ainsi  qu'il  est  d'usage  à  la 
mer.  A  cet  effet,  le  bàtiment  qui  remonte  le  fleuve 
doit  appuyer  vers  la  rive  gauche,  et  colui  qui  descend, 
vers  la  rive  droite.  Il  en  est  de  mème,  lorsque  la  ren- 
contre a  lieu  entro  un  bàtiment  à  vapeur  et  un  bàtiment 
à  voiles  naviguant  par  un  vent  favorable. 

Le  capitaine  ou  patron  qui  s'écarte  de  ces  règles 
doit  proaver  en  cas  d'avaries,  qu'il  a  été  dans  l'impos- 
sibilité  des  les  observer,  à  défaut  de  quoi,  il  est  res- 
ponsable,  devant  le  Tribunal  compétent,  des  accidents 
survenus. 

En  cas  de  rencontre  et  sauf  les  prescriptions  des 
articles  32,  35,  39,  42  et  43  du  prés  mt  Règlement, 
tout  bàtiment  à  vapeur  peut  faire  connaitre  la  marche 
qu'il  a  l'intontion  de  suivre  en  donnant  au  bàtiment 
rencontre  les  signaux  spécifìés  ci  après: 
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1881  Un  coup   href  de    sifflet    poiir    dire  :   je    vais    sur 

i93mapi-g-io    Iribord  ; 

Deux  coups  de  sifflet  pour  dire  :  je  vais  sur  babord  ; 

Trois  coups  de  sifflet  pour  dire  :  je  vais  en  arrière 
ù  toute  vitesse. 

Ces  signaux  sont  facultatifs,  mais  le  bàtiment  qui 
les  a  donnés  est  tenu  d'y  conformer  sa  marche.  Le 
signal  du  bàtiment  naviguant  à  la  descente  fait  règie. 

Art.  35.  —  Lorsque  deux  bateaux  à  vapeur  al- 
lant  en  sens  contraire  arrivent  devant  une  courbe,  ils 
(loivent  se  donner  les  signaux  prescrits  par  les  arti- 
cles  36  et  37  ci-après,  et  celui  qui  est  en  aval  s'arréte 
jusqu'à  ce  que  l'autre  bàtiment  ait  franchi  le  passage 
(Art.  129). 

Art.  36.  —  Lorsque  dans  une  passe  étroite,  un 
bàtiment  à  vapeur  veut  devancer  un  autre  bàtiment  à 
vapeur  marchant  dans  le  mème  sens,  il  en  donne  le 
•signal,  avant  d'ètre  arrivé  à  petite  distance,  au  moyen 
de  cinq  coups  de  cloche  ou  de  sifflet,  et  en  agitant  un 
pavillon  à  hampe  sur  le  gaillard  d'avant,  ou  on  hissant 
à  mi-màt  un  pavillon  blou  pendant  le  jour,  ou  un  fanal 
éclairé,  à  verre  blanc,  pendant  la  nuit.  Sur  ces  signaux, 
le  bàtiment  marchant  en  avant  s'écarte  à  gauche  et 
livre  le  passage  à  l'autre  bàtiment  qui  prend  la  droite  ; 
aussitòt  que  le  bàtiment  qui  suit  se  trouve  à  la  dis- 
tance d'une  demi  longueur  de  bàtiment  de  celui  qui 
précède  ou  de  la  queue  du  convoi  remorqué  par  lui, 
ce  dernier  doit  ralentir  sa  marche  jusqu'à  ce  qu'il  ait 
été  dopasse  (Art.  129). 

Art.  37.  —  Lorsqu'un  bàtiment  meilleur  voilier 
rejoint  un  bàtiment  à  voiles  et  veut  le  dépasser,  il  en 
donne  le  signal  en  hélant  à  temps  son  devancier,  lequel 
est  tenu  de  lui  livrer  passage  au  yent. 
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Lorsqu'un  bàtiment    à    vapeiir    veiit    devancer  un      1881 
1)àtiraent  à  voiles  raarchant    dans    le    mème    sens   que    i9mag-gia 
lui,  il  lui  donne  les  signaux  prescrits  par  l'article  3C>, 
avant  d'étre  arrivò  à  petite  distance,  et    il    passe  sous 
le  vent  du  bàtiment  à  voiles  (Art.  129). 

Art.  38.  —  Les  bàtiments  à  vapeur  naviguant  à 
la  descentfì  doivont  ralentir  leur  course  sur  les  points 
où  le  fleuve  décrit  de  fortes  courbes  jusqu'à  ce  qua  de 
Tarrière  du  bàtiment  l'oeil  puisse  plonger  dans  le  pas- 
sage.  Si  le  bateau  à  vapeur  trouve  des  bàtiments  en- 
gagés  dans  la  courbe,  il  signale  son  approche  au  moyeti 
d'un  coup  de  siftlet  (Art.  129). 

Art.  39.  —  Tout  bàtiment  à  vapeur  est  teuu 
d'éviter  les  bàtiments  marcliant  à  la  derive  qu'il  ren- 
contre,  soit  en  remontant,  soit  en  descendant  le  fleuve. 
Le  bàtiment  naviguant  à  la  derive  doit  de  son 
ròte,  lorsqu'il  rencontre  d'autres  bàtiments,  soit  à  voiles 
soit  à  vapeur,  ranger  au  plus  près  d'une  des  rives,  afin 
d'opposer  le  moins  d'obstacle  possible  au  passage  (Ar- 
tide 129). 

Art.  40.  —  Les  bàtiments  qui  naviguent  en  lou- 
voyant  veillent,  dans  leurs  évolutions,  à  ne  pas  se 
trouver  sur  la  route  des  bàteaux  à  vapeur  (Art.  129), 
Art.  41.  —  Les  capitaines  et  patrons  de  bàti- 
ments portant  forte  charge  ou  de  bàtiments  chargés 
d'une  capacité  inférieure  à  soixante  tonneaux,  sont 
tenus  de  s'éloigner,  autant  que  possible,  de  la  route 
des  bàtiments  à  vapeur  qu'ils  rencontrent  ou  qui  les 
rejoignent. 

Les  capitaines  des  bateaux  à  vapeur,  de  leur  còte, 
lorsqu'ils  passent  à  proximité  des  bàtiments  désignés 
dans  l'alinea  précédent,  doivent  ralentir  le  jeu  de  leur 

n 
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1881      machine  et  l'arréter  complétement  en   cas    de    danger 
iDmagffio    pour  les  dits  bàtiments,  s'ils  peuvent  toutefois  le  faue 
sans  danger  pour   eux-mémss    ou    pour    las    bàtimoiits 
qu'ils  remorquent  (Art.  129). 

Art.  42.  —  Les  capitaines  ou  conducleurs  de 
remorqueurs,  naviguant  avec  ou  sans  convoi,  sont  tenus 
à  l'observation  de  toutes  les  dispositions  qui  précèdent; 
ils  doivent  spécialement  se  conformer  aux  prescriptions 
des  articles  36,  37  et  38,  lorsqu'un  convoi  veut  en 
dépasser  un  autre;  hors  ce  dernier  cas,  deux  convois 
ne  peuvent  jamais  se  trouver  l'un  à  còte  de  l'autre, 
soit  au  mouillage,  soit  en  cours  de  voyage. 

En  cas  de  rencontre  avec  les  bàtiments  à  voiles 
ou  à  vapeur  faisant  route  en  sens  contraire,  le  remor- 
queur,  s'il  remonte  le  fleuve,  a  la  faculté  de  s'écarter 
des  prescriptions  de  l'article  34  ci-dessus  pour  se  tenir 
en  dehors  du  courant,  s'il  peut  le  faire  sans  danger 
•    pour  les  bàtiments  rencontrés. 

Le  remorqueur  est  tenu  d'ailleurs,  s'il  fait  usage 
de  cotte  faculté,  de  donner  les  signaux  prescrits  par 
les  articles  34  ou  37  ci-dessus  (Art.   129). 

Art.  43.  —  En  règie  generale,  tout  bàtiment  à 
vapeur  qui  ne  remorque  pas  un  convoi,  de  mème  que 
tout  bàtiment  à  voiles  naviguant  par  un  vent  favorable, 
doit  livrer  passage  à  un  convoi  ds  bàtiments  remorqués. 
A  défaut  d'espace  suffisant  pour  ce  faire,  les  capitaines 
et  conducteurs,  tant  des  remorqueurs  que  d3s  bàtiments 
repiorqués,  sont  tenus,  mème  dans  le  cas  où  les  signaux 
prescr'its  par  les  articles  36,  37  et  38  ci-dessus  n'ont 
pas  été  donnés,  de  s'écarter  conformément  aux  dispo- 
sitions desdits  articles. 

Les  capitaines  et  conducteurs   des   remorqueurs  et 
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des  bàtiments  remorqués    doivent   d'ailleurs   dans  tous      188]! 
les  cas  de  rencontre  avec  d'aiitres    bàtiments,    rapprn-    in  mag-gio 
cher,  autant  que  posslble,  les  uns  des  autres,  les  bàti- 
ments con  liiits  à  la  remorque  en  convoi,    de    manière 
à  livrer  aux  autres  bàtiments  un  passage  suffisamment 
larga  (Art.  129). 

Art.  44.  —  Les  bateaux  à  vapeur  à  aubes  ne 
peuvent  amarrer  le  long  d?  leur  bord  les  bàtiments 
qu'ils  remorquent  dans  la  Soulina. 

Il  est  interdit  dans  tous  les  cas,  de  naviguer  dans 
ce  bras  du  fleuve  avec  un  convoi  de  plus  de  six  re- 
morqués ou  avec  plus  de  deux  bàtiments  amarrés  bord- 
à-bord  (Art.  129). 

Art.  45.  —  Si  deux  bàtiments  halés  en  sens  con- 
traire se  rencontrent  le  long  de  la  mème  rive,  celui 
qui  remonte  s'écarte  de  manière  à  laisser  passer  l'autre . 

Si  un  bàtiment  halè  par  des  animaux  de  trait 
rejoint  un  train  de  halage  à  bras  d'hommes,  celui-ci 
doit  lui  livrer  passage. 

Dans  le  cas  où  un  bàtiment  baie  en  rencontre  un 
autre  amarre  à  la  rive,  le  capitaine  de  ce  dernier  doit 
pprmettre  aux  matelots  du  bàtiment  baie  de  monter 
sur  son  bord  pour  transporter  la  corde  de  halage 
(Art.  129). 

Art.  46.  —  Nul  ne  peut  entreprendre  de  dépasser 
les  bàtiments  halés  si  ce  n'est  en  appuyant  sur  la  rive 
opposée  à  celle  sur  laquelle  s'exerce  le  halage. 

Les  bàtiments  halés  doivent,  de  leur  coté,  sur  les 
signaux  prescrits  par  les  articles  36  et  37  ci-dessus, 
se  ranger  au  plus  près  possible  contre  la  rive  qu'ils 
longent  (Art.  129). 
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l»ma?r?io  CHAPITRE  ITI. 

Règles  pour  les  chemins  de  halage. 

Art.  47.  —  Le  chemin  qui  longe  les  deux  rives 
<lii  fleuve  est  spécialement  afFecté  au  halage  des  bàti- 
ments,  soit  à  bras  d'hommes,  soit  au  mojen  d'animaux 
de  trait;  les  piétons  et  les  voitures  peuvent  également 
en  faire  usage. 

Art.  48.  —  La  largeur  du  cliemin  de  halage,  en 
dehors  des  ports,  est  fixée  au  minimum  de  vingt  pieds 
anglais,  comptés  à  partir  de  la  rive  normale  du  fleuve. 
Le  chemin  de  halage  doit  ètre  libre  de  tout  objet  qui 
peut  en  entraver  l'usage,  tels  que  buissons,  arbres, 
enclos,  maisons  et  auties  constructions   (Art.  129). 

Art.  49.  —  Il  n'est  pas  permis  d'établir  dans  le 
fleuve  et  notamment  près  des  rives,  des  moulins  sur 
bateaux,  des  roues  d'irrigation  et  autres  constructions 
de  ce  genre,  sans  une  autorisation  formelle  de  l'Auto- 
rité  préposée  à  la  police  du  fleuve    (Art.   129), 

Art.  50.  —  Il  est  expressément  défendu  de  creuser 
des  fossés  en  travers  du  chemin  de  halage,  à  moins 
que  le  propriétaire  riverain  ne  se  charge  de  rétablir 
la  communication  au  moyen  d'un  pont  (Art.   129). 

Art.  51.  —  Des  poteaux  d'amarre  ayant  été  éta- 
blis  le  long  de  la  Soulina  les  capitaines  et  patrons 
éviteront  d3  planter  des  pieux  ou  de  fixer  des  ancres 
\sur  les  chemins  de  halage,  pour  l'amarrage  de  leurs 
l)àtiments  (Art.  129). 
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CHAPITRE  IV. 


Re§les  pour  U  navigation  pendant  la  nait 
oa  par  un  temps  de  brouillard. 

Art.  52.  —  Tout  bàtiraent  à  vapeur  naviguant 
pendant  la  nuit  (^^ntre  le  coucher  et  le  lever  du  soleil), 
doit  étre  mimi  d'une  lumière  blandi?,  facilement  vi- 
sible  à  la  distance  de  deux  milles,  au  moins,  hi^sée  en 
tète  du  màt  de  raisaine,  d'une  lumière  verte  à  tribord, 
et  une  lumière  rouge  à  babord. 

Les  feux  de  coté  sont  pourvus,  en  dedans  du  bord. 
d'écrans  dirigés  de  Farrière  à  Tavant,  de  telle  manièr  ■ 
que  le  feu  vert  ne  puisse  pas  ètre  apercu  de  babord 
avant,  ni  le  feu  rouge,  do  tribord  avant. 

Los  bàtiments  à  voiles,  lorsqu'ils  font  route  à  la 
voile  ou  en  remorque.  portent  les  mèmes  feux  que  les 
bàtiments  à  vapeur  en  marche,  à  l'exception  du  feu 
blanc  du  màt  de  misaine  dont  il.s  ne  doivont  jamais 
fairo  usage. 

Les  bàtiments  à  va})our  remorquant  un  ou  plusieurs 
antres  bàtiments  portent,  indépondamment  de  leurs 
feux  de  coté,  deux  feux  blancs  placés  Tun  au-dessous 
de  l'autre  en  tète  de  màt,  pour  servir  à  les  distinguer 
des  autres  navires  à  vapeur. 

Pour  l'application  des  règles  prescrites  par  le  pré- 
sont  article,  tout  navire  à  vapeur  qui  ne  marche  qu'à 
l'aide  de  ses  voiles,  est  considéré  comme  navire  à  voiles, 
(  t  tout  navire  dont  la  machine  est  en  action,  quell? 
que  soit  sa  voilure,  est  considéré  comme  navire  à 
vapeur. 

Les  radeaux  naviguant  pondant  la  nuit  doivent 
porter  un  feu  blanc  à  chacun  de  leurs  anglos  et  trois 


1881 

19  maggio 
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1881       feux  blancs  en  tète  de  màt,  placés    l'un   au-dessus  de 
19 maggio    l'autre  (Art.  129). 

Art.  53.  —  Les  bàtiments  à  voiles,  les  convois 
de  remorque  et  les  radeaux  ne  peuvent  naviguer  lors- 
([ue  l'obscurité  ne  permet  pas  d'apercevoir  simultané- 
ment  les  deux  rives  du  fleuve. 

Tout  bàtiment,  soit  à  voiles  soit  à  vapeur,  en  marche 
pendant  la  nuit,  qui  s'apercoit  qu'il  est  rejoint  par  un 
autre  bàtiment  suivant  la  méme  route  que  lui,  est 
tenu  d'avertir  ce  bàtiment,  en  lui  montrant  une  lu- 
mière bianche  à  l'arrière  (Art.  129). 

Art,  54.  —  Par  un  teinps  de  brume,  les  bàti- 
ments à  vapeur  ne  peuvent  naviguer  qu'à  vitesse  re- 
fluite, et  les  capitaines  sont  tenus  de  règler  leur  marche 
suivant  l'intensité  de  la  brume,  de  manière  à  rester 
toujours  maitres  de  leurs  mouvements  et  à  pouvoir 
s'arréter  à  temps,  en  cas  d'obstacle.  Ils  sont  tenus, 
fl'ailleurs,  de  faire  tinter  sans  interruption  la  cloche 
du  bord,  en  donnant  un  coup  de  siiliet  de  deux  en  deux 
minutes,  et  de  jeter  Tancre  si  la  brume  devient  épaisse 
au  point  qu'il  leur  soit  impossible  de  voir  simultané- 
ment  les  deux  rives  du  fleuve  (Art.   129). 

Art.  55.  —  Il  est  interdit  aux  bàtiments  de  lais- 
iier  leurs  amarres  en  travers  du  fleuve  pendant  la  nuit 
ou  par  un  temps  de  brouillard  (Art.   129). 

CHAPITRE    V. 
Régles  pour  les  bàtiments  au  monillage. 

Art.  56.  —  Il  est  expressément  défendu  de  jeter 

ì'ancre  ou  de  s'amarrer  dans  le  chenal  de    navigation. 

Sauf  l'exception  prévue  par  Tarticle    75  ci-après, 
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il  est  également  interdit  aux  bàtiraents  de    s'  amarrer      1881 
mi  de  moiiilhr  dan^  lei  coiirhe-^    du    flenve,    mòme  le    lama^ji» 
long  des  rives,  ou  à  toute  partie  des  rives  située  entra 
deux  poteaux  portant  des  ancres  renversées,  sous  peine 
d'ètre  responsables  d3  toutes  les  avaries  que  leur  pré- 
seuce  aura  pu  occasionner. 

Il  ne  peut  y  avoir,  en  dehors  des  ports,  deux  ou 
plusieurs  bàtimpnts  mouiilé,  ou  amarrés  bord-à-bord, 
le  long  des  chemins  de  halage  (Art.   129). 

Art.  57.  —  Lorsque  par  suite  de  brouillards,  un 
bàtiment  ou  un  radeau  est  obligé  de  s'arréter  ailleurs 
que  sur  un  point  liabituel  de  raouillage,  il  esttenu,  si 
c'est  un  bateau  à  vapeur,  de  faire  tinter  la  cloche  du 
bord,  et  dans  le  cas  contraire,  de  liéler  du  porte-vo'x. 
Ces  signaux  sont  répétés  de  deux  en  deux  minutes 
(Art.  129). 

Art.  58,  —  Tout  bàtiment  arrèté  sur  le  fleuve 
pendant  la  nuit  do't  ètre  mani  d'un  fanal  éclairé  qui 
est  place,  soit  à  l'extrémité  de  l'une  des  grandes  ver- 
gues,  soit  sur  toute  autre  partie  apparente  du  bàti- 
ment, du  còte  du  chinai,  de  telle  sorte  qu'il  puisse 
ètre  apercu  aussi  bien  en  amont  qu'en  aval. 

Les  radeaux  stationnant  à  l'ancre  pendant  la  nuit 
doivent  porter  les  feux  prescrits  par  le  dernier  alinea 
de  l'article  52  ci-dessus,  sauf  les  feux  des  deux  angle^  du 
còte  de  la  rive,  qu'ils  sont  tenus  de  supprimer  (Art.  129). 

Art.  50.  —  Lorsque  pour  s'amarrer,  ainsi  que 
dans  le  cas  d'échouement  prévu  dans  le  chapitre  VII 
ci-après,  un  bàtiment  ou  un  ra  leau  est  obligé  de  piacer 
un  cible  ou  une  chaine  en  travers  du  chenal,  ces 
ara^rres  doivant  ètre  larguées  promptement,  aussitòt 
qu'un  autre  bàtiment  se  pré>ente  pour  passer  (Art.  129). 


1881 

19  masTf;  io 
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CHAPITRE   VI. 

Règles  spéciales  pour  les  radeaux. 

Art.  60.  —  Les  radeaux  et  trains  de  bois  ne  peii- 
vent  avoir,  lorsqu'ils  naviguent  dans  le  bras  de  Soulina, 
qu'un  tirant  d'eau  inférieur  de  deux  pieds  anglais,  au 
moins,  à  la  hauteur  de  Teau  sur  celui  des  bas-fonds  dud  t 
bras  offrant  la  moindre  profondeur  (Art.  130  et   14S). 

Art.  61.  —  Il  est  interdit  à  tout  radeau  cu  train 
de  bois  ayant  un  tirant  d'eau  de  plus  de  neuf  pieds 
anglais  ou  une  largeur  do  plus  de  quarante  pieds  an- 
glais, et  à  tout  train  d3  bois  destine  à  prendre  la  me/, 
quelles  que  soient  sps  dimensions,  de  naviguer  dans  le 
bras  de  Soulina,  sans  ètre  remorqué  par  un  bateau  à 
vapeur.  En  aucun  cas,  les  radeaux  ou  trains  de  boi^ 
naviguant  dans  le  bras  de  Soulina  et  ayant  un  tirant 
d'eau  de  n^uf  pieds  anglais  ou  au-de=!sus,  ne  peuvenf, 
avoir  une  largeur  d3  plus  de  cinquante  pieds  anglais. 
Tout  radeau  ou  train  de  bois  ayant  une  largpur  plus 
considérable  est  tenu  de  suspendre  sa  navigation  dans 
ledit  bras  sur  la  réquisition  des  agents  de  la  police 
fluviale,  et  de  réduire  sa  dimension  à  la  limite  fìxée 
ci-dessus,  sans  préjudice  à  T  appi  cation  de  T  amende 
édictée  par  le  deuxième  alinea  de  l'article  cent  trenta 
du  présent  Règlement  (Art.   130). 

Art.  62.  —  Il  est  également  interdit  à  tout  ra- 
deau ou  train  de  bois  non  remorqué  de  naviguer  dans 
le  bras  de  Soulina  pendant  la  nuit  c'est-à-dire  entro  lo 
coucher  et  le  lever  du  soleil  (Art.  130  et  118), 

Art.  63.  —  Tout  radeau  ou  train  de  bois  échoué 
dans  le  bras  de  Soulina  qui  n'est  pas  remis  à  flot  dans 
les  vingt-quatre  heures,  peut  ètre  allégé    et    demente 
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méme,  au  besoin,  par  les  agents  de  la  police  fluviale,      1881 
aux  frais  du  propriétaire.  i!imas:,?io 

CHAPITRE  VII. 
Règles  poar  les  cas  d'èchouement  et  de  naufrage. 

Art.  64.  —  Tout  capitaine  ou  patron  d'un  radeau 
échoué  dans  le  cours  de  la  Soulina  est  tenu  de  piacer 
sur  un  point  convenablement  situé,  et  tout  au  moins 
à  un  kilomètre  en  amont  de  son  bàtiment,  une  vigie 
chargée  de  héler  les  bàtiments  et  radeaux  descendant 
le  fleuve,  pour  les  avertir  de  la  nature  et  du  lieu  de 
l'accident. 

Lorsqu'un  bàtiment  échoué  se  trouve  sous  voilcs 
cu  sous  vapeur,  il  est  tenu  de  héler  les  bàtiments  qui 
s'approchent,  avant  qu'ils  ne  soient  arrivés  à  petite  dis- 
tance,  pour  les  avertir  de   son   immobilité  (Art.   129). 

Art.  65.  —  Les  bàtiments  à  vapeur  ne  peuvent 
faire  usage  que  de  la  moitié  de  leur  force  en  traver- 
sant  les  passages  sur  lesquels  un  bàtiment  ou  un  ra- 
deau s'est  échoué  ou  a  coulé  (Art.   129). 

Art.  66.  —  Tout  naufrage  dans  le  fleuve  est  ré- 
puté  suspect,  hors  les  cas  exceptionhels,  et  il  y  a  pré- 
somption,  jusqu'à  preuve  contraire,  qu'il  est  imputable 
à  la  négligence  ou  à  la  mauvaise  volente  du  capitaine 
ou  de  son  équipage. 

Le  piloto  du  bàtiment  est  personnellement  respoii- 
sable  du  naufrage,  s'il  a  eu  lieu  par  suite  de  mauvaise 
manoeuvre. 

Art.  67.  —  Si  un  bàtiment  vient  à  faire  naufrage 
le  capitaine  doit  faire  tous  ses  efforts  pour  le  haler 
immédiatement  contro  l'une  des  rives,  de  manière  à  ce 
qu'il  ne  reste  pas  engagé  dans  le  chenal. 
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1881  Le  capitarne  du  bàtiment  naufragò  et  son  équipage 

IH  maggio  re^tent  à  bord  ou  sur  la  rive,  à  proxiraité  du  lieu  du 
sinistre,  jusqu'à  ce  que  leprocès-verbal  inentionné  dans 
l'article  68  ci-après  ait  été  dressé. 

11  leur  est  interdit  d'éloigner,  sous  un  prétexte 
quelconque,  quei  que  ce  soit  de  la  cargaison,  du  ma- 
tériel,  des  ancres,  chaines,  càbles,  etc,  etc. 

Art.  68,  —  Aussitòt  après  le  naufrage  ou  acci- 
dent,  le  pilote  du  bàtiment  et  à  défaut  d'un  pilote,  le 
capitaine  du  bàtiment  fait  prevenir  le  plus  prompte- 
ment  possible  l'inspecteur  de  la  navigation,  par  les 
agents  da  la  surveillance  du  fleuve. 

L'inspecteur  se  rend  immédiateraent  sur  les  lieux 
et  dresse  'm  procès-verbal  circonstancié  du  sinistre,  qui 
est  communiqué  par  ses  soins,  à  l'Autorité  competente. 

Les  ancres,  chaines  et  autres  objets  abandonnós 
par  les  navigateurs  sur  le  Bas-Danube,  en  aval  de  Ga- 
latz  et  en  amont  de  la  limite  supérieure  du  port  de 
Soulina,  telle  qu'elle  est  déterminée  par  1'  ai'ticle  12 
du  présent  Règlement  ne  peavent  ètre  retirés  par  qui 
que  ce  soit,  sans  une  autorisation  écrite  par  l' inspec- 
teur  de  la  navigation. 

L'inspecteur  délivre,  s'il  y  a  lieu,  cette  autorisa- 
tion, et  règie  le  snode  d'enlèvement,  ainsi  que  la  des- 
t'nation  des  objets  abandonnés,  dans  la  forme  presente 
pour  les  objets  abandonnés  à  l'embouchure,  par  le  pa- 
ragraphe  12  de  l'instruction  au  capitaine  du  port  de 
Soulina,  arrétée  par  la  Commission  europeenne,  le  5 
juillet  1871,  en  exécution  de  l'article  9  de  l'Acte-public 
du  2  novembre  1865. 

Art.  69.  —  Si  1'  inspecteur  juge  nécessaire  de 
prendre  des  mesures    immédiates  dans  V  intértt    de  la 


ITALIA   E    VARI    STATI  2QÌ 

navigation,  il  requiert  à  cet  efifet  le  capitaine  du  bà-  1881 
tiraent  naufragò,  lequel  est  obligé,  soit  da  déclarer  igma^gri* 
imméJiatement  qu'il  fera  abandon  de  son  bàtiment,  et 
de  laisser  dans  ce  cas,  toute  latitude  à  l'inspecteur  pour 
les  dispositions  à  prendre,  soit  d'agir  avec  son  équipage 
sous  les  ordres  de  l'inspecteur;  dans  ce  dernier  cas, 
celui-ci  dirige  le  sauvetage  jusqu'au  point  où  il  cesse 
d'ètre  une  opération  d'utilité  publique  pour  devenir  une 
affaire  d'intérèt  prive. 

Art.  70.  —  Si  hors  le  cas  de  nécessité  immediate 
prévu  par  l'article  précédent,  l'enlèvament  de  la  car- 
casse ou  des  débris  du  bàt'msnt  naufragò  est  ultérieu- 
rement  jugé  urgent  ou  nécessaire,  dans  l'intérét  de  la 
navigation,  les  propriétaires,  assureurs  et  tous  autres 
ayants-droit,  sont  tenus  de  l'effectuer  et  paracliever, 
dans  le  délai  qui  leur  est  fixé  par  l'inspecteur,  à  de faut 
de  quoi,  les  travaux  sont  exécutés  d'office  par  la  Com- 
mission,  dans  la  limite  déterminée  par  le  susditarticle  G9. 

Art.  71.  —  Tous  travaux  entrepris,  soit  par  des 
particuliers,  soit  par  des  Compagnies,  pour  opérer  le 
sauvetage  des  bàtiments  naufragés  ou  de  leurs  cargai- 
sons,  s'effectuent  sous  la  surveillancede  la  Commission. 
Ces  travaux  peuvent  étre  intardits  s'ils  sont  de  nature 
à  causer  une  entrave  à  la  navigation,  de  mème  qu'ils 
peuvent  étre  repris  et  continués  d'office  par  la  Com- 
mission, dans  le  cas  où  ils  auraient  été  abandonnés  ou 
suspendus,  le  tout  sur  une  simple  notiiication  faite  aux 
ayants-droit  par  l'in-jpecteur  de  la  navigation. 

Le  bàtiment  dont  le  sauvetage  a  été  opere  par  la 
Commission  peut  ètre  tenu  de  couvrir  les  frais  de  sau- 
vetage et  d'entretien  du  matériel. 

Art.  72.  —  En    cas    d'avaries,    et    notamment  si 
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1881       elles  soni  causées  par  abordage,    l'inspectenr,    s'il  est 
19 «appio    à  mèm;>  Ho  con<?tater  les  faits,  et  s'i]  en  e>t  reqiii-  par 
l'ime  des  parties  intéressées,  dre^se  égalem^nt  un  pro- 
cès-verbal  qui  est  transmis  à  l'Aiitorité  rompétent;'. 

CHAPITRE   Vili. 

Règles  pocr  le  jet  du  lest. 

Art.  73.  —  Il  est  interdit  d'une  manière  absohio 
aux  bàtiments  de  jeter  leur  lest  dans  le  lit  fluvial  on 
dans  la  rade  de  Soulina;  il  leur  est  également  interdit 
de  le  décharger  en  iner,  dans  les  parties  qui  avoisinent 
la  rade,  sur  un  fond  de  moins  de  soixante  pieds 
anglais. 

Le  déchargement  à  terre,  en  dehors  du  port  de 
Soulina,  ne  peut  ètre  opere  que  sur  les  points  de  la 
rive  déterminé-;  par  l'inspecteur  general  de  la  naviga- 
tion,  et  désignés  dans  un  avis  rendu  public. 

Le  capitaine  du  port  de  Soulina  designo  los  ei> 
droits  sur  lesquels  le  lest  peut  étre  débarqué  dans 
le  port. 

Le  lest  débarqué  doit  étre,  dans  tous  les  cas,  tra.ns- 
porté  à  une  distance  telle,  que  le  p'ed  du  talus  soit 
éloigné  de  vingt  pieds  anglais,  au  moins,  de  la  rive 
normale  du  fleuve,  et  il  ne  peut  pas  étre  entassé  à 
plus  de  quatre  pieds  anglais  de  hauteur  au-dessus  du 
niveau  de  la  rive. 

Les  prescriptions  du  présent  article  sont  également 
applicables  au  jet  des  cendres  et  escarbilles  des  bàti- 
ments à  vapeur  (Art.   131). 

Art.  74.  —  Pour  assurer,  autant  que  possible, 
l'exécution  de  la  disposition  qui    précède,    tout    navire 


ITALIA  E    VARI   STATI  269 

quittaut  sur  lest  le  port  de  Soulina,  pour  un  des  ports      igSl 
situés  en  amont,  doit  S3  munir    d'un    certificai  du  ea-    i9raag:grio 
pitainè  du  port,   constatant    son    tirant   d'eau   produit 
par  le  lest. 

Ce  certificai  de  mème  que  tout  autre  document 
délivré  au  bàtiment,  en  cours  de  voyage,  pour  constater 
un  décliargement  de  lest,  doit  étre  conserve  à  bord, 
pendant  tonte  la  durée  du  voyage  en  amont,  pour  ètre 
produit  à  tonte  réquisition  de  V  inspecteur  general  cu 
de  ses  agents  (Art.  129). 

TITRE  IH. 

DE  LA  POLICE  DU  PORT  DE  TOULTCHA. 

Art.  75.  —  Tout  bàtiment  qui  veut  stationner  à 
Toultcha  doit  s'amarrer  à  la  rive  droite,  sans  toutefois 
qu'ìl  puisse  y  avoir  jamais  plus  de  trois  bàtiments 
amarrés  bord  à  bord  (Art.   132). 

Art.  76.  —  Aucun  bàtiment  ne  peut  jeter  l'ancre 
dans  le  chenal  navigable,  devant  Toultcha,  sur  la  droite 
des  corps  morts  et  des  bouées  rouges  établis  le  long 
de  la  rive  gauche  du  fleuve,  ni  entre  les  poteaux  de 
la  rive  droite  portant  des  ancres  renversées   (Art.  132). 

Art.  77.  —  Il  est  permis  aux.  bàtiments  de  se 
haler  sur  les  bouées  et  corps-morts  pour  doubler  la 
courbe  de  Toultcha,  mais  ils  ne  peuvent,  dans  aucun 
cas,  s'y  amarrer  à  poste  fixe, 

Cette  défense,  toutefois,  ne  concerne  pas  les  ba- 
teaux  à  vapeur  faisant  des  voyages  périodiques,  qui 
s'arrètent  teniporairement  devant  Toultcha. 

Il  est  également  interdit  à  deux  ou   plusieurs  bà- 
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1881      timents  de  se  haler  simultanément  à  l'aide  de  la  mème 
19 maggio    bouée  (Art.   132). 

TITRE  IV. 

DD   SERVICE   DU   PILOTAGE   A   L'eMBOUCHURE 
ET   DANS   LE    COURS   DU    FLEUVE. 

CHAPITRE  PREMIER. 
Pilotage   à  l'embouchure. 

Art.  78.  —  Le  pilotage  à  l'embouchure  étant 
obligatoire,  ainsi  qu'il  est  dit  à  l'article  13  du  présent 
Règlement,  un  corps  special  de  pilotes  brevetés  fonc- 
tionne  à  Soulina,  sous  la  direction  du  chef-pilote  et  du 
capitaine  du  port. 

Le  brevet  de  pilote  est  délivré  par  le  capitaine  du 
port  et  doit  étre  visé  par  lui  cliaque  année  ;  il  cesse 
d'étre  valable  à  défaut  du  visa  annuel. 

Art.  79.  —  Une  embarcation  est  prète  à  trans- 
porter  les  pilotes  à  bord  des  bàtiments  qui  se  dirigent 
vers  le  port  en  venant  de  la  mer;  pendant  le  jour, 
aussitòt  que  la  vigie  du  phare  signale  leur  approche; 
pendant  la  nuit,  aussitòt  qu'un  bàtiment  fait  lui-mème 
le  signal  d'usage  pour  d3mander  le  pilote  locai. 

Les  pilotes  sont  tenus  d'aller  à  la  rencontre  des 
bàtiments  ju^.qu'à  la  (listance  d'un  mille  à  partir  du 
musoir  de  la  digue  du  nord,  et  les  bàtiments  sont  tenus 
de  les  attendre  en  ralentissant  leur  marche  et  en  jo- 
tant  l'ancre  au  besoin. 

Si  l'erabarcation  des  pilotes  est  empècliée  de  .sortir 
du  port  et  si  l'état  da  la  mer  ou  toute  autre  circons- 
tance  de  force  majeure  ne  permet  pas  au  bàtiment  qui 
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arrive  de  rester    en    rade,    le    capitarne    a   la    faculté       1881 
d'entrer  dans  le  port  sans  pilote,  sous  sa  propre  respon-    i9maggrio 
sabilité. 

Art.  80.  —  Rendiis  à  bord,  ils  font  connaitre  aux 
capitaines  la  profondsur  de  la  passe,  et  ceu:x:-ci,  de  leur 
còte,  déclarent  aux  pilote^  lo  tirant  d'eau  et  la  quotité 
du  chargement  de  leur  navire. 

La  quotité  du  chargement  est  déclarée  sans  délai 
par  les  pilotes  au  capitaine  du  port  de  Soulina  (Art.    134). 

Art.  81.  —  Tout  pilote  étranger  au  corps  des 
pilotes  de  Soulina,  qui  se  trouve  à  bord  d'un  navire 
prèt  à  traverser  la  passe,  est  tenu,  aussitòt  après  l'ar- 
rivée  du  pilote  locai,  de  lui  abandonner  entièrement 
la  conduite  du  navire  (Art.   134). 

Art.  82.  —  A  la  sortie  da  fleuve,  le  pilote  locai 
est  tenu  de  conduire  le  bàtiment  jusqu'à  la  distance 
d'un  quart  de  mille,  au  moins,  à  l'est  du  musoir  de 
la  digue  du  nord. 

Art.  83.  —  La  taxe  de  pilotage,  tant  pour  l'en- 
trée que  pour  la  sortie  du  lleuve,  étant  coraprise  dans 
Iss  droits  de  navigation  prélevés  à  Soulina,  il  est  ir- 
terdit  aux  pilotes  locaux  de  recevoir  aucune  rémuné- 
ration  de  la  part  des  capitaines  dont  ils  ont  pilote  les 
bàtiments. 

CHAPITRE  li. 
Da  pilotage  dans  le  coars  da  fleuve. 

Art.  84.  —  Indépendamment  du  corps  des  pilotes 
chargés  de  conduire  les  bàtiments  dans  la  passe  de 
l'embouchure  de  Soulina,  et  dirigés  par  le  capitaine 
de  port,  il  y  a  un  service  special  de  pilotes  également 
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1881       brevetés  pour  les  bàtiments  marchands    qui  naviguent 
ismag-g-io    il'^ins  le  fleuve  entre  Soulina  et  Braila. 

Le  corps  des  pilotes  fluviaux  est  place  sous  l'au- 
torité  de  l'inspecteur  general  de  la  navigation,  par 
]  equel  le  brevet  de  pilote  est  délivré. 

Ce  brevet  doit  étre  visé  chaque  année  par  l'inspec- 
teur general  et  cesse  d'ètre  valable  à  défaut  de  l'ac- 
complissement  de  cette  forraalité. 

Le  service  du  pilotage    fluvial    est    dirige  par  un 
chef-pilote  qui  a  trois  bureaux,  l'un  à  Galatz,  un  autre 
à  Braila  et  le  troisième  à  Toultcha,    et   par    un  sous-* 
chef  pilote  résidant  à  Soulina. 

Les  pilotes  brevetés  du  service  fluvial  ont  seuls  la 
faculté  de  piloter  les  bàtiments  durant  leur  navigation 
entre  Soulina  et  Braila,  tant  à  la  remonte  qu'à  la 
descente,  mais  il  leur  est  interdit,  sauf  à  ceux  des 
paquebots  à  vapeur  effectuant  des  voyages  périodiques, 
de  les  piloter  dans  la  passe  de  l'embouchure  de  Soulina. 

Sont  autorisés,  toutefois,  à  exercer  le  pilotage 
dans  la  passe  de  Soulina,  sur  la  réquisìtion  de  l'auto- 
rité  du  port,  les  pilotes  fluviaux  munis  du  brevet  de 
pilote  auxiliaire  de  l'embouchure  (Art.  135). 

Art.  85.  —  Les  capitaines  marchands  ne  sont  pas 
tenus  de  prendre  un  pilote  breveté  en  remontant  le 
fleuve,  lorsqu'ils  effectuent  eux-mémes  le  voyage  à 
bord  de  leur  bàtiment  ;  le  sous-chef  pilote  de  Soulina, 
prepose  au  pilotage  fluvial,  est  tenu  toutefois,  méme 
dans  ce  cas,  de  leur  procurer  un  pilote,  s'ils  le  de- 
mandent. 

Pour  la  navigation  en  aval,  tout  bàtiment  mar- 
cliand  ayant  d'après  ses  papié rs  nationaux  une  portée 
de  plus  de  cent   tonneaux,    ainsi    que   tout    radeau  ou 
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train  de  bois,  doit  prendre  un  pilote  breveté  du  service      1881 
fluvial  muni  d'un  billet  d'embarquement  régulièrement    i9  maggi» 
délivré.  Il  en  e.^t  de  mème  pour  les  bàtiments  de  plus 
de  cent  tonneaux  qui  reraontent  le  tieuve,  sans  que  le 
capitarne  ou  patron  se  trouve  à  bord. 

Toutefois,  pour  les  bàtiments  qui  partent  des  ports 
de  Réni,  d'Isma'il  ou  de  Kilia,  pour  descendre  le  bras 
de  Soulina,  l'emploi  d'un  pilote  breveté  ne  devient 
obligatoire  qu'en  aval  de  Toultcha. 

Les  capitaines  de  remorqueurs  qui  ne  sont  pas 
munis  du  brevet  de  pilote  fluvial  S')nt  égaleraent  tenus 
de  prendre  un  pilote  breveté  lorsqu'ils  remorquent,  un 
ou  plusieurs  bàtiments  soumis  au  pilotage  obligatoire, 
soit  en  amont  soit  en  aval. 

Les  pilotes  cliargés  de  conduire  les  radeaux  ou 
trains  de  bois  sont  tenus  de  s'assurer  que  les  dimen- 
sions  fixées  par  les  articles  CO  et  61  du  présent  Rè- 
glement  n'ont  pas  été  dépassées,  et  de  faire  inserire 
ces  dimensions  sur  le  billet  d'erabarquement  délivré 
aux  dits  pilotes  (Art.  133). 

Art.  86.  —  Le  voyage  en  amont  commence  au 
moment  où  le  navire  quitte  le  port  de  Soulina  pour 
remonter  le  fleuve  ;  il  finit  lorsque  le  navire  arrive, 
soit  à  son  port  de  destination,  soit  à  Braila,  lorsqu'il 
est  destine  pour  un  port  situé  en  amont  de  ce  dernier 
ou  pour  Matchin. 

Le  voYàge  en  aval  commence  à  Braila  ou  à  la 
sortie  du  port  dans  lequel  le  navire  a  pris  sa  cargaison 
ou  ses  expéditions  s"il  descend  vide,  dans  le  cas  où  ce 
port  est  situé  en  aval  de  Braila;  il  finit  au  moment 
où  le  bàtiment  prend  son  mouillage  dans  le  port  de 
Soulina. 

18 
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1881  Les  bàtiments  partant  de  Matchin,  de  Podbachi  ou 

ismag-gfio  d'un  port  situé  en  amont  de  Braila,  prennent  leur  pi- 
lote,  pour  le  voyage  en  aval,  lors  de  leur  passage  à 
Braila;  ceux  qui  partent  des  ports  de  Réni,  d'Ismail 
ou  de  Kilia  ont  la  faculté  de  le  prendre  en  passant  à 
Toultcha. 

Art.  87.  —  Les  bàtiments  à  voiles  paient  pour  le 
pilotage  du  voyage  à  la  descente,  la  taxe  déterminée, 
en  francs  et  centimes,  par  les  tableauxci  après  savoir: 


PORT  DE  DÉPART 

Taxe  due  pour  le  voyage  jusqu 

à: 

pour 

la  liquidation 

de  la  taxe 

Ct3 

P5 

-e 

1 

Ui 

"3 

1°  Taxe  jìxe  à  payer  par  les  bàtiments  de  plus  de  cent  ton- 
neaux  et  ne  dépassant  pas  cent  cinquante  tonneaux  : 


Braila  .  . 
Galatz  .  . 
Réni  .  . 
Toultcha  . 
Ismail  .  . 
Kilia     .    . 


fr.  cs. 

fr.  cs. 

fr.  cs. 

fr.  cs. 

fr.  cs. 

10  75 

21  50 

55  00 

60  00 

80  00 

» 

10  75 

45  00 

50  00 

70  00 

» 

» 

35  00 

40  00 

60  00 

» 

» 

"> 

15  00 

40  00 

» 

» 

» 

» 

22  00 

» 

» 

» 

» 

» 

fr.  cs. 
HO  00 
100  00 
90  00 
55  00 
70  OO 
90  00 


2*^  Taxe  fxe  à  payer  par  les   bàtiments   de    plus   de    coi 
cinquante  tonneaux  et  ne  dépassant  pas  deux  cents  cinquante 

tonneaux  : 

fr.     cs 

125  00 

112  00 

100  00 

GO  00 

80  00 

105  00 


Braila  . 
Galatz  . 
Réni 
Toultcha 
Ismail  . 
Kilia     . 


fr.  cs. 

fr.  cs. 

fr.  es. 

fr.  cs. 

fr.  cs. 

12  25 

24  50 

60  00 

70  00 

95  00 

» 

12  25 

50  00 

55  00 

80  00 

» 

» 

40  no 

45  00 

^0  00 

» 

5> 

» 

20  00 

45  00 

» 

» 

» 

» 

25  00 

» 

» 

» 

» 

» 
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PORT  DE  DÉPART 

Taxe  due  pour  le  voyage  jusqu'  à  : 

pour 

la  liquidatiou 

de  la  taxe 

Galatz 
Réni 

1 

ì^ 

t3 
CO 

1881 

19  ma^L'io 


3"  Taxe  proportionnelle  de  tonnage  à  payer  par  les  bàti- 
ments  de  plus  de  dethx  cents  cluquante  tonnecmx: 


fr.  cs. 

fr.  cs. 

fr.  cs. 

fr.  cs. 

fr.  cs. 

f)'.    cs. 

B  ralla 

0  05 

0   10 

0  25 

0  30 

0  40 

0  50 

Galatz 

» 

0  05 

0  20 

0  25 

0  35 

0  45 

Réni      ,    .    .     .     . 

« 

» 

0  15 

0  20 

0  30 

0  40 

Toultcha  .... 

» 

» 

» 

0  10 

0  20 

0  25 

Ismail 

» 

» 

» 

» 

0  10 

0  35 

Kilia 

» 

» 

» 

» 

» 

0  45 

Les  bàtiments  à  voiles  paient,  pour  le  pilotage  du 
voyage  à  la  remonte,  les  quatre  cmquièmes  seulement 
de  la  taxe  déterminée  par  les  tableaux  qui  précèdent, 
lorsqu'ils  ont  pris  un  piloto  pour  le  voyage  en  amont. 

Les  bàtiments  à  vapeur  paient,  tant  pour  la  re- 
monte que  pour  la  descente  du  fleuve,  la  moitié  seu- 
lement de  la  taxe  déterminée  par  ce  qui  précède  pour 
les  bàtiments  à  voiles;  les  bàtiments  à  vapeur  qui  ef- 
fectuent  leurs  voyages  entre  les  ports  du  Danube  et 
les  ports  de  la  Mer  Noire  ou  du  Bosphore,  peuvent  ètre 
affranchis  de  tonte  taxe  de  pilotage  fluvial,  pourvu  que 
le  piloto  du  bord  soit  muni  d'un  brevet  de  piloto  fluvial. 

Les  radeaux  et  trains  de  bois  paient  la  taxe  de 
pilotage  pour  leur  voyage  jusqu'à  Soulina,  sur  le  pied. 
de  cent-vingt  cinq  francs  pour  ceux  qui  partent  de 
Galatz,  de  cent  francs  pour  ceux  qui  partent  de  Réni, 
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1881      et  de  .soixante-quinze  francs  pour  ceux  qui  partent  de 

•'    19i»ag:gìo     Ibultclia. 

La  taxe  du  pilotage  fluvial  est  acquittée,  tantpour 
la  remonte  que  pour  la  descente,  entre  les  mains  du 
(lirecteur  de  la  Caisse  de  navigation  de  Soulina,  au 
moment  où  le  bàtiment  piloté  acquitte  les  droits  de 
navigation  à  la  sortie.  Le  directeur  de  la  dite  Caisse 
peut  Seul  donner  quittance  valable  du  montant  de  la 
taxe  de  pilotage,  mais  il  est  loisible  au  capitaine  du 
bàtiment  piloté  de  verser  directement  la  moitié  de  la 
taxe  à  son  piloté,  à  titre  d'avance. 

Lorsqu  un  bàtiment  n'a  pas  été  conduit  par  le 
raéme  piloto  fluvial  à  la  remonte  et  à  la  descente,  le 
capitaine  est  tenu  de  représenter  au  directeur  de  la 
Caisse  de  navigation  la  quittance  de  la  somme  qu'il 
aurait  payée,  à  titre  d'avance,  au  piloté  du  voyage  à 
la  remonte,  et  la  Caisse  ne  percoit,  dans  ce  cas,  que 
le  soldo  revenant  au  dit  piloté,  tout  en  donnant  quit- 
tance de  la  total  ite  de  la  taxe.  Lorsque  des  bàtiments 
de  mer  servant  d'allège  remettent  les  marchandises 
qu'ils  avaient  embarquées  au  bàtiment  allégé,  sans  l'ac- 
compagner  jusqu  a  Soulina,  le  piloto  de  l'allège  peut 
toucher  directement  la  totalité  de  son  salaire,  au  mo- 
]uent  où  se  termine  le  rechargement  des  marcliandises 
allégées. 

Le  calcul  du  tonnage,  pour  la  liquidation  de  la 
taxe  du  pilotage  fluvial,  s'opère  suivant  les  règles  fixées 
par  le  tarif  de  droits  de  navigation  en  vigueur  à 
Soulina. 

Art.  88.  —  Le  piloté  du  service  fluvial  qui  sort 
du  Danube  pour  piloter  un  bàtiment  en  mer  est  tenu 
de  présenter  préalablement  son  brevet  au  sous-chefpi- 
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lote  dudit  service,  le  quel  y  appose   un  visa    indiquant      1881 
la  date  de  la  sortie.  isaagg-io 

Le  pilota  est  tenu  de  remplir  la  mème  formalité 
au  moment  cu  il  rentre  dans  le  fleuve  (Art.   135). 

Art,  89.  —  Le  capitaine  qui  a  pris  à  son  boni 
un  pilote  fluvial  breveté  n'en  demeure  pasmoins,  mème 
dans  le  cas  où  le  pilotage  est  obligatoire,  responsable 
de  l'observation  des  règlements  de  navigation  et  de 
police  en  vigueur  sur  le  Bas-Danube,  et  notamment  des 
articles    30  et  44  du  présent  Règlement. 

CHAPITRE   III. 

Dispositions  communes  au  pilotage  à  l'embouchure  et  dans 
le  cours  du  fleuve. 

Art.  90.  —  L'inspecteur  et  le  capitaine  du  port 
de  Soulina,  cliacun  dans  les  limites  de  son  ressort,  pro- 
noncent  sur  les  contestations  survenues  entrai  les  pilotes 
brevetés  et  les  capitaines  de  commerce,  lorsque  ces  der- 
niers  réclament  leur  intervention. 

Art.  91.  —  Les  pilotes  brevetés  sout  tenus  de 
dénoncer,  soit  à  l'inspecteur,  soit  au  capitaine  du  port 
de  Soulina,  Las  contraventions  commises  en  leur  pré- 
sence. 

Il  leur  est  interdit  de  s'intéresser,  soit  directe- 
ment,  soit  indirectement,  dans  aucune  opération  ou  en- 
treprise  d'allège  ayant  pour  objet  de  remettre  à  flot 
un  bàtiment  échoué,  sauf  le  cas  où  il  a  été  conclu  à 
forfait  un  contrat  d'allègement  au  cabotage,  pour  tout 
le  parcours  du  voyage  dans  le  fleuve. 

Art.  92.  —  La  responsabilité  du  pilote  est  limitée 
à  l'indication  des  passes  .navigables    et    des    particula- 
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1881       rités  de  la  navigation,  en  conséquence  le  capitaine  qui 
i9mag-^ta    abandonii9  à  s'oli  pilote  la  direction  de    son    navire   le 
fait  sous  sa  propre  responsabilité. 

Les  pilotes  qui  par  incapacité  ou  mauvaise  volonté 
ont  été  cause  d'un  abordage,  d'un  échouement  ou  d'un 
naufrage,  somt  destitués,  sans  préjudice  à  l'action  civile 
que  les  ayants-droit  peuvent  oxercer  contro  eux  devant 
les  tribunaux  compétents. 

Si  les  faits  qui  ont  amene  le  sinistre  sont  de  na- 
ture à  entraìner  l'application  d'une  peine  criminelle, 
les  pilotes  sont  livrés  aux  Autorités  compétentes  pour 
étre  jugés  conformément  aux  lois. 

TITRE  V. 

DU   SERVICE   DES   ALLEGES. 

CHAPITRE    PREMIER. 
Règles  gènérales. 

Art.  93.  —  Les  opérations  d'allège  se  divisent  en 
deux  classes: 

1°  Les  opérations  locales  faites  par  un  bàtiment 
de  mar  qui,  pour  franchir  l'emboucliure  de  Soulina, 
soit  à  l'entrée,  soit  à  la  sortie  du  fleuve,  ou  un  bas- 
fond  de  l'intérieur,  décharge  tout  ou  partie  de  sa  car- 
gaison  sur  un  plus  petit  bàtiment,  pour  la  reprendre 
après  avoir  franchi  Pobstacle; 

2°  Et  les  opérations  de  cabotage  faites  par  des 
bàtiments  à  voiles  ou  par  des  transports  à  vapeur  et 
chalands  de  remorque,  qui  prennent  une  cargaison  dans 
un  port  du  Bas-Danube  et  la  consignent  au  bàtiment  de 
raer  dans  le  port  ou  sur  la  rade  de  Soulina. 
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Art.  94,  —  Nul  ne  peut  entreprendre  des  opera-  1881 
tions  locales  et  habituelles  d'allège,  avant  d'avoir  fait  i9  maggio 
immatriculer  à  l'inspection  delanavigation,  à  Toultcha 
les  bàtiments  destinés  à  servir  d'allèges,  et  s'ètre  munì 
pour  chaque  bàtiraent,  d'une  licence  délivrée  par  le 
ìnspecteur,  et  qui  doit  toujours  se  trouver  à  bord 
(Art.  137). 

Avant  de  délivrer  la  licence,  Finspecteur  fait  vi- 
siter  les  bàtiments  destinés  à  servir  d'allèges  par  une 
commission  qui  juge  s'ils  sont  en  bon  état  et  qui  cons- 
tate, en  mème  temps,  leur  capacitò  en  tonneaux  de 
registro  et  leur  portée  en  quarters  impériaux. 

Les  allèges  immatriculées  sont  tenues  de  se  soumettre 
chaque  année,  à  une  nouvelle  visite,  dont  l'epoque  est 
fixée  par  l'inspecteur,  si  le  résultat  de  1'  exaraen  est 
jugé  satisfaisant,  l'inspecteur  en  fait  mention  sur  la 
licence  de  l'allège;  dans  le  cas  contraire,  la  licence  est 
retirée  jusqu'à  ce  que  les  réparations  nécessaires  aient 
été  effectuées  (Art.  138). 

Les  allèges,  tant  à  voiles  qu'à  vapeur,  ne  peuvent 
avoir  aucun  vide  dans  la  cale,  sauf  les  vides  dùment 
reconnus  lors  de  l'examen  qui  a  précède  la  délivrance 
de  la  licence  (Art.  139). 

Art.  95.  —  Les  bàtiments  raunis  de  papier  de 
bord  en  règie  peuvent  ètre  employés  temporairement 
pour  allèger  d'autres  navires,  à  cliarge  par  les  capi- 
taines  de  faire,  pour  chaque  opération,  une  déclaration 
speciale  à  l'inspecteur  de  la  navigation,  s'il  s'agit  d' al- 
lèger un  bàtiment  pour  le  passage  des  bas-fonds  du 
fleuve,  ou  au  capitaine  du  port  de  Soulina,  s'il  s'  agit 
d'alléger  au  passage  de  l'embouchure.  Cotte  déclaration 
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1881  ^^^  accompagnée  du  dépòt  de  toiis  les  papiers  du  bà- 
li maggio    timent  destine  à  servir  d'allège,  sauf  le  ròle  d'équipage.. 

Sont  affranchis,  toutefois,  de  l'observation  des  for- 
malités  prescrites  par  l'alinea  précédent,  les  capitaines 
des  bàtiments  servant  exceptionnellement  d'allèges  poiir 
la  traversée  fluviale,  lorsqiie  lesdits  bàtiments  effec- 
tuent  cette  traversée  en  remorque  d'un  bateau  à  vapeur 

Si  le  bàtiment  servant  d'allège  est  remorque  par 
le  bateau  à  vapeur  à  la  cargaison  duquel  appartient 
la  marchandise  allégée,  le  capitai  ne  du  bàtiment  ser- 
vant d'allège  est  simplement  tenu  de  se  présenter,  au. 
terme  de  son  voyage,  devant  le  capitaine  du  port  de 
Soulina  et  de  lui  remettre  un  certiflcat  signé  par  le 
capitaine  du  bateau  à  vapeur,  constatant  que  la  mar- 
chandise allégée  lui  a  été  rendue  en  totalité.  Les  ex- 
péditions  nécessaires  au  bàtiment  ayant  servi  d'allège, 
pour  quitter  le  port  de  Soulina,  ne  peuvent  lui  étre 
délivrées  par  le  capitaine  du  port  avant  la  remise  de 
ce  certiflcat. 

Si  le  bàtiment  servant  d'allège  est  conduit  par  un 
remorqueur,  de  conserve  avec  le  bàtiment  allégé,  h 
capitaine  du  premier  de  ces  bàtiments  est  tenu  de  rem- 
plir  toutes  les  formalités  imposées  par  les  articles  104 
et  105  ci-après  aux  capitaines  des  bàtiments  faisantde^ 
opérations  d'allège  au  cabotage. 

Si  le  bàtiment  employé  comme  allego  est  entré 
dans  le  fleuve  avec  plus  du  tiers  de  sa  charge,  la  taxe 
due  pour  l'entrée  devient  exigible  immédiateraent  après 
la  première  opération  d'allège. 

Aucun  bàtiment  non  immatriculé  comme  allego  ne 
peut,  toutefois,  ètre  employé  en  cette  qualité,  durant 
plus  de  quatre  mois  consécutifs,  à   partir    de    sa    pre-- 
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mière  opération,  à  moins  de  remplir  les  formalités  pre-      1881 
scrites  par  l'article  94  (Art.   137).  19  maggi. 

Art.  96.  —  Tout  patron  d'allège  immatriculée  est 
soumis  à  un  cautionnement  de  six  cents  francs  qui  est 
verse  à  la  Caisse  de  navigation  de  Soulina.  Ce  caution- 
nement peut  étre  remplacé  par  la  garantie  solidaire 
d'une  personne  notoirement  solvable  domiciliée  dans 
l'un  des  ports  du  Bas-Danube. 

La  licence  ne  peut  étre  délivrée  par  1'  inspecteur 
avant  le  dépót  du  cautionnement  ou  l'acceptation  de  la 
caution. 

Le  cautionnement  ne  peut  étre  rendu,  ni  la  caution 
déchargée,  aussi  longtemps  que  le  bàtiment  continue 
à  fonctionner  comme  allège.  Cotte  garantie  peut  étre 
afifectée  au  paiement  des  condamnations  pécuniaires 
prononcées  contro  le  patron  d'allège,  et  dans  ce  cas, 
la  licenc8  est  retirée  au  bàtiment,  jusqu'à  ce  que  le 
cautionnement  ait  été  rétabli  dans  son  intégrité. 

Art.  97.  —  Les  allèges  immatriculées,  de  méme 
que  les  bàtiments  emploj^és  temporairement  comme  al- 
lèges, sont  tenus  d'avoir  leur  ròle  d'équipage  en  ordro 
et  de  le  présenter,  à  toute  réquisition.  à  l'inspecteur 
de  la  navigation,  au  capitaine  du  port  de  Soulina  et 
aux  agents  placés  sous  les  ordres  de  ces  derniers. 

Les  allèges  immatriculées  sont  tenues,  en  outre, 
de  porter  leur  numero  matricule,  et  les  bàtiments  em- 
ployés  temporairement  comme  allèges,  le  numero  de  la 
dernière  estampille  apposée  sur  leur  ròle  d'équipage  en 
execution  de  l'article  17  du  présent  Règlement.  Ces 
numéros  doivent  étre  peints  en  blanc,  de  chaque  coté 
de  l'avant,  en  chiffres  arabes  d'un  pied  de  hauteur 
(Art.  138). 
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1881 

omaggio  CHAPITRE    II. 

Des  opérations  d'allège  locales. 

Art.  98.  —  La  surveillance  des  opérations  d'allège 
locales  qui  s'effectuent  dans  le  fleuve  est  exercée  par 
l'Inspecteur  de  la  navigation  ou  par  ses  agents,  et  celle 
des  opérations  qui  s'effectuent  à  l'embouchure,  par  le 
capitaine  du  port  de  Soulina. 

Art.  99.  —  Lorsqu'un  bàtiment  de  mer  décharge 
tout  ou  partie  de  sa  cargaison  à  bord  des  allèges,  le 
capitaine  est  tenu  de  piacer  à  bord  de  chacune  d'elles 
un  gardien  de  son  choix  (Art.   138) 

Pour  les  opérations  d'allf  gè  locales  accomplies  dans 
le  cours  intérieur  du  fleuve,  les  allèges  doivent,  à 
moins  d'étre  remorquées,  naviguer  de  conserve  avec 
les  bàtiraents  allégés,  et  ne  peuvent  s'eloigner  d'eux, 
sauf  le  cas  de  force  majeure,  avant  de  leur  avoir  rendu 
la  totalité  des  marchandises  allégés  (Art.  139). 

De  leur  coté,  les  capitaines  des  bàtiments  allégés 
sont  tenus,  avant  de  prendre  la  mer,  de  payer  aux 
patrons  de  leurs  allèges  le  nolis  convenu,  ou  d'en  ef- 
fectuer  le  dépòt  au  Capitanat  du  port,  sur  la  demanda 
écrite  de  ces  derniers. 

Art.  100.  —  Pour  les  opérations  faites  à  l'embou- 
chure du  fleuve  par  les  bàtiments  qui  prennent  la  mer 
les  allèges  sortent  du  port  en  mème  teraps  que  les  bà- 
timents allégés;  mais  si  un  bàtiment  se  sert  de  plu- 
sieurs  allèges,  le  capitaine  du  port  règie  leur  départ 
de  telle  sorte  qu'elles  n'aient  pas  à  séjourner  trop 
longtemps  en  rade  avant  de  pouvoir  efifectuer  le  re- 
chargement. 
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Dans  aucun  cas,  qu'il  s'agisse  d'allèger  un  bàtiment       1881 
sortant  du  port  ou  un  bàtiment  venant  de  la    mer  ou    i^  ma?:gi» 
restant  mouillé  en  rade,  les  allèges   ne  peuvent  sortir 
de  Soulina  sans  un  laisser-passer  du  capitaine  du  port. 

Il  est  interdit  aux  allèges  qui  se  rendent  en  rade 
de  charger  sur  le  tillac  (Art.  138). 

Art.  101.  —  Les  allèges  immatriculées  et  les  bà- 
timents  ayant  servi  d'allèges,  qui  remontent  le  fleuve 
ou  qui  rentrent  dans  le  port  de  Soulina  après  avoir 
allégé  un  bàtiment  de  mer,  peuvent  ètre  visités  par 
les  agents  de  l'inspection  de  la  navigation  ou  du  capi- 
tanat  du  port  de  Soulina. 

Les  patrons  d'allèges  sont  tenus,  en  conséquence, 
d'ouvrir  la  cale  et  les  cabines  de  leur  bàtiment,  à  tonte 
réquisition  qui  leur  en  est  faite  par  lesdits  agents 
(Art.   137). 

Art.  102.  —  Si  une  allego  employée  à  alléger  un 
bàtiment  sortant  du  fleuve  rentre  dans  le  port  de  Soulina 
par  un  motif  quelconque,  mème  de  force  majeure,  avant 
d'avoir  pu  rendre  la  totalité  des  marchandises  qu'elle 
avait  embarquées,  le  capitaine  ou  patron  est  tenu  d'en 
faire  immédiatement  la  déclaration  au  bureau  du  capi- 
taine du  port,  et  cotte  déclaration  est  communiquée 
sans  délai  au  directeur  de  la  Caisse  de  navigation 
(Art.  138). 

Art,  103.  —  Les  allèges  qui  rentrent  dans  le  port 
de  Soulina,  dans  le  cas  prévu  par  l'article  précédent, 
sont  tenufìs  de  mouiller  dans  la  partie  inférieure  du 
port,  au  point  qui  leur  est  indiqué  par  le  bosseman. 
Elles  sont  soumises  à  la  surveillance  speciale  du  capi- 
taine du  port  sur  la  réquisition   duquel    les    capitaines 
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1881       ou  patrons  sont  tenus  d'ouvrir  la  cale  et    les   cabines 
i^Majp»**    it  leur  bàtiraent  (Art.  138j. 

CHAPITRE  III. 

Des  opèrations  d'allège  au  cabotage. 

Art.  104.  —  Les  opèrations  d'allège  par  cabotage 
peuvent  ètre  faites  par  toiis  transports  à  vapeur,  cha- 
lands  de  remorque,  bàtiments  à  voiles  ou  allèges,  munis 
de  papiers  réguliers,  à  cliarge,  par  les  capltaines  ou 
conducteurs,  de  se  faire  délivrer,  pour  chaque  voyage, 
par  les  aiitorités  consulaires  ou  locales  compétentes, 
des  ports  dans  lesquels  ils  prennent  leur  cargaison,  un 
certiflcat  faisant  connaìtre  l'objet  de  l'opération  et  la 
quantité  de  marchandises  embarquée. 

Ce  certiflcat  doit  étre  produit  en  cours  de  voyage, 
à  tonte  réquisition  de  l' inspecteur  et  de  ses  agents 
(Art.  137). 

Art,  105.  —  Aussitót  que  le  bàtiment  faisant  une 
opération  de  cabotage  arrive  dans  le  port  de  Soulina, 
le  conducteur  est  tenu  de  se  rendre  au  bureau  du  ca- 
pitaine  du  port  et  d'y  présenter  le  certiflcat  prescrit 
par  l'article  précédent  (Art.  138). 

Si  le  bàtiment  décharge  la  totalité  de  sa  cargaison 
dans  le  port  de  Soulina,  il  mouille  à  coté  du  bàtiment 
de  mer  qui  doit  recevoir  la  marchandise,  et  ne  peut 
s'en  éloigner  qu'après  avoir  entièrement  termine  le 
déchargement  (Art.  139). 

Si  la  cargaison  doit  étre  déchargée,  en  totalité 
ou  en  partie,  sur  la  rade  de  Soulina,  le  conducteur 
du  bàtiment  remet  le  certiflcat  prescrit  par  l'article  104 
au  capitaine  du  port,  qui  lui  délivre  le  laisser-passer 
nécessaire  pour  sortir  du  port. 
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Art.  106.  —  Les  articles    97,    100,    101,  102  et      1881 
103  qui  précèdent,  sont  également  applicables  aux  'bà-    i»ma£-^<u 
timents  qui  font  le  service  d'allège  au  cabotage. 

Toutefois,  les  transports  à  vapeur  et  chalands  de 
remorque  ne  sont  pas  assujettis  à  l'obligation  de  se 
laisser  visiter,  conformément  à  l'article  100,  à  moins 
que  Fune  des  parties  ne  le  demande,  ou  en  cas  de 
soupcon  de  fraude. 

CHAPITRE  IV. 
Dispositìons  spèciales  aa  cas  de  force  majeare. 

Art.  107.  —  Lorsqu'un  bàtiment  est  contraint 
par  le  mauvais  temps  de  quitter  la  rade  de  Soulina, 
en  laissant  la  totalité  ou  une  partie  de  sa  cargaison 
à  bord  de  l'allège,  le  patron  de  l'allège  rentre  dans 
le  port  et  conserve  provisoirement  son  chargement, 
après  avoir  rempli  les  formalités  prescrites  par  l'ar- 
ticle 102  ci-dessus. 

Art.  108.  —  Si,  dans  le  cas  prévu  par  l'article 
précèdent,  le  bàtiment  allégé  ne  reparait  pas  dans  le 
délai  de  six  jours,  les  patrons  d'allèges  ont  la  faculté 
de  demander  au  capitaine  du  port  l'autorisation  de  dé- 
rharger  leur  cargaison  et  de  la  consigner  entre  les 
raains  de  qui  de  droit,  et  ils  peuvent  exiger  le  paye- 
raent  du  nolis  convenu,  comme  s'ils  avaient  rerais  la 
cargaison  à  bord  du  navire  allégé,  mais  sans  aucune 
augmentation. 

Si,  avant  l'expiration  du  délai  ci-dessus  spécifié, 
le  bàtiment  revient  en  rade  pour  s'éloigner  de  nouveau, 
Ics  jours  écoulés  ne  sont  pas  comptés  et  un  nouveau 
délai  commence  à  partir  du  jour  de  son  apparition. 


1881 
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CHAPITRE  V. 
Dìspositions  spéciales  au  cas  de  fraude. 

Art.  109.  —  En  cas  de  présomption  d'inexactitude 
ou  de  fausse  indication  de  la  capacitò  de  Tallège,  le 
capitaine  marchand  a  la  faculté  de  faire  procéder  à  la 
vérification  du  tonnage  par  une  commission  speciale 
nommée,  suivant  les  cas,  par  le  capitaine  du  port  de 
Soulina  ou  par   l'inspecteur  de  la  navigation. 

Les  frais  de  l'expertise  sont  supportés  par  le  ca- 
pitaine qui  l'a  demandée,  à  moins  que  l'inexactitude 
ou  la  fausse  indication  ne  soit  constatée,  auquel  cas 
ils  torabent  à  la  charge  de  l'allège. 

Art.  110.  —  S'il  est  prouvé  qu'un  détournement 
a  été  comrais  sur  la  cargaison  mise  à  bord  de  tout 
bàtiment  servant  d'allège,  le  capitaine  ou  patron  est 
soumis  à  l'amende  édictée  par  l'article  139  du  présent 
Règlement,  sans  préjudice  aux  poursuites  criminelles 
appartenant  aux  autorités  compétentes, 

En  outre  de  catte  penalité,  s'il  s'agit  d'une  allège 
immatriculée,  la  licence  du  bàtiment  lui  est  retirée 
pour  trois  mois  au  moins. 

TITRE  VI. 

DU  REMORQUAGE. 

CHAPITRE  PREMIER. 
Régles  générales. 

Art.  111.  —  Nul  ne  peut  entreprendre  des  opé- 
rations  habituelles  de  remorquage  à  l'embouchure  de 
Soulina  ni  sur  le  Bas-Danube  en  aval  de  Galatz,  avant 
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d'avoir  fait  immatriculer  au  capitanat  du  port  de  Sou-      1881 
lina  les  bàtiments  destinés    à    servir    de   remorqueurs,    19  maggio 
et  de  s'étre  munì,  pour  chaque  bàtiiTK^nt,  d'une  licence 
délivrée  par  le  capitaine  de  port  (Art.  141). 

Art.  112.  —  La  licence  prescrite  par  l'article 
précédent  doit  toujonrs  se  trouver  à  bord  ;  elle  indique 
le  tonnage  du  remorqueur,  ain?ìi  que  la  qualité  et  la 
force  de  son  moteur  (Art.  141j. 

Art.  113.  —  Les  remorqueurs  raunis  de  la  licence 
prescrite  par  les  deux  articles  précédents  sont  tenus 
de  porter  le  numero  de  catte  licence  peint  en  blanc  et 
en  chiffres  arabes  d'un  pied  de  hauteur,  à  bàbord  et 
à  tribord,  sur  une  partie  apparente  de  leur  bordage 
extérieur  (Art.  142). 

Art.  114.  —  Lorsque-  des  bàtiments  ou  transports 
conduits  en  remorque  s'amarrent  ou  jettent  l'ancre  en 
rade  de  Soulina,  dans  un  port  ou  sur  tout  autre  point 
du  Bas-Danube,  en  aval  de  Galatz,  les  remorqueurs  ne 
peuvent  larguer  les  amarres  de  remorque  avant  que 
ies  bàtiments  ou  transports  remorqués  n'aient  fait  leur 
évitée  au  vent  ou  au  courant,  et  ne  se  trouvent  en 
sécurité  de  mouillage  (Art.   141). 

Art.  115.  —  Lorsque  le  capitaine  d'un  remorqueur 
entreprend  de  remorquer,  soit  en  rade  de  Soulina,  soit 
dans  le  fleuve,  en  aval  de  Galatz,  un  ou  plusieurs  bà- 
timents, transports,  radeaux  ou  trains  de  bois,  pour 
lesquels  la  force  de  son  bàtiment  est  insuffisante  il  est 
civileraent  responsable  de  tous  les  dommages  qui  peu- 
vent en  résulter. 

Le  capitaine  d'un  remorqueur  qui  entreprend  de 
remorquer  en  aval  de  Galatz  un  radeau  ou  train  de 
bois  est  tenu  de  s'assurer  que  le  piloto   dont    l'emploi 
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1881  est  prescrit  par  l'article  85  alinea  2  se  trouve  à  bord 
M  maggio  et  qu'il  est  munì  d'un  billet  d'embarquement  en  règie. 
Art.  116.  —  Les  dispositions  des  articles  114  et 
115  qui  précèdent  sont  obligatoires  pour  tous  les  bà- 
timents  employés,  en  aval  de  Galatz  et  sur  la  rade  de 
Soulina,  à  en  remorquer  d'autres,  soit  habituellement, 
soit  accidentellement. 

CHAPITRE  II. 

Da  remorquage  à  l'embouchiire. 

Art.  117.  —  Les  remorqueurs  employés,  soit  ha- 
bituellement, soit  accidentellement,  au  service  du  port 
et  de  la  rade  de  Soulina,  sont  tenus  de  se  conformer 
strictement  aux  indications  qui  leur  sont  données  par 
le  capitaine  de  port  ou  par  ses  agents,  en  ce  qui  con- 
cerne le  lieu  d'amarrage  ou  de  mouillage  des  bàtiments 
qu'ils  remorquent  à  l'entrée. 

lls  stationnent  eux-mèmes  dans  la  section  du  port 
(|[ui  leur  est  spécialement  assignée  par  le  capitaine  de 
port,  et  ils  ne  peuvent  s'y  amarrer  bord  à  bord  au 
nombre  de  plus  de  deux  (Art.   142). 

Art.  118.  —  Il  est  interdit  à  tous  bàtiments  à 
vapeur  de  naviguer  dans  le  port  de  Soulina  avec  des 
bàtiments  amarrés  bord  à  bord  au  nombre  de  plus  de 
deux  (Art.  142). 

Art.  1 19.  —  Lorsque  l'état  de  la  mer  ne  permet  pas 
aux  pilotes  de  l'embouchure  de  se  rendre  en  rade  pour 
piloter  les  bàtiments  à  l'entrée,  tout  remorqueur  sor- 
tant  du  port,  pour  aller  prendre  un  bàtiment  en  re- 
morque,  est  tenu  de  recevoir  à  bord,  avant  de  sortir 
le  piloto  désigné  à  cet  effet  par  le  chef-pilote  (Art.  142). 
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CHAPITRE  III. 

De  reaiorquage  dans  le  fieuve. 

Art.  120. — Est  considéré  comme  faisant  habituel- 
lement  des  opérations  de  remorquage  entre  Galatz  et 
l'embouchure  de  Soulina,  et  soumis  en  conséquence  à 
l'obligation  de  prendre  la  licence  prescrite  par  l'ar- 
ticle  111  du  présent  Règlement,  toiit  remorqueur  qui 
effectue,  dans  cette  partie  du  fieuve,  plus  de  trois  opé- 
rations dans  l'espace  d'un  mois  (Art.  141). 

Art.  121.  —  En  cas  d'échoiiement  ou  de  naufrago 
d'un  bàtiment,  transport,  radeau  ou  train  de  bois  re- 
in  orqué,  en  aval  de  Galatz,  le  capitaine  du  remorqueur 
en  continuant  son  voyage,  est  tenu  de  donner  avis  de 
l'accident  à  la  première  embarcation  du  service  de  l'ins- 
pection  qu'il  rencontre. 

Si  l'échouement  est  imputable  à  la  faute  du  re- 
morqueur, celui-ci  ne  peut  continuer  son  voyage  avant 
qu'il  ne  soit  constate  que  la  force  de  son  moteur  est 
insuffisante  pour  reraettre  à  flot  le  bàtiment,  transport 
radeau  ou  train  de  bois  échoué  (Art.  141). 

Les  dispositions  du  présent  article  sont  applicables 
à  tous  bàtiraents  à  vapeur  employés  au  remorquage  en 
aval  de  Galatz,  soit  habituellement,  soit  accidentel- 
lement. 

TITRE  VII. 

DISPOSITIONS   SPÉCIALES   À   OBSERVER    DANS   l'iNTÉRÈT 
DES   TRAVAUX   d'aMÉLIORATION   DU   BAS-DANUBE. 

Art.  122.  —  Les  règles  de  précaution  prescrites 
jiar  l'article  30  du  présent  Règlement  aux  capitaines 
ou  patrons  des  bàtiments,  trains  de  bois    ou    radeaux, 

19 
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1881  naviguant  ou  stationnant  sur  le  Bas-Danube,  en  aval  de 
omaggio  Galatz,  s'appliquent  notamment  au  matériel  tlottant 
empio jó  aux  travaux  d'amélioration  du  fleuve  et  de 
ses  embouclmres,  ainsi  qu'aux  ouvrages  de  toute  nature 
tels  que  digues,  jetées,  éperons,  quais,  revètements  de 
rives,  construits  ou  à  construire  par  la  Commission 
européenne  du  Danube  ou  par  l'Autorité  qui  lui  succè- 
derà, et  aux  bouées  et  autres  signaux  placés  par  l'une 
ou  par  l'autre  de  ces  autorités  sur  le  fleuve  ou  sur  les 
rives  (Art.  144  et  145). 

Art.  123.  —  Les  capitaines  ou  patrons  des  bàti- 
ments,  transports,  trains  de  bois  ou  radeaux  sont  éga- 
leraent  tenus  de  prendre  les  précautions  nécessaires 
pour  entraver  le  moins  possible  les  travaux  en  cours 
d'exécution,  notamment  les  travaux  de  dragage,  et  la 
construction  des  ouvrages  entrepris  ou  à  entreprendre 
sur  le  Bas-Danube,  en  aval  de  Galatz  et  à  son  embou- 
chure. 

A  cet  effet,  les  capitaines,  de  tous  bàtiments  à  va- 
peur  sont  tenus  de  ralentir  leur  marche,  autant  qu'ils. 
peuvent  le  faire  sans  danger  pour  leur  propre  bàti- 
ment  ou  pour  les  bàtiments  reraorqués  par  eux,  lors- 
qu'ils  traversent  une  section  fluviale  sur  laquelle  des 
travaux  de  dragage  ou  autres  sont  en  cours  d'exécution 
et  ce  aussi  longtemps  qu'ils  se  trouvent  entre  les  si- 
gnaux spéciaux  placés  sur  les  rives,  en  amont  et  en 
aval  du  lieu  des  travaux  (Art.  144  et  145). 

Art.  124.  —  Lorsque  des  dragues  à  vapeur  sont 
employées  pendant  la  nuìt  sur  le  Bas-Danube,  en  aval 
da  Galatz,  le  passage  des  sections  où  s'etìectuent  les 
travaux  de  dragage  et  le  trar.sjort  des  déblais  est  in- 
terdit,  sauf  l'exception  ci-après,    à    tous  bàtiments   à 
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voiles  ou  à  vapeiir,  radeaiix  ou  trains  de  bois,  pendant      1881 
tei  nombre  d'heures  qu'il  est  jugé  nécessaire    et    qu'il    i9  maggio 
est  déterminé  par  un  avis  special  que   la    Commission 
européenne,  ou  l'Autorité  qui    lui    aura    succède,  fait 
publier  à  cet  effet. 

Cette  défense  ne  s'étend  pas  aux  paquebots  efFec- 
tuant  des  vovages  périodiques  et  affectés  à  un  service 
postai  régulier,  sauf  toutefois  les  cas  de  necessitò  spe- 
ciale, dans  lesquels  le  passage  de  nuit  peut  ètre  interdit 
d'une  manière  absolue,  par  un  siraple  avis  de  la  Com- 
mission européenne  ou  de  l'Autorité  qui  lui  aura  suc- 
cède   (Art.  144  et  145). 

TITRE  Vili. 

DES     CONTRAVENTIONS. 

CHAPITRE  PREMIER 
Fixation  des  amendes. 

§   1  er 

Contraventions  aux  dispositions  générales  et  à  celles  du  titre 
premier  sur  la  police  de  la  rade  et  du  port  de  Soulina. 

Art.  125.  —  Toute  contravention  aux  dispositions 
du  deuxième  alinea  de  l'article  cinq  (5),  du  premier 
alinea  de  l'article  dix-sept  (17)  ou  du  premier  alinea 
de  Tarticle  vingt-trois  (23),  ou  à  Fune  des  dispositions 
des  articles  huit,  dix,  onze,  quatorze,  seize,  dix-huit, 
dix-neuf,  vingt,  vingt-sept  et  vingt-huit  (8.  IO,  II,  14 
16,  18,  19,  20,  27  et  28)  du  présent  Règlement  est 
punie  d'une  amende  de  dix  francs  au  moins  et  de  cin- 
quanta francs  au  plus. 
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1-881  Art.  12G.  —  Le  capitarne  de  tout  bàtiment  de  mer 

iQmaggk)  autre  que  les  paquebots  affectés  au  service  de  messa- 
gerie,  trouvé  dans  le  Danube,  et  dont  le  róle  d*  equi- 
page  ne  porte  pas  l'estampille  dont  il  est  parie  à  l'ar- 
ticle  dix-sept  (17)  du  présent  Ilèglement,  ou  ne  porte 
qu'une  ou  plusieurs  estampilles  annulées,  est  passible 
d'une  amende  de  vingt  francs  au  moins  et  de  cinq  cents 
francs  au  plus. 

L'amende  est  de  vingt  francs  au  moins  et  de  deux 
cents  francs  au  plus,  pour  tout  capitaine  d'un  bàtiment 
de  mer,  qui,  en  cours  de'voyage  entre  Galatz  et  Sou- 
lina,  se  trouve  dépourvu  de  son  ròle  d'  équipage,  ou 
refuse  de  le  produire  aux  agents  de  l'inspection  de  la 
navigation. 

Art.  127.  —  Toute  contravention  à  l'article  vingt- 
un  (21)  du  présent  Règlement  est  punie  d'une  amende 
de  cent  francs  au  moins  et  de  trois  cents  francs  au  plus. 

Pour  les  contraventions  commises  contre  les  dispo- 
sitions  de  Tarticle  vingt-deux  (22)  ci-dessus,  la  peine 
est  de  vingt  francs  au  moins  et  de  deux  cents  francs 
au  plus. 

Art.  128.  —  Toute  contravention  à  l'une  des  dis- 
positions  des  articles  vingt-quatre  et  vingt-cinq  (24  et 
25)  ci-dessus  est  punie  d'une  amende  de  vingt  francs 
au  moins  et  de  cant  francs  au  plus. 

§2. 

Contraventions  aux  dispositions  du  titre  II 
sur  la  police  du  fleuve. 

Art.  129.  —  Toute  contravention  à  l'une  des  dis- 
qositions  des  articles  trente  à  quarante-six  inclusive- 
in  ent,  des  articles  quaran te-li uit  à  cinquante-neuf   in- 
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clusivement,  soix.ante-qiiatre,    soixante-cinq,    soixante        1881 
neuf  et  soixant^-qiiatorze  du  présent  Règlement  (30  ù    19  maggio 
45,  48  à  59,  64,  65,  69  et  74),  est  piinie  d'une  amendj 
de  trente  francs  au  moins  et  de  cent  francs  au  plus. 

Le  maximum  de  l'araende  peut  ètre  porte  à  deux 
mille  francs,  dans  le  cas  où  il  a  été  contrevenu  aux 
dispositions  de  l'article  30  par  un  acto  volontaire,  com- 
mis  de  mauvaise  foi,  et  de  nature  à  compromettre  la 
sécurité  des  bàtiraents  ou  des  échelles,  bouées,  signaux 
chemins  de  halage  et  autres  établisseraents  servant  ù 
la  navigation  (Art.   145). 

Art.  130.  —  Tout  conducteur  d'  un  radeau  ou 
train  de  bois  trouvé  naviguant  dans  le  bras  de  Soulina 
avec  un  tirant  d'eau  supérieur  à  celui  qui  est  indiqué 
par  l'article  soixante  (60)  du  présent  Règlement,  est 
passible  d'une  am^nde  de  cent  francs  au  moins  et  de 
cinq  cents  francs  au  plus. 

Tonte  contravention  à  Fune  des  dispositions  de 
l'article  soixante-un  (61)  et  du  deuxième  alinea  de  l'ar- 
ticle cent-quinze  (115)  ci  dessus  est  punie  d'une  amende 
de  deux  cents  francs  au  moins  et  de  cinq  mille  francs 
au  plus.  Cette  pénalité  est  également  applicable  au 
capitaine  du  remorqueur  conduisant  un  radeau  ou  train 
de  bois,  à  ])ord  duquel  ne  se  trouverait  pas  un  pilote 
breveté  régulièrement  muni  de  son  billet  d'embarque- 
ment. 

Tonte  contravention  aux  dispositions  de  1'  article 
soixante-deux  (62)  ci-dessus  est  punie  d'une  amende  de 
deux  cents  francs  au  moins  et  de  cinq  cents  francs 
au  plus. 

Art.  131.  —  Toute  contravention  à  Fune  des  dis- 
positions de  l'article  soixante-treize  (73)  du  présent  Rè- 
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1881       glement,    relatives  au  jet  et  au  débarquement  du  lest, 
19  maggia    est  punie  d'une  amende  de  cent    francs  au  moins  et  de 
cinq  cent  francs  au  plus. 

§  3. 

Contraventions  aux    dispositions  du  titre  III 

sur  la  police  du  port  de  Toultclia. 

Art.  132.  —  Sont  punies  d'une  amende  de  dix 
francs  au  moins  et  de  cinquante  francs  au  plus,  les 
contraventions  à  Fune  des  dispositions  des  articles  soi- 
xante-quinze,  soixante-seize  et  soixante-dix-sept  (75,  76 
et  77)  du  présent  Règlement. 

§  4. 

Contraventions  aux  dispositions  du  titre  IV 
sur  le  service  du  pilotage. 

Art.  133.  —  Tonte  contravention  aux  dispositions 
du  premier  alinea  de  l'article  treize  (13)  ou  du  deu- 
xième  alinea  de  l'article  quatre-vingt-cinq  (85)  du  pré- 
sent Règlement  est  punie  d'une  amende  de  cent  cinquante 
francs  au  moins  et  de  trois  cents  francs  au  plus.  Tonte 
contravention  aux  prescriptions  du  deuxième  alinea  de 
l'article  soixante  et  dix-neuf  (79)  du  présent  Règlement, 
est  punie  d'une  amende  de  cinquante  francs  au  moins 
et  de  cent  francs  au  plus. 

Art.  134.  —  Tout  refus  des  déclarations  prescrites 
par  l'article  quatre-vingt  (80)  du  présent  Règlement, 
de  mème  que  toute  inexactitude  volontaire  commise 
dans  ces  déclarations,  soit  par  le  capitaine,  soit  par  le 
piloto,  et  toute  contravention  à  l'article  quatre-vingt-un 
(81)  ci-dessus,  sont  punis  d'une  amende  de  cinquante 
francs  au  moins  et  de  cent  francs  au  plus. 
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Art.  135.  —  Tout  capitarne  qui,  contrairement  1881 
aux  dispositions  du  dernier  alinea  de  l'article  quatre-  iQmagrgie 
vingt-quatre  (84)  du  présent  Règlement,  fait  piloter 
son  bàtiment  entre  Soni  ina  et  Bra'ila,  méme  à  la  re- 
monte  et  lorsqu'il  se  trouve  lui-)nème  à  bord,  par  un 
pilote  étranger  au  corps  du  pilotage  fluvial,  est  pas- 
sible  d'une  amende  de  cent  francs  au  moins  et  de  cent 
cinquante  francs  au  plus. 

Le  pilote  fluvial,  qui  contrevient  à  l'une  des  dis- 
positions de  l'article  quatre-vingt-huit  (88)  ci-dessus, 
est  passible  d'une  amende  de  cinquante  francs  au  moins 
et  de  cent  francs  au  plus. 

Art.  136.  —  Tonte  contravention  commise  par 
les  pilotes  brevetés  de  l'embouchure  ou  de  service  flu- 
vial, ou  par  les  cliefs  ou  sous-cliefs  pilotes,  contre  les 
dispositions  du  présent  Règlement  ou  contre  les  instruc- 
tions  qui  leur  sont  données,  et  à  raison  de  laquelle 
contravention  il  n'est  point  édicté  de  pénalité  speciale, 
est  punissable  d'une  amende  dont  le  maximum  ne  peut 
■dépasser  trois  cents  francs. 


Contravention  aux  dispositions  du  titre  V 
sur  le  service  des  allèges. 

Art.  137.  —  Tonte  contravention  aux  dispositions 
du  premier  alinea  de  l'article  quatre-vingt-quatorze  (94) 
cu  à  l'une  des  dispositions  des  articles  quatre-vingt- 
quinze,  cent  un  et  cent  quatre  (95,  101  et  104)  du 
présent  Règlement  est  punie  d'une  amende  de  cent 
francs  au  moins  et  de  deux  cents  francs  au  plus. 

Art.  138.  —  Tonte  contravention  à  la  prescription 
édictée  par  le  troisième  alinea  de  l'article  quatre-vingt 
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1881  quatorze  (94),  de  mème  que  toute  contravention  à  l'une 
igmag-g-io  des  dispositions  des  articles  quatre-vingt-dix-sept  (97), 
du  premier  alinea  de  l'article  quatre-vingt-dix-neuf  (99), 
des  articles  cent,  cent  deux,  cent  trois  (100,  102,  103), 
et  du  premier  alinea  de  l'article  cent  cinq  (105)  du 
présent  Règlement,  est  punie  d'une  amende  de  vingt. 
fraucs  au  moins  et  de  cent  vingt  francs  au  plus. 

Art.  139.  —  Toute  contravention  à  l'une  des  dis- 
positions du  quatrième  alinea  de  l'article  quatre-vingt 
quatorze  (94),  du  deuxième  alinea  de  l'article  quatre 
vingt-dix-neuf  (99),  et  du  deuxième  alinea  de  l'article 
cent  cinq  (105)  du  présent  Règlement,  est  punie  d'un  > 
amende  de  quatre  cents  francs  au  moins  et  de  douz;^ 
cents  francs  au  plus,  et  la  mème  peine  est  applicable 
au  capitaine  ou  patron  de  tout  bàtiment  ayant  servi 
d'allège  ou  de  toute  allego  immatriculée,  qui,  sans  y 
ètre  contraint  par  force  majeure,  s'éloigne,  sur  la  rade 
de  Soulina,  du  bàtiment  allégé,  avant  de  lui  avoir 
rendu  la  totalité  de  sa  cargaison. 

Art.  140.  —  En  tout  état  de  cause,  le  bàtiment 
ou  allège,  à  bord  duquel  une  contravention  a  été  com- 
mise, demeure  affecté  par  privilège  au  paiement  do 
l'amende  encourue,  pour  le  recouvrement  de  laquelle 
il  peut  ètre  sequestra  par  l'inspecteur  de  la  navigation 
ou  par  le  capitaine  du  port  de  Soulina,  suivant  le  cas 
(Art.  143). 

§6. 

Contraventions  aux  dispositions  du  titre  VI 
sur  le  remorquage. 

Art.  141.  —  Toute  contravention  à  l'une  des  dispo- 
sitions des  articles  cent  onze,  cent  quatorze,  cent  vingt  et 
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centvingt-un  (111,  114,  120  et  121)duprésentRèglement      1881 
est  punie  d'une  amende  de  viiigt    francs    au   moins  et    io  maggia 
de  cent  vingt  francs  au  plus. 

La  mème  pénalité  est  applicable  à  tout  remorqueur 
qui  entreprend,  en  aval  de  Galatz  une  opération  pour 
laquelle  la  force  de  son  moteur  est  insuffisante. 

Art.   142.  —  Sont  punies: 

D'une  amende  de  dix  francs  au  moins  et  de  trente 
francs  au  plus,  les  contraventions  commises  contre  les 
dispositions  de  l'article  cent  treize  (113); 

D'une  amende  de  vingt  francs  au  moins  et  de 
soixante  francs  au  plus,  les  contraventions  commises 
contre  l'une  des  dispositions  des  articles  cent  dix-sept 
et  cent  dix-neuf  (117  et  119)  ; 

Et  d'une  amende  de  quarante  francs  au  moins 
et  de  cent  vingt  francs  au  plus,  les  contraventions 
commises  contre  la  disposition  de  l'article  cent  dix-huit 
(118)  du  présent  Règlement. 

Art.  143.  —  Les  dispositions  de  l'article  cent  qua- 
rante (140)  ci-dessus  sont  égaleraent  applicables,  pour 
le  recouvrement  des  amendes,  aux  remorqueurs  à  bord 
desquels  les  contraventions  ont  été  commises. 


§  7. 

Contraventions  contre  les  dispositions  spéciales 
du  titre  VII. 


Art.  144.  —  Tonte  contravention  à  Fune  des  dis- 
positions des  articles  cent  vingt-deux,  cent  vingt-trois 
et  cent  vingt-quatre  (122,  123  et  124)  du  présent  Rè- 
glement est  punie  d'une  amende  de  cinquante  francs 
au  moins  et  de  cinq  cents  francs  au  plus. 
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1881  Art.  145.  —    Lorsqu'une    contravention    commise 

igmag-gio  contre  l'une  des  dispositions  desdits  articles  cent  vingt- 
deux,  cent  vingt-trois  et  cent  vingt-quatre  (122,  123 
et  124),  ou  une  contravention  pj'évue  et  punie  par 
l'un  des  articles  cent  vingt-neuf  et  cent  trente  (129 
et  130)  du  présent  Règlement,  est  accompàgnée  ou 
siiivie  d'un  dommage  ou  d'une  avarie  quelconque  oc- 
casionné  par  le  bàtiment,  train  de  bois  ou  radeau  con- 
trevenant,  aux  ouvrages  de  la  Commission  européenne 
du  Danube  ou  de  l'Autorité  qui  lui  aura  succède,  à  leur 
matériel  flottant  ou  à  quelqu'autre  de  leurs  propriétés, 
l'amende  encourue  par  le  contrevenant  est  de  dix  francs 
au  moins  et  de  deux  mille  cinq  cents  francs   au  plus. 

§8. 
Injures  et  voies  de  fait. 

Art.  146.  —  Tonte  offense  ou  injure  commise  et 
tonte  menace  proférée  contro  les  agents  préposés  au 
maintien  de  la  police  de  la  navigation  ou  à  la  percep- 
tion  des  taxes  établies  à  l'embouchure  de  Soulina, 
agissant  dans  l'exercice  de  leurs  fonctions,  de  mème 
que  toute  injure  ou  offense  dirigée  contre  l'Autorité 
de  laquelle  lesdits  agents  tiennent  leur  pouvoir,  est 
punie  d'une  amende  de  dix  francs  au  moins  et  de  cin- 
quanta francs  au  plus. 

S'il  y  a  voie  de  fait  commise  ou  tentée  contre  les 
agents  de  la  police  ou  de  la  perception  des  taxes,  à 
l'occasion  de  l'accomplissement  de  leurs  fonctions,  le 
maximum  de  l'amende  peut  étre  porte  à  trois  cents 
francs. 
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1881 

CHAPITRE  IL  ] 9  maggio 

Règles  ponr  l'application  des  amendes. 

Art.  147.  —  Les  amendes  ne  sont  pas  applicables 
aux  contraventions  occasionnées  par  des  cas  de  force 
raajeure. 

Art.  148.  —  Le  maximum  de  l'amende  peut  ètre 
doublé  en  cas  de  recidive. 

Il  y  a  recidive  lorsque  la  contravention  se  renou- 
velle  dans  l'espace  de  deux  ans, 

Pour  les  conducteurs  de  radeaux  ou  trains  de 
bois,  il  y  a  recidive  dans  la  contravention  commise 
contro  les  dispositions  de  l'article  soixante  (60)  du 
présent  Règlement,  lorsque  deux  ou  plusieurs  radeaux 
ou  trains  de  bois  expédiés  par  le  mèrae  propriétaire  ou 
vendeur  et  ayant  des  dimensions  supérieures  à  celles 
qui  sont  prescrites  par  ledit  article,  sont  trouvés  na- 
viguant  dans  le  bras  de  Soulina,  sans  étre  remorqués 
par  un  bateau  à  vapeur,  entro  le  premier  janvier  et 
le  trente-un  décembre  de  la  méme  année. 

Dans  le  cas  de  l'article  soixante-deux  (62)  ci-dessus, 
il  y  a  recidive,  lorsque  la  contravention  a  été  commise 
à  bord  du  méme  radeau  ou  train  de  bois,  pendant  deux 
ou  plusieurs  nuits,  au  cours  du  méme  voyage. 

Art.  149.  —  Indépendamment  des  amendes  aux- 
quelles  ils  sont  condamnés,  les  contrevenants  peuvent 
étrepoursuivis  devant  les  tribunaux  compétents,  à  raison 
de  la  réparation  civile  des  dommages  qu'ils  ont  causés. 

Art.  150.  —  Les  capitaines  sont  personnellement 
responsables  des  contraventions  commises  par  les  gens 
de  leur  équipage. 
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1881  Art.  151.  —  L'inspecteur  de  la   navigution  et  le 

19  maggio  capitarne  du  port  de  Soulina  connaissent  des  contra- 
ventions  commises  dans  l'étendue  de  leur  ressort,  contre 
les  dispositions  du  présent  Règlement,  et  prononcent, 
en  première  instance,  l'application  des  amendes  eiicou- 
rues  à  raison  de  ces  contraventions. 

A  défaut  d'un  jugement  de  condaranation  intervenu 
en  première  instance,  la  Commission  a  la  faculté  d'é- 
voquer  l'affaire  dans  les  trois  mois  de  la  déclaration 
de  non-lieu  du  juge  de  première  instance,  et  elle  pro- 
nonce,  dans  ce  cas,  en  premier  et  dernier  ressort. 

La  notification  des  jugements  de  condamnation  est 
faite  à  Soulina,  en  la  chancellerie  de  l'Autorité  con- 
sulaire  ou  locale,  de  laquelle  relève  la  partie  condamnée. 
si  la  contravention  a  été  commise  pendant  un  voyage 
à  la  descente  ;  elle  est  faite  à  la  mème  autoritè,  dans 
le  port  de  destination  du  bàtiment,  lorsque  la  contra- 
vention a  été  commise  pendant  le  voj^age  à  la  remonte: 
elle  peut  de  mème  ètre  faite  valablement  à  la  per- 
sonne.  > 

Art.  152.  —  Le  montant  des  amendes  est  verse 
à  Soulina,  entre  les  mains  du  Directeur  de  la  caisse 
de  navigation,  et  pour  les  bàtiments  de  mer,  ce  paye- 
ment  est  effectué,  en  tout  état  de  cause,  avant  celui 
des  droits  de  navigation  qu'ils  ont  à  payer  en  sortant 
du  fleuve. 

Art.  153.  —  L'appel  contre  les  jugements  en  con- 
damnation est  porte  dans  les  trois  mois  de  la  notifi- 
cation, soit  devant  la  Commission  européenne,  ou  de- 
vant  l'Autorité  qui  lui  succèderà,  soit  devant  le 
Tribunal  mixte  qui  pourra  ètre  éventuellement  institué 
à  cet  effet. 
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En  cas  d'appel,  le  montant  de    Tamende    est  con-      1881 
-signé,  à  titre  provisoire,  à  la  caisse  de    navigatìon  et    isnag-gi» 
y  reste  en  dépòt  jusqu'à  ce  que  la  cause  soit  videe. 

Le  jugement  rendu  sur  l'appel  est  définitif  et  ne 
peut  étre  l'objet  d'aucun  recours  quelconque. 

L'appel  n'est  plus  recevable  après  l'expiration  du 
<lélai  de  trois  raois,  à  partir  de  la  notification,  et  le 
montant  de  l'amende  demeure  définitivement  acquis  à 
la  caisse  de  navigation. 

Disposi tions  fìnales. 

Art.  154.  —  Le  présent  Règlement  entrerà  en 
vigueur  le  premier  juillet  1881. 

A  partir  de  cette  méme  date  le  règlement  de  na- 
vigation et  de  police  en  date  du  10  novembre  1875 
cesse  d'avoir  force  de  loi. 

Art.  155.  —  Le  présent  Règlement  pourra  étre 
inodifìé,  selon  les  besoins,  par  la  Commission  européenne 
ou  par  l'Autorité  Internationale  qui  lui  sera  substituée 
en  vertu  de  l'article  17  du  Traité  de  Paris. 

Fait  à  Galatz,  le  19  mai  1881. 

{Firmati)  —  Arendt. 

E.  DE  Haan. 
Camille  Barrère. 

H.    T.    SlBORNE. 

N.  Revest. 

Pencovici. 

A.  Romanenko. 

CoNST.  Et.  Carathéodory. 


1881 

W  maggio 
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XLVI/"'- 


TARIF 

des  droits  de  navigation  à  prélever  à  l'embouchure 
de  Soulina. 


La  Commission  européenne  du  Danube, 

Vu  l'article  16  du  Traité  de  Paris  du  30  mars  1856, 
portant  que  les  frais  des  travaux  exécutés  pour  déga- 
ger  les  embouchures  du  Danube  et  les  parties  de  la 
mer  y  avoisinantes  des  obstacles  qui  les  obstruaient, 
et  ceux  des  établissements  ayant  pour  objet  d'assurer 
et  de  faciliter  la  navigation,  seront  couverts  au  moyen 
du  prélèvement  de  droits  flxes  arrètés  par  la  Com- 
mission ; 

Vu  le  tarif  arrèté  le  2  novembre  1865,  pour  fìxer 
le  montant  de  ces  droits,  tei  qu'il  est  annexé  à  l'Acte- 
public  relatif  à  la  navigation  des  embouchures  du  Da- 
nube, signé  à  Galatz  le  mème  jour,  et  ratifié  dans  la 
séance  de  la  Conférence  de  Paris  en  date  du  vingt-huit 
mars  1866; 

Vu  l'article  15  dudit  Acte-public,  portant  qu'à 
l'expiration  de  cliaque  délai  de  cinq  ans;  et  en  vue  de 
diminuer,  s'il  est  possible,  les  charges  imposées  à  la 
navigation,  il  sera  procède  à  une  révision  du  susdit 
tarif,  et  que  le  montant  des  taxes  sera  réduit  autant 
que  faire  se  pourra,  tout  en  conservant  le  revenu 
moyen  jugé  nécessaire  ; 
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Vu  le  tarif  arrèté  à  la  suite  de  la  première  révi- 
sion  quinquennale,  le  9  novembre  1870,  et  le  tarif 
arrété  à  la  suite  de  la  deuxième  révision,  le  10  no- 
vembre 1875; 

Vu  les  dispositions  adoptées  le  18  novembre  1878, 
assurant  une  réduction  progressive  des  taxes  aux  bàti- 
ments  qui  efifectuent  le  voyage  du  Danube  plusieurs 
fois  pendant  la  mème  campagne,  et  les  dispositions  du 
29  mai  1879,  modifiant  les  articles  7  et  10   du  tarif  ; 

Arrète  le  tarif  dont  la  teneur  suit  : 

Art.  1.  —  Tout  bàtiment  à  voiles  ou  à  vapeur  et 
tout  transport  sans  aucune  exception  jaugeant  cent 
tonneaux  au  moins,  quittant  le  port  de  Soulina  pour 
prendre  la  mer,  et  qui  porte,  d'après  ses  connaisse- 
ments  ou  son  manifeste  une  cargaison  equivalente  à 
plus  du  tiers  de  son  tonnage,  pale,  par  tonneau  de 
jauge,  et  sur  son  tonnage  total  un  droit  fixe  de  navi- 
gation  dont  le  montant  est  determinò,  en  francs  et 
centimes,  par  le  tableau  ci-après: 


1881 

19  maggie 


TONNAGE  IMPOSABLE 

Droit  à  payer  par  les  bàtiments 
qui  ont  chargè 

dans  le  jjort 
de  Soulina       1 

dans  un  autre 
port  du    tieuve 

fr.   cs. 

Ir.   cs. 

de  100 

à 

150  tonneaux  .... 

0  40 

0  70 

»    151 

» 

200 

» 

1  00 

1  35 

T>    201 

» 

250 

» 

1   45 

1  80 

»    251 

» 

300 

» 

1  80 

2  20 

»    301 

» 

400 

» 

2  10 

2  50 

»    401 

» 

500 

» 

2  30 

2  70 

»    501 

» 

600 

» 

2  40 

2  85 

»    601 

->> 

700 

» 

2  45 

2  95 

»    "701 

» 

800 

» 

2  50 

3  00 

de  plus  de  800 

» 

2  55 

3  05 

304  ITALIA  E   VARI  STATI 

1881  Art.  2.  —  Les  droits    de    navigation    déterminés 

jfmag-grio    ])ar    l'article    précédent    seront    intégralement   percug 

lorsque  la  profondeiir  de  la  passe  de   l'embouchure  de 

Soulina,  relevée  conformément  à  l'article  16  du  présent 

tarif,  sera  de  quinze  pieds  anglais  au  minimura. 

Si  la  profondeur  de  ladite  passe  tombe  au  dessous 
de  quinze  pieds  le  montant  des  droits  fixés  par  l'article 
précédent  sera  réduit  de  quinze  pour  cent  par  pied 
anglais  de  diminution  de  profondeur,  mais  cotte  réduc- 
tion  ne  pourra  jamais  dépasser  la  proportion  de  soi- 
xante  et  quinze  pour  cent,  correspondante  à  une  pro- 
fondeur minimum  de  dix  pieds  anglais.  En  conséquence, 
la  réduction  maximum  de  soixante  et  quinze  pour  cent 
continuerà  à  étre  appliquée,  quel  que  puisse  étre  le 
cliiffre  de  la  profondeur  de  la  passe  au  dessous  de  dix 
pieds  anglais. 

Art.  3.  —  Tout  bàtiment,  soit  à  voiles,  soit  à 
vapeur,  palerà  à  son  premier  voyage  de  chaque  année 
dans  le  Danube,  les  taxes  entières  qui  lui  seront  ap- 
plicables  aux  termes    des  dispositions  du  présent  tarif. 

Tout  bàtiment  qui  fera  un  second  voyage  au  Da- 
nube, pendant  la  mèrae  année,  jouira,  pour  ce  second 
voyage,  d'une  réduction  de  cinq  pour  cent,  sur  le  mon- 
tant des  taxes  intégrales  sus-mentionnées. 

Tout  bàtiment  qui  fera  un  troisième  voyage,  pen- 
dant la  méme  année,  jouira  pour  ce  troisième  voyage, 
d'une  réduction  de  dix  pour  cent  sur  les  taxes  inté- 
grales sus-mentionnées  ;  pour  un  quatrième  voyage, 
cotte  réduction  sera  de  quinze  pour  cent;  pour  un 
cinquième  voyage,  elle  sera  de  vingt  pour  cent  et  ainsi 
(le  suite,  c'est-à-dire,  que  pour   cliaque   voyage   poste- 
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rieur  au  premier  et  jusqii'au  clix-septième,  le  bàtimeut 
jouira  d'une  reduction  additionnelle  de  cinq  pour  cent. 
La  reduction  moyenne  afferente  au  dix-septième 
voyage  étant  ainsi  de  quarante  pour  cent  de  la  taxe 
intégrale,  cette  reduction  moyenne  continuerà  à  ètre 
appliquée  pour  tous  les  voyages  postérieurs  au  dix-sep- 
tième, conforméraent  au  tableau   ci-après  : 


1881 

19  maggio 


Nombre  des 

voyages 
de  l'année 

.2 

o 
PS 

Ss-? 

ce 
cu 

-O 

0) 

o 

z 

p  PI 
fcc  f3 

ci    c3 
>>>^    ■ 

o  ^ 
>  o 

o  -^  p 
r  ce  to 

v(ij  '^     1^ 

Cd 

o 

oj  a, -e 

1 

0 

0 

11 

50 

25 

2 

5 

2.5 

12 

55 

27.5 

3 

10 

5 

13 

60 

30 

4 

15 

T.5 

14 

65 

32.5 

5 

20 

10 

15 

70 

35 

6 

25 

12.5 

16 

75 

37.5 

7 

30 

15 

17 

80 

40 

8 

35 

n.  5 

18 

40 

40 

9 

40 

20 

19 

40 

40 

10 

45 

22.5 

20 

40 

40 

•et  ainsi  de  suite. 

Le  nombre  des  voyages  effectués  périodiquement 
par  los  bateaux  des  Compagnies  publiques,  d'après  un 
programma  arrèté  d'avance,  ne  sera  pas  compté  par 
cliaque  voyage  d'un  seid  et  mèrae  bàtiment,  mais  par 
voyage  ]r)ériodique  des  bàtiments  de  la  Compagnie. 

Néanmoins,  il  est  entendu,  qu'en  aucun  cas,  les 
taxes  de  ces   bàtiraents   ne    peuvent    ètre    réduites  de 

20 
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1881      manière  à  les  afifranchir  des    droits    de    phares   ou    de 
19  maggio    pilotage  qui  leur  seront  applicables. 

Si  dans  le  courant  d'une  année,  les  Compagnie* 
publlques  se  trouvent  dans  Fimpossibilité  d'accomplir 
un  ou  plusieurs  voyages,  par  suite  de  la  suspension  de 
la  navigation  du  Danube  résultant  de  toute  autre  cause 
que  l'interruption  hivernale,  il  leur  sarà  accordé  une 
réduction  de  taxe  proportionnelle.  Cette  réduction  sera 
determinée  à  la  fin  de  l'année  par  la  Caisse  de  navi- 
gation,  de  manière  que  les  bateaux  des  Compagnies 
jouissent,  pour  chaque  voyage  accompli,  de  la  réduction 
de  taxes  moyenne  dont  ils  auraient  beneficiò,  pendant 
la  mèine  saison,  sous  les  conditions  normales  de  la 
navigation. 

Les  dispositions  ci-dessus  du  présent  article  ne 
s'appliquent  pas  aux  bàtiments  à  vapeur  à  aubes,  n'a- 
yant  pas  plus  de  dix  pieds  anglais  de  tirant  d'eau  en 
pleine  charge,  appartenant  à  une  entreprise  publique, 
spécialeraent  affectés  au  transport  des  passagers  et  à 
un  service  postai  régulier,  et  efifectuant,  en  conséquence^ 
des  voyages  périodiques,  d'après  un  programme  arrèté 
d'avance.  Ces  bàtiments  ne  payent,  à  la  sortie  du  fleuve, 
qu'un  droit  fixe  de  soixante  centimes  par  tonneau  de 
jauge,  mais  ce  droit  est  toujours  percu,  póur  chaqua 
voyage,  sur  la  totali  té  du  tonnage  imposable,  et  sans 
qu'il  soit  tenu  compte  de  la  quotité  du  chargement. 

Ces  mémes  bàtiments  sont,  en  outre,  affranchis  de 
tout  droit  à  leur  entrée  dans  le  fleuve. 

Art.  4.  —  Les  droits  de  navigation  dus  en  vertu 
du  présent  tarif  sont  calculés  sur  le  tonnage  net  du 
bàtiment  ramené  au  système  de  jaugeage  adopté  par 
la  Commission  européenne  du  Danube. 
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Art.  5.  —  Les  bàtiments  à  voiles  et  les  bateaiix  1881 
à  vapeur  autres  que  ceux  désignés  dans  les  deux  dor-  i  '  !»..-it'-gtt) 
niers  alinéas  de  l'article  3,  qui  entrent  dans  le  port  de 
Soulina  en  venant  de  la  mer,  et  qui  portent,  d'après 
leurs  connaissements  ou  leur  manifeste,  une  cargaison 
equivalente  à  plus  du  tiers  de  leur  tonnage,  payent, 
pour  l'entrée  dans  le  fleuve,  une  taxe  égale  au  quart 
de  la  taxe  qui  leur  est  imposée,  pour  la  sortie,  par  les 
articles  un,  deux  ou  trois  du  présent  tarif. 

Toutefois,  ces  mémes  bàtiments  sont  assujettis, 
pour  l'entrée,  au  payement  integrai  de  la  taxe  déter- 
minée  par  lesdits  articles  un,  deux  ou  trois,  dans  tous 
les  cas  où  ils  n'acquittent  pas  cotte  taxe  pour  la  sortie. 

En  conséquence,  les  bàtiments  soumis  à  la  taxe 
d'entrée  sont  tenus  d'en  déposer  le  montant  integrai, 
sur  le  pied  des  articles  un,  deux  ou  trois  ci-dessus, 
immédiatement  après  leur  entrée  dans  le  fleuve,  sauf 
restitution  des  trois  quarts  de  cette  taxe,  au  moment 
ou  ils  acquittent  la  taxe  de  sortie. 

Les  dispositions  du  présent  article  sont  applicables 
à  tous  transports  qui  entrent  dans  le  port  de  Soulina 
en  venant  de  la  mer,  et  qui  ne  se  trouvent  pas  dans 
le  cas  prévu  au  troisième  alinea  de  l'article  7  ci-après. 

Art.  6.  —  Le  dépòt  de  la  taxe  d'entrée  peut  étre 
remplacé  par  la  garantie  d'une  caution  solidaire  notoi- 
rement  solvable,  domiciliée  dans  le  port  de  Soulina. 

La  taxe  est  intégralement  exigible  pour  l'entrée, 
lorsque  le  bàtiment  qui  en  a  effectué  le  dépòt  ne  sort 
pas  du  fleuve,  avec  un  chargement  imposable,  dans  les 
douze  mois  suivant  son  entrée. 

Art,  7.  —  Les  bàtiments  qui  restent  mouillés  sur 
la  rade  de  Soulina,  pour  y  charger  ou   décharger,  au 
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1881  moyen  des  allèges,  tout  ou  partie  de  leur  *:argai.son, 
igmagg-io  sans  entrer  dans  le  port,  ne  sont  pas  assujettis  aux 
droits  établis  par  les  articles  1,  2  ou  5  ci-dessus;  ils 
ne  paient  qu'une  taxe  uniforme  de  cent  francs  par 
ììàtiment,  pour  contribuer  aux  dépenses  des  établisse- 
ments  dont  ils  profìtent. 

Ceux  des  dits  bàtiments  qui  sont  entrés  dans  le 
port,  mais  sans  y  faire  aucune  opération  de  com- 
merce qui  serait  de  nature  à  les  assujettirau  paiement 
des  taxes  établies  par  les  articles  1,  2,  3  ou  5  ci-des- 
sus, acquittent,  en  sus  du  droit  fixe  de  cent  francs 
établi  par  l'alinea  précédent,  une  taxe  de  vingt-cinq 
centimes  par  tonneau,  pour  droits  de  phare  et  de  pi- 
lotage.  Cotte  taxe  n'est  percue  qu'une  fois,  à  la  sortie 
du  port. 

Les  allèges  nolisées  pour  transporter  à  travers 
l'embouchure  la  cargaison  des  bàtiments  qui  n'ont  ac- 
quitté  d'autres  droits  que  ceux  établis  par  le  présent 
article,  paient,  pour  chaque  passage  de  l'embouchure, 
avec  une  charge  complète  ou  partielle,  un  droit  fixe 
d'un  frane  par  tonneau,  sur  leur  tonnage  total. 

Les  allèges  employées  au  débarquement  du  lest 
.sont  affrancliies  de  tonte  taxe. 

Les  droits  de  vingt-cinq  centimes  et  d'un  frano 
}  ar  tonneau,  respectivement  imposés  par  le  présent  ar- 
ticle aux  bàtiments  de  mer  et  aux  allèges,  sont  calcu- 
lés,  pour  les  bateaux  à  vapeur,  sur  le  tonnage  net, 
conformément  à  l'article  4. 

Art.  8.  —  Tout  radeau  ou  train  de  bois,  quittant 
le  port  de  Soulina  pour  prendre  la  mer,  paie  un  droit 
fixe  de  navigation  dont  le  montant  est  determinò  en 
francs  et  centimes  par  le  tableau  qui  suit: 
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RADEAUX  OU  TRAINS  DE  BOIS 
d'une  largeur 


Dro 


o  w 


its  à  payer  par  les  radeaux 
OU  traìiis  de  boJs 
ayant  un  tirant  d'  eau 

de  plus 


De  moins  de  40  pieds 

De  40  pieds  au  moins  et  de  moins 
de  50  pied.s 

De  50  pieds  au  moins  et  de  moins 
de  60  pieds 

De  60  pieds  au  moins  et  de  moins 
de  10  pieds 

De  70  pieds  et  au-dessus     .     .     . 


frs. 

frs. 

frs. 

frs. 

frs. 

frs. 

100 

150 

•200 

250 

300 

350 

200 

200 

2Ò0 

300 

350 

400 

300 

300 

300 

350 

400 

450 

40C 

400 

400 

100 

450 

500 

500 

500 

500 

500 

500 

550 

frs. 
400 

450 

50' I 

55.» 
60t) 


Les  radeaux  et  trains  de  bois  ayant  un  tirant  d'eau 
de  plus  de  16  pieds  paient,  en  sus  de  la  taxe  déterminée 
par  la  derniére  colonne  du  tableau  qui  précède,  une 
taxe  additionnelle  de  cinquante  francs  par  pied  ou  par 
fraction  de  pied  dépassant  le  tirant  d'eau  de  seize  pieds. 

L'épaisseur  des  arbres  forraant  la  quillo  est  com- 
prise  dans  le  mesurage  du  tirant  d'eau,  et  la  largeur 
servant  de  base  à  la  taxation  est  la  largeur  maximum 
du  radeau  ou  train  de  bois.  Ces  dimensions  sont  me- 
surées  en  pieds  anglais. 

Art.  9.  —  Les  bàtiments  de  guerre  sont  affranchis 
de  toute  taxe,  tant  à  l'entrée  qu'à  la  sortie  de  T  em- 
bouchure  de  Soulina. 

Il  en  est  de  mème  pour  les  remorqueurs,  lorsqu'ils 
ne  sont  pas  employés  à  tran-sporter,  corame  allèges,  une 
partie  de  la  cargaison  des  bàtiments  remorqués. 


1881 

19  mag^o 
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1881  Art.  10.  —  Les  bàtiments  et  transports    qui    en- 

ismàg-g-io  trent  dans  le  port  d^  Soulina  et  qui  en  ressortent  avec 
moins  du  tiers  de  leur  cliarge,  sont  affranchis  des  droits 
établis  par  les  articles  1,  2,  3  et  5  ci-dessus,  mais  s'ils 
jaugent  plus  de  cent  tonneaux,  ils  acquittent,  à  la 
>;ortie,  une  taxe  de  vingt-cinq  centimes  par  tonneau, 
pour  droits  de  phare  et  de  pilotage. 

La  mème  taxe  est  acquittée  par  les  bàtiments  de 
mer  faisant  exceptionnellement  service  d'allège,  et  ce, 
outre  le  droit  d'un  frane  par  tonneau  impose  par  l'ali- 
nea trois  de  l'artici  e  7  ci-dessus. 

Les  bàtiments  de  mer  ou  allèges  qui  cherchent 
abri  dans  le  port  de  Soulina  contre  1j  mauvais  temps, 
ceux  qui,  par  suite  d'un  accident  quelconque,  sont 
ol)ligés  de  se  réfugier  dans  le  port  et  se  trouvent  om- 
pèchés  de  continuer  leur  voyage  de  mer,  sont  affran- 
chis de  tout  droit,  pourvu  qu'ils  reprennent  la  mer  sans 
faire  aucune  opération  de  commerce,  avant  l'échéance 
de  l'année  à  partir  de  la  rentrée  du  bàtiment  ou  allège. 

Art.  11.  —  Tout  bàtiment  à  voiles  ou  à  vap9ur, 
et  tout  transport  sans  aucune  exception,  qui  entre  dans 
le  port  de  Soulina,  en  venant  de  la  mer,  et  qui  porte, 
d'après  sesconnaissements  ou  son  manifeste,  une  cargaison 
equivalente  à  plus  du  tiers  de  son  tonnage,  mais  qui 
décharge  dans  ledit  port  une  partie  seulement  de  sa 
cargaison,  et  reprend  la  mer  avec  le  surplus,  pour 
continuer  son  voyage  vers  un  autre  port,  sans  remonter 
ìii  fleuve,  paie  les  droits  de  navigation  déterminés  ci- 
après,  savoir  : 

Si  le  bàtiment  quitte  le  port  de  Soulina,  avec  une 
quantité  de  marchandises  n'excédant  pas  le  tiers  de 
celle  avec  laquelle  il  est  entré,  il  paie  les  trois  quarts 
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de  la  taxe  déterminée  par  les  articles  un  ou    deux  du      1881 
présont  tarif;  isma^^id 

S'il  quitte  ledit  port  avec  une  quantité  de  mar- 
caandises  excédant  le  tiers  mais  n'excédant  pas  les  deux 
tiers  de  celle  avec  laquelle  il  est  entré,  il  paie  la  raoitié 
de  la  taxe  déterminée  par  lesdits  articles  un  ou  deux  ; 

Et  s'il  quitte  ledit  port  avec  une  quantité  de  mar- 
chandises  excédant  les  deux  tiers  da  celle  avec  laquelle 
il  est  entré,  il  paie  le  quart  de  la  taxe  déterminée 
par  les  mèraes  articles  un  ou  deux,  mais  sans  qu3  cette 
taxe  puisse  ètre  inférieure  à  vingt-cinq  centimes  par 
tonneau,  sur  son  tonnage  imposable  total. 

Dans  les  trois  cas  ci-dessus  spécifiés,  la  taxe  fìxée 
par  le  présent  article  est  percue  une  seule  fois,  pour 
l'entrée  dans  le  fleuve,  et  le  bàtiraent  qui  l'arquitte 
est  affranchi  de  tonte  autre  taxe  pour  la  sortie. 

Les  dispositions  du  présent  article  ne  sont  pas  ap- 
plicables  aux  bàtiments  qui  déchargeant  une  partie  de 
leur  cargaison  à  Soulina,  embarquent  également  des 
marchandises  dans  ce  port.  Ces  bàtiments  retombent, 
tant  pour  le  paiement  des  taxes  d'entrée  que  pour  le 
paiement  des  taxes  de  sortie,  sous  l'application  pure  et 
simple  des  articles  un,  deux  ou  trois  et  de  l'article 
rinq  du  présent  tarif. 

Art.  12.  —  Les  droits  établis  par  les  articles  pré- 
cédents  comprennent  : 

La  taxe  imposée  aux  bàtiments  pour  couvrir  les 
dépenses  des  travaux  et  autres  améliorations  effectuées 
par  la  Commission  européenne  ; 

Les  droits  actuellement  en  vigueur  pour  l'entretien 
des  phares  composant  le  système  d'éclairage  des  bouches 
du  Danube ; 


312  ITALIA    E    VARI   STATI 

1881  Les  droits   destinés  à  couvrir    les    dépenses    occa- 

19mag:gio  sionnées  par  le  servIce  du  pilotage  dans  la  passe  de 
Soulina,  et  celles  des  autres  établissements  institiiés 
en  vue  de  faciliter  la  navigation. 

Indépendamment  de  ces  droits,  les  bàtiments  ne 
sont  assujettis  à  aucune  autre  taxe  oii  redevance  quoJ- 
conque,  saiif  le  salaire  des  pilotes  du  fleuve,  qu'ils  ac- 
quittent,  pour  la  remonte  et  pour  la  descente,  de  méme 
que  les  radeaux  et  trains  de  bois,  conformément  à 
l'article  87  du  Règlement  de  navigation  et  de  polirle 
applicable  au  Bas-Danube. 

Art.  13.  —  Le  montant  des  droits  est  verse  entre 
les  mains  du  directeur  prepose  à  la  gestion  de  la  Caisse  de 
navigation  du  port  de  Soulina,  lequel  en  délivre  quittance. 

Un  état  indiquant  la  réduction  en  francs  des  mon- 
naies  en  usage  sur  le  Bas-Danube  est  constamment  af- 
fiché  dans  le  bureau  de  perception. 

Cet  état  est  révisé  suivant  les  circonstances. 

Les  droits  dont  l'exigibilité  est  contestée  ou  la  li- 
quidation  critiquèe  par  les  parties  sont  versés  à  la 
caisse  de  navigation,  à  titre  de  dépòt. 

Les  demandes  en  restitution  entière  ou  partielle  des 
droits  payés  sont  portées  devant  la  Commission  européenne 
ou  devant  l'autorité  Internationale  qui  la  remplacera  ; 
elles  doivent  ètre  formulées  par  écrit,  dans  les  trois 
mois  du    paiement  ou  du  dépòt,  à  peine  de  déchéance. 

Art.  14.  —  L'unite  de  jauge  adoptée  par  la  Com- 
mission européenne  est  une  capacité  de  100  pieds  cubes 
anglais,  soit  2  mètres  cubes,  83. 

Le  tonnage  des  bàtiments  est  tire  des  papiers  de 
bord,  mais  les  capitaines  dont  les  bàtiments  ont  été 
jaugés  par  le  bureau  de  vériflcation   attaché    au    capi- 
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tanat  du  pori  de  Soulina,    suivant   la  règie    applicable      1881 
aux  bàtiments  vides,  sont    admis   à  payer    leurs    taxes    i9  maggio. 
sur  la  base    du   tonnage    indiqué    par    le    certificat  de 
jaugeage  délivré  par  le  capitaine  du  port. 

Art.  15.  —  Les  bàtiments  entrant  dans  le  Danube, 
sans  papiers  indiquant  leur  tonnage,  sont  soumis  à  un 
jaugeage  approximatif  efFectué  par  les  officiers  vérifì- 
cateurs  assermentés  attachés  au  capitanat  du  port  de 
Soulina,  et  le  montant  des  taxes  à  payer  est  calculé 
sur  le  tonnage  constate  par  cette  opération.      r' 

Il  est  procède  de  mème  si  le  tonnage  porte  sur  les 
papiers  de  bord  est  notoirement  inexact. 

Ce  jaugeage  e.st  effectué,  dans  Tun  et  dans  l'autre 
cas,  sur  l'ordre  du  capitaine  de  port,  soit  d'office,  soit 
à  la  réqui^ition  du  directeur  de  la  caisse  de  navigation, 
et  l'autorité  consulaire  competente  est  avertie  du  mo- 
ment où  il  doit  y  ètre  procède,  afin  qu'elle  puisse  as- 
sister à  l'opération,  si  elle  le  juge  à  propos. 

S'il  y  a  incertitude  ou  contestation  sur  la  quotité 
du  chargement  d'un  bàtiment,  dans  l'un  des  cas  prévus 
par  les  articles  1,  5  ou  11  du  prèsent  tarif  cette  quo- 
tité est  également  l'objet  d'une  évaluation  faite  par 
les  officiers  vèrifìcateurs  ;  l'autorité  consulaire  compe- 
tente est  dùment  appelée  à  y  assister. 

Lorsque  la  contestation  relative  à  la  quotité  d'un 
chargement  est  élevée  par  le  capitaine  du  bàtiment, 
sur  l'èvaluation  faite  par  le  bosseman,  le  capitaine  est 
tenu  de  po'^ter  sa  réclamation  devant  le  capitaine  du 
port,  avant  de  quitter  le  port  ou  de  commencer  son 
déchargement,  à  défaut  de  quoi,  l'èvaluation  du  bos- 
seman est  dèfinitivement  maintenue,  et  aucune  récla- 
mation n'est  plus  admise  contre  la  taxation. 
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1881  Les  jaugeagos  et  évaluations  faits  par  les  officiers 

19  magrgri»    vérificateurs  ne  donnent  lieu  à  aucun  frais,  mais  ils  ne 

peuvent  ètre  l'objet  d'aucun  appel  ou  recours  quelconque. 

Art.  16.  —  Les  profondeurs,  d'après  lesquelles 
sont  déterminés  les  droits  établis  par  le  présent  tarif, 
sont  relevées  dans  la  passe  de  Soulina,  en  pieds  anglais. 

Les  sondages  sont  opérés  sous  la  direction  et  la 
responsabilité  de  l'ingénieur  prepose  aux  travaux  d'a- 
mélioration  de  l'embouchure  ;  les  résultats  en  sont  af- 
fichés  au  bureau  de  la  caisse  de  navigation  et  à  l'office 
du  capitaine  du  port. 

Si  l'état  de  la  mer  ne  permet  pas  d'effectuer  les 
sondages,  le  montant  des  droits  à  percevoir  est  base 
sur  la  dernière  profondeur  constatée. 

Il  ne  peut  ètre  exigé,  pour  les  taxes  de  sortie, 
aucun  paiement  supplémentaire  de  la  part  des  bàtiments, 
ni,  sauf  le  cas  d'erreur  dùment  constatée  dans  les 
sondages,  aucune  restitution  partielle,  de  la  caisse  de 
navigation,  à  raison  de  la  différence,  quelque  grande 
qu'elle  puisse  ètre,  entre  la  profondeur  de  l'embouchure 
au  moment  de  la  sortie  du  bàtiment,  et  celle  qui  a 
servi  de  base  à  la  l'.quidation  des  taxes  payées. 

Art.  17.  —  Tout  bàtiment,  train  de  bois  ou  ra- 
deau,  qui  tento,  par  un  moyen  quelconque,  de  se  sous- 
traire,  en  tout  ou  en  partie,  au  paiement  des  droits 
fixés  par  le  présent  tarif,  est  passible,  outre  les  droits 
qu'il  aura  à  payer  conformément  à  ce  qui  précède, 
d'une  amende  du  doublé  au  moins  et  du  quadruple  au 
plus  de  ces  droits. 

Si  l'indication  du  tonnage  portée  sur  les  papiers 
de  bord,  ou  la  déclaration  relative  à  la  quantité  de 
marchandises  débarquée  ou  embarquée    à   Soulina  dans 
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le  cas  de  l'article  11  ci-dessus,    parait    frauduleuse,  il      1881 
est  procède,    dans  la  forme    prescrite    par    l'article  15    ismaggrio 
ci-dessus,  à  la  vérification  de  la  capacitò    du  bàtiment 
ou  de  la  quantité  de  marchandises  sur  laquelle  il  aura 
été  opere,  comparativement  au  tonnage  total. 

L'application  de  l'amende  est  prononcée,  en  pre- 
mier ressort,  par  le  capitaine  du  port  de  Souliua;  la 
sentence  de  condamnation  est  notifiée  à  la  partie  con- 
damnée,  dans  les  formes  prescrites  par  l'article  151 
du  règlement  de  navigation  et  de  police  en  vigueur  en 
aval  de  Galatz. 

L'appel  des  condamnations  est  porte,  soit  devant 
la  Commission  européenne  ou  devant  TAutorité  qui  lui 
succederà,  soit  devant  le  tribunal  mixte  qui  pourra 
ètra  éventuellement  institué  à  cet  effet. 

Il  est  interjecté  dans  les  trois  mois  de  la  notifica- 
tion,  à  peine  de  nuli  ite. 

Les  jugements  rendus  sur  appel  ne  sont  plus  suscep- 
tibles  d'aucun  recours. 

Les  condamnations  prononcées  par  le  capitaine  du 
port  sont  exécutoires  nonobstant  l'appel;  en  cas  de 
pourvoi,  le  montant  de  l'amende  est  consigné,  à  titre 
de  dépòt,  dans  la  caisse  de  navigation,  où  est  égale- 
ment  verse  le  montant  des  condamnations  devenues 
définitives. 

Art.  18.  —  Les  commandants  des  bàtiments  de 
guerre  stationnés  aux  embouchures  du  Danube,  con- 
formément  à  l'article  19  du  Traité  de  Paris,  sont  ap- 
pelés  à  assurer  le  paiement  des  droits  établis  par  le 
présent  tarif  et  des  condamnations  devenues  définitives, 
vis-à-vis  des  bàtiments  de  leur  nationalité  et  de  ceux 
dont  ils  ont  qualité   de   protéger   le   pavillon,    soit  en 
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1881  vertu  des  traités  ou  des  usages,  soit  en  vertu  d'une 
19 maggio    délégation  generale  ou  speciale. 

L'action  des  bàtiments  de  guerre  est  demandée, 
en  règie,  par  l'entreraise  du  capitai  ne  du  port  de  Sou- 
lina,  sur  la  réquisition  du  directeur  de  la  Caisse  de 
navigation. 

A  défaut  d'un  bàtiment  de  guerre  ayant  qualité 
pour  exercer  une  action  coercitive  vis-à-vis  d'un  bàti- 
ment contrevenant,  le  capitaine  du  port  a  recours  à 
l'intervention  du  bàtiment  de  guerre  roumain  stationné 
à  Soulina. 

Art.  19.  —  Le  présent  tarif  entrerà  en  vigueur 
la  premier  février  1881,  jour  à  partir  duquel  le  tarif 
du  10  novembre  1875,  cesserà  d'étre  applique. 

Fait  à  Galatz,  le  31  décembre  1880. 

[Firmati)  —  Arendt. 

E.  DE  Haan. 
Camille  Barrére. 

H.    T.    SlBORNE. 
M.    SlMONDETTI. 

Penco  VICI. 

A.    ROMANENKO. 

CoNST.  Et.  Carathéodory. 
Révisé  à  Galatz,  le  19  mai  1881. 

[Firmati)  —  Arendt. 

E.  DE  Haan. 

Camille  Barrére. 

H.  T.  Siborne. 

N.  Revest. 

Pencovici. 

A.  Romanenko. 

Const.  Et.  Carathéodory.. 
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1881,  maggio  19. 

GALATZ. 

Istruzione  speciale  all'ispettore  della  uavigazione  del  Basso  Danubio,  sta- 
bilita in  urlò  dell'art.  9  dell'Atto  piilico  firmato  a  Galat  il 
2  novembre  1865^*). 

Dispositions   g-énérales. 

§  1  .  —  Conformément  à  l'article  3  du  Règle- 
inent  de  navigation  et  de  police  applicable  à  la  partie 
du  Bas-Danube  située  en  aval  de  Galatz,  arrèté  par  la 
Commission  européenne  du  Daniibe,  le  19  mai  1881  (**) 
l'inspecteur  de  la  navigation  est  prepose  à  la  police  du 
Bas-Danube,  à  l'exclusion  du  port  de  Soulina. 

La  residence  de  l'inspecteur  est  fixée  à  Toultcha, 
ot  il  ne  peut  s'éloigner  de  son  ressort,  sans  un  congé 
de  la  Commission  européenne. 

Ses  attributions  comprennent  notamment: 

La  surveillance  des  bàtiments  naviguant  entro  Ga- 
latz et  la  limite  supérieure  du  port  de  Soulina,  et  la 
siurveillance  du  che  min  de  halage,  en  ce  qui  touche  la 
police  fluviale,  dans  les  mèmes  limites; 


(*)  Vedi  a  pag-.  64  del  voi.   II  della  Raccolta. 
(**)  Vedi  documento  preced&nte  n.  XLVI.Jw 
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1881  Le  service  du  pilotage  fluvial; 

18 maggie  Le  service  des  allèges  et  la  surveillance    de  leur.s. 

opérations,  en  tant  qu'elles  s'eifectueiit  sur  le  cours  du 
fleuve,  en  dehors  du  port  de  Soulina; 

Le  service  du  sauvetage  et  les  premiers  actes  con- 
servatoires  en  cas  de  sinistre  survenu  dans  le  fleuve. 

L'inspecteur  prononce  en  première  instance  sur  les 
contraventions  commises  contre  les  dispositìons  du  rè- 
glement  de  navigation  et  de  police  ci-dessus  énoncé, 
en  tant  que  ces  contraventions  sont  commises  ou  cons- 
tatées  dans  l'étendue  de  son  ressort. 

§  2.  —  Le  bureau  de  l'inspecteur  est  établi  à 
Toultcha  et  se  compose  d'un  chancelier,  d'un  commis 
et  d'un  garcon  de  bureau. 

Les  attributions  du  chancelier  sont  les   suivantes: 

Il  est  autorisé  à  recevoir  les  actes  et  déclarations 
faits  au  bureau  ou  dans  l'étendue  du  ressort  de  1'  ins- 
.    pection,  sans  que  la  présence  de  l'inspecteur  soit  néces- 
saire, sauf  toutefois  les  cas  où  les   parties    intéressées 
ou  les  témoins  prètent  serment; 

Il  peut  constater  les  contraventions  et  les  cas  d'a- 
varie et  dresser  tous  actes  d'information; 

Il  ne  peut  agir  seul  en  cas  de  naufrage,  ni  prò- 
noncer  l'application  des  amendes  de  police; 

Il  délivre  des  copies  conformes  de  tous  actes  etju- 
gements  dont  les  minutes  sont  déposées  dans  la  chan- 
cellerie  de  l'inspection; 

Il  peut,  enfin,  ètre  investi  de  la  plénitude  des  at- 
tributions de  l'inspecteur  en  cas  d'empèchement  pro- 
longé  de  ce  dernier,  mais  en  vertu  d'une  délégation 
speciale  approuvée  pour  chaque  fois  par  la  Commission 
européenne. 
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§  3.  —  Les  surveillants  placés  sous  les  ordres  de  1881 
l'inspecteur  pour  l'assister  dans  l'exercice  de  la  police  i9mage-io 
fluviale,  conformément  au  deuiicme  aliiìóa,  de  rar'.icle  3 
du  réglement  du  19  mai  1881,  sont  au  nombre  de 
trois  et  chacun  d'eux  est  prepose  spécialement  à  la 
surveil lance  de  l'une  des  quatre  sections  fluviales  dé- 
terminées  ci-après: 

La  première  section  s'étend  d'Isaktcha  au  Tchatal 
de  Saint-Georges; 

La  seconde,  du  Tchatal  de  Saint-Georges  inclusi- 
vement  à  l'embouchure  inférieure  de  la  Papadia,  dans 
le  canal  de  Soulina; 

La  troisième,  de  l'embouchure  de  la  Papadia,  jus- 
qu'au  milliaire  N°  18; 

Et  la  quatrième,  du  milliaire  N°  18  jusqu'à  la  li- 
mite d'amont  du  port  de  Soulina. 

Les  surveillants  des  deuxième  et  troisième  sections 
55ont  tenus  de  résider  dans  les  limites  de  leurs  sections 
respectives;  ils  ne  peuvent,  s'éloigner  de  leur  residence 
sans  un  congé  par  écrit  de  l'inspecteur,  sauf,  bien  en- 
tendu,  les  tournées  et  voyages  qu'ils  font  pour  lesbe- 
soins  de  leur  service.  Le  service  de  la  première  et 
quatrième  section  est  fait  par  le  surveillant-patron  du 
bateau  d'inspection. 

Le  personnel  de  l'inspection  ainsi  que  le  chef  pi- 
lote,  ses  agents  et  le  sous-chef  des  pilotes  fluviaux,  sont 
nomraés  par  la  Commission  européenne. 

Le  chef-pilote  réside  à  Galatz  et  le  sous-chef-pilote 
à  Soulina. 

§  4.  —  Deus  petits  bateaux  à  vapeur  à  hélice  sont 
affectés  au  service  de  l'inspection  pour  les  tournées  de 
surveillance  à  effectuer  eatre  Galatz  et  Soulina.  Le  ser- 
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1881      ^'ice  et  les  voyages  de  ces  deux  Ì3ateaux    sont    l'objet 
19 maggio    (l'un  règlement  special. 

Les  surveillants  de  la  deuxième  et  de  la  troisième 
section  sont  mimis  chacun  d'une  embarcation  qui  leur 
est  fournie,  avec  tous  ses  agrès  par  la  Commission 
curopéenne,  mais  à  l'entretien  de  laquelle  il  sont  tenus 
(le  pourvoir  à  leurs  propres  frais. 

§  5.  —  L'inspecteur  fait  au  moins  deux  voyages 
d'inspection  par  mois,  de  Galatz  à  Soulina,  indépendam- 
niont  des  tournées  plus  fréquentes  qu'il  est  dans  le  cas 
de  faire  pour  les  besoins  accidentels  de  son  service. 

Les  surveillants  embarqués  en  qualité  de  patrons 
sur  les  deux  bateaux  à  vapeur  de  l'inspection,  effec- 
tuent  leurs  voyages  conformément  aux  dispositions  du 
règlement  sur  le  service  desdits  bateaux. 

Les  surveillants  de  la  troisième  section  sont  tenus 
de  parcourir,  une  fois  par  jour,  soit  par  terre  soit  par 
eau,  et  alternativement,  une  moitié  de  la  section  flu- 
viale qui  leur  est  assignée. 

§  6.  —  Le  pavillon  de  la  Commission  est  arbore, 
du  le  ver  au  couclier  du  soleil,  devant  le  bureau  de 
l'inspection,  à  Toultcba,  et  devant  les  habitations  des 
surveillants;  ce  mème  pavillon  est  porte  à  l'arrière  par 
les  embarcations  de  service,  et  par  les  bateaux  à  va- 
peur, pendant  les  tournées  d'inspection. 

Le  pavillon  de  la  Commission  est  liissé,  en  outre, 
en  tète  de  màt  par  les  bateaux  à  vapeur  de  l'inspec- 
tion, lorsqu'il  se  trouve  à  bord  un  ou  plusieurs  délégués, 
l'inspecteur  ou  le  chef  du  service  technique. 

La  forme  et  les  dimensions  des  pavillons  sont  ré- 
glées  par  une  instruction  speciale. 
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L'inspectoiir  et  le=;  surveillants  sont  munis,  en  outre       1881 
-rVun  brevet  qui  leur  sert  à  établir  leur  qualité.  19  maggio 

§7.  —  L'inspecteiir  a  soin  de  tenir  la  Commission 
européenne  clùment  informée  de  tout  ce  qui  concerne 
la  police  de  la  navigation. 

Les  surveillants  ont  à  rendre  compte  à  Tinspec- 
teur  de  tous  les  faits  intéressant  la  navigation,  qu'iìs 
se  trouvent  à  mèine  d'observer.  Ils  son  chargés  spécia- 
lement  de  veiller  au  maintien  des  bouées  et  autres  si- 
gnaux  placés  sur  la  voie  fluviale  et  sur  les  rives,  ainsi 
que  des  bornes  milliaires  et  des  poteaux  d'  amarrage  ; 
ils  opèrent  journellement  les  sondages  nécessaires  pour 
ronstater  la  profondeur  du  chenal  navigable  sur  les 
bas-fonds  situès  dans  1  étendue  de  leur  section,  et  ils 
comrauniquent  le  résultat  de  ces  sondages  à  1'  inspec- 
teur,  dans  le  plus  court  délai  possible. 

L'inspecteur,  de  son  còte,  fait  afficlier  les  profon- 
deurs  relevées,  sur  le  point  de  la  rive  clioisi  à  cet 
effet  dans  le  port  de  Toultcha,  de  telle  sorte  que  les 
rapitaines  des  bàtinients  naviguant  à  la  descente  en  soient 
inforni  és. 

Il  transraet  à  la  Commission,  ainsi  qu'au  chef  du 
service  technique,  à  la  fin  de  cliaque  mois,  un  état  des 
profondeurs  relevées  chaque  jour,  par  les  surveillants, 
sur  les  différents  bas-fonds. 

Les  surveillants  embarqués  sur  les  bateaux  à  va- 
p^ur  de  l'inspection,  en  qualité  de  patrons,  sont  tenas 
chaque  fois  qu'ils  arrivent  à  Soulina  après  un  voyage 
d'inspection,  de  remettre,  sans  aucun  retard,  au  chpf 
du  service  technique  et  au  capitaine  du  port  de  Soulina 
l'état  des  profondeurs  du  chenal  d' après  les  derniers 
sondages. 

21 
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1881  Dans  los  saisons  de  l'aanée  où  les  profondeurs  sont 

l9mas--io  variables,  Tinspecteur  communique  le  résultat  des  son- 
uàges  u,  la  Goiiimissioìi  eurO|»é.'nne  à  Galatz,  de  iuèmo 
qu'au  chef  du  service  tecliniqun  et  au  capitaine  da  port 
de  Soulina,  deux  fois  au  moins  par  semaine,  et  il  lui 
signale  par  voie  télégrapliique  les  changements  con>i- 
dérables  qui  viennent  à  se  produire  brusquement. 

L'inspecteur  a  également  soin  d'avertir  la  Comniis- 
sion  européenne,  ainsi  que  le  capitaine  du  port  de  Sou- 
lina, par  la  voie  la  plus  prompte  possible,  de  l'état  du 
fleuve  au  moment  de  sa  prise  par  les  glaces  et  à  celui 
de  la  débàcle. 

§  8.  —  L'inspecteur,  le  chancelier  de  l'inspection 
et  les  surveillants  ont  le  droit  de  se  rendre,  dans  l'e- 
xercice  de  leurs  fonctions,  à  bord  de  tout  bàtiment, 
quelque  soit  son  pavillon,  mais  il  ne  font  usage  de  cette 
faculté  que  dans  le  cas  où  l'intérét  de  leur  service 
l'exige  absoluraent,  et  le  plus  rarement  possible.  Il  est 
bien  entendu  qu'ils  onta  justifler  de  leur  qualité,  par 
la  production  de  leur  brevet,  vis-à-vìs  de  tout  capitaine 
auquel  ils  sont  dans  le  cas  d'adresser  une  réquisition 
en  matière  de  police  de  la  navigation. 

Les  capitaines,  et  les  gens  de  leur  équipage,  peu- 
vent  étre  requis  de  comparaitre  devant  1'  inspecteur, 
mais  en  règie,  leurs  dépositions  doivent  ètre  recues  à 
bord. 

Les  agents  de  l'inspection  n'ont  point  à  demander 
aux  capitaines  d'autres  justifications  que  celles  qui  sont 
nécessaires  pour  prouver  l'accomplissement  des  forma- 
lités  prescrites  par  les  règlements.  Ils  se  bornent,  on 
règie  generale,  à  demander  la  production  du  ròle  d'é- 
quipage,  lequel  doit  porter  l'estampille  de  la  caisse  de^ 
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navigation  de  Soulina,  conforraément  à  l'article  17  du  18S1 
Rpglemont  du  19  mai  1881,  et  qui  contient  toutes  Ics  i9  maggi* 
indicationi  nécesmires  pour  donner  le  signalement  exart 
du  hàtiment;  ils  se  font  présenter,  en  outre,  le  certi- 
fìcat  pre'=;crit  par  l'article  74  du  susdit  Règlement  con- 
rernant  la  polire  du  lest.  Si  le  ròle  d'équipage  ne  se 
troure  pas  à  bord,  les  agents  de  l'inspection  sont  auto- 
risés  à  demander  la  production  de  tous  autres  docu- 
ments  nécessaires  pour  constater  exacteraent  les  noms 
et  la  nationalité  du  bàtiment  et  de  son  capitaine. 

Pour  determinar  exactemont  les  attributions  de 
rinspecteur  et  de  ses  agents,  il  est  à  relever  surtout 
que  le  maintien  de  la  police  fluviale  constitue  leur  seule 
tàche,  et  qu'ils  n'ont  pas  à  intervenir  dans  le  règle- 
ment  des  contestations  civiles  qui  peuvent  naitre  par 
suite  de  contraventions  commises  contro  les  règlements. 
L'action  de  l'inspecteur  ne  doit  s'exercer  qu'aussi  long- 
temps  que  l'intérèt  public  du  maintien  de  la  police  est 
en  jeu;  elle  doit  s'arréter  aussitòt  qu'il  ne  s'agit  plus 
que  d'intéréts  privés  rentrant  dans  le  ressort  de  la  ju- 
ridiction  civile. 


r>ispositioiis  spéeiales. 

TITRE  I. 
Bu  pilotage  fluvial. 

§  9.  —  Le  corps  des  pilotes  chargés  de  diriger 
les  bàtiments  sur  le  cours  intérieur  du  fleuve,  confor- 
mément  aux  dispositions  du  titre  iv,  cliapitre  ii.  du 
Règlement  du  19  mai  1881,  se  compose: 
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1881  T)\m  chef-pilote  résidant  à  Galatz; 

''19 maggio  D'un  sous-clief-pilote  résidant  a  Soulina. 

Et  de  pilotes  brevetés  spécialement  dostinés  au 
service  fluvial;  ces  pilotes  sont  divisés  en  deux  classes, 
la  première  classe  comprenant  les  pilotes  spécialement 
aptes  à  diriger  les  bateaiix  à  vapeiir. 

Le  chef-pilote  est  temi  d'avoir,  son  bureau  prin- 
cipal  à  Galatz,  et  d'avoir,  en  outre,  un  bureau  à  BraTla 
et  un  autre  à  Toultcha,  auxquels  sont  préposès  de.s 
pilotes  nommés  par  la  Commission,  lesquels  fonction- 
nent  au  nom  du  chef-pilote  et  sous  sa  direction. 

§  10.  —  La  direction  du  corps  des  pilotes  du  fleuvo 
appartient  à  Tinspecteur  de  la  navigation.  La  Commis- 
sion européenne,  nomme  le  chef-pilote  et  le  sous-chef; 
elle  nomme  également,  l'inspecteur  entendu,  les  pilotes 
ordinaires  du  service  fluvial,  ainsi  que  les  pilotes  pré- 
posès aux  bureaux  du  chof-pilote,  le  tout  sur  les  pro- 
positions  de  l'inspecteur  de  la  navigation.  L'inspecteur 
jnge  et  punit  les  contraventions  commises  par  les  pi- 
lotes dans  l'exercice  de  leurs  fonctions;  il  maintient 
l'ordre  et  la  discipline  parmi  eux,  et  prononce  sur  les 
differends  relatifs  au  service  du  pilotage,  qui  peuvent 
survenir,  soit  entre  les  pilotes,  soit  entre  ces  derniers 
et  leurs  chefs. 

Le  chef-pilote  dirige  spécialement,  sous  la  surveil- 
lance  de  l'inspecteur,  le  service  du  pilotage  à  la  de- 
scente;  le  sous-chef  résidant  à  Soulina  velile  à  ce  que 
]?,s  pilotes  qui  ont  dirige  les  bàtiments  pendant  le  vo- 
vage  d'aval  retournont  à  leur  poste,  il  vise  les  brevets 
(le  ceux  qui  pilotent  les  bàtiments  pendant  leur  tra- 
^•ersée  de  la  Mor  Noire,  et  il  procure  aux  capitaines 
({Ili  lui  en  font  la  domande,  soit  directement    soit  par 
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rentramis.ì  du  capitaina  du  port,  des    pilotes    brevetés       1881 
pour  le  voyage  à  la  renionte,  io  maggi» 

Les  pilotes  brevetés  pour  le  servire  fluvial  soni 
seuls  admis  à  exercer  entre  Braila  et  Soulina,  le  pilo- 
tage  obligatoire,  tant  à  la  remonte  qu'à  la  descente. 

§  11.  —  Nul  ne  peut  ètre  recu  piloto  du  service 
fluvial,  à  moins  de  justitìer  qu'il  est  àgé  de  plus  de 
vingt-quatre  ans,  et  de  moins  de  quarante-cinq  ans. 
qu'il  a  au  moins  quatre  ans  de  navigation  inaritime,  et 
qu'il  possedè  les  connaissances  nécessaires  pour  l'exer- 
cice  de  la  profession  de  pilote. 

Les  aspirants  subissent,  à  cet  effet,  un  examen 
special  devant  une  commission  composée: 

De  l'inspscteur  de  la  navigation; 

De  deux  capitaines  du  commerce; 

Du  chef-pilote  et  de  deux  pilotes  brevetés  de  pre- 
mière classe, 

Cette  commission  est  présidée  par  l'inspecteur,  dans 
]?  bureau  duquel  elle  tient  ses  séances. 

Les  aspirants  sont  examinés  notamment  sur  la  con- 
naissance  de  la  boussole,  sur  la  pratique  de  la  manoeuvre 
des  bàtiment>  à  voiles  et  à  vapeur,  sur  le  maniement 
du  gouvernail,  sur  le  culcul  du  tirant  d'eau  des  bàti- 
ments,  sur  les  précautions  à  prendre  au  passage  des 
courbes,  sur  la  pratique  du  sondage  au  plomb  ou  à  la 
perche,  sur  les  manoeuvres  du  mouillage  et  de  l'appa- 
reillage,  sur  la  connaissance  d.?s  conditions  du  fleuve, 
entre  Braila  et  l'embouchure,  notamment  dans  les  passes 
difficiles,  et  sur  le^  bas-fond^,  sur  les  mesures  à  prendre 
en  cas  de  danger  d'abordage,  d'échouement  ou  de  nau- 
frago, sur  la  mise  à  flot  ou  le  sauvetage  des  bàtiments 
échoués  ou  naufragés. 
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1881  L'exainen  porte  également  sur  la  connaissauce  des 

i9.mag-gio  dispositions  en  vigueur  sur  la  police  de  la  navigation, 
et  des  signaux  placés  sur  la  voie  fluviale  et  sur  les 
rives. 

Les  résultats  de  chaque  exaraen  sont  consignós 
dans  un  procès-verbal  signé  par  les  membres  de  la 
commission,  et  qui  reste  depose  auxa  rohives  de  1'  ins- 
pection.  Sont  égalemant  admis  à  piloter  leurs  propres 
bàtiments  les  capitaines  des  bàtiments  de  mer  qui  se 
soumettent  à  toutes  les  condictions  prescrites  pour  l'ad- 
mission  des  pilotes  fluviaux. 

Les  pilotes  qui  ont  subi  l'épreuve   de  cet    examen 
de  la  manière  la  plus  satisfaisante    et    les    pilotes    en 
exercice  qui,  d'après  les  rapports  du  chef-pilote  et  les 
témoignages  des  capitaines^  donnent  des   preuves    spé- 
ciales  d'habilité  dans  la  direction  des    bàtiments,  com- 
posent  la  première  classe  des  pilotes    fluviaux  et    sont 
appelés,  en  cotte  qualité,  à  piloter  les   bateaux    à  va- 
peur.  Aucun  pilote  ne    peut    toutefois    étre    maintenu 
parmi  les  pilotes  de  première  classe  après   deux    accì- 
dents,  tels  que  collision  ou  échouement,    éprouvés  par 
les  bàtiments  qu'il  a  été  chargé  de  diriger,    et    il    en 
.'■st  de  mème  après  un  seul  cas  de    naufrago,    lorsque 
les  accidente  ou  \e  naufrage  sont  imputables  à  la  fante 
du  pilote.  En  tout  état  de    cause,    si   la    collision    ou 
échouement  a  entrainé  une    depense    quelconque    ou  à 
la  charge  des  bàtiments  engagés  dans  l'accident   ou  la 
charge  de  leur  cargaison,  le  brevet  est  provisoirement 
retiré  aux  pilotes  desdits  bàtiments  et  ne  peut  leur  ètre 
rendu  sans  une  autorisation  speciale  de  la  Commission. 
Tout  membro  du  corps  des  pilotes  recoit  un  brevet 
constatant  sa  qualité.  Ce  brevet  est  signé  par  l'inspec- 
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teur.  Les  brevets  déllvréi  aux  pilote^  font  mentlon  de      1881 
la  classe  à  lar[uelle  appartient  le  titulaire,    et  ils  doi-    19  maggio 
vent  ètre  visés  chaque  année  par  l'inspecteur,  confor- 
mément  à  l'article  84  du  Règlement  du  19  mai  1881. 
Il  est  tenu  aii  bureau  de  l'inspection  un  registre 
matricule  dans  lequel  sont  inscrits,  sous  une  seule  sèrie 
de  numéros  d'ordre,  les  noms  et  prénoms    de   tous  les 
pilotes  du  service  fluvial,  leur  àge  et  la  date    de  leur 
nomination,  avec  indication    de  la  classe  à  laquelle  ils 
appartiennent. 

Une  copie  d'^  la  matricul'^  est  adres^ée,  par  l'inspec- 
teur, à  la  Commission  européenne,  à  laquella  il  cora- 
munique  également  à  la  fin  de  chaque  trimestre  tous 
changements  qui  surrienn^nt  dans  le  personnel  des 
pilotìs,  ainsi  que  les  mutations  entre  ceux  de  la  pre- 
mière et  ceux  de  la  d?uxième  classe.  Le  registre  ma- 
tricule et  les  mutations  qui  surviennent  dans  le  corps 
des  pilotes,  da  méme  que  l^-s  suspen^ions  de  service 
prononcèas  contre  eux,  sont  afiìclié?  dans  les  bureaux 
du  chef-pilote  et  dans  celui  du  sous-chef. 

Chaque  pilote  fluvial  recoit  de  l'inspecteur  un  li- 
vret  oontenant  la  copie  de  son  brev3t  et  un  extrait 
des  présentes  instructions,  en  tant  qu'elles  touchent  le 
pilotage  fluvial.  Il  recoit,  en  outre,  un  exemplaire  du 
Règlement  de  navigation  et  de  police  du  19  mai  1881, 
en  langue  italienne  ou  en  langue  grecque. 

Le  livret  est  destine  à  recevoir  les  attestations 
constatant  les  services  rendus  par  le  pilote,  les  obser- 
vations  ou  les  plaintas  des  capitaines  dont  il  a  pilotò 
les  bàtiments,  l' indication  des  salaires  qu'il  a  tourhés; 
il  lui  sert  en  mème  temps  pour  justifier  de   sa  qualitó 
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1881       et  doit  ètre  présente    tous  les  trois    mois,    au    moinSy 
]9  maggio    au  visa  de  l'inspecteur. 

Les  pilotes  sont  teniis  d'ètre  toujoiirs  porteurs  de 
leur  livret  ;  il  leur  est  strictement  interdit  de  s'en  des- 
saisir  Oli  de  permettre  à  tout  autre  d'en  faire  usage. 

§  12.  —  Le  chef-pilote  et  le  sous-chef  désignent, 
en  règie  generale,  les  pilotes  chargés  de  diriger  les 
bàtiments,  tant  à  la  remonte  qu'à  la  descente,  et  cotte 
désignation  est  faite,  aiitant  que  possible,  notamment 
pour  ce  qui  concorne  le  pilotage  à  la  descente,  de  ma- 
nière à  produire  une  répartition  égale  du  travail  entro 
les  pilotes,  et  à  procurer  à  cliacun  d'eux  les  ressources 
nécessaires  à  son  entretien. 

Attendu,  toutefois,  qu'aux  termos  de  l'article  89 
du  Règlement  du  19  mai  1881,  les  capitaines  qui  ont 
à  bord  un  piloto  lluvial  breveté  n'en  demeurent  pas 
moins  responsables  de  la  direction  de  leur  bàtiment, 
memo  dans  le  cas  ou  le  pilotage  est  obligatoire  et  que 
la  Commission  declino  toute  responsabilité  pour  les  faits 
des  pilotes,  le  choix  du  piloto  doit  ètre  laissé  au  capi- 
taine  et  les  chef  et  sous-chef  pilotes  ne  peuvent  designer 
pour  le  pilotage  d'un  bàtiment  un  piloto  fluvial  qui  ne 
serait  pas  agrée  par  le  capitaine. 

Les  capitaines  des  bàtiments  à  vapeur  sont  limités, 
néanmoins,  dans  le  choix  de  leur  piloto,  à  coux  qui 
sont  compris  dans  la  première  classe. 

Tout  piloto  du  servico  fluvial  qui  sauf  le  cas  de 
maladie  authentiquoment  constate,  passe  plus  de  trois 
mois  consécutifs  sans  exercer  sa  profession  dans  le  Da- 
nube,  entro  Braila  et  Soulina,  cesse  do  plein  droit  de 
faire  partie  du  corps  des  pilotes,  et  ne  peut  y  ètre- 
réadmis  qu'après  avoir  subì  un  nouvel  examen  dans  la 
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forme  prescrite  par  le  paragraphe  précédent,  Toutefois  1881 
le  susdit  délai  de  trois  mois  ne  court  pas  pendant  les  io  maggio 
mois  d'hiver,  où  la  navigation  est  suspendue  dans  le 
fleuve.  Le  sous-chef  pilote  du  service  fluvial  est  auto- 
rise,  en  conséquence,  à  retenir  les  brevets  qui  seraient 
présente?  au  visa,  conformément  à  l'article  88  du  Rè- 
glement  du  19  mai  1881,  par  les  pilotes  ayant  passe 
plus  de  trois  mois  hors  du  Danube. 

§  13.  —  Le  pilote  chargé  de  conduire  un  bàtiment 
dans  le  fleuve,  est  tenu,  quelle  que  soit  la  portée  de 
ce  bàtiment  de  se  munir  d'un  billet  d'embarquement 
signé  par  le  chef-pilote,  s'il  s'agit  d'un  voyage  à  la 
descente,  ou  par  le  sous-chef,  résidant  à  Soulina,  s'il 
s'agit  d'un  voyage  à  la  remonte;  ce  billet  est  date  et 
il  indique  le  nom  t  le  numéro-matricule  du  pilote, 
ainsi  quo  les  noms  du  capitarne  et  du  bàtiment  à  piloter, 
le  tirant  d'eau  de  ce  bàtiment  et  la  nature  de  son 
chargement. 

Les  pilotes  chargés  de  conduire  les  radeaux  ou 
trains  de  bois  sont  tenus,  lorsqu'ils  constatent  que  les 
diménsions  n'en  sont  pas  conformes  aux  prescriptions 
des  articles  60  et  61  du  Règlement  de  police,  d'en  faire 
immédiatement  rapport  au  chef-pilote,  lequel  ne  peut 
délivrer  le  billet  d'embarquement  avant  de  s'ètre  as- 
suré  que  les  susdites  diménsions  ont  été  ramenées  aux 
limites  réglementaires.  Le  pilote  qui  contreviendrait  à 
cette  obligation  serait  destitué. 

Le  chef-pilote  est  tenu,  en  outre,  de  faire  mention 
sur  les  billets  d'embarquement  des  pilotes  désignés 
pour  diriger  les  bàtiments  à  la  descente,  des  amendes 
auxquelles  les  dits  pilotes  peuvent  avoir  été  condamnés 
par  les  autorités  préposées    à  la    police    du    fleuve,  et 
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1881       desqu^llos  amenles  ils  n'auraient    pas   encore    acquitté 

i»mag-g:o    le  montant.  Cette  mention  porte  que  le  pilota,  porteur 

du  billet,  ne  peut  recevoir  d'avance  sur  son  salaire,  et 

elle  doit  ètre  signée  par    le    capitaiue   du    bàtiment  à 

piloter. 

Aussitòt  après  avoir  recu  le  billet  d'embarquement, 
le  pilota  designò  est  tenu  de  se  rendre  à  bord,  et  d'y 
demeurer  jusqu'à  ce  que  le  voyage  dans  le  fleuve  soit 
accompli,  et  que  le  bàtiment  dont  la  direction  lui  a 
été  conflée  ait  jeté  l'ancre,  soit  à  Soulina,  soit  dans  le 
port  de  sa  destination,  en  amont. 

Au  terme  de  cliaque  voyage  dans  le  fleuve,  le  pi- 
lote  qui  a  conduit  un  bàtiment  est  tenu  de  se  présenter 
sans  délai  dans  le  bureau  du  chef-pilote  à  Galatz  ou 
à  Brai'la,  si  le  voyage  a  été  effectué  à  la  romonte,  et 
dans  le  bureau  du  sous-chef  pilote  à  Soulina,  si  le  voyage 
a  été  effectué  à  la  descente;  il  présente  son  billet 
d'embarquement  au  chef-pilote  ou  au  sous-chef,  leur 
adresse  son  rapport  sur  les  circonstances  du  voyage  et 
se  tient  à  leur  disposition  pour  les  besoins  ultérieurs 
du  service.  Le  pilote  qui  après  l'arrivée  du  bàtiment 
conduit  par  lui  à  la  remonte,  dans  le  port  de  sa  desti- 
nation, continue  à  séjourner  à  bord  de  ce  bàtiment, 
soit  de  son  propre  gre,  soit  sur  le  désir  du  capitaine, 
dans  le  but  de  conduire  également  le  bàtiment  pendant 
son  voyage  à  la  descente,  après  qu'il  aura  recu  sa  car- 
gaison,  n'a  droit  à  aucune  rémunération  quelconque, 
à  raison  de  ce  séjour  entre  les  deux  voyages. 

Le  pilote  n'est  considéré  comme  étant  régulière- 
ment  embarqué,  dans  ce  cas,  pour  le  voyage  en  aval, 
qu'à  partir  du  moment  où  il  recoit  au  bureau  du  chef- 
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pilote  le  billet    d'embarquement    dont    il    est   parie  au      iggl 
premier  alinea  du  présent  paragrafile.  iDma^g-u 

Le  sous-chef-pilote  transinet  au  capitaine  du  port 
tle  Soulina,  à  titre  d'inforraation,  les  déclarations  faite.s 
par  les  pilotes  du  fleuve,  et  ces  derniers  sont  tenus 
de  se  rendre  eux-mèmes  au  capitanat  de  port,  lorsqu'ils 
y  sont  cités,  pour  donner  leur  témoignage  ou  leurs 
Gxplications  sur  les  faits  relatifs  à  leur  voyage.  Ils 
sont  tenus  également  de  se  confornier  aux  ordres  du 
capitaine  du  port,  en  ce  qui  concerne  le  service  qu'ils 
peuvent  se  trouver  dans  le  cas  de  remplir  dans  l'inté- 
rieur  du  port  de  Soulina,  à  bord  du  bàtiment  qu'ils 
sont  cliargés  de  piloter. 

Tout  pilote  fluvial  qui  passe  vingt-quatre  heures  à 
Toultclia,  est  tenu  de  se  presentir  au  bureau  de  l'iuspec- 
teur  pour  y  faire  son  rapport  verbal. 

§  14.  —  Le  chef-pilote  et  le  sous-clief  du  service 
fluvial  sont  tenus  de  consigner  tout  ce  qui  a  rapport 
au  service  de  cliaque  jour  dans  un  journal  special,  et 
d'y  inserire  notammant  les  noms  des  pilotes  embarqués 
et  des  bàtiinents  pour  lesquels  ils  ont  été  désignés. 

L'inspecteur  examine  de  temps  en  temps  ce  journal, 
et  y  appose  son  visa. 

Le  clief  et  le  sous-clief  pilote  adressent,  en  outre, 
de  fréquents  rapports  à  l'inspecteur,  pour  lui  signaler 
les  contraveutions  commises  par  les  pilotes  du  fleuve  ; 
ces  rapports  sont  transcrits  sur  le  journal  sus-men- 
tionné. 

Tout  j  di^position  réglementairo  nouvelle  émanée 
de  la  Commission  européenne,  toucliant  la  police  de  la 
navigation,  est  transmise  par  l'inspecteur,  aussitòt  qu'il 
en  a  recu  lui-méme  communication    officielle,    au  chef 
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1881  et  au  sous-chef  pilote,  et  ceux-ci  sont  chargés,  de  lour 
i9mairg-io  coté,  ot  spécialemeiit  le  chef-pilote,  d'en  donner  con- 
nais5jance  aiix  pilot  «s  fluviaux,  avec  le  plus  de  diligente 
possible. 

§•15.  —  Les  pilotes  du  fleuve  sont  tenus  de  rendre 
les  capitaines  des  bàtiments  qu'ils  dirigent,  attentifs 
aux  dispositions  des  règlements  de  navigation  et  de  po- 
lice  en  vigueur. 

Ils  sont  tenus,  en  oiitre,  de  faire  rapport,  dans 
le  plus  court  délai  possible,  des  contraventions  commises 
en  leur  présence,  contre  ces  dispositions,  soit  à  l'inspec- 
teur  soit  au  chef  ou  au  sous-chef  pilote,  qui,  de  leur 
coté,  en  informent  l'inspecteur, 

En  cas  d'échouement,  le  pilote  du  bord  est  tenu 
de  faire  tous  ses  efforts  pour  remettre  à  flot  le  bàti- 
raent  échoué  et  d'assister  le  capitaine  pour  engager  aux 
ineilleures  conditions  les  allèges  et  les  barques  de  sau- 
vetage,  tout  en  observant  la  défense  qui  lui  est  faite 
par  l'article  91  du  Règlement  de  police  du  19  mai  1881 ,_ 
de  s'intéresser  soi-mème,  directement  ou  indirectement 
dans  l'opération,  en  dehors  du  cas  où  il  aurait  entre- 
pris  à  forfait  d'alléger  le  bàtiment  pour  tonte  la  durée 
de  son  voyage  dans  le  fleuve. 

Le  pilote  qui  a  conduit  un  bàtiment,  soit  en  amont, 
soit  en  aval,  est  en  droit  de  le  faire  constater  par  le 
capitaine,  au  moyen  d'un  certificat  écrit  par  ce  dernier 
sur  le  livret  du  pilote.  Ce  certificat  est  visé  et  contre- 
signé,  après  l'arrivée  du  bàtiment  au  terme  de  son 
voyage  dans  le  fleuve,  par  le  chef-pilote,  s'il  s'agit 
d'un  voyage  à  la  remonte,  et  par  le  sous-chef  de  Sou- 
lina,  s'il  s'agit  d'un  voyage  à  la  descente  ;   aucun  cer- 
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tiflcat,  délivré  dans  ime  autre  forme  que  celle  ci-dessus       1881 
presente,  ne  sera  tonu  pour  authentique.  19  magra-io 

Si  un  capitaine  a  des  motifs  de  plainte  contre  le 
pilote  qui  dirige  son  bàtiment,  il  se  pourvoit  directe- 
ment,  soit  devant  l'inspecteur  de  la  navigation,  soit 
•devant  le  chef-pilote,  soit  devant  le  sous-chef.  Il  a 
également  la  f acuite  de  consigner  ses  griefs  sur  le  li- 
vret  du  pilote,  que  celui-ci  est  tenu  de  lui  présenter  à 
cet  effet. 

Si,  pendant  le  voyage,  un  pilote  constate  quelquo 
variation  importante  dans  la  direction  ou  dans  la  pro- 
fondeur  du  chenal  navigable,  ou  quelque  nouvel  obsta- 
cle  provenant  de  bàtiments  naufragés  ou  de  leurs  dé- 
bris,  ancres  ou  autres  objets  abandonnés,  il  est  tenu 
d'en  faire  au  plutòt  son  rapport,  soit  à  l'inspecteur, 
soit  au  chef  ou  au  sous-chef  pilote,  qui,  de  leur  coté, 
transraettent  ce  rapport  au  chef  de  service.  Les  pilotes 
sont  tenus  de  signaler  de  mème  la  disparition  ou  le 
déplacement  des  bouées  et  autres  signaux  placés  sur 
le  fleuve  ou  sur  les  rives. 

§  IG.  —  La  taxe  du  pilotage  fluvial  devant  ètre 
acquittée,  entre  les  raains  du  directeur-  de  la  caisse  de 
navigation  de  Soulina,  conformément  à  l'article  87  du 
Règlement  du  19  mai  1881,  le  pilote  qui  a  dirige  un 
bàtiment  est  tenu  de  se  présenter  à  la  caisse  de  navi- 
gation, avec  le  capitaine  du  bàtiment  pilote,  pour  tou- 
cher  par  l'entremise  du  directeur  do  la  caisse  le  salaire 
auquel  il  a  droit,  après  déduction  faite  de  l'avance  qu'il 
a  pu  recevoir  et  de  la  somme  à  prélever  pour  le  ser- 
vice du  chef-pilote. 

Ce  prélèvement  qui  s'effectue  sur  la  taxe  acquittée 
par  les  bàtiments  à  voiles  ou  à  vapeur  et  par  les  ra- 
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"1881       deaux  ou  traina  de  bois,  est  déterminé  ainsi  qu'il  suit: 

iyma;,'-io  Tfoìs  francs,  pour  les  bàtiments   de  plus    de  cent 

tonneaux  et  ne  dépassant  pas  cent  cinquant':-  tonneaux; 

Quatre  franr.s,  pour  les  bàtiments  de  plus  de  cent 
cinquante  tonneaux  et  ne  dépassant  pas  deux  cent  cin- 
quante  tonneaux,  ainsi  que  pour  les  radeaux  et  trains 
de  bois; 

Et  deux  centimes  par  tonneau,  pour  les  bàtiments 
de  plus  de  deux  cent  cinquante  tonneaux. 

Ce  prélèveraent  est  effectué,  mème  pour  ceux  de 
ces  bàtiments  dont  les  pilotes  sont  engagés  à  titre  per- 
manent,  et  qui  sont  aifranchis  du  paiement  de  ladite 
taxe,  mais  il  n'est  en  aucun  cas  applicable  qu'à  la  taxe 
due  pour  le  pilotage  obligatoire  du  voyage  en  aval. 

Le  surplus  des  taxes  est  acquis  aux  pilotes. 

La  quote-part  affectée  au  service  du  chef-pilote  sur 
le  salaire  des  pilotes  qui  conduisent  les  bàtiments  de 
mer  servant  d'allèges  est  fìxée  à  trois  francs,  quel  que 
soit  le  tonnage  du  bàtiment  pilotò;  elle  est  versée  au 
chef-pilote,  lors  de  la  délivrance  du  billet  d'embarque- 
ment,  soit  par  le  piloto  lui-mème,  soit  par  le  capitaine 
lequel,  dans  ce  dernier  cas,  en  retient  le  montant  sur 
le  salaire  du  pilote. 

Le  directeur  de  la  Caisse  de  navigation  prélève 
également  sur  les  sommes  versées  par  les  capitaines 
po\ir  taxe  du  pilotage  fluvial,  le  montant  des  amendes 
auxquelles  les  pilotes  auraient  été  condamnés  pour  con - 
travention  aux  règlements  ou  instructìons  en  vigueur. 

Les  pilotes  fluviaux  qui  recoivent  pour  le  voyage 
en  aval  un  billet  d'embarquement  portant,  conformé- 
ment  au  paragraphe  13  ci-dessus;,  la  mention  qu'ils  ont 
une  amende  à  payer,  ne  peuvent  recevoir  aucune  avance 
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sur  leur  salaire  des  capitaines  des  bàtim«^nts  à  piloter  iggl 
et  si  ces  capitaines  ont  contresigaé  la  meniion  ainsi  19  maggio 
faite  sur  le  billet  d'einbarquement,  ii.^  sont  teuu>i,  en 
tout  état  de  cause,  de  verser  au  directeur  de  la  caisse 
de  navigation  le  montant  integrai  da  la  taxe  de  pilo- 
tage,  sans  aucune  déduction  des  avances  qu'ils  auraient 
faites  à  leur.s  pilotes. 

L'obligation  imposée  aux  pilotes  fluviaux  de  se 
présenter  en  mème  temps  que  les  capitaines  à  la  caisse 
de  navigation  de  Soulina,  doit  etra  strictement  ob- 
servée,  et  les  pilotes  qui  ne  s'y  conforment  pas  sont 
punis  d'une  suspension  d'emploi  dont  la  durée  est  fixée 
par  l'inspecteur  de  la  navigation. 

Sont  dispensés  toutefois  de  cette  obligation  : 

1°  Les  pilotes  engagés  d'une  manière  permanente 
à  bord  des  bateaux  à  vapeur  effectuant  leurs  voyages 
entro  les  ports  du  Danube  et  ceux  de  la  Mer  Noire  oii 
du  Bospliore  et  appartenant  à  des  sociétés  ou  compa-  • 
gnies  de  navigation  qui  ont  recu  de  la  Commission 
européenne  l'autorisation  d'acquitter  leurs  taxes  par  mois, 
la  quote-part  affectée  au  service  du  chef-pilo  te  sur  le 
salaire  de  ces  pilotes  étant  portée  par  la  caisse  de  na- 
vigation au  compte  mensuel  des  taxes  à  payer  par  les- 
dites  sociélés  ou  compagnies; 

2°  Les  pilotes  qui  dirigent  à  la  descente  lesbà- 
timents  de  moins  de  cent  tonneaux,  pour  lesquels  le 
pilotage  est  purement  facultatif,  et  aux  capitaines  des- 
quels  le  chef-pilote  est  autorisé  à  prélever,  lors  de  la 
délivranre  du  billet  d'embarquement,  la  somme  affectée 
aux  frais  de  son  service  sur  le  salaire  du  piloto; 

3°  Et  les  pilotes  embarqués  sur  les  bàtiments 
de  mer  employés    exceptionnellement    comma    allèges, 
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1881  lorsque  ces  bàtiments  déchargent  de  nouveau  leurs  mar- 
19  maggio  chandises  sur  les  bàtiments  allégés,  dans  le  cours  du 
fleuve  et  sans  prolonger  leur  voyage  jusqu'à  Soulina. 
Les  pilotes  desdits  bàtiments  sont  autorisés  à  recevoir 
directement  la  total  ite  de  leur  salaire  du  capitaine  du 
bàtiment  piloté,  et  ils  versent  la  quote-part  de  ce  sa- 
laire afFectée  au  service  du  chef-pilote,  entre  les  mains 
de  l'inspecteur  de  la  navigation,  au  moment  où  se  fait 
dans  la  chancellerie  de  ce  dernier,  la  déclaration  pre- 
scrite  par  l'article  95  du  Règlement  du  19  mai  1881. 

§  17.  —  Aux  termes  de  l'article  151  du  Règle- 
ment du  19  mai  1881,  l'inspecteur  de  la  navigation 
prononce,  en  premier  ressort,  l'application  des  pénalités 
encourues  par  les  pilotes,  à  raison  des  contraventions 
commises  par  eux  contre  les  dispositions  dudit  règle- 
ment. L'article  136  lui  confère  d'ailleurs  le  pouvoir  de 
les  condamner  à  une  amende,  dont  le  maximum  est 
fìxé  à  trois  cents  francs,  pour  tonte  contravention  à 
raison  de  laquelle  il  n'est  pas  édicté  par  le  règlement 
de  pénalité  speciale. 

En  faisant  usage  de  ce  pouvoir,  l' inspecteur  se 
renferme  dans  les  limites  indiquées  ci-après  : 

Si  le  piloto  désigné  pour  pilotar  un  bàtiment  tarde 
à  se  rendre  à  bord,  il  est  passible  d'  une  amende  de 
cinquante  à  cent  francs;  si  le  retard  provient  du  chef- 
pilote  ou  du  sous-chef,  dans  ce  sens  qu'il  y  ait  retard 
dans  la  désignation  du  piloto,  ou  que  le  piloto  désigné 
ne  soit  pas  averti  ou  munì  de  son  billet  d'  embarque- 
ment  en  temps  utile,  le  chef-pilote,  ou  le  sous-chef, 
est  puni  de  la  mème  peine.  Tout  piloto  qui  exige  du 
capitaine  ou  de  tout  autre  interesse  une  rémunération 
-quelconque  en  sus  de  la  taxe  de  pilotage   fixée   par  le 
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Règlement  dii  19  mai  1881  est  punì  d'une  amende  de      ISSI 
cent  cinquante  à  deux  cents  francs  ou  d'une  suspension    i9maggi9 
d'emploi  dont  la  durée  est  fìxée  par  Tinspecteur. 

Le  maximum  de  trois  cents  francs  ne  peut  étre 
ìnfligé  qu'au  pilote  qui,  étant  en  état  d'ivresse,  entre- 
prend  de  piloter  un  bàtiment;  l'araende  appliqiiée  dans 
ce  cas  ne  peut  d'ailleurs  ètre  moindre  de    cent  francs. 

Tout  pilote  fluvial  qui  s'éloigne  du  bàtiment  dont 
la  direction  lui  est  confiée,  pendant  le  cours  du  voyage 
sans  le  consentement  du  capitaine,  est  passible  d'une 
■amende  de  cinquante  à  cent  francs. 

Tonte  autre  contravention  non  expressément  prévue 
par  le  Règlement  du  19  mai  1881  ou  par  les  présentes 
instructions,  peut  ètre  punie  d'une  amende  de  vingt  à 
cinquante  francs,  si  elle  a  été  commise  par  le  chef  ou 
par  le  sous-chef-pilote,  et  d'une  amende  de  dix  à  trente 
francs,  si  elle  a  été  commise  par  un  pilote. 

Lo  recouvrement  des  amendes  encourues  par  les 
pilotes  est  effectué  par  la  caisse  de  navigation  de  Sou- 
lina,  à  laquelle  les  sentences  de  condamnation  sont  no- 
tifiées,  dans  ce  but,  par  l'inspecteur. 

§  18.  —  Indépendamment  du  cas  prévupar  rarticle92 
du  Règlement  du  19  mai  1881,  et  par  le  paragraph? 
13  de  la  présente  instruction  l'inspecteur  propose  la 
destitution  contro  les  pilotes,  dans  les  cas  suivants, 
-savoir: 

Contro  tout  pilote  qui  se  sera  enivré  à  bord  du 
bàtiment  dont  la  direction  lui  est  confiée; 

Contro  tovit  pilote  qui  sera  convaincu  d'avoir  fait 
une  fausse  déclaration,  dans  le  but  d'indù  ire  cn  erreur 
sur  la  cause  d'un  échouement,  d'un  abordage  ou  d'un 
naufrago; 

22 
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1881  Contre  tout  pilote  qui  aura  arcepté,  de  lapirtd'un 

19  maggio  capitaine,  une  rémunération  en  sus  de  la  taxe  règie- 
incntaire  acquittée  par  celui-ci; 

Contre  tout  pilote  qui  se  sera  interesse  dans  une 
•  opération  ou  entreprise  d'allège,  contra'rement  aux  dis- 
positions  de  l'art  eh  91  du  Règlement  du  19  mai  1881. 

Contre  tout  pilote  qui  abandonnera  1  >  bdtiment 
dont  la  direction  lui  est  ronfitì%  p  n  lant  le  cours  du 
voyage,  si  l'absence  est  de  plus  de  viugt-quatre  lieures.. 

Dans  tous  les  cas  prévus  par  le  pi-éseiit  j  aragraplie 
l'inspecteur  suspeud  de  son  service  li  pilote  délmquant 
jusqu'à  ce  que  la  Couimission  se  soit  pronuncéi^  sur  sa 
destitution. 

Si  l'inspecteur,  en  dfdK^rs  des  ras  d  >  contravention 
formels,  juge  nécessaire  de  mettre  un  pilote  on  sus- 
pension  d'emploi  p-Mir  cau  ^(^  d'inconluite  ou  d'iusulior- 
dinat  on,  il  f a  t  ronn.-.itre,  s  ins  délai,  à  la  Cominissiou 
européenne,  les  iii(itif>  de  sa  décidon. 


'liTKE  II. 
Df    n  ]  o'icp  du  Icst. 

§  19.  —  L'.ii-  ir'H  ::ì  .Isì  Règlement  du  19  mai  1881 
porte  qu'en  dd  (un  d  .\  de  Seul  na,  l-  lest  n<- peut 
étre  débarqué  quo  sur  les  jioints  de  la  rive  duvial"  dé- 
signés  dans  un  avs  renda   |  ulilic. 

L'inspecteur  fat  pu!)lior  cet  avis  chaipu;  année, 
après  eu  avoir  rétei'é  a  ia  Commission  européenne.  la- 
quelle  se  réserve  d''  détei'ininer,  après  «iv^oir  pris  l'avis 
de  son  ingénieui'  en  ciief.  les  endroits  où  lelest  pourra 
étre  mis  à  terre. 
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§  20.  —  Le  lest  ne  peut  étre  débarqué  sans  la  1881 
présence  d'un  agent  de  la  police  fluviale.  Des  surveil-  ;9  maggio 
lants  auxiliaires,  désignés  par  l'inspecteiir  et  rétribués 
par  la  Commission  européenne,  sont  stationnés  dans  ce 
but,  pendant  les  époques  des  arrivages,  sur  les  points 
où  le  débarquement  du  lest  est  autorisé,  pour  suppléer 
les  surveillants  ordinaires  durant  leiirs  tournées  jour- 
nalières  d'inspection. 

Ces  agents  auxiliaires  remplissent,  en  l'absence  des 
surveillants,  toutes  les  attributions  de  ces  derniers, 
en  ce  qui  concerne  la  police  du  lest;  ils  sont  auto- 
risés,  en  conséquence,  à  agir  vis-à-vis  des  capitaines, 
pour  cet  objet  special,  en  qualité  d'agents  publics,  et 
à  demander  la  production  des  papiers  de  bord.  Ils  prè- 
tent  serment,  entre  les  mains  de  l'inspecteur,  de  rem- 
plir  leurs  fonctions  en  conscience,  et  il  leur  est  remis 
par  l'inspecteur  un  brevet  qui  leur  sert  à  justifier  de 
leur  qualité  et  qui  indique  le  temps  pour  lequel  il  est 
valable. 

§  21 .  —  Lorsqu'im  capitaine  déclare  son  intention 
de  débarquer  tout  ou  partie  de  son  lest,  il  est  tenu 
de  produire  préalablement  le  certificat  dont  il  doit  ètre 
muni,  aux  termes  de  l'article  74  du  Règlement  du  19 
mai  1881,  et  le  surveillant,  ou  son  suppléant,  vérifie 
si  le  tirant  d'eau  du  bàtiment  est  conforme  au  certi- 
ficat. 

Si  un  surveillant  auxiliaire  constate  que  le  chiffre 
porte  sur  le  susdlt  certificat  est  supérieur  au  tirant 
d'eau  du  bàtiment,  il  en  fait  son  rapport  au  surveil- 
lant de  la  sectlon,  aussitòt  que  ce  dernier  arrivo  sur 
les  lieux. 

Les  surveillants,    cu    leurs    suppléants,    indiquent 


340  ITALIA    E    VARI   STATI 

1881      a-ux  capitaines  l'endroit  où  le  lest  doit  ètre  depose,  et 

li  maffg-ic    le  débarquement  doit  ètre  effectué,  ou  tout  au    moins 

commencé,  en  leur  présence.  Ils  veillent  à  ce  que    le 

le  lest  soit  transporté  à  la  distance  presente  de  la  rive, 

et  à  ce  qu'il  n'en  soit  pas  jeté  dans  le  fleuve. 

Après  le  déchargement,  l'agent  qui  y  a  assiste  re- 
connait  de  reclief  le  tirant  d'eau  du  bàtiraent  et  [il  le 
constate,  ainsi  que  la  quantité  approximative  de  lest 
débarquée,  par  une  mention  signée  de  lui  et  datée,  sur 
le  certificat  dont  il  est  parie  ci-dessus. 

§  22.  —  Si  un  surveillant  auxiliaire  apercoit  un 
bàtiraent  jetant  son  lest  dans  le  fleuve  ou  )e  débar- 
quant  sur  un  point  prohibé,  il  adresse  au  capitaine 
l'injouction  de  cesser  immédiatement  le  déchargement,  il 
prend  le  noni  du  bàtiment  contrevenant  et  colui  de 
son  capitaine,  ainsi  que  le  nom  et  le  numéro-matricule 
du  piloto,  s'il  s'en  trouve  un  à  bord,  et  le  numero  de 
Festampille  apposée  sur  le  ròle  d'équipage  par  la  caisse 
de  navigation  de  Soulina,  et  il  fait  du  tout  son  rap- 
port  au  surveillant  de  la  section  dans  le  plus  court 
celai. 

Si,  dans  les  vingt-quatre  lieures  d'une  contraven- 
tion  constatèe  par  un  surveillant  auxiliaire,  celui-ci  ne 
se  trouve  pas  à  mème  d'en  informer  le  surveillant  de 
la  section,  il  adresse  un  rapport  direct  à  l'inspecteur 
de  la  navigation. 

Les  surveillants  auxiliaires  ne  peuvent  s'éloigner 
de  leur  station,  à  moins  que  le  surveillant  de  la  section 
ne  s'y  trouve  présent  lui-mème,  ou  qu'ils  n'en  aient 
obtenu  Tautorisation  de  l'inspecteur. 

§  23.  —  Chaque  fois  qu'un  surveillant  constato 
une  différence  entre  le  tirant  d'eau    d'un   bàtiment  et 
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le  chiflfre  porte  sur  le  certificat  délivré  par  le  capitarne  1881 
du  port  de  Soulina,  en  exécution  de  l'article  74  du  Rè-  '  »^^wk> 
glement  du  10  mai  1881,  notamment  si  le  tirant  d'eau 
est  supérieur  au  chifire  donne  par  le  certificat,  il  cons- 
tate avec  le  plus  grand  soin  et  autant  que  possible 
d'une  manière  irrécusable,  le  tirant  d'eau  réel  du  bà- 
timent  ;  s'il  se  trouve  sur  les  lieux  des  témoins  il  re- 
quiert  leur  assistance  et  consigne  leurs  déclarations, 
en  les  invitant  à  les  signer,  dans  un  procès-verbal  qu'i) 
redige  dans  la  forme  la  plus  détaillée. 

Ce  procès-verbal  est  transmis  à  l' inspecteur  et  par 
celui-ci,  au  capitaine  du  port  de  Soulina,  soit  en  ori- 
ginai, soit  en  copie  certifiée. 

§  24.  —  L'observation  des  dispositions  règlemen- 
taires  relatives  à  la  police  du  lest  étant  do  la  plus 
haute  importance,  notamment  dans  le  bras  de  Soulina, 
elle  est  spécialeraent  recommandée,  à  l'attention  de 
l'inspecteur  et  ses  agents  doivent  ètre  avertis  par  lui 
d'exercer,  sous  ce  rapport,  la  surveillance  la  plus 
active. 

TITRE    III. 
Du  service  des  allèges. 

§  25.  —  Le  service  des  allèges  est  place  sous  la  di- 
rection de  r  inspecteur  de  la  navigation  qui  surveillé, 
en  outre,  spécialement  leurs  opérations,  en  tant  qu'elles 
s'efTectuent  sur  le  cours  du  fleuve,  en  dehoi's  des  li- 
mite da  port  de  Soulina,  où  ces  opérations  retombent 
sous  la  surveillance  du  capitaine  du  port. 

Ainsi  que  le  prescrit  l'article  94  du  Règlement  du 
19  mai  1881,  l'inspecteur  est  chargé  de  faire  procéder 
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1881       à  la  visite    et    au   jangeags    des   Latiments    dc^tinés  à 

i9«iag'^i)    servir  d'allèges,  de  délivrer  aux  patrons    de    ces  bàti- 

ments  la  licence  sans    laquelle  ils  ne  peuvent    exercer 

leur  métier,  et  de  tenir  lo  registre-matriciile  sur  lequel 

les  allèges  sont  enregistrées. 

L' inspecteur  nomme  les  experts  chargés  de  pro- 
cèder à  la  visite  annuelle  des  allèges,  il  veille  à  ce  qua 
cet  examen  soit  fait  de  la  manière  la  plus  consciencieuse, 
notamment  en  ce  qui  concerne  le  calfatage  des  bàti- 
nients,  qui  doivent  ètre  carénés  lors  de  chaque  examen. 
Les  résultats  de  l'expertise  sont  consignés  dans  un 
procès-verbal,  dont  la  minute  est  déposée  à  la  chan- 
cellerie  de  l'inspection. 

La  licsnce  de  patron  d'allège  ne  pout  ètre  accor- 
<lée  qu'aux  marins  qui  justifient  de  leur  moralité  et  de 
leur  capacité  par  des  certificats  authentiques.  Cotte 
licence  indique  les  noms,  prénoms,  àge,  domicile  et 
ìiationalité  du  patron,  le  nom  du  bàtiment,  son  ton- 
jiage  et  son  numéro-matricule,  ainsi  que  la  date  de 
l'expertise  dont  il  a  été  l'objet.  La  licence  est  renou- 
volée  chaque  année  après  la  visite  du  bàtiment. 

Le  registre-malricule  des  allèges  est  tenu  à  la 
<'.liancellerie  de  l'in^^pection;  les  allèges  y  sont  inscrites 
vous  une  seuk-  sèrie  da  numéros,  avec  indication  de 
l<-ur  capacité  et  du  nom  de  leur  patron  ou  propriétaire. 

Il  est  payé  pour  chaque  visite  des  allèges  une  taxe 
•le  douze  francs,  qui  est  versée  entro  les  mains  de 
l'inspecteur  et  sur  le  produit  de  laquelle  sont  prélevés 
les  frais  d'expertise. 

§  26.  —  Tout  patron  d'allège  est  soumis  à  un 
cautionnement  de  six  cents    francs    dont   le    montant, 
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s'il  e  4  fivp^ni  PTì  pspèce^:,  ^^t  rlépo^ó  ^-^jis  la  caisse  de      1881 
navigation  d?  Sonlina  contre  quittance.  i9maggi(» 

Ce  cautionngment  peut  ètre  remplacé  par  la  ga- 
rantie  d'une  personne  notoirement  solvable,  domiciliée 
dans  un  dps  ports  du  Bas-Danube.  Dans  ce  cas,  l'acte 
de  caut'onnement,  après  avoir  été  dùment  légalisé  par 
l'Autorité  competente,  reste  depose  à  la  chancellerie  de 
l'inspection. 

La  licence  ne  peut  ètre  délivrée  avant  l'accepta- 
tion  de  cotte  garantie  ou  le  dépòt  du  cautionnement. 

Le  dépòt  n'est  restltué  ni  la  caution  déchargée. 
aussi  longt'^mps  que  le  port'ur  de  la  licence  continue 
à  exercer  le  métier  de  patron  d'allège  et  que  la  li- 
cence n'a  pas  été  rendue  à  l'inspscteur,  pour  ètre  dé- 
truite. 

Le  cautionnement  des  patrons  d'allèges  peut  èLre 
affecté  au  paiement  des  condamnations  pécuniaires  pro- 
nonrées  contre  eux  par  suite  de  l'exrrcice  de  leur  in- 
dustrie. 

Dans  ce  cas,  le  patron  d'allège  ne  peut  continuer 
à  fonct'onner  comme  tei,  avant  que  le  cautionnement 
n'ait  été  rétabli. 

§  27.  —  L'inspecteur  veille  spécialement  à  ce  que  le 
service  d'allège  ne  soit  pas  effectué  dans  le  fleuve  par 
des  bàtiments  qui  n'auraient  pas  rempli  les  formai ités 
pre.scrites  par  Tarticle  94  du  Règhment  du  19  mal  188L 

11  fait  surveiller  spécialement  les  allèges  qui  re- 
montent  le  fleuve,  après  avoir  accompli  leurs  opérations' 
et  il  tient  la  main  à  ce  que  les  allèges  vides  qui  sta- 
tionnent  à  Toultcha  occupent  le  mouillage  qui  leur  est 
•assigné,  en  aval  du  rocher. 

La  vigilance  de  l'inspecteur  et  de  ses  agents  doit 
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1881  ètre  dirigée  en  particulier  sur  les  détournements  qui 
;tmags-io  pourraient  ètre  commis  au  préjudice  des  cargaisons  al- 
légées.  A  cet  efFet,  les  surveillants  des  quatre  sections 
fluviales  ont  soin  de  visiter,  lorsque  l'occasioii  s'en 
présente,  et  conformément  à  l'article  101  du  Règlement 
sus-énoncé,  les  allèges  vides  qui  remontent  le  tieuve, 
et  ils  ont  le  droit  de  visiter  également  les  petites  em- 
barcations  naviguant  entre  Soulina  et  Toultcha.  Ils 
sont  tenus  de  signaler,  dans  le  plus  court  délai  possible, 
à  l'inspecteur  toute  allège  ou  embarcation  qu'ils  au- 
raient  rencontrée  remontant  le  fleuve  avec  des  céréales 
à  bord,  et  l'inspecteur  fait  de  son  coté  les  démarches 
nécessaires  auprès  des  autorités  compétentes  pour  qu3 
les  patrons  desdites  allèges  ou  embarcations  soient  re- 
quis  da  justifier  de  la  provenance   de  leurs  cargaisons. 

En  cas  de  condamnation  definitive  à  l'amendfr 
édictée  par  l'article  139  du  Règlement  du  19  mai  1881,. 
le  tiers  de  l'amende  infligée  est  acquis,  à  titre  de 
prime,  à  celui  qui  aurait  fait  connaìtre  à  l'inspecteur 
ou  à  ses  agents  les  allèges  à  bord  desquelles  serait 
trouvée  une  partie  de  cargaison  indùment  conservée, 
ou  dont  le  patron  ou  l'équipage  seraient  convaincus 
d'un  détourneraent. 

§  28.  —  Il  est  bien  entendu  que  si  la  cargaison- 
mise  à  bord  d'une  allège  sur  un  point  quelconque  d:i 
fleuve  n'est  remise  à  bord  du  bàtiment  allégé  que  dans 
le  port  ou  en  rade  de  Soulina,  cette  opération  tombe 
sous  la  surveillance  du  capitaine  dudit  port,  aussitòt 
que  le  bàtiment  allégé  et  l'allège  y  sont  arrivés. 

Dans  le  cas  où  une  opération  locale  de  cette  na- 
ture, exclusion  faite  des  opérations  d'allège  au  cabo- 
tage,  est  entreprise  par  un   bàtiment    empio jé    excep- 
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tionnellement  comme    allega,    les    papiers    déposés    en      1881 
exécution  du  premier  alinea  de    l'article  95  du  Règie-    io  mag-gie. 
ment  du  19  mai  1881,  entre  les  mains  de  l'inspecteur 
de  la  navigation,  sout  transmis  par  ce  dernier  directe- 
ment  et  sans  délai  au  capitaine  du  port  de   Soulina. 

§  29.  —  L'inspecteur  exerce  la  discipline  sur  les 
patrons  des  allèges  immatriculéps, 

En  cas  de  contestation  entre  eux  et  les  capitaines 
des  bàtiments  allégés,  et  si  Fune  ou  l'autre  des  parties 
reclame  son  intervention,  il  procède,  après  avoir  pris 
les  raesures  de  poi  ice  qu'il  juge  nécessaires,  à  la  cons- 
tatation  des  faits  litigieux  et  sauvegarde,  par  des  dis- 
positions  provisoires,  les  intéréts  des  deux  jìarties,  mais 
son  action  se  restreint  dans  ces  limites,  et  il  abandonne 
aux  Autorités  civiles  compétentes  l'examen  et  le  juge- 
ment  de  la  cause. 


TITRE    IV. 

Be  Vaction  de  Vinspedeur  en  cas   de   naufrage 
ou  d'avarie. 

§  30.  —  En  cas  d'avaries  et  notamment  si  elles 
sont  occasionnées  par  abordage,  l'in-^pecteur  dresse  un 
procès-verbal  conformément  aux  dispositions  de  l'arti- 
cle 72  du  Règlement  du  19  mai  1881.  Ce  procès-verbal 
doit  contenir,  autaut  que  possible,  les  déclarations  du 
capitaine,  du  pilote  et  des  gens  de  Téquipage  du  bàti- 
ment,  et  celles  des  témoins  étrangers,  s'il  y  en  a.  Ces 
déclarations  ne  sont  point  faites  sous  serment. 

L'inspecteur  adresse  également  à  la  Coramission 
européenne  un  rapport  succinct  sur  les    cas   d'avaries; 
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1881  ^^  ^^  ^^^  présente  peu  de  gravite,  il  se  tome  à  en 
i9mag-s"io    faire  mention  dans  son  prochain  rapport. 

11  agit  de  mème  en  cas  d'échouement, 

A  la  fin  de  chaqiie  mois,  l'inspecteur  adresse  à  la 
Commission  européenne  un  état  des  avaries,  échoue- 
ments  et  naufrages  survenus  dans  les  limites  de  l'ins- 
pection.  Cet  état  indique  les  noms  du  bàtiment,  dii 
capitaine  et  du  pilote,  la  nationalité  du  bàtiment,  les 
cirronstances  dans  lesquelles  l'accident  s'est  produit, 
et  s'il  s'agit  d'un  échouement,  le  tirant  d'eau  du  bà- 
timent ainsi  que  la  profondeur  de  la  partie  du  fleuve 
où  l'échouement  a  eu  lieu,  les  jours  et  heures  tant  de 
l'échouement  que  de  la  mise  à  flot.  L'inspecteur  fait, 
en  outre,  mention  sur  cet  état  mensuel,  de  tonte  plainte 
qui  aurait  été  élevée  par  le  capitaine  contre  son  pilota, 
et  du  résultat  de  l'enquète  ouverte  sur  cette  plainte. 

§  31.  —  En  cas  de  naufrage,  l'inspecteur  se  rend 
sur  les  lieux  aussitòt  qu'il  S'ì  trouve  informe  du  sinis- 
tre, pour  reconnaìtre  le  fait  du  naufrage  sous  le  rap- 
port du  préjudice  qui  pourrait  en  résulter  pour  la  na- 
vigation  en  general.  Il  constate,  en  mème  temps,  les 
circonstances  qui  seraient  de  nature  à  disculper  le 
capitaine,  le  pilote  et  l'équipage  du  bàtiment,  dont  il 
r?coit  les  dépositions  et  déclarations;  et  il  dresse,  du 
tout.  1-^  procès-verbal  circonstancié  prescrit  par  l'arti- 
cle  68  du  Règlement  du  19  mai   1881. 

Ce  procès-verbal  est  dressé  dans  la  forme  prescrite 
par  le  paragraphe  précédent  pour  les  cas  d'avaries. 

Si  l'inspecteur  reconnait  que  le  naufrage  a  été  la 
conséquence  evidente  d'un  cas  de  force  majeure,  il  dé- 
livre  au  capitaine  un  certificat  constatant  ce  fait  ;  copie 
de  ce  certificat,  ainsi  que  du  procès-verbal  dont  il  est 
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parie  plus  liaiit,    est    transmise    par    l'inspecteur    à    la      1881 
compagnie  d'assurances  maritimes  qui    peut    étre   iste-    i»m*gr«ri» 
ressée  dans  le  naufrago,  ainsi  qu'aux.   autorités  consu- 
laires  ou  locales  compéténtes. 

Si,  au  contraire,  le  naufrage  ne  présente  pas  le 
caractère  d'un  événement  de  force  majeure,  l'inspecteur 
se  borne  à  relever  dans  un  rapport  les  faits  qu'il  aura 
pu  constater,  et  il  adrssse  copie  de  ce  rapport  et  du 
procès-verhal  dressé  en  exécution  de  l'article  68  du 
Règlement,  tant  aux  autorités  consulaires  ou  locales 
compéténtes,  qu'à  la  compagnie  d'assurances  intéressée. 

Dans  l'un  et  dans  l'autre  cas  il  adresse  à  la  Com- 
mission  européenne,  dans  le  plus  court  délai  possible, 
un  rapport  détaillé  sur  les  causes  et  les  circonstances 
du  naufrage. 

Après  l'accomplissement  de  ces  formalités,  et  sauf 
lo  cas  réglé  par  le  paragraphe  suivant,  où  le  naufrage 
est  de  nature  à  entraìner  un  danger  ou  une  entrave 
pour  la  navigation,  l'inspecteur  s'abstient  de  tonte  in- 
tervention  ultérieure  et  s'il  estentrepris  des  opérations 
de  sauvetage,  il  se  borne  à  les  surveiller  au  point  de 
vue  de  l'intérèt  public,  conformément  aux  dispositions 
de  l'article  70  du  Règlement  ci-dessus  énoncé. 

11  est  bien  entendu,  toutefois,  qu'il  est  du  devoir, 
tant  de  l'inspecteur  que  des  surveillants,  deprèteraide 
et  secours  aux  capitaines  des  bcàtiments  naufragés  et 
de  faciliter  les  opérations  de  sauvetage,  autant  qu'il 
est  en  leur  pouvoir,  sans  engager  leur  propre  respon- 
sabilité. 

§  32.  —  Si  le  naufrage  d'un  bàtiment  constitue 
un  danger  ou  une  entrave  pour  la  navigation,  l'inspec- 
teur ne  se  borne  pas  à  constater  les  faits  conformément 
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1881  aux.  prescriptions  du  paragraphe  précédente  il  est  charme, 
i9mat?jrie  dans  ce  cas,  ainsi  que  le  porte  l'article  69  du  Règle- 
ment  du  19  mai  1881,  d'ontreprendre  le  sauvetage  et 
de  le  continuer  jusqu'à  ce  qu'il  cesse  d'ètre  une  opé- 
ration  d'utilité  publique,  pour  devenir  une  affaire  d'in- 
térèt  prive. 

A  cet  effet,  il  invite  le  capitaine  du  bàtiment  nau- 
fragò à  déclarer  si  son  intention  est  d'abandonner  le 
bàtiment. 

Si  la  déclaration  est  negative,  le  capitaine  et  son 
équipage  sont  tenus  d'exécuter,  en  présence  de  l'inspec- 
teur,  tous  les  travaux  qui  seront  ordonnés  par  ce  der- 
nier,  pour  faire  disparaitre  les  dangers  ou  entraves 
que  le  naufrage  occasionnerait  à  la  navigation. 

Si,  au  contraire,  il  y  a  déclaration  d'abandon,  l'ins- 
pecteur,  après  avoir  pris  les  mesure^  d'une  nécessité 
urgente,  tant  dans  l'intérét  public  que  dans  celui  des 
assureurs  et  autres,  donne  directement  avis  du  naufrage 
au  chef  du  service  technique  de  la  Commission  euro- 
péenne  à  Soulina,  et  il  fait  piacer  un  gardien  auprès 
du  bàtiment  abandonné  pour  empècher  le  voi  ou  le 
détoumement  de  ses  agrès  et  de  sa  cargaison,  en  at- 
tendant  l'intervention  des  ayants-droit  ou  de  l'autorité 
du  pavillon  du  bàtiment  naufrage. 

La  cargaison  peut  dès-lors  ètre  récupérée  par  qui 
de  droit,  et  en  ce  qui  concerne  le  sauvetage  du  corps 
du  bàtiment  et  de  ses  agrès,  il  est  procède  conformé- 
ment  aux  dispositions  des  articles  70  et  71  du  Règle- 
ment  sus-énoncé. 

L'inspecteur  agit  d'ailleurs,  dans  tous  les  cas  où 
l'intérét  de  la  navigation  exige  son  intervention  dans 
une  opération  de  sauvetage,  et  sauf  lespremières  mesures 


ITALIA   E    VARI   STATI  349 

d'urgence,  suivant  les  indications  de  l'agent  technique      iggj 
de  la  Commis.sion  ci-dessus  mentionné.  i9mag-si» 

Il  est  entendu  aussi  qu'il  informe  la  Commissioiì 
européenne  de  toutes  les  dispositions  qu'il  prend  dans 
le  cas  prévu  par  le  présent  paragraphe. 

§  33.  —  Les  attributions  déterminées  par  les  pa- 
ragraphes  30,  31  et  32  qui  précèdent,  ne  peuvent  ètre 
exercées  que  par  l'inspecteur  en  personne,  sans  que  les 
surveillants  soient  admis  à  le  suppléer. 

Ces  derniers  sont  autorisés,  toutefois,  en  cas  d^ 
simple  avarie  ou  d'échouement,  et  si  l'inspecteur  ne  se 
trouve  pas  sur  les  lieux,  à  constater,  sur  la  requète 
d'une  partie  intéressée,  les  faits  dont  ils  ont  été  té- 
moins,  et  à  en  délivrer  un  certiflcat  par  é?.rit;  mais  il 
leur  est  interdit  de  dresser  procès-verbal  de  déclaration  ■ 
ou  dépositions  faites  par  d'autres  personnes. 

S'il  y  a  avarie,  ils  peuvent  constaterl'état  dnbà- 
timent  avarie,  tei  qu'ils  le  trouvent,  mais  sans  entrer 
dans  l'estimation  du  dommage. 

En  cas  de  naufrage,  il  leur  est  absolument  interdit 
de  rediger  aucun  acte  ou  déclaration  quelconque,  sauf 
le  rapport  qu'ils  peuvent  avoir  à  adresser  à  l'inspecteur 
et  le  billet  de  notification  qu'ils  ont  à  remettre  au  ca- 
pitaine,  s'il  j  a  eu  contravention. 

Les  surveillants  patrons  des  bateaux  à  vapeur  do 
l'inspection  sont  tenus,  toutefois,  d'avertir  verbale- 
ment  le  capitaine  du  port  de  Soulina  des  naufrages 
qu'ils  auraient  constatés  dans  le  fleuve,  et  ce,  immé- 
diatement  après  leur  arrivéo  dans  ledit  port.  Ils  sont 
tenus,  en  outre,  de  donner  au  capitaine  de  port  tous 
lei  renseignements  que  celui-ci  leur  demanderait  sur 
les  naufrages  survenus. 
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1881  Pour  ce  qui  concerne  les  pouvoirs    du    cliancelier 

i9iuagyio  de  l'inspection,  en  cas  de  naufrage  ou  d'avarie,  ilssont 
déjà  déterminés  par  le  paragraphe  2  de  la  présente  ins- 
truction. 

TITRE  V. 

De  r ajpplicatioìi  des   dispositions    spéciales    édiciées 
dans  rintérèt  des  iraoaux  d' amélioration. 

§  34.  —  Lor.sf[u'une  avarie  est  causée  par  un  bà- 
timent,  train  de  bois  ou  radeau  à  une  propriété  de  la 
Coramission  européenne,  dans  le  cours  du  fleuve,  entro 
Galatz  et  la  limite  supérieure  du  port  de  Soulina,  l'ins- 
pecteur  de  la  navigation,  de  concert  avec  le  chef  du 
service  technique,  prend  les  mesures  nécessaires,  avec  la 
plus  grande  diligence  possible,  pour  constater  les  cau- 
ses  et  les  circonstancesde  l'accident,  et  pour  faire  éva- 
luer  le  montant  du  dommage. 

A  cet  effet,  les  ingénieurs,  surveillants  ou  contre- 
maitres  de  travaux,  dans  le  ressort  desquels  une  avarie 
est  survenue,  de  méme  que  les  capitaines  ou  patrons 
de  dragues,  barques  ou  embarcations  endommagées, 
requièrent  immédiatement  l'intervention  de  l'inspecteur 
de  la  navigation  ou  de  ses  agents,  afin  que  les  procès- 
verbaux  nécessaires  soient  dressés. 

En  attendant  l'arrivée  des  agents  de  l'inspection, 
les  choses  doivent  ètre  laissées  en  l'état  où  elles  se 
trouvaient  au  moment  de  l'accident,  à  moins  qu'il  n'y 
ait  péri!  en  la  demeure. 

En  cas  d'urgence,  le  chef  des  travaux  ou  de  l'em- 
barcation  avariée  procède  lui-mème  aux  constatations 
nécessaires. 
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§  35.  —  Lorsque  les  agents  de  la  police    fluviale      1881 
soni  arrivés  sur  les    lieux    de   l'avarie,    ils    constatent    iDjuaggi 
ìmmédiatement  le  dommage  cause,  par  un  procès-verbal, 
et  recueillent  les  déclarations  des  témoins. 

Les  docuraents  da  cette  informat'.on  sont  laissés  par 
eux,  en  originai,  eutre  les  mains  d3  l'agent  technique 
prepose  aux  travaux,  ou  du  capitaine  ou  patron  de 
l'embarcation  avariée. 

Les  agents  de  la  police  constatent,  en  mème  ternps, 
s'il  y  a  eu  contravention  aux  règleraents  de  la  part 
de  l'auteur  de  l'avarie,  et  dans  ce  cas,  ils  en  dressent 
procès-verbal  dans  la  forme  presente  par  les  instruc- 
tions  en  vigueur. 

Les  documents  relatifs  à  l'avarie  sont  transrais  par 
l'agent  technique,  aussi  promptament  que  possible  au 
chef  du  service  technique  à  Soulina,  qui  est  chargé  de 
provoquer  le  recouvrement  des  dommages-intéréts , 
après  en  avoir  évalué  le  montant. 

Les  procès-verbaux  relatifs  à  la  contravention  sont 
transmis,  avec  la  mème  célérité,  par  l'agent  de  la  po- 
lice fluviale  à  l'inspecteur  de  la  navigation,  lequel  pru- 
nonce,  s'il  y  a  lieu,  l'application  de  l'amende  édictée 
par  l'article  145  du  Règlement  du  19  mai  1881. 

Cette  amende  étant  destinée,  dans  les  cas  ordi- 
naires  d'avarie,  à  compenser  le  montant  du  dommage 
éprouvé  par  la  Commission,  l'inspecteur  consulta  préa- 
lablement  le  chef  du  service  technique  sur  le  montant 
du  dommage,  et  il  fixe  la  quotité  de  l'amende,  dans 
son  jugement,  en  prenant  en  considération  le  d^gré  de 
culpabilité  du  contrevenant  et  les  circonstances  atté- 
nuantes. 

La  sentence  rendue    en   cas   d'avarie    causée   par 
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1881  contravention  est  immédiatement  notifiée  à  la  caisse  de 
ismag-gio  navigation  et  au  capitanat  de  port,  afìn  qu'il  soit  mis 
obstacle  à  la  sortie  du  bàtiment  condamné, 

Les  notitìcations  sont  faites,  pour  le  surplus,  dans 
la  forme  presente  par  les  présentes  instructions  et  par 
l'article  151  du  Règlement  du  19  mai  1881. 

§  36.  —  Si  Tavarie  n'a  pas  été  causée  par  une 
contravention  aux  règlements  en  vigueur,  ou  si  le 
dommage  dépasse  d'une  manière  sensible  le  montant  de 
l'amende  infligée  à  son  auteur  conforméraent  à  l'arti- 
cle 145  du  Règlement  du  19  mai  1881,  le  chef  du  ser- 
vice  technique  en  réfère  à  la  Commission  et  forme,  en 
mème  temps,  une  demando  en  dommages-intérèts,  au 
nom  de  ladite  Commission,  contro  l'auteur  de  l'avarie. 

Cotte  domande  est  portée  devant  le  capit  ano  du 
port  de  Soulina,  lorsqu'elle  est  dirigée  contro  un  bàti- 
ment de  mer  ou  contro  un  remorqueur  stationné  dans 
ce  port,  mais  quand  elle  est  au  contraire  dirigée  coùtre 
une  allego,  elle  est  portée  devant  l'inspecteur  de  la 
navigation,  lequel  propose  à  la  partie  adverse  de  vider 
le  litigo  par  voie  d'arbitrage. 

Si  cotte  proposition  est  rejetée,  l'inspecteur  en 
réfère  sans  dèlai  à  la  Commission,  mais  il  ne  peut,  en 
aucun  cas,  se  pourvoir,  en  son  nom,  devant  l'autorité 
de  la  partie  adverse. 

Si  l'arbitrage  est  accepté,  il  est  procède  à  la  ré- 
daction  d'un  compromis  par  lequel  l'auteur  de  l'avarie 
s'engage  à  accepter  le  jugemeiit  des  arbitres  comme 
rendu  en  dernier  ressort,  et  renonce  à  former  aucune 
opposition,  dovant  quelque  autorité  quo  ce  soit,  à  l'exé- 
cution  de  leur  sentence. 

Ce    compromis,   dans    lequel    le    chef    du   service 
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technique  agit,  de  mème  que  dans  toute  la  cause,    au      1881 
nom  de  la  Commission  européenne,  désigne  les  arbitres    i9  maggio 
ohoisLS  par  chaque  partie  et  stipule,  qu'en  cas  de  par- 
tage  d'avis  les  arbitres  ont  le  droit  de    s'adjoindre  un 
tiers-arbitre,     qui  vide  le  différend   en   se  prononcant 
lui-mème. 

La  signature  apposéc  sur  le  compromis  par  la 
partie  adverse  doit  ètre  légalisée  par  l'autorité  com- 
petente, et  la  minute  du  compromis  demeure  déposée 
dans  la  chancellerie  de  l'inspection,  de  mème  que  la 
minute  du  jugement. 

L'inspection  prète  d'ailleurs  tout  son  concours  aux 
arbitres  pour  leur  fournir  les  moyens  d'informatioii 
nécessaires. 

Elle  agit,  en  cas  de  necessitò  auprès  des  autorités 
locales  ou  consulaires,  si  les  arbitres  demandent  que 
la  partie  adverse  ou  les  témoins  produits  prètent 
sermenti 

Si  la  sentence  arbitrale  porte  condamnation  au 
proUt  de  la  Commission  européenne,  elle  est  notifìée 
sans  délai  au  capitanat  de  port  à  Soulina  et  à  la  Caisse 
de  navigation,  et  Tinspecteur  de  la  navigation  peut 
ètre  chargé  par  la  Commission  d'en  poursuivre  l'exé- 
cution  par  les  voies  de  droit. 

TITRE  VL 
Des  contraventions. 

§  37.  — Aux  termes  de  l'article  151  du  Règlement 
de  navigation  et  de  pohce  du  19  mai  1881,  l'inspecteur 
connait,  en  premier  ressort,    les    contraventions  coni- 

23 
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1881  mises  contre  les  dispositions  dudit  règlement,  dans  les. 
igmagg-io    limites  de  ses  attributions. 

Il  est  chargé,  non  seuleraent  de  pronoucer  les  ju- 
gements,  mais  encore  de  rechercher  et  de  constater 
les  contraventions  dans  l'étendue  de  son  ressort,  avec 
l'assistance  du  chancelier  de  l'inspection  et  des  surveil- 
lants  des  quatre  sections  fluviales,  lesquels  fonctionnent 
à  cet  effet,  comme  officiers  de  police  judiciaire. 

L'inspecteur  dresse  des  procès-verbaux  circonstan- 
ciés  des  contraventions  qu'il  constate  par  lui-mème,  et 
recoit  les  rapports,  dénonciations  et  plaintes  qui  lui 
sont  adressés  par  les  surveillants,  par  les  pilotes  du 
service  fluvial  ou  par  tous  autres, 

Les  surveillants  des  quatre  sections  fluviales  re- 
cherchent  et  constatent  les  contraventions  dans  l'étendue 
de  leurs  sections  respectives;  ils  peuvent  également 
constater  celles  qui  sont  commises  sous  leurs  yeux  dans 
les  limites  d'une  autre  section,  en  l'absence  du  surveil- 
lant  de  cette  section.  Les  surveillants  auxiliaires  ne 
peuvent  exercer  la  police  judiciaire  que  dans  la  section^ 
ou  pour  l'objet  special  qui  leur  est  assigné. 

Lorsque  les  contraventions  sont  constatées  par  le 
chancelier  ou  par  les  surveillants,  ils  en  consignent, 
dans  des  procès-verbaux  ou  rapports,  le  temps,  le  lieu, 
la  nature  et  les  circonstances,  ainsi  que  les  preuves  et 
indices  à  la  charge  de  ceux  qui  en  sont  réputés  cou- 
pables.  Ils  ont  soin  notamment  de  constater  la  natio- 
nalité  du  bàtiment  et  de  prendre,  aussi  exactement 
que  possible,  les  noms  du  bàtiment  contrevenant  et  de 
son  capitaine,  et  le  numero  de  l'estampille  apposée  par 
la  Caisse  de  navigation  sur  le  ròle  d'equipage,  ainsi  que 
le  nom  et  le  numero  matricule  du  piloto. 
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Les  procès-verbaux  sont  rédigés  par  l'agent  qui  a      iggl 
constate  la  contravention;  ils  sont  par  lui  affirmés  sin-    vjmàg'^i 
cères  et  véritables,  et  transmis,  dans  le  plus  court  délai 
possible,  à  l'inspecteur 

Le/;  rapports  peuvant  ètre  faits  oralement  dans  la 
forme  qui  sera  indiquée  ci-après. 

Le  surveillant  qui  constate  une  contravention  est 
tenu,  dans  tous  les  cas  oà  il  lui  est  possible  de  rejoindre 
le  bàtiment  à  bord  duquel  elle  a  été  commise  de  noti- 
fier  au  capitaine  qu'une  poursuite  est  intentée  contre 
lui.  Cette  notification  est  faite  par  écrit,  au  moyen 
d'un  coupon  détaché  d'un  livre  à  souche  dont  chaque 
surveillant  estmuni. 

Les  rapports  oraux  des  surveillants,  de  leurs  au- 
xiliaireSj  et  ceux  des  pilotes  immatriculés,  sont  inscrits, 
à  la  suite  les  uns  des  autres,  sans  blancs,  lacunes  ni 
interlignes,  sur  un  registre  special  tenu  dans  le  bureau 
de  l'inspecteur;  ils  sont,  de  mème  que  les  procès-ver- 
baux, affirmés  sincères  et  véritables,  et  signés,  tant  par 
celui  sur  les  déclarations  duquel  ils  sont  dressés,  que 
par  l'inspecteur  qui  les  recoit. 

Tout  rapport  ou  procès-verbal  relatif  à  des  faits 
pouvant  ètre  qualifiés  de  contravention  est  commiisniqué 
en  copie  et  sans  délai  à  la  Comraission,  par  l'inspec- 
teur qui  fait  connaitre  par  une  mention  portée  au  pied 
de  la  copie,  s'il  juge  qu'il  y  a  lieu  de  poursuivre. 

L'avis  de  non  lieu  exprimé  par  l'inspecteur  des- 
saisit  ce  dernier  de  la  poursuite  et  donne  ouverture  au 
droit  d'évocation  de  la  Commission,  dans  les  termes  tìe 
l'article  151  du  Règlement  de  police. 

Si  l'avarie  a  été  causée  par  une  contravention  aux 
règlements  en    vigueur,    le  remboursement  des    dom- 
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1881  mages-intérèts  effectuè  volontairement  par  l'auteur  lui 
19  maggio  sera  corapté  comme  circonstance  attenuante  dans  l'ap- 
plication de  l'art.  145  du  Règlement  de  police. 

Dans  tous  les  cas  il  est  entendu  que  les  jugements 
de  condamnation  portant  sur  l'art.  151  ne  doivent, 
dans  leurs  considérants  faire  aucune  raention  du  mon 
tant  des  dommages  tei  qu'il  serait  évalué  par  le  service 
technique, 

§  38.  —  Lorsqu'il  y  a  lieu  d'entendre  dt  s  témoins 
leurs  dépositions  sont  rocues  par  l'inspecteur  ou  par  le 
chancelier  de  l'inspection,  et  il  en  est  dressé  un  procès- 
verbal  indiquant  les  noms,  prénoms,  àge,  profession  et 
domicile  des  témoins  et  relatant  leurs  principales  dé- 
positions. 

Lorsque  les  témoins  doivent  prèter  serment,  l' ins- 
pecteur  est  seul  autorisé  à  en  recevoir  la  prestation 
et  les  déclarations  faites,  sans  qu'il  puisse  déléguer  qui 
que  ce  soit  à  cet  effet,  sauf  le  cas  où  le  chancelier  de 
l'inspection  est  investi  de  la  plénitude  de  ses  attribu- 
iions,  par  une  délégation  de  la  Commission  européenne 
conformément  au  paragraphe  2  de  la  présente  instruc- 
tion. 

Les  témoins  sont  toujours  entendus  successivement, 
hors  la  présence  les  uns  des  autres. 

Leurs  dépositions  peuvent  également  étre  recues 
par  l'organe  de  l'Autorité  consulaire  ou  locale  dont  ils 
relèvent  dans  la  forme  presente  par  leurs  lois  natio- 
r.ales. 

§  39.  —  Les  jugements  rendus  en  matière  de  con- 
travention  par  l'inspecteur  de  la  navigation,  sont  pro- 
noncés  au  nom  de  la  Commission  européenne  du  Danube. 
Ils  sont  motivés  sommairement,  et  ils  énoncent  les  faits 
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constituant  la  contravention,  les  circonstances    aggra-      1881 
vantes  ou  atténuantes,  la  disposition  à  laquelle  il  à  été    i9  maggio 
contravenu,  et  celle  qui  porte  la  pénalité  appliquée. 

Ils  mentionnent,  en  outre,  qu'ils  sont  rendus  en 
premier  ressort,  et  qu'en  cas  d'appel,  ils  sont  exécu- 
toires  par  provision. 

Lorsque  le  jugeraent  de  condamnation  prononcé 
contre  le  capitaine  d'un  bàtiment  de  raer  ne  peut  ètre 
notifié  à  la  personne,  la  notincation  est  faite  en  la 
chancellerie  de  Fautorité  locale  ou  consulaire  de  la- 
quelle  relève  la  partie  condamnée,  et  ce,  dans  le  port 
de  destination  du  bàtiment,  si  la  contravention  a  été 
commise  pendant  le  voyage  à  la  remonte,  et  dans  le 
port  de  Soulina.  si  elle  a  été  commise  pendant  le  vo- 
yage à  la  descente.  Dans  l'un  et  dans  l'autre  cas,  copie 
du  jugement  est  également  transmis^,  sans  délai  au 
capitaine  du  port  d^  Soulina,  aiu'^i  qu'à  la  Commission 
pour  son  Information. 

Tout  jugement  de  condamnation  prononcé  contre 
les  capitaines  ou  patrons  des  bàtiments,  ou  contre  les 
pilotes,  est  notifié,  en  outre,  par  l'inspecteur  au  direc- 
teur  de  la  caisse  de  navigation  de  Soulina,  cliargé  de 
poursuivre  le  recouvrement  des  amendes.  L'inspecteur 
a  soin  d'informer,  en  mème  temps,  la  caisse  de  navi- 
gation de  la  date  à  laquelle  le  jugement  a  été  notifié 
à  l'autorité  locale  ou  consulaire  competente  ou  à  la 
partie  elle  mème,  afin  que  la  caisse  soit  à  mème  de 
reconnaitre  si  le  délai  d'appel  est  expiré  ou  non. 

En  cas  de  condamnation  prononcée  contre  un  lia- 
bitant  des  rives  pour  contravention  à  la  police  du  che- 
min  de  halage,  la  notification  et  l'exécution   du   juge- 
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1881  raent  sont  poursuivies,  sur  les  diligences  de  l'inspec- 
i9mag-g-io    teur,  devant  l'autorité  competente 

§  40.  —  Les  appels  portés  devant  le  Commission 
européenne  contre  lesjugements  rendus  par  l'inspecteur, 
en  matière  de  police  de  la  navigation,  peuvent  étre 
formulés  par  les  parties  en  la  chancellefie  de  l'inspec- 
teur qui  les  transraet,  sans  délai,  à  la  Commission, 
avec  la  copie  du  jugement  de  première  instance  et  son 
rapport  sur  les  moyens  de  défense  produits  par  1'  ap- 
pelant. 

Les  actes  recus  par  l'inspecteur,  et  les  copies  qu'il 
«n  délivre,  sont  entièrement  gratuits  et  il  en  est  fait 
mention  sur  les  expéditions. 


TITRE  VII. 

Bes  rajoports    de  rùispecteur    avec    la    Commission 
européenne^  ses  organes  et  les  Autorités  étrangères. 

§  41.  —  L'inspecteur  correspond  directement  avec 
la  Commission  européenne,  et  lui  adresse  ses  lettres  et 
rapports  au  bureau  centrai  de  Galatz,  avec  la  suscrip- 
tion:  A  la  Commission  européenne  du  Danube,  à 
Galatz. 

Il  est  bien  entendu  que  l'inspecteur  peut  égale- 
ment  correspondre  directement,  dans  la  forme  officielle, 
avec  chacun  des  membres  de  la  Commission,  et  leur 
transmettre  tous  renseignements  qui  lui  seraient  de- 
mandés  par  eux  touchant  le  service  de  l'inspection. 

§  42.  —  L'inspecteur  et  le  capitaine  du  port  de 
Soulìna  correspondent  directement  entre  eux  pour  les 
.besoins  de  leurs  services    respectifs;    ils    agissent   l'un 


ITALIA   E   VARI   STATI  359 

vis-à-vis  de  l'autre,  dans  les  limites  de  leurs  attribu-  1881 
tions  respectives,  avec  une  entière  indépendance,  mais  io  maggio 
il  est  de  leur  devoir  de  se  faciliter  réciproquement  l'ac- 
complissement  de  leurs  fonctions  dans  l'intérèt  general 
de  la  navigation  qui  en  constitue  le  seul  objet.  Ils  ne 
doivent  pas  perdre  de  vue  que  le  service  de  l' inspec- 
tion  et  celui  du  capitanat  du  port  sont  intimément  liés 
entre  eux,  et  qu'ils  ne  peuvent  étre  administrés,  l'un 
et  l'autre,  dans  des  conditions  satisfaisantes,  sans  une 
entente  sincère  entre  les  agents  qui  les  dirigent. 

§  43.  —  L'inspecteur  correspond  de  mème  direc- 
tement  avec  l'ingénieur  de  la  Commission,  ou  en  cas 
d'absence  de  ce  dernier,  avec  l'agent  chargé  de  le  rem- 
placer,  et  il  facilite  au  service  technique,  autant  qu'il 
dépend  de  lui,  l'execution  des  travaux  d'amélioration 
et  les  études  entreprises  sur  le  cours  du  fleuve. 

Il  est  également  autorisé,  lorsque  l'intérèt  de  la 
police  fluviale  l'exige ,  notamment  pour  dégager  les 
courbes  du  bras  de  Soulina  des  navires  que  le  vent 
contraire  y  retient,  de  mème  que  les  secours  à  donner 
aux  bàtiments  en  danger  de  naufrage  ou  échoués,  à 
requérir  les  services  de  tout  bàtiment  appartenant  à  la 
Commission  européenne,  en  s'adressant  directement  à 
leur  capitaine  ou  patron. 

§  44.  —  L'inspecteur  correspond  directement  avec 
le  directeur  de  la  caisse  de  navigation  de  Soulina,  pour 
le  recouvrement  des  amendes  infligées  par  lui  et  pour 
ce  qui  concerne  le  paiement  des  taxes  du  pilotage  flu- 
vial  obligatoire. 

§  45,  —  L'inspecteur  correspond  directement  dans 
les  cas  spéciflés  par  la  présente  instruction,  avec  les 
autorités  consulaires  et  locales  de  Toultclia,  d'Ismail  et 
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1881      de  Soulina,  mais  il  ne  peut  correspondre  avec  ces  mèmes 
l9mag-grio    autorités,  dans  les  ports  de  Galatz  et  de    Braila,    au- 
trement  que  par  l'intermédiaire  de  la  Commission    eu- 
ropéenne. 

§  46.  —  En  cas  de  résistance,  de  la  part  des  ca- 
pitaines,  aux  injonctions  qui  leur  soni  faites  par  l'ins- 
pecteur,  par  le  chancelier  ou  par  les  surveillants, 
agissant  dans  l'exercice  de  leurs  fonctions,  et  confor- 
mément  aux  dispositions  des  règlements  en  vigueur, 
l'inspecteur  est  autorisé  à  demander  l'intervention  du 
bàtiment  de  guerre  sous  l'action  duquel  les  contreve- 
nants  se  trouvent  placés. 

§  47,  —  Il  est  bìen  entendu,  que  la  présente  ins- 
tmction  generale  n'a  pas  pour  eiTet  de  révoquer  les 
instructions  spéciales  et  détaillées  données  à  l'inspec- 
teur par  la  Commission,  sur  les  diverses  branches  de 
son  service,  en  tant  que  les  dispositions  de  ces  instruc- 
tions spéciales  ne  sont  pas  contraires  à  celles  des  pré- 
sentes. 

Fait  à  Galatz,  le  19  mai  1881. 

[Firmati)  —  Arendt. 

E.  DE  Haan. 
Camille  Barrère. 

H.    T.    SlBORNE. 

N.  Revest.  . 

Penco  VICI. 

A.  Romanenko. 

CoNST.  Et.  Carathéodory.. 


ITALIA  E   VARI  STATI  861 

]J^L"yi  tuinquies 
1881,  maggio  19. 

GALATZ. 

Istruzione  speciale  al  capitano  del  porto  di  Sulina. 

Dispositions   grénérales, 

§  1.  —  Conformément  à  l'article  4  du  Règlement 
de  navigation  et  de  police  applicable  à  la  partie  du 
Bas-Danube  située  en  aval  de  Galatz,  arrèté  par  la 
Commission  européenne  du  Danube,  le  19  mai  1881  (*), 
le  capitaine  du  port  de  Soulina  est  chargé  spécialement 
de  la  police  de  ce  port  et  de  la  rade. 

Ses  attributions  comprennent,  indépendamment  de 
la  surveillance  des  bàtiments  mouillés  ou  naviguant 
dans  le  port  ou  dans  la  rade. 

*Le  service  du  pilotage  à  l'entrée  et  à  la  sortie 
du  fleuve ; 

La  surveillance  des  opérations  d'allège,  en  tant 
qu'elles  s'effectuent  à  l'embouchure  ; 

Le  service  du  sauvetage  et  les  premiers  actes  con- 
servatoires,  en  cas  de  sinistre  survenu  dans  le  port  ou 
sur  le  littoral  ; 

Le  service  des  pliares  de  Soulina,  de  Saint-Georges 
et  de  l'ile  des  Serpents. 


(1)  Vedi  documento  precedente  n.  LXVI.Ws 
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1881  Le  capitarne  du  pori  est   appelé,    en    outre,  à  as- 

19 maggio   surer  la  perception  des  droits   de    navigation    prélevés 

à    rerabouchure    de    Soulina   et    le    recouvreraent   des 

amendes  encourues  pour  contravention  aux  règlements 

sur  la  police  de  la  navigation. 

Enfln,  il  agite  comme  autorité  judiciaire  de  pre- 
mière instance,  pour  le  jugement  des  contraventions 
commises  contro  les  dispositions  du  tarif  des  droits  de 
navigation,  et  des  contraventions  de  police,  en  tant  qua 
ces  dernières  sont  commises  dans  l'étendue  de  son 
r.jssort. 

§  2.  —  Le  bureau  du  capitaine  du  port  est  com- 
pose : 

1°  D'un  chancelier, 

2°  D'un  commis, 

3°  Et  d'un  garcon  du  bureau. 

Le  service  de  la  police  du  port  proprement  dite 
est  fait  par  les  deux  bossemans. 

Les  gardiens  de  tous  les  phares  administrés  par  la 
Commission  relèvent  également  du  capitaine  du  port 
de  Soulina. 

Pour  ce  qui  concerne  le  corps  des  pilotes  de  l'em- 
bouchure,  il  en  sera  parie  au  titre  IH  de  la  présente 
instruction, 

§  3.  —  Les  employés  désignés  au  paragraphe  pré- 
cédent,  sont  placés  sous  l'autorité  directe  du  capitaine 
du  port. 

Le  chancelier  du  Capitanat  de  port  est  autorisé  à 
recevoir  les  actes  et  déclarations  faits  au  bureau  ou 
dans  l'étendue  du  ressort  du  capitanat,  sans  que  la 
présence  du  capitaine  du  port  soit  nécessaire  ;  mais  en 
cas  de  naufrage,  le  chancelier  ne  peut  agir  seul,  et  il 
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n'a  pas  non  plus  qualité  pour   prononcer    l'application      1881 
<les  amendes  de  police.  i9mag-gia 

Il  délivre  des  copies  conformes  de  tous  actes  et 
jugements  dont  les  minutes  sont  déposées  dans  la  chan- 
cellerie  dii  capitanai. 

Il  peut,  enfin,  ètre  investi  de  la  plénitude  des  at- 
tributions  du  capitaine  du  port,  en  cas  d'empèchement 
prolongé  de  ce  dernier,  mais  seulement  en  vertu  d'une 
délégation  speciale,  approuvée,  pour  chaque  fois,  par 
la  Commission  européenne. 

La  surveillance  intérieure  du  port,  en  ce  qui  con- 
cerne le  mouillage  des  bàtiments  et  la  désignation  de 
leurs  évitées,  est  faite  par  le  chef-pilote,  sous  les  or- 
<ires  du  capitaine  de  port. 

La  tàche  des  bossemans  est  de  surveiller  les  opé- 
rations  de  chargement  et  de  déchargeraent,  notamment 
en  ce  qui  concerne  le  lest,  de  faire  la  première  éva- 
luation  de  la  quotité  du  chargement  des  bàtiments,  de 
dénoncer  les  contraventions  commises  contre  les  rè- 
glements  en  vigueur,  de  recueillir  les  laissez-passer  qua 
les  bàtiments  et  allèges  sont  tenus  de  présenter  à  la 
sortie  du  port,  et  de  faire  les  rapports  journaliers  sur 
le  mouvement  des  entrées  et  des  sorties. 

§  4.  —  Le  bureau  du  capitaine  du  port  estouvert 
régulièroment  da  lever  au  coucher  du  soleil. 

Le  capitaine  du  port  et  ses  employés  sont  tenus, 
toutefois,  méme  en  dehors  des  heures  ordinaires  de 
bureau,  de  prèter  secours  et  assistance  aux  bàtiments 
qui  réclameraient  d'urgence  leurs  services. 

En  prdVision  de  ces  cas  exceptionnels,  il  y  a  tou- 
Jours  un  homme  de  garde  dans  le  bureau  du  Capitanat. 

§  5.  —  Les  actes  de   juridiction    volontaire   pour 
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1881  lesquels  le  capitaine  du  port  est  requis  de  prèter  son 
i9mag-ffio  ministère  donnent  ouverture  à  des  droits  de  chancel- 
lerie  dont  le  moutant  est  réglé  par  le  tarif  annexé  à 
la  présente  instruction,  sous  la  lettre  A. 

Les  droits  sont  liquidés  par  le  capitaine  de  port  et 
acquittés  pas  la  partie  entre  les  mains  du  directeur  de 
la  Caisse  de  navigation  de  Soulina,  qui  seul  peut  en 
donner  valablement  Facquit. 

Il  ne  peut  ètre  percu  aucun  droit  à  raison  des 
actes  que  le  capitaine  du  port  dresse  d'office,  ni  pour 
les  actes  judiciaires  relatifs  à  la  poursuite  et  au  juge- 
ment  des  contraventions  sur  lesquelles  il  est  appelé  à 
prononcer  en  premier  ressort. 


r>ispositions  spéciales 

TITRE  I. 
De  la  police  du  port  et  de  la  rade  de  Soidina. 

§  6.  —  Les  articles  10,  17  et  23  du  Règlement 
du  19  mai  1881,  prescrivent  aux  capitaines  des  bàti- 
ments  de  produire  leurs  papiers  de  bord  au  capitanat 
du  port,  qui  les  transmet,  s'il  y  à  lieu,  à  l'autorité 
consulaire  competente. 

Le  capitaine  du  port  n'a  point  à  intervenir  dans 
les  rapports  des  capitaines  avec  les  autorités  desquelles 
ils  relève nt. 

Il  est  cependant  de  son  devoir  de  fàciliter  aux 
agents  consulaires  de  Soulina  les  moyens  d'amener  leurs. 
nationaux  à  l'observation    de  leurs  lois  et    règlements 


ITALIA   E    VARI   STATI  365 

particuliers.  Il  convient  que  les  papiers    des  bàtiments      1881 
soient  remis,  à  cet  effet,  directement  par  le  capitanat    ìama^^g-i 
du  port  aux  consuls,  lorsque  ceux~ci  le  demandent,  la 
dernière  expédition  pour  le  départ  des  bàtiments  devant 
d'ailleurs  se  faire    toujours  à  la   chancellerie  du  capi- 
tanat. 

Aux  termes  des  articles  17  et  23,  les  capitaines 
des  bàtiments  sont  tenus  d'effectuer,  en  personne,  Li 
production  de  leurs  papiers  au  capitanat  de  port;  cette 
formante  ne  peut  ètre  imposée  aux  capitaines  des  pa- 
quebots  qui  font  des  voyages  périodiques,  lorsqu'ils  tra- 
versent  le  port  de  Soulina  ;  il  suffit,  dans  ce  cas,  que 
le  rapport  du  capiatine  soit  depose  par  l'officier  cbargé 
de  présenter  à  l'office  sanitaire  la  patente  de  sante  du 
bàtiment. 

Lorsque  les  capitaines  sont  obligès  par  les  règle- 
ments  en  vigueur  de  laisser  leurs  papiers  de  bord  dé- 
posés  au  bureau  du  capitaine  de  port,  celui-ci  leur  en 
délivre  un  recepisse  qui  indique  notamment  le  numero 
de  la  dernière  estampille,  non  annulée,  apposée  par  la 
caisse  de  navigation  sur  le  róle  d'équipage. 

Ce  recepisse  est  délivré  sans  frais. 

§  7.  —  Ainsi  que  le  prescrit  l'article  16,  les  ca- 
pitaines des  bàtiments  qui  entrent  dans  le  port  de 
Soulina  prennent  leur  mouillage  au  point  qui  leur  est 
indiqué  par  les  pilotes. 

Le  port  est  divise,  à  cet  effet,  en  sections  dont  le 
nombre  est  fixé  à  quatre.  Les  limites  de  ces  sections 
sont  indiquées  par  des  poteaux  numérotés. 

La  partie  du  port  située  le  long  de  la  rive  gauche, 
sur  tonte  l'étendue  occupée  par  les  établissements, 
-ateliers   et   dépòts    de    la    Commission   européenne   du 
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1S81  Daniibe,  est  exclusivement  réservée  aux  bàtiments  de- 
i9magg-io  transport  et  autres  corps  flottants  employés  au  service 
ou  pour  les  besoins  de  ladite  Commission. 

La  première  section  du  port,  située  le  long  de- 
la  rive  droite,  est  réservée  aux  bàtiments  de  guerre 
de  station  et  aux  navires  à  vapeur  chargeant  ou  dé- 
chargeant  dans  le  port,  ainsi  qu'aux  bàtiments  à  voiles, 
mais  en  cas  de  besoin  seiilement,  faisant  ces  mémes. 
opérations.  Cette  section  sert  également  à  l'établisse- 
ment  des  débarcadères  des  bàtiments  à  vapeur  ;  elle 
est  divisée  en  évitées  numérotées,  de  telle  sorte  que 
chaque  bàtiment  mouille  dans  l'évitée  qui  lui  a  été 
assignée. 

La  deuxième  section,  située  le  long  de  la  rive 
gauche,  est  réservée  aux  navires  à  voiles  chargés  qui 
descendent  des  différents  ports  du  Danube  et  qui  atten- 
dent  le  vent  favorable  pour  prendre  la  mer,  ainsi 
qu'aux  allèges  chargées. 

La  troisième  section,  située  le  long  de  la  rive 
droite,  est  réservée  aux  bàtiments  à  voiles  et  à  vapeur 
allant  à  la  remonte,  et  qui  ne  s'arrétent  à  Soulina  que 
le  temps  nécessaire  pour  prendre  leurs  expéditions^ 
ainsi  qu'aux  allèges  vides. 

La  quatrième  section,  située  le  long  de  la  rive 
gauche,  est  réservée  aux  bàtiments  qui,  après  avoir  dé- 
chargé  leur  lest  à  l'endroit  qui  leur  a  été  indiqué  lora 
de  leur  entrée  dans  le  port,  prennent  tout  ou  partie 
de  leur  chargement  dans  le  port  de  Soulina.  De  méme 
que  la  première,  cette  section  est  divisée  en  évitées 
numérotées  do  telle  sorte  que  chaque  bàtiment  mouille 
dans  l'évitée  qui  lui  aura  été  assignée. 

Les  radeaux  et  trains  de  bois  qui  arrivent  dans  le 
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port  de  Soulina,  pour  y  stationner  avant  de  prendre  1881 
la  mer,  ne  peuvent  descendre  en  aval  des  corps-morts  i9mag-gio. 
spécialeraent  établis  pour  leur  usage  près  du  troisième 
poteau  milliaire.  Ceux  qui  arrivent  en  destination  de 
la  ville,  chargés  de  marchandises  ou  de  matériaux 
pour  l'usage  locai,  abordent  dans  l'intéri  'ur  du  port, 
aux  endroits  désignés  à  cet  effet  par  le  capitaine  du  port. 

Les  remorqueurs  attachés  au  port  de  Soulina,  de 
mème  que  ceux  qui  arrivent  ou  stationn^nt  dans  ce 
port,  mouillent  aux  endroits  qui  auront  été  spéciale- 
ment  indiqués  à  chaque  propriétaire  de  pareils  bàti- 
ments,  en  tant  qu'il  sera  possible,  ou  sur  les  points 
libres  de  la  piemièro  section  (rive  droite)  ou  de  la 
seconde  section  (rive  gauche). 

En  prévision  des  embàcles  et  durant  les  débàcles 
du  fieuve,  le  capitaine  du  port  a  le  droit  de  piacer, 
par  exception,  tous  bàtiments  et  allèg^s  suivant  les 
exigences  du  moment,  de  manière  à  les  préserver  le 
mieux  possible  contro  tout  accident;  mais  la  partie  du 
quai  assignée  aux  corps  flottants  de  la  Commission  doit 
toujours  étre  réservée  exclusivement  à  sa  destination 
speciale. 

§  8.  —  Par  dérogation  au  paragraphe  précédent, 
une  partie  du  port  est  affectée  au  mouillage  des  bàti- 
ments chargés  de  pétrole  ou  d'autres  matières  inflam- 
mables  ainsi  que  des  bàtiments  et  allèges  qui  rentrent 
en  relàche  dans  les  cas  prévus  par  les  articles  24,  25, 
102  et  103  du  Règloment  de  navigation  et  de  poi  ice  en 
date  du  19  mai  1881. 

Ces  trois  catégorie s  de  bàtiments  sont  mouillées 
sur  la  rive  gauche,  dans  l'ordre  suivant,  en  partant 
de  la  mer  : 
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1881  1°  Les  bàtiments  chargés  de  pétrole,  ou  d'autres 

19  maggio    matières  inflammables ,  auprès  des  corps-morts  les  plus 
rapprochés  de  l'embouchure  ; 

2°  Les  bàtiments  de  mer  rentrés  en  relàche; 
3°  Les  allèges  qui  rentrent   cliargées,    en    tout 
ou  en  partie. 

Le  mouillage  des  alléges  est  limite  cependant,  par 
l'extrémité  inférieure  du  quai  construit  pour  les  besoins 
des  travaux,  et  de  telle  sorte  que  l'accès  de  ce  quai 
reste  toujours  libre.  En  cas  d'encombrement,  il  peut 
ètre  assigné  aux  allèges  un  autre  mouillage  dans  lequel 
elles  puissent  ètre  facilement  surveillées  par  l'officier 
vérificateur. 

Sauf  les  cas  prévus  par  le  présent  paragraphe,  et 
les  cas  de  force  majeure,  l'espace  compris  entra  le 
phare  de  la  digue  du  nord  et  les  sections  du  port  doit 
rester  toujours  complètement  libre. 

§  9.  —  Les  bàtiments  de  mer  qui  rentrent  en 
relàche  dans  le  port  de  Soulina  sont  inscrits  par  le 
capitaine  de  port  sur  un  registro  special  qui  contient 
notamment  : 

Le  nom  et  la  nationalité  du  bàtiment; 

Le  chiffre  de  son  tonnage  et  celui  de  son  tirant  d'eau; 

Le  nom  du  capitaine; 

Le  numero  de  la  dernière  estampille  apposée  sur 
le  ròle  d'équipage  par  la  caisse  de  navigation; 

La  date  et  les  motifs  de  la  rentrée  ; 

La  date  de  la  sortie. 

Ces  bàtiments  ne  peuvent  sortir  du  port  avant  d'en 
avoir  fait  la  déclaration  au  bureau  du  capitaine  de 
port,  lequel,  de  son  coté,  en  donne  avis  à  la  caisse 
de  navigation,  sans  aucun  délai. 
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Sur  cet  avis,  le  directeur  de  la  caisse  délivre  un      1881 
certificai  constatant    qua    les    bàtiments    prèts  à  sortir    io  maggio 
n'ont  aucune  nouvelle    taxe  à  payer,    lequel    certifìcat 
est  visé  par  le  capitaine  de  port  et  tient  lieu  du  laissez- 
passer  nécessaire  pour  la  sortie. 

En  ce  qui  concerne  les  allèges  rentrées  en  relàche, 
elles  ne  sont  pas  tenues  de  se  munir,  pour  ressortir  du 
port,  du  laissez-passer  prescrit  par  Tarticle  100  du  Rè- 
glement  du  19  mai  1881. 

Lorsque  plusieurs  allèges  rentrées  en  relàche  pas- 
sent  simultanément  la  nuit  au  mouillage  special  qui 
leur  est  assigné  conformément  au  paragraplie  précédent, 
le  directeur  de  la  caisse  de  navigation  a  la  faculté  de 
requérir  l'apposition  du  sceau  du  capitaine  de  port,  sur 
es  ouvertures  de  la  cale  de  ces  allèges. 

Dans  ce  cas,  les  allèges  ne  peuvent  sortir  du  port 
pour  continuer  le  déchargement  de  leur  cargaison, 
avant  que  l'intégrité  des  scellés  n'ait  été  reconnue  par 
l'officier  vérificateur  en  présence  du  bosseman  ou  d$ 
tout  autre  employé  du  capitanai  de  port. 

§  10.  —  En  deliors  de  l'intervention  qu'il  a  le 
droit  d'exercer  lorsqu'il  en  est  requis,  aux  termos  de 
l'article  6  du  Règlement  du  19  mai  1881,  le  capitaine 
du  port  n'a  point  à  se  préoccuper  du  maintien  de  la 
discipline  dans  les  équipages  des  bàtiments;  il  velile, 
toutefois,  à  ce  que  les  matelots  ne  troublent  point 
l'ordre  general  dans  les  eaux  du  port. 

En  cas  d'incendie,  soit  à  terre,  dans  les  établis- 
sements  de  la  Commission,  soit  à  bord  d'un  bàtiment, 
et  s'il  y  a  danger  pour  les  navires  mouillés,  le  capitaine 
du  port  requiert  les  capitaines  de  ces  navires  d'envoyer 
une  partie  de  leur  équipage  pour   concourir   aux   tra- 

24 
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1881       vaux  de  sauvetage.  L?s  matelots  non  commandés  poni"- 
19  maggio    ce  ssvvìcQ  restent    consigiiéi    à   leur    boi'd    pendant    la 
durée  de  l'incendie. 

§  11.  —  Les  réparations  qu'exige  Tétat  d'un  bà~ 
timent  ne  peuvent  ètre  effectuées  qiie  dans  un  endroit 
désigné  à  cet  effet  par  le  capitaine  du  port,  qui  veille 
à  ce  que  les  travaux  de  réparation  ne  portent  aucune 
entrave  à  l'exercice  de  la  navigation. 

L'autorisation  formelle  et  préa'able  du  capitaine 
du  port  est  nécessaire  à  quironque  veut  entreprendre 
la  ccnstruction  d'échelles,  quais  et  autres  établissements 
dans  le  fleiive  et  à  terre  près  des  rives. 

Cette  autorisation  n'est  accordée  que  si  l'utiiité  de 
la  cons'ruction  projetée  est  dùinent  constatée,  et  avec- 
l'assentiraent  de  la  Commis>ion  européenne  du  Danube, 
laquelle  p  se  les  conditions  jugées  nécessaire:^  dans.. 
l'intérèt  public,  et  aux(iuelles  la  partie  est  tenue  de  se 
conforraer. 

Le  capitaine  du  port  veille  à  ce  qu'il  ne  soit  en- 
trepris  aucuns  travaux  sans  autorisation,  et  il  s'oppose 
à  la  continuation  de  ceiix  qui  seraient  indùment  com- 
mencés. 

La  largeur  des  quais,  sur  les  deux  rives  du  bras 
de  Soulina  est  tìxée,  pour  tout  ?  l'étenduo  du  port,  à. 
19  archines  de  Turquie,  .^^oit  47  pieds  anglais  ou  14  mè- 
tres  40  centiraètres,  Cette  largeur  est  prise  à  partir 
de  la  palissade  de  rsvètement  ou  du  trace  de  ce  revé- 
tement  tei  qu'il  a  été  adopté  par  la  Coramission  euro- 
péenne. 

Le  capitaine  du  port  veille  à  ce  qu'il  ne  soit  fait 
aucun  empiètement  sur  l'alignement  ainsi  fixé,  par  de 
nouvelles  bàtisses  ou  clòtures,  et  en  cas  de    doute  sur 
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le  trace  de  Cf-t  alignement,  il  s'adresse  au  chef  du  ser-      1881 
vice   teclinique  de  la  Commission.  io  maggio 

Le  lest  mis  à  terre  dans  le  port  de  Soulina  ap- 
partipnt  aux.  autorités  du  port,  qui  en  font  emploi  dans 
l'intérèt  general,  à  moins  que  l'ingénieur  prepose  au 
service  technique  de  l'embouchure  -ne  demande  qu'il 
soit  mis  à  sa  disposition  pour  les  besoins  de  ses  travaux. 

Le  lest  flottant  peut  ètre  vendu.  Dans  ce  cas,  il 
est  considerò  comma  cargaison;  et  l'acheteur  en  dispose 
librement. 

§  12.  —  Nul  ne  peut  entreprendre,  aiusi  que  le 
porte  l'article  28  du  Règlement  de  retirer  sans  l'auto- 
risation  du  capitaine  du  port,  les  ancres,  chaìnes  et 
autres  objets  abandonnés,  soit  dans  le  port,  soit  sur 
la  rade. 

Cette  autorisation  est  accordée  aux  ayants-droit 
après  l'accomplissement  des  formalités  ci-après: 

Le  capitaine  d'un  bàtiment  qui  a  été  obligé,  par 
suite  de  mauvais  temps  ou  par  tout  autre  cas  de  force 
majeure,  d'abandonner  des  ancres,  cliaines,  etc,  peut 
charger  un  agent  muni  de  sa  procuration  écrite,  de 
reprendre  les  objats  abandonnés,  dont  il  indique  le  poids 
ou  les  dimensions  approximatives,  et  les  signes  qui  peu- 
vent  aider  à  les  faire  reconnaìtre. 

Sur  la  déclaration  de  cet   agent,  le    capitaine    du 
porte  délivre,  sans  frais,  une  autorisation  écrite  de  re- 
tirer les  objets  abandonnés,   en    indiquant,    dans    cette 
'  autorisation,  les  poids,  dimensions  et  signes   distinctifs 
des  dits  objets. 

Les  objets  récupérés  sont  présentés  à  un  employé 
qùe  le  capitaine  du  port  désigne  à  cet    eifet   une   fois 
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1881  pour  toutes,  et  qui  vérifìe  leur  identité  avec  ceux  à 
19  maggio    raison  desquels  l'autorisation  a  été  donnée. 

Si  l'identité  est  constatée,  les  objets  réciipérés  sont 
laissés  en  la  possession  de  l'agent  des  ayants-droit,  le- 
quel  est  tenu  d'en  donner  un  recepisse  par  écrit  au 
capitaine  du  port.' 

Dans  le  cas  contraire,  les  objets  recouvres  sont 
retenus  par  le  capitaine  du  port  qui  en  donne  recu  à 
celui  qui  les  a  retiré^,  avec  une  rétribution  de  trente 
pour  cent  de  la  valeùr  desdits  objets,  pour  indemnité 
des  frais  de  sauyetage.  Les  ayants-droit  à  la  propriété 
des  objets  recouvres  sont  alors  mis  en  demeure,  par 
une  publication  faite  à  Soulina,  de  les  retirer  contre 
le  remboursement  des  frais  de  sauvetage,  dans  l'année 
de  la  publication. 

Si  aucun  ayant-droit  ne  se  présente  avant  l'expi- 
ration  de  ce  délai,  les  objets  recouvres  sont  vendus  aux 
enchères,  et  le  produit  de  la  vente  est  verse  dans  la 
caisse  da  Capitanat,  après  déduction  des  frais  de  sau- 
yetage. 

L'employé  cliargé  de  surveiller  les  travaux  de  sau- 
vetage est  tenu  de  se  transporter  en  rade  cliaque  fois 
que  sa  présence  y  est  nécessaire,  qu'il  s'agisse  de  re- 
niettre  les  objets  recouvres  au  bàtiment  auquel  ils  ap- 
partient,  ou  de  les  employer  au  sauvetage  du  bàtiment 
après  naufrago. 

§  13.  —  Le  capitaine  du  port  est  tenu  de  porter 
les  plus  prompts  secours  aux  bàtiments  en  danger.  En 
cas  d'écliouement  et  de  naufrago,  il  est  chargé  de  pour- 
voir  aux  premiers  besoins  des  équipages,  dont  il  requiert 
à  cet  effet,  l'admission  dans  l'hòpital  de  la  marine  de 
Soulina,  conformément  à  Tarticle   6  du  Règlement  en 
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date  dii  23  avril  1869,  sur  le  service  de    cet   établis-      1881 
sement.  19  maggio 

En  ce  qui  concerne  le  sauvetage  du  navire  et  de 
la  cargaison,  l'intervention  du  capitarne  du  port  s'exerce 
dans  les  liraites  déterminées  ci-après: 

Il  est  spécialement  chargé  de  faire  dresser  un  pro- 
cès-verbal  circonstancié  du  sinistre  et  de  faire  les  actes 
conservatoires  nécessaires  pour  sauvegarder  les  inté- 
rèts  des  ayants-droit  en  leur  absence;  il  est  aùtorisé, 
en  conséquence,  à  faire  vendre  par  voie  d'enchère,  à 
défaut  d'une  autorité  consulaire  competente,  les  mar- 
chandises  avariées  dont  la  conservation  serait  reconnue 
impossible;  quant  aux  apparauxetautresobjets  recueillis 
il  les  fait  mettre  sous  benne  garde  après  en  avoirdressé 
un  inventaire  détaillé. 

Après  avoir  dirige  ces  premières  opérations,  le  ca- 
pitaine  du  port  remet  tous  les  actes  dressés  par  lui 
à  la  plus  proche  autorité  consulaire  ou  autre  compe- 
tente, à  laquelle  il  remet  Tadministration  du  sauvetage 
en  lui  laissant  le  soin  d'arre  ter  la  liquidation  definitive. 

Si  le  capitaine  du  port  juge  que  la  position  d'un 
bàtiment  naufragò  constitue  iin  danger  ou  une  entrava 
pour  la  navigation,  il  en  informe,  sans  aucun  délai,  la 
Commission  européenne  et  le  chef  du  service  technique 
de  Soulina,  et  il  exerce,  à  l'égard  des  travaux  de  sau- 
vetage. des  attributions  identiques  à  celles  qui  sont 
conterées  à  l'inspecteur  de  la  navigation  par  les  arti- 
cles  69,  70  et  71  du  llèglement  du  19  mai  1881,  en 
ce  qui  concerne  les  naufrages  survenus  dans  le  cours 
du  tleuve. 

11  est  bien  entendu,  d'ailleurs,  que  tous  travaux  ù 
exécuter  d'office  dans  l'intérèt  de  la  navigation,    pour 
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1881  l'enlèvement  ou  la  destruction  de  bàtiments  naufragés 
19  maggie  OU  de  leurs  débris,  sont  effectués  par  les  agents 
techniques  de  la  Commission  earopéenne. 

Les  dispositions  faisant  l'objet  dii  présent  paragra- 
phe  sont  spécialement  applicables  aux  cas  de  naufrago 
d'echouement  ou  d'avaries,  prévu'^  par  l'article  29  du 
Règlement  du  19  mai  1881,  c'est-à  dire  à  ceux  qui 
surviennent  dans  le  port  ou  sur  la  rade  de  Soulina, 
Le  capitaine  du  port  est  tenu,  d'ailleurs,  aussitòt  qu'il 
est  informe  de  l'accident,  d'en  donner  avis  au  consul 
du  paA'illon,  si  celui-ci  réside  à  Soulina,  tout  en  con- 
servant  la  direction  et  la  responsabilité  des  mesure  ^ 
de  sauvetage. 

Lorsque  le  naufrago  ou  échouement  a  lieu  en  de- 
hors  des  eaux  du  port  ou  de  la  rade  de  Soulina,  lo 
capitaine  du  port  a  les  mèmes  devoirs  et  exerce  les 
mèmes  attributions  que  ceux  qui  viennent  d'ètre  pré- 
cisés,  sauf  toutefois  le  cas  où  le  consul  du  pavillon  dé- 
clare  prendre  sous  sa  propre  responsabilité  les  opera  ■ 
tions  de  sauvetage,  dès  leur  début.  Le  capitaine  dii 
port  est  tenu,  dans  ce  cas,  de  prèter  toute  son  assis- 
tance  au  consul,  lequel  demeure  engagé  pour  la  resti - 
tution  du  matériel  mis  à  sa  disposition  et  appartenanr 
à  l'administration  da  port. 

Dans  tous  les  cas  de  naufrago,  d'echouement  ou 
d'avarie  importante,  le  capitaine  du  port  adresse  à  l;i 
Commission  européenne,  dans  le  plus  court  dèlaipossi- 
ble,  un  rapport  détaillé  sur  les  causes  et  les  circons- 
tances  de  l'accident.  En  cas  de  naufrage,  il  avertit 
immédiatement  la  Commission  par  voie    télégraphique. 

Dans  les  cas  où  les  moyens  de  sauvetage,  dont  le 
capitaine  du  port  est  muni,  ne    suffiraient  pas  à  rendro 
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ì'assistance  nécessaire  à  un  bàtiment,    il    s'adresse  par      1881 
écrit  à  l'ingénienr  de  la  Commi-sion,  qui  nr^t  à  «ndis-    'Omag-gi 
position,    dans  les  limites  des  exigences  du  service  te- 
chnique,  les  mojens  nécessaires  poiir  les  opérations  de 
sauvetage. 

Si  les  mesures  à  prendre  soni  de  nature  à  exiger 
des  opérations  purement  techniques,  notamment  des 
travaux  sous-marins,  etc,  le  capitaine  de  port  a  recours 
à  Ì'assistance  de  l'ingénieur  et  dès  lors  ces  deux  agents 
sont  tenus  d'agir  de  concert  et  en  parfaite  entente. 


TiTRE  IL 
De  la  police  chi  fìeuve. 

§  14.  —  La  surveillance  de  la  police  fluviale  étant 
réservée  à  l'inspecteur  de  la  navigation,  le  capitaine 
du  port  de  Soulina  n'a  point  à  y  intervenir,  en  règie 
generale. 

Il  peut  arriver  cependant  qae,  dans  certains  cas, 
le  capitaine  du  port  ait  compétence  pour  juger  et  punir 
des  contraventions  commises  pendant  la  navigation  du 
fleuve,  mais  qui  ne  seraient  constatées  que  dans  le  port 
de  Soulina. 

Ces  cas  sont  les  suivants: 

Si  un  train  de  bois  arrivo  dans  le  port  avec  un 
tirant  d'eau  plus  confiderai)] e  que  colui  qui  est  pre- 
scrit  par  l'article  60  du  Règlement  du  19  mai  1881; 

Le  cas  où  un  radeau  arrivo  dans  le  port  en  con- 
travention  à  Fune  des  dispositions  des  articles  61  et  62 
•dudit  Règlement; 

Le  cas  où  un  bàtiment  à  vapeur  entro  dans  le  port 
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1881  en  descendant  le  fleuve,  avec  un  oii  plusieurs  bàtiments. 
19  maggio  remorqués  en  contravention  aux  deux.  derniers  alinéas 
de  l'article  43  du  méme  Règlement; 

Enfin,  le  cas  où  les  bàtiments  à  voiles  ou  à  vapeiir 
arriveraient  dans  le  port  pendant  la  nuit,  sans  porter 
les  feux  prescrits  par  l'article  52  dudit  Règlement. 

Il  importe,  toiitefois,  qu'avant  de  prononcer  l'ap- 
plication des  pénalités  encourues  à  raison  de  ces  cen- 
tra ventions,  le  capitaine  du  port  s'assure  qu'il  n'y  a 
point  eu  de  jugement  émané  de  l'inspecteur,  ou  tout 
au  moins,  qu'il  n'a  été  recu  à  Soulina,  soit  à  la  Cais-;(3 
de  navigation,  soit  au  capitanat  du  port,  aucune  noti- 
fication  d'un  pareli  jugement,  au  moment  où  le  bàtl- 
ment  contrevenant  se  présente  pour  prendre  son  expé- 
dition  de  sortie. 

L'attention  du  capitaine  du  port  est,  en  outre, 
spécialement  appelée  sur  l'observation  des  articles  73  et 
74  du  Règlement  sus-énoncé.  Le  certificat  constatant  le 
tirant  d'eau  des  bàtiments  qui  partent  de  Soulina  sur 
lest  pour  remonter  le  fleuve,  doit  ètre  détaché  d'un 
registre  à  souche;  il  est  redige  sur  la  base  de  la  dé- 
claration  faite  par  le  piloto  qui  a  dirige  le  bàtiment 
à  l'entrée  du  port. 


TITRE  ni. 
Du  pilotage  à  l'embouchure. 

§  15.  —  Le  corps  des  pilotes  chargés  de    diriger 
les  bàtiments  à  l'embouchure  de  Soulina  se  compose: 
1°  D'un  chef-pilote  ; 
2'^  D'un  sous-clief; 
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3°  De  douze  pilotes  titulaires;  1881 

4"  D'un  nombre  indéterminé  de  pilotes  auxiliaires    19  maggio 
qui  ne  sont  employés  qu'  en  cas  d'insuffisance  du  nombri 
des  pilotes  titulaires. 

Les  chef  et  sous-chef  pilotes  titulaires  n'ont  point 
de  traitement  fixe;  ils  sont  rétribués  au  raoyen  de  la 
répartition  qui  se  fait  entro  eux  d'une  partie  du  pro- 
duit  des  taxes  de  pilotage  percues  à  l'embouchure  do 
Soulina  par  la  Caisse  de  navigation,  et  dont  le  raou- 
tant  est  compris  dans  les  droits  de  navigation  établis 
par  la  Commission  européenne  conformément  au  Traité 
de  Paris. 

Les  taxes  afférentes  au  pilotage  sont  les  suivantes: 

1°  Dix-neuf  centimes  par  tonneau  de  jauge  im- 
posable,  à  prendre  sur  les  droits  de  navigation  payés 
à  la  sortie  de  fleuve,  par  les  bàtiments  à  voi  les  et  les 
bàteaux  à  vapeur  de  commerce  non  périodiques,  jau- 
geant  plus  de  trente  tonneaux  et  portant  plus  du  tiers 
de  leur  charge  ; 

2°  La  mème  quotité,  sur  les  droits  acquittés  par 
ces  deux  catégories  de  bàtiments,  s'ils  entrent  dans  le 
Danube  avec  plus  et  en  ressortent  avec  moins  du  tiers 
de  leur  charge; 

3°  Dix  francs  par  bàtiment,  à  prendre  sur  le 
droit  fixe  de  cent  francs  acquitté  par  les  bàtiments 
qui  restent  mouillés  en  rade  de  Soulina; 

4°  Enfin,  dix-neuf  centimes  par  tonneau  de  jauge 
imposable,  à  prendre  sur  la  taxe  acquittée  par  les  bà- 
timents de  plus  de  cent  tonneaux  qui  entrent  dans  le 
port  do  Soulina  et  en  ressortent  avec  moins  du  tiers 
de  leur  charge,  et  par  les  bàtiments  de  mer  qui  font 
exceptionnellement  service  d'allèges. 
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ISSI  A  rexpiration  de  chaque  mois,  le  directeur  de  la 

19  maggio  Cai's'ie  de  navigation  de  Soulina  calcule  le  total  du  pro- 
diiit  des  taxes  de  pilotage  percues  pour  le  service  de 
l'emboiiclmre  pendant  le  mois  écoulé. 

Ce  produit  est  divise  en  soixante-sept  parts  égales 
qui  sont  attribuées  : 

Quatre  au  chef-pilote  ; 

Trois,  au  sous-clief  ; 

Deux,  à  cliacun  des  douze  pilotes  titulaires; 

Et  le  surplus,  soit  trente-six  soixante-septièmes, 
à  un  fonds  special  intitulé  :  Fonds  du  pilotage  à 
Soulina. 

Les  pilotes  auxiliaires  sont  rétribués  à  raison  de 
huit  francs  par  bàtiment  piloté,  à  l'entrée  ou  à  la 
sortie  du  port. 

Les  parts  des  pilotes  titulaires,  qui  par  suite  de 
congé  temporaire  ou  par  tout  autre  motif,  auraient 
perdu,  en  tout  ou  en  partie,  leur  droit  à  la  réparti- 
tion  des  taxes  de  pilotage,  sont  acquises  au  fonds  du 
pilotage,  à  moins  que  le  pilote  titulaire  n'ait  été  rem- 
placé  par  l'un  des  pilotes  auxiliaires,  auquel  cas  ce 
dernier  recoit  la  part  de  colui  qu'il  remplace,  au  pro- 
rata du  temps  couru. 

Le  paiement  des  sommes  revenant  aux  pilotes  ti- 
tulaires est  efFectué  en  leurs  mains  par  le  directeur  de 
la  Caisse  de  navigation,  sur  une  quittance  collective 
signée  par  le  chef-pilote,  par  le  sous-clief,  par  l'un 
(les  pilotes  titulaires,  à  tour  de  ròle,  et  légalisée  par 
le  capitaine  de  port. 

Le  salaire  des  pilotes  auxiliaires  est  également 
payé  aux  ayants-droit  par  le  directeur  de  la  Caisse  de 
navigation,  sur    la    présentation    d'un    certificat    signé 
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par  le  clief-pilote,  visé  par  le  capitaine  de  port  et  cons-      1881 
tatant  le  nombre  de  bàtiments  pilotés  par  cliaque  pilota    i9  maggio 
auxiliaire.  A  l'appui  de  ce  certificat,  le  pilote  auxiliaire 
est  encore  temi  de  produire    le  billet    d'embarquement 
qui  lui  est  délivré,  pour  chaque  opération,  par  le  chef- 
pilote,  conformément  au  paragraphe  21  ci-après. 

§  16.  —  Le  foncìs  chi  pilotage  est  alimenté,  mois 
par  mois,  par  le  versement  qui  est  opere  dans  ce  fonds 
des  trente-six  soixante-septièmes  du  produit  brut  des 
taxes  de  pilotage  prélevées,  avec  les  droits  de  naviga- 
tion,  conformément  au  paragraphe  lo  ci-dessus. 

Par  contro,  ce  fonds  doit  pourvoir  aux  dépenses 
ci-après  énuniérées: 

1°  Tout'^s  le^  dépenses  faites  pour  le  service  des 
erabarcations  à  vapeur  emplovées  au  pilotage  et  à  la 
police  du  port,  tell-'s  que  salaire  des  mécaniciens, 
r'hauffeurs  et  mateluts  de  ces  embarcations,  prix  du 
cliarbon,  de  l'huile  et  des  autres  fournitures  consom- 
uiées  par  leurs  moteurs  ; 

2°  Les  frais  d'entretien  et  de  réparation  de  ces 
embarcations  et  de  leurs  appareils,  j  compris  le  re- 
nouvell?ment  des  cliaudières  et  le  prix  de  toutes  pièces 
de  rechange  ; 

3"  Le  salaire  des  pilotes  auxiliaires,  lorsqu'ils 
sont  emplovés  ; 

4"  Enfin,  les  secours  et  indemnités  pouvant  ètre 
alloués  aux  pilotes  ou  à  leurs  farailles,  en  cas  d'acci- 
dent  ou  de  maladie,  conformément  au  Réglement  de 
retraite. 

La  comptabilité  du  fonds  du  jìUotoge  est  tenue 
par  le  directeur  de  la  Caisse  de  navigation  de  Soulina, 
lequel  conserve  entro  ses  mains  les  sommes  appartenant 
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1881       à  ce  fonds,  dont  il  adresse  chaque  mois  à  la  Conimis- 
i«  maggio    gion  eiyropéenne,  un  compie   détaillé,    avec    les   pièces 
justificatives  des  dépenses  à  Tappili. 

Les  dépenses  relatives  au  service,  à  l'entretien  et 
aux  réparations  des  embarcations  à  vapeur  sont  ordon- 
nancées,  soit  par  la  Commission  elle-iiième,  soit  par  le 
chef  de  son  service  technique  ;  les  secours  et  indemni- 
tés  aux  pilotes  ou  à  leiirs  familles  ne  peiivent  ètra 
payés  qua  sur  ordonnance  speciale  et  nominative  éma- 
née  de  la  Commission  européenne. 

La  Commission  détermine,  dans  l'intérèt  du  service 
du  pilotage  et  des  pilotes,  l'emploi  des  excédants  de 
recette  que  le  fonds  du  pilotage  peut  présenter. 

§  17.  —  Le  chaf-pilote  et  le  sous-chef  et  les  pi- 
lotes titulaires  sont  nommés  par  la  Commissio)i  euro- 
péenne, le  capitaine  du  port  entendu. 

La  direction  du  corps  des  pilotes  appartieni  au 
capitaine  du  port,  il  juge  et  punit  les  infractions  com- 
mises  par  les  pilotes  pendant  l;*  service;  il  maintient 
l'ordre  et  la  discipline  panni  eux,  et  prononce  sur  les 
différends  qui  peuvent  survenir,  soit  entre  les  pilotes, 
soit  entre  ceux-ci  et  leurs  chefs. 

Le  chef-pilote  est  chargé,  sous  la  direction  gene- 
rale du  capitaine  du  port,  de  régler  spécialement  le 
service  et  de  surveiller  le  sous-chef  et  les  pilotes,  tant 
dans  l'exercice  de  leurs  fonctions  que  dans  leur  conduite 
privée. 

Le  sous-chef  dirige,  sous  les  ordres  du  chef-pilote, 
le  détail  du  service  dans  la  passo,  notamment  à  l'ar- 
rivée  des  bàtiments  qui  viennent  de  la  mer;  il  remplace 
le  chef-pilote  en  cas  d'absence  ou  d'empèchement  de  ce- 
dernier. 
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Les  pilotes  titulaires  sont  chargés    du    service  or-      1881 
tlinaire  du  pilotage  dans  la  passe    de    l'embouchw-re  de    i9  maggio 
Soulina.  Les  pilotes  auxiliaires  sont  appelés    à   diriger 
les  bàtiments  en  cas  d'insuffisance  des  pilotes  titulaires. 

§  18.  —  Tout  aspirant  à  la  place  de  chef-pilote,  de 
sous-chef,  ou  de  piloto  titulaire,  est  tenu  de  justifier: 

Qu'il  est  agé  de  plus  de  24  ans  et  de  moins  de 
40  ans  ;  cette  limite  d'àge  ne  s'applique  toutefois  qu'aux 
pilotes  titulaires  ; 

Qu'il  est  domicilié  ou  qu'il  a  l'intention  d'établir 
son  domicile  à  Soulina  ; 

Qu'il  a  servi  pendant  quatre  ans,  au  moins,  à  bord 
d'un  bàtiment  de  mer; 

Et  qu'il  possedè  les  connaissances  nécessaires  pour 
Texercice  de  la  profossion  de  piloto. 

Les  aspirants  subissent,  à  cet  effet,  un  examen 
special  devant  une  commission  composée  : 

Du  capitaine  du  port  de  Soulina  ; 

De  deux  capitaines  du  commerce  ; 

Du  chef-pilote,  ou  en  son  absence,  du  sous-chef; 

Et  de  deux  pilotes  titulaires. 

Cette  commission  est  présidée  par  le  capitaine  du 
port,  dans  les  bureaux  duquel  elle  tient  ses  séances. 

Les  aspirants  sont  examinés  notamment  sur  la 
connaissance  de  la  boussole,  sur  la  pratique  de  la  ma- 
noeuvre  des  bàtiments  à  voiles  et  des  bàtiments  à  va- 
peur,  sur  le  maniement  du  gouvernail,  sur  le  calcul 
du  tirant  d'eau  des  bàtiments,  sur  les  manoeuvres  du 
mouillage  et  de  l'appareillage,  sur  la  connaissance  des 
conditions  locales  de  l'embouchure  de  Soulina  et  des 
parties  avoisinantes  de  la  mer,  sur  les  mesures  à  pren- 
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1881       dre  en  cas  de  danger  d'échouement,    d'abordage  ou  do 
19 maggio    naufrage,  sur  le  sauvetage  des  bàtiments  naufragés. 

Les  résultats  de  chaqiie  examen  sont  consigné-; 
dans  un  procès-verbal  signé  par  les  membres  de  la 
commission.  Ce  procès  verbal,  accompagné  de  l'avis- 
motivé  du  capitarne  du  port  et  des  observations  du 
chef-pilote,  est  sourais  par  le  capitarne  du  port  à  la 
Commission  européenne,  laquelle  prononce  sur  l'admis- 
sion  des  aspirants  dans  le  corps  des  pilotes  de  l'embou- 
chure. 

Les  pilotes  titulaires  sont  choisis  d'abord,  et  après 
eux  les  pilotes  auxiliaires,  parmi  les  aspirants  qui  ont 
subi  avec  le  plus  de  succès  l'épreuve  de  l'examen. 

Les  pilotes  auxiliaires  sont  choisis  de  préférence, 
lorsqu'ils  le  demandent,  et  par  rang  d'ancienneté, 
pourvu  qu'ils  soient  'dgéi  de  moms  de  40  ans,  pour 
remplir  les  places  de  pilote  titulaire  devenues  vacantes. 

Tout  membre  du  corps  des  pilotes  recoit  un  brevet 
constatant  sa  qualité  ;  ce  brevet  est  redige  d'après  le 
modèle  joint  aux  présentes  instructions  (Annexe  B). 

Il  est  tenu,  en  outre,  au  Capitanat  du  port,  un 
registro  matricule  dans  lequel  sont  inscrits,  sous  une 
seule  sèrie  de  numéros  d'ordre,  les  noms  et  prénoms 
de  tous  les  pilotes,  leur  àge  et  la  date  de  leur  no- 
mination. 

§  19.  —  Le  matériel  du  service  des  pilotes  de 
l'embouchure  comprend  : 

1°  Trois  embarcations  à  vapeur,  dont  deux  sont 
spécialement  affectées  au  service  de  la  rade  et  de  l'em- 
bouchure, et  une  à  la  surveillance  intérieure  du  port; 
2°  Un  canot    de    sauvetage   pour   les   secours  à 
porter  en  cas  de  naufrage  ; 
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3°  Une  provision  sutFisante  de  càbles  destinés  au      1881 
mème  but.  l'jma^^tj": 

Ce  matériel  est  foiirni  par  la  Commission  euro- 
péenne,  mais  son  entretien  est  à  la  cliarge  du  fonds 
du  pilotage  ainsi  qii'il  est  dit  au  §  16  ci-dessus. 

Les  embarcations  des  pilotes  et  leur  personnel  sont 
placés  sous  les  ordres  du  capitaine  du  port.  Le  clief- 
pilote  est  spécialement  chargé  de  veiller  à  la  conser- 
vation  et  à  l'entretien  de  leurs  agrès,  ainsi  que  du 
matériel  du  pilotage  et  du  sauvetage  en  general,  dont 
il  est  personnellement  responsable  et  dont  il  est  dressé 
chaque  année  un  inventaire  détaillé.  Le  machiniste  de 
chaque  embarcation  à  vapeur  est  responsable  de  la 
bonne  tenue  et  de  la  conservation  des  appareils  moteurs 
et  de  tous  leurs  accessoires,  ainsi  que  du  charbon  con- 
sommé et  des  autres  fournitures. 

Pendant  le  service,  les  embarcations  des  pilotes 
portent  le  pavillon  désigné  sous  le  N.  1,  au  tableau 
joint  aux  présentes  instructions    (Annexe  C). 

Les  deux  embarcations  à  vapeur  destinées  au  ser- 
vice de  la  passe  peuvent  également  étre  employées 
dans  l'intérèt  des  travaùx  en  cours  d'exécution  à  l'em- 
bouchure,  en  tant  que  cela  est  possible  sans  compro- 
mettre  le  service  du  pilotage  et  ainsi  qu'il  est  dit  au 
paragraphe  45  ci-après.  Le  capitaine  du  port  s'entend 
à  cet  effet  avec  le  chef  du  service  technique. 

Au  surplus,  le  service  des  embarcations  à  vapeur 
du  pilotage  est  réglé  dans  ses  détails  par  une  instruc- 
tion  speciale  émanée  de  la  Commission  européenne,  en 
date  du  16  avril  1870,  et  qui  peut  étre  modifiée  sui- 
vant  les  besoins. 

§  20.  —  Le  chef-pilote    ou    le    sous-clief,    assistè 
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1881       cVun  nombre  sufRsant  de  pilotes  titulaires  commandés  à 

19  maggio    tour  de  ròle  pour  ee  service,  constate,  chaque   matm, 

la  profondeur  du  chenal  dans  la   passe  ;    les    sondages 

s'effectuent  au  moyen  d'ime  perche    graduée    en    pieds 

anglais. 

Le  résultat  en  est  immédiatement  communiqué  au 
capitarne  du  port  qui  fait  connaìtre  «ans  délai,  la  pro- 
fondeur de  la  passe  au  directeur  de  la  Caisse  de  navi- 
gation.  Lorsque  la  profondeur  varie,  tout  changement 
est  signalé  par  le  capitaine  du  port  à  la  Commission 
européenne,  dans  le  plus  court  délai  possible,  et  en 
règie,  par  voie  télégraphique.  Ces  indications  sont  éga- 
letnent  transmises  par  le  capitaine  de  port  à  l'inspec- 
teur  de  la  navigation  à  Toultcha. 

La  profondeur  de  la  passe  est  affichée,  en  outre, 
au  haut  de  la  tour  du  phare,  en  chiffres  d'une  dimen- 
sion  sutfìsante,  pour  pouvoir  étre  lus  de  la  rade. 

§  21.  —  Les  pilotes  se  réunissent  chaque  matin, 
à  l'heure  fìxée  par  le  capitaine  du  port,  dans. le  bureau 
du  chef-pilote,  pour  recevoir  ses  ordres  et  prendre 
connaissance  de  la  profondeur  de  la  passe. 

Ils  sont  tenus  d'entretenir  constamment  sur  la  tour 
du  phare  de  la  rive  droite  une  vigie  qui  annonce,  à 
l'aide  des  signaux  indiqués  dans  le  tableau  joint  aux 
présentes  instructions  (Annexe  C),  l'arrivée  des  bàti- 
ments  venant  de  la  mer  ou  descendant  le  fieuve.  Getto 
vigie  observe,  en  méme  temps,  les  mouvements  des 
navires,  et  en  cas  de  besoin  elle  avertit  immédiatement 
le  chef-pilote  ou  le  capitaine  de  port. 

Lorsque,  par  suite  d'une  grande  aftluence  de  bàti- 
ments,  le  nombre  des  pilotes  titulaires  est  insuffisant, 
le  chef-pilote,  après  en  avoir  informe  le  capitaine    du 
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j^)ort,  requiert  le  nombre  nécessaire  de  pilotes  auxiliai-  1881 
res.  Chaque  fois  qn'un  de  ces  derniers  est  désigné  pour  lOmagyi» 
piloter  un  bàtiment,  il  lui  est  délivré  par  le  chef-pilota 
un  billet  d'embarqueraent  indiquant  le  nom  et  le  nu- 
mero matricule  du  pilote  auxiliaire,  ainsi  que  le  nom 
du  bàtiment  piloté.  Ce  billet  d'embarquement  est  date 
ot  signé  par  le  chef-pilote. 

§  22.  —  Aussitòt  qu'un  pilote  est  rendu  à  bord 
d"un  navire  qu'il  est  chargé  de  diriger  à  son  entrée 
dans  le  fleuve,  il  justifie  de  sa  qualité  au  capitaine,  si 
celui-ci  Fon  requiert,  par  la  présentation  de  son  brevet. 

Ainsi  que  le  prescrit  l'article  80  du  Règlement  du 
10  mai  1881,  le  pilote  fait  connaìtre  au  capitaine  la 
profondeur  de  la  passe  d'après  le  dernier  sondage  et 
le  capitaine,  de  son  còte,  lui  déclare  le  tirant  d'eau  de 
son  navire,  Afin  d'éviter  tonte  contestation  à  cet  égard 
le  pilote  présente  au  capitaine  un  billet  d'immersion 
imprimé  qui,  après  avoir  été  rompli  et  signé  par  le 
capitaine,  est  r(3ndu  au  pilote. 

Le  pilote  est  tenu  également  d'iaformer  le  capi- 
taine du  bàtiment  qu'il  est  chargé  de  diriger  à  son 
entrée,  que  sur  le  Bas-Danube,  l'exercice  de  la  navi- 
gation  est,  règi  par  des  dispositions  faisant  loi  pourtous 
les  pavillons,  et  que  le  texte  des  règlements  en  vigueur 
se  trouve  en  vente  au  bureau  de  la  Caisse  de  naviga- 
tion.  Il  remet  d'ailleurs  au  capitaine,  pour  s'acquitter 
<le  cette  obllgation,  un  extrait  imprimé  en  différentes 
langues  des  principales  dispositions  en  vigueur,  duquel 
extrait  le  nombre  d'exemplaires  nécessaires  est  remis 
à  chaqu3  pilote  par  le  chef-pilote. 

Si  pour  s'alléger,  un  navire  est  contraint  de  jeter 
tout  ou  partie  de  son  lest,  le  pilote  velile  à  ce  que  ce 

25 
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1881  déchargement  ne  soit  pas  effectué  contrairement  aux 
l'jmag-gio    dispositions  de  l'article  73  diiRè^bment  du  19  mai  1881. 

En  cas  de  contravention  à  ces  dispositions,  le  pilote 
est  temi  de  faire  immédiatement  son  rapport  au  clief- 
pilote,  leqiiel  informe,  de  son  coté,  le  capitaine  du  port. 

Le  pilote  cliargé  de  diriger  un  navire  à  la  sortie 
est  tenu  de  s'embarquor  avant  que  le  bàtiment  ne  quitte 
son  mouillage. 

§  23.  —  Le  pilote  qui  a  conduit  un  bàtiment,  à 
l'entrée  ou  à  la  sortie,  est  en  droit  de  le  faire  cons- 
tater  par  le  capitaine,  au  moyen  d'un  certificat  écrit 
délivré  par  ce  dernier.  Ce  cartificat  doit  étre  contre- 
s'gné.  le  jour  méme  df»  sa  délivrance,  par  le  chef-pilote, 
et  présente  au  capitaine  du  port. 

Si  un  capitaine  a  des  motifs  de  plainte  contre  le 
pilote  qui  a  dirige  son  bàtiment,  il  se  pourvoit  direc- 
tement  devant  le  capitaine  du  port.  Ces  plaintes  sont 
transcrites  sur  un  registro  special  tenu  à  cet  effet  par 
le  secrétaire  du  corps  des  pilotes,  et  elles  sont  signées 
par  le  capitaine  qui  les  a  formulées. 

Le  chef-pilote  examine  les  faits  imputés  au  pilote 
et  procède  suivant  les  circonstances. 

Le  pilote  qui  a  dirige  un  bàtiment  sous  la  passe, 
est  tenu  d'ailleurs  d'en  faire,  le  jour  rnème,  son  rap- 
port verbal  au  chef-pilote  ou  au  sous-chef,  et  de  lui 
signaler  exactement  les  accidents  qu'il  a  pu  éprouver, 
les  variations  qu'il  aurait  constatées  dans  la  direction 
et  dans  la  profondeur  du  chenal,  dans  la  confìguration 
des  bas-fonds,  ainsi  que  les  nouveaux  obstacles  pouvant 
provenir  de  bàtiments  naufragés  ou  de  leurs  débris, 
ancres  ou  autres  objets  abandonnés,  et,  en  general, 
toutes  les  circonstances  pouvant  intéresser  la  navigation. 
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§  24.  —  Lorsqii'un  navire  est  obligé  de  traverser  1881 
remboucliure  pendant  une  tempète  ou  par  une  mer  19 maggio 
très-grosse,  et  s'il  n'est  pas  possible  à  1'  embarcation, 
des  pilotes  de  l'aborder,  le  chef-pilote  ou  le  sous-chef 
se  tient  aussi  près  que  possible  de  la  passe,  pourguider 
le  navire  à  l'aide  de  leurs  signaux.  Ils  doivent  étre 
munis  à  cet  effet,  d'une  perche  portant  un  signal  à 
son  extrémité,  et  qui  est  tenue  verticalemont  si  le  na- 
vire suit  la  bonne  direction,  tandis  que  dans  le  cas 
contraire,  elle  est  inclinée  du  coté  vers  lequel  le  bà- 
timent  doit  diriger  sa  course. 

Un  pavillon  bleu  doit  étre  arbore  sur  la  tour  du 
phare  lorsque  l'état  de  la  mer  ne  permet  pas  aux  em- 
barcations  des  pilotes  de  se  rendre  sur  la  rade. 

§  25.  —  Lorsqu'un  bàtiment  se  trouve  en  danger 
de  naufraga  ou  d'échouement,  soit  en  rade,  soit  dans 
la  passe,  soit  dans  l'intérieur  du  port,  tous  les  pilotes 
titulaires  et  auxiliaires,  ainsi  que  leurs  chefs,  sont  tenus 
de  se  réunir  pour  lui  porter  secours,  aussitòt  que  le 
signal  prescrit  (Annexe  C)  a  été  donne  de  la  tour  du 
phare.  Ils  se  rassemblent,  à  cet  effet,  au  bureau  du 
chef-pdote  qui  prend,  sous  la  surveillance  du  capitaine 
du  port,  la  direction  des  mesures  de  sauvetage. 

En  cas  d'échouement,  le  chef-pilote  ou  le  sous-chef 
se  rend  à  bord  du  navire  éclioué,  avec  les  embarca- 
tions  et  le  nombre  de  pilotes  nécessaires,  afin  de  le 
remettre  à  flot,  s'il  est  possible. 

S'il  y  a  naufrage,  les  pilotes  sont  tenus  également 
de  prèter  aide  et  assistance,  et  ils  s'efforcent  avant 
tout  de  sauver  l'équipage  et  les  passagers. 

Le  concours  des  pilotes  pour  le  sauvetage  est  en- 
tièrement  gratuit,  à  moins  que  le    capitaine    du   bàti- 


38S  ITALIA    E    VARI    STATI 

1881  ment  se  soit  absteiiii,  sans  motif  suffisant,  de  demander 
ly  maggio  un  pilote,  ou  ait  refusé  de  le  recevoir  à  son  boni,  ou 
qu'il  ait  fait  une  fausse  déclaration  au  sujet  dii  tirant 
d'eau  de  son  navire. 

§  26.  —  Le  capitaine  du  i-'ort  de  Soulina,  prononce 
en  premier  ressort  l'application  des  pénalités  encoiirues 
par  les  pilotes  à  raison  des  contraventions  cominises 
par  eux  contre  les  dispositions  dudit  règlement.  L'ar- 
ticle  130  du  RègloRK^nt  de  navig-ation  et  de  polire  du 
19  mai  1881,  lui  ronferò  également  le  pouvoir  ài  les 
condamner  à  uno  ainende  dont  le  maximum  est  fixé  à. 
trois  cents  francs,  pour  toute  contravention  à  raison 
de  laquelle  il  n'ost  pas  ed  le  té  de  pénalité  speciale. 

En  faisant  usage  de  co  }>ouroir,  le  capitaine  du 
port  se  renferine  dans  les  limites  indiquées  ci-après: 

Si  le  pilote  designò  pour  piloter  un  bàtiment  tarde 
à  se  rendre  à  bord,  il  est  passible  d'une  amende  de 
cinquante  à  cent  francs;  si  le  retard  provient  du  clief- 
pilote  ou  du  sous-clief,  et  quo  lo  pilote  designò  n'ait 
point  été  averti  en  temps  utile,  le  chef-pilote  ou  le 
sous-clief  sera  puni  da  la  mème  peine, 

Tout  pilote  qui  étant  en  état  d'ivresse,  entreprend 
de  piloter  un  bàtiment,  est  passible  d'une  amende  do 
cent  francs  au  moins  et  de  trois  cents  francs  au  plus. 

Tout  piloto  titulaire  qui  s'éloigne  de  Soulina  sans 
avoir  obtenu  un  3ongé  par  écrit  du  capitaine  du  port 
est  passible  d'une  amende  de  dix  francs  par  jour  d'ab- 
sonce. 

Toute  autre  contravention  non  expressément  prévuo 
par  le  Règlement  du  19  mai  1881  ou  par  les  présentes 
instructions  peut  ótre  punie  d'une  amende  de  vingt  à 
cinquante  francs,  si  elle  a  été    commise   par   le    chef- 
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pilote  ou  par  le  sous-chef,  et  d'une  amend^   de    dix  à      iggj 
trenta    francs,    si  elle  a  été  commise  par  un  pilote.        lumaj^ì 

Les  amendes  encourues  par  les  pilotes  peuvent  ètre 
converties  par  le  capitaine  du  port  en  une  suspension 
d'emploi,  à  raison  da  trois  jours  de  suspension  pour  dix 
francs  d'amende.  Le  pilote  suspendu  de  ses  fonctions 
perd  tout  droit,  pendant  la  durée  de  la  suspension,  à 
la  répartition  du  produit  des  taxes  de  pilotage. 

§  27.  —  Indépendamment  du  cas  prévu  par  l'ar- 
ticle  92  du  Règlement  du  19  mai  1881,  le  capitaine  du 
pórt  peat  proposer  à  la  Comraission  la  destitution  des 
pilotes,  dans  les  cas  suivants,  savoir: 

Contro  tout  pilote  qui  se  sera  enivré  à  bord  du 
bàtiment  dont  la  direction  lui  est  confiée; 

Contre  tout  pilote  qui  aura  exigé  ou  accepté  de 
la  part  d'un  capitaine  une  rémunération  en  sus  de  la 
taxe  de  pilotage  acquittée  par  celui-ci,  s'il  y  a  eu  re- 
cidive; 

Contre  tout  pilote  qui  aura  participi  à  une  entre- 
prise  d'allège,  contrairement  aux  dispositions  de  l'art.  9 
du  Règlement  du  19  mai  1881;  il  est  bien  entendu,  d'ail- 
leurs,  que  la  faculté  accordée  aux  pilotes  d'entreprendro 
à  forfait  d'alléger  un  bàtiment  pour  tonte  la  durée  du 
voyage,  ne  peut  ètre  applicable  à  la  seule  traversée  de 
l'embour-hure  de  Soulina; 

Contre  tout  piloto  qui  se  sera  abs':'nté  de  Soulina 
sans  avoir  obtemi  un  congé  écrit  du  capii:aine  du  port 
lorsque  les  jours  d'absonce  se  seront  élevés  à  plus  de 
quinze  pendant  la  durée  d'un  mois.  Dans  tous  les  cas 
ci-dessus,  le  capitaine  du  port  suspend  de  ses  fontion.s 
le  pilote  délinquant  jiisqu'à  ce  que  la  Commission  ait 
statue  sur  la  proposition.de  destitution. 
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1881  II  ne  peut  pas  ètre    accordò    de   congé  à   plus  de 

19  maggio  quatre  pilotes  titulaires  simultanément,  et  tout  congé 
depàssant  un  mois  de  durée  doit  étre  soumis  à  Tap- 
probation  préalable  de  la  Commission  européenne. 

Toute  condamnationpécuniaire,  doit  étre  prononcée 
par  jugement  motivé,  sauf  l'appel  devantla  Commission 
européenne. 

§  28.  —  Le  service  du  pilotage  fluvial  rentre  ex- 
clusivement  dans  les  attributions  de  l'inspecteur  de  la 
navigation  et  le  capitaine  du  port  de  Soulina,  n'a  point, 
en  general,  à  y  intervenir. 

Si  le  capitaine  d'un  bàtiment  remontant  le  ileuve 
s'adresse  au  Capitanat  du  port  pour  qu'il  lui  soit  designò 
un  piloto,  ce  piloto  doit  ètre  pris  parmi  ceux  du  ser- 
vice rinviai  et  le  capitaine  du  port  requiert  le  sous-chef 
de  ce  service,  résidant  à  Soulina,  de  designer  le  piloto 

Les  pilotes  de  l'embouchure  ne  peuvent  ètre  choisis 
à  cet  elFet. 

Le  sous-chef  du  pilotage  fluvial  est  tenu  pareille- 
ment  d'obtempérer  à  toute  réquisition  du  capitaine  du 
port  en  ce  qui  concerne  le  service  que  les  pilotes  du 
fleuve  peuvent  se  trouver  dans  le  cas  de  remplir  dan-; 
l'intérieur  du  port,  ^t  notamment  pour  tous  renseigne- 
ments  et  déclarations  qui  seraient  nécessaires  relati- 
vement  au  voyage  des  bàtiments  pilotes  à  la  descente. 

Le  capitaine  du  port,  de  son  coté,  prète  assistance 
au  sous-chef  du  pilotage  fluvial  pour  lui  faciliter  l'ac- 
complissement  de  son  service. 

Si  un  bàtiment  descendant  le  Danube  arrivo  à 
Soulina  sans  avoir  à  bord  un  piloto  immatriculé  du 
service  fluvial,  et  si  la  contravention  ainsi  commise 
contro  la  disposition  du  deuxième  alinea  de  l'article  85 
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•du  Règlement  du  19  mai  1881  n'a  pas  été  l'objet  d'une      1881 
conlimnation  prononcée  par  l'inspecteur  et  notiiìée  soit    i9 maggio 
au  Capitanai  du  port,  soit  à  la  Caisse  de    navigation, 
le  capitaine  du  port  de  Soulina  est  compètent,  attendu 
l'urgence,  pour  appliquer  la  pénalité  édictée  par    l'ar- 
ticle  133  du  Règlement  sus-énoncé. 


TITRE   IV. 
Du  service  des  jphares. 

§  29.  —  Le  cnpitaine  du  port  est  chargé  d?  sur- 
Yeiller  le  service  des  phares  des  embouchures  du  Da- 
nube  et  de  l'ile  des  Serpents. 

Le  personnel  de  ces  phares,  nomraé  par  la  Com- 
mission,  est  place  sous  la  surveillance  disciplinaire  du 
capitaine  de  port;  la  surveillance  technique  des  phares 
appartieni  à  l'ingénieur  de  la  Commission  européenne. 

Le  capitaine  du  pori  inspecte,  une  fois  au  moins 
par  mois,  les  phares  de  l'ile  des  Serpents  et  de  St.  Geor- 
ges, soit  en  personne,  soit  par  l'organe  d'un  agent.  Il 
s'entend  avec  l'ingénieur  pour  tout  ce  qui  serait  exigé 
par  les  besoins  de  ce  service. 

TITRE  V. 
Du  service  des  allèges. 

§  30.  —  Le  service  des  allèges  est  place  sous  la 
direction  de  l'inspecteur  de  la  navigation  résidant  à 
Toultcha,  et  le  capitaine  du  port  de  Soulina  est  sim- 
plement  chargé  de  la  surveillance  speciale    des    opera- 
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1881  tions  d'allège  qui  s'accomplissent  dans  ledit  port  oii  sur 
l9mag-gio  ]a  rade.  En  coiTiéinence,  si  la  cargaison  mise  à  hovA 
d'une  allège  sur  un  point  quelconque  du  fleuve,  doit- 
étre  remise  au  bàtiment  allégé  dans  le  port  ou  en  rade 
de  Soulina,  cette  opération  tombe  sous  la  surveillance 
du  capitaine  de  port  aussitòt  qiie  Tallège  y  est  arrivée. 
Dans  le  cas  où  une  opération  de  cette  nature  est 
entreprise  par  un  bàtiment  employé  exceptionnellement 
comme  allège,  les  papiers  de  bord  déposés  en  exécution 
du  premier  alinea  de  l'article  95  du  Règlement  du 
19  ni  .i  USI,  ci-dessus  énoncé,  entre  les  mains  de 
l'in^pecteur  de  la  navigation,  sont  transmis  par  ce  der- 
nier  directeraent  et  sans  délai,  au  capitaine  du  port  de 

Soulina. 

§  31.  —  Les  opérations  d'allège  effectuées  à  l'em- 
bouchure  du  fleuve  rentrant  ainsi  qu'il  a  été  dit  au 
paragraphe  précédent,  sous  la  surveillance  speciale  du 
capitaine  du  port  de  Soulina,  si  des  particuliers  ou  des 
compagnies  ont  l'intention  d'établir  dans  ledit  port  un 
service  d'allèges  au  moyen  de  transports  à  vapeur,  ils 
sont  tenus  d'en  donner  un  avis  préalable  au  capitaine 
du  port,  en  déposant  un  état  détaillé  des  bàtiment s 
destinés  à  ce  service,  indiquant  l'espèce,  les  noms  ou 
numéros  desdits  bàtiments  et  leur  capacitò  en  tonnes 
de  registre.  Le  capitaine  de  port  transcrit  cet  état  sur 
un  registre  séparé,  et  délivre  une  simple  autorisation 
d'exercer  le  service  d'allège  avec  les  bàtiments  qui  s'y 
trouvent  mentionnés,  sans  qu'il  soit  besoin  de  procèder 
à  l'examen  dont  il  est  parie  à  l'article  94  du  Règlement 
du  19  mai  1881,  ni  à  l'inscription  desdits  bàtiments 
sur  le  registre  matricule  des  allèges  tenu  par  l'inspec-- 
teur  de  la  navigation. 
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Le  capitaine  de  port  transmet  toutefois  à  l'inspec-      1881 
ieur  un  état  des  bàtiments!  admis  à  servir   d'allège  en    omaggio 
vertii  du  présent  paragraphe,  au  fur  et  à  raesure  des 
autorisation  accordées. 

Si  le  service  d'allège  est  exercé  par  une  compagnie 
régulièrement  constituée,  l'autorisation  peut  lui  étre 
délivrée  sans  qu'elle  soit  astreinte  à  fournir  caution. 

Les  compagnies  dont  le  siége  n'est  pas  établi  à 
Soulina,  et  les  propriétaires  des  allèges  à  vapeur  qu'- 
ne  dirigent  pas  en  personne  le  service,  doivent  étre 
représentés  a  Soulina  par  un  agent  dont  ils  indiquenr 
le  noni  au  capitaine  da  port  et  qui  est  responsable 
vis-à-vis  do  ce  dernier  et  vis-à-vis  des  capitaines  mar- 
chands. 

§  32.  —  Le  laissez-passer  prescrit  par  l'article  lOO 
du  Règlement  du  19  mai  1881,  n'est  délivré  qu'aprè-: 
le  paiement  des  droits  dùs  en  vertu  du  tarif  des  droit'^ 
de  navigation  en  vigueur,  et  après  l'accomplissement 
des  forinalités  suivantes  : 

Le  capitaine  du  bàtiment  allégé  ainsi  que  le  con- 
ducteur  de  l'allège  se  rendent  ensemble  au  capitaine 
du  port  et  déclarent  : 

Le  noni  du  bàtiment  allégé,  sa  nationalité  et  le 
nom  de  son  capitaine  ; 

Le  numero  matricule  de  l'allège,  sa  capacité  et 
le  nom  de  son  patron  ; 

La  nature  et  la  quantité  des  marchandi-^es  déchaì- 
gées,  et  à  défaut  d'une  quantité  déterminée,  les  clau- 
ses  spéciales  du  contrat  d'allège  ; 

Le  prix  convenu  pour  le  nolis,  si  l'une  ou  l'autre 
des  parties  domande  qu'il  en  soit  fait  mention. 
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1881  Ces  déclarations  sont  transcrites    sur   un    registre 

i9raagg-io    à  ce  destine  et  signées  par  les  parties  intéressées. 

Il  est  également  tenu  au  capitanat  du  port  un 
registre  sur  lequel  sont  inscrits  les  bàtiments  qui  doi- 
vent  recevoir  en  rade  la  totalité  de  leur  chargement; 
lorsque  les  allèges  destinées  à  ces  bàtiments  se  pré- 
sentent  au  capitanat  pour  obtenir  le  laissez-passer  de 
sortie,  l'indication  de  leur  nom  ou  numero  et  celle  de 
leur  tonnage  sont  portées  en  regard  du  nom  du  bàti- 
ment  dont  elles  transportent  la  cargaison.  Ces  indica- 
tions  sont  données  par  écrit,  soit  par  le  cliargeur,  soit 
par  son  reprósentant  à  Soulina. 

§  33.  —  Si  une  allège  est  appelée  vide  sur  la 
rade,  soit  pour  recevoir  des  marcliandises  d'un  navire 
qui  n'  entre  pas  dans  le  fleuve ,  soit  pour  alléger 
un  bàtiment  entrant  de  la  totalité  ou  d'une  partie  de 
sa  cargaison,  le  capitaine  du  navire  mouillé  en  rade 
et  le  conducteur  de  l'allège  se  rendent  au  capitanat 
du  port  et  y  font  la  déclaration  prescrite  par  le  para- 
graplie  précédent.  Après  l'accomplissement  de  cette 
formalité  et  le  paiement  effectué  à  la  Caisse  de  navi- 
gation  de  la  taxe  due  par  l'allège,  en  vertu  du  tarif 
en  vigueur,  le. capitaine  du  port  délivre  le  laissez-pas- 
ser à  l'allège  qui  rejoint  sur  la  rade  le  bàtiment  à 
alléger,  et  sauf  le  cas  de  force  majeure,  elle  ne  peut 
le  quitter,  s'il  doit  entrer  lui-mème  dans  le  port,  avant 
de  lui  avoir  rendu  la  totalité  de  sa  cargaison. 

§  34.  —  Pour  l'exécution  des  articles  107  et  108 
du  Règlement  du  19  mai  1881,  relatifs  aux  cas  de 
force  majeure,  le  capitaine  du  port  se  conforme  aux 
dispositions  ci-après  : 

Si  après  avoir   franchi    la    passe,    une    allège    est 
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forcée  par  le  mauvais  temps  de  rentrer  dans  le  port  1881 
sans  avoir  pu  remettre  sa  cargaison  au  bàtiment  auquel  19  maggio 
elle  est  destinée,  le  patron  de  l'allège  est  tenu  de  se 
présenter  immédiatement  au  capitanat  du  port  pour  y 
faire  sa  déclaration,  et  il  prend  le  mouillage  qui  lui 
est  special ement  assigné.  Si  le  bàtiment  allégé  reste 
«n  rade,  le  patron  de  l'allège  est  tenu  de  le  rejoindre 
et  de  lui  remettre  son  chargement  aussitòt  que  l'état 
de  la  mer  le  permet,  et  il  n'a  droit,  dans  ce  cas,  à 
aucune  augmentation  de  nolis,  quel  que  soit  le  temps 
pendant  lequel  il  a  conserve  à  bord  la  cargaison  du 
navire  allégé. 

Le  patron  d'allège  est  tenu  d'agir  de  mème  dans 
le  cas  où  le  bàtiment  allégé  est  obligé  par  le  mauvais 
temps  de  quitter  la  rade  de  Seul  ina  avant  d'avoir  re- 
pris  la  totalité  de  la  cargaison  mise  à  bord  de  l'allège. 
Aussitòt  après  la  déclaration  faite  dans  ce  cas  par  le 
patron  d'allège,  après  sa  rentrée  dans  le  port,  le  ca- 
pitaine  du  port  ordonne  les  publications  et  toutes  au- 
tres  mesures  nécessaires  pour  mettre  les  ayants-droit 
en  demenre  de  se  présenter  et  pour  sauvegarder  les 
intérèts  du  bàtiment  allégé  et  ceux  de  l'allège. 

Si  après  l'expiration  du  délai  de  six  jours  fixé  par 
l'article  108,  le  patron  de  l'allège  a  obtenu  l'autorisation 
de  décliarger  sa  cargaison  à  terre,  et  si  le  capitaine 
du  bàtiment  allégé  a  effectué,  avant  son  départ,  le 
dépòt  du  nolis  convenu,  ce  nolis  est  verse  au  patron 
de  l'allège.  S'il  n'y  a  pas  eu  dépòt  du  nolis,  le  patron 
d'allège  peut  requérir  par  le  ministèro  du  capitaine  du 
port,  la  vento  de  la  cargaison  débarquée  jusqu'à  con- 
€urrence  de  ce  qui  lui  est  dù. 

Aussitòt  que  le  paiement  du    nolis    est    assuré,  la 
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1881  cargaison  est  délivrée  aux  ayants-droit,  lesquels,  à  dé- 
jema^grio  faut  d'autres  preuves,  sont  admis  à  justifier  de  leur 
titre  par  une  attestation  écrite  émanéo  de  l'autorité 
consulaire  competente;  il  est  entendu  d'aillenrs,  qu'a- 
vant  d'obtenir  la  délivrance  de  la  cargaison,  ils  sont 
tenus  de  rembourser  les  frais  faits  pour  sa  conser- 
vation . 

Si  dans  le  délai  d'un  mois,  à  partir  de  la  publi- 
cation  faite  par  le  capitaine  du  port,  aucun  ayant-droit 
ne  reclame  la  délivrance  de  la  cargaison,  elle  est  ven- 
due  aux  enchères,  et  le  produit  de  la  vento  est  verse, 
à  titre  de  dépòt,  dans  la  Caisse  de  navigation.  Il  ne 
peut,  dans  aucun  cas,  ètre  procède  à  la  vento  partielle 
cu  totale  de  la  cargaison,  si  ce  n*est  trois  jours  après 
un  avis  donne  par  écrit  à  Tautorité  consulaire  de  la- 
quelle  relève  le  bàtiment  qui  a  délaissé  les  marclian- 
dises. 

§  35.  —  En  cas  de  contestation  entre  les  patrons 
d'allègos  et  les  capitaines  d.'s  bàtiments  allégés,  et  si 
l'une  ou  l'autre  des  parties  reclamo  son  intervention, 
le  capitaine  du  port,  après  avoir  pris  les  mesures  de 
police  qu'il  juge  nécessaires,  procède  à  la  constatation 
des  faits  litigieux  et  sauvegarde,  par  des  dispositions 
provisoires,  les  intérèts  des  deux  parties,  mais  son  ac- 
tion se  restreint  dans  ces  limites  et  il  abandonne  aux 
aiitorités  civiles  compétentes  l'examen  et  le  jugement 
de  la  cause. 

Le  capitaine  du  port  est  autorisé  à  recevoir  en 
dépòt,  le  montant  du  nolis  dù  au  patron  d'allège  en 
cas  de  contestation,  lorsque  les  deux  parties  en  caupe 
sont  d'accord  pour  effectuer  ce  dépòt.  Le  capitaine  du 
port  dresse,  dans  ce  cas,    acte    du    dépòt,    et    ce    acte 
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est  signé  par  les  deux  parties.  La  somme  déposée  est      1881 
versée  à  la  Caisse  de  navigation  pour    ètre    conservée    i» maggi» 
])ar  olle  jusqu'à  ce  que  le  dilFérend  soit  vide.    Elle  est 
restituée  à  la  partie  ayant  droit  de  la  recevoir  sur  un 
rertificat  du  capitaine  du  port. 

§  36.  —  Les  opérations  d'allège  qui  se  terminent 
dans  le  port  ou  en  rade  de  Soulina,  sont  l'objet  d'une 
surveillance  speciale  de  la  part  du  capitaine  du  port, 
dans  le  but  de  prevenir  ou  de  reprimer  les  détoume- 
inents  qui  peuvent  ètre  commis  sur  les  marcliaudises 
inises  à  borJ  des  allèges.  Le  capitaine  du  port  tient, 
on  conséquence,  sévèrement  la  main  à  l'application  des 
:irticles  100,  101,  102,  103  et  105  du  Règlement  du 
19  mai  1881  et  des  penai ités  auxquelles  les  contraven- 
tions  commises  par  les  patrons  d'allège  donnent  lieu. 

En  cas  do  condanination  devenue  definitive  à  l'a- 
mende  édlctée  par  l'article  139  du  sus  dit  Règlement, 
le  tiers  de  l'amende  infligée  est  acquis,  à  titre  de  prime, 
à  celui  qui  aura  designò  aux  agents  de  la  police  de  la 
navigation,  F allego  à  bord  de  laquelle  sera  trouvée 
une  partie  de  cargaison  indùment  conservée  ou  qui  sera 
con  vainone  d'un  détournement  de  marcliandises  au  pré- 
judice  d'un  bàtiment  allégé. 

TITRE   VI. 

De  rapplication  des   disposiiions    spéciales   édictées 
dans  VintérH  des  travaux  d'amélioraiion. 

§  37.  —  Lorsqu'une  avarie  quelconque  estcauséepar 
un  bàtiment,  train  do  bois  ou  radoau,  à  une  propriété 
de  la  Commission  européenne,  dans  le  port  ou  en  rade 
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1881       de  Soiilina,  le  capitaine  du  port,    de    concert    avec    le- 

iDmagrgio    chef  du  service  teclmiqiie  de  la  Commission,  prcnd  l(s 

mesures  nécessaires,  avec  la  plus  grande  diligence  pos- 

sible,  pour  constater  les  causes  et  les  circonstances,  et 

pour  faire  évaluer  le  montant  du  dommage. 

A  cet  effet,  les  ingénieurs,  surveillants  ou  contre 
maitres  de  travaux,  dans  le  ressort  desquels  une  avaria 
est  survenue,  de  mème  que  les  capitaines  ou  patrons 
de  dragues,  barques  ou  embarcations  qui  auront  été 
endommagées,  requièrent  immédiatement  l'intervention 
des  agents  du  Capitanat  de  port  de  Soulina,  afìn  que. 
les  procès-verbaux  nécessaires  soient  dressés. 

En  attendant  l'arrivée  des  agents  du  Capitanat,. 
les  choses  doivent  ètre  laissées  en  Tétat  où  elles  se 
trouvaient  au  moment  de  l'accident,  à  moins  qu'il  n'y 
alt  perii  en  la  demeure. 

En  cas  d'urgence,  le  chef  des  travaux  ou  de  l'em- 
barcation  avariés,  procède  lui-mème  aux  constatations, 
nécessaires. 

§  38.  —  Lorsqiie  les  agents  du  Capitanat  de  port. 
sont  arrivés  sur  les  lieux  de  l' avarie,  ils  constatent, 
immédiatement  le  dommage  cause,  par  un  procès-verbal, 
et  recueillent  les  déclarations  des  témoins.  Les  docu- 
ments  de  cette  Information  sont  laissés  par  eux,  en 
originai,  entre  les  mains  de  l'agent  technique  prepose 
aux  travaux,  ou  du  capitaine  ou  patron  de  l'embarca- 
tion  avariée. 

Les  agents  du  Capitanat  constatent,  en  mème  temps, 
s'il  y  a  eu  contravention  aux  règlements  de  la  part  de 
l'auteur  de  l'avarie  et,  dans  ce  cas,  ils  en  dressent 
procès-verbal,  dans  la  forme  prescrite  par  les  instruc- 
tions  en  vigueur. 
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Les  documents    relatifs   à  l'avarie    soni    transmi-;      1881 
par  l'agent  teclmique,  aussi  promptement  qiie  possiblo,    i9mag-gio 
au  chef  du  service  teclinique  à  Soulina,  qui  est  chargé 
de  provoquer  le  recoiivrement  des   dommages-iiitéréts, 
après  en  avoir  évalué  le  montant. 

Les  procès-verhaux  relatifs  à  la  contravention  sont 
transmis,  avec  la  mème  célérité,  par  l'agent  qui  l'a 
constatée,  au  capitaine  du  port,  lequel  prononce,  s'  il 
y  a  lieu,  l'application  de  l'amende  édictée  par  l'art.  145 
du  Règlement  de  navigation  et  de  police. 

Cette  amende  étant  destinée,  dans  les  cas  ordinai- 
res  d'avarie,  à  compenser  le  montant  du  domraage 
éprouvé  par  la  Commission,  le  capitaine  du  port  con- 
sulte préalablement  le  chef  du  service  technique  sur 
le  montant  du  dommage,  et  il  fixe  la  quotité  de  l'a- 
mende, dans  son  jugement,  en  prenant  en  considera- 
tion  le  degré  de  culpabilité  du  contrevenant  et  les  cir- 
constances  atténuantes. 

Le  jugement  rendu  en  cas  d'avarie  causée  par  con- 
travention, est  iramédiatement  notifié  à  la  Caisse  de 
navigation  et  il  est  mis  obstacie  à  la  sortie  du  bàti- 
ment  condamné. 

Les  notifications  sont  faites,  pour  le  surplus,  dans 
la  forme  presente  par  les  présentes  instructions  et  par 
l'article  151  du  Règlement  du  19  mai  1881. 

En  cas  d'appel,  le  bàtiment  ou  radeau  condamné 
ne  peut  recevoir  ses  expéditions  de  partance  qu'après 
avoir  depose  le  montant  de  la  condamnation  à  la  Caisse 
de  navigation.  Le  départ  ne  peut  ètre  autorisé  avant 
le  dépòt,  que  par  une  décision  speciale  de  la  Commis- 
sion européenne. 

§  39.  —  Si  l'avarie  n'a  pas  été   causée    par    une 
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1881  coiitravention  aux  règlements  en  vigueur,  ou  si  le  dom- 
19 maggio  maga  éprouvé  par  la  Commission  dopasse  d'une  manière 
sensible  le  montani  de  l'amende  infligée  à  son  auteur, 
conformément  à  l'article  145  du  Règlement  sus-énoncé 
le  chef  du  service  teclinique,  après  en  avoir  référé 
sans  délai  à  la  Comraission,  forme,  devant  le  Capitanai 
de  port,  une  demanda  an  dommages-intéréts,  au  nom 
de  ladit.e  Commission,  contro  l'auteur  de  l'avarie. 

Toutefois,  lorsque  l'avarie  a  été  causéepar  un  bà- 
tiaient  appartenant  à  l'une  des  compagnies  publiques 
doat  les  bàtiments  font  des  voyages  périodiques,  tous 
les  documents  sont  transmis  à  la  Commission  qui,  dans 
ce  cas,  agit  directement  auprès  da  la  compagnie. 

Sur  la  demanda  dont  il  est  saisi  par  le  chef  du 
?ervica  technique,  conformément  au  premier  alinea  du 
pi  ésent  paragraphe,  le  capitaine  du  port  propose  à  la 
partie  adverse  de  vider  le  litigo  par  voie  d'arbitrage. 

Si  cotte  proposition  est  rejetée,  il  en  réfère  sans 
délai  à  la  Commission,  mais  il  ne  peut,  en  aucun  cas, 
se  pourvoir,  en  son  nom,  devant  l'autorité  de  la  partie 
adverse. 

Si  l'arbitrage  est  accepté,  il  est  procede  à  la  ré- 
daction  d'un  compromis  par  lequel  Tautaur  de  l'avaria 
s'engage  à  accepter  le  jugement  des  arbitres  comma 
reudu  en  dernier  ressort,  et  renonce  à  former  aucuna 
opposition,  devant  quelque  autorità  quo  ce  soit,  à  l'e- 
xécution  de  leur  sentence. 

Ce  compromis,  dans  lequel  le  chef  du  service  techni- 
que agit,  de  mème  que  dans  tonte  la  cause,  au  nom 
de  la  Commission  européenne,  designo  les  arbitres  choisis 
pcir   chaque'  partie    et    stipulo,    qu'en    cas   de    partage 
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d'avis,  les  arbitres  ont  le  droit  de  s'adjoindre  un  tiers-      1881 
arbitre,  qui  vide  le  dilferend  en  se  prononcant  lui-mème.    lOmagrgio 

La  signature  apposée  sur  le  corapromis  par  la  partie 
adverse,  est  légalisée  par  l'autorité  competente,  et  la 
minute  du  compromis  demeure  déposée  dans  la  chan- 
'cellerie  du  Capitanat  de  port,  de  mème  que  la  minute 
■du  jugeraent. 

Si  l'avarie  a  été  causée  par  une  contravention  aux 
règlements  en  vigueur,  le  remboursement  des  domma- 
ges-intérèts  eflfectué  volontairement  par  l'auteur  lui  sera 
«omptè  comme  circonstance  attenuante  dans  l'application 
de  l'art.   145  du  Règl^ment  de  police. 

Dans  tous  les  cas  il  estentendu  que  les  jugements 
de  condamnation  portant  sur  l'article  151  ne  doivent, 
dans  leurs  considérants,  faire  aucune  mention  du  mon- 
tant  des  domraages  tei  qu'il  serait  evalué  par  le  ser- 
vice  technique. 

Le  Capitanat  de  port  prète  d'ailleurs  tout  son  con- 
cours  aux  arbitres  pour  leur  fournir  les  moyens  d' In- 
formation nécessaires.  Il  agit,  en  cas  de  nécessité,  au- 
près  des  autorités  locales  ou  consulaires,  si  les  arbitres 
demandent  que  la  partie  adverse  ou  les  témoins  pro- 
duits  prètent  serment. 

Si  la  sentence  arbitrale  porte  condamnation  au 
profit  de  la  Cómmission  européenne,  elle  est  notifiée 
sans  délai  à  la  Caisse  de  navigation,  et,  sauf  ordre 
contraire  de  la  Cómmission,  le  bàtiment  condamné  ne 
peut  recevoir  les  expéditions  de  partance,  avant  d'avoir 
payé  à  ladite  Caisse  le  montant  de  la  condamnation. 

Si  le  jugement  n'est  pas  prononcé  contre  un  bàti- 
ment de  mer,  le  capitaine  du  port  de  Soulina  en  pour- 
suit  l'exécution  par  les  voies  de  droit. 

26 


1881 

19  mag-grio 
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TITRE  VII. 

Bes  contraventions. 

§  40.  —  Aux  tennes  de  l'article  151  du  Règlement 
de  navigation  et  de  police  du  19  mai  1881,  le  capitarne 
du  port  de  Soulina  connaìt,  en  premier  ressort,  les 
contraventions  commises  contre  les  dispositions  dudit 
règlement. 

Il  est  cliargé,  non  seulement  de  prononcer  lesju- 
gements,  mais  encore  de  rechercher  et  de  constatar 
les  contraventions,  et  il  est  spécialement  assistè  dans 
cette  partie  de  ses  attributious  par  les  bossemans  du 
port,  lesquels  fonctionnent,  à  cet  effet,  comme  offi- 
ciers  da  police  judiciaire  et  sont  assermentés. 

L3  capitaine  du  port  dresse  des  procès-verbaux  cir- 
constanciés  des  contraventions  qu'il  constate  par  lui-mème 
et  recoit  les  rapporta,  dénonciations  et  plaintes  qui  lui 
sont  adres^és  par  ses  agents,  par  les  pilotes  par  les. 
officiers  vérificateurs  ou  par  tous  autres, 

Lorsque  les  contraventions  sont  constatées  par  les 
bossemans,  ils  en  consignent,  dans  des  procès-verbaux 
ou  rapports,  le  temps,  le  lieu,  la  nature  et  les  circons- 
tance^,  ainsi  que  les  preuves  et  indices  à  la  charge 
de  ceux  qui  en  sont  présumés  coupables. 

Les  procès-verbaux  sont  rédigés  par  l'agent  qui  a 
c.nstaté  la  contravention,  ils  sont  par  lui  afRrmés  sin- 
cères  et  véritables  et  remis  dans  le  plus  court  délai  au 
capitaine  du  port. 

Les  rapports  peuvent  ètre  faits  oralement  et  sont 
inscrits  sur  un  registre  special  tenu  à  la  chancellerie 
du  Capitanat  du  port;  ils  sont,  de  méme  que  les    prò- 


ITALIA    E   VARI    STATI  403 

cès-verbaux.  affirmés  sincères  et  véritables,    et  signés      1881 
tant  par  le  bosseman  sur  les    déclarations    duquel    ils    io  maggio 
sont  dressés,  qiie  par  l'employé  qui  les  transcrit. 

Les  contrevenants  doivent  ètre  informés,  aussitót 
que  possible,  qu'il  a  été  dressé  un  procès-verbal  ou 
rapport  contre  eux. 

Lorsqu'il  est  entendu  des  témoins,  le  capitaine  du 
port  est  autorisé  à  leur  déférer  le  serment  de  dire  la 
vérité,  mais  seulement  dans  le  cas  où  il  recoit  leurs 
dépositions  en  personne.  Ces  dépositions  peuvent  ètre 
également  recueillies  par  l'organe  de  l'autorité  locale 
ou  consulaire  de  laquelle  les  témoins  relèvent,  dans  la 
forme  prescrite  par  leurs  lois  nationales.  Tout  rapport 
ou  procès-verbal  relatif  à  des  faits  pouvant  ètre  quali- 
fiés  de  contravention  est  comrauniqué  en  copie  et  sans 
délai  à  la  Commission  par  le  capitaine  de  port  qui  fait 
connaitre  par  une  mentìon,  portée  au  pied  de  la  copie, 
s'il  juge  qu'il  y  a  lieu  de  poursuivre. 

L'avis  de  non  lieu  exprimé  par  le  capitaine  de  port 
dessaisit  ce  dernier  de  la  poursuite  et  donne  ouverture 
au  droit  d'évocation  de  la  Commission,  dans  les  termos 
de  l'article  151  du  Règlement  de  police. 

Les  jugements  rendus  en  matière  de  police  de  la 
navigation  par  le  capitaine  du  port  sont  prononcés  au 
nom  de  la  Commission  européenne  du  Danube;  ils  sont 
motivés  et  indiquent  qu'ils  sònt  rendus  en  premier  res- 
sort. 

Les  appels  portés  devant  la  Commission  européenne 
contre  ces  jugements  peuvent  étre  formulés  en  la  clian- 
cellerie  du  Capitanat  du  port,  qui  les  transmet  sans 
délai  à  la  Commission,  avec  la  copie  du  jugement  de 
première  instance  et  le  rapport  du  capitaine  du  port 
sur  les  moyens  invoqués  par  Tappelant. 
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1881  §  ^1-  — Les  jugements  de  condamnation  prononcés 

19 maggio  par  Itì  capitarne  de  port  sout  immédiatement  notifiés 
par  lui  à  la  Caisse  de  navigation  de  Soulina  et  à  la 
partie  condamnée,  dans  la  forme  prescrite  par  le  deu- 
xième  alinea  de  l'art.  151  du  Ilèglementci-dessus  énoncé. 
Un  état  des  condamnations  de  police  prononcées  par 
le  capitaine  du  port  de  Soulina  est  transmis  par  lui,  à 
la  fin  de  cliaque  mois,  à  la  Commission  européenne. 

Le  capitaine  du  port  intervieut  également  pour  la 
notification  des  sentences  rendues  par  l'inspecteur  de  la 
navigation,  dont  il  lui  est  transmis  copie  par  l'inspec- 
teur, lorsque  ces  sentences  ont  pour  objet  des  contra- 
ventions  commises  pendant  un  voyage  d'amont.  La  no- 
tification régulière  de  ces  sentences  est  faite  par  les 
.«■oins  de  l'inspecteur  à  l'Autorité  consulaire  dont  relèvo 
le  contrevenant,  dans  le  port  de  destination  de  son 
bàtiment.  Toutefois,  en  pr^vision  du  cas  où  cette  no- 
tification ne  parviendrait  à  ladite  autorité  qua  posté- 
rieurement  au  départ  du  bàtiment,  le  capitaine  du  port 
transmet  également  copie  de  la  sentence  à  1'  autorité 
consulaire  dans  le  port  de  Soulina,  afin  d'éviter,  autant 
que  possible  qu'un  capitaine  ne  soit  retenu,  au  moment 
où  il  veut  reprendre  la  mer,  à  raison  d'une  condam- 
nation dont  il  ignorerait  le  motif. 

TITRK  Vili. 

Des  rapports   du  capitaine  du  port 
avec  la   Cominission  européenne  et  ses  organes. 

§  42.  —  Le  capitaine  du  port  correspond  avec  la 
Commission  européenne  pour  toutes  les  aff'aires  qui 
rentrent  dans  les  attributions  administratives  et  techni- 
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ques  de  cette  Commission;  et  son  devoir  est  de  la  tenir  1881 
au  courant  de  tont  re  qui  toiiclie  aux  intérèts  dii  com-  19  maggio 
merce  et  de  la  navigation  ;  il  lui  adresse  ses  lettres  et 
ra)pports  au  bureau  centrai  de  Galatz,  avec  la  simplo 
suscription  :  «  A  la  Commission  eitropéenne  du  Danube 
à  -Galatz.  »  Le  capitaine  du  port  correspond  aussi  di- 
rectement  avec  l'agent  Roumain  compétent  pour  les 
afìaires  du  port. 

§  43.  —  Le  capitaine  du  port  et  l'inspecteur  de 
la  navigation  correspondent  entre  eux  pour  les  besoins 
de  leurs  services  re?pectifs  ,  ils  agissent,  chacun  dans 
les  liraites  de  son  ressort,  d'une  manière  entièrement 
indépendante,  mais  il  est  de  leur  devoir  de  se  faciliter 
réciproquement  l'accomplissement  de  leurs  fonctions, 
dans  l'intérèt  general  de  la  navigation,  qui  en  consti- 
tue  le  commun  objet.  Ils  ne  doivent  point  perdre  de 
vue  que  le  servire  du  Capitanat  du  port  et  celui  de 
l'inspection  sont  intimément  liés  entre  eux,  et  qu'ils 
ne  peuvent  étre  administrés.  l'un  et  l'autre,  dans  des 
conditions  satisfaisantes,  sans  uno  entente  sincère  entre 
les  agents  qui  les  dirigent. 

§  44.  —  Le  rapitaine  du  port  correspond,  de 
mème,  directement  aver  le  chef  du  service  technique 
de  la  Commission  européenne  résidant  à  Soulina,  et  il 
lui  facilito,  autant  qu'il  dépend  de  lui,  l'exécution  des 
travaux  d'amélioration  et  les  études  techniques  entre- 
pris  à  l'embourhure  du  fleuve  ou  dans  le  port  de 
Soulina. 

Les  embarrations  à  vapeur  afFectéps  à  la  surveil- 
lancp  de  polire  dans  le  port,  et  au  servire  du  pilotage, 
peuvent  étre  emploj^ées,  autant  que  le  permet  leur 
destination  principale,  aux  dits  travaux  et  études,  con- 
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1881  formément  aux  règles  tracées  par  l'instruction  speciale 
i9maggij  arrètée  pour  le  service  de  ces  embarcations.  Le  chef 
du  service  technique  s'entend  directement,  dans  ce  but, 
avec  le  capitaine  du  port,  et  il  est  bien  entendu  quo 
pour  le  temps  pendant  lequel  les  embarcations  sont 
employées  dans  l'intérèt  des  travaux  ou  études,  les  sa- 
laires  de  leur  personnel  et  tous  frais  de  combustible  et 
autres  ne  peuvent  ètre  prélevés  sur  le  fonds  du  pilo- 
tage,  mais  sont  niis  à  la  charge  de  tei  chapitre  du 
budget  ordinaire  de  la  Commission  ou  de  tei  devis  spe- 
cial qu'il  appartiendra. 

§  45.  —  Enfin,  le  capitaine  du  port  est  en  rap- 
port  direct  avec  le  directeur  de  la  Caisse  de  navigation 
de  Soulina,  auquel  il  est  tenu  de  prèter  toute  aide  et 
assistance,  afin  d'assurer  la  perception  des  droits  d^^ 
navigation  que  ladite  Caisse  est  chargée  d'opérer  à 
l'emboucliure  de  Soulina,  conformément  au  tarif  arrèté 
par  la  Commission  européenne,  ainsi  que  le  recouvre- 
ment  des  amendes  de  police  prononcées  en  vertu  de^ 
règlemeuts  arrétés  par  ladite  Commission. 

L'assistance  des  agents  du  capitanat  de  port  doit 
étre  particulièrement  assurée  aux  officiers  vérificateurs, 
pour  leur  faciliter  le  contròie  des  mouvements  et  de-; 
opérations  effectués  dans  le  port  et  sur  la  rade  par  les 
bàtiments  de  commerce  et  par  les  allèges.  Cotte  assis- 
tance est  réglée  par  l'instruction  speciale  arrètée  par 
la  Commission  sur  le  service  de  la  vériflcation. 

Le  capitarne  du  port  est  spécialement  tenu  de 
veiller  à  ce  que  les  déclaratious  faites  à  l'entrée  par 
les  capitaines  sur  la  quotité  du  chargement  de  leur 
bàtiment  soient  communiquées  sans  aucun  délai  au  di- 
recteur de  la  Caisse  de  navigation,  de  méme  que  tou;à 
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Tenseignements  nécessaires  pour  la  statistique  des  mar-      1881 
chandises  embarquées  sur  les  bàtiments    qui    prennent    i9 maggio 
la  mer. 

Les  agente  du  Capitanat  de  port  et  les  pilotes  de 
l'embouchure  soni  également  tenus,  souspeine  d'amende 
disciplinaire,  d'avertir  les  capitaines  des  bàtiments  avec 
lesquels  ils  se  trouvent  en  rapport  de  servire,  notam- 
ment  ceux.  qui  entrent  pour  la  première  fois  dans  le 
Danube,  qu'ils  n'ont  pas  satisfait  à  toutes  les  formali- 
tés  obligatoires  à  Soulina,  en  se  présentant  au  bureau 
du  capitaine  du  port  et  à  l'office  de  la  sante,  mais 
qu'ils  ont  encore  à  se  rendre,  dans  tous  les  cas  à  la 
Caisse  de  navigation  pour  y  présenter  leur  ròle  d'é- 
quipage. 

A  l'expiration  de  chaque  année  au  plus  tard  le 
25  janvier  de  l'année  suivante,  le  capitaine  de  port 
remet  au  directeur  de  la  Caisse  de  navigation  un  état 
de  tous  les  bàtiments  de  mer  mouillés  dans  le  port  de 
Soulina,  le  31  décembre,  en  indiquant  pour  cliacun  le 
numero  de  l'estampille  apposée  par  la  Caisse  sur  son 
ròle  d'équipage.  Il  porte  également  sur  cet  état,  les 
noms  et  le  numero  d'estampille  de  tous  les  bàtiments 
•de  mer  dont  le  ròle  d'équipage  se  trouve  depose  au  ca- 
pitanat et  qui  ont  été  autorisés,  conformément  à  l'ar- 
ticle  95  du  Règlement  du  19  mai  1881,  à  servir  tem- 
poraireraent  d'allèges. 

§  46.  —  Les  présentes  instructions  entreront  en 
vigueur  le  V^  juillet  1881  et  elles  pourront  ètre  dé- 
veloppées  et  moditìées  suivant  les  besoins,  par  la  Com- 
mission  européenne. 

Il  est  bien  entendu  qu'elles  n'ont  point  pour  effet 
d'abroger  les  instructions  spéciales  données  au  capitaine 
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1881      du  port  par  ladlte  Commission,  sur  les    détails  de  son 
19  maggie    service,  en  tant  qiie  leurs    dispositions   ne   sont   point 
directement  contraires  à  celles  qui  sont  contenues  dans. 
les  présentes  instructions. 

Fait  à  Galatz,  le  19  mai  1881. 


{Firmati)  —  Arendt. 

E.  DE  Haan. 
Camille  Barrère. 

H.    T.    SlBORNE. 

N.  Revest. 

Pencovici. 

A.  Romanenko. 

CoNST.  Et.  Carathéodory. 
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1881, 


XLVII. 

maggio  31. 


giugno 


BOGOTA. 

Accorilo  per  lo  scaÉio  delle  puWilicazioni  ufficiali 
tra  r  Italia  e  la  Colombia. 

l'  incaricato  d'affari  d'iTALIA    a  BOGOTA 
AL  MINISTRO   DEGLI   AFFARI   ESTERI    DI    COLOMBIA 

Bogoth,  31  maggio  1881. 

Signor  segretario  di  Stato, 

Il  Governo  del  Re,  mio  Augusto  Sovrano,  conside- 
rando i  vantaggi  che  possono  derivare  da  uno  scambio 
regolare  delle  pubblicazioni  ufficiali  dei  due  Governi 
italiano  e  colombiano,  mi  lia  invitato  a  proporre  al  go- 
verno degli  Stati-Uniti  di  Colombia  un  accordo  nei  ter- 
mini seguenti: 

1"  Vi  sarà  d'ora  in  poi  tra  i  due  Governi  uno 
scambio  regolare  delle  rispettive  pubblicazioni  ufficiali 
in  materia  legislativa,  amministrativa,  statistica  e  scien- 
tifica. 

Lo  scambio  delle  leggi  comprenderà  anche  i  de- 
creti e  regolamenti  relativi  alla  loro  esecuzione,  come 
pure  le  relazioni  e  discussioni  che  le    avessero    prece- 


7  giuguo 
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1881       dute,  sempre    che   tali    lavori    preparatomi   siano  stati 
31  magrgio    ufficialmente  pubblicati. 

Delle  leggi  attualmente  in  vigore  saranno  intanto 
scambiate  quelle  aventi  il  carattere  di  leggi  fondamen- 
tali ed  organiche,  comprese  quelle  relative  al  diritto 
civile,  penale,  commerciale,  internazionale,  pubblico  e 
privato,  ed  all'ordinamento  giudiziario  ed  amministra- 
tivo delle  due  nazioni; 

2"  La  consegna  delle  dette  pubblicazioni  si  farà 
colla  possibile  sollecitudine,  da  parte  del  Governo  ita- 
liano coll'invio  d'un  esemplare  alla  Legazione  od  al  Con- 
solato di  Colombia  in  Roma,  e  da  parte  del  Governo 
colombiano  con  un  eguale  invio  alla  Legazione  od  al 
Consolato  d'Italia  in  Bogotà. 

Il  Governo  del  Re,  è  disposto,  per  parte  sua,  ad 
incominciare  tale  scambio  tosto  che  Vostra  Eccellenza 
si  degni  di  comunicarmi  che  il  Governo  degli  Stati-Uniti 
di  Colombia  aderisce  al  proposto  accordo  ed  è  disposto 
a  metterlo  per  parte  sua  ad  esecuzione. 

Ho  l'onore,  ecc. 

P.  Castelli. 

IL    MINISTRO   DEGLI    AFFARI   ESTERI    DI    COLOMBIA 
all'incaricato  d'affari  d'iTALIA  a  BOtìOTÀ. 

(Traduzione). 

Bogotà,  7  giugno  1881. 

Signor  ministro, 

Mi  è  grato  informare  Vostra  Signoria  che  il  mio 
Governo  accetta  il  cambio  delle  sue  pubblicazioni  uffi- 
ciali relative  ai  vari  rami  dell'amministrazione  gover- 
nativa colle  pubblicazioni  di  egual  natura  del  Governo 
di  S.  M.  il  Re  d'Italia.  In  conformità  alla  cortese  nota 
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di  V.  S.  del  31  maggio  testé  scorso,  colla    quale  Ella      1881 
si  compiace  di  proporre  tale  scambio,  ed  a  cui   mi    ri-    31  maggio 
ferisco,  s'intenderanno  comprese  in  esso  le   leggi   fon-       "    ° 
damentali  ed  organiche,  i  decreti  e  regolamenti  in  vi- 
gore e  quelli  che  saranno  pubblicati  d'ora  in  poi,  non- 
ché i  documenti  relativi    alle    rispettive    deliberazioni 
preparatorie  di  tali  atti,  che  venissero  pubblicati,  come 
pure  le  altre  pubblicazioni  in  materia   scientifica    e  di 
statistica  ed  istruzione. 

Si  daranno  perciò  gli  ordini  opportuni  per  la  con- 
segna alla  Legazione  od  al  Consolato  italiano  in  questa 
capitale  delle  suddette  pubblicazioni  che  si  facciano  per 
conto  della  Repubblica,  e  si  daranno  istruzioni  alla  Le- 
gazione ed  al  Consolato  di  Colombia  in  Roma  pel  ri- 
cevimento e  l'invio  di  quelle  che  fossero  loro  conse- 
gnate, per  questo  Dicastero,  dal  Governo  di  S.  M. 

Ho  l'onore,  ecc. 

Riccardo  Becerra. 
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XLVIU. 

1881,  giugno  12 

ROMA. 

Dichiarazione  tra  i  Governi  d'Italia  e  di  Svezia  e  Norvegia 
rektii'a  ai  marinai  abbandonali. 

Le  Goiivernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  et 
lo  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  de  Suède  et  de 
Xorvége,  désirant  régler  l'assistance  à  donner,  dans 
certains  cas,  aux  marins  délaissés  des  pays  respectifs, 
les  soussignés,  dument  autorisés  à  cet  e£fet,  sont  con- 
venus  de  ce  qui  suit: 

Lorsqu'un  marin  de  l'un  des  Etats  contractants, 
après  avoir  servi  à  bord  d'un  navire  appartenant  à 
l'autre  Etat,  se  trouvera,  par  suite  de  naufrage,  ou 
pour  d'autres  causes,  délaissé  sans  ressources,  soit  dans 
un  pays  tiers,  soit  dans  les  colonies  de  ce  pays,  soit 
dans  le  territoire  ou  les  colonies  de  l'Etat  dont  le  na- 
vire porte  le  pavillon,  le  Gouvernement  de  ce  dernier 
Etat  sera  tenu  d'assister  ce  marin  jusqu'à  ce  qu'il  em- 
barque  de  nouveau,  ou  trouve  un  autre  empiei,  ou  jus- 
qu'à son  arrivée  dans  son  propre  pays,  ou,  enfin,  jus- 
qu'à son  décès. 

Il  est  toutefois  entendu  que  le  marin  place  dans 
li  situation  prévue  au  paragraphe  précédent  devra  prò- 
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fiter  de  la  première  occasion    qui   se    presenterà   pour      1881 
justifier  devant  les  Autorités  compétentes  de  TEtat  ap-    12  g-iug-no 
pelé  à  lui  prèter  assistance,    de  son    dénùment    et  des 
causes  qui  l'ont  amene.  Il  devra  prouver,  en  outre,  que 
ce  dénùment  est  la  conséquence  naturelle    de   son  de-       I 
barquement.  Faute  de  quei,    le   marin    sera    déchii  de        ' 
son  droit  d'assistance. 

Il  sera  également  déchu  de  ce  droit  dans  le  cas  où 
il  aura  deserte,  cu  aura  été  renvoyé  du  navire  pour 
avoir  commis  un  crime  ou  un  délit,  ou  l'aura  quitte 
par  suite  d'une  incapacité  de  service  occasionnée  par 
une  maladie  ou  une  blessure  résultant  de  sa  propre 
faute. 

L'assistance  comprend  l'entretien,  l' liabillement, 
les  soins  médicaux,  les  médicaments,  les  frais  de  vo- 
yage  et,  en  cas  de  mort,  les  dépenses  des  funérailles. 

Le  présent  Arrangement  sera  exécutoire  à  partir 
du  1"  juillet  prochain  et  resterà  en  vigueur  jusqu'àce 
que  l'une  ou  l'autre  des  Parlies  contractantes  ait  an- 
noncé,  une  année  d'avance,  son  intention  d'en  faire 
cesser  les  effets. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  ont  signé  le  présent 
Arrangement  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leursarmes. 

Fait  en  doublé  à  Rome,  le  12  juin  1881, 

Venvoyé  extraordinaire  et  mi- 
Le  ministre  des  afaires  e'tran-  nistre plcìiipotentiaire  de S.M. 

gères  de  S.  M.  te  Boi  d'' Italie.  le  Roi  de  Suede  et  Norvc'ge. 

{L.S.)  Mancini.  [L.S.)  Lindstrand. 


27 
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XLIX. 

1881,  giugno  19  e  20.  , 

BERLINO. 

ScaÉio  di  note  tra  l'araksciatore  d'Italia  a  Berlino  e  il  ministro  germanico 
degli  affari  esteri  per  prorogare  il  Trattato  di  commercio  del  21  di- 
cemke  ÌW*^  e  la  Convenzione  di  navigazione  del  14  ottobre  1861^**) 
lino  al  31  dicemlire  1881. 

l'ambasciatore   d'ITALIA    a    BERLINO 
AL    MINISTRO    GERMANICO    DEGLI    AFFARI    ESTERI. 

Berlin,  19  juin  1881. 

En  date  de  24  et  27  décembre  1880  (***),  il  a  été 
procède  entra  cette  Ambassade  royale  et  le  Département 
imperiai  des  affaires  étrangères  a  un  échange  de  notes 
dans  le  but  de  maintenir,  pour  une  période  ultérieure 
de  six  mois,  le  regime  garanti  par  le  Traité  de  com- 
merce du  31  décembre  1865  et  par  la  Convention 
de  navigation  du  14  octobre  1867, 

Dans  l'intérét  réciproque  des  deux  Etats,  le  Gou- 
vernement  royal  d'Italie  estimerait  utile  de  difFérer  de 
part  et  d'autre  une  fois  encore  pour  le  mème   laps  de 


{•)  Vedi  a  pag.  125  del  Voi.  II  della  Raccolta. 
(••)  Vedi  a  pag.  379  del  Voi.  II  della  Raccolta. 
(•**]  Vedi  a  pag.  192  del  presente  volume. 
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temps,  c'est-à-dire   jusqu'aii   31    décembre    de    rannée      1881 
courante,  l'efFet  de  la  dénonciation  faite  par  lui  en  1875.    i9e  20  yiu. 

Le  soussigné  a  l'instruction  d'en  faire  la  proposi- 
tion  formelle  au  Gouvernement  imperiai  d'Allemagne. 

En  priant  en  conséquence  M.  le  comte  de  Limburg 
Stirum  de  lui  faire  connaitre  si  cette  proposition  est 
agréée  par  le  Gouvernement  imperiai,  le  soussigné  à 
l'honneur,  etc. 

Launay. 


IL    MINISTRO    GERMANICO    DEGLI    AFFARI     ESTERI 
all'ambasciatore   d' ITALIA   IN    BERLINO. 

Berlin^  21  juin  1881. 

Le  soussigné  a  eu  l'honneur  de  recevoir  la  note 
du  19  courant  par  laquelle  Son  Excellence  M.  le  comte 
de  Launay  ambassadeur  extraordinaire  et  plénipoten- 
tiaire  de  SaMajesté  le  Roi  d'Italie  a  bien  voulu  l'informer 
du  désir  du  Gouvernement  rovai  d'Italie  de  voir  différé 
jusqu'au  31  décembre  1881  l'effet  de  la  dénonciation 
du  Traité  de  commerce  et  de  la  Convention  de  navi- 
gation,  conclus  entro  l'Allemagne  et  l'Italie  le  31  dé- 
cembre 1865  et  le  14  ootobre  1867  et  dénoncés  par 
l'Italie  en  1875. 

En  réponse  à  cette  communication,  le  soussigné  a 
l'honneur  d'informer  Son  Excellence  le  comte  de  Launay 
que  le  Gouvernement  imperiai  accepte  la  proposition 
ci-dessus  du  Gouvernement  royal  d'Italie  et  considero 
Gomme  convenu  que  le  Traité  de  commerce  du  31  de- 
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1881       rembre  1865  et  la  Convention  de  navigation  du  14  oc- 
I9e20g-iu.  tobre  1867  ne  cesseront  d'étre  maintenus   en  vigiieur, 
de  part  et  d'autre,  qu'au  31  décembre  1881. 
Le  soussigné  saisit  cotte  occasion,  etc. 

LlMBDRG    StiRUM. 


Questaproroga  era  stata  preinamente  autorizzata^ 
insieme  ad  altre,  dalla  Legge  25  dicembre  1880y 
n.  5807.  serie  2^. 
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L. 

1881,  settembre  20. 

BERNA. 

Processo-verbale  tra  il  ministro  d'Italia  a  Berna  e  il  presidente  della  Con- 
federazione elvetica  per  fissare  la  data  dell'entrata  in  vigore  della  Con- 
venzione del  16  fi  librajo  1881,  relativa  al  servizio  di  polizia  delle 
stazioni  internazionali  di  Cliiasso  e  di  Lnino. 


Fit  stampato  in  calce  alla  suddetta  Conrenzione  ; 
vedi  a  jpag.  20^  del  presente  volume. 
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LI. 

1881,  ottobre  27. 

PARIGI. 

Dichiarazione  tra  i  Governi  d' Italia  e  di  Francia  per  prorogare  la  Con- 
venzione provvisoria  di  commercio  del  15  gennajo  1819  ^*)  fino  al- 
l'8  felikajo  1882. 

Le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et 
le  Gouvernement  de  la  République  francaise,  animés 
d'un  égal  désir  d'arriver  à  la  conclusion  de  nouvelles 
conventions  commerciales  et  maritimes  ; 

considérant  que  les  négociations  actuellement  en 
cours  ne  laissent  aucun  doute  sur  la  possibilité  de  con- 
clure  des  traités  de  commerce  et  de  navigation,  éga- 
lement  satisfaisants  pour  l'Italie  et  pour  la  France  ; 

considérant  qu'il  importe  de  mettre  fin,  dès  à 
présent,  à  l'état  d'incertitude  où  se  trouvent  les  deux 
Pays  en  ce  qui  concerne  le  regime,  auquel  leurs  rela- 
tions  commerciales  et  maritimes  seront  soumises  à  l'expi- 
ration  des  traités  existants; 

sont  convenus  de  proroger,  du  8  novembre  1881 
au  8  février  1882,  la  Convention  provisoire  de  com- 
merce conclue  le  15  janvier  1879,  entre  l'Italie  et  la 
France. 


(*)  Vedi  a  pag.  5  del  Voi.  VII  della  Raccolta. 
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Le  bénéfice   de    cette    prorogation    s'appliquera,  à      1881 
-dater  du  l®""  janvier  jusqu'au  8  février  1882  également,    27  ottobre 
à  la  Convention  de  navigation  du  13  jiiin  1862  ('),  avec 
maintien  du  statu  quo  de  fait  pour  la  pèclie  du  corail 
sur  les  còtes  de  l'Algerie. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés  agissant  au  nom  de 
leurs  Gouvernements  respectifs,  ont  dressé  la  présente 
Déclaration,  et  y  ont  appose  le  cachet  de  leurs  arraes. 

Fait  à  Paris,  en  doublé  expédition,  le  27  octo- 
bre  1881. 

(L..S.)  Marochetti. 
[L.S.)  B.  St-Hilaire. 


Il  Governo  del  Re  stiindò  questa  'proroga  in  base 
alla  facoltà  concessagli  dalla  legge  del  22  luglio  1881, 
n.  331  serie  3"  {"). 


(•)  Vedi  a  pag'.  97  del  Voi.  1  della  Raccolta. 
(••)  Vedi  nota  a  pag.489  del  presente  volume. 
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LII. 

1881,  novembre  3. 

PARIGI. 

Trattato  di  comniercio  tra  l' Italia  e  la  Francia. 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Président  de  la  Ré- 
publique  francaise,  également  animés  du  désir  de  res- 
serrer  encore  les  liens  d'amitié  qui  unissent  les  deux 
Pays,  et  de  piacer  dans  des  conditions  réciproquement 
satisfaisantes  les  relations  commerciales  entre  les  deux 
Etats,  ont  décide  de  conclure,  à  cet  effet,  un  traité  de 
comuierce  et  ont  nommé  pour  leurs  plénipotentiaires. 
respectifs,  savoir  : 

SA   MAJESTÉ    LE   ROI   d'iTALIE, 

M.  le  baron  Marochetti,  son  chargé  d'affaires  ad 
interim  auprès  du  Gouvernement  de  la  République 
francaise,  coramandeur  de  Son  Ordre  royal  de  la  Cou- 
ronne  d'Italie,  ofRcier  de  l'Ordre  equestre  des  Saints 
Maurice  et  Lazare,  commandeur  de  l'Ordre  national  de 
la  Légion  d'honneur,  etc.  etc. 

M.  Ranieri  Simonelli,  député  au  Parlement  italien, 
secrétaire  general  au  Ministèro  de  l'agriculture,  de^ 
l'industrie  et  du  commerce,  commandeur  de  Son  Ordre 
royal  de  la  Couronne  d'Italie,  etc.  etc. 
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M.  Vittorio  Ellena,  directeur  general  des  douanes  et      1881 
des  contributions  indirectes,  grand  officier  de  Son  Ordre    3novemb. 
royal  de  la  Couronne  d'Italie,  commandeur   de  l'Ordre 
national  de  la  Légion  d'honneur,  etc.  etc. 

M.  Giacinto  Berruti,  directeur  du  Musée  industriel 
italien,  commandeur  de  Son  Ordre  royal  de  la  Couronne 
d'Italie,  chevalier  de  TOrdre  national  de  la  Légion 
d'honneur,  etc.  etc; 

LE  PRÉSIDENT  DE  Lk   REPUBLIQUE  FRANCAISE, 

M.  Barthélemy  Saint  Hilaire,  membro  de  l'Institut, 
sénateur,  ministre  des  affaires  étrangères,  chevalier  de 
rOrdre  national  de  la  Légion  d'honneur.  etc.  etc; 

M.  Tirard,  député,  ministre  de  l'agriculture  et  du 
commerce,  etc.  etc 

M.  le  comte  Horace  de  Choiseul,  député,  sous  se- 
crétaire d'Etat  au  Ministèro  des  affaires  étrangères,  dé- 
coré  de  la  médaille  militaire,  chevalier  de  l'Ordre  na- 
tional de  la  Légion  d'honneur,  etc.  etc; 

lesquels,  après  s'étre  communiqué  leurs  pleins- 
pouvoirs,  trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus 
des  articles  suivants  : 

Art.  1.  —  11  y  aura  pleine  et  entière  liberto  de 
commerce  et  de  navigation  entro  les  nationaux  des  deux. 
Etats;  ils  ne  seront  pas  soumis,  en  raison  de  leur  coui- 
merce  et  de  leur  industrie,  dans  les  ports,  villes  ou 
lieux  quelconques  des  Etats  respectifs,  soit  qu'ils  s'y 
établissent,  soit  qu'ils  y  résident  temporairement,  à  des 
droits,  taxes,  impòts  ou  patentes,  sous  quelque  dénomi- 
nation  que  ce  soit,  autres  ni  plus  élevés  que  ceux  qui 
sont  ou  seront  percus  sur  les  nationaux  ;    et  les  privi- 
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1881  lèges,  immunités  et  autres  faveurs  quelconques  dont 
Snovemb.  jouiraient,  en  matière  de  commerce  ou  d'industrie,  les 
ressortissants  de  l'un  des  deux  pays,  seront  communs 
à  ceux  de  l'autre. 

Art.  2.  —  Les  objets  d'origine  ou  de  manufacture 
italienne,  énumérés  dans  le  tarif  A  joint  au  présent 
Traité  et  importés  directement,  par  terre  ou  par  mer, 
seront  admis  en  Franco  aux  droits  fixés  par  le  dit  tarif, 
tous  droits  additionnels  compris. 

Art.  3.  —  Les  objets  d'origine  ou  de  manufacture 
francaise  énumérés  dans  le  tarif  P,  joint  au  présent 
Traité  et  importés  directement,  par  terre  ou  par  mer, 
seront  admis  en  Italie  aux  droits  fixés  par  le  dit  tarif, 
tous  droits  additionnels  compris. 

Art.  4.  —  Los  droits  à  l'exportation  de  l'un  des 
deux  Etats  dans  l'autre,  sont  fixés  conformément  aux 
tarifs  C  et  D,  annexés  au  présent  Traité. 

Les  produits  non  dénommés  dans  ces  deux  tarifs 
ne  pourront  ètre  frappés  de  droits  ou  de  prohibitions 
de  sortie  qu'en  cas  de  guerre  et  pour  les  seules  mar- 
cliandises  qui  sont  considéré'^s  comme  article  de  guerre. 

Art.  5.  —  Si  l'une  df^s  Hautes  Parties  contractantes 
juge  nécessaire  d'établir  un  droit  nouveau  d'accise  ou 
de  consommation,  ou  un  supplément  de  droit  sur  un 
article  de  production  ou  de  fabrication  nationale  compris 
dans  les  tarifs  annexés  au  présent  Traité,  l'article  si- 
milaire  étranger  pourra  étre  immédiatement  greve,  à 
l'importation,  d'un  droit  ou  d'un  supplément  de  droit 
égal. 

En  cas  de  suppression  ou  de  diminution  des  droits 
et  des  charges  mentionné^  ci-dessus,  les  surtaxes  seront 
supprimées  ou  réduites  proportionnellement. 
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Les  drawbacks,    à    l'exportation  des    produits  ita-       1881 
ìiens  ou  francais,  ne  poiirront  ètre  que  la  l'epr-ésenta-    snovemii. 
tion  exacte  des  droits  d'accise  ou  de  consommation  in- 
térieure  grevant  les  dits  produits  ou  les    matières  em- 
ployées  à  leur  fabrication. 

Art.  G.  —  Les  marchandises  de  toute  nature, 
•originaires  de  l'un  des  deux  pays  et  importées  dans 
l'autre,  ne  pourront  étre  assujetties  à  des  droits  d'ac- 
cise ou  de  consommation  supérieurs  à  ceux  qui  grèvent 
•ou  grevéraient  les  marchandises  similaires  de  production 
nationale.  Toutefois,  les  droits  à  Timportation  pourront 
ètre  augmentés  des  sommes  que  représenteraient  les 
frais  occasionnés  aux  productaurs  nationaux  par  le  sys- 
tème  de  l'accise. 

Art.  7.  —  Le  Gouvernement  italien  garantit  que, 
dans  aucun  cas,  les  produits  francais  ne  seront  as'^u- 
Jettis,  par  les  Administrations  communales,  à  des  droits 
d'octroi  ou  de  consommation  autres  ou  plus  élevés  que 
ceux  auxquels  seront  assujettis  les  produits  du  pays; 
et  de  son  coté,  le  Gouvernement  francais  garantit  que 
dans  aucun  cas,  les  produits  de  l'Italie  ne  seront  as'^u- 
jettis,  par  les  Administrations  communales,  à  un  droit 
d'octroi  ou  de  consommation  autre  ou  plus  élevé  que 
colui  auquel  seront  assujettis  les  produits  du  pays. 

Art.  8.  —  Les  articles  d'orfévrerie  et  de  bijou- 
terie  en  or  ou  en  argent,  importés  d'Italie  en  Franco, 
seront  soumis  au  con  tròie  établi  pour  les  articles  si- 
milaires de  fabrication  nationale,  et  paieront,  s'il  y  à 
lieu,  sur  la  mème  base  que  ceux-ci,  les  droits  de  mar- 
que  et  de  garantie. 

Art.  9.  —  Les  surtaxes  de  provenance  et  d'  en- 
trepòt  qui  sont  ou  seraient  établies  en  Franco  sur  les 
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1881       marchandises  importées,  par  navires  francais,  d'ailleurs. 
novcmb.    que  des  pays  d'origine,  seront  appliquées,  dans  les  me-- 
mes  conditions,  aux  importations  eff'Ctuéps  sous  pavi!- 
lon  italien. 

Réciproqiiement,  les  surtaxes  de  provenance  o  i 
d'entrepòt  qui  seraieat  établies  en  Italie  sur  les  mar- 
chandises importées  par  navires  italiens,  d'ailleurs  quo 
des  pays  d'origine,  seront  appliquéas,  dans  les  mème  v. 
conditions  aux  importations  effectuées  sous  pavillon 
francais. 

Tonte  facilité  accordée,  en  cette  matière,  en  Italio- 
au  pavillon  italien,  en  France  au  pavillon  francais,  sera 
étendue,  de  plein  droit,  au  pavillon  de  l'autre  Puissance. 

Art.  10.  —  Pour  faciliter  la  circulation  des  prò- 
duits  agricoles  sur  la  frontière  des  deux.  Pays,  Igs  cé- 
réales  en  gerbes  ou  en  épis,  les  foins,  la  palile  et  les 
fourrages  verts,  seront  réciproquement  importés  et  ex- 
portés  en  f ranch ise  de  droits. 

Art.  11.  —  Pour  établir  que  les  produits  sont  d'ori- 
gine ou  de  manufacture  nationale,  l'importateur  pourra 
étre  soumis  à  l'obligation  de  présenter  à  la  donane  de- 
l'autre  pays,  soit  une  déclaration  officielle  faite  devant 
un  magistrat  siégeant  au  lieu  d'expédition,  soituncer- 
tifìcat  délivré  par  \e  chef  de  s  -rvice  des  douanes  du 
bureau  d'exportation,  soit  un  certificat  délivré  par  les 
consuls  ou  agents  consulaires  du  pays  dans  lequel  l'im-- 
portation  doit  è  tre  faite  et  qui  résident  dans  les  lieux 
d'expédition  ou  dans  les  ports  d'embarquoment.  La  dé- 
livrance  et  le  visa  des  certifìcats  d'origine  se  feront. 
gratuitement. 

Art.  12.  —  A  l'égard  des  marchandises  qui  ac- 
quittcnt  des  droits  sur  le  poids  net,  si  le  déclarant  en- 
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tend  que  la  perception  ait  lieu  d'après    le    net  véci,  il      1881 
devra  éuoncir  ce  poids  dans  sa    déclaration.  A    défaiit    3  nevernh. 
de  cette  énonciatlon.  la  lii[uidation    do'^    droits    pourra 
etre  établie  sur  le  poids  brut,    sauf   défalcation    de  la 
tare  legale. 

Art.  13.  —  Les  marcliandises  de  toute  nature, 
venant  de  l'un  de>  deux  États  ou  y  allant,  seront  ré- 
ciproquement  exemptes,  dans  l'autre  Etat,  de  tout  droit 
de  transit. 

Les  deuxGouverneinents  conservent  la  faculté  d'ex- 
<:lure  du  transit  los  armes  et  le  munitions  de  gu'^rre 
et  les  contrefacons. 

Le  traiti3ment  de  la  nation  la  plus  favorisée  est 
réciproquement  garanti  à  chacun  des  deux.  Pays  pour 
tout  ce  qui  concerne  le  transit. 

Art.  14.  —  11  est  entendu  que  chacune  des  deux 
Hautes  Parties  contractantes  se  réserve  le  droit  de  pro- 
noncer,  à  l'egard  des  marcliandises  spécifiées  ou  non 
dans  le  présent  Traité,  les  proliibitions  ou  les  restric- 
tions  temporaires  d'entrée,  de  sortie  ou  de  transit  qu'elle 
jugerait  nécessaires  d'établir  pour  des  motifs  sanitaires, 
pour  empècher  la  propagation  d'épizooties  ou  la  destruc- 
tion  de  récoltes  ou  bien  en  vue  d'évènements  de  guerre. 

Art.  15.  —  Le  dépùt  prescrit  par  l'art.  13  de  la 
Convention  concine  le  29  juin  1862  (*),  entre  l'Italie  et  la 
France,  étant  déclaratif  en  non  attributif  de  propriété, 
la  contrefacon  qui  serait  faite  d'une  marque  de  fabrique 
ou  de  commerce,  ainsi  que  des  dessins  ou  modèles  indu- 
striels  et  de  fabrique,  avant  que  le  dépòt  en  eùt  été  opere 
conformément  aux   dispositions  de  l'article   13  précité, 


(■)  Vedi  a  paj,"-.  Ilo  del  Voi.  I  della  Raccolta. 
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1881       n'infirme  pas  le  droit  des  propi-iétaires  des  dites  marques 
novemb.     ou  dessins  contre  les  auteurs  de  cette  contrefacon. 

Art.  16.  —  Les  dispositions  du  présent  Traile  de 
commerce  sont  applicables  en  Algerie,  tant  pour  l'ex- 
portation  des  produits  de  cette  possession  francaise  que 
pour  l'importation  et  le  transit  des  marchandises. 

Art.  17,  —  Chacune  des  deux  Haiites  Parties  con- 
tractantes  s'engage  à  faire  profiter  l'autre  de  toute  fa- 
veur,  de  tout  privilège  ou  abaissement  dans  les  tarifs 
des  droits  à  l'importation  ou  àl'exportation  des  article^ 
mentionnés  ou  non  dans  le  présent  Traité,  que  1'  une 
d'elles  a  accordés  ou  pourrait  accorder  à  une  tierce 
Puissance.  Elles  s'  engagont,  en  outre,  à  n'  établir, 
l'une  envers  l'autre,  aucun  droit  ou  prohibition  d'im- 
portation  ou  d'exportation  qui  ne  soit  en  mèrae  temps 
applicable  aux  autres  nations. 

Le  principe  reconnu  dans  l'article  1"   du    présent 

Traité,  de  la  liberté  de  tout  commerce  d' importation, 

d'exportation  et  de  transit  entre  les  deux  Pays,  n'e-t  pas 

applicable  aux  marchandises  qui  sont  ou  seraient  l'objet 

.  de  monopole  de  l'Etat. 

Art.  18  (').  —  Le  présent  Traité  entrerà  en  vigueur 
le  9  février  1882,  et  resterà  exécutoire  jusqu'au  pre- 
mier février  1892.  Toutefois,  chacune  des  Hautes  Parties 
contractantes  se  réserve  la  faculté  d'en  faire  cesser  les 
efFets  le  premier  janvier  1888,  en  le  dénoncant  douze 
mois  à  l'avance. 

S'il  n'a  pas  été  use  de  cette  faculté,  le  présent 
Traité  resterà  en  vigueur  jusqu'au  premier  février  1892 


(*)  Vedi,  per  la  data  indicata  in  questo  articolo,  la  Convenzione  addi- 
zionale del  31  gennajo  1882,  in  calce  al  presente  Trattato. 
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et,  au  delà  de  cette  période,  il  demeurera  obligatoire 
jusqu'à  rexpiration  d'une  année  à  partir  dujour  oùl'une 
ou  l'autre  des  Hautes  Parties  contractantes  l'aura  dé- 
noncé. 

Art.  19  (*).  —  Le  présent  Trai  té  sera  ratifìé  et  les 
ratifications  en  seront  échangées  à  Paris  avant  le  pre- 
mier février  1882. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signé  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  à  Paris  en  doublé  originai,  le  troisième  jour 
du  mois  de  novembre  de  l'an  mil-huit-cent-quatre- 
vingt-un. 


1881 

3  novemb. 


{L.S. 

1  Marochetti. 

{L.S. 

1    R.    SlMONELLI. 

{L.S.' 

)  V    Ellena. 

{L.S. 

1  G.  Berruti^ 

{L.S.] 

B.  St-Hilaire. 

(L.S.' 

)    P.    TlRARD. 

{L.S.] 

HORACE   DE  ChOISEUL 

ARTICLE    ADDITIONNEL. 


Les  deux  Hautes  Parties  contractantes  s'engagent 
à  négocier,  avant  le  P""  janvier  1883,  une  nouvelle  con- 
vention de  navigation.  En  attendant  la  conclusion  de 
cet  acte,  il  est  entendu  que  la  Convention  de  naviga- 


(*)  Vedi  per  la  data  indicata  in  questo  articolo,  la  Convenzione  addi- 
zionale del  31  gennajo  1882,  in  calce  al  presente  Trattato. 
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1881       tiondu  ISjuin  1862(*)  continuerà  d'ètre  en  vìgueur  dans 
cuovemb.    les  deux  Pays  (*'). 

FaitendoubleexemplaireàParislfì  3  novembre  1881. 

{L.S.)  Marochetti. 

{L.S.)    R.    SlMONELLI. 

(L.S.)  V.  Ellena. 
[L.S.)  G.  Berruti. 
{L.S.)  B.  St-Hilaire. 

{L.S.)    P.    TlRARD. 

{L.S.)    HORACE    DE  ChOISEUL. 


(•)  Vedi  a  r  J-97  del  Vol.i'I  rlella  Raccolta. 

(**)  Questa  prorog'a  della  Convenzione  di  navijrazione  fu,  per  quanto 
riguarda  l'Italia,  stipulata  in  base  alla  Legg-e  del  22  lug-lio  1^81,  n,  :31, 
serie  3a  [Vedi  nota  a  pag.  489  del  presente  volume). 
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Tarif  a. 


Droils  à  l'entrée  en  France. 


DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


Unités 


Droits 


Gibier,  volailles  et  tortues 

Viandes  fraìches  de  boucherie 

—  gibier,  volailles,  tortues 

—  salées    

Peaux  brutes  grandes    

—  petites  de  bélier,  de  brebis  et  de  mouton . 

Peaux  petites  d'agneau,  de  chevreau  et  autres 

Pelleteries  brutes 

Laiaes,  y  compris  celles  d'alpaga,  de  lama, 
de  vigogne,  de  yack  et  le  puil  de  chameau, 
en  naasse 

Déchets  de  laine 

Crins  bruts  préparés  ou  frisés 

Poils  bruts 

Plumes  de  parure,  brutes 

Plunaes  à  écrire,  brutes 

Plumes  à  lit  (duvet  et  autres) 

Soies  en  cocons 

—  grèges  et  moulinées 

—  teintes  à  coudre,  à  broder  ou  autres     .     . 
Bourre  de  soie,  en  masse 


fr.    e. 

)  Idi. 

5  00 

» 

3  00 

» 

5  00 

» 

4  50 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

5> 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exemdt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

15  00 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

28 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


Unitès 


Droits 


Bourre  et  bourrette  de  soie  peignée    ... 

Cheveux  non  ouvrés , 

Graisses  animales  autres  que  de  poisson  : 

Suifs 

Saindoux  et  autres 

Dégras  de  peaux 

Ciré  brute,  jaune,  brune  ou  bianche  .    .    .    . 

Lait  concentrò   pur,  sans   addition   de    sei  ni 
de  sucre 

CEufs  de  volaille  et  de  gibier 

—  de  vers  à  soie 

Beurre  frais  et  fondu 

—  sale    

Engrais 

Noir  d'os  (noir  animai) 

Oreillons 

Poissons  frais  de  mer 

—  d'eau  douce 

Poissons    secs ,    salés    ou    fumés,    la    morue 
exceptée  

Poissons   conservés   au   naturel,  marinés    ou 
autrement  préparés 

Homards  et  langoustes  frais 

—  conservés  au  naturel  ou  préparés  .... 

Corali  brut 

Comes  de  bétail,  brutes 

—  préparées  ou  débitées  en  feuilles  .... 


fr.    e. 

100  kil. 

10  00 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

2  00 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

5  00 

» 

exempt.. 

10  00 


» 

10  00 

» 

5  00 

» 

10  00 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

3  00 
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DENOMIXATION  DES  ARTICLES 


Uaitas       Droits 


Semoules  en  pàtes  et  pàté  d'Italie     .... 

Riz  en  grain  d'origine  européenne 

Riz  en  paille  d'origine  européenne      .... 

Bririures  de  riz 

Légumes  secs  et  leurs  farines 

Marrons,  chàtaignes  et  leurs  farines  .    .    .    . 

Fruits  de  table,  frais,  citrons,  oranges  et  leurs 
variétés 


Carrobe  ou  earouge    . 
Fruits  de  table.  autres 


Fruits  de  table  secs  ou  tapés  : 
Figues,  amandes,  noix.  et  noisettes 
Fruits  et  graines  oléagineux  .     .    . 

Graines  à  ensemencer 

Huiles  fixes,  pures,  d'olive  .  .  . 
Huile  de  palma,  christi  ou  de  ricin 
—  autres 


Huiles  volatiles  ou  essences  :  d'orange,  de  ci- 
tron  et  de  leur  variétés  ........ 

Manne         

Jus  de  réglisse 

Espèces  médicinales  :  racines,  herbes,  feuilles, 
fleurs,  écorces  et  lichens 

Bois  communs:   bois  à  coustruire,   de    chéne, 
d'orme  ou  de  noyer,  bruts  ou  équarris    .     . 

Bois  à   construire,   de    chène,   d'orme   ou    de 
noyer,  sciés  de  toutes  dimensions    .... 

Bois  à  construire,  autres, -bruts  ou  équarris  . 


kil. 

3  00 

» 

exempt: 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt: 

» 

exempt. 

» 

2  00 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

3  00 

» 

1  00 

» 

6  00 

» 

100  00 

» 

4  00 

» 

4  00 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt 

» 

exempt 

•:3t; 
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DENOMI.NATION  DES  ARTICLES 


Unites 


Croits 


Bìia  H  coMstraire,  autres,  scies  de  tonte  di- 
mensions 

MUs,  matéraux,  espars,  pigouilles,  manches 
de  gatfe,  de  fouiue  ei  de  pinceau  a  goudron, 
avirons  et  rame.s 

Merrains 

Boi>!  en  éclisses 

Eoirf  louillard 

Perches  et  éclialas 

Liège  brut,  rapè  ou  en  planches 

Bois  a  brùler  et  charbon  de  bois  ou  de  ché- 
nevottes  

Autres  bois  coramuns 

Lia  et  chanvre  bruts,  teillés,  peignés  ou  en 
étoupes    

Jones  et  roseaux  bruts 

Gariinc'o,  soit  en  racine,  soit  raoulue  ou  en 
paille 

Écorces  à  tan,  moulues  ou  non 

Sumap,  fustet  et  épine-vinette  (écoroes,  feuilles 
et  brindilles  eniières  ou  moulues)  .     .     .     . 

Noix  de  galle  et  avelanèdes,  entières,  concas- 
sées  ou  moulues 

Autres  fleurs,  herbe ^,  feuilles,  raciiies,  baies, 
graines  et  fruits  propres  à  la  te.nture  et 
au  taunage 

Lógumcs  verts 

Légum^s  sulés  0!i  confits 

Truffes  fratchcs,  sèches  ou  marinées .    .     .     . 

Fourrages  (y  compris  la  jarosse) 


fr.    e. 

100  kil. 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

les  1.000 
f.lles 

0  10 

le  mille 

exempt. 

» 

0  25 

100  kil. 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

3  00 

» 

10  00 

» 

exempt. 
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DENOMINATION  DES  ARTICLES 


Unités 


Droits 


Son  de  toutes  sortes  de  grains 

Tourteaux  de  graines  oléagineuses     .... 

Produits  et  déchets  végétaux  non  dénommés 

Marbres:  blancs  statuaires,  bruts,  équarris  ou 
simplement  seiés 

—  autres,  bruts  ou  équarris 

—  autres,  sciés,  ayant   d'épaisseur    16    centi- 

mètres  ou  plus 

—  autres  sciés,    ayant    d'épaisseur   moins  de 

16  centimètres 

—  sculptés,  polis  ou    autrement  ouvrés,    sta- 

tues  modernes 

—  sculptés,  polis  ou  autrement  ouvrés,  pen- 

dules,  coupes,  encriers,  chiques     .    .    . 

—  sculptés,  polis  ou  autrement  ouvrés,  autres 
Albàtre  brut  ou  équarri 

—  scie  et  ayant  d'épaisseur  16  centimètres  ou 

plus 

—  scie  et  ayant  d'épaisseur  moins  de  16  cen- 

timètres     

—  sculpté  ou  autrement  ouvré  :  statues  mo- 

dernes   

—  sculpté  ou  autrement  ouvré,  autres  .     .     . 

Pierres  ouvrées,  y  comprisles  pierres  d'ardoise 
et  de  con.struction,  taillées  ou  seiées  .     .     . 

Pierres  sculptée^  ou  polios:  pierres  lithogra- 
phiqnes  couvertes  de  dessius,  gravures  ou 
écritures 

—  sculptées  ou  po'.ies,  statues  mode.-nes  .     . 

—  sculptées  ou  polies  :  chiques 


fr.     e. 

kil. 

exempt. 

» 

exompt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

1  .jO 

» 

exempt. 

» 

4  00 

» 

1  .50 

» 

exemiit. 

» 

excmiìt. 

» 

1  50 

» 

exempt. 

» 

5  00 

exempt. 

exempt. 

exempt. 

4  00 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


Unités 


Droits 


Pierres  sculi-tées  ou  polies,  ardoises  nues  ou 
encadiées,  spécialement  destinées  à  l'é- 
criture  ou  au  dessin 

—  autres 

Meules 

Pierres  et  terres  sérvant  aux  arts  et  métier?, 
non  dénommées 

Matériaux  :  Ardoises  pour  construction,  brutes 

Ardoises  pour  toiture 

Pierres  de  construction,  brutes 

Carreaux,  briques  (y   compris   les   briques  en 
terre  refractaire)  et  tuiles 

Pavé» 

Chaux  et  plàtre 

Autres 

Soufre  non  épuré  (y  compris  le  minerai  et  les 
pyi'ites) 

—  épuré  ou  sublime 

Graphite  ou  piombatine 

Bitumes 

Minérais  métalliques  de  toute  sorte  .... 

Mercure  natif 

Acide  borlque 

Acide  citrique  liquide  (jus  de  citron  naturel 
ou  concentré) 

Acide  gallique:  extrait  de  chàtaignier  et  autres 
sucs  tanins  liquides  ou  concrets  extraits  de 
végétaux 

Potasse  et  carbonate  de  potasse     


fr.     e. 

100  kil 

3  75 

» 

0  50 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

le  mille 

2  00 

100  kil. 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

« 

exempt. 

» 

exempt. 

j> 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

exempt. 

exempt. 
exempt 
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DENOMINATION  DES  ARTICLES 


Unités 


Droits 


Cendres  végétales,  vives  ou  lessivées     .    •    . 

Alun  d'ammoniaque  ou  de  potasse  et  sulfate 
d'alumine 

Sulfate  de  magnèsie 

Tartrate    de   potasse,   y   compris   le   tartrate 
doublé  de  potasse  et  de  soude 

Sulfate  de  quinine 

Produits  chimiques  non  dénoinmés     .     .    .    . 


100  kil. 


Extrait  debois,  de  teinture  et  d'autres  espèces 
tinctoriales  : 

—  noirs  et  violets 

—  rouges  et  jaunes 

Ocres    broyées  ou  autrement    prépa'ées   pour 
la  peinture  

Terre  d'Italie,  de  Sienne  et  d'ombre   .     .    .    . 

Tale  pulvérisé 

Parfumeries  non  alcooliques 

—  alcooliques 

(Non  compris  les  taxes  intérieures). 

Savona  autres  que  de  parfumorie 

Médicaments  composés  non  dénommés,   flgu- 
rant  dans  une  pharmacopée  oflacielle  .    .    . 


Colle  forte  et  gelatine 
Albumine 


fr.     e. 

exempt. 

0  90 
exempt. 

f'xempt. 
12  00 

5p.  loO  ad  va- 
lorem^  avec  fa- 
culté  pour  le 
gouvernement 
frnncaie  de 
convertir  U 
ta\e  ad  vaio- 
rem  cn  droita 
spécifiqucs  d- 
quivalents. 


10  00 
15  00 

exempt. 

(•xcmpt. 

exempt. 
12  00 
37  50 

6  00 


Proits  Bpc-ci- 
fiques  à  deter- 
Diiuer.  à  rai- 
Kin  de  10  poar 
Ilio   de  la  va- 


exempt. 
exempt. 
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Unités 

Droits 

Boissons  fermentées  :  vins  de  toutes  sortes  y 
compris  le  vermouth  (fùts  eompris)     .    .    . 

100  kil 

fr.    e. 
(*)  3  00 

Eaux  minérales  (cruchons  compris)    .... 

» 

exempt. 

Poteries  de  terre  commune,  cuites  en  dégourdi: 

—  vernissées  sans  déeoration 

» 

exempt. 

—  verni^sées  avee  déeorations  à  reliefs,  uni- 
colores  et  mult.colores  (piatene  et  creux) 

» 

5  00 

Poteries  de  terre  commune,  cuites  en  grès  : 

Ustensiles  et  appareils  pour  la  fabrication  des 
produits  chimiques 

s> 

exempt. 

Autres,  communes  de  toutes  sortes   (piatene 
et  creux),  comprenant   la    forme    bouteille, 
les  carafes,  les  objets  de  ménage,  ustensiles 
de  cuisine  et  autres  objets  cuits  en  grès    , 

» 

4  00 

Autres  fine-;,  poteries  unies  et  déonrées  faitos 
avec  de  pàtes  fines,  lavées  et  cuites  .    .    . 

ì> 

8  oa 

Faiences  stannifères,  à  pàté  colorée,  converte, 
bianche  im    colorée   avec   reliefs,    godrons, 
cannelures  ou  dentelures    unicolores   obte- 
nues  par  moulaga  sans  retouche    .... 

> 

exempt. 

—  à  glacure  multicolore,  avec  dessins  impri- 
més  ou  peintures   à    la    main   ou   avec 
raoulures    en   relief   (  reloucliées   à    la 
main) 

» 

12  00 

—  fines  (poterie  à  pàté  fine  et  bianche,  cuite 
en    dégourdi) ,    blanches    ou     couvertes 
d'un  vernis  de  couleur  uniforme  .     .    . 

» 

8  00 

—  fines  (poterie  à  pàté  fine  et  bianche,  cuite 
en  dégourd'),  décorées  ...         ... 

» 

12  00 

P  rcolaine  bianche 

» 

10  00 

Porcelaine  déeorée 

» 

20  00 

(')  Les  v-iis  titrar.t  plus  de  13  def^rés  acquitteront  le  tlroit  crimportatioa 
de  l'alcool  (iiO  cen  imes  pur  dej^rè)  sur  la  quantité  (Pe^prit  excédaiit  15  de— 
grès,  et  le  droit  d'importation  du  vin  sur  le  reste  du  liquide. 
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DENOMINATION  DES  ARTICLES 


Unités 


Droits 


Goheleterie  de  verre  et  de  cristal,  unie  et 
luoulée ,  bianche  ou  unicolore  et  teiniéa 
daris  la  masse 

Gobeleterie  de  verre  et  de  cristal,  taillée  et 
gravée  autrement  que  pour  etfacer  les  tra- 
ces  de  l'attaché  dite  poiitU 

Vitrìflcations  en  email,  en  masse  ou  en  tubes, 
meme  coupés,  mais  non  recuits 

Vitriflcations  et  grains  percés  ou  taillés  ou 
eii  pierres  à  bijou x.  breloques  colorées  ou 
non,  verre  file,  boules  et  corali  factice  en 
verre 

Fils  de  Ila  ou  de  chanvre,  simples,  écrus  me- 
surant  au  chilogramme  : 

—  2,000  mètres  ou  moins 

—  plus  de  2,000  mètres,  pas  plus  de  5,000     . 

—  plus  de  5,000  mètres,  pas  plus  de  10,000  . 
Fils  s'mples,  blanchis  ou  teints 


Fils  retors  écrus  blanchis  ou  teints 


Fils  de  bourre  de  soie  (fleui  et),  écrus,  blanchis, 
a'.urés  ou  teiats,  mesurant  au  ciiilogramuie: 

Fils  simples,  80,500  mètres  ou  raoins     .     .     . 

—  plus  de  80,500  mètres 

Fils  retors  

F'ils  de  bourrette  (fils    de    déchet    de    bourre 
de  soie)  simples 

Fils  retors 


100  kil. 


fr.    e. 
3  50 

10  OO 
3  75 

12  00 

13  00 

14  50 
18  50 

DrolfR  des  fiU 
«5cnis  aag- 
int-utéR  do- 
25  p.  I()0. 

Droits  des  fils 
simples  (-cruan 

blanchis  oo. 
tein's.  aug- 
meittés  de  25, 

p.  lOU.  1. 


75 

00 

1-20 

00 

Proit* 
s  io' 

de 
.iple 
J.IUU 

25  00 

Proits  de» 
nis  siinplen 
plus  15  p.  lOt»- 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


Unités 


Droits 


Tissus  de  lin  ou  de  chanvre,  écrus,  présentant 
en  chaine  et  en  trame  dau.s  l'espace  de 
5  millimètres  carrés,  après  division  du  total 
par  2: 

6  flls  ou  moins 

7  et  8  flls 

9,  10  et  11  flls  

—  blanchis,  teints  ou  imprimés 


Tissus  de  soie  et  de  bourre  de  soie  : 

—  foulards,  crèpes,  tulles,  bonneterie,  passe- 

menterie  et  denteile  de  soie  pure     .     . 

—  bonneterie  et  passementerie    de  bourre  de 

soie    pure,    écrus,    blanchis,    teints    ou 
imprimés 

Tissus  de  bourrette  pour  ameublements,  pe- 
sant  plus  de  250  grammes  au  mètre  carré 

Tissus  de  soie  ou  de  bourre  de  soie  mélangée 
d'autres  matières  textiles,  la  soie  ou  la 
bourre  de  soie  dominant  en  poids   .... 

Tissus,  passementerie  et  dentelles  de  soie  ou 
de  bourre  de  soie  avec  or  ou  argent  fln 

Tissus,  passementerie  et  dentelles  de  soie  ou 
de  bourre  de  soie,  avec  or  ou  argent  mi-fln 
ou  faux 

Rubans  de  soie  ou  de  bourre  de  soie,  pure  ou 
mélangée  d'autres  matières  textiles,  la  soie 
ou  la  bourre  de  soie  dominant  en  poids: 
velours   

—  autres 

Livres      

Gravures,  estampes,  litographies  et  dessins  de 
toutes  sortes  sur  papier 


100  kil. 

22  00 

» 

28  00 

» 

55  00 

» 

Droits  ilii  tis 

augni  .MitiU 
de  25 1>.  luO. 

fr.    e. 


exempt. 


200 

00 

150 

00 

300 

00 

1,200 

00 

350  00 


500  00 

400  00 

exempt. 

exempt. 
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DENOMINATION  DES  ARTICLES 


Unités 


Dro-ts 


Cartes  géographiques  ou  marines 

Musique  gravée  ou  imprimée 

Peaux  préparées : 
De  chèvre,  de  mouton  et  d'agneau     .... 
Gants  d'agneau  ou  de  veau,  simplement  cousus 

—  piqués 

—  de    chevreau    ou    ehevrette,    simplement 

cousus  


—  piques 

Ouvrages  en  or,    argent,   aluminium,   platine 
et  autres  métaux  précieux 

Statues  en  metal,  de  grandeur  naturelle  au 
moins 

Meubles  en  bois  eourbé,  montés  ou  non  montés 
Meubles  autres  qu'en  bois  eourbé  : 

Sièges  sans  sculptures,  ni  marqueteries,  ni 
ornements  de  cuivre,  en  bois  commun    .     . 

Sièges  sans  sculptures,  ni  marqueterie,  ni 
ornements  de  cuivre,  en  bois  d'ébénisterie  . 

Sièges  sculptés,  marquetés  ou  ornés  de  cuivre, 
de  tonte  espèce  de  bois  

Meubles  autres  que  sièges,  plaqués  sans  scul- 
ptures, ni  marqueteries,  ni  ornements  de 
cuivre 

—  autres  que  sièges,  plaqués,  sculptés,  mar- 

quetés, ornés  de  cuivre     

—  massifs,  en  bois  coramun  ....         .    . 

—  massifs,  en  bois  d'ébénisterie  avec  ou  sans 

moulures,  mais  non    sculptés   ni   mar- 
quetés, ni  ornés  de  cuivre     


100  kil. 

» 

Douz. 

» 

» 
» 

le  kil. 

» 
100  kil. 


fr.     e. 

exempt. 
exempt. 


10 

00 

0 

50 

0 

IO 

1 

00 

1 

25 

5  00 

exempt. 
7  00 


1  00 
10  00 
15  00 

10  00 

25  00 
5  00 

10  00 
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Unités 

Droits 

fr.     e. 

Meubles  raassifs,  en  bois  d'ébénisterie,  sculptés 
marquetés  ou  ornés  de  cuivre  .... 

100  kil. 

18  00 

Garnis  et  recouverts  de  toute  espèce      .    .    . 

» 

15  p.^/o 

en   SUB    des 

dr..its  ci-den- 

8US,     selon  la 

catégorie. 

Pièees  de  charpente  de  charronnage  : 

Brutes,  équarries  ou  sciées 

j> 

ex.empt. 

—  faconnées 

» 

exempt. 

Planches  et  frises  ou  lames  de  parquet  rabo- 
tées,  rainées  ou  bouvetées  : 

En  chéne  ou  bois  dur 

» 

1  50 

En  sapin  ou  bois  tendre 

» 

0  lo 

Boissellerie 

» 

4  00 

Autres  ouvrages  en  bois  dur 

7  00 

—  en  bois  tendre 

» 

5  00 

Pianos  droits 

Pièce 

50  00 

Pianos  à  queue 

» 

■75  CO 

Orgues  d'église  à  tuyaux,  pesant  : 

—   moins   de    4,000    kilogramme.s    y    compris 
l'emballage .     . 

» 

100  00 

Orgues  d'église  à  tuyaux,    pesant    de  4,001  a 
10.000  kilogr 

» 

200  00 

—  de  10,031  à  20,000  kilogr 

» 

400  00 

—  de  20,001  et  au  dessus 

» 

500  00 

Clairons  et  trompettes  d'ordonnance  .... 

» 

0  40 

Cornets  à  trois  pistons.  cors  à  clefs  et  pistons, 
néocors,  ti'ompettes   d'hurmonie,    sa.x.horns, 
trombones,  buccins  et  bugles 

» 

3  00 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 

Unitès 

Droits 

fr.     e. 

Tresses  ou   nattes   de   sparte    a   trois   bouts 
exclusivement  destinées  à  la  fabrication 
des  cordages 

100  kil. 

» 

0  50 

—  de  paille,  d'écorce  et  de    sparte  à 
trois    bouts,  et    tresses    de    boi 
gros^ières  pour  paillassons  .     . 

plus 
s    bl 

de 
ine 

1  00 

—  de  paille,    d'écorce  et  de  sparte  à  plus 
trois    bouts    et    tresses   de    bois    bl 
grossières  pour  chapeaux      .     .     . 

de 

ine 

» 

5  00 

—  de  paille  d'écorce  et  de    sparte   à 
trois  bouts   et   tre.sses   de   bois 
fìnes 

plus  de 
blanc, 

» 

5  00 

Chapeaux  de  p, lille  de  toutes  sortes  . 

10  00 

Cordages,  fils  polis  et  ficelles  : 

—  de  sparte,  de  tilleul  et  de  jonc 

» 

3  75 

Autrss,  mesnraut    par    kilogr.    de    fil 
muins  de  2.000  mètres     .... 

simple 

» 

Droits  des 
lin  et  e 

15  00 

Autres,  mesurant    par    kilogr.    de    111 
plus  de  2,000  mètres     .... 

simple 

fila  retori!   de 
e   chanvre 

Filet.s  de  pèche 

100  kil. 

20  00 

Chapsaux  de  feutre  non  garnis  .    .    . 

Pièce 

0  30 

Cliipeaux  de  feutre  garnis 

» 

0  65 

Chapeaux  de  laine 

» 
100  kil. 

0  35 

Corail  taillé,  non  monte 

exempt. 

Brosscrie  commune  montée  sur 

bois: 

Gamie  de  fibres  végéiales  ou  de  fibre 
leiue 

3  de 

ba- 

» 
» 

30  00 

Gamìe  de  poils  ou  de  crins    ....... 

GO  00 

B:osserie  fino,  montée  .sur    os,    sur   i- 
sur  métaux 

'oire 

ou 

100  00 
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Unités 

Droits 

Boatons  de  porcelaine,  de  jais,  de   verre  sans 
cercle  

100  kil. 

» 
» 
» 
» 

16  OC 

À  trous.  de  metal,  alliage   ou   os,   de   papier 
màché  ou  de  fonte,  de  cerne  moulée,  de  co- 
roz  ),  de  bois,  de  buffalo 

Ouvrages  de  mode 

Fleui's  artiflcielles 

40  00 

exempt. 
exempt. 
exempt. 

Objets  de  collection  hors  de  commerce  .    .    . 
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Tarif  B. 


Droits  à  l'entrée  en  Italie. 


DENOMINATION  DES  ARTICLES 


Unités 


Droits 


Eaux  minérales  naturelles  ou  artiflcielles  et 
eaux  gazeuses     

Vins  en  futailles  (fùts  eompris)  de  toute  sorte 

—  en  bouteillcs  ....         

Spiritueux  non  édulcorés,  ni  aromatisés,  y 
eompris  Ift  rhum,  l'eau-de-vie,  etc.,  en 
fùts  et  futailies  (fùts  eompris)      .    .    . 

—  édulcorés  ou  aromatisés,  en  futailles  (fùts 

eompris) 

—  de  toute  sorte,  en  bouteillesde  la  capacitò 

d'au-dessus   d'un   demi-litre,    mais   ne 
dépassant  pas  lo  litre 

—  de  la  capacité  d'un  demi-litre  ou  moins    . 
Huiles  fixes  :  d'olives 

—  non-dénommées 

Cartouches  vides 

Médicaments  composés  non  dénommés,  ac- 
ceptés  par  une  faculté  de  medicine  (sans 
défalcation  du  poids  des  contenants  immé- 
diats)   

Gommes  et  résines  indigènes  brutes  .... 

Savon  commun 

—  parfumé , 

Ciré  à  cacheter 


fr.  e. 


100  kil. 

0  50 

hectol. 

4  00 

» 

4  00 

» 

12  00 

» 

25  00 

le  cent. 

25  00 

» 

18  00 

100  kil. 

3  00 

» 

6  00 

» 

60  00 

120  00 

1  00 

6  00 

12  00 

30  00 
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Unités 


Parfumeries  (sans  défalcation  du  poids  des 
contenants  imm(kliats;  alcooliques     .     . 

—  non  alcooliques 

Couleurs  dérivées  du  tjoudrou  et^'d'lautres 
substances  bitumineuses  à  l'état  sec    . 

—  en  pàtes  ou  liquides 

Extraits  colorants  de  bo's  de  teinture  et  d'au- 
tres  matières  tinctoriales  de  toute  sorte   . 

Extrait  de  chàtaignier  et  autres  sucs  tannins 
liquides  ou  conerets  extraits  de  végétaux. 

Couleurs  et  tablettes,  en  poudre  et   de  toute 
autre  sorte  

Cirage 

Cordages  et  càbles,  meme  goudronnés   ,    .     . 

Filets 

Fils  de  lin  et  de  chanvre,  simples,  écrus,  les- 
sivés  ou  blanchis 

Fils  de  lin,  de  chanvre,  simples,  teiuts .    .    . 

—  retors,  écrus,  lavés  ou  blanchis     .... 

—  retors,  teints  

Tissu-i  de  lin  et  de  chanvre  n'ayant  pas  plus 

de  5  flls    de    chatne,    dans    l'espace  de 

5  millimètres  :  écrus   ou    blanchis,  non 

_   compris  les  toiles  d'em')allage  .... 

—  pour  toiles  d'emballag3,  sangles  et  tuyaux 

—  teints  ou  fabriqués  avec  des  fils  teints 

Tissus  de  lin  et  de  chanvre  présentant  en 
eh  line  plus  de  5  fils  dans  l'espace  de 
5  uiilliinètres  :  écrus,  blanchis  ou  mé- 
langes  de  blanc 

(')  Non  compris   les  taxes  intó'-ieures. 


100  kil. 
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DENOMLNATION  DES  ARTICLES 


Unités  i    Droits 


Tissus  teints  ou  fabriqués  avec  des  fils  teiats 
Tissus  de  lia  et  chanvre,  imprimés     .... 

—  brodés    

—  cirés  :  pour  parquets  et  toiles  goudronnées 

et  huilées 

—  autres  de  toute  sorte     


Bonneterie    et    passementerie    de    lin    et    de 
ciianvre 

Boutons  et  rubans  de  lin  et  de  chanvre    .    . 

Dentelles  et  tulles  de  lin  et  de  chanvre    .    . 

Artieles  confectionnés 

Tissus  de  coton  écrus  pesant  13  kilogr.  ou 
plus  aus.  1(jO  mètres  carrés  et  présen- 
tant,  en  chaine  et  trame,  dans  le  carré 
de  5  millimètres  de  còte,  27  fils  élémen- 
taires  ou  moins :     . 


—  plus  de  27  fils 


Tissus  écrus  pesant  7  kilogrammes  ou  plus, 
mais  moins  de  13  kilogrammes  aux 
100  mètres  carrés  et  présentant,  eu 
chaine  et  trame,  dans  le  carré  de  5  mil- 
limètres de  coté,  27  fils  élémentaires 
ou  moins 


—  plus  de  27  fils 


Tissus  écrus  pesant  moins  de  7  kilogrammes 
aux  100  mètres  carrés  et  présentant, 
en  chaine  et  en  trame,  dans  le  carré  de 
5  millimètres  de  coté,  27  fils  élémen- 
taires OLI  moins 


—  plus  de  27  fils 
Tissus  blanchis  . 


fr.  e. 

100  kil. 

90  00 

» 

115  00 

* 

250  00 

» 

20  00 

» 

40  00 

» 

110  00 

» 

100  00 

kilog. 

SO  00 

Droits   des  tisisaB  dont  iU 

sont  compi>»é8f  plus 

lu  p.  100   de  ces  droits. 


100  kil. 


57  00 
04  00 


G6  00 
75  00 


80  00 
100  00 


Proits   des  tiesus  crus, 
plus  20  p.   100  du  droitb. 


29 
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DENOMINATION  DES  ARTICLES 


Unités 


Droits 


Tissus  en  couleur  ou  teints 


Tissus  imprimés 


Tissus  cirés  :   pour   parquets   et   tissus   gou- 
dronnés 


Tissus  autres  de  toute  sorte 


Boutons,  bonneterie,  passementerie  et  couver- 
tures  de  coton         

Galous  et  rubaas  de  coton 

Velours  de  coton  :  écrus 

—  blanchis     

—  teints 

Artieles  confectionnés 


I      fr.   e. 

Broits  deg  tissua  écruS|. 
plus  35  francs  par 
100  kilogramraes. 

DroitB  d*--H   tissus  blan- 

chìs,  plus  70  francs 
par  100  kilogrammes. 


100  kil.    25  00 
50  00 

»  100  00 

»      90  00 

»  120  00 

140  09 

155  00 

Droits  des  tissus  doni  iU 
sont  composés,  plus 
'  10  p.  luu  du  droit. 


Laine    en   masse,    naturelle,   lavée,    peignée, 
teinte  ;  déchets  de  laine  et  bourre  de  laine 

Crin  brut  ou  teint  et  poils  de  toute  sorte 

—  frisé,  cordes  et  ouvrages  grossiers  en  crin 

Fils  de  laine   ou   de   poil   simples,   écrus   ou 
blanchis 


—  teints 

—  retors 


Matelas  de  toute  sorte 
Tissus  de  laine  cardée 


—  cardée  avec  la  chatne  entièrement  compo- 

sée  de  fils  de  coton  

—  de  laine  peignée 


—  peignée  avec  la  chaine  entièrement  compo- 
sée  de  fllés  de  coton     


100  kil. 
» 
» 

» 
» 


exempt. 

exempt. 

8  00 

50  00 
75  00 


Droits  des  fils  dont  ila 
sont  composés,  plus 
20  p.  lOU  du  droit. 

100  kil. 

» 

» 
» 


15  00 
140  00 

93  50 
no  00 

130  00 
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DENOMINATION  DES  ARTICLES 


Unités 


Droits 


Tissus  brodés     

Fjutres  pour  chapeaux 

—  goudronnés,  pressés  pour  semelles,  ete. 
Tissus  de  cria  pour  tamis 

—  de  toute  autre  espèce    

Bonneterie  et  passementerie 

Galons  et  rubans 

Boutons  (*) 

Dentelles  et  tulles 


Couvertures  de  bourre  de  laine,   de   roguures 
et  de  lisières  de  drap 

Tapis  de  bourre  de  laine,  de    roguures  et  de 
lisières  de  drap 


Couvertures  et  tapis  de  laine. 
Articles  eonfectionnés.    .    .    . 


Semences  de  vers  à  soie 

Cocons  de  vers  à  soie , 

Soie  grège  ou  moulinée,  écrue    .     . 

—  grège  ou  moulinée,  teinte  .     •     •    , 

—  à  coudre 

Bourre  et  bourrette  de  soie  peignées 
Déchets  de  soie,  bruts 

—  fllés 

—  teints , 

Velours  de  soie 


fr.  e. 

lOOliil. 

400  00 

» 

18  00 

>> 

1   00 

» 

30  00 

» 

165  00 

» 

200  00 

» 

220  00 

» 

220  00 

» 

300  00 

60  00 

60  00 
110  00 


Droits  dea  tissus  dont  ils 
aont  composés,  plus  IO 
p.    lUU  de    ces  droits. 


100  kil. 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

10  00 

» 

exempt. 

» 

50  00 

» 

100  00 

le  kilog. 

6  50 

(*)  Oli  ne  considererà  comme  couverts  d'étoffes  que  ceux  dont  le  tissu  est 
revètu  d'ornemeats;  les  autres  boutous  d'étoffes  rentrerout  daaa  la  mer- 
cerie fine. 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


Unitès 


Droits 


Tissus  de  soie  noire  et  lustrine. 

—  de  soie,  non  dénommés      .    . 

—  de  bourre  de  soie  (*) .    .     .     . 


Tissus  oi'dinaires  de  déchets  et  bourre  de  soie, 
mélangés  ou  non  d'autres  matières     .    .     . 

Dentelles  et  tulles  de  soie  unis 

-^  fanounés 

Dentelles,  galons  et  tulles  de  soie  ou  de 
bourre  de  soie,  mélangés  d'or  ou  d'argent 
fin  ou  faux 

Boutons  recouverts  de  soie    ou   de   bourre  de 
soie  (**) 

—  mélangée  d'autres  matières 

Articles  confectionnés 


Meubles  non  rembourrés  :  en  bois  courbé  me- 
mo poli,  avec  ou  sans  rotin 

—  autres  en  bois  commun 

—  de  bois  communs,  rembourrés    .         ... 

—  de  bois  d'ébénisterie,  plaqués  ou  marquetés, 

et  méme  rembourrés 

TJstensiles  et  ouvrages   divers   en   bois   com- 
muns .-  non  polis  ni  peints 


—  autres 


Charriots  pour  marehandises  de   chemins  or- 
diuaires 

Voitures  de  chemins  ordinaires  à  deux  roues 


le  kilog. 

4  00 

» 

4  75 

» 

4  00 

» 

2  00 

» 

8  00 

» 

12  00 

10  00 

4  00 
2  00 


DroitB  dcs  tissus  dont  il 

sont  coinposés,  plus 

10  p.  lou  de  ces  droits. 


lOOlvil. 

7  50 

» 

13  00 

» 

40  00 

la  pièce 


40  00 

exempt. 
8  00 

22  00 
33  00 


(*)  l'a^eront  2  fr.  50  cent,  le  kilogramme  les  tissus  mélan.^és  de  soie  ou 
de  bourre  de  so'.e  dans  lesquels  la  soie  ou  la  hourre  de  soie  de  toute  espèce 
et  de  toute  couleur  entrerà  pour  plus  de  12  p. ^'/o  et  jusqa'à  óU  p.  "io- 

{**)  Meme  observation  que  pour  les  boutons  de  laine. 
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DENOMIXATIOX  DES  ARTICLES 


Unitès      Droits 


Voitures  à  quatre  roues  et  à  quatre  ressorts 

—  avec  plus  de  quatre  ressorts 

Tresses  de  palile 

—  d'écoree,  de    sparte,   etc,   pour   chapeaux, 

fines 

Tresses  communes 

—  pour  cordages  et  autres  ouvrages.     .     .    . 

Chapeaux  de  paille,  non  garnis  (*).... 

Papier  colorié,  dorè  ou  peint  et  pour  tentures 

Cartes  géographiques 

Gravures,  lithographies  et  étiquettes.     .     .     . 

Livres  imprimés,  en  feuilles    ou    simplement 
broehés  

—  cartonnés 

Livres  reliés  en  peau  ou  parchemin  .... 

Livres  autrement  reliés.  en  velours,  en  ivoire, 
etc,  avec  garniture  d"or  ou  d'argent,  etc.  . 

Musique  imprimée 

Peaux  vernies  et  maroquinées,  de  tonte  couleur 

—  préparées  pour  tiges  de  bottes,  empeignes, 

etc.  et  en  bandes  pour  chapeaux .     .     . 

■Manchons  de  peaux  fines 

—  communes 


Gants  de  peau  de  tonte  qualité,    méme    sim- 
plement taillés 

Chaussures,  bottes,  bottines  et  brodequins     . 

—  autres  de  toute  sorte     


(*)  Les  chapeaux  de  sparte,  d'écorces  de  bois  et  de 
assimilés  aux  chapeaux  de  paille. 


fr.    e. 

la  pièce 

110  00 

» 

330  00 

lOOkil. 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

le  cent. 

3  00 

» 

20  CO 

» 

exempt. 

100  luL 

50  00 

» 

exempt. 

» 

12  00 

» 

20  00 

» 

100  QO 

» 

5  00 

» 

75  00 

Proit3  de 
1             '''"' 

s  peaax  res- 
es. 

le  cent. 

600  00 

» 

300  00 

lOOpair. 

7  50 

» 

110  00 

» 

70  00 

fibres  de  p 

almier  sont 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 


Unitès 


Droits 


Valises 


Ouvrages  en  peau  tannée   sans   le   poil,   non 
dénommés 


Fonte  en  gueuses 

—  ouvrée,  en  articles  bruts 

—  en  articles  polis,  tournés,  émaillés,  étamés 

cu  vernis,  et  nième  garnis  d'autres  mé- 
taux 

Fer  brut  en  massiaux  et  acier  en  pains     .    , 

Fer  lamine  ou  martelé  (verges  de  plus  de 
5  millimètres  de  diamètre  et  barres  de 
toutes  dimensions)     ...         .... 

—  en  verges  (y  compris    les   flls    de  5  mill  - 

mètres  ou  moins  de  diamètre  ou  de  coté) 

—  en  plaques   de   4  millimètres   d'epaisseur 

ou  plus 

—  au-dessous   de   4   millimètre   d'epaisseur 

et  mème  en  tuyaux 

Fer  forge  en  ancres,  essieux   de    voiture,  en- 
clumes  et  autres  ouvrages  bruts    .... 

Fer  et  acier  en  rails,  pour  chemins  de  fer 

Fer  et  acier  de  seconde  fabrication  (ouvrages 
en  fer)  :  simples 

—  garnis  d'autres  métaux 

Fer  blanc  recouvert  d'étain,  de  zinc  ou  de 
plomb  non  ouvré 

—  ouvré,  mème  avec  garniture    d'autres  mé- 

taux   

Acier  non  trempé  en  barres,  en  verges,  en 
plaques  et  en  flls 

—  en  ressorts  de  tonte  espèce 

—  autrement  ouvré 


fr.    e. 

la  pièce 

2  00 

100  kil. 

50  00 

» 

exempt. 

» 

4  00 

» 

5  00 

» 

2  00 

x> 

4  62 

» 

8  00 

» 

4  62 

» 

8  00 

» 

1  00 

» 

3  00 

» 

11  80 

» 

14  00 

10  75 


16  00 


Légime  dii   fer    suivant 
les  dimensions. 


100  kil. 


15  00 
25  00 
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DENOMINATION  DE3  ARTICLES 


Unités  '    Droits 


-Couteaux  pour  arts  et  métiers,  et  couteaux 
à  manche  de  bois  commun,  non  gami     .    . 

Outils  et  instruments  pour  les  arts  et  métiers 
et  pour  l'agriculture,  de  fer,  d'acier  ou  de 
fer  et  acier : 

Faux  et  fauc.lles 

—  autres 

Cuivre,  laiton  et  bronze  en  pains,  rosettes, 
limailles  et  débris 

—  en  barres,  en  feuilles,   en   plaques    ou    en 

tuyaux  

—  en  flls  de  moins  de  5  millimètres  de  gros- 

seur 

—  martelés  en  ouvrages  bruts 

—  en  autre&  ouvrages 

—  en  barres,  en  fils  dorés  ou  argentés  .     .    . 

—  dorés  ou  argentés,  enroulés  sur  fils  de  ma- 

tière  textile 

—  dorés  ou  argentés  en  autres  ouvrages  .    . 
Toiles  métalliques  de  fer  ou  d'acier  .    .    .     . 

—  de  laiton  ou  de  cuivre 

Nickel  et  ses  alliages  avec  le  cuivre  et  avec 
le  zinc  (Packfong  et  Argentan)  en  dés, 
en  pains  et  en  débris 

—  en  feuilles,  verges  et  flls 

—  en  autres  ouvrages 

Étain  et  ses  alliages  avec  le  plomb  et  Tanti- 
moine,  en  pains,  en  verges  et  en  débris 

—  battu,  en  feuilles  de  tonte  sorte  .... 

—  en  autres  ouvrages 


100  kil. 


fr.    e. 
16  00 


10  00 
12  00 

4  00 

10  00 

15  00 

15  00^ 

25  00 

100  00 

100  00 

120  00 

20  00 

20  00 


4 

00 

10 

00 

60 

00 

4 

00 

15 

00 

20 

00 
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Unités 


Droits 


Mercure • 

Métaux  et  alliages  métalliques  non  dénommés, 
à  rétat  brut 

—  en  ouvrages  de  toute  sorte 

Machines  à  vapeui'   fixes,  avec  cu  sans  chau- 
dières  et  moteurs  hydrauliques     .    .     . 

—  à  vapeur,  locomotives  (tenders  compris),  lo- 

eomobiles  et  machines  pour  la  naviga- 
tion,  avec  ou  sans  chaudière     .         .    . 

—  non   dénoinmées   et   pièces    détachées   de 

machines,  les  garnitures  de  cardes  ex- 
eeptées  

Gazomètres  et  leurs  accessoires 

Appareils  en  cuivre  ou  en  autres  métaux  pour 
chauffer,  raffiner,  distiller,  etc 

Chaudières  détachées  en  tóle  de  fer  ou  d'acier, 
avec  ou  sans  bouilleurs  ou  chauffoirs     .     . 

Wagons  de  chemins  de  fer  pour  marchandises 
ou  bagages    

—  pour  voyageurs 

Or  file  en  lames  et  clinquant  et  tréfllé  .     .    . 

—  file  sur  soie .... 

—  batta  en  feuilles  (sans   défalquer  le  poids 

da  papier).    ...         

Argent  file  en  lames  et  clinquant  et  tréfllé  . 

—  file  sur  soie 

—  battu  en  feuilles  (sans    défalquer  le  poids 

du  papier) 

Orfèvrerie  et  vaisselle  d'or 

—  d'argent,  mème  dorè 

Bijouterie  d'or. 


100  kil. 

» 
» 


» 

» 

le  kilog. 

» 

» 

» 

» 

l'hect. 

le  kilog. 

l'hect. 


fr.  e. 
10  00 

5  00 

100  oa 

6  00 

8  oa 

6  00 
8  00 

10  00 

8  00 

7  00 
13  00 
10  00 
10  00 


10 

00 

10 

00 

10 

00 

5 

00 

14 

00 

5 

00 

7 

00 
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DÉNOMINATION  DES  ARTICLES 

Unitès 

Droits 

Bijouterie  d'argent,  méme  dorè  .... 

le  liilog. 

fr.     e. 
IO  00 

Horlogerie  :  montres  a  boites  d'or 

la  pièce 

3  00 

—  de  tout  autre  metal 

» 

1   00 

—  horloges  de  table,  à  tableau  ou  à  pendule 

» 

5  00 

Orgues  à  cylindre  ou  boìtes  à  musique .    .    . 

» 

2  00 

Mouvements  d'horlogerie  :  de  montres     .     .     . 

» 

0  25 

—  d'iiorloges  de  table,  à  tableau  ou  a  pendule 

100  kil. 

50  00 

—  d'horloges  de  tour,  d'église,  etc 

» 

20  00 

Fournitures  d'horlogerie 

» 

50  00 

Ilouille  crue  et  carboni  sée 

» 

exempt. 

Ouvrages  de  terre    commune  :    carrcaux    ver- 
nissés  ou  émaillés 

» 

1   10 

—  non  dénommés  (creusets,  jarres,  poeles,  etc.) 

» 

1  50 

Ouvrages  de  fuence   grossière,    stannifère  ou 
a  pàté  colorée,  à  vernis  opaqiie     .     .     . 

» 

8  00 

—  fine  ou  à  pàté  bianche 

» 

12  00 

—  dorée  ou  autrement  dccorée 

» 

18  00 

Ouvrages  de  porcelaine  bianche     .     .    ...    . 

» 

12  00 

—  dorée  ou  autrement  décorée 

» 

32  00 

Plaques  de  verre  et  de  cristal,uon  polies  (ternes) 
d'une  épaisseur  de  4  millimètres  ou  plus 

» 

3  75 

—  non  polies  (verres  à  vitres) 

y> 

8  00 

—  polies,  non  étamées 

» 

20  00 

Miroirs  montés  et  plaques    d(!    miroirs  polies 
et    étamées   (sans    défalquer  le    poids   des 
contenants  immédiats) 

» 

35  00 

Ouvrages  de    verre  et  de    cristal    simplcment 
soufflés  ou  moulés,  non  eoloriés,  ni  pas- 
sés  à  la  meule,  ni  gravés     .    .         .    . 

» 

7  00 
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Unités 


Droits 


Ouvrages  coloriés  ou  passés  à  la  meule,  peints, 
émaillés,  dorés  ou  argentés 

N.  B  Ne  sont  pas  considérés  comme  pas- 
sés  à  la  meule  les  objets  pour  lesquels  on 
s'est  borné  à  effacer  la  trace  du  pontil  ;  ou 
dont  les  bords,  fonds  et  bouchons  seulement 
ont  été  passés  à  la  meule. 

Bouteillos  communes 

Dames-jeannes 

Verres,  cristaux  et  émaux  en  conterie,  ou 
pierreries  et  prismes  pour  lustres  et  autres 
articles  similaires 

Vitriflcations  ou  émaux  en  )iain,  en  baguettes 
ou  en  poudre 

Pàtes  de  froment 

Pain  et  biscuit  de  mer 

Fécules  

Oranges  et  citrons,  mème  dans  Teau  salée    . 

Cédrats  

Fruits  frais  non  dénommés 

Dattes 

Pistaches  en  cjques  ou  mondées 

Fruits  secs  :  amandes  avec  ou  sans  coques     . 

—  noix  et  noisettes 

—  oléagineux  non  dénommés 

—  non  dénommés,  excepté  les   figues   et   les 

raisins 

Fruits,   légumes  et  herbes   potagères    au    vi- 
naigre,  au  sei  et  à  l'iiuile 

—  à  l'esprit-de-vin 


100  kil. 


le  cent. 
100  kil. 


fr.    e. 
11   00 


3  00 
3  00 

30  00 


» 

5  00 

» 

5  50 

» 

5  50 

» 

exempt 

» 

2  00 

» 

exempt 

» 

exempt 

» 

exempt 

» 

8  00 

» 

exempt 

» 

exempt 

» 

exempt 

2  00 

8  00 
40  00 
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DENOMINATION  DES  ARTICLES 


Uoités 


Droits 


■Semences  diverses 

Huiles  de  palmier  et  de  coco 

Tourteaux.  de  noix  et  d'autres  matières.    .    . 

Produits  végétaux,    légumes  et  herbes   pota- 
gères  frais  non  dénommés 

Viande  fraìche  et  volaille 

—  salée,  fumèe  ou  autrement  préparée  .    .    . 

—  cuite 

Extraits  de  viande  et  tablettes  de  bouillon   . 

Sardines  et  anchois  marinés  ou  à  l'huile  (mème 
en  boites) 

Oraisses  de  toute  sorte 

Acide  stéarique 

Bougies  stéariques 

Colle  forte 

—  de  poisson 

Plumes  faconnées 

Cheveux  ouvrés 

Éponges  communes 

—  flnes 

Corail  brut 

—  ouvré,  non  minte 

Engrais 

Mercerie  commune  (a  l'exception   de   la  mer- 
cerie de  bois  et  des  jouets  d'enfants)    . 

—  fine 

—  éventails  communs 


fr.    e. 

100  kil. 

exeinpt. 

» 

1  00 

» 

exempt. 

» 

exempt. 

» 

5  00 

» 

20  00 

» 

5  00 

» 

40  00 

» 

10  00 

» 

1  00 

» 

8  00 

» 

15  00 

» 

4  00 

» 

10  00 

le  kilog. 

15  CO 

» 

10  00 

lOokil. 

15  00 

» 

100  00 

» 

exempt. 

j> 

exempt. 

» 

exempt 

» 

60  00 

» 

100  00 

» 

90  00 

AGO 
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Unités 


Droits 


Mercerie  :  éventails  flns 

Instruments  de  musique  : 

Orgues  d'église 

Orgues  portatives 

—  pianos  carrés  et  verticaux. 

Pianos  à  queue 

—  harmoniums  et  harmonicas 

—  non-dénommés (     . 

Casquettes 

Chapeaux  de  soie   pure  ou  mélangée   d'autre 
naatière,  excepté  ceux  garnis  pour  dames 

—  de  toute  autre  matière,    sauf  la   palile  et 

excepté  ceux  garnis  pour  dames  .     .    . 

Chapeaux  de  toute  qualité,  garnis  pour  dames 

Fleurs  artiflcielles 

Fournitures  pour  fleurs  artiflcielles    .... 

Carcasses  pour  articles  de  mode 

0'>jets  de  collection 


100  liil. 


fr.     e. 
150  00 


» 

12  00 

la  pièce 

5  00 

» 

60  00 

» 

75  00 

» 

20  00 

» 

1  00 

le  cent. 

100  00 

150  00 


» 

100  00 

» 

500  00 

ilog. 

6  00 

» 

5  00 

» 

1  00 

» 

exempt. 
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Ta-rtf  C. 


Droits  à  la  sortie  d'Italie. 


MARCHANDISES 


Bases 


Droits 


Acide  borlque 

Sei  marin  et  sei  gemme 

Tartre  et  lie  de  vin 

Matières    pour   teindre    et    poiir    tanner,    non 
moulues 

Matières  pour  teindre  et  pour  tanner,  moulues 

Soie  grège  et  moulinée 

Déchets  de  soie  grèges  et  peignés 

Drilles  de  toute  sorte 

Peaux  vertes  et  sèches 

Minerai  de  fer 

Minerai  de  plomb 

Minerai  de  cuivre 

Soufre 

Semences  diverses  (graines  à  ensemeneer) .     . 

Objets  de  collection 

Tous  autres  artieles  exempts. 


fr.  e. 

100  kil. 

2  20 

latonne 

0  22 

100  kil. 

2  20 

» 

0  27 

» 

0  55 

» 

£8  50 

» 

8  80 

» 

8  80 

» 

2  20 

latonne 

0  22 

» 

2  20 

» 

5  50 

100  kil. 

1  10 

» 

1  10 

(•)  Le  Gouvernement  italien  se  réserve  la  faculté  de    fixer  le    droit  de 
sortie  des  objets  de  collection. 


462 


ITALIA  E   FRANCIA 


Tarif  D. 


Droits  à  la  sortie  de  France. 


DESIGNATION  DES  PRODUITS 


Sroits 


Chiens  de  forte  race  exportés  par 
de  terre      

la 

frontière 

Prohibés 

Contrefacons  en  librairie       

Prohibées 

Armes  et  munitions  de  guerre 

Toutes  autres  marchandises 

Regime   special 
Exemptes 

Ratificazione  di  S.  M.  —  Monza,  9  maggio  1882. 
Scambio  delle  ratifiche  —  Parigi  A4  maggio  1882. 
Esecuzione  per  Legge —  Roma^  14  maggio  1882^ 
n.  728.,  serie  3*. 


Del  Trattato  del  3  novembre    1881  fa  parte  inte- 
grante la  seguente  : 

CONVENZIONE  ADDIZIONALE. 


Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  et  le  Président  de  la 
Répiiblique  francaise,  ayant  rèsolu  de  modifler  les  ar- 
ticles  18    et  19  du  Traité  de  commerce    signé  à  Paris 
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]e  3  novembre  1881,  ont,  à  cet  efFet,  nommé  pour  leurs      1881 
plénipotentiaires.  anovemi). 

Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  M.  le  baron  Marochetti,   '"^'•''  ««"> 
son  chargé  d'afifaires  à  Paris, 

et  le  Président  de  la  République  Francaise,  M.  C. 
de  Freycinet,  senateur,  président  du  Conseil,  ministre 
des  affaires  étrangères  ; 

lesquels,  après  s'ètre  comuniqué  leurs  pleins  pou- 
voirs  respectifs,  trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont 
convenus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Les  dates  fixées  par  les  articles  18  et  19 
du  Traité  de  commerce  conclu  à  Paris  le  3  novembre 
1881,  entro  l'Italie  et  la  Franco,  sont  reportées  au  12 
mai  de  cotte  année  pour  l'échange  des  ratifications  du 
dit  Traité,  au  16  du  mème  mois  pour  sa  mise  en  vi- 
gueur. 

Art.  2  —  La  présente  Convention  fera  partie  in- 
tégrante dece  mème  Traité  du  3  novembre  1881. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  Font 
signée  et  y  ont  appose  leurs  cachets. 

Fait  en  doublé  expédition,  à  Paris,  le  trenta  et 
unième  jour  du  mois  de  janvier  de  l'an  mil  huit  cent 
quatre  vingt-deux. 

{L.S.)  C.  DE  Freycinet. 
{L.S.)  Marochetti 
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Lll. 

1881,  novembre  3. 

PARIGI. 

Scamliio  di  note  tra  l' incaricato  il'allari  d'Italia  a  Parigi  e  il  miiiislro 
francese  degli  affari  esteri  per  mantenere  lo  ^  stata  ^^  di  fatto,  rc- 
lativainiJiite  alla  pesca  del  corallo  in  Algeri,  durante  1  intervallo  stabi- 
lito dall'art,  adilizionale  al  Trattato  di  commercio  del  Snovenike  1881  ^*^ 
noDcliè  il  trattamento  della  nazione  più  favorita  in  materia  di  navigazione 
per  tutta  la  durata  dell'anzidetto  Trattato  di  commercio. 

l'incaricato    d'affari    D'iTALIA    in    PARIGI 
AL   MINISTRO    FRANCESE    DEGLI    AFFARI   ESTERI. 

Paris,  3  noGembre  1881. 

Monsieur  le  ministre, 

En  vertu  de  l'accord  constate  par  l'article  addi- 
tionnel  au  Traité  de  commerce  entro  l'Italie  et  la 
Franco,  qui  vient  d'ètre  signé  aujourd'liui  à  Paris,  les 
deux  Hautes  Parties  contrac tantes  se  sont  engagées  à 
négocier  avant  le  P''  janvier  1883  une  nouvelle  Con- 
vention da  navigation.  Le  Gouvernement  du  Roi  attaché 
le  plus  grand  prix  à  ce  que,  dans  l'intervalle,  le  statu 
quo  de  fait  soit  maintenu  en  ce  qui  concerne  le  trai- 
tement  des  pécheurs  italiens  pour  la  pèche  du  corali 
sur  les  cùtes  da  l'Algerie,  et  à  ce  que,  par  conséqu-^nt. 


(*)  Vedi  a  pag.  431  del  presente  volume. 
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jl  soit  sursis  jusqiie  là,  à  l'application  des  disposi tions  1881 
«édictées  par  le  décret  présidentiel  du  29  décembre  1876,  3novemb. 
€t  dont  l'effet  a  été  suspendu  jusqu'au  31  décembre 
prochain.  Il  désire  également  qii'il  soit  entendu  que 
pendant  tonte  la  durée  du  Traité  de  commerce  signé 
aujourd'hui,  le  traitement  de  la  nation  la  plus  favo- 
risée  soit,  en  tonte  hypothèse,  assnré  de  part  et  d'autre, 
aussi  en  matière  de  navigation,  et  que  les  pècheurs 
italiens  sur  les  còtes  francaises  et  algériennes  de  la 
Mediterranée,  de  mèrae  que  les  pècheurs  francais  sur 
Jes  còtes  italiennes,  jouiront  pour  la  pèche  du  poisson, 
du  traitement  de  la  nation  la  plus  favorisée  vis-à-vis 
de  tout  autre  pavillon  quelconque.  D'après  les  instruc- 
tions  que  j'ai  recues,  j'ai  l'honneur  de  prier  V.  E.  de 
vouloir  bien  me  faire  connaitre  si  le  Gouverneraent 
-francais  prend  sur  ces  points,  vis-à-vis  du  Gouvernement 
du  Roi,  un  engagement  formel,  conforme  aux  déclara- 
tions  qui  ont  été  faites  verbalement  aux.  négociateurs 
italiens  du  Traité  de  commerce. 
Veuillez  agréer,  etc. 

{Firmato)  —  Marochetti. 


IL  MINISTRO  FRANCESE  DEGLI  AFFARI  ESTERI 
all'incaricato    d'affari    d'iTALIA    in     PARIGI. 

Paris,  3  novembre  1881. 

Monsieur  le  baron, 

Vous  référant  à  l'article  additionnel  au  Traité  de 
«ommerce  qui  vient  d'ètre  signé  entre  la  France  et 
ritalie,   vous  m'avez  fait  l'honneur  de  m'informer,  par 

30 
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1881      une  lettre  de  ce  jour,  du  prix  qu'attacherait    le  Gou- 
3novemb    vemement  italien  à  recevoir  du  Gouvernement  francais. 
une  déclaration  sur  les  deux  points  suivants  : 

1"  que  pendant  le  délai  stipulé  par  le  dit  article- 
additionnel  pour  l'ouverture  de  la  négociation  d'une 
nouvelle  Convention  de  navigation  entre  les  deux  Pays^ 
le  statu-quo  de  fait  soit  maintenu  en  ce  qui  concerne 
le  traitement  des  pècheurs  italiens  pour  la  pèche  du 
corali  sur  les  còtes  de  l'Algerie,  et  que,  par  conséquent, 
il  soit  sursis  pendant  ce  délai,  à  l'application  des  dis- 
positions  élictées  par  le  décret  présidentiel  du  29  dé- 
cerabre  1876,  dont  l'effet  a  été  suspendu  jusqu'au 
31  décembre  prochain  ; 

2"  qu'il  soit  entendu  que,  pendant  tonte  la  durée 
du  Traité  de  commerce,  le  traitement  de  la  nation  la 
plus  favorisée  sera,  en  tonte  hypothèse,  également  as- 
suré,  de  part  et  d'autre,  en  matière  de  navigation,  et 
que  les  pècheurs  italiens,  sur  les  còtes  francaises  et 
algériennes  de  la  Mediterranée,  de  mème  que  les  pè- 
cheurs francais  sur  les  còtes  italiennes,  jouiront,  pour 
la  pèche  du  poisson,  du  traitement  de  la  nation  la  plus 
favorisée,  vis-à-vis  de  tonte  autre  pavillon  quelconque. 

Le  Gouvernement  francais,  désirant  donner  satis- 
faction  au  voeu  du  Gouvernement  italien,  n'hésite  pas, 
monsieur  le  baron,  à  prendre,  sur  les  points  qui  vien- 
nent  d'étre  rappelés,  l'engagement  qui  lui  est  domande 
et  qui  est,  d'ailleurs,  conforme  aux  assurances  déjà 
données  verbalement  par  Sf^s  commissaires  dans  le  cours 
des  conférences  qui  ont  préparé  la  conclusion  du  Traité 
de  commerce.  Il  se  berne  à  prendre  acte  de  la  décla- 
ration de  réciprocité  que  renferme  votre    lettre,    l'ap- 
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probation  des  parlements  des  deux  Pays  sur  les  claiises      1881 
du  nouvel  arrangement  maritirae  à  négocier  étant  na-    3  novemb. 
turellement  réservée. 

Recevez,  monsieur  le  baron,  etc. 

{Firmato)  —  Barthélemy  St-Hilaire. 


Per  la  stipulazione  di  questa  proroga  il  Governo 
del  Re  si  valse  della  facoltà  concessagli  della  legge 
del  22  luglio  1881.  n.  331.  serie3^{') 


{*)  Vedi  a  pag-.  489  del  presente  volume. 
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LIV. 

1881,  novembre  11. 

ROMA. 

Dicliiarazioiie  per  prorogare  fino  al  31  maggio  1881 
la  Convenzione  di  commercio  del  28  gennajo  1819'*'  tra  l'Italia  e  laSvizzera. 

La  Convention  de  commerce  entra  l'Italie  et  la 
Suisse  du  28  janvier  1879  devant  cesser  d'ètre  en  vi- 
gueur  le  31  décembre  1881  et  les  deux  Gouvernement 
ayant  reconnu  l'utilité  d'en  proroger  l'échéance,  les 
soussignés,  régulièrement  autorisés  à  cet  eflfet,  sont  con- 
venus  de  déclarer  ce  qui  suit: 

La  Convention  de  commerce  entre  l'Italie  et  la 
Suisse  du  28  janvier  1879  continuerà  à  rester  en  vigueur 
jusqu'au  31  mai  1882. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclara- 
tion  en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de 
leurs  arraes. 

Fait  à  Rome,  le  14  novembre  1881. 

Venvoyé  extraordinaire  et  mi~ 
Le  ministre  des  affaires  e'tran-  nistre  ple'uipotoitiaire  de  la 

gèrcs  d^Italie  Confedc'ration  helcétiq^ne 

{L.S.)  Mancini.  (L.S.)  L  B.  Pioda. 

Esecuzione  per  R.  decreto  —  Roma^  20  novem- 
bre 1881,  n.  486.  serie  3^  {'*). 


(*)  Vedi  a  pag-.  25  del  voi.  VII  della  Raccolta. 

(**)  Vedi  anche  la  nota  a  pag. 489  del  presente  volume. 
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LV. 

1881,  novembre  15/27. 

COSTANTINOPOLI. 

Atto  finale  deterniiDante  la  nuova  frontiera  turco-greca^*'. 

S.  M.  l'Empereur  d'Allemagne,  Roi  de  Priisse; 

S.M.l'Empereurd'Autriclie-Hongrie,  Roi  deBolième^ 
etc;  et  Roi  Apostoliqiie  de  Hongrie; 

M.  le  Président  de  la  République  Francaise; 

S.  M.  la  Reinede  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande; 
Impératrice  des  Indes; 


(*)  Il  R. delegato  presso  la    Commissione  di   delimitaiione    trasmetteva 
copia  di  questo  Atto  al  miiiistro  degli  affari  esteri  colle  seguenti  osservazioni: 

Co»tautinopoli,  28  novembre  I89I. 


Al  momento  di  firmare  l'Atto  finale,  il  Commissario  greco  ha  dichiarato 
che  doveva  agg-iungere  alla  firma  le  parole  sous  re'serve,  colle  quali  egli 
intende  di  riservarsi  il  diritto  di  protestare  relativamente  al  tratto  di 
frontiera  fra  monte  Kutra  di  Zarkos  e  monte  Papalivado. 

Il  Commissario  ottomano  invece  ha  dicliiarato  che  non  aveva  Tauto- 
rizzazione  di  firmare,  cosicché  la  Commissione  aveva  già  inserita  innesta 
dichiarazione  nell'atto  stesso,  per  indicare  il  motivo  pel  quale  mancava 
la  firma  di  una  delle  due  Parti  interessate.  Senonchè,  oggi  il  Commis- 
sario ottomano  si  presentò  di  nuovo,  dichiarandosi  pronto  a  firmare  esso 
pure  con  riserva,  il  che  venne  accettato.  Le  proteste  della  Turchia  si 
viferiscono  alla  frontiera  presso  Zarkos,  Critzovali  e  Nezeros  ed  all'ultimo 
tratto  presso  il  mare. 

Insieme  all'Atto  finale  vennero   firmati  anche  i  fogli  orig'inali    della 
carta  della    frontiera.   Questi    fogli    rimangono    presso   il  delegato  d'In- 
ghilterra,   che    si  è  offerto   di  farli    riprodurre  e  di  inviarne  le  copie  ai 
Governi  delle  Potenze  firmatarie. 
Gradisca,  ecc. 

[Firmato]  —  Boselli. 
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1381  S.  M.  le  Roi  d'Italie; 

115/27  nov.  S.  M.  l'Empereur  de  toutes  les  Russies,    exercant 

la  médiation  prévue  par  l'article  24  du  Traité  signé  à 
Berlin,  le  13  juillet  1878  ('),  d'une  part; 

et  S.  M.  l'Empereur  des  Ottomans,  d'autre  part; 

ayant  conclu  une  Convention,  à  Constantinople,  le 
24  mai  1881  (**),  dans  le  but  de  donner  une  solution  de- 
finitive aux  questions  relatives  à  la  rectiflcation  des 
frontières  turco-grecques;  et  ayant  décide  que  la  déli- 
mitation  de  ces  frontières  serait  fixée  sur  les  lieux  par 
une  Commission  composée  des  délégués  des  six  Puissan- 
ces  neutres  et  des  deux  Parties  intéressées,  qui  pren- 
drait  ses  résolutions  à  la  majorité  des  voix,  chaque 
Puissance  n'ayant  qu'une  voix,  etc; 

LL,  MM.  l'Empereur  d'Allemagne,  l'Empereur  d'Au- 
triclie-Hongrie,  etc;  M.  le  Président  de  la  République 
francaise;  LL.  MM.  la  Reine  du  Royaume  Uni  de  la 
Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  Impératrice  des  Indes  ; 
le  Roi  des  Hellènes;  le  Roi  d'Italie,  l'Empereur  de  tou- 
tes les  Russies;  le  Sultan,  Empereur  des  Ottomans,  ont 
nommé  pour  Leurs  commissaires,  savoir: 

S.  M.   L'EMPEREUR  d'aLLEMAGNE: 

Le  sieur  Charles  von  Engelbrecht,  capitaine  d'état 
major; 

S.     M.     L'EMPEREUR    d'AUTRICHE-HONGRIE: 

Le  sieur  Georges  Canic,  capitaine  d'état-major; 

M.  LE  PRÉSIDENT  DE  LA  RÉPUBLIQUE  FRANCAISE: 

Le  sieur  Charles  Miot,  lieutenant-colonel  d'infanterie; 


(*]  Vedi  a  pa^.iSS  del  Voi.  VI  della  Raccolta, 
(**)  Vedi  a  p&g.  219  del  presente  volume. 
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S.  M.  LA  REINE  DU  ROYAUME  UNI  DE  LA  GRANDE-BRETAGNE 

ET  d'irlande;  imperatrice  des  indes: 
le  sieur  John  Ardagli,  major  dii  genie; 

S.    M.    LE  ROI    DES    HELLÈNES*. 

les  sieurs  Gerasimos  A.  Metaxas,  colonel  du  genie; 
Pierre  Lykoudis,  capitaine  du  genie;  Nicolas  Pournaras 
"Capitaine  d'artillerie; 

S.   M.    LE    ROI    D'iTALIE: 

le  sieur  Antoine  Bosolli,  major  d'état-major; 

s.  M.  l'empereur  de  toutes  les  rijssies: 
le  sieur  Basile  Sollogoub,  colonel  d'état-major; 

s.  M.  le  sultan.  empereup.  des  ottomans 

les  sieurs  Ahmet  Tallir  bey,  colonel  d'état-major  ; 
Salili  bey,  lieutenant-colonel  d'état-major;  Yssak-Djevded 
ibey,  major  d'état-major;  Raif-Ali  bey,  major  d' état- 
major  ; 

lesquels,  après  ayoir  écliangé  leurs  pouvoirs,  se  soni 
-constitués  en  Commission  de  déliniitation  des  nouvelles 
frontières  turco-grecques,  à  Arta,  le  8  juillet  1881. 

Les  dits  commissaires  dos  six  Puissances  neutres  et 
des  deux  Puissances  intéressées,  après  avoir  parcouru 
le  pays  et  reconnu  la  ligne  frontière  sur  tout  son  par- 
'cours  entre  l'embouchure  de  l'Arta  et  le  point  oìi  elle 
Tient  aboutir  au  gol  fé  de  Salonique,  déclarent,  à  la 
majorité  des  voix,  le  trace  fixé  conformément  àlades- 
cription  et  dans  les  conditions  ci-après: 


1881 

15/27  noT, 
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188i  Art.  1,  —   Les   commissaires    ayant  été    envoyés. 

15/27  nov.  à  Arta  par  LL.  EE.  les  ambassadeurs  des  Puissances, 
ont  dù  commencer  les  travaux  de  délimitation  à  l'em- 
bouchure  de  la  rivière  d'Arta,  et  aller  ainsi  à  re- 
bours  du  trace  indiqué  dans  l'article  premier  de  la 
Convention. 

Le  point  de  départ  de  la  frontière  est  l'emboucliure 
de  la  rivière  d'Arta,  dans  le  golfo  du  méme  nom.  A 
partir  de  l' embouchure,  la  ligne  frontière  suit  le 
thalweg  de  la  rivière,  dont  le  cours  très-sinueux  a 
une  direction  generale  nord-sud.  Elle  laisse  à  l'est,, 
les  villages  de  Romeno,  Bani,  situés  sur  la  rive  gau- 
che qui  échoient  à  la  Grece;  à  l'ouest,  ceux  de  Néo-^ 
khori,  Bakikalamon,  Tscliapraslu,  Kirnikolon,  Kera- 
matès,  avec  le  monastèro  du  memo  nom,  qui  restent 
à  la  Turquie. 

La  frontière  passe  le  pont  de  l'Arta  non  loin  de 
la  ville  du  méme  nom,  en  suivant  la  trace  du  pian 
vertical  coupant  le  pont  transversalement  et  mene  par 
la  clef  de  voùte  de  l'arche  la  plus  élevée. 

A  partir  du  pont  et  pendant  un  cours  de  cinq  ki- 
lomètres  en  amont,  la  rivière  coule  sur  un  Ut  sablon- 
neux  très-large  et  se  divise  en  plusieurs  branches:  le 
thalweg  suit  la  branche  la  plus  considérable. 

Après  avoir  dépassé  le  pont,  la  frontière  entoure 
la  ville  d'Arta  à  l'ouest  et  au  nord.  Catte  ville  échoit 
à  la  Grece. 

Elle  passe  ensuite  à  l'ouest  du  monastèro  de  Theo- 
tokio,  situé  sur  une  hauteur  qui  domine  la  rive  gauche 
de  la  rivière,  et  qui  échoit  à  la  Grece.  Elle  passe  à 
l'ouest  des  villages  de  Kalentini,  Koukoulista,  du  mo- 
nastèro de  Moukousta,   qui  échoient  à  la  Grece;  à  l'est. 
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des  villages  de  Nézéristra,   Avaritza,    Zavato,    Nisista,      1881 
Politzena,  Brodo,  qui  restent  à  la  Turquie.  Elle  arriva    15/27  nov. 
au  pont  en  pierre  de  Plaka,  sur  lequel  elle  est  déter- 
minée  par  la  trace  du  pian  vertical  coupant  transver- 
salement  ce  pont  et  passant  par  le  milieu  de  la  grand 
arche. 

Continuant  à  suivre  le  thalweg  de  la  rivière,  qui 
à  partir  du  pont  de  Plaka,  coule  dans  une  gorge  étroita 
formée,  sur  les  deux  rives,  par  des  rochers  à  pie,  elle 
passe  par  la  milieu  de  la  grande  arche  du  pont  de 
Politza;  passe  à  l'ouest  du  village  de  ce  nom,  qui 
échoit  à  la  Grece,  et  arrivo  enfin  au  confluent  du 
ruisseau  de  Kalarrytés,  affluent  de  gauche  de  l'Arta. 
Le  lieu  où  le  ruisseau  se  jette  dans  la  rivière  se  nomine 
Smixi. 

La  longueur  de  la  frontière  depuis  l'embouchure 
de  l'Arta  jusqu'au  confluent  du  ruisseau  de  Kalarrj^té^, 
est  de  93  kilomètres,  en  tenant  compte  des  sinuosités 
de  la  rivière. 

Art.  2.  —  Arrivée  au  confluent  du  ruisseau  de 
Kalarrytés,  la  frontière  quitte  le  thalweg  de  1'  Arta 
pour  suivre  le  thalweg  du  ruisseau  dont  la  direction 
generale  est  nord-est.  Elle  passe  au  sud  du  village  de 
Mikhalitzi  qui  reste  à  la  Turquie;  passe  par  le  milieu 
de  deux  petits  ponts  dont  le  plus  en  amont  s'appello 
Singouni  et  donne  passage  au  chemin  de  Pramanta  à 
Kalarrytés.  Après  le  pont  de  Singouni,  elle  se  dirige- 
vers  le  nord;  passe  par  le  milieu  de  deux  petits  pont? 
jetés  sur  le  ruisseau;  laisse  à  l'est  le  village  de  Kalar- 
rytés, qui  échoit  à  la  Grece;  laisse  à  l'ouest  le  village 
de  Syrrakou,  qui  reste  à  la  Turquie,  arrivo  au  [oint 
où  commence  le  ruisseau  de  Kalarrytés,  qui  prend  nais-^ 
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1881  sance  un  peu  au-dessous  du  sommet  du  Peristeri,  ou 
15/27  nov.  Djoiikarela.  La  Commissìon  a  marqué  par  une  borne  le 
point  où  le  ruisseau,  qui  n'est  encore  qu'un  ravin  ha- 
bituellement  sans  eau,  atteint  le  pàturage  situé  au  pied 
du  Djoukarela.  Du  point  où  le  ravin  prend  naissance, 
la  frontière  monte,  par  le  cliemin  le  plus  court,  au 
sommet  du  Peristeri, 

La  longueur  de  la  frontière  du  confluent  du  ruis- 
seau de  Kalarrytés,  à  ce  sommet,  est  de  28  kilomètres. 

Art.  3,  —  Depuis  le  sommet  du  Peristeri,  la 
frontière  dont  la  direction  generale  est  ouest-3st, 
suit  d'abord  la  ligne  de  partage  des  eaux,  entro  la 
Voiousa,  r  Haliacmon,  1'  Arta,  1'  Aspropotamos  et  le 
Salambrias. 

Enfin  entre  le  Salambrias  et  son  affluent  de  gau- 
che, le  Xeraghis,  la  frontière  suit  cette  ligne  jusqu'au 
sommet  du  Kévredé  (designé  par  les  Turcs  sous  le  nom 
de  Chitropalouki  ou  Sid(?ropalouki),  point  où  elle  se 
termine,  sur  la  rive  droite  du  Xeraghis. 

Du  sommet  du  Peristeri  ou  Djoukarela,  la  fron- 
tière S8  dirige  vers  le  nord-est,  en  suivant  d'  abord 
une  créte  formée  de  rochers  aigus,  qui  fait  partie  du 
versant  occidental  de  la  vallèe  de  Dervendista.  Après 
avoir  conserve  la  direction  nord-est  pendant  5,000  mè- 
tres  environ,  elle  tourne  au  sud,  puis  à  Test  franchit 
le  col  de  Hodja  Mandria,  pir  lequel  passe  le  chemin 
de  Kaliki  à  Metzovo;  prend  à  partir  de  ce  col  une  di- 
rection sud-est,  en  passant  sur  une  créte  composée  de 
sommets  arrondis,  à  pentes  boisées  et  assez  douces;  puis 
au  bout  de  4000  mètres  environ,  abandonne  la  direc- 
tion sud-est  pour  se  diriger  vers  le  nord-est  et  arriver 
au  sommet  du  Dokimi. 
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Du  Dokimi  elle  se  dirige  vers  le  nord  en    passant      1881 
■sur  les  sommets  de  la  ligne  de  partage  des  eaux  entro    ^^^  mt. 
l'Aspropotamos,  l'Haliacmon  et  le  Salambrias   et    fran- 
chit  le  col  de  Zygos  qui  donne  passage    a    la    voie  de 
communication  principale  entre  l'Epire  et  la  Thessalie. 

Du  col  de  Zygos,  elle  passe  sur  les  crètes  de  Ka- 
tarra;  de  Zina,  en  se  dirigeant  toujours  vers  le  nord; 
sur  les  deux  sommets  du  Mavrovouni  laisse  au  nord  le 
yillage  de  Milla,  qui  reste  à  la  Turquie. 

A  partir  du  Mavrovouni,  elle  se  dirige  vers  l'est  ; 
elle  passe  sur  un  col  très-étroit  d'où  nait  la  vallèe  de 
Dzina,  qui,  suivant  une  direction  sud-nord,  va  se  jeter 
dans  la  rivière  de  Milla,  affluent  de  l'Haliacmon,  monte 
sur  le  sommet  de  Pade  Skunta;  prend,  pour  descendre 
de  ce  sommet,  une  direction  nord,  qu'elle  conserve 
j'usqu'à  un  sommet  de  la  créte  de  Sdrianou.  Là  elle 
prend  une  direction  est,  passe  le  col  de  Salatovra,  au 
nord  du  village  de  Kutchuvleni,  qui  èchoit  àia  Grece; 
par  le  col  de  Stavradromi,  passe  par  une  église  de 
Tsiganes,  qui  est  laissée  à  la  Grece;  passe  sur  un  col 
allongè  sur  lequel  se  trouve  un  tombeau,  dit  tombeau 
de  Bimbachi,  qui  est  sitile  sur  la  frontière  et  qui  reste 
à  la  Turquie;  monte  sur  la  chaìne  des  liauteurs  boisées 
sur  le  versant  nord  desquelles  est  situé  le  village  de 
Baltinon;  suit  la  créte  des  liauteurs  en  passant  au  sud 
de  ce  village  qui  reste  à  la  Turquie;  tourne  au  sud, 
puis  à  l'est,  passe  par  le  sommet  de  Kratchovo,  incline 
vers  le  nord,  et  arrivo  dans  cotte  direction  à  un  col 
sur  lequel  se  trouve  l'église  d'Agios  Elias,  qui  est  lais- 
sée à  la  Grece. 

Elle  reprend  sa  direction  generale  vers  l'est;  passe 
au  nord  du  village  de  Kakoplevri,  qui  èchoit  àia  Grece, 
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1881  et  au  sud  du  village  de  Georghitza,  qui-  reste  à  laTur- 
15/27  nov.  quia.  Elle  remonte  vers  le  nord,  passe  à  l'ouest  du 
village  et  du  monastère  de  Saghiada,  qui  échoient  à  la 
Grece;  passe  sur  les  sommets  de  Djoumanaeta,  Noutri 
Kefali,  OLI  elle  tourne  à  l'est  Krionero;  passe  au  nord 
du  village  de  Nostrovo,  qui  échoit  à  la  Grece,  sur  les 
sommets  de  Grimina  Lambradika,  Tropsa,  Nizamides 
Bulgari,  Zuperkas,  Basbani,  Tsero,  Papasisi,  Alonakis, 
Trapesi;  passe  au  nord  du  village  de  Velemisti,  qui 
échoit  à  la  Grece;  passe  sur  les  sommets  de  Pirio, 
Djoumapsili,  Doumenika;  passe  au  nord  des  villages  de 
Gabrovo  et  de  Flamouristi,  qui  échoient  à  la  Grece; 
sur  le  sommet  de  Keranios,  où  elle  tourne  vers  le  sud 
laissant  à  l'est  le  village  de  Tchapournia  qui  reste  à 
la  Turquie. 

Elle  passe  au  nord  du  village  de  Kerasia,  qui 
échoit  à  la  Grece;  sur  les  sommets  de  Dourou,  Kameno 
Agios  Elias  oìi  elle  tourne  à  l'est;  au  nord  du  village 
de  Aspriklisia,  qui  échoit  à  la  Grece;  par  l'église  d'Agia 
Paraskevi,  qui  dépend  du  village  de  Nubanitza,  sJtué 
au  nord  de  l'église.  Le  village  et  l'église  restent  à  la 
Turquie. 

Elle  passe  au  sud  des  villages  de  Klizotades  et 
Kerasia  Sinou,  que  échoient  à  la  Grece;  passe  sur  un 
col  sur  lequel  se  trouve  l'église  de  Agios  Athanasios, 
qui  est  laissée  à  la  Grece;  sur  les  sommets  de  Poposa, 
Kerasia,  Tsamari,  Stavrodromi,  Ampelia;  passe  au  sud 
du  village  de  Tchonka,  qui  reste  à  la  Turquie;  par 
l'église  d'Agios  Elias,  qui  dépend  de  ce  village  et  reste 
également  à  la  Turquie;  passe  sur  le  sommet  de  Ka- 
raoul;  passe  au  nord  du  village  de  Mavreli,  qui  échoit. 
à  laGrèce;  passe  sur  les  sommets  de   Galoni,  Sgovrou,. 


ITALIA   E    VARI   STATI  477 

Drambala,  Mitriza,  à  deux  kilomètres  duquel  elle  passe      1881 
sur  un  col  et  S3  dirige  vers  le  sud.  15/27  nov. 

Elle  passe  sur  les  sommets  de  Karaoiilitrani,  Igna- 
tios,  Kounia,  Triasinora,  Kouki,  Piknada,  Barberi;  sur 
le  col  dit  des  Ebdomekonta  Adelplii,  ou  des  70  frères 
ainsi  nomine  d'un  liétre  situé  sur  ce  col,  et  dont  le 
tronc  est  forme  d'un  grand  nombre  de  troncs  sccon- 
daires.  Ce  hètre  reste  à  la  Turquie. 

Elle  passe  sur  les  sommets  de  Mameli,  Flambourou 
Vouzo,  Korabilia,  Tuba,  Tabouria,  Gorza,  Vrondismeno, 
Alakes,  à  partir  duquel  la  frontière  suit  la  créte  peu 
distincte  d'une  croupe  large  à  pentes  douces.  La  fron- 
tière continue  presque  en  plaine  et  arrivo  au  col  de 
Stavrodromi,  au  milieu  d'une  vallèe. 

Après  avoir  franclii  ce  col,  la  ligne  frontière  ar- 
rivo au  sommet  de  Paleo  Castro,  sur  lequel  sont  les 
restes  d'une  tour  cyclopéenne. 

Arrivée  sur  un  sommet  situé  à  500  mètres  ai:  sud 
du  précédent,  la  frontière  tourne  à  l'est  en  suivant  la 
créte  des  monts  Tscorekho;  passe  au  sud  du  village  de 
Smolla  qui  reste  à  la  Turquie;  passe  sur  un  col  qui 
séparé  la  vallèe  de  Vlakhouyaniti  au  nord,  de  celle 
de  Vromavris  au  sud;  passe  au  village  de  Panissa,  qui 
échoit  en  entier  à  la  Grece,  bien  que  la  frontière  en 
détache  la  maison  la  plus  septentrionale. 

Elle  passe  sur  un  sommet  qui  porte  les  ruines 
d'une  église  de  Agios  Athanasios;  tourne  vers  le  sud 
à  partir  de  ce  sommet;  passe  sur  un  sommet  sur  lequel 
est  une  église  de  Agios  Elias  qui  appartient  à  la  Grece; 
passe  sur  le  sommet;  de  Karakitzou;  passe  à  l'ouest  du 
village  d'Elevtherochorion  qui  reste  à  la  Turquie,  ar- 
rivo au  commencement  d'un  plateau  allongé,  à  un  point 
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1881  sitile  à  2,500  mètres  environ  au  nord  du  village  de 
i5jsn  nov.  Grizianon,  qui  échoit  à  la  Grece,  ainsi  que  les  ruines 
d'un  chàteau  byzantin  situé  sur  un  mamelon  au  pied 
duquel  est  bàti  le  village.  Arrivée  au  coramencement 
du  plateau,  la  frontière  prend  une  direction  est.  Elle 
passe  au  sud  du  village  d'Elevtherochorion. 

Elle  passe  par  les  sommets  de  Loura,  Zapourla, 
Kyrie  Eleison,  Agios  Elias,  sur  lequel  est  une  église 
qui  reste  à  la  Turquie  et  arrive  à  un  sommet  que  les. 
Grecs  appellent  Koutra,  que  les  Turcs  appellent  Hohoda, 
et  qui  est  le  sommet  des  liauteurs  situées  au  nord  du 
village  de  Zarkos. 

La  ligne  frontière  descend  de  ce  sommet  sur  une 
croupe  dont  la  pente  est  assez  douce  et  en  suivant  une 
direction  nord-est  ;  elle  passe  à  l'est  du  monastère  de 
Djouma,  qui  reste  à  la  Turquie,  au  sud  du  village  de 
Damasi  qui  reste  à  la  Turquie.  Arrivée  à  un  sommet 
situé  à  environ  3000  mètres  de  ce  col,  elle  tourne  à 
l'est  pour  descendre  par  une  pente  assez  douce,  le  ver- 
sant  orientai  d'une  longue  vallee  située  entre  le  Sa- 
lambrias  et  Xeraghis.  Elle  traverse  cotte  vallèe  sur  un 
col  de  500  mètres  de  longueur  et  de  1  kilomètre  de 
largeur. 

Elle  remonte  le  versant  occidental  de  la  vallèe  sur 
une  croupe  dont  la  pente  est  assez-raide,  en  suivant 
une  direction  nord-est  ;  arrive  sur  le  sommet  du  Side- 
ropalouki  que  les  Turcs  nomment  Ortadjilar  ;  puis  le 
sommet  du  Kevrédé  que  les  Turcs  nomment  Chitropa- 
louki  ou  Sideropalouki,  et  qui  est  le  dernier  sommet  de 
la  ligne  de  partage  des  eaux  entre  le  Salambrias  et 
le  Xeraghis. 

La  frontière  descend  du  Kevrédé  et  se  dirige,  par 
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la  ligne  la  plus  courte,  sur  le  puits  du  raoulin  de  Bey-  1881 
Dermeni  qui  devient  neutre.  Le  moulin  reste  à  la  Tur-  15/27  nov. 
quie.  A  partir  du  puits,  elle  rejoint,  par  la  ligne  la 
plus  courte,  en  passant  à  l'est  d'un  pont  situé  sur  un 
canal  de  dérivation  du  Xeraghis,  et  en  traversant  le 
lit  de  cette  rivière,  le  pied  d'une  créte  de  rocher,  situé 
sur  la  rive  gauche,  qui  descend,  en  suivaut  une  direc- 
tion sud-est,  du  sominet  de  Agios  Elias,  appelé  Tripmeni 
par  les  Turcs  et  qui  domine  la  rive  gauche  du  Xeraghis. 
Elle  monte,  en  suivant  cette  créte,  jusqu'au  sommet 
de  l'Agios  Elias. 

La  longueur  de  la  frontière  entre  le  sommet  du 
Peristeri  et  celui  de  l'Agios  Elias  est  de  180. 

Art.  4.  —  Depuis  le  sommet  de  Agios  Elias  jus- 
qu'à  la  mer,  la  frontière  suit,  sans  la  quitter,  la  créte 
de  rOlimpe. 

De  ce  sommet  elle  se  dirige  vers  le  nord,  en  sui- 
vant la  créte  des  montagnes,  passe  sur  le  sommet  de 
Tripmeni  ;  passe  à  l'ouest  du  village  de  Tyrnovo  qui 
reste  à  la  Grece  ;  laisse  à  l'est  un  sommet  appelé  Kritiri 
par  les  habitants  du  pays,  faisant  partie  d'un  rameau 
qui  prend  naissance  au  sommet  de  Lousphaki,  à  2000  mè- 
tres  au  nord-est  de  Tyrnovo,  et  arri  ve  au  sommet  de 
Lousphaki. 

À  partir  de  ce  point  la  ligne  frontière  incline  vers 
le  nord-ouest  jusqu'au  sommet  de  Drepani,  ou  elle  re- 
prend  sa  direction  generale  vers  le  nord. 

Après  le  Lousphaki  elle  passe  sur  les  sommets  de 
Mavroi,  Drepani,  Papalivado,  Agios  Elias,  surmonté 
d'une  église  en  ruine  qui  échoit  à  la  Grece  ;  passe  à 
l'ouest  et  au  nord  du  village  de  Krizobali,  appelé  Gurt- 
chova  par  les  Turcs,  qui  échoit  à  la  Grece. 
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1881  A  partir  du  sommet  situé  au   nord    de    ce  village 

15/27  BOY.  elle  pas  sur  cinq  sommets  et  arrive  au  col  de  Derveni 
Melouna.  Elle  passe  par  un  arbre  entouré  de  macon- 
nerie  ;  passe  au  sud  du  corps  de  garde  de  Bouyouk- 
Kaschan,  qui  reste  à  la  Turquie,  et,  après  avoir  tra- 
verse le  col  en  suivant  la  créte,  elle  monte  une  pente 
très-raide  et  très-longue  pour  arriver  sur  le  sommet 
aigu  du  mont  Ménéxé. 

Du  mont  Ménéxé,  elle  passe,  en  se  dirigeant  tou- 
jours  vers  le  nord,  sur  les  sommets  de  Valetsiko,  Psi- 
lorekh,  à  partir  diiquel  elle  tourne  vers  l'est  ;  passe 
au  sud  du  monastèro  de  Strounga,  qui  reste  à  la 
Turquie  ;  traverse  le  col  de  Liaka  Tabouria  ;  passe  sur 
le  sommet  de  Souolismenos  ;  passe  sur  un  col  qui  sé- 
paré la  vallèe  de  Bazo  de  celle  d'Argyropoli  ;  laisse  au 
nord  la  vallèe  de  Konispoli  et  arrive  au  sommet  nord 
de  la  créte  du  Godaman. 

Elle  laisse,  à  cinq  kilomètres  au  sud-est  les  ro- 
chers  de  Kokinopetra  ;  passe  sur  le  sommet  rocheux  de 
Kritaria:  traverse  le  col  de  Klepht  Gédick  ;  passe  sur 
le  sommet  rocheux  de  Tabouria,  sur  ceux  de  Strouti 
Gorza,  Agios  Elias,  sur  lequel  est  une  église  qui  dépend 
du  village  de  Nèzèros  et  qui  est  laissèe  à  la  Grece. 
Elle  passe  sur  le  sommet  d'Analipsis  ;  au  nord  du  lac 
de  Nèzèros  qui  èchoit  à  la  Grece,  tourne  à  l'est  peu 
à  prés  le  sommet  d'Analipsis;  passe  sur  le  sommet  de 
Agios  Athanasios  qui  porte  une  église  qui  est  laissèe  à 
la  Grece.  Le  sommet  de  Agios  Athanasios  est  situé  au 
nord   du  village  de  Nèzèros  qui  échoit  à  la  Grece. 

La  frontière  traverse  le  col  de  Karairda,  sur  le- 
quel passe  la  route  qui  va  de  Nèzèros  à  la  mer.  Elle 
monte  la  croupe  boisèe  à  pente  très-raide  de  Troklialia, 
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<en  passant  aii  sud  des  mines  de  chròme  qui  restent  à  1881 
la  Turquie,  et  arrive  sur  le  sommet  de  Vroutopa.  Elle  i5r27  uov. 
passe  sur  les  sommets  de  Metamorphosis,  Pexari  ;  tra- 
verse le  col  d'Avriko  sur  lequel  est  une  source;  passe 
sur  les  sommets  de  Trokliala  Klari,  Palikopi  Klari, 
Tsckingri,  Kolouvari,  Kara  Gianni.  Elle  laisse  au  sud 
le  village  de  Krania,  qui  échoit  à  la  Grece.  Elle  passe 
sur  les  sommets  de  Sinéro,  Krania,  Koukiksa,  Ostria, 
Karagatsia,  Agios  Elias  sur  lequel  est  une  église  dé- 
pendant  du  village  d'Aigani,  situé  un  peu  plus  au  sud. 
Le  village  et  son  église  échoient  à  la  Grece. 

La  frontière  passe  sur  les  sommets  de  Stephani, 
Trokhalo,  Akri  ;  passe  au  sud  du  village  d'Avarnisza, 
qui  reste  à  la  Turquie;  sur  les  sommets  de  Palla  Am- 
peli,  Stalamatia,  Akri,  Vigla,  Mikri,  et  arrive  en  fin 
sur  le  Vigla  Megali  qui  est  le  dernier  sommet  de  la 
créte.  De  ce  sommet  elle  se  dirige  vers  la  mer  par 
la  ligne  la  plus  courte,  en  traversant  la  route  de 
Platamona  à  Tschai-Aghazes,  au  point  dit  Xiloportou; 
et  vient  aboutir  à  un  point  du  rivage  du  golfe  de  Sa- 
lonique,  situé  au  sud  de  Platamona  à  4250  mètres  de 
cette  localité. 

La  longueur  de  la  portion  de  frontière  comprise 
entro  le  sommet  de  Agios  Elias  (Tripméni  des  Turcs) 
et  la  mer  est  de  69. 

La  longueur  totale  de  la  frontière  délimitée  depuis 
l'embouchure  de  l'Arta  jusqu'au  golfe  de  Salonique  est 
de  370. 

Art.  5.  —  Dans  la  description  qui  précède,  lorsque 
la  frontière  suit  une  créte,  il  est  toujours  entendu  qu'il 
s'agit  de  la  ligne  matbématique, 

31 
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1881  Art.  G.  —  La  Commission  n'a  fait    piacer   sur  la 

i%27  aov.  ligne  frontière  que  des  bornes  ou  des  repères  consistant 
en  pyramides  ea  pierres  sèclies. 

Le  Gouvernement  ottoman  à  méme  interdit  le  pla- 
cement  de  toute  espèce  de  signes  entre  le  sommet  ou 
Koutra  de  Zarkos  et  celui  de  Sideropalouki  (Ortadjilar 
des  Turcs). 

Ainsi  qu'il  es^t  dit  dans  le  protocole  n.  2,  il  ap- 
partiendra  aux  Puissances  intéressées  de  remplacer, 
d'un  commun  acoord,  par  des  indications  d'une  nature 
plus  durable,  les  repères  placés  par  la  Commission,  ou 
d'en  faire  élever  de  nouveaux. 

Art.  7.  —  Le  pian  de  la  frontière,  avec  une  bande 
de  terrain  de  deux  kilomètres  et  demi  de  largeur  en 
moyenne,  de  part  et  d'autre  de  cette  frontière,  a  été 
leve  au  j;^  par  une  Sous-Commission  mixte  choisie  dans 
le  sein  de  la  Commission,  sous  la  haute  direction  de 
M.  le  major  Ardagh,  commissaire  pour  la  Grande  Bre- 
tagne. 

Ce  pian  comprend  14  feuilles  et  un  tableau  d'as- 
semblage  et  est  établi  en  liuit  exemplaires.  Il  est  rais, 
comme  document  explicatif,  à  l'appui  du  présent  Acte 
auquelil  demeure  annexé. 

Art.  8.  —  Le  présent  Acte,  comprenant  liuit  ar- 
ticles,  est  établi  en  huit  expéditions  revètues  chacune 
de  la  signature  de  tous  les  commissaires.  M.  le  com- 
missaire ottoman,  toutefois,  fait  ses  réserves  quant  aux 
parties  de  la  ligne  qui  ont  été  l'objet  de  ses  protesta- 
tions  jointes  aux  protocoles  n.   11,  12,  13,  14. 

Il  sera  soumis  imraédiatement  à  l'approbation  du 
Gouvernement  de  TAllemagne,  de  l'Autriche-Hongrie, 
de  la  France,  de  la  Grande-Bretagne,  de  la  Grece,  de 
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ntalie,  de  la  Russie  et  de  la  Turqiiie  par  leurs  Corri-      Iggl 
missaires  respectifs.  i5|27-nov- 

Fait  à  Costantinople  le  quinze  vingt-sept  novembre 
mil-huit-cent-quatre  vingt-un. 

{Firmati)  —  Boselli. 

VoN  Engelbrecht. 
G.  Canic. 
C.  MioT. 
H.  Ardagh. 
G.  A.  Metaxas. 

Sous  reserve  : 

sollogoub. 
Tahir. 
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LVI. 

1881,  novembre  29. 


ROMA. 

Dicliiarazioiie  per  prorogare  fino  al  31  maggio  1882  il  Trattalo  di  coininercio 
e  di  Davigazione  del  6  agosto  1863  *'  tra  l'Italia  e  la  Gran  Bretagna. 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia 
e  la  Gran  Bretagna  del  6  agosto  18G3,  dovendo  cessare 
di  essere  in  vigore  a  datare  dal  31  dicembre  1881  ed 
i  due  Governi  avendo  riconosciuto  Futilità  di  prorogarne 
la  durata,  i  sottoscritti,  debitamente  autorizzati  a  questo 
effetto,  sono  convenuti  di  dichiarare   quanto  appresso  : 

Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  fra  l'Italia 
e  la  Gra)i  Bretagna,  del  6  agosto  1863,  continuerà  a 
restare  in  vigore  fino  al  31  maggio  1882. 

In  fede  di  che,  essi  hanno  firmato  la  presente  Di- 
chiarazione, fatta  in  doppio  originale,  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  sigilli. 

Fatto  in  Roma,  29  novembre  1881. 

{L.S.)  Mancini. 
{L.S.)  A.B.  Paget. 

Esecuzione  2')or  R.  decreto  —  Roma,  1  dicembre 
1881,  n.  511,  serie  3^  {"). 


(*)  Vedi  a  pag-.  323  del  voi.  I  della  Raccolta. 
("]  Vedi  anche  a  pag:.  489   del  presente  volume. 
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LVII. 

1881,  novembre  29. 

ROMA. 

Dicliiarazione  per  prorogare  fino  al  31  maggio  1882  il  Trattato  di  cominercio 
e  (li  Davigazioiie,  del  9  aprile  1863^*^,  tra  l'Italia  e  il  Belgio. 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre 
l'Italie  et  la  Belgique  du  9  avril  1803  devant  cesser 
d'ètre  en  vigueur  le  31  décembre  1881  et  les  deux 
Gouvernemfcnts  ayant  reconnu  l'utilité  d'en  proroger 
l'échéance,  les  soussignés,  régulièrement  autorisés  à 
cet  effet,  sont  convenus  de  déclarer  ce  qui  suit  : 

Le  Traité  de  commerce  et  de  navigation  entre 
l'Italie  et  la  Belgique  du  9  avril  1803  continuerà  à 
restar  en  vigueur  jusqu'au  31  mai  1882. 

En  foi  de  quoi  ils  ont  signé  la  présente  Déclaration 
en  doublé  exemplaire  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
armes. 

Fait  à  Rome,  le  29  novembre  1881. 

Le  ministre 
des  affaires  étrangìres  cV Italie     Le  cliargé  (Taffaires  de  Belgique 

(Z.(S.)  Mancini.  (L.S.)  A.  le  Ghait. 

Esecuzione  per  R.  decreto  —  Tloma^  1  dicemììre- 
1881,  n.  512,  serie  S''  {"). 


(•)  Vedi  a  pag'.  245  del  voL  I  della  Raccolta. 

(**J  Vedi  anche  nota  a  pag._489  del  presente  volume. 
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LVIII. 

1881,  dicembre  13. 

ROMA. 


Accessione  della  Colonia  britannica  del  Capo  di  Buona  Speranza 
alla  Convenzione  telegrafica  internazionale  del  10|22  Inglio  1815 


Sotto  questa  data  VArìibasciata  britatinica  a  Roma 
notìficò  al  R.  Governo  Vaccessione  della  Colonia  del 
Capo  di  Buona  Speranza  alla  Convenzione  telegrafica 
firmata  a  Pietrolmrgo  il  10/22  luglio  1875^  restando 
stabilito  che  le  tasse  terminali  e  di  transito  sui  tele- 
grammi internazionali  per  la  stessa  Colonia  siejio  di 
due  «  pence  »  per  pjarola  e  che  la  Colonia  entri 
nella  classe  quarta  degli  Stati  che  contribuiscono^ 
giusta  V articolo  86,  alle  spese  delVTJfficio  telegrafico 
internazionale. 


(*)  Vedi  a  pag-.  310  del  voi.  V  della  Raccolta. 
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LIX. 

1881.  dicembre  23  e  24. 

BERLINO. 

Scambio  di  note  tra  l'Amksciata  d' Italia  a  Berlino  e  il  Dipartimento  germanico 
égli  affari  esteri  per  prorogare  fino  al  31  maggio  1882  il  Trattato 
di  commercio  del  31  dicembre  1865^*^  e  la  Convenzione  di  navigazione 
deH4  ottobre  1861^**). 

l'ambasciatore    d'iTALIA    a    BERLINO 
AL    DIPARTIMENTO    GERMANICO   DEGLI   AFFARI   ESTERI. 

Berlin,  23  decemire  1881. 

En  date  du  19  et  20  juin  1881  ('**),  il  a  été  procède 
-entra  cotte  Ambassade  royale  et  le  Département  im- 
periai des  affaires  étrangères  à  un  échange  de  notes 
dans  le  but  de  maintenir  pour  une  periodo  ultérieure 
de  six  mois  le  regime  garanti  par  le  Traité  de  com- 
merce du  31  décembre  1865  et  par  la  Convention  de 
navigalion  du  14  octobre  1867. 

Dans  l'intérét  réciproque  des  deux  Etats,  le  Gou- 
vernement  royal  d'Italie  estimerait  utile  de  différer 
de  part  et  d'autre  une    fois    encore    pour    un    laps  de 


(*)  Vedi  a  pag-.  125  del  voi.  II  della  Raccolta. 
(♦*)  Vedi  a  pag-.  379  del  voi.  II  della  Raccolta. 
(•**)  Vedi  a  pag'.  249  del  presente  volume. 
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1881       temps  de  5  mois,  c'est-à-dire  jusqu'au    31    mai    1882, 
23  e  24  die.    l'effet  de  la  dénonciatión    faite    par    lui    en    1875.    Le 
soussigné  a  l'instruction  d'en  faire    la   proposition  for- 
melle au  Gouvernement  imperiai  d'Allemagne. 

En  priant  en  conséquence  M.  le  comte  Hatzfeldt 
de  lui  faire  connaitre  si  cette  proposition  est  agréée 
par  le  Gouvernement  imperiai,  le  soussigné  a  Thon- 
neur,  etc. 

{Firmato)  —  Launay. 


IL   MINISTRO   GERMANICO   DEGLI   AFFARI   ESTERI 
all'ambasciatore  d'iTALIA  a  BERLINO. 

Berlin,  24  décembre  1881. 

Le  soussigné  a  eu  l'iionneur  de  recevoir  la  note 
du  23  courant  par  laquelle  Son  Exc.  M.  le  comte  de 
Launay ,  ambassadeur  extraordinaire  et  plénipoten- 
tiaire  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  a  bien  voulu  l'in- 
former  du  désir  du  Gouvernement  royal  d'Italie  de  voir 
difFéré  jusqu'au  31  mai  1882  l'effet  de  la  dénonciatión 
duTraité  de  commerce  et  de  la  Convention  de  naviga- 
tion,  conclus  entro  l'AUemagne  et  l'Italie  le  31  décem- 
bre  1865  et  le  14  octobre  1867  et  dénoncés  par  l'Italie 
en  1875. 

En  réponse  à  cette  communication  le  soussigné  a 
l'honneur  d'informer  Son  Exc.  M.  le  comte  de  Launay, 
que  le  Gouvernement  imperiai  accepte  la  proposition 
ci-dessus  du  Gouvernement  royal  d'Italie  et  considero 
comme  convenu  que  le  Traité  de  commerce    du    31  de- 
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cembre  1865  et  la  Convention  de  navigation  du  14  octo-      1881 
bre  1867  ne  cesse ront  d'étre  maintenus  en  vigueur,  de    23  e  24  die. 
part  et  d'autre,  qu'au  31  mai  1882. 

Le  soussigné  profite  de  cotte  occasion  poiir  renou- 
veler,  etc. 

[Firmato)  —  Hatzfeldt. 


Per  la  stipulazione  di  questa  proroga  il  Governo 
del  Re  si  valse  della  facoltà  concessagli  dalla  Legge 
del  22  luglio  1881,  n.  331.  serie  3^  (*). 


(')  Il  testo  della  Leg-ge  citata  è  il  seg-uente: 

Articolo  unico.—  Il  Governo  del  Re  ha  facoltà  di  prorogare,  per  un 
tempo  che  non  oltrepassi  la  data  del  primo  giugno  1882: 

i.  La  Convenzione  di  commercio  del  Igennajo  1879  traTItaliae  Francia. 

2.  La  Convenzione  di  navigazione  del  19  giugno  1862  tra  l'Italia  e  la 
Francia,  col  mantenimento  dello  statìi,  quo  per  la  pesca  del  corallo  in 
Algeri. 

3.  Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  l'Italia  e  il  Belgio 
del  9  aprile  1863. 

4.  Il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  tra  Tltalia  e  la  Gran 
Bretagna  del  6  agosto  1863. 

5.  Il  Trattato  di  commercio  del  31  dicembre  186òe  la  Convenzione  di 
navigazione  del  14  ottobre  18in  fra  l'Italia  e  la  Germania. 

6.  La  Convenzione  di  commercio  tra  l'Italia  e  la  Svizzera  del  28 
gennajo  1879. 
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LX. 

1881,  dicembre  30. 

ROMA. 

Diclikrazioiie  per  modificare  in  (jiialclie  parte 
la  CoiivenzioDe  di  estradizione  col  Belgio  del  15  gennajo  1815  ^*^ 

Le  Goiivernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  des  Belges 
et  le  Gouvernement  de  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie,  ayant 
jiigé  utile  de  moditìer  en  certains  points  la  Convention 
d'extradition  du  15  janvier  1875,  sont  convenus,  par 
la    présente  Déclaration,  de  ce  qui  suit: 

Art.  \".  —  L'article  3  de  la  dite  Convention  est 
remplacé  par  les  dispositions  suivants: 

1°  L'individu  extradé  ne  pourra  étre  poursuivi 
ni  puni  dans  le  pays  auquel  l'extradition  a  été  accordée 
ni  extradé  à  un  pays  tiers  pour  un  crime  ou  un  délit 
quelconquenonprévu  par  la  Convention  du  15janvier  1875 
et  antérieur  à  l'extradition,  à  moins  qu'il  n'ait  eu,  dans 
l'im  et  l'autre  cas,  la  liberté  de  quitter  de  nouveau  le 
pays  susdit  pendant  un  mois  après  avoir  été  jugé,  et 
en  cas  de  condamnation,  après  avoir  subi  sa  peine  ou 
après  avoir  été  gracié. 


(•)  Vedi  a  pag-.  228  del  voi.  V  della  Raccolta. 
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Il  ne  pourra  pas  non  plus  étre  poursuivi  ni  puni  1881 
du  chef  d'un  crime  ou  d'un  délit  prévu  par  la  Conven-  30  dicemb. 
tion,  antérieur  à  l'extradition,  mais  autre  que  celui  qui 
a  motivé  l'extradition,  sans  le  consentement  du  Gou- 
vernement  qui  a  livré  l'extradé  et  qui  pourra,  s'il  le 
juge  convenable,  exiger  la  production  de  l'un  des  do- 
cuments  mentionnés  dans  l'article  9  de  la  dite  Con- 
vention. 

Le  consentement  de  ce  Gouvernement  sera  de  méme 
requis  pour  permettre  l'extradition  de  l'inculpé  à  un 
pays  tiers,  Toutefois,  ce  consentement  ne  sera  pas  né- 
cessaire lorsque  l'inculpé  aura  demandò  spontanéraent 
à  étre  jugé  ou  à  subir  sa  peine  ou  lorsqu'il  n'aura  pas 
quitte,  dans  le  délai  fìxé  plus  haut,  le  territoire  du 
pays  auquel  il  a  été  livré. 

2°  L'estradition  ne  sera  jamais  accordée  pour  les 
crimes  ou  délits  politiques.  L'individu  qui  serait  livré 
pour  une  autre  infraction  aux  lois  penales,  ne  pourra, 
dans  aucun  cas  étre  poursuivi  ou  condamnè  pour  un 
crime  ou  délit  politique  commis  antérieurement  à  l'ex- 
tradition ni  pour  aucun  fait  connexe  à  un  semblable 
crime  ou  délit  à  moins  qu'il  n'ait  eu  la  liberté  de  quit- 
ter  de  nouveau  le  pays  dans  les  conditions  specifiées 
ci-dessus. 

Art.  2.  — La  présente  Déclaration  entrerà  en  vi- 
gueur  10  jours  après  sa  publication  dans  les  formes 
prescrites  par  la  législation  des  deux  Pays. 

Les  dispositions  qui  précédent  auront  la  mème  durée 
que  la  Convention  du  15  janvier  1875  à  laquelle  elles 
se  rapportent. 

En  foi  de  quoi,  les  soussignés,  dùment  autorisés,  ont 
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1881      signé  la  présente  Déclaration  ety  ont  appose  les  sceaux 
yo  dicenib.  de  leurs  armes. 

Fait    en   doublé    expédition    à    Rome,    le    30    dé- 
cembre  1881. 


Venvoyé  extraordinaire  et  mi- 
Le  ministre  des  affaires  etran-  nistre ple'nipotentiaire  deS.M. 

gères  de  8.  M.  le  Roi  d'' Italie.  le  Roi  des  Belges 

Mancini.  A.  Van  Loo. 


Esecuzione   'per  R.  decreto   —  Roma ,   5  gen- 
naio 1882,  n.  584,  serie  3^. 


APPENDICE. 
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1856,  marzo  30. 


PARIGI. 


Trattato  di  pace  e  d'amicizia  tra  la  Sardegna,  l'Austria,  la  Francia, 
la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turcliia  colla  partecipazione  della  Prussia'*'. 

AU    NOM    DE    DIEQ     TOUT-PUISSANT. 

Leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne,  TEmpereur 
des  Francais,  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande- 
Bretagne  et  d'Irlanda,  l'Empereur  de  toutes  les  Russies 
et  l'Empereur  des  Ottomans,  animées  du  désir  de  mettre 
un  terme  aux  calamités  de  la  guerre,  et  voulant  pre- 
venir le  re  tour  des  compi  ications  qui  l'ont  fait  naitre, 
ont  résolu  de  s'entendre  avec  Sa  Majesté  1'  Empereur 
d'Autriche  sur  les  bases  à  donner  au  rétablissement  et 
à  la  consolidation  de  la  paix,  en  assurant,  par  des  ga- 
ranties  efficaces  et  réciproques,  l'indépendance  et  l'in- 
tégrité  de  TEmpire  Ottoman. 

A  cet  effet,  Leurs  dites  Majestés  ont  nommé  pour 
Leurs  plénipotentiaires,   savoir: 


(*)  Il  trattato  di  Parig-i  del  1856  e  i'suoi  annessi  trovarsi  gih  stampati 
nella  raccolta,  di  cui  la  presente  è  una  continuazione,  dei  Traitcs  pnhlics 
-  de  la-  R'iyale  Maison  de  Savoi'.  -  avec  Ics  Puissances  étrangòras  -  dcpuis 
la  paix  de  Chateau-Cambresis  -Tomo  VII!  (Torino,  stamperia  Favaio,  1861) 
a  pag.  380,  ma  si  credette  di  qui  ristamparli  a  comodo  di  chi  non  possiede 
quella  prima  raccolta,  i  cui  esemplari  sono  oggi  pressoché  esauriti. 
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SA   MAJESTE    LE    ROI     DE    SARDAIGNE: 

Appendice  Le  sieur  Camille  Benso,  comte  de  Cavour,  Grand- 

1856      Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  cheva- 

30  marzo  lier  de  l'Ordre  du  Mérite  civil  de  Savoie,  de  l'Ordre 
imperiai  de  la  Légion  d'iionneur,  décoré  de  l'Ordre  im- 
periai du  Medjidié  de  première  classe,  Grand-Croix 
de  plusieurs  autres  Ordres  étrangers,  prèsident  du  Con- 
seil  des  ministres  et  Son  ministre  secrétaire  d'Etat 
pour  les  finances,  et 

le  sieur  Salvator,  marquis  de  Villamarina,  Grand- 
Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Grand  offi- 
cier  de  l'Ordre  imperiai  de  la  Légion  d'honneur,  etc.,  etc. 
Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
à  la  Cour  de  Franco;  et 


SA    MAJESTE    L  EMPEREUR    DAUTRICHE! 

Le  sieur  Charles-Ferdinand  Comte  de  Buol-Schauen- 
stein,  Grand-Croix  de  l'Ordre  imperiai  de  Léopold  d'Au- 
triche,  chevalier  de  l'Ordre  de  la  Couronne  de  fer  de 
première  classe,  Grand-Croix  de  l'Ordre  imperiai  de  la 
Légion  d'honneur,  chevalier  des  Ordres  de  l'Aigle  noir 
et  de  TAigle  rouge  de  Prusse,  Grand-Croix  des  Ordres 
impériaux  d'Alexandre  Newski  (en  brillants)  et  de 
l'Aigle  blanc  de  Russie,  Grand-Croix  de  l'Ordre  de  Saint 
Jean  de  Jérusalem,  decere  de  l'Ordre  imperiai  du  Me- 
djidié de  première  classe  etc,  etc,  etc,  Son  cham- 
hellan  et  conseiller  intime  actuel,  Son  ministre  de  la 
Maison  et  des  affaires  étrangères,  prèsident  de  la  Con- 
férence  des  ministres,  et 

le  sieur  Joseph-Alexandre  Baron  de  Hiibner,  che- 
valier de  l'Ordre  imperiai  de  la  Couronne  de  fer,  Grand 
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•officier    de    l'Onlre   imperiai  de    la   Légion    d'honneur.    Appendice 
Son  conseiller  intime  actuel  et   Son  envoyé   extraordi-      1856 
naire  et  ministr,'  plénipotentiaii\^  à  la  Cour  de  France;     :ìo  marzo 

SA    MAJESTK    i/eMPEREUR    DES    FRANCAIS; 

Le  siour  Alexandra  comte  Colonna  Walewski , 
«enateur  de  l'Empire,  Grand  officier  de  l'Ordre  imperiai 
(le  la  Lé,:2:iou  d'honneur,  chevalier  Grand-Croix  de  l'Or- 
dre equestre  des  Sérapliins,  Grand-Croix  de  rr)rdr3  des 
Saints  Maurice  et  Lazare,  décoré  de  l'Ordre  imperiai 
du  Médjidié  de  première  classe,  etc,  etc,  etc,  Son 
ninistre  et  secrétaire  d'Etat  au  Département  des  af- 
Tiires  étrangères,   et 

le  sieur  Francois-Adolphe  l)aron  de  roiirquenev, 
'Irand-Croix  de  l'Ordre  imperiai  de  la  Légion  d'honneur 
et  de  rOi'dre  d(3  Léopold  d'Autriche,  décoré  du  portrait 
(hi  Sultan  en  diamants;  etc,  etc,  etc,  Son  envoyé 
ox:traordinaire  et  ministre  plénipotentiaire  près  Sa  Ma- 
jesté  imperiale  et  royale  apostolique; 

SA  MAJESTÉ  LA  REINE    DU  ROYAUME-UNI 
DE     LA    GRANDE-BRETAiiXE    ET     iV  IRLANDEI 

Le  très-honorable  George-Guillaume-Frédéric  romte 
<le  Clarendon,  baron  Hyde  de  Hindon,  pair  du  Royau- 
lae-Uni,  conseiller  de  Sa  Majesté  britannique  en  Son 
(yonseil  prive,  chevalier  du  très-noble  Ordredo  la  Jar- 
rotière,  chevalier  Grand-Croix  du  très-honorable  Ordre 
du  Bain,  principal  secrétaire  d'Etat  de  Sa  Majesté  l'oui- 
les  affaire-!  étrangères,  et 

lo  très-honoi'ablo  Henri-Iiichard-Charl  's  baron 
Cowley,  pair  du  Uoyauni'-Uni,     conseilh  r    do  Sa  Mii- 

;:2 


'498  ITALIA   E    VARI    STATI 

Appendici    jesté  eii  Son  Conseil    prive,    chevalier  Grand-Croix  du- 
1856      très-honorable  Ordre  du  Bain  et  ambàssadeur  extraor- 
30  raarz)    dinaire  et  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté   près  Sa  Ma- 
jesté  l'Empereur  des  Francais; 

SA   MAJESTÉ    l'eMPEREUR   DE    TODTES  LES  RUSSIES: 

Le  sieur  Alexis  comte  Oiioff,  Son  aide-de-camp 
general  et  general  de  cavalerie,  commandant  du  quar- 
tier  general  de  Sa  Majesté,  membre  du  Conseil  de  l'Em- 
pire et  du  Comité  des  ministres,  décoré  des  deux  por- 
traits  en  diamants  de  Leurs  Majestés  feu  l'Empereur 
Nicolas  et  l'Empereur  Alexandre  IL,  chevalier  de  l'Ordre 
de  Saint  André  en  diamants  et  des  Ordres  de  Russie, 
Grand-Croix  de  l'Ordre  de  Saint  Etienne  d'Autriclie- 
de  pi'emière  classe,  de  l'Aigle  noir  de  Prusse  en  dia- 
mants, de  l'Annonciade  de  Sardaigne  et  de  plusieurs  au- 
tres  Ordres  étrangers;  et 

le  sieur  Philippe  baron  de  Brunnow,  Son  conseiller 
prive,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipo- 
tentiaire près  la  Confédération  germanique  et  près  Son 
Al  tesse  royale  le  Grand  Due  de  Hesse,  chevalier  de  l'Ordra 
de  Saint  Wladimir  de  première  classe,  de  Saint  Ale- 
xandre Newski  enrichi  de  diamants,  de  l'Aigle  blanc  ; 
de  Sainte  Anne  de  première  classe,  de  Saint  Stanislas 
de  première  classe,  Grand-Croix  de  l'Ordre  de  l'Aigle 
rouge  de  Prusse  de  première  classe,  commandeur  de- 
l'Ordre  de  Saint  Etienne  d'  Autriche  et  de  plusieurs 
autres  Ordres  étrangers;  et 

SA   MAJESTÉ    L'EMPEREUR  DES    OTTOM/.NS  : 

Mouhammed-Emin-Aali  pacha,  grand-vézir  de  l'Em- 
pire Ottoman,    décoré    des   Ordres   impériaux    du  Me- 
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djidyé  et  du    Mérite  de    première    classe,   Grand-Croix    Appentffca 
de  rOrdre  imperiai  de  la  Légion  d'honneur,   de   Saint       1856 
Etienne  d'Autriche,    de    l'Aigle    rouge  de    Prusse,     de    30  marzo 
Sainte  Anne  de  Russie,  des  Saints  Maurice  et  Lazare 
de  Sardaigne,  de  1'  Etoile  polaire  de  Suède  et  de  phi- 
sieurs  autres  Ordres  étrangers,  et 

MehemmQd-Djemil  bey,  décoré  de  l'Ordre  impe- 
riai du  Medjidyé  de  seconde  classe  et  Grand-Croix  d  ' 
rOrdre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Son  ambassadeur 
extraordinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Em- 
pereur  des  Francais,  accrédité  en  la  mème  qualité  prè.5 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne; 

lesquels  se  sont  réunis  en  Congrès  à  Paris. 

L'entente  ayant  été  heureusement  établie  entre  eux, 
Leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne,  l'Empereur  d'Autri- 
che, l'Empereur  des  Francais,  le  Reine  du  Royaume- 
Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande,  l'Empereur  de 
toutes  les  Russies  et  l'Empereur  des  Ottomans,  con- 
sidérant  que  dans  un  intérèt  européen.  Sa  Majesté  le 
Roi  de  Prusse,  signataire  de  la  Convention  du  treize 
juillet-mil-huit-C3nt-quarante-un  ('),  devait  ètre  appelée 
à  participer  aux  nouveaux  arrangements  à  prendre,  et 
appréciant  la  valeur  qu'ajouterait  à  une  (Buvre  de  pa- 
citication  generale  le  concours  de  Sa  dite  Majesté,  l'cnt 
ìnvitée  à  envoyer  des  plénipotentiaires  au  Congrès. 

En  conséquence.  Sa  Majesté  le  Roi  de  Prusse  a 
nommé  pour  Ses  plénipotentiaires,  savoir: 


e)  e  invenzione  conchiusa  a  Londra  t:a  l'Austria,  la  Francia,  la  Gran 
Breta:^na,  la  Prussia  e  la  Russia  ria  una  parte,  e  la  Porta  ottomana  dal- 
l'altra, allo  scopo  di  mantenerli  il  principio  che  il  passaggio  dei  Darda- 
nelli resterebbe  sempre  vietato  ai  bastimenti  da  g'uerra  stranieri,  tinche 
la  T'irchia  si  trovasse  in  istato  di  pace.  Vedi  nella  raccolta  Neumanii.  Trai- 
tésjt  Coiiventioiis  conc'.us  par  l'Aufiche,  1"  serie,  Voi.  IV,  paff.  466. 


500  ITALIA    E    VARI    STATI 

Appeiìtìice  Le    sieur   Otiion-Théodore    baron    de    Manteuffel, 

1856      président  de  Son  Conseil  et  Son    ministre  des    affaires 

30  marzo  étrangères,  rhevalier  de  l'Ordre  de  l'Aigle  rouge  de 
Prusse  de  première  classe,  avec  feuilles  de  chéne,  cou- 
ronne  et  sceptro,  Grand  Commandeur  de  l'Ordre  de 
Hohenzollern,  chevalier  de  l'Ordre  de  Saint-Jean  de 
Prusse,  (ìrand-Croix  de  l'Ordre  de  Saint  Etienne  de  Hon- 
grie,  chevalier  de  l'Ordre  de  Saint  Alexandre  Newski, 
Grand  Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare 
et  de  rOrdre  de  Nichan  Iftihar  de  Turquie,  etc.  etc. 
le  sieur  Maxim'lien-Frédério-Cliarles-Francois  comte 
de  Hatzfeldt-Wildenburg-Schònstein,  Son  conseiller 
prive  actuel,  et  Son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  à  la  Cour  de  France,  chevalier 
<le  rOrdre  de  l'Aigle  rouge  de  Prusse  de  seconde  classe, 
avec  feuilles  de  chéne  et  plaque,  chevalier  de  la  Croix 
d'honneur  de  Hohenzollern  de  première  classe,  etc.  etc. 
Les  plénipotentiaires,  après  avoir  échangé  leurs 
pleins-pouvoirs,  trouvés  en  benne  et  due  forme,  sont 
convenus  des  articles  suivants: 

Art.  1.  —  Il  y  aura,  à  dater  du  jour  de  l'échange 
des  ratifications  du  présent  Traité,  paix  et  araitié  entre 
Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigna,  l'Empereur  des  Francais, 
Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande- 
Bretagne  et  d'Irlande,  Sa  Majesté  imperiale  le  Sultan 
d'une  jìart,  et  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les 
Russies,  de  l'autre  part,  ainsi  qu'entre  Leurs  héritiers  et 
successeurs,  Leurs  Etats  et  sujets  respectifs  à  perpétuité. 

Art.  2.  —  La  paix  étant  heureusement  rétablie 
entre  Leurs  dites  Majestés,  les  territoires  conquis  cu 
occupés  par  Leurs  armées  pendant  la  guerre,  seront 
réciproquement  évacués. 
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Des  arrangemens  spéciaux   régleront  le    mode    de    spueadice 
l'évacuation  qui  devra  ètre  aussi  prompte  que  faire  se      1856 
pourra.  ao  marzo 

Art.  3.  —  Sa  Majesté  l'Emporeur  de   toutes    les 
Russies  s'engage  à  restituer  à  Sa  Majesté  le  Sultan  la 
ville  et  [citadelle   de   Kars,   aussi  bien   que    les    autres- 
parties  du  territoire  ottoman  dont   les    troupes    russes 
se  t['Ouvent  en  possession. 

Art.  4.  —  LeursMajestés,  l'Empereur  des  Franrais, 
la  Reine  de  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et 
d'Irlande,  le  Roi  de  Sardaigne  et  le  Sultan  s'engagent 
à  restituer  à  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Rus- 
sies les  villes  et  ports  de  Sévastopol,  Balaklava,  Kamiesch, 
Eupatoria,  Kertch.  Jénikaleh,  Kinburn,  ainsi  que  tous 
autres  territoires  occupé^  par  les  troupes  alliées. 

Art.  5.  —  Leurs  Majestés  l'Empereur  des  Fran- 
cais,  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagno 
et  d'Irlande,  l'Empereur  de  toutes  les  Russies,  le  Roi'. 
de  Sardaigne  et  le  Sultan  accordent  une  amnistie  pleine 
et  entière  à  ceux  de  Leurs  sujets  qui  auraient  été  com- 
promis  par  une  participation  quelconquo  aux  événemens 
de  la  guerre  en  faveur  de  la  cause  ennemie. 

Il  est  expressément  entendu  que  cotte  amni?;tie 
s'étendra  aux  sujets  de  chacune  des  parties  belligéran- 
tes  qui  auraient  continue,  pendant  la  guerre,  à  ètre 
employés  dans  le  service  d:^  l'un  d^s  autres  belligé- 
rants. 

Art.  6.  —  Les  prisonniers  de  guerre  seront  im- 
médiatement  rendus  d;^  part  et  d'autre. 

Art.  7.  —  Sa  Majesté  le  Roi  de  Sardaigne,  Sa 
Majesté  l'Empereur  (".'/ u'ri"he,  Sa  Majesté  l'Empe- 
reur des  Francais,  Sa  Majesté  la  Reine  du  Royaume-Uni 
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Appendice  de  la  Grande  Bretagne  et  d'Irlande,  Sa  Majesté  le  Roi 
1856  de  Prusse,  et  Sa  Majesté  l'Empereur  detoutes  les  Russies 
30  ii.arzo  déolarent  la  Sublime  Porte  admise  à  participer  aux 
avantages  du  droit  public  et  du  concert  européens. 
Leurs  Majestés  s' engagent ,  chacune  de  Son  còte , 
à  respecter  l'indépendance  et  T^intégrité  territoriale  de 
l'Empire  ottoman,  garantissent,  en  commun,  la  stricte 
observation  de  cet  engagement  et  considéreront,  en 
conséquence,  tout  acte  de  nature  à  y  porter  atteinte 
comme  une  question  d'intérèt  general. 

Art.  8.  —  S'il  survenait,  entra  la  Sublime  Porte 
et  l'une  ou  plusieurs  des  autres  Puissances  signataires, 
un  dissentiment  qui  menacàt  le  raaintien  de  leurs  re- 
lations,  la  Sublime  Porte  et  chacune  de  ces  Puissances, 
avant  de  recourir  à  l'emploi  de  la  force,  mettront  les 
autres  Parties  contractantes  en  mesure  de  prevenir  cette 
extrémité  par  leur  action  médiatrice. 

Art.  9.  —  Sa  Majesté  imperiale  le  Sultan,  dans 
Sa  constante  sollicitude  pour  le  bien-étre  de  Ses  sujets 
ayant  octroyé  un  firman  qui,  en  améliorant  leur  sort, 
sans  distinction  de  religion  ni  de  race,  consacre  Ses  gé- 
néreuses  intentions  envers  les  populations  chrétiennes 
de  Son  Empire,  et  voulant  donner  un  nouveau  témoi- 
gnage  de  Ses  sentimens  à  cet  égard,  a  résolu  de  cora- 
muniquer  aux  Puissances  contractantes  le  dit  firman, 
spontanément  éinané  de  Sa  volonté  souveraine. 

Les  Puissances  contractantes  constatent  la  haute 
valeur  de  cette  communication.  Il  est  bien  entendu 
qu'elle  ne  saurait,  en  aucun  cas,  donner  le  droit  aux 
dites  Puissances  de  s'iramiscer,  soit  collectivement,  soit 
^éparément,  dans  les  rapports  de  Sa  Majesté  le  Sultan 


ITALIA    E    VARI   STATI  503 

avec  Ses  siijets,  ni  dans  l'administration  intérieure  de    Appeniree 
son  Empire.  1856 

Art.   10.  —  La  Convention  du  13juilletmil  liuit    3'j  marz» 
cent  quarante-un  (*),  qui  maintient  l'antique  règie  de 
l'Empire  ottoman  relative  à  la  clòture  des   Détroits  du 
Bosphore  et  des  Dardanelles,  a  été  révisée  d'un  commun 
accord. 

L'acte  conclu  à  cet  effet  et  conformément  à  ce 
principe,  entre  les  Hautes  Parties  contractantes,  est  et 
demeure  annexé  au  présent  Traité  (*'),  et  aura  mème 
force  et  valeur  que  s'il  en  faisait  partie  intégrante. 

Art.  11.  —  La  mer  Noire  est  neutralisée:  ou- 
verts  à  la  marine  raarchande  de  toutes  les  nations,  ses 
eaux  et  ses  ports  sont,  formellement  et  à  perpétuité, 
interdits  au  pavillon  de  guerre  soit  des  Puissances  ri- 
veraines,  soit  de  toute  autre  Fuissance,  sauf  lesexcep- 
tions  mentionnées  aux  articles  14  et  19  du  présent  Traité. 

Art.  12.  —  Libre  de  toute  entravo,  le  commerce 
dans  les  ports  et  dans  les  eaux  de  la  mer  Noire,  ne 
sera  assujetti  qu'à  des  règlemens  de  sante,  de  douane, 
de  police,  concus  dans  un  esprit  favorable  au  dévek'p- 
pement  des  transactions  conimerciales. 

Pour  donner  aux  intéréts  commèrciaux  et  mariti- 
mes  de  toutes  les  nations  la  sécurité  désirable,  la 
Russie  et  la  Sublime  Porte  admettront  des  consuls  dans 
leurs  ports  situés  sur  le  littoral  de  la  mer  Noire,  con- 
formément aux  principes  du  droit  International. 

Art.  13.  —  La  mer  Noire  étant  neutralisée,  aux 
termos  de  l'article  11,  le  maintien  ou  l'établissement 
sur  son  littoral  d'arsenaux  militaires-maritimes  devient 
-sans  necessitò  comme  sans  objet.  En    conséquence,    Sa 


(•)  Vedi  Nota  a  pag. 499  del  presente  volume. 

(••)  Vedi  Annesso  I  a  pag.  512  del  presente  volume. 
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Appandicì    Majesté  l'Empereur  de  toutes  le.s  Russies  etSaMajesté- 

1856      imperiale  le  Sultan  s'engagent  à  n'élever  et  à  ne  con- 

;w  marzo    server  sur  ce  littoral,  aucun  arsenal  militaire-maritime. 

Art.  14.  —  Leurs  Majestés  l'Empereur  de  toutes- 
les  Russies  et  le  Sultan,  ayant  conclu  une  Convention 
à  Teffet  de  déterminer  la  force  et  le  nombre  des  bà- 
timents  légars,  nécessaires  au  service  de  leurs  còtes, 
qu'Elles  se  réservent  d'entretenir  dans  la  mer  Noi  re, 
cette  Convention  est  annexée  au  présent  Trai  té  ('),  et 
aura  méme  force  et  valeur  que  si  elle  en  faisait  partie 
intégrante.  Elle  ne  pourra  ètre  ni  annulée  ni  modifiée 
sans  j'assentiment  des  Puissances  signataires  du  pré- 
sent Traité. 

Art.  15.  —  L'acte  du  Congrès  de  Vienne  ayant 
établi  les  principes  destinés  à  régler  la  navigation  des- 
fleuves  qui  séparent  ou  traversent  plusieurs  Etats("*),  les 
Puissances  contractantes  stipulent  entro  elles  qu'à  1'  a- 
venir,  ces  principes  seront  également  appliqués  au  Da- 
nube  et  à  ses  embouchures.  Elles  déclarent  que  cetto 
disposition  fait,  désormais,  partie  du  droit  public  de^ 
l'Europe,  et  la  prennent  sous  leur  garantie. 

La  navigation  du  Danube  ne  pourra  étre  assujettie- 
à  aucune  entravo  ni  redevance  qui  ne  serait  pas  expres- 
sément  prévue  par  les  stipulations  contenues  dans  les 
articles  suivants.  En  conséquence  il  ne  sera  percu  aucun 
péage  base  uniquement  sur  le  fait  de  la  navigation  du. 
fleuve  ni  aucun  droit  sur  les  marchandises  qui  se  trou- 
vent  à  bord  des  navires,  Les  règlements  de  police  et 
de  quarantaine  à  établir  pour  la  sùreté  des  États    se- 

(•)  Vedi   Annesso  U  a  pag-  517  del  presente  volume. 
(**)  Vedi  nella  Raccolta  dei  Traités  publics  de  la  Royale  Maison  de  Sa- 
voie, Voi.  IV  (Turin,  Imprimerle  royale,  1836],  a  pag:.  145,  art.  CVIII-CXVIL. 


ITALIA    E    VARI   STATI  505 

parés  ou  traversés  par  ce  fleuve,  seront  concus  de  ma-    Appendice 
nière  à  favoriser  autant  que  faire  se  pourra  la    circu-       1856 
lation  des  navires.  Sauf  ces  règlements,  il  ae  sera  ap-    30  marzo 
porte  aucun  obstacle,   quelqu'il  soit,  à    la    libre    navi- 
gation. 

Art.  16.  —  Dans  le  but  de  réaliser  les  dispositions 
de  l'article  précédent,  une  Commission  dans  laqiielle 
l'Autriche,  la  Franca,  la  Grande-Bretagne,  la  Pru-^se, 
la  Sardaigne  et  la  Turquie  seront,  chacune,  représentées 
par  un  délégué,  sera  chargée  de  designer  et  de  faire 
exécuter  les  travaux  nécessaires  depuis  Isatrha,  pour 
dégager  les  embouchures  du  Danube,  ainsi  que  les  par- 
ties  de  la  raer  y  avoisinantes,  des  sables  et  autres  ob- 
stacles  qui  les  obstruent,  afin  de  mettre  cette  partio 
du  fleuve  et  les  dites  parties  de  la  mer  dans  les  meil- 
leurs  conditions  possibles  de  navigabilité. 

Pour  couvrir  les  frais  de  ces  travaux  ainsi  quo 
des  établissements  ayant  pour  objet  d'assurer  et  de  fa- 
ciliter  la  navigation  aux  bouches  du  Danube,  des  droits 
fixes,  d'un  taux  convonable,  arrètés  par  la  Comm'.ssion 
à  la  majorité  des  voix,  pourront  ètre  prélevés,  à  la 
condition  expresse  que,  sous  ce  rapport  comme  sous 
tous  les  autres,  les  pavillons  de  toutes  les  nations  se- 
ront traités  sur  le  pied  d'une  parfaite  égalité. 

Art.  17.  —  Une  Commission  sera  établie  et  se 
composera  des  délégués  de  l'Autriche,  de  la  Bavière, 
de  la  Sublime  Porte  et  du  Wùrtemberg  (un  pour  cha- 
cune de  ces  Puissances)  auxquels  se  réuniront  les  com- 
missaires  des  trois  Principautés  danubiennes,  dont  la 
nomination  aura  été  approuvée  par  la  Porte.  C  'tte  Com- 
mission, qui  sera  permanente: 
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Appwidice  1°  elaborerà  les  règlements  de  navigation  et  de 

1856      police  fluviale; 

m  marzo  2°  fera  disparaìtre  les  entraves  de  quelque  nature 

qu'elles  puissent  ètre,  qui  s'opposent   encore  à    l'appli- 
cation au  Danube  des  dispositions  du  Traité  de  Vienne; 
3°  ordonnera  et  fera  exécuter  les  travaux    né- 
cessaires  sur  tout  le  parcours  du  fleuve;  et 

4°  veillera,  après  la  dissolution  de  la  Commission 
européenne,  au  maintien  de  la  navigabilité  des  embou- 
chures  du  Danube  et  des  parties  de  la  mer  y  avoisi- 
nantes. 

Art.  18.  —  Il  est  entendu  que  la  Commission  eu- 
ropéenne aura  rempli  sa  tàche  et  que  la  Commission 
riveraino  aura  termine  les  travaux  désignés  dans  l'ar- 
ticle  précédent  sous  les  nn.  1  et  2,  dans  l'espace  de 
<leux  ans.  Les  Puissances  signataires  réunies  en  Confé- 
rencG,  informées  de  ce  fait,  prononceront,  après  en 
avoir  pris  acte,  la  dissolution  de  la  Commission  euro- 
péenne, et  dès  lors,  la  Commission  riveraine  permanente 
jouira  des  mèmes  pouvoirs  que  ceux  dont  la  Commis- 
sion européenne  aura  été  investie  jusqu'alors. 

Art.  19.  —  Afin  d'assurer  l'exécution  des  règle- 
ments qui  auront  été  arrètés  d'un  commun  accord  d'a- 
près  les  principes  ci-dessus  énoncés,  chacune  des  Puis- 
sances contractantes  aura  le  droit  de  faire  stationner 
^n  tout  temps,  deux  bàtiments  légers  aux  embouchu- 
res  du  Danube. 

Art.  20.  —  En  échange  des  villes,  ports  et  ter- 
ritoires  énumérés  dans  l'article  4  du  présent  Traité, 
et  pour  mieux  assurer  la  liberté  de  la  navigation  du 
Danube,  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Russies 
•consent  à  la  rectification  de  sa  frontière  en  Bessarabie. 
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La  nouvelle  frontière  partirà  de  la  mer    Noire,  à    Appendice 
un  kilomètre  à  l'est  du  lac  Bourna-Sola,  rejoindra  per-      1856 
pendiculairement  la  route  d'Akerraan,  suivracette  route    ao  marza 
Jusqu'au  vai  de  Trajan,    passera    au   sud    de    Bolgrad, 
remontera  le  long  de  la  rivière  de  Yalpuck,  jusqu'à  la 
hauteur  de  Saratsika  et  ira  aboutir  à  Katamori  sur  le 
Pruth.  En  amont  de  ce  point  Tancienne  frontière,  entre 
les  deux  Empires,  ne  subirà  aucune  modification. 

Des  délégués  des  Puissances  contractantes  fixeront, 
■dans  ses  détails,  le  trace  de  la  nouvelle  frontière. 

Art.  21.  —  Le  territoire^  cède  par  la  Russie,  sera 
annexé  à  la  principauté  de  Moldavie,  sous  la  suzerai- 
neté  de  la  Sublime  Porte. 

Les  habitants  de  ce  territoire  jouiront  des  droits 
€t  priviléges  assurés  aux  Principautés,  et  pendant  l'e- 
space  de  trois  années,  il  leur  sera  permis  de  transporter 
ailleurs  leur  domicile,  en  disposant  librement  de  leurs 
propriétés. 

Art.  22.  —  Les  Principautés  de  Valachie  et  de 
Moldavie  continuaront  à  jouir,  sous  la  suzeraineté  de 
la  Porte  et  sous  la  garantie  des  Puissances  contractan- 
tes, des  priviléges  et  des  immunités  dont  elles  sont  en 
possession.  Aucune  protection  exclusive  ne  seraexercée 
sur  elles  par  une  des  Puissances  garantes.  11  n'y  aura 
aucun  droit  particulier  d'ingérance  dans  leurs  affaires 
intérieures. 

Art.  23.  —  La  Sublime  Porte  s'engage  à  conserver 
aux  dites  Principautés  une  administration  indépendante 
et  nationale,  ainsi  que  la  pleine  liberté  de  eulte,  de 
législation,  de  commerce  et  de  navigation. 

Les  lois  et  statuts,  aujour  d'Imi  envigueur,  seront 
révisés.  Pour  établir  un  complet  accord  sur    cette  ré- 
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Appendice    vision,  une  Commission  speciale,  sur  la  coraposition  de 
1856      laquelle  les  Haiites  Puissances  contractantes  s'entendront 
:ìo  marzo    sc  réimira  sans    délai,  a  Bucarest,    avec   un    commis- 
saire  de  la  Sublime  Porte. 

Cette  Commission  aura  ponr  tàche  de  s'enquérir  de 
l'état  actuel  des  Principautés  et  de  proposer  les  bases 
de  leur  future  organisation. 

Art.  24.  —  Sa  Majesté  le  Sultan  promet  de  con-, 
voquer  immédiatement,  dans  cliacune  des  deux  provinces 
un  Divan  ad  hoc,  compose  de  manière  à  constituer  la 
représentation  la  plus  exacte  des  intérèts  de  toutes  les 
classes  de  la  société.  Ces  Divans  seront  appelés  à  espri- 
mer les  voeux  des  populations  relativement  à  l'orga- 
nisation  definitive  des  Principautés. 

Une  instruction  du  Congrès  réglera  les  rapports  d(^ 
la  Commission  avec  ces  Divans. 

Art,  25.  —  Prenant  en  considération  l' opinion 
emise  par  les  deux  Divans,  la  Commission  transmettra 
sans  retard  au  siége  actuel  des  conférences  le  résultat 
de  son  propre  travail. 

L'entente  finale  avec  la  Puissance  suzeraine  sera 
consacrée  par  une  Convention  conclue  à  Paris  entre  les 
Hautes  Parties  contractantes;  et  un  Hatti-Schériff  con- 
forme aux  stipulations  de  la  Convention,  constituera  dé- 
finitivement  l'organisation  de  ces  provinces,  placées,  dé- 
soi-mais,  sous  la  garantie  collective  de  toutes  les  Puis- 
sances signataires. 

Art.  26.  —  Il  est  convenu  qu'il  y  auT-a,  dans  les 
Principautés,  une  force  armée  nationale  organisée  dans 
le  but  de  maintenir  la  sùreté  de  l'intérieur  et  d'assurer 
celle  des  frontières.  Aucune  entrave  ne  pourra  ètre  ap- 
portée  aux  mesures  extraordinaires  de  défense  que,  d'ac- 
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cord  avec  la  Sublime  Porte,  elles    .seraient    appelées  à     Appendica 
prendre  poiir  repoiHser  toute  agression  étrangère.  1856 

Art.  27.  —  Si  le  repos  'ntérieur  de.s  Principautés  :,o  marzo 
se  trouvait  inenacé  ou  compromis,  la  Sublime  Porte 
s'entendra  avec  les  autres  Puissances  contractantes  sur 
les  mesures  à  prendre  pour  maintenir  ou  rétablirl'ordre 
legai.  Une  interventlon  armée  ne  pourra  avoir  lieu  sans 
un  accord  préalable  entre  ces  Puissances. 

Art.  28.  —  La  Principauté  de  Servie  continuerà 
à  relever  de  la  Sublime  Porte,  conforme ment  aux  Hats 
impériaux  qui  flxent  et  déterminent  ses  droits  et  im- 
munités,  placés,  désormais,  sous  la  garantie  collective  des 
Puissances  contractantes. 

En  conséquence,  la  dite  Principauté  conserverà  son 
administration  indépendante  et  nationale,  ainsi  que  la 
pleine  liberto  de  eulte,  de  législation,  de  commerce  et 
de  navigation. 

Arl.  29.  —  Le  àvo.t  de  garni^on  "le  la  Sublime 
Porte,  tei  qu'il  S9  trouve  stipulé  par  les  règlements 
aritérieurs,  est  maintenu.  Ancuna  interventlon  armée 
ne  pourra  avoir  lieu  en  Servie,  sans  un  accord  préa- 
lable entre  les  Hautes  Puissances  contractantes. 

Art.  30.  —  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les 
llussies  et  Sa  Majesté  le  Sultan  niaintiennent  dans  son 
intégrité  l'état  de  leurs  po^sessions  en  Asie,  tol  qu'il 
existait  légalement  avaut  la  rupture. 

Pour  prevenir  toute  contestation  localo,  le  trace 
de  la  frontière  sera  vérifié,  et,  s'il  a  y  lieu,  rectifié,  sans 
qu'il  puisse  en  resultar  un  préjudice  territorial  pour 
Tune  ou  l'autre  des  deux.  Parties. 

A  cet  effet,  une  Commission  mixte,  composée  de 
deux    commissaires    russes,  de    deux    conimissaires   ot- 
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Appendioo     toiiKins,  d'un  commissaire  frangais  et  d'un  comniissairo 
185G      anglais  sera  envoyée  sur  les  lieux  immédiatement  apre» 

so  marzo  le  rétabUssfìment  des  relations  diplomatiques  entre  la 
Conr  de  Russie  et  la  Sublime  Porte.  Son  travail  devra 
ètro  termine  dans  l'espace  de  huit  mois  à  dater'de  l'è- 
change  des  ratifìcations  du  présent  Traité. 

Art.  31.  —  Les  territoires  occupés  pendant  la. 
guerre  par  les  troupes  de  leurs  Majestés  le  Roi  de 
Sardaigne ,  1'  Empereur  d'Autriche,  l' Empereur  des. 
Francais  et  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande- 
Bretagne  et  d'Irlande,  aux  termes  das  Conventions  signées. 
à  Constantinople  le  douze  mars  mil  huit  cent  cinquante 
quatre  entre  la  France,  la  Grande-Bretagne  et  la  Su- 
blime Porte  (*),  le  quatorze  juin  de  la  méme  année  entre 
l'Autriche  et  la  Sublime  Porte  (**),  et  le  quinze  mars  mil 
huit  cent  cinquante  cinq  entre  la  Sardaigne  et  la  Su- 
blime Porte  (***),  seront  évacués  aprés  l'échange  des  rati- 
fìcations du  présent  Traité,  aussitòt  que  faire  se  pourra. 
Les  débis  et  les  moyens  d'exécution  feront  l'objetd'un 
arrangement  entre  la  Sublime  Porte  et  les  Puissances. 
dont  les  troupes  ont  occupé  son  territoire. 

Art.  32.  —  Jusqu'à  ce  que  les  traités  et  conven- 
tions qui  existaient  avant  la  guerre  entre  les  Puissan- 
ces belligérantes  aient  été  ou  renouvelés  ou  remplacés 
par  des  actes  nouveaux,  le  commerce  d'importation  ou 
d'exportation  aura  lieu  réciproquement  sur  le  pied  des 
règlements  en  vigueur  avant  la  guerre;  et  leurs  sujets 


{*)  Vedi  nel  Recueil  general  de  traités-continuation  du  grand  recueil 
de  0.  F.  de  Martens  (Gottin<,'-ue,  Libr.  de  Dieterich,  1H57),  Tomo  II,  pag".  565. 

(**)  Vedi  nella  Raccolta  Neurna  m  <s;  Traités  conclus  par  l'Autriche,  » 
Voi.  VI,  pag.  209. 

(*")  Vedi  nei  Traités  publics  de  la  Rogale  Maison  de  iìavoie,  Tomo  Vili 
(Torino,  Stamperia  Favale,  18611,  a  pat,'.  222. 
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en  toute  autre  matière,  seront   respectivement    traités    appendice 
sur  le  pied  de  la  nation  la  plus  favorisée. 

Art.  33.  —  La  Convention  concine,  en  ce  jour, 
entre  Leurs  Majestés  l'Empereur  des  Francais,  la  Reine 
du  Koyaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d'Irlande, 
d'une  part,  et  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toutes  les  Rus- 
sies,  de  l'autre  part,  relativement  aux  ìles  d'Aland,  est 
et  demeure  annexée  au  présent  Traité  (')  et  aura  méme 
force  et  valeur  que  si  elle  en  faisait  partie. 

Art.  34.  —  Le  présent  Traité  sera  ratifié  et  les 
ratifìcations  en  seront  échangées  à  Paris  dans  l'espace 
de  quatre  semaines  ou  plutòt,  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  Tont 
signé  et  y  ont  appose  le  sceau  do  leurs  armes. 

Fait  à  Paris  le  trentième  jour  du  mois  de  raars  de 
l'an-mil-huit-cent-cinquante-six. 


[L.S.] 

C.  Cavour. 

{L.s.)  Di  Villamarina. 

{L.s: 

BUOL-SCHAUENSTEIX. 

{L.S.)    HiJBNER. 

{L.S. 

A.  Walewski. 

{L.s.)  Bourqueney. 

{L.s. 

1  Clarendon. 

{L.s.)  Cowley. 

{L.s. 

1  Manteuefel. 

{L.S.)  Hatzfeldt. 

{L.S.' 

)  Orloff. 

{L.S.)  Brdnnow. 

{L.S. 

)  Aali. 

{L.S.)  Mehemmed  Djemil 

ARTICLE    ADDITIONNEL    ET    TRANSITOIRE. 


Les  stipulations  de  la  Convention  des  Détroits,  si- 
gnée  en  ce  jour,  ne  seront  pus  applicables  aux  bàti- 
ments  de  guerre  employés  par  les   Puissances    belligé- 


(•)  Vedi  Annesso  IH.   a  pag'.  519  del  presente  volume. 
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A^jjendice     rantes  pour  Tévacuation  par  mer  de.s  territoires  occupés 
1856      par  leurs  armées,  mais    les   dites    stipulations    repren- 
Jts)  maivo    dront  leur  entier  effet,  aiissitòt  que    l'évacuation  sera 
terminée. 

Fait  à  Paris,  le  trentièmo  jour  du  mois  de  mars 
de  l'an  mil-huit-cent-cinquante-six. 

{L.S.)  Di  Villamarina. 

(L.S.)    HÙBNER. 
[L.S.)    BOURQUENEY. 
{L.S.)    COWLEY. 

(L.S.)  Hatzfeldt. 

(L..>.)  Brunnow. 

{L.S.)  Mehemmed  Djemil. 

Baiifìcaio  da  S.  M.  C  bnperatore  dì  Russia  il 
3  aprile,  da  S.  M.  brilamiica  il  15  aprile,  da  S.  M. 
V hrìprratore  d'Aiisfria  il  L~)  aprile,  da  S.  M.  il  Sul- 
tano il  17  aprile,  dalle  Loro  Maestà  il  Ri  di  Sar- 
degna, Vhnpjeratore  de  Francesi  e  il  R"  di  Prussia 
il   19  aprile  1856. 

Lo  scamh'o  delle  ratifiche  eì)b(^  poi  luogo  a  Pa- 
rigi il  21  apirile  dello  stesso  anno. 

[Aiinexe  l). 


{L.s: 

C.  Cavour. 

{L.S. 

)  Buoi.-Schauensteix 

{L.S. 

1  A.  Wai.ewski. 

{L.S. 

)  Clarendon. 

{L.S. 

1  Manteuffei,. 

{L.S.' 

Orloff. 

{L.S. 

)  Aali. 

au  no.m  de  dieu   tout-puissant. 

Leurs  Majestés  TEmpereur  d'Autriche,  l'Empereur 
des  Francais,  la  Reine  du  Royaume-Uni  de  la  Grande- 
Bretagne  et  dlrlande,  le  Roi  de  Prusse,  l'Empereur  de 
toutes  les  Russies,  signataires  de  la  Convention  du  trcize 
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Juillet  mil-huit-cent-quarante-un  (*),  et  SaMajesté  le  Roi    Appendice 
de  Sardaigne,  voulant  constater  en    commun    leur  de-      1856 
terni ination  unanime  de  se  conformer  à  l'ancienne  règie    so  marzo 
de    l'Empire    ottoman,    d' après    laquelle    les    détroits 
des  Dardanelles  et  du  Bosphore  sont  fermés   aux  bàti- 
ments  de  guerre  étrangers,  tant  que  la  Porte  se  trouve 
en  paix; 

les  dites  Majestés,  d'une  part,  et  Sa  Majesté  le 
Sultan,  de  l'autre,  ont  résolu  de  renouveler  la  Conven- 
tion concine  à  Londres  le  treize  juillet  mil-huit-cent- 
quarante-un,  sauf  quelques  modiflcations  de  détail  qui 
ne  portent  aucune  atteinte  au  principe  sur  lequel  elle 
repose. 

En  conséquence  Leurs  dites  Majestés  ont  nommé  à 
cet  effet  pour  Leurs  plénipotentiaires,  savoir: 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI    DE    SARDAIGNE: 

Le  sieur  Camille  Benso,  comte  de  Cavour,  Grand- 
Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare  et  de 
plusieurs  autres  Ordres  étrangers,  président  du  Con- 
seil  des  ministres  et  Son  ministre  secrétaire  d'Etat  pour 
les  finances,  et 

le  sieur  Salvator,  marquis  de  Villamarina,  Grand- 
Croix  de  l'Ordre  des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Grand 
officier  de  l'Ordre  imperiai  de  la  Légion  d'honneur  etc, 
Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
à  la  Cour  de  France;  et 

SA    MAJESTÉ    l'EMPEREUR   d'aUTRICHE! 

Le  sieur  Charles-Ferdinand  comte  de  Buol-Schau- 
enstein,    Grand-Croix  de  l'Ordre    imperiai    de    Léopold 


(*)  Vedi  nel  Rccucil  des  traitcs  de  la  Porte  ottomane  depuis  ió36,  par 
le  baron  I.de  Testa  Tome  III,  première  partie  (Paris,  Amj-ot,  editeur  des 
archives  diplomatiques,  1866),  a  pag-.  20. 
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A{}peniic»     d'Autriche  et  chevalier  de  l'Ordre  de  la   Couronne    de 
1850      fer  de  première  classe,  etc.  etc.  etc,  Son  chambellan 

a.)  marzo  et  conseiller  intime  actuel,  Son  ministre  de  la  Maison 
et  des  affaires  étrangères,  président  de  la  Conférence^ 
des  ministres,  et 

le  sieur  Joseph  Alexandre  baron  de  Hiibner,  che- 
valier de  rOrdre  imperiai  de  la  Couronne  de  fer  de 
première  classe  etc,  Son  conseiller  intime  actuel  et 
Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
à  la  Cour  de  Franco; 

SA    MAJESTÉ    l'EMPEREUR     DES    FRANCAIS: 

Le  sieur  Alexandre  comte  Colonna  Walewski,  sé- 
nateur  de  l'Empire,  Grand  officier  de  l'Ordre  imperiai 
de  la  Légion  d'honneur,  etc.  etc.  etc,  Son  ministre  et 
secrétaire  d'Etat  au  Département  des  affaires  étran- 
gères,  et 

le  sieur  Francois-Adolphe  baron  de  Bourqueney, 
Grand-Croix  de  l'Ordre  imperiai  de  la  Légion  d'hon- 
neur, etc.  etc.  etc  ,  Son  envoyé  extraordinaire  et  mi- 
nistre plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  imperiale  et  ro- 
yale  apostolique; 

SA  MAJESTÉ  LA  REINE  DU   ROYAUME-UNI 
DE     LA     GRANDE-BRETAGNE     ET    d'  IRLANDE: 

Le  très-honorable  George-Guillaume-Frédéric  comte 
de  Clarendon,  baron  Hyde  de  Hindon,  pair  du  Royaume- 
Uni,  conseiller  de  Sa  Majesté  britannique  en  Son  Con- 
seil  prive,  etc  etc.  etc,  et 

le  très-honorable  Henri -Richard-Charles  baron 
Cowley,  pair  du  Royaurae-Uni,  conseiller  de  Sa  Majesté 
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en  Son  Conseil  prive,  clievalier  Grand-Croix    du    très-  Appendice 

honorable  Ordre  du  Bain  et  ambassadeur  extraordinaire  1856 

et  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  près  Sa  Majesté  l'Em-  30  marzo 
pereur  des  Francais; 

SA    MAJESTÉ    LE    ROI  DE    PRUSSEI 

Le  sieiir  Othon-Théodore  baron  de  Manteuffel, 
président  de  Son  Conseil  et  Son  ministre  des  affaires 
étrangères;  chevalier  de  l'Ordre  de  l'Aigle  rouge  de 
Prusse,  premiere  classe,  avec  feuilles  de  chène  etc,  et 

le  Sieur  Maxiaiilien-Frédéric  -  Charles  -  Francois 
comte  de  Hatzfeldt-WildQnburg-Schònstein,  Son  conseil- 
ler  prive  actuel,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  à  la  Cour  de  France,  chevalier  de  l'Ordre 
de  l'Aigle  rouge  de  Prusse,  seconde  classe,  avec  feuil- 
les de  chène  et  plaque  etc.  etc.  etc. 

SA    MAJESTÉ    L'EMPEREUR    DE     TOUTES  LES    RUSSIES: 

Le  sieur  Abxis  comte  Orloff,  Son  aide-de-camp 
general  et  general  de  cavalerie  etc.  etc.  et 

le  Sieur  Philippe  baron  de  Brunnow,  Son  con- 
seiller  prive,  Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  près  la  Confédération  germanique  et 
près  S.  A.  R.  le  Grand-Due  de  Hesse,  chevalier  de 
l'Ordre  de  Saint  Wladimir  de  première  classe  et  de 
plusieurs  autres  Ordres  étrangers; 

SA    MAJESTÉ    IMPERIALE    LE    SULTAN! 

Mouhammed  Emin  Aali  pacha,  grand-vézir  de  TEm- 
pire  ottoman,  décoré  des  Ordres  impériaux  di  Modjidyé 
et  du  Mèrito  de  première  classe,  Grand-Croix  de  l'Ordre 
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Appendice    imperiai  de  la  Légion  d'honneur,  de  Saint  Etienne  d'Au- 
1856      triche,  de  l'Aigle  rouge  de  Prusse  etc,  et 
50  marzo  Meliemmed  Djemil  bey,  décoré  de  l'Ordre  imperiai 

duMedjidyé  de  seconde  classe  et  Grand-Croix  de  l'Ordre 
des  Saints  Maurice  et  Lazare,  Son  ambassadeur  extraor- 
dinaire  et  plénipotentiaire  près  Sa  Majesté  l'Empereur 
des  Francais  accredité  en  la  mème  qualité  près  Sa  Ma- 
jesté le  Roi  de  Sardaigne; 

lesquels,  après  avoir  écliangé  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suivants: 

Art.  1.  —  Sa  Majesté  le  Sultan,  d'une  part,  dé- 
clare  qu'il  a  la  ferme  résolution  de  maintenir  à  l'avenir 
le  principe  invariablement  établi  comme  ancienne  règie 
de  Son  Empire,  et  en  vertu  duquel  il  a  été  de  tout 
temps  défendu  aux  bàtiments  de  guerre  des  Puissan- 
ces  étrangères  d'entrer  dans  les  détroits  des  Dardanelles 
et  du  Bospliore,  et  que,  tant  que  la  Porte  se  trouve 
en  paix,  Sa  Majesté  n'admettra  aucun  bàtiment  de  guerre 
etranger  dans  les  dits  détroits. 

Et  Leurs  Majestés  le  Roi  de  Sardaigne,  l'Empereur 
d' Autriche,  l'Empereur  des  Francais,  la  Reine  du 
Royaume-Uni  de  la  Grande  Bretagne  et  d' Irlande,  le 
Roi  de  Prusse,  et  1'  Empereur  de  toutes  les  Russies  de 
l'autrepart,  s'engagentà  respecter  cette  détermination  du 
Sultan  et  à  se  conformer  au  principe  ci-dessus  énoncé. 

Art.  2.  —  Le  Sultan  se  réserve,  comme  par  le 
passe,  de  délivrer  des  firmans  de  passage  aux  bàtiments 
légers  sous  pavillon  de  guerre,  lesquels  seront  emploj^és 
comme  il  est  d'usage,  au  service  des  Légatìons  des  Puis- 
sances  amies. 

Art.  3.  —  La  mème  exception  s'applique  aux  bà- 
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timents  légers  sous  pavillon  de  guerre  qiie  chacune  des    Appendice 
Puissances  contractantes  est  autorisée  à  faire  station-       1856 
ner  aux  embouchures  du    Daniibe,  pour  assurer  l'éxe-    30  maizo- 
cution  des  règlements  relatifs  à  la  liberté  du  fleuve  et 
dont  le  nombre  ne  devra  pas  excéder  deux  pour  chaque 
Puissance. 

Art.  4.  —  La  présente  Convention,  annexée  au 
Traité  general,  signé  à  Paris  en  ce  jour,  sera  ratifiée 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  dans  1'  espace 
de  quatre  semaines  ou  plus  tòt,  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  le  trentième  jour  du  mois  de  mars 
de  l'an  mil-huit-cent-cinquante-six. 

{L.S.)  G.  Cavour.  {L.S.)  Di  Villamarina. 

[L.S.)   BUOL-SCHAUENSTEIN.     {L.S.)    HÙBNER. 

(L.S.)  A.  Walewski.  [L.S.)  Bourqueney. 

{L.S.)  Clarendon.  {L.S.)  Cowley. 

{L.S.)  Manteuffel  {L.S.)  Hatzfeldt. 

{L.S.)  Orloff.  {L.S.)  Brunnow. 

{L.S.)  Aali.  {L.S.)  Mehemmed  Djemil. 

Ratificata  col  precedente  Trattato  generale. 


[Annexe  II) 

AU   NOM   de   DIEU    TOUT-PUISSANT. 

Sa  Majesté  l'Emperenr  de  toutes  les  Russies  et  Sa 
Majesté  imperiale  le  Sultan    prenant  en   considération 
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Appendice  le  principe  de  la  neutralisation  de  la  mer  Noire  établi 
1856      par  les  préliminaires  consignés  au  protocole  Nr.  1,  signé 

30  marzo  à  Paris  le  25  février  de  la  présente  année  (*)  et  voulant 
en  conséqiience,  règler  d'un  commun  accordle  nombre 
et  la  force  des  bàtiments  légers  qu'Elles  se  sont  ré- 
servé  d'entretenir  dans  la  mer  Noire  pour  le  service 
de  leur.^  còtes,  ont  résolu  de  signor,  dans  ce  but,  ime 
Convention  speciale,  et  ont  nommé  à  cet  effet: 

SA   MAJESTÉ    l'eMPEREUR   DE    TODTES    LES    RUSSIES'. 

Le  sieur  Alexis  comte  Orloff,  Son  aide-de-camp 
general  et  general  de  cavalerie  etc.  etc,  et 

le  sieur  Philippe  baron  de  Brunnow,  Son  con- 
seiller  prive,  Son  envoyé  e\traordinaire  et  ministre 
plénipotentiaire  près  la  Confédération  germanique  et 
près  S.  A.  R.  le  Grand-Due  de  Hesse  etc.  etc,  et 

SA    MAJESTÉ    IMPERIALE    LE    SULTANI 

Mouliammed  Emin  Aali  pacha,  grand-vézir  de  l'Em- 
pire ottoman,  etc.  etc,  et 

Mehemmed  Djemil  bey,  Son  ambassad3ur  extraor- 
dinaire  et  plénipotentiare  près  Sa  Majestó  l'Empereur 
des  Francais,  accrédito  en  la  mème  qualité  près  Sa  Ma- 
jesté  le  Roi  de  Sardaigne,  etc.  etc; 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleins  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suìvants: 


(*)  Vedi,  per  i  protocolli  del  Congresso  di  Parigi  del  1856,  il  Voi.  VI 
della  Raccolta  Neumann  —  Traités  et  Conventions  concluspar  V  Autriche 
Nouvelle  suite.  (Vienne,  Imp.  I.  R.  dela  Couretde  TEtat,  1878)  da  pag.  593 
in  avanti. 
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Art.  1 .  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  s'en-    Appendice 
^agent  mutuellement  à  n'avoir  dans  la  mer  Noire  d'au-      185C 
tres  bàtiments  de  guerre  que  ceiix  dont  le  norabre,  la    30  ma-zo 
force  et  les  diraensions  sont  stipiilées  ci-après. 

Art.  2.  —  Les  Hautes  Parties  contractantes  se 
réservent  d'entretenir  chacune,  dans  cettemer,  six  bà- 
timents à  vapeur  de  cinquante  mètres  de  longueur  à 
la  flottaison,  d'un  tonnage  de  huit  cent  tonneaux  au 
maximum,  et  quatre  bàtiments  légers  à  vapeur  cu  à 
voile  d'un  tonnage  qui  ne  dépassera  pas  deux  cent 
tonneaux  chacun. 

Art.  3.  —  La  présente  Convention,  annexée  au 
Traité  general,  signé  à  Paris  en  ce  jour,  sera  ratifiée, 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  dans  l'espace  de 
■quatre  semaines,  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi,  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  le  trentièrae  jour  du  mois  de  mar.s 
■de  Fan  mil  huit-cent-cinquante-six. 

(L.S.)  Orloff.  {L.S.)  Brunnow. 

•{L.S.)  Aali.  {L.S.)  Mehemmed. 


Ratificata  col  precedente  Trattato  generale. 
{Annexe  HI). 

AU   NOM    DE    DIEU    TOUT-PUISSANT. 

Sa  Majesté  l'Empereur  des   Frangais,    Sa  Majesté 
la  Reine  du   Royaume-Uni    de  la    Grande-Bretagne   et 
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Appendice  d'Irlande  et  Sa  Majesté  l'Empereur  de  toiites  les  Rus- 
1850      sies,  voulant  étendre  à  la  mer  Baltique  l'accord  si  heu- 

ao  marzo  reusement  rétabli  eatre  Elles  en  Orient  et  consolidar 
par  là  les  bienfaits  de  la  paix  generale,  ont  résolu  de 
conclure  ime  Convention  et  nommé  à  cet  effet: 

SA   MAJESTÉ   l'eMPEREUR    DES    FRANgAIS: 

Le  sieiir  Alexandre  comte  Colonna  Walewski,  Son 
ministre  et  secrétaire  d'Etat  au  Département  des  affai- 
res  étrangères,  etc.  etc,  et 

le  sieiir  Francois  Adolphe  baron  de  Rourquenej^ 
Son  envoyé  extraordinaire  et  ministre  plénipotentiaire 
près  Sa  Majesté  imperiale  et  royale  apostoliqiie,  etc  etc; 

SA   MAJESTÉ  LA   REIxXE  DU  ROYAUME-UNI 
DE   LA     GRANDE-RETAGNE     ET     d'  IRLANDE: 

Le  très-honorableGeorge-Guillaume-Frédéric  comte- 
de  Clarendon,  baron  Hyde  de  Hindon,  pair  dii  Royaume- 
Uni,  principal  secrétaire  d'Etat  de  Sa  Majesté  poiir  les 
affaires  étrangères,  etc.  etc.  etc,  et 

le  très-lionorable  Henri-Rie liard-Charles  baron  Cow- 
lej'-,  pair  du  Royaume-Uni,  conseiller  de  Sa  Majesté  en 
Son  Conseil  prive,  etc.  etc,  et  ambassadeur  extraor- 
dinaire et  plénipotentiaire  de  Sa  Majesté  près  Sa  Ma- 
jesté l'Empereur  des  Francais,  et 

SA   MAJESTÉ    l'eMPEREUR   DE     TOUTES   LES  RUSSIES: 

Le  sieiir  Alexis  comte  OrlofF,  Son  aide-de-carop 
general  et  general  de  cavalerie,  etc.  etc,  et 

le  sieur  Philippe  baron  de  Brunnow,  Son  conseil- 
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ler  prive,  Son  envojé  extraordinaire  et  ministre  plé- 
nipotentiaire  près  la  Confédération  germanique  et  près 
S.  A.  R.  le  Grand-Due  de  Hesse,  etc.  etc; 

lesquels,  après  avoir  échangé  leurs  pleius  pouvoirs, 
trouvés  en  bonne  et  due  forme,  sont  convenus  des  ar- 
ticles  suivants: 

Art.  1.  —  Sa  Majesté  1' Empereur  de  toutes  les 
Russies,  pour  répondre  au  désir  qui  Lui  a  été  exprimé 
par  Leurs  Majestés  l'Empereur  des  Francais  et  la  Reine 
du  Royaume-Uni  de  la  Grande-Bretagne  et  d' Irlande, 
déclare  que  les  iles  d'Aland  ne  serout  pas  fortifiées  et 
qu'il  n'y  sera  maintenu  ni  créé  aucun  établissement 
militaire  ou  naval.  _ 

Art.  2.  —  La  présente  Convention,  annexée  au 
Traité  general,  signé  à  Paris  en  ce  jour,  sera  ratifiée, 
et  les  ratifications  en  seront  échangées  dans  l'espace  de 
quatre  semaines  ou  plus  tòt  si  faire  se  peut. 

En  foi  de  quoi  les  plénipotentiaires  respectifs  l'ont 
signée  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs  armes. 

Fait  à  Paris,  le  trentième  jour  du  mois  de  mars 
de  l'an  mil-liuit-cent-cinquante-six. 


Appendice 
1856 

30  marzo 


{L.S.)  A.  Walewski, 
{L.S.)  Clarendon. 
(L.S.)  Orloff. 


(L.S.)   Bourqueney. 

{L.S.)    COWLEY. 

{L.S.)  Brunnow. 


Ratificata  col  precedente  Trattato  generale. 


Fra  gli  atti  annessi  al   Trattato  di  Parigi    del 
30  marzo  185' j  è  pure  da  annocerarsi  la  Dichiarazione 
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AppemJke]    in  data    16  aprile  185G,    dellé^^  Potenze    fìrmaiarie 

1856      dello  stesso   Trattato,  per  regolare  diversi  punti  di 

»ì  marzo    DIRITTO    MARITTIMO,  la  quale  SÌ  trova  già  stampata  a 

pagina  578  del  volume  p)relÌ7ninare    della"  presente 

Raccolta  (*). 


(*)  Quanto  al  Trattato,  facente  seg-uito  a  quello  di  Parigi  e  firmato, 
ai  16  aprile  1856,  dall'Austria,  dalla  Francia  e  dalla  Gran  Bretag-na,  per 
fjarantire  Tintegrità  e  Tindipendenza  dell'Impero  ottomano,  si  consulti 
il  Tomo  VI,  pag-.  292  della  Raccolta  Neum%n>i  (Traités  et  e  mventiyns  con- 
ci i^s  par  VAutriche  depii-is  1763,  Leipzig.  I. A.  Broskhaus,  1859). 
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1863,  agosto  19. 

TANGERL 

Regolamento  sulle  protezioDi  consolari'*' 


La  protezione  è  individuale  e  temporaria.  Non 
può,  in  generale,  essere  concessa  ai  parenti  dell'indi- 
viduo protetto.  Ma  può  concedersi  alla  sua  famiglia, 
(moglie  e  figli)  dimorante  sotto  lo  stesso  tetto. 

La  protezione  è  tutt'al  più  vitalizia^  giammai  ere- 
ditaria . 

I  protetti  si  dividono  in  due  categorie: 

La  prima  categoria  comprende  gl'indigeni  impie- 
gati dall'Agenzia  e  Consolato  generale  e  delle  diffe- 
renti Autorità  consolari  italiane. 

La  seconda  categoria  comprende  i  fattori,  sensali 
o  agenti  indigeni  impiegati  dai  negozianti  italiani  pei 
loro  affari  di  commercio. 

È  utile  ricordare  qui  che  la  qualità  di  negoziante 
non  è  riconosciuta  che  in  coloro  i  quali  esercitano  in 
grosso  il  commercio  d'esportazione  ed  importazione,  sia 
in  proprio  nome  sia  per  commissione. 

II  numero  degli    agenti  indigeni  che  godono  della 


(*)  Questo  Regolamento  è  citato  nella  Convenzione  dei  2  luglio  1880, 
concernente  l'esercizio  del  diritto  di  protezione  al  Marocco.  Vedi  a  pag.  68 
del  presente  volume. 
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Appendice    protezione  italiana  è  limitato  a  due  per  ogni    casa  di 
1863       commercio.  Come  eccezione,  le  case  di  commercio  che 
1)    agosto    hanno  stabilimenti  commerciali  in  differenti  posti,  po- 
tranno avere  due  agenti  in  ogni  stabilimento,    i  quali 
a  questo  titolo  godranno  della  protezione  italiana. 

La  protezione  italiana  non  è  concessa  agli  indi- 
geni impiegati  da  italiani  in  intraprese  rurali;  cionon- 
dimeno, considerando  lo  stato  delle  cose  esistenti,  e 
d'accordo  con  la  autorità  marocchina,  il  benefìzio  della 
protezione  accordata  fin'ora  agli  individui  compresi  nel 
paragrafo  precedente,  sussisterà  durante  due  mesi,  a 
principiare  dal  primo  settembre  prossimo. 

E  ben  inteso,  d'altronde,  che  i  coltivatori  guar- 
diani di  armenti,  o  altri  contadini  indigeni,  al  servizio 
d'italiani  non  potranno  essere  perseguitati  giuridica- 
mente senza  che  l'Autorità  consolare  competente  ne  sia 
immediatamente  informata  onde  proteggere  e  garantire 
gl'interessi  dei  suoi  nazionali. 

Una  nota  di  tutti  i  protetti  sarà  rimessa  dal  Con- 
solato rispettivo  all'Autorità  del  luogo,  che  riceverà 
egualmente  avviso  delle  modificazioni  che  in  seguito 
potranno  farsi  al  contenuto  della  nota  primitiva. 

Ogni  protetto  sarà  munito  di  un  foglio  nominativo 
di  protezione,  in  italiano  ed  in  arabo,  indicante  la 
natura  dei  servizi  che  gli  assicurano  questo  privilegio. 

Tutti  i  fogli  di  protezione    saranno    rilasciati  dal- 
l'Agenzia e  Consolato  generale  in  Tangeri. 
Tangeri,  19  agosto  1863. 

[l  Regolamento  sulle  protezioni  consolari  fu  sta- 
hilito  anclie  a  favore  dei  sudditi  di  tutte  le  altre  Po 
lenze  che  avevano  nel  18  JS  rap'presentanze  al  Marocco. 
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1869,  aprile  4. 


FIRENZE. 


Adesione  dell'  Italia  al  Codice  internazioile  dei  segnali  per  le  na^i, 
adottato  dalla  Commissione  anglo-francese. 

R.  Decreto,  n.  4990^  serie  i*^  del  4  aprile  1869. 


VITTORIO  EMANUELE  II. 

PER   GRAZIA    DI    DIO   E    PER    VOLONTÀ   DELLA   NAZIONE 
RE    D'  ITALIA 


Sulla  proposta  dei  Nostri  ministri  segretari  di  Stato 
degli  affari  esteri,  della  marina,  dei  lavori  pubblici  e 
dell'agricoltura,  industria  e  commercio; 

sentito  il  Consiglio    superiore  di  marina. 

Volendo  che  i  bastimenti  della  Nostra  marina  reale 
e  mercantile  possano  corrispondere  con  quelli  degli  altri 
Stati  coi  segnali  internazionali  adottati  dalla  Commis- 
sione anglo-franca,  e  che  i  bastimenti  tutti  possano 
dal  mare  corrispondere  per  mezzo  dei  posti  semaforici 
sul  littorale  italiano,  con  tutti  gli  uffici  telegrafici; 

abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  —  Il  Codice  commerciale  dei  segnali  ad 
uso  dei  bastimenti  di  tutte  le  nazioni,  quale  fu    adot- 
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Appendica  tato  dalla  Commissione  anglo-franca,  sarà  il  solo  usato 
1869  dai  bastimenti  italiani  mercantili  per  tutte  le  comuni- 
4  aprile  cazionl  da  scambiarsi  in  mare,  sia  fra  loro,  sia  coi  ba- 
stimenti esteri,  sia  coi  posti  semaforici. 

Art.  2.  —  I  bastimenti  della  Real  marina  saranno 
assoggettati  alle  prescrizioni  dell'  articolo  precedente, 
ma  continueranno  nonostante  a  far  uso,  nella  corri- 
spondenza dì  servizio,  del  Libico  dei  segìiali  comuni  e 
del  Vocabolario  telegrafico. 

Art.  3.  —  Ciascun  bastimento  della  Nostra  ma- 
rina reale  é  ciascun  posto  semaforico  delle  coste  ita- 
liane dovrà  essere  munito  del  Codice,  delle  bandiere, 
e  degli  altri  oggetti  necessari  per  lo  scambio  delle  co- 
municazioni coi  bastimenti  italiani  ed  esteri,  giusta  il 
sistema  stabilito  col  detto  Codice. 

Art.  4.  —  Saranno  spediti  alle  Camere  di  com- 
mercio dei  porti  del  Regno  gli  esemplari: 

1.  Del  Codice  commerciale  dei  segnali,  colla  nota 
dei  bastimenti  italiani  ed  esteri,  e  col  numero  officiale 
che  loro  corrisponde  nel  Codice. 

2.  Della  carta  telegrafica  colle  indicazioni  dei 
posti  semaforici  italiani. 

3.  Della  serie  commerciale  delle  bandiere  stabi- 
lite dal  Codice. 

4.  Dei  globi  neri  impiegati  pei  segnali  a  grandi 
distanze. 

5.  Dei  regolamenti  pel  servizio  semaforico. 
Art.  5.  —  I  telegrammi  diretti  ai  bastimenti  po- 
tranno essere  consegnati  ai  posti  semaforici,  o  spediti 
ai  posti  medesimi  per  mezzo  delle  linee  telegrafiche.  I 
telegrammi  spediti  dai  bastimenti  potranno  indirizzarsi 
ai  posti  semaforici,  sia  per  la  consegna  al  destinatario 
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sia  per  l'ulteriore  inoltro    per  mezzo  delle    linee  tele-    Appendioe 
grafiche.  1869 

Art.  6.  • —  Per  la  tassazione  dei  telegrammi  a  de-     4  aprile 
stinaaone  dei  bastimenti,  si  esigerà  dal  mittente: 

1.  La  tassa  ordinaria  stabilita  per  le  corrispon- 
denze interne  ed  internazionali,  secondo  che  il  posto 
semaforico,  che  deve  corrispondere  col  bastimento  ap- 
partiene all'Amministrazione  italiana,  o  ad  un'Ammini- 
strazione estera. 

2.  Una  sopratassa  di  lire  2  per  ciascun  tele- 
gramma semplice,  aumentabile  d^lla  metà  secondo  la 
serie  di  parole  soggette  ad  aumento  giusta  le  regole 
per  la  corrispondenza  interna  ed  internazionale. 

Art.  /.  —  Per  la  tassazione  dei  telegrammi  ori- 
ginari da  bastimenti  in  mare,  si  applicheranno  le  stesse 
tasse,  ma  il  pagamento  totale  di  esse  dovrà  farsi  dal 
destinatario,  senza  di  che  non  gli  verrà  rimesso  il  te- 
legramma. 

Art.  8.  —  Per  la  tassazione  dei  telegrammi  scam- 
biati direttamente  fra  i  bastimenti,  ed  i  posti  semafo- 
rici sarà  dovuta  la  sola  sopratassa  di  lire  2  di  cui  è 
parola  al  §  2  dell'articolo  6,  aumentabile  nella  misura 
e  nei  casi  ivi  indicati. 

Art.  9.  —  Le  presenti  disposizioni  avranno  il  loro 
pieno  effetto  dal  di  primo  giugno  prossimo  venturo  per 
ciò  che  riguarda  l'uso  del  Codice  commerciale  coi  ba- 
stimenti e  coi  posti  semaforici  degli  Stati  esteri  che 
hanno  attivato  questo  servizio. 

Art.  10.  —  Con  successivo  provvedimento  verrà 
fissata  l'epoca  dalla  quale  sarà  attivato  il  servizio  fra 
i  bastimenti  ed  i  posti  semaforici  italiani,  e  saranno 
date  le  norme  ulteriori  pel  servizio  medesimo. 
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Appendice  Art.   11.  —  Tutte  le  disposizioni  contrarie  al  pre- 

1869      sente  decreto  sono  e  restano  abrogate. 
4  aprile  Ordiniamo  che  il  presente  Decreto  munito    del   si- 

gillo dello  Stato  sia  inserto  nella  raccolta  ufficiale  delle 
Leggi  e  Decreti  del  Regno  d'Italia,  mandando  a  chiunque 
spetti  di  osservarlo  e  di  farlo  osservare. 

Dato  a  Firenze,  addì  4  aprile  1869. 

VITTORIO  EMANUELE. 

F.  Menabrea, 

L.  Pasini.  »• 

A.    ClCCONE. 

Il  m^ìiistro 

A.    RiBOTY, 

Segue  il  testo  del  Codice,  stampato  per  cura  del  R.  Mi- 
nistero della  marina  e  denominato  nella  !"•  edizione  -  Codice 
commerciale  dei  segnali -ad  uso  dei  bastimenti  di  tutte  le  na- 
zioni (Firenze,  Cotta  e  C,  tipografi  del  Senato  del  Regno  d'I- 
talia, 1869)  di  pag.  XXII-5S6  con  tavole   colorate. 

Questo  codice  fu  compilato  nel  1856  in  seguito  a  un  la- 
borioso esame  di  tredici  libri  di  segnali  appartenenti  a  diverse 
nazioni  e  messo  in  ordine  dal  Board  of  trade.  Col  mezzo  di 
18  bandiere  combinate  due  a  due,  tre  a  tre  e  quattro  a  quattro 
si  ottengono  più  di  ^8,000  combinazioni,  numero  più  che  suf- 
ficiente per  esprimere  tutte  le  comunicazioni  necessarie  in  mare 
e  per  segnalare  i  nomi  del  bastimenti  da  guerra  o  di  com- 
mercio delle  differenti  nazioni:  infine,  per  i  segnali  a  grande 
distanza  un  numero  egualmente  sufficiente  di  combinaz  (  ni  è  ot- 
tenuto dall'impiego  di  globi  e  di  bandiere. 

Aderirono  al  Codice,  per  ordine  di   data,  i  seguenti  Stati: 

Gran  Bretagna 1857  aprile 

Francia 1866  giugno  25 

Russia.     .    .    • 1867  giugno  28  (16) 


4  aprile 
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Paesi  Bassi 1867  gennajo  Ap^sr.dJca 

Austria 1867  aprile  4  1869 

Svezia 1867  maggio  3 

Norvegia 1867  maggio  18 

Prussia 1867  maggi) 

Brasile 1868  febbrajo  21 

Portogallo 1868  die.  29 

Italia 1869  aprile  4 

Belgio 1869  dicem.  18 

Danimarca 18"0  marzo 

Spagna 1871  giugno  1 

Stati  Uniti  dell'America  settentrionale  (*;  1873 

Turchia 1880  marzo  31 

Grecia 1882  aprile  26 

11  R.  Ministero  della  marina  è  proprietario  della  edizione 
italiana  del  Codice  internazionale  dei  segnali  e  non  ne  accorda 
il  diritto  di  riproduzione  che  sotto  la  riserva  del  suo  controllo. 
Una  simile  .sorveglianza  è  esercitata  sopra  l'edizione  inglese 
dal  Board  nf  troAe  e  sopra  le  altre  edizioni  dai  Ministeri  in- 
teressati e  ciò  a  fine  di  impedire  che  si  facciano  subire  al 
Codice  delle  modificazioni  che  non  fossero  generalmente  con- 
sentite 0  che  potessero  alterare  il  suo  carattere  internazionale. 

11  R.  Ministero  della  marina,  sulle  notificazioni  del  Board 
of  traie,  rende  poi  noto  per  mezzo  di  circolari  ai  competenti 
Uffici  le  alterazioni  ed  aggiunte  che  vengono  successivamente 
fatte,  di  comune  accordo,  al  Codice,  riferendosi  per  tali  co- 
municazioni alla  2^  edizione    italiana    1876)  del  Codice  stesso. 

11  R.  Ministero  della  marina  pubblica  anche,  annualmente, 
una  lista  di  tutte  le  navi  nazionali,  che  stazzano  più  di 
50  tonnellate,  col  nominativo  rispettivamente  loro  assegnato 
per  le  segnalazioni  ad  uso  del  Codice  internazionale  dei  segnali. 


;]  Gli  Stati  Uniti  deHWmerica  settentriomale  non  aderirono  però  mai 
in  modo  formale. 
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1810,  luglio  18  e  agosto  24 


VIENNA. 


Note  verkli  tra  i  Governi  italiano  e  austro-ungarico  relative  all'assistenza 
da  prestarsi  dalle  truppe  di  uno  de'  due  paesi  sul  territorio  dell'altra 
in  caso  d'incendio  o  d'altri  disastri. 

IL   MINISTERO    AUSTRO-UNGARICO   DEGLI   AFFARI   ESTERI 
ALLA   LEGAZIONE    d'ITALIA   A   VIENNA. 

Vienne,  18  juillet  1870. 

Par  sa  note  verbale  du  18  mai  dernier  cotée  1882, 
la  Légation  royale  d'Italie  a  eii  l'obligeance  de  coni- 
muniquer  au  Ministèro  i.  et  r.  des  affaires  étrangères 
copie  d'un  office  de  monsieur  le  commandant  de  la 
forteresse  de  Palmanova,  ayant  trait  à  la  question  de 
savoir,  si,  dans  le  cas  d'incendies  ou  d'autres  évenéments 
élémentaires  qui  pourraient  avoir  lieu  sur  le  territoire 
autrichien  aux  environs  de  la  forteresse,  il  serait  loi- 
sible  à  la  garnison  de  cotte  place  forte  de  passer  la 
frontière  afin  de  porter  secours  aux  personnes  et  aux 
endroits  exposés. 

En  réponse  à  cette  comraunication  le  Ministèro  i. 
et  r.  des  affaires  étrangères  a  l'honneur  de  déclarer 
que,  si  ce  n'est  pas  le  règlement  italien  qui  s'oppose 
à  une  pareille   intervention  des  militaires  italiens  sur 
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18  lùglio 
24  agosto 


le  territoire  autrichien,  le  Gouvernement  i.  et.  r.  ne  Appendice 
saurait  qu'accepter  avec  gratitude  les  secours  prétés  à  1870 
la  popiilation  limitrophe  en  cas  de  danger,  et  qu'il  ac- 
cueille  avec  une  vive  satisfaction  l'initiative  généreuse 
de  monsieur  le  comraandant  de  Palmanova  comme  un 
témoignage  des  sentiments  amicaux  qui  unisseht  les 
deux   Etats  voisins. 

Le  Ministère  i.  et.  r.  ne  peut  s'abstenir  d'ajouter 
que  les  Autorités  tant  civiles  que  militaires  de  l'Autrich^ 
dans  les  endroits  situés  sur  la  frontière  italienne  seront 
toujours  prétes  à  porter  également  secours  aux  habi- 
tant>  du  territoire  italien  avoisinant  dans  tous  les  cas 
semblables  où  leur  coopération  pourra  contribuer  à  pre- 
venir un  désastre  ou  à  en  adoucir  les  conséquences, 
suppose  que  h  Gouvernement  royal  soit  dispose  à  leur 
permettre  le  libre  passage  de  la  frontière  en  cas  d'ur- 
gence. 

Ea  portant  ce  qui  précède  à  la  connaissance  de  la 
Legation  royale  d'It  ilie,  le  Ministère  i.  et.  r.  a  l'hon- 
neur  de  Lui  restituer  l'annexe  de  Sa  note  verbale 
précitée. 


L.^   LEGAZIONE    D  ITALIA   A   VIENNA 
AL    MINISTERO   DEGLI   AFFARI   ESTERI  AUSTRO-UNGARICO 

Vienne,  24  aout  1870. 


et. 


En  se  l'éférant  à  la  note    verbale  du  Ministère  i. 
r.  das  affaires  étrangères,  n.  11072-V.  du  18  juil- 


let  dirnier,  la  Legation  royale  d'Italie  a  l'honneur 
d'informer  le  Ministère  i.  et  r.  des  affaires  étrangères 
que  le  Ministère  royal  de  la  guerre  vient  de  lui  com- 
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Appendice    muiiiquer  à  son  tour  une    déclaration    par    laquelle  il 

1870      arlhère  avec  empressement  à  la  proposition  de  récipro- 

18  ìTig-iio     cìté  faite    par  le    Gnuvernement  i.  et  r.    relativement 

2i  agosto     -jux  secours  qua  les  troupes  des  deux  pays  pourraient 

porter  sur  les  territoires  respectifs  en  cas  d'incendie  ou 

d'autres  désastres    qui  auraient  lieu   dans  les  pays   li- 

mitrophes. 

La  Légation  royale  d'Italie  s'empresse  en  mème 
temps  de  tran«m  jttre  au  Ministère  i.  et  r.  les  vifs 
reraerciments  de  son  Gouvernement  pour  cette  propo- 
sition. 
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1878,  dicembre  27 


VIENNA. 


l)icliiarazioDÌ  annesse  al  Trattalo  di  coiiiinercio  e  di  navigazione 
tra  l'Italia  e  l'Austria-ODglieria del  ^Idicemlire  1818'*'. 


DICHIARAZIONE    I. 

i 

Ali  moment  de  signer  le  Traité  de  commerce  et 
de  navigation  en  date  de  ce  jour,  les  plénipotentiairé's, 
ayant  reconnu  que  la  Convention  et  les  Règles  doua- 
nières  pour  le  service  des  chemins  de  fer,  bien  qtìe 
stipulées  sous  la  méme  date  que  le  Traité  de  commerce 
et  de  navigation  du  23  avril  18G7('*),  ont  cependant  le 
caractère  d'arrangements  distincts  et  séparés,  declarerit 
d'après  les  istructions  reciies  de  leiirs  Gouvernements 
que  les  susdites  Convention  et  Règles  douanières  tes~ 
tent  provisoirement  en  vigueur  jusqu'à  ce  que  l'on  aìt 
épuisé  entre  les  deux  Gouvernements  la  uégociation 
speciale  actuellement  en  cours.  ' 


(•)  Vedi    a  pag.  502del  volume  VI  della  Raccolta. 

{"]  Vedi,  pel  Trattato  del  23  aprile  1867,  a  pag.  298  del  Voi  II  della 
Raccolta:  per  la  Convenzione  concernente  il  movimento  sulle  strade  fer- 
rate al  confine  e  le  regole  dog-anali,  a  pag.  'fil  dello  stesso  volume. 
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Appendice  En  foi  (le  quoi,  les  plénipotentiaires  ont  signé  la 

1878      présente  Déclaration  et  y  ont  appose  le  sceau  de  leurs 
27  dtcemb.   armes . 

Fait,  en  doublé  expédition,  à  Vienne,  le  27  dé- 
cembre  1878. 

{L.S.)  C.  RoBiLANT.  (L.S.)  V.  Ellena. 

{L.S.)  Andrassy.  {L.S.)  Schwegel. 

DICHIARAZIONE    II. 

A  la  demande  de  MM.  les  plénipotentiaires  de  Sa 
Majesté  le  Roi  d'Italie,  les  soussignés  plénipotentiaires 
de  Sa  Majesté  l'Empereur  et  Roi  ont  l'honneur  de  faire 
les  déclarations  suivantes: 

1°  Le  colportage  étant  réservé  exclusivement 
aux  nationaux  par  la  législation  actuelle  de  l'Autriche 
et  de  la  Hongrie,  le  Gouvernement  imperiai  et  royal 
n'a  pas  pu  donner  suite  à  la  demande  du  Gouverne- 
ment italien  d'adraettre  les  sujets  italiens  au  colpor- 
tage. Il  est  cependant  dès  à  présent  entendu  que,  si 
la  législation  de  l'Autriche  et  de  la  Hongrie  changeait 
sous  ce  rapport  peiidant  la  durée  du  Traité,  toute  fa- 
veur  concédée  à  l'égard  de  l'admission  des  étrangers 
au  colportage  est  applicable  aux  sujets  italiens. 

2°  La  demande  faite  par  le  Gouvernement  im- 
periai et  royal  de  supprimer  le  §  I"du  Protocole  final 
ad  article  VII  du  Traité  de  commerce  et  de  navigation 
du  23  avril  1867  ('),  n'a  pas  été  motivée  par  un  -"hange- 
ment  des  vues  des  deux  Gouvernements  sur  la  portée 
du  terme  «  commerce  de  frontière  »,  mais    seulement 


*)  Vedi  a  pag-.  346  del  volume  II  della  Raccolta. 
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par  la  considération  que  la  dite  disposition  n'avait  pas    AppeniJk* 
de  valeur  pratique,  puisque  les  circostances    qui    pou-       1878 
raient  provoquer  une  faveur  speciale  pour  le  commerce    27  dwctB* 
<le  frontière  ne  peuvent  jamais    se    répéter    avec  une 
parfaite  analogie  dans  un    autre    endroit    et   vis-à-vis 
d'une  tierce  Puissance,  ces  circonstances  étant  fondées 
sur  les  relations  locales  du  commerce. 

3**  Les  faveurs  spéciales  accordés  à  1'  Italie  par 
le  Protocole  final  ad  Tarif  jB  n.  5  (*)  comprennent  aussi 
les  vins  sardes. 

Vienne,  le  27  décembre  1878. 


Andrassy. 


SCHWEGEL. 


DICHIARAZIONE    III. 

A  la  demande  de  MM.  les  plénipotentiaires  de  Sa 
Majesté  l'Empereur  et  Roi,  les  soussignés  plénipoten- 
tiaires da  Sa  Majesté  le  Roi  d'Italie  ont  l'honneur  de 
faire  la  déclaration  suivant: 

Le  G"uyernement  austro-hongrois  s'étant  réservé 
le  droit  d'exiger,  indépendamment  de  l'introduction  de 
l'étalon  d'or,  le  paiement  des  droits  de  donane  en  or — 
dans  lequel  cas  on  aura  à  payer  pour  8  florins  v.  a. 
20  francs  en  or  —  le  Gouvernement  italien  accepte 
cette  réserve  à  la  condition  toutefois  que  l;i  mesure 
dont  il  s'agit  soit  simultanèment  appliquée  à  1  per- 
■ception  des  droits  de  donane  sur  les  articles  ù..  tonte 
provenance  quelconque. 

Vienne,  le  27  décembre  1878. 


C.    ROBILANT, 


V.  Ellena. 


(*)  Vedi  a  pag. 560  del  volume  VI  della  Raccolta. 
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1879,  aprile  14. 

ROMA. 

Convenzione  d'estradizione  Ira  T  Mia  e  T  Uruguay. 

Sua  Maestà  il  Re  d'Italia  e  Sua  Eccellenza  il  Go- 
vernatore provvisorio  della  Repubblica  orientale  dello 
Uruguay,  animati  dal  desiderio  di  facilitare  l'ammini- 
strazione della  giustizia  e  di  assicurare  la  repressione 
di  certi  gravi  reati  che  possono  essere  commessi  nel 
territorio  di  una  delle  due  Nazioni,  in  quei  casi  nei 
quali  coloro  che  ne  sono  responsabili,  allo  scopo  di  elu- 
dere la  pena,  si  rifugiassero  nel  territorio  dell'altra, 
hanno  risoluto  di  stipulare  una  convenzione  in  cui, 
sopra  le  basi  di  una  perfetta  reciprocanza,  sieno  sta- 
bilite delle  regole  precise  per  l'estradizione  degli  accu- 
sati 0  condannati  pei  crimini  e  delitti  in  essa  speci- 
ficati. 

A  tale  oggetto,  hanno  nominato  per  loro  plenipo- 
tenziari : 

S.    M.    IL    RE   d' ITALIA, 

S.  E.  il  cavaliere  Agostino  Depretis,  cavaliere 
dell'Ordine  Supremo  della  SS.  Annunziata,  cavaliere 
Gran  Croce  decorato  del  Gran  Cordone  degli  Ordini 
dei    Ss,    Maurizio  e  Lazzaro    e    della    Corona    d' Italia, 
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Suo  presidente  del  Consiglio  dei  ministri,  ministro  ad    Appendice 

1879 

14  aprile 


interim  degli  affari  esteri.  1879 


S.    E.    IL    GOVERNATORE    PROVVISORIO 
DELLA    REPUBBLICA    ORIENTALE     DELL'URUGUAY, 

il  signor  Don    Paolo    Antonini    y    Diez,    ministro 

residente  della  stessa  Repubblica  presso  la  Corte  d'Italia; 

i  quali,  dopo  di  essersi  comunicati    i  loro  rispettivi 

pieni  poteri,  che  trovarono    in  buona  e    debita    forma. 

convennero  negli  articoli  seguenti  : 

Art.   1.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  si  obbligano 
colla  presente  Convenzione  a  consegnarsi  reciprocamente, 
quando  ne  sieno  richieste  per  via  diplomatica  o  consolare, 
gli  individui  rifugiatisi  dal  Regno  d' Italia  nella  Repub- 
blica  orientale  dell'Uruguay,  o  dalla  Repubblica   orien- 
tale dell'Uruguay  nel  Regno    d' Italia,    accusati  o  con- 
dannati dai  Tribunali  della  Nazione    richiedente    quali 
autori  0  complici    dei   crimini  o  delitti    contenuti  nel- 
l'articolo seguente;  e  così  pure  gli  individui  evasi  dallo 
carcei  i  dove  scontavano  la  loro  condanna. 
Art.  2.  —  Tali  crimini  e  delitti  sono: 
1°  Assassinio; 
2"  Parricidio; 
3"  Infanticidio; 
4°  Avvelenamento; 
5°  Omicidio; 
6°  Aborto  volontario; 
7°  Incendio  volontario  , 

8°  Baratteria,  pirateria,  compreso  il  fatto  di  chi 
s' impossessasse  della  nave,  dd  cui  equipaggio  formasse 
parte,  per  mezzo  di  frode  o  di  violenza  contro  del  co- 
mandante 0  di  chi  ne  facesse  le  veci; 
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Appendice  9"  Fabbricazione,  introduzione  o  spendimento  di 

1879      monete  metalliche  false  o  di  falsi    biglietti    di    banche 

14  aprile     autorizzate;  o  di  sigilli,  pubbliche   scritture,  e  lettere 

di  cambio  false,  falsificazione  di  telegrammi  e  uso  degli 

stessi  ; 

10.  Sottrazione  di  valori,  commessa  da  impie- 
gati 0  depositari  pubblici,  oppure  effettuata  da  cassieri, 
dipendenti  o  rappresentanti  di  stabilimenti  pubblici  e 
di  case  di  commercio  ; 

11.  Furto  con  effrazione,  violenza  o  scalata; 

12.  Bancarotta  fraudolenta; 

13.  Percosse  o  ferite  inferte  volontariamente, 
anche  senza  premeditazione,  quando  sieno  causa  di  per- 
manente infermità  o  di  permanente  incapacità  al  lavoro 
personale,  o  della  perdita  o  privazione  assoluta  di  un 
membro  o  d'un  organo  ; 

14.  Propinamento  volontario  o  colpevole,  anche 
senza  intenzione  di  dare  la  morte,  di  sostanze  che  pos- 
sano determinarla  o  gravemente  alterare  la  salute  ; 

15.  Attentato  violento  al  pudore  ; 

16.  Attentato,  senza  violenza,  al  pudore,  contro 
fanciulli  dell'uno  o  dell'altro  sesso  minori  dei  tredici 
anni  ; 

17.  Attentato  ai  costumi,  favorendo  o  facilitando 
abitualmente  la  corruzione  di  minori  dell'uno  o  dell'al- 
tro sesso  ; 

18.  Bigamia; 

19.  Sottrazione,  occultamento,  soppressione  o  so- 
stituzione d' infante  ; 

20.  Associazione  di  malfattori  ; 

21 .  Giuramento  falso  e  subornazione  di  testimoni, 
false  testimonianze; 
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22.  Concussione  commessa  da  funzionari  pubblici  ;  Appendite 

23.  Subornazione  di  funzionari  pubblici  od  arbitri;  1879 

24.  Attentato  alla  libera  circolazione    delle  fer-  h  apr^a 


rovie 


25.  Distruzione  volontaria  degli  apparecchi  tele- 
grafici o  dei  pali  e  fili  necessari  al  loro  servizio. 

Art.  3.  —  I  crimini  e  delitti  politici  sono  eccet- 
tuati dalla  presente  Convenzione. 

L'individuo,  la  cui  consegna  sarà  stata  accordata, 
non  potrà  in  alcun  caso  essere  sottoposto  a  processo 
o  a  penalità  per  nessun  delitto  politico,  o  atto  connesso 
col  medesimo,  anteriore  alla  estradizione.  Non  potrà 
esserlo  nemmeno  per  nessun  altro  delitto  comune  an- 
teriore a  quello  che  motiva  la  consegna. 

Art.  4.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  considerano 
€ome  enunciativo  e  non  limitativo  l'elenco  dei  crimini 
summenzionati,  e  però  ammettono  di  poter  domandare 
■e  accordare,  a  titolo  di  rcciprocanza,  la  estradizione 
degl'individui  accusati  o  condannati  per  altri  crimini 
non  enumerati  nella  presente  Convenzione,  purché  sieno 
di  quelli  cui  viene  comminata  una  pena  afflittiva  o  in- 
famante, secondo  la  legislazione  dei  due  paesi.  In  tale 
caso  l'azione  di  ambo  i  Governi  è  discrezionale  e  facol- 
tativa. 

Art.  5.  —  L'arresto  provvisorio  dell'individuo, 
accusato  di  qualcuno  fra  i  crimini  sovraenunciati,  .sarà 
immediatamente  ordinato  ad  istanza  dell'agente  diplo- 
matico 0  consolare  della  Nazione  reclamante,  il  quale 
presenterà  la  richiesta  al  Ministero  degli  affari  esteri, 
fondandola  sulla  esistenza  del  mandato  di  cattura  o 
d'altro  atto  equipollente,  emesso  dalla  competente 
Autorità. 
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Appendice  Art.  6.  —  La  estradizione  verrà  accordata,  tosto 

1879  che  il  Governo  reclamante  esibisca  per  la  medesima 
3:4  aprile  via,  0  in  originale  o  in  copia  autentica,  il  decreto  di 
arresto  o  di  condanna  dell'accusato,  o  la  sentenza  con- 
dannatoria del  reo  evaso  dal  carcere,  emessi  dalla  com- 
petente autorità,  colle  forme  prescritte  dalle  leggi  del 
paese  che  domanda  l'estradizione,  dovendosi  pure  spe- 
cificare la  natura  e  la  gravità  dei  fatti  imputati  o  pro- 
vati, la  penalità  applicabile  a  tali  fatti,  e  aggiungervi 
i  connotati  dell'  accusato ,  condannato  o  evaso  dal 
carcere. 

In  caso  di  dubbio,  i  rispettivi  Governi  deferiranno 
la  causa  ai  tribunali  di  giustizia,  i  quali,  dopo  di  avere 
udita  la  parte  interessata,  si  pronunceranno  sopra  l'in- 
cidente, durando  intanto  l'arresto  preventivo  dell'in- 
dividuo o  degli  individui,  di  cui  l'arresto  e  la  consegna 
sieno  stati  richiesti. 

Art.  7.  —  Se,  nello  spazio  di  tre  mesi  dal  mo- 
mento nel  quale  si  è  verificato  l'arresto  provvisorio 
nella  forma  e  secondo  le  regole  stabilite  dalla  legisla- 
zione del  paese  al  cui  Governo  è  fatta  la  richiesta,  la 
parte  richiedente  non  presentasse  i  documenti  enunciati 
nell'articolo  6,  l'individuo  custodito  sarà  rimesso  in  li- 
bertà e  non  potrà  esser  ripreso  per  lo  stesso    motivo. 

Art.  8.  —  Quando  l'individuo  reclamato  si  tro- 
vasse sotto  processo  per  crimini  o  delitti  nel  paese 
dove  si  è  rifugiato,  la  sua  estradizione  verrà  differita 
finché  egli  sia  assolto  o  abbia,  nel  caso  di  condanna, 
espiata  la  pena  che  fessegli  imposta. 

Art.  9.  —  Non  osta  alla  estradizione  la  circostanza 
del  non  potere  l'individuo  reclamato  abbandonare  il 
pa'^se  per  ragione  di  obblighi    contratti    coi    privati,  i 
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quali  conserveranno  tutti  i  loro  diritti  per  farli  valere    AppeaHìos 
dinanzi  alTautorità  competente.  1879 

Art.  10.  —  Se  uno  stesso  delinquente  o  accusato  m  apriu 
prima  della  sua  consegna  da  parte  dei  rispettivi  Go- 
verni fosse  ad  un  tempo  reclamato  da  più  di  uno  Stato, 
la  preferenza  sarà  data  a  quel  Governo  nel  cui  terri- 
torio egli  avesse  perpetrato  il  più  grave  fra  i  suoi 
reati,  e,  se  questi  fossero  di  egual  gravità,  a  quello 
che  lo  avrà  reclamato  pel  primo. 

Art.  11.  —  La  estradizione  non  avrà  luogo  quando 
r  individuo  reclamato  sia  cittadino  o  suddito  della  na- 
zione richiesta;  questa,  peraltro,  in  tal  caso,  si  obbliga 
a  sottometterlo  al  giudiz'o  e  alla  sentenza  dei  propri 
Tribunali,  secondo  le  risultanze  del  processo  istruito 
dove  il  crimine  o  il  delitto  si  fosse  commesso,  al  quale 
scopo  i  Tribun;ili  e  le  Giudicature  dell'una  e  dell'altra 
Nazione  s'intenderanno  ira  loro,  trasmettendosi  le  note 
e  le  rogatorie  che  fossero  necessarie  nd  corso  della 
causa. 

Gl'individui  naturalizzati  nell'uno  o  iv  Il'jiltio  paese 
si  dichiarano  compresi  nrdle  disposizioni  di  questo  ar- 
ticolo, quando  la  naturalizzazione  sia  anteriore  alla  per- 
petrazione del  crimine  o  del  delitto:  quando  invece  la 
naturalizzazione  sia  posteriore,  l'estradizione  potrà  es- 
sere negata,  come  siano  trascorsi  cinque  anni  conse- 
cutivi dal  giorno  della  naturalizzazione,  se.  durante  un 
tale  spazio  di  tempo,  l'individuo  reclamato  ha  tenuto 
il  suo  domicilio  nel  territorio  dello  Stato  richiesto. 

Art.  12.  —  Tutti  gli  oggetti  che  possono  servire 
alla  prova  del  crimine  o  del  delitto  pel  quale  si  procede, 
come  pure  i  valori  e  gli  oggetti  rubati  nel  territorio 
di  una  delle  Alte  Parti  contraenti,  o  acquistati  in  quello 
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Aypeirtice  bell'altra  col  prodotto  dei  detti  furti,  saranno  seque- 
1879  strati  e  consegnati  da  coloro  cui  spetta  al  Governo 
14  apEiie     che  domandò  ed  ottenne  l'estradizione. 

Detta  consegna  avrà  effetto  anche  nel  caso  che, 
per  la  morte  o  fuga  dell'incolpato,  la  estradizione  non 
potesse  aver  luogo. 

Art.  13.  —  La  estradizione  può  esser  negata 
quando  sia  rimasta  prescritta  la  pena  o  l'azione,  per  il 
delitto  che  è  imputato  all'individuo  reclamato,  secondo 
le  leggi  del  paese  dove  si  trova  rifugiato. 

Art.  14.  —  Le  spese  di  cattura,  custodia,  mante- 
nimento e  traduzione  dell'individuo  di  cui  sia  accordata 
la  estradizione,  come  pure  le  spese  di  rimessa  e  tra- 
sporto degli  oggetti  specificati  nell'articolo  12,  reste- 
ranno a  carico  dei  due  Governi  nei  limiti  dei  rispettivi 
territori. 

Le  spese  di  viaggio  per  mare  anderanno  a  conto 
dello  Stato  che  domandasse  la  estradizione. 

Art.  15.  (')  —  Le  dis])Osizioni  di  questa  Convenzione 
non  si  applicheranno  ai  crimini  o  delitti  perpetrati 
anteriormente  alla  sua  data,  restando  simili  casi  sotto 
il  regime  degli  articoli  28,  29  e  30  del  Trattato  di 
commercio  e  di  navigazione  stipulato  fra  le  Alte  Parti 
contraenti  addi  7  maggio  1866,  e  ratificato  il  10  set- 
temhre  1867,  i  quali  sono  per  tutto  il  resto  sostituiti 
dalla  Convenzione  presente. 

Art.  16.  —  Le  Alte  Parti  contraenti  convengono 
che  le  controversie  le  quali  possano  sorgere  intorno 
alla  interpretazione    o    alla  esecuzione    della   presente 


(*)  Questo  articolo  venne  modificato  da  protocoUo  in  data  del  17  aprile 
1881  (Vedi  in  calce  alla  presente  Convenzione). 
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il    proprio    arbitro  o  un 
gli    arbitri  nominati   ne 


Convenzione,  o  alle  conseguenze  di  qualche    sua  viola-    Appendice 
zione,  debbano  assoggettarsi,    quando    siano    esauriti  i       1879 
mezzi  di  comporle  direttamente  per  amichevole  accordo,    14  aprile 
alla  decisione  di  Commissioni  arbitrali,  e  che  il  risultato 
di  simile  arbitrato  sarà  obbligatorio  per  entrambe. 

I  componenti  di  tali  Commissioni  saranno  scelti 
dai  due  Governi  di  comune  consenso  ;  in  difetto  di  ciò, 
ognuna  delle  Parti  nominerà 
numero  uguale  di  arbitri,  e 
sceglieranno  un  ultimo. 

La  procedura  arbitrale  sarà  in  ciascuno  dei  casi 
determinata  dalle  Parti  contraenti,  e,  in  difetto,  il 
collegio  stesso  degli  arbitri  s'intenderà  autorizzato  a 
preliminarmente  determinarla. 

Art.  17.  —  Questa  Convenzione  durerà  in  vigore 
per  lo  spazio  di  anni  sei  dal  giorno  in  cui,  previe  le 
sanzioni  legali,  saranno  scambiate  le  relative  ratifiche, 
e  trascorso  un  tal  termine,  finché  una  delle  Alte  Parti 
contraenti  annunzi  all'altra,  con  l'anticipazione  di  un 
anno,  la  propria  intenzione  di  farla  cessare. 

Art.  18.  —  Lo  scambio  delle  ratifiche  della  pre- 
sente Convenzione  avrà  luogo  nella  città  di  Montevideo 
nel  più  breve  termine  possibile. 

In  fede  di  che,  i  summenzionati  plenipotenziari 
hanno  firmato  la  presente  Convenzione  e  vi  hanno  ap- 
posto i  loro  suggelli. 

Fatta  in  doppio  originale  a  Roma,  ai  di  14  del 
mese  di  aprile  dell'anno  1879. 


{L.S.)  Depretis. 
(L.S.)  Antonini  y  Diez. 
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Appendice 

1879 
i^  «prue  PROTOCOLLO. 


Riuniti  nella  Segreteria  del  Ministero    delle    rela- 
zioni esteriori  della  Repubblica  orientale  dell'Uruguay, 
le    EE.    LL.    signor    commendatore    Ippolito    Garrou, 
ministro  residente  di  Sua   Maestà  il  Re    d'Italia,  ed  il 
signor  Don  Oscar  Hordeuana  ministro  interinale  di  questo 
Dipartimento,  all'oggetto  di  procedere  allo  scambio  delle 
ratifiche  della  Convenzione  di  estradizione  dei    malfat- 
tori, conclusa  e    firmata    dai    rispettivi    plenipotenziari 
nella  città  di  Roma  il  di   14  aprile  del  mille  ottocento 
settantanove,    dopo    d'essersi    comunicati  i  loro    poteri 
all'effetto,  che  furono  trovati  in  buona  e  debita  forma, 
convenientemente    letti    gli    atti    autentici    di    ratifica 
della  menzionata  Convenzione,  e  riconosciutane  la  con- 
formità collo  stipulato,  se  n'è  opT-rato    lo    scambio  nei 
modi  d'uso,    dichiarando   previamente    rimanere    senza, 
valore  o  effetto  alcuno  e  come  se  non  fossero  inscritte 
neWidtima  jìarte  clelV articolo    i5,    le    parole    che    si 
riferiscono  al  trattato  di  commercio  e  navigazione  fra 
i  rispettivi  paesi,  trattato  che  è  spirato  e  fu    opportu- 
namente denunciato. 

Le  quali  parole  sono  le  seguenti  :  «  Restando  simili 
«  casi  sotto  il  regime  degU  articoli  28,  29  e  30  del 
«  Trattato  di  commercio  e  navigazione  stipulato  fra  le 
«  Alte  Parti  contraenti  addi  7  maggio  1866  e  ratificato 
«  il  10  settembre  1867,  i  quali  sono  per  tutto  il  resto 
«  sostituiti  dalla  presente  Convenzione.  » 

In  fede    di   che,    i    signori    plenipotenziari    fecero 
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steniere  il  presente  Atto  in  doppio  esemplare  che  fìr-    Appendice 
marono  e  sigillarono  coi  rispettivi  loro  sigilli,  in  Mon-      1879 
tevideo  addi  17  aprile  1881.  14  aprile 

[L.S.)  Ippolito  Garrou. 
{L.S.)  Oscar  Ordenana. 

Ratificazione  di  S.  M.-  Roma,  18  maggio  1879. 
Scambio  delle  ratifiche -Montevideo.,  11  axjrilel881. 
Esecuzione  'per  R.  Decreto  -  Losone,  14  agosto 
1881,  n.  391,  serie  3^ 
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1879,  novembre  10. 


GALATZ. 


Regolamento  che  determina  l'ordine  dei  lavori  della  Commissione  europea 
del  Danubio. 


I. 

IDispositions   g-énérales. 

Art.  1*'.  —  La  présidence  des  sessions  plénières 
ordinaires  est  exercée  par  tous  les  délégués,  à  tour  de 
ròle,  dans  l'ordre  alphabétique  des  Puissances  qu'ils  re- 
présentent. 

Elle  leur  est  dévolue  poiir  la  durée  d'une  session. 

Les  sessions  extraordinaires  sont  présidées  par  le 
président  de  la  dernière  session  ordinaire. 

Art.  2.  —  Le  président  recoit  les  pleins-pouvoirs 
des  nouveaux.  délégués,  il  convoque  les  séances  et  en 
prononce  l'ouverture  et  la  clòture.  Il  dirige  les  débats 
et  il  établit,  séance  tenante,  le  texte  des  décisions  et 
le  résultat  des  votes. 

Si  l'un  des  délégués  le  demande,  les  votes  sont 
txprimés  suivant  l'ordre  alphabétique  des  Puissances, 
sauf  en  ce  qui  concerne  le  président,  qui  recueille  les 
voix  et  se  prononce  lui-méme  en  dernier  lieu. 
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Art.  3.  —  Pendant  la  durée  de  la  session  plénière    Appenoics 
le  président  surveille  la  rédaction  des  protocoles,  dirige      1879 
le  Secrétariat  et  signe  la  corri spondance  avec  les  Au-  io  novemfi. 
torités. 

Art.  4.  —  La  Commission  tient  chaque  année  deux 
sessions  ordinaires  et  se  réiinit,  dans  ce  but.  en  séan- 
ces  plénières,  dans  les  preraières  semaines  des  mois  de 
mai  et  de  novembre. 

Art.  5 —  Le  Comité  exécutif  adresseaux  délégués,  le 
premier  mars  et  le  premier  septembre  de  chaque  année 
un  résumé  des  questions  sur  lesquelles  il  y  aura  lieu 
de  délibérer  en  commun  dans  la  prochaine  session. 
Toute  proposition  produite  après  cette  date  est  de  méme 
portée,  à  bref  délai,  à  la  connaissance  de  tous  les  dé- 
légués. 

Une  proposition  présentée  en  cours  de  session  ne 
peut,  en  règie,  ètre  mise  en  délibération  dans  la  séance 
méme  oìi  elle  a  été  produite. 

Les  propositions  tendant  à  une  augmentation  des 
taxes  sur  les  bàtiments  de  mer  ne  peuvent  étre  votées 
que  dans  la  session  ordinaire  qui  suit  celle  durant  la- 
quelle  elles  ont  été  présentées. 

Art.  6.  —  Les  délégués  qui  n'assistent  pas  aux 
sessions  périodiques  peuvent  voter  par  écrit. 

Art.  7.  —  L'article  cinq  ne  s'applique  qu'aux  ses- 
sions ordinaires. 

Art.  8.  —  Les  sessions  ordinaires  ne  peuvent 
avoir  lieu,  s'il  y  a  moins  de  cinq  délégués  présents. 

Il  peut  y  avoir  des  sessions  extraordinaires  sur 
une  demando  appuyée  par  cinq  délégués. 

Art.  9.  —  Lorsque  le  budget  annuel  des  recettes 
et  des  dépenses  de  la    Commission    n'est    pas   vote  en 
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Appendice    temps  utile,  le  budget  de  l'année  précédente  reste    en 

1879      vigueur  jusqu'à  la  prochaine  ré  union  plénière. 
liftovemb.  Art.  10.  —  Une  session  n'est  considérée    comma 

dose  qu'autant  que  les  protocoles  de  toutes  les  séan- 
ces  ont  été  approuvés  par  les  délégués  qui  y  ont  as- 
sistè. 

Un  membre  de  la  Commission  peut  confier  à  un 
de  ses  collègues  ou  au  secrétaire-général  la  faculté 
d'approuver  la  rédaction  des  protocoles,  en  ce  qui  le 
concerne: 

Art.  11.  —  Les  procès-verbaux  constatent  les  dé- 
cìsions  de  la  Commission  et  les  délibérations  qui  les 
ont  précédées. 

Chaque  délégué  a  le  droit  de  faire  insérer  dans  le 
protocole  son  vote  par  écrit. 

Si  le  vote  écrit  n'est  formule  qu'après  la  séance, 
les  délégués  d'une  opinion  differente  peuvent  faire  in- 
sérer leurs  réserves  sur  les  points,  qui  selon,  eux  n'au- 
raient  pas  été  développés  verbalement  par  le  délégué 
qui  a  donne  son  vote  par  écrit. 

Dans  les  délibérations  relatives  aux  services  du 
personnel  de  l'administration,  les  protocoles  des  séan- 
ces  plénières  constatent  simplement  les  décisions  prises 
sans  faire  mention  des  voix  données  pour  ni  contro. 

La  discussion  relative  à  ce  sujet  est  reproduite  én 
détail  dans  un  procès-verbal  séparé,  dont  1'  existence 
6st  mentionnée  au  protocole  et  dont  un  copie  manus- 
crite  est  remise  à  chaque  délégué,  pour-  l'information 
de  son  Gouvernement,  la  minute  restant  déposée  aux 
archives  de  la  Commission. 

Art.  12.  —  Les  dé'^isions  sont  prises  à  la  majo- 
rité  des  voix:. 
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a)  quand  il  s'agit  de  questions    de    forme,    no-     Appendice 
tamment  du  service  intérieur  de    la    Comraission,    des      1879 
rapports  de  la  Commission  avec  ses  employés,  des  de-  io  iiotcmI). 
tails  d'exécution  des  mesures  arrètés  par  le  plenum; 

h)  lorsqu'il  s'agit  de  modifìer  la  tarif  de  droits 
de  navigation  établi  en  vertu  de  l'article  16  du  Traité 
de  Paris,  du  30  mars  1856  (*). 

Sur  les  questions  de  fond,  pour  lesquelles  l'unani- 
mité  est  requise,  les  décisions  prises  à  l'unanimité  des 
délégués  présents  deviennent  définitives,  deux  mois 
après  leur  communication  aux  délégués  absents,  à 
moins  d'un  vote  contraire  formel  émis  par  un  ou 
plusieurs  de  ces  délégués,  avant  l'expiration  dudit  délai 
de  deux  mois. 

II. 
Comi  té   exécixtif. 

Art.  13.  —  Le  Comité  exécutif  se  compose  de 
tous  les  membres  présents  au  siège  de  la  Commission, 
quelque  soit  leur  nombre  et  quelle  que  soit  la  durée 
de  leur  sejour. 

Lorsqu'il  y  a  un  seul  membro  présent,  il  est  in- 
vesti de  plènitude  dupouvoir  pour  les  afFaires  urgentes. 

Art.  14.  —  Les  délégués  présents  au  siège  de  la 
Commission,  au  nombre  minhnum  de  trois,  statuent 
comme  tribunal  de  deuxième  et  dernière  instance  sur 
les  appels  portés  devant  la  Commission  contro  les  con- 
damnations  prononcées  par  l'inspecteur  de  la  naviga- 
tion et  par  le  capitaine  du  port  de  Soulina,  en  ma- 
tière  de  police. 


(*)  Vedi  a  pag-.  535  del  presente  volume. 
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Appendice  Le  tribunal  d'appel  est  preside  par  le  délégué  chargé 

1856      de  la  direction  des  affaires  financières,  ou  à  défaut  de 
10  novemb.   CO  dornier,  par  le  délégué  chargé  de  la    direction    de 
l'administration  generale. 

Art.  15.  —  Les  délégués  présents  au  siège  de  la 
Commission  sont  chargés  à  tour  de  ròle,  et  pendant 
un  mois  chaque  fois,  l'un  de  la  direction  de  l'admini- 
stration generale  de  la  Commissions  et  un  autre,  de  la 
direction  generale  de  ses  affaires  financières;  le  premier 
agit  sous  le  titre  de  délégué  à  V administration^  et  le 
second  sous  colui  de  délégué  aux  finances. 

Lorsque  l'une  des  deux  fonctions  devient  vacante, 
elle  est  dévolue,  de  plein  droit,  à  colui  des  délégués  pré- 
sents qui  a  été  depuis  le  plus  longtemps  sansfonction. 

L'acceptation  d'une  fonction  n'implique  pas  l'obliga- 
tion  de  rester  au  siège  de  la  Commission  pendant  toute 
la  durée  d'un  mois. 

Art.  16.  —  Le  Comité  exécutif,  lorsqu'il  le  juge 
«onvenable,  dresse  procès-verbal  de  ses  délibérations. 
Ces  procès-verbaux  portent  l'intitulé:  «  Procès-verbal 
de  la  séance  du  Comité  exécutif  de  la  Commission  eu- 
ropéenne,  en  date  du » 

Ils  recoivent  le  numero  d'ordre  sous  lequel  ils  sont 
portés  au  journal  du  bureau  centrai. 

Art.  17.  —  Tous  ordres,  commandos,  instructions 
et  en  general,  toutes  dispositions  émanant  du  Comité 
exécutif  sont  formulés  par  écrit. 

Le  rainutes  en  sont  signées  par  tous  les  membres 
présents,  mais  pour  les  pièces  courantes,  la  signature 
des  deux  délégués  en  fonctions  suffit.  Les  expéditions 
des  notes,  lettres  et  istructions  relatives  au  service 
general  sont  signées  par  le  délégué  à  l'administration 
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•et  celles  des  pièces  relatives  à  la  gestion    de    caisses,     Appendice 
par  le  délégué  aux    finances;  elles  sont    contresignées      1879 
par  les    cliefs  de    service    respectifs.  io  novemb. 

Lorsque  le  membre  du  Comité,  par  lequel  une  pièce 
•quelconque  doit  ètre  signée,  est  absent,  la  signature 
jpeut  ètre  donnée  valablement  par  un  de  ses  collègues. 

Tonte  signature  apposée  par  un  délégué,  sur  une 
pièce  émanant  de  la  Commission,  est  précédée  des 
mots:  «  Pour  la  Commission  européenne  du  Danube.  » 

Art.  18.  —  Le  Comité  exécutif  consulte  les  dé- 
légués  absents  sur  les  questions  d'importance. 

S'il  prend  d'urgence  des  mesures  dépassant  le  ca- 
ractère  exécutif,  il  en  prévient  sans  retard  les  délé- 
gues  absents.  Les  décisions  du  Comité  sont  prises  à  la 
majorité  des  voix,  toutes  les  fois  que  pour  les  décisions 
de  mème  ordre,  à  prendre  en  séance  pionière,  la  ma- 
jorité suffirait. 

Mais  si  au  contraire,  il  s'agit  de  questions  pour 
les  quelles  l'unanimité  serait  nécessaire  en  séance  plé- 
nière,  le  Comité,  audit  cas  d'urgence,  en  réfère  par 
Toie  télégrapliique  aux  délégués  absents,  dont  la  ré- 
ponse  est  attendue  pendant  dix  jours. 

A  défaut  de  réponse  recue  dans  le  dit  délai,  le 
'Comité  est  autorisé  à  passer  outre  à  Texécution. 

Art.  19.  —  Le  délégué  à  l'administration  sur- 
veille  spécialement  les  travaux  du  sécretariat. 

Art.  20 — Les  lettres,  actes  et  docuraents  adressis 
à  la  Commission  ou  au  Comité  exécutif  sont  ouyerts 
par  celui  des  délégués  qui  se  trouve  présent  au  bureau; 
à  défaut  d'un  délégué  présent,  le  secrétaire-général 
ouvre  les  pièces  recues  et  les  fait  porter  au  journal 
on  registro  d'ordre. 
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Appendice  Les  pièces  importantes  sont  mises  en    circulation 

1879      parrai  les  délégués  présents. 

!•  Bovemb.  À  l'expiration  de  chaque  mois,  il  est  adressé  par 

le  secrétaire-general  aux  délégués  qui  ne  résident  pas 
au  siège  de  la  Commission,  sous  forme  de  circulaire, 
une  copie  par  extrait  du  registro  d'ordre,  sur  lequel 
sont  portées  les  pièces  enregistrées,  avec  une  mentioo  j 
sommaire  des  décisions  prises,  mais  cet  extrait  ne  com- 
prend  pas  les  pièces  concernant  les  alFaires  courantes, 
ni  celles  dont  la  communication  serait  sans  aucun  in- 
térèt  pour  les  délégués  absents. 

Art.  21.  —  Lorsqu'un  délégué  se  trouvant  seni 
au  siège  de  la  Commission  est  dans  le  cas  de  s'absen- 
ter,  il  avertit  ses  collègues  par  le  télégraphe,  dès  qu'il 
peut  prévoir  cotte  éventualité,  et  si  aucun  d'eux  n'est 
én  mesure  de  prendre  sa  place,  il  remet  la  direction 
des  affaires  à  l'un  des  chefs  de  service  à  Galatz.  Ce 
dernier  dirige,  dans  ce  cas,  les  affaires  courantes  et 
surveille  l'exécution  des  décisions  du  plenum,  sous  sa 
responsabilité;  il  signe  toutes  les  pièces,  y  compris  les 
ordonnances  de  paiement. 

III. 
Oomptalbilité. 


Art.  22.  —  La  comptabilité  generale  de  la  Com- 
mission est  tenue  en  partie  doublé.  Le  délégué  aux  fì- 
nances  dirige  et  surveille  spécialement  la  partie  fìnan- 
cière  des  affaires  de  la  Commission. 

Art.  23.  —  Il  veille  notamment  à  la  régularité 
des  dépenses,  à  leur  juste  imputation  sur    les    crèdits 
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portés  au  budget  de  l'année,  et  à  ce  que    ces    crédits    Appeidice 
ne  soient  pas  dépassés  sans  autorisation  expresse,  soit      1879 
du  Comité  exécutif,  soit  de  la    Commission  réunie    en  io  ii«5«mb. 
séance  plénière,    suivant  les    dispositions    de  P  article 
suivant. 

Art.  24.  —  Lorsqiie  le  délégué  aux  finances  con- 
state qu'un  crédit  vote  parait  devoir  étre  épuisé  avant 
le  temps,  il  en  réfère  au  comité,  lequel  décide  s'  il  y 
a  lieu  de  suspendre  les  dépenses  afférentes  à  ce  crédit 
ou  d'ouvrir  un  crédit  supplémentaire. 

Les  crédits  supplémentaires  peuvent  étre  ouverts 
par  le  Comité  exécutif,  sans  qu'il  soit  nécessaire  de 
consulter  les  délégués  absents,  lorsque  ces  crédits  sont 
imputés  sur  le  fonds  general  mis  à  la  disposition  du 
Comité,  dans  chaque  budget,  pour  les  cas  imprévus, 
ou  sur  les  frais  divers  alloués  pour  les  difFérentes  bran- 
ches  du  service. 

Si  au  contraire,  un  crédit  supplémentaire  doit  avoir 
pour  efFet  d'augmenter  le  total  general  des  dépenses 
prévues  au  budget  de  l'année,  ce  crédit,  quel  qu'en 
soit  le  montant,  ne  peut  étre  ouvert  que  par  un  vote 
de  la  Commission  donne  en  séance  plénière,  ou  avec 
le  consentement  unanime  et  préalable  des  délégués  ab- 
sents, domande  conformément  aux  dispositions  du  der- 
nier  alinea  de  l' article  18  du  présent  Règlement. 

Cotte  dernière  disposition  n'est  pas  applicable, 
toutefois,  aux  mesures  fìnancières  qui  seraient  la  con- 
séquence  nécessaire  de  décisions  prises  d'  urgence  par 
le  Comité,  en  vertu  du  pouvoir  que  lui  conferò  le  deu- 
xième  alinea  de  l'article  18  du  présent  Régleraent. 

Le  Comité  exécutif  ne  peut  faire  opérer  de  vire- 
ments  de  crédit  entro  les  ''Térents  articles  du  budget. 
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Appendice  Art.  25.  —  Les  ordonnancements    des    dépenses 

1879      soni  faits  par  le  Comité  exécutif  sur  la  Caisse  centrale 

IO  uovemb.    de  la  Commission  et  sur  les   Caisses    succursales.    Les 

rainutes  des  ordonnances  de  paiement  sont  signées  par 

tous  les  membres  du  Comité,  et  les    expéditions,    par 

le  délégué  aux  finances. 

Aucune  dépense  ne  peut  étre  ordonnancée  par  le 
Comité,  à  titre  de  gratification,  mème  dans  la  limite 
des  crèdits  portés  au  budget,  sans  un  vote  de  la  Com- 
mission réunie  en  séance  plénière,  sauf  les  petites  al- 
locations  qu'il  est  d'usage  d'accorder  aux  employés  in- 
férieurs,  lorsqu'ils  sont  congédiés,  ou  bien  en  cas  de 
décès,  à  leurs  veuve,  ou  enfants,  ainsi  que  les  alloca- 
tions  de  nature  analogue  accordées  sur  les  fonds  spé- 
ciaux  des  pilotes. 

Le  Comité  désigne  aux  comptables  les  chefs  de 
service  qui  ont  le  pouvoir  d'émettre  des  ordonnances 
de  paiement  et  il  règie  la  forme  de  ces  ordonnances. 
Il  determina  également  les  articles  du  budget  ou  les 
devis  spéciaux  sur  lesquels  les  chefs  de  service  sont 
autorisés  à  assigner  directement  les  dépenses.  Sauf  le 
cas  de  l'article  21  ci-dessus,  aucun  chef  de  service  ne 
peut  recevoir  l'autorisation  generale  d'ordonnancer  sur 
tous  les  crédits  ouverts. 

Art.  26.  —  La  révision  des  opérations  de  la  Caisse 
centrale  est  faite,  à  des  époques  indéterminées,  mais 
une  fois  au  moins  par  semestre,  par  le  délégué  aux 
finances,  assistè  d'un  au  moins  des  autres  délégués. 

Une  révision  des  opérations  des  autres  comptables, 
le  contróle  des  inventaires,  du  matèrici  existant  et 
employé,  des  états  de  paiement  des  ouvriers,  sont  faits, 
une  fois  au  moins  par  semestre,  par  un   délégué  agis- 
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sant  au  nom  du  Comité  exécutif,  et  qui  pourra  se  faire    Appendica 
assister  par  un  employé  du  service  fìnancier,    détaché      1879 

à  Cet   eflfet.  io  novemb. 

Il  est  rendu  compte  à  la  Commission,  réunie  en 
session  plénière,  des  révisions  opérées  pendant  le  se- 
mestre précédent. 

Le  contròie  quo  le  directeur  de  la  comptabilité  cen- 
trale est  appelé  à  exercer  est  réglé  par  ses  instructions. 

La  Commission  donne  décharge  finale  au  directeur 
de  la  Caisse  centrale  sur  la  base  d'une  yérification  fatte 
par  deux  délégués  au  moins,  et  aux  autres  comptables, 
sur  le  rapport  du  délégué  aux  finances,  qui  dans  son 
travail  est  assistè  par  le  directeur  de  la  comptabilité 
centrale. 

Art.  27.  —  Le  projet  du  budget  de  chaque  année 
est  préparé  en  règie  par  le  Comité  exécutif,  pour  étre 
présente  aux  délégués  à  leur  réunion  ordinaire  de  l'au- 
tomne  de  l'année  précédente. 

Le  rapporteur  d'un  budget  à  discuter  peut  étre 
pris  en  dehors  du  Comité  exécutif. 

Art.  28.  —  Le  règlement  du  1"  mai  1872  est 
abrogé,  ainsi  que  les  modifications  qu'il  a  subjes  posté- 
rieurement  à  cette  date,  et  le  présent  Règlement  entre 
en  vigueur  à  partir  de  cejour. 

Fait  à  Galatz,  le  10  novembre  1879. 

[Firmati)  —  M.  Simondetti. 
Arendt. 
D.  DE  Haan. 
JuLES  Herbette. 

H,    T.    SlBORNE. 

Penco  VICI. 

A.    RoMANENKO. 

CoNST.   Et.  Carathéodory. 
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1880,  aprile  12. 

COSTANTINOPOLI. 

«Mcffloranduin  »  ilei  plenipotenziari  ottomano  e  montenegrino  annesso  a 
Protccollo  relativo  ai  confini  della  Turclia  e  del  Montenegro  firmatO' 
il  18  aprile  1880^*). 

Memorandum  sigile  par  Son  Excelleiice  le  ministre 
des  affaires  étrangères  de  Sa  Majesté  l'Empereur  des 
Ottomans  et  par  monsieur  le  chargé  d'affaires  de  Son 
Altesse  le  Prince  de  Montenegro,  et  destine  a  étre 
présente  aux  Puissances  signataires  du  Traité  de  Berlin 
relativement  aux  limites  de  l'Empire  Ottoman  et  du 
Montenegro. 

Les  soussignés,  dùment  autorisés  par  leurs  Hauts 
Gouvernements,  sont  convenus  que  le  territoire  de  Gous- 
sinje  et  Piava  qui,  d'après  le  Traité  de  Berlin  (**),  devait 
faire  partie  du  territoire  du  Montenegro,  sera  rem- 
placé  par  d'autres  territoires,  et  qu'en  conséquence  la 
frontière  entre  les  deux  Etats  sera  tracée  suivant  la 
ligne  bleue  portée  sur  les  six  cartes  paraphées  par 
les  soussignés  et  annexées  au  présent  Acte  et  suivant 
les  indications  inscrites  au  dos  de  chacune  de  ces 
mèmes  cartes;  c'est-à-dire  qu'elle  partirà  de  la  mer, 
conformément  au  trace  propose  par  le  commissaire  an- 
glais,  du  point  V.  Kruci  et  suivra  exactementce  trace 


*)  Vedi  a  pag'.  40  del  presente  volume. 

(")  Art.  28.  Vedi  a  pag-.  4;-i4  del  volume  VI  della  Raccolta. 
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jusqu'au  lac.  Cette  partie  de  la  frontière-  étant  défini-  Appendice 
tivement  tracée,  la  Commission  n'aura  plus  à  s'en  oc-  1880 
cuper  que  pour  faire  exécuter  les  travaux  de  bornage.  12  aprii» 
De  là,  elle  traverserà  eii  ligne  droite  le  lac  et,  en 
passant  par  le  milieu  des  golfes  de  Kastrali  et  de 
Ileottielle  atteindra  par  le  sommet  des  monts  Kuse  et 
Hotti  la  rivière  Zem  en  amont  du  point  indiqué  sur 
la  carte  de  l'etat  major  autricliien  sous  le  nom  Serci. 
Depuis  ce  point,  la  frontière  suivra  le  thalweg  de  la 
rivière  Zem  en  remontant  jusqu'au  pied  du  mont  Go- 
lich  lequel,  ainsi  que  le  village  de  Selcit,  resteront  à 
la  Turquie.  En  quittant  la  Zem  de  Selcit  la  frontière 
monterà  sur  le  col  Sukotvile  et  suivra  la  créte  de  la 
montagne  Yezuica.  De  là  elle  traverserà  la  vallèe  de 
Vermos  et  se  dirigerà  vers  la  cime  du  mont  Stociza. 
Jusqu'à  ce  point  les  cartes  des  coramissaires  italien  et 
russe  serviront,  à  l'exception  du  point  de  Serci,  de 
base. 

Depuis  ce  point,  qui  est  le  point  extrème  des 
cartes  des  comniissaires,  le  trace  suivra  la  ligne  in- 
diquée  sur  la  carte  autrichienne  paraphée,  carte  qui 
servirà  de  base  à  la  délimitation  à  faire  sur  los  lieux. 
Ainsi,  la  ligne  frontière  longera  la  créte  des  monta-  ' 
gnes  par  les  cimes  Lipovica,  Zelentin,  jusqu'à  la  cime 
du  mont  Visitor,  d'où,  laissant  le  village  Velika  au 
Montenegro,  elle  aboutira  à  Molara  Planina  qui  re- 
sterà à  la  Turquie. 

Les  troupes  ottomanes  seront  tenues  d' évacuer 
dans  un  delai  de  dix  jours  à  partir  de  la  signature 
du  présent  Acte  les  positions  qu'elles  occupent  en  ce 
moment  en  dehors  des  nouvelles  limites  de  l'Empire. 

Vingt  quatre  heures  avant  l'évacuation,    les  com- 
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Appendice  mandants  des  points  occupés  par  l'armée  imperiale  ot- 
1880  tornane  auront  à  prevenir  le  commandaut  de  l'armée 
12  aprile  princière  monténégrine  a  Pogdoritza  de  l'heure  précise 
àlaquelle  il  devront  se  retirer  des  points  occupés.  Ils 
attendront  cette  heure  sans  s'éloigner  avec  leurs  trou- 
pes  de  ces  points  et  ils  ne  les  qiiitteront  qu'à  l'heure 
fixée. 

Le  gouverneur  general  de  Scutari  sera  chargé,  de 
la  part   du    Gouvernement    imperiai    ottoman,    de  l'é- 
change  de  l'Acte    officiel  de  cession.    Son   Altesse  ^ó 
Prince  de  Montenegro  nominerà  au  mème  efFet  l'un  de 
ses  généraux. 

Après  l'évacuation,  par  l'armée  imperiale  ottomane 
du  territoire  échangé,  le  Gouvernement  imperiai  sera 
déchargé  de  tonte  obligation  pour  le  maintien  de  l'ordre 
public  dans  cette  contrée  et  ne  repondra  envers  per- 
sonne  des  faits  qui  viendraient  à  s'y  produire  et  dont 
il  reste  parfaitement  irresponsable  vis-à-vis  de  tous. 

Il  est  entendu  que  cet  arrangement  sera  soumis 
aux  Puissances  signataires  du  Traité  de  Berlin 

La  Sublime  Porte,  d'accord  avec  le  Gouvernement 
princier,  proposera  sans  delai  aux  Gouvernements  si- 
gnataires du  Traité  de  Berlin  d'uutoriser  leurs  repré- 
sentants  à  Constantinople  à  se  réunir  en  conférence, 
afin  de  procéder  à  la  signature  d'un  protocole  établis- 
sant  les  conditions  ci  dessus  enoncées. 

Fait  et  signé  en  doublé  à  Constantinople,  le  douze 
avril  mil-buit-cent  quatre-  vingt. 

{L.S.)  Sawas. 

[L.S.)    VOULCOVITCH. 
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CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (*) 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  Appendice    »    525 

(Vedi  Gran  Bretagna^  pari  data) 


SCAMBIO  .  .  .  Vienna,  18  luglio  e  24  agosto  1870 
di  note  verbali  relative  all'assistenza  da  prestarsi 
dalla  truppe  di  uno  dei  due  paesi  sul  terri- 
torio dell'altro,  in  caso  d' incendio  o  d'altro  di- 
sastro        Appendice 


»     530 


(•)  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  del  Codice. 


H6 
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Austria-  DICHIARAZIONI  ....  Vienna.  27  dicembre  1878 
annesse  al  Trattato  di  Commercio  e  navigazione 
di  pari  data Appendice,  pag.  533 

Dichiarazione  prima,  relativa  alla  convenzione 
ed  alle  regole  doganali  del  servizio  ferroviario, 
stipulati  col  Trattato  del  23  aprile  1867. 

Dichiarazione  seconda,  sul  commercio  ambulante 
o  di  confine,  e  sui  favori  speciali  concessi  all'Italia 
dal  protocollo  finale,  colla  tariffa  B.  n.  4. 

Dichiarazione  terza  sul  pagamento  in  moneta 
d'oro  dei  diritti  doganali,  da  esigersi  dal  Governo 
austro-ungarico. 

REGOLAMENTO  ....  Galatz,  10  novembre  1879 
che  determina  l'ordine  dei  lavori  della  Commis- 
sione del  Danubio Appendice    »     546' 

(Vedi  Rumania,  pari  data). 

ACCORDO Roma,  8  marzo  1880 

particolare  tra  l'Amministrazione  dei  telegrafi  del- 
l'Italia e  le  Amministrazioni  dei  telegrafi  dell'Au- 
stria e  dell'Ungheria  per  regolare  i  loro  rapporti 
di  servizio »       16 

Art.  I.  Cambio  delle  corrispondenze  telegrafiche 
—  II.  Massimo  della  tassa.  Tassa  di  transito  — 
III.  Percezione  delle  tasse.  Regolarizzazione  dei 
conti  fra  le  Amministrazioni —  IV.  Rinuncia  even- 
tuale della  tassa  di  transito  —  V.  Telegrammi  me- 
tereologici  e  altri  d'interesse  pubblico  —  VI.  Conto 
mensile.  Corrispondenza  diretta  tra  Milano  e  Mo- 
naco di  Baviera  —  VII.  Saldo  dei  conti  —  VIII.  En- 
trata e  durata  in  vigore  dell'Accordo. 

DICHIARAZIONE Cairo,  31  marzo  1880 

relativa  alla  situazione  finanziaria  dell'Egitto      .     »      20 
(Vedi  Egitto,  pari  data). 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  (*) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare »      26 

(*)  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  ia  Italia  delle  Regole. 
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Art.  I.  Avvertenze   preliminari  —  li.    Fanali  —  Austria- 

III.  Fanali  dei  piroscafi  —  IV.  Fanali  dei  piroscafi  Ungheria 

elle  rimorchiano  altri  bastimenti  —  V.  Segiiali  di 
giorno  e  di  notte  pei  bastimenti  che  non  possono 
manovrare  —  VI.  Fanali  pei  bastimenti  a  vela  — 
VII.  Fanali  eccezionali  pei  piccoli  bastimenti  a 
vela  —  Vili.  Fanali  pei  bastimenti  all'ancora  — 
IX.  Fanali  pei  battelli  dei  piloti  —  X.  Fanali  per 
le  barche  da  pesca  e  altri  battelli  senza  coperta 
—  XI,  Segnali  da  firsi  da  un  bastimento  die  viene 
raggiunto  da  un  altro  —  XII.  Segnali  in  tempo 
di  nebbia  o  di  foschia  e  quando  nevica  —  XIII.  Di- 
minuzione della  velocità  dei  bastimenti  in  tempo 
di  nebbia,  ecc.  —  XIV.  Manovra  di  due  bastimenti 
a  vela  che  si  avvicinano  —  XV.  Due  piroscafi  che 
s'incontrano  con  rotte  opposte  —  XVI.  Piroscafi 
le  cui  rotte  s'incrociano  —  XVII.  Incontro  di  un 
piroscafo  con  un  bastimento  a  vela  —  XVIII.  Pi- 
roscafi che  devono  rallentare  la  velocità  —  XIX.  Se- 
gnali acustici  dei  quali  si  può  far  uso  a  volontà 
per  indicare  la  manovra  di  un  piroscafo  —  XX.  Ba- 
stimento che  ne  oltrepassi  un  altro  —  XXI.  Piro- 
scafi che  navigano  nei  passi  stretti  —  XXII.  Pre- 
scrizione di  complemento  pei  casi  contemplati 
negli  articoli  14,  16,  17  e  20  —  XXIII.  Riserve  per 
casi  speciali  —  XXIV.  In  nessun  caso  un  basti- 
mento è  scusabile  di  non  aver  prese  le  necessarie 
precauzioni  —  XXV.  Riserve  per  regolamenti  spe- 
ciali —  XXVI.  Riserve  per  fanali  speciali  di  squa- 
dre e  convogli  —  R.  decreto  del  4  aprile  1880, 
N.  5390,  serie  2*,  che  approva  e  mette  in  vigore 
le  predette  regole  -  R.  decreto  del  2  luglio  1882, 
N.  882,  serie  3^,  che  all'art.  X  del  Regolamento 
4  aprile  1880  sostituisce  il  testo  dell'art.  IX  del- 
l'altro Regolamento  approvato  con  R.  decreto  del 
l"  febbrajo  1869,  N.  5142. 


PROTOCOLLO  .  .  .  Costantinopoli,  18  aprile  1880 
relativo  ai  confini  della  Turchia  e  del  Monte- 
negro      p(ig-  40 
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Austria-  ANNESSO.  —  Memorandum  (12  aprile  1881)  con- 
Unghena  teaeate  l'Accordo  tra  la  Turchia  «  il  Monte- 
.^     ..  negro  circa  i  confini Appendice,  puff.  55^ 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
22  maggio  1875,  l' unificazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale »      44 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi.       < 

PROTOCOLLO Berlino,  1°  luglio  1880 

relativo    alla   rettificazione   della  frontiera   della 

Grecia  e  della  Turchia j>      65 

CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  l'esercizio  del  diritto  di  protezione  al 
Marocco »      68 

(Vedi  Marocco,  pari  data). 

Regolamento   (19  agosto  1863)  sulle  protezioni 
consolari Appendice    »     523 

CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  1880 

por  lo  scambio  dei  picchi  postali  ssnza  dichiara- 
zione di  valore »     130 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento    .    .    .    Parigi,  9  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione    .     .     »     140 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

REGOLAMENTO  ....  Galatz,  29  novembre  1880 
per  l'Ufficio  di  verifica  riunito  al  C^apitanato  "di 
porto  di  Sulina »     181 

(Vedi  Jiìimania,  pari  data). 

CONVENZIONE    .     .    Costantinopoli,  24  maggio   1881 
per  la  nuova  frontiera    turco-ellenica  —  Annesso 
militare,  Dichiarazione  e  Protocollo  supplementare    »    219 
(Vedi   Turchia,  pari  data].  ■ 
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ATTO  ADDIZIONALE  .     .    .     Galatz,  28  maggio  1881  ingSk 

all'Atto  pubblico  del  2  novembre  1865  relativo  alla 
navigazione  delle  Bocche  del  Danubio    ....    paff.  235 

Regolamento,    Tariffa    ed    Istruzioni    spe- 
ciali     2^af/.  244,  302,  SH,  301 

(Vedi  Riimania,  pari  data). 


Belgio. 

CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (*)  Betgw 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti. -4^i?e»^ece    »     525 
(Vedi  Gran  Bretagna,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  .  .  .  Bruxelles,  24  gennajo  1880 
pel  trattamento  degli  indigenti  nazionali  di  uno  dei 
due  Stati  sul  territorio  dell'altro  e  pel  relativo 
rimpatrio »        6 

Art.  I.  Soccorsi  agli  indigenti  e  mezzi  pel  loro 
rimpatrio  —  II.  Condizioni  pel  rimpatrio  gratuito 
—  III.  Indigenti  ammalati,  invalidi,  orfani,  fan- 
ciulli abbandonati,  ed  alienati  —  IV.  Accoglimento 
della  domau'la  pel  rimpatrio  —  Y.  Località  per 
la  consegna  dei  rimpatriati  e  spese  —  VI.  Spese  — 
VII-VIII.  Eventuali  rimborsi  —  IX.  Denuncia  della 
Dichiarazione  —  X.  Sua  entrata  in  vigore. 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  (**) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare -»     26 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

RISOLUZIONE  ,  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
25  maggio  1875,  l'unificazione  dei  segni  abb.evia- 

tivi  del  sistema  metrico  decimale *       44 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 


(•)  Questa  data  si  riferisce  alla   pubblicazione  in  Italia  del  Codice. 
{••)  Questa  data  si    riferisce  alla  pubblicazione  in  Italia  delle  Redole. 
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Belgio        CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  l'esercizio  di  protezione  al  Marocco  ,   yafj.  68 
(Vedi  Marocco,  pari  data). 

Regolamento  (19  agosto  1863)  sulle  protezioni 
consolari Appendice    >     523 

CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  d  cbiara- 

zione  di  valore »     130 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento    .     .    .     Parigi,  9  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .     .    »     140 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  ....  Roma,  11  dicembre  1880 
per  prorogare,  una  nona  volta,  fino  al  31  dicembre 
1881  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del 
9  aprile  1863 */     189 

Brasile. 

Brasile       CODICE Firenz3,  4  aprile  1869  (*) 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  Appendice    »     525 

PROTOCOLLO  ...  Rio  de  Janeiro,  14  aprile  1880 
relativo  all'Accordo  per  le  esecuzioni  delle  sen- 
tenze di  abilitazione  a  procedere »       39 

PROTOCOLLO  .  .  .  Rio  de  .Janeiro,  29  aprile  1880 
relativo  all'Accordo  per  la  comun?iazione  delle  sen- 
tenze penali >^       47 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Gomitata  internazionale  di  pesi  e  m'sure,  allo 
scopo  di  conseguire,  il  base  alla  Convenzione  del 
25  niMggio  1875,  l'unificazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale »       44 

Segue  Tavola  pei  segni  abbreviativi. 


(•)  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  dal  Codi"e. 
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Balgaria. 

«CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  1880  Bulgaria 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dicbiara- 

zione  di  valore pag.  130 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento     .    .    .    Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    .    »     HO 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 

31  ottobre  1880 
SCAMBIO  DI  NOTE      ....     Sofia,  ^cT^—y^-Tssi 

per  la   reciproca   assistenza  gratuita   degli   indi- 
genti dei  due  paesi »    213 


Cile. 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  (*)  Cile 

per  evitare  gli  abbordi  in  mare »      26 

(Vedi  Austria— Ungheria,  pari  data). 

NOTIFICAZIONE  ....  Berna,  14  dicembre  1880 
dell'accessione  del  Cile  all'Unione  postale  univer- 
sale del  1°  giugno  1818 »     190 

27  dicembre  1880 
-SCAMBIO  DI  NOTE     .     .     Santiago,  ny^g^^-^-jgg^ 

per  estendere  lo  scambio  di  pubblicazioni,  conve- 
nuto colla  Dichiarazione  del  14  gennojo  1873,  alle 
pubblicazioni  d'indole  legislativa »     197 

Colombia. 

,    31   maergio  Colombia 

-SCAMBIO  DI  NOTE      .     .    .     Bogota,     ^  giugno    1881 

per  uno  scambio  regolare  delle  pubblicazioni  uf- 
ficiali     »     413 


(•)  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  delle  Regole. 
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Danimarca. 


Danimarca    CODICE Firenze  4  aprile  1869  (*) 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  Appeniice,  parj.  525. 

NOTIFICAZIONE Berna,  3  gennajo    1880 

dell'accessione  delle  Colonie  danesi    nelle  Antille 
all'Unione  postale  universale    del  !<>  giugno  1878    »        5 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  (**) 

per  evitare  gli  abbordi  in  mare »      26-: 

/^edi  Austria-Ungheria,  pari  data^. 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
25  maggio  187-^,  l'unificazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale »      4.1 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 

CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  l'esercizio  del  diritto  di  protezioue  al 
Marocco »      68 

Regolamento  (19  aprile    18^3)    sulle   protezioni 

consolari Appendice    »     523- 

(Vedi  Marocco,  pari  data). 

CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore »     130 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento    .     .    .    Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    .    »     140' 


{*)  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  del  Codice. 
(**j  Questa  data  6  quella  della  pubblicazione  in  Italia  delle  Reg-ole.. 
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Egitto. 


CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (*)  Egitto 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  Appemlicc^pag.  525 

DICHIARAZIONE Cairo,  31  marzo  1881 

relativa  alla  situazione  finanziaria  delFEgitto      .    »      20 

I  delegati  d'Italia,  d'Austria-Ungheria,  Francia, 
Germania  a  Gran  Bretagna  prendono  impegno  di 
comunicare  ai  rispettivi  governi,  percliè  vi  ade- 
riscano, la  istituzione  di  una  Commissione  per  la 
liquidazione  definitiva  delle  obbligazioni  e  dei  de- 
biti del  Governo  egiziano  —  Forza  di  legge  attri- 
buita alle  decisioni  della  Commissione  pubblicate 
ufficialmente. 

Annesso.  Progetto  del  decreto  kedivale  cbe  isti- 
tuisce la  Commissione  di  liquidazione  e  ne  deter- 
mina le  attribuzioni  e  i  poteri. 

CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore »     130 

(Vedi  Francia,  pan  data). 

REGOLAMENTO Parigi,  3  novembre  1880 

per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    .    »     140 

(Vedi  Francia,  pari  data). 


Equatore. 

NOTIFICAZIONE Berna,  18  febbrajo  1880  Equatore 

dell'accessione    dell'Equatore    all'  Unione    postale 
universale  del  lo  giugno  1878 »       14 


(•)  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  del  Codice. 


570  INDICE    ANALITICO 


Francia. 


Francia      TRATTATO Parigi,  30  marzo  1856 

di  pace  e  d'amicizia  tra  la  Sirdegna,  l'Austria,  la 
Francia,  la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Turchia 
colla  partecipazione   della    Prussia    .    Appendice, pag.A'èh^ 

Art.  I.  Pace  ed  amicizia  tra  le  Potenze  alleate 
e  la  Russia.  —  II.  Evacuazione  dei  territori  con- 
quistati od  occupati.  —  III.  Restituzione,  da  parte 
della  Russia  alla  Turchia,  di  Kars  e  d'ogni  altro 
territorio  ottoznano.  —  IV.  Restituzione  alla  Russia 
di  Sebastopoli,  Balaclava,  Kamiesch,  ecc.  — 
V.  Amnistia  pei  suxlditi  compromessisi  a  favore  del 
nemico  durante  la  guerra.  —  VI.  Restituzione  dei 
prigionieri  di  guerra. —  MI.  Ammissione  della  Tur 
chia  a  partecipare  dei  vantaggi  del  diritto  pubblico 
e  del  concerto  europeo.  Garanzia  di  ciascuna  Po- 
tenza per  l'indipendenza  e  la  integrità  terriroriale 
dell'impero  ottomano.  — VIU.  Mediazione  eventuale 
delle  altre  Potenze  p3l  caso  di  controversia  tra 
una  di  esse  e  la  Sublime  Porta.  —  IX.  Firmano 
del  Sultano  pel  miglioramento  delle  condizioni 
delle  popolazioni  cristiane  del  suo  impero.  —  X.  Re- 
visione della  Convenzione  13  luglio  1811  relativa 
alla  chiusura  degli  Stretti  alle  navi  da  guerra.  — 
XI.  Neutralizzazione  del  Mar  Nero.  —  XII.  Li- 
bertà di  commercio  nel  Mar  Ne.-o.  Regolamenti 
sanitari,  doganali  e  di  polizia  nello  stesso  mare. 
Ammissione  di  consoli  di  ogni  nazione  nei  porti 
del  Mar  Nero.  —  XIII.  Impe^^no  preso  dalla  Russia 
e  dalla  Turchia  di  non  erigere  arsenali  militari 
•  marittimi  nel  littorale  del  Mar  Nero  —  XIV.  Con- 

venzione tr  i  la  Turchia  e  la  Russia  per  determi- 
nare il  numero  e  la  forza  dei  bastimenti  da  guerra 
che  le  medesime  potranno  tonare  nel  Mar  Nero 
pel  servizio  di  polizia  marittima.  —  XV.  Applica- 
zione dei  principi  del  Congresso  di  Vienna  alla 
navigazione  del  Danubio. —  XVI.  Istituzione  di  una 
Commissione  di  delegati  delle  grandi  Potenze   in- 
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caricata  di   migliorare   le  condizioni  di   navigabi-  Francia 

lità  delle  Bocche  del  Danub'O.  —  XYII.  I.^tituzione 
di  una  Commissione  di  delegati  degli  Stati  ripuari 
al  Danubio.  —  XVIII.  Futura  sostituzione  della 
Commissione  ripuaria  alla  europea.  —  XIX.  Diritto 
nelle  Potenze  di  far  stazionare,  ciascuna,  due  ba- 
stimenti di  piccola  portata  alle  bocche  del  Danubio. 
—  XX.  Rettificazione  della  frontiera  russa  in  Bes- 
-sarabia. —  XXI.  Annessione  del  territorio  russo  in 
Bessarabia  al  principato  di  Moldavia.  —  XXII.  Con- 
ferma dei  privilegi  e  delle  immunità  dei  principati 
di  Valacchia  e  Moldavia.  —  XXUI.  Ammini.stra- 
zione  indipendente,  libertà  di  culto,  di  legisla- 
zione, ecc.,  assicurate  dalla  Sublime  Porta  ai  due 
Principati.  —  XXIV.  Riunione  di  Divixni  dei  rap- 
presentanti delle  popolazioni  moldo-valacche,  in 
vista  della  definitiva  organizzazione  dei  due  prin- 
cipati. —  XXV.  Convenzione  da  stipularsi  fra  le 
Potenze   per    detta    organizzazione    definitiva.    — 

XXVI.  Esercito   nazionale   dei   due   principati.  — 

XXVII.  Ristabilimento  eventuale  dell'ordine  nei 
due  principati  per  parte  della  Sublime  Porta,  d'ac- 
cordo colle  Potenze.  —  XXVIII.  Principato  di  Serbia. 
Sua  amministrazione  indipendente  e  nazionale,  li- 
bertà di  culto,  ecc.  —  XXIX.  Mantenimento  del 
diritto  di  gua.nigione  in  Serbia  a  favore  della  Su- 
blime Porta.  —  XXX.  Verifica  della  frontiera  turco- 
russa  in  Asia  e  suo  ristabilimento  allo  stato  in  cui 
si  trovava  prima  della  guerra  —  XXXI.  Eva- 
cuazione, condizionata  all'avvenuto  scambio  delle 
ratifiche  del  Trattato,  dei  territori  occupati  dalle 
truppe  delle  Potenze  alleate.  —  XXXII.  Ripresa 
dei  commerci  tra  i  sudditi  delle  Potenz3  belligaranti 
sulla  base  degli  antecedenti  trattati  e  del  trat- 
tamento della  nazione  più  favorita.  —  XXXIII.  Con- 
venzione relativa  alle  isole  d'Aland,  tra  la  Francia, 
la  Gran  Bretagna  e  la  Russia.  —  XXXIV.  Ratifiche 
del  Trattato. 

Articolo  addizionale  e  trans  torio.  —  Sospen- 
sione della  Convenzione  degli  Stretti  finche  non 
-sia  avvenuta  1'  evacuazione  dei    territori  occupati  p'xj  511 
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FnatiA  Anìicsso  I. 

Convenzione  riveduta  .  Parigi,  30  marzo  185fi 
relativa  alla  chiusura  degli  stretti  del  Bosforo  e 
dei  Dardanelli  alle  navi  da  guerra pag.  5Ì2^ 

Art.  I.  Conferma  da  parte  del  Sultano  dell'an- 
tica regola  dell'impero  ottomano  relativa  alla 
chiusura  degli  Stretti  alle  navi  da  guerra.  Im- 
pegno di  conformarsi  a  dette  regole  da  parte  delle 
Potenze.  —  II  Eccezione  a  favore  dei  piccoli  ba- 
stimenti di  guerra  al  servizio  della  Legazioni.  — 
III.  Altra  eccezione  a  favore  dei  bastimenti  da 
guerra  da  piccola  portata  destinati  a  stazionare 
alle  bocche  del  Danubio.  —  IV.  Ratifiche  della 
Convenz;one. 

Annesso  IL 

Convenzioni? Parigi,  30  marzo   1856 

tra  la  Russia  e  la  Turchia,  sul  numero  e  la 
forza  dei  bastimenti  che  le  med:jsime  p  tranno  te- 
nere nel  Mar    Nero »     517" 

I.  Impegno  reciproco  di  non  tenere  nel  Mar  Nero 
altri  bastimenti  all'infuori  dei  convenut-.  —  II. 
Numero  e  forza  di  questi  ultimi.  —  III.  Ratifiche  della 
Convenzione 

Annesso  III. 

Convenzione  ....  Parigi,  80  marzo  185fì 
tra  la  Francia  e  la  Gran  Bretagna  da  una  parte  e 
la  Russia  dell'altra  relativa  alle  isole  d'Aland    .     »     519 

I.  Impegno  preso  dalla  Russia  di  non  fortificare 
le  isole  d'  Aland,  ne  di  mantenervi  stabilimenti 
militari  o  navali.  —  li.  Ratiflche  della  Convenzione 

CODICE Firenz2,  4  aprile  1869  (*) 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  .4;;j!/^??i/c^     »     525 

(Vedi  Gra.i  Bretagna,  pari  data). 


(*)  Questa  dati    è    quella  della  pubblicazione  in  Italia  del  Codice. 
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REGOLAMENTO  ....     Galatz,  10  novembre  1819  Feaneia 

che  determina  l'or  line  dei  lavori  della  Convenzione 

europea  del  Danubio Appendice,  pi j.^\^ 

(Vedi  Rumaiiia,  pari  data]. 

DICHIARAZIONE Cairo,  31  marzo  1880 

relativa  alla  situatone  finanziaria  dell'Egitto      .     »      20 
(Vedi  Egitto,  pari  data]. 

HEGOLE Roma,  4  aprile  1880  (*) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare »      26 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

PROTOCOLLO     .     .     .     Costantinopoli,  18  aprile  1880 

relativo  ai  conflui  della  Turchia  e  del  Montenegro     »       40 

Annesso  —  Memoranium  (12  aprile  1880)  conte- 
nente l'Accordo  fra  la  Turchia  e  il  Montenegro 
circa  i  e  )nfini Appeniice    »     556 

"RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
25  maggio  1875,  l'uniflcaz  one  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale »       44 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 

ACCORDO Parigi,  9  giugno  1880 

relativo   all'intervento    della    Posta    nell'abbona- 
mento ai  giornali  ed  alle  pubblicazioni  periodiche     »      56 

Art.  I.  Intervento  della  Posta  negli  abbona- 
menti —  IL  Diritto  di  commissione  —  III.  Modo 
di  percezione  del  diritto  di  commissione  —  IV.  Modo 
di  trasmissione  del  prezzo  d' abbuonamento  — 
V.  Applicabilità  delle  disposizioni  dell'Accordo 
4  giugno  1878  —  VI.  Norme  di  dettaglio  e  d'ordine 


(•]  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  delle  Reg^ole. 
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Francia  fra  le  due  Amministrazioni  per    l'esecuzione  del- 

l'Accordo —  VII.  Entrata  in  vigore,  durata  e  de- 
nuncia eventuale  dell'Accordo. 

PROTOCOLLO Berlino,   P  giugno  1880 

relativo  alla    rettificazione   della    frontiera  della 

Grecia  e  della  Turcliia 'pag.  65 

CONVENZIONS Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  reserc'zio  di  protezione  al  Marocco    .     »      68 

Regolamento  (19  agosto  1863)  sulle  protezioni 
consolari     ....         Appendice    »     523 

(Vedi  Marocco,  pari  data). 

CONVENZIONE Parigi,  25  ottobre  1880 

telegrafica. »     128 

Art.  I.  Applicazione  della  Convenzione  del  5  ago- 
sto 187y  alle  corrispondenze  fra  l'Italia  e  l'Algeria 
0  la  Tunisia.  Tasra  francese  pel  transito  sotto- 
marino —  IL  Tassa  italiana  pel  transito  tra  la 
Francia  eia  Grecia -IH.  Estensione  eventuale  alla 
Turchia  del  baneflcio  della  riduzione  di  tassa  — 
IV.  Entrata  in  vigore  e  durata  della  Convenzione. 

CONVENZIONE Parigi.  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore »       130 

Art.  I.  Spedizione  dei  pacchi  —  IL  Libertà  di 
transito.  Trasmissione  allo  scoperto  —  IIL  Tassa 
di  transito.  Diritti  per  trasporti  marittimi  — 
IV.  Affrancazione  obbligatoria  dei  pacchi  —  V.  Tassa 
dei  pacchi  e  sopratassa  —  VI.  Bonificazione  tra 
gli  uffici  mittenti  e  riceventi  —  VII.  Diritti  per  le 
formalità  doganali  e  pel  facchinaggio  — Vili.  Diritti 
tassativamente  previsti  —  IX.  Rispedizioni  dei 
pacchi  —  X.  Lettere  o  note  aventi  carattere  di 
corrispondenza,  ecc.  nei  pacchi  —  XL  Perdita  od 
avaria  di  un  pacco.  Indennizzi.  Responsabilità  del- 
l'ufficio. Tempo  utile  pei  reclami  —  XII.  Legisla- 
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zione  locale  par  quanto  non  è  previsto  dalla  Con-  Francia 

venzione  —  XIII.  Unioni  pestali  speciali  tra  gli 
Stati  contraenti  circa  1  pacchi  —  XIV.  Accessione 
eventuale  di  altri  Stati  alla  Convenzione  —  XV.  Uf- 
fici 0  località  da  designarsi  per  lo  scambio  inter- 
nazionale dei  pacchi  —  XVI.  Riserva  di  revisione 
della  Convenzione  —  XVII.  Facoltà  di  proporre 
modificazioni  riservata  alle  Amministrazioni  com- 
partecipanti —  XVIII.  Entrata  in  vigore  della 
Convenzione.  Ratifiche.  Abrogazione  di  patti  ante- 
riori non  conciliabili  colla  Convenzione. 

Protocollo  finale 2ia,g.  138 

Art.  1.  Facoltà  di  valersi  delle  Imprese  ferroviarie 
pel  trasporto  dei  pacchi  postali  —  II.  Riserva  di 
firmare  espressa  dai  delegati  della  Gran  Bretagna, 
Irlanda,  India  Britannica,  Paesi  Bassi  e  Persia  — 
III.  Validità,  anche  nella  m-mc.inza  di  dette  firme, 
della  Convenzione. 

Regolamento  .  .  .  Par'gi,  3  novembre  1880 
di  dettaglio  e  d'ordine  per  l'esecuzione  della  sud- 
detta Convenzione »     140 

Art.  I.  Designazione  dei  servizi  marittimi  da  in- 
caricarsi pel  trasporto  dei  pacchi  ed  altre  notifi- 
cazioni fra  le  Amministrazioni  postali  dei  Paesi 
contraenti  —  li.  Tabella  di  ragguaglio  tra  le  varie 
monete  e  l'unità  monetaria  del  franco- III.  Dimen- 
sione e  volume  dei  pacchi  —  IV.  Oggetti  e  materie 
escluse  dai  trasporti  —  V.  Condizioni  per  l'accet- 
tazione dei  pacchi  —  VI.  Bollettino  di  spedizione 
—  VII.  Etichetta  —  VIII.  Scambio  dei  pacchi  tra 
paesi  limitrofi  o  collegati  da  un  servizio  marittimo 
e  fra  paesi  separati  da  territori  intermedi  —  IX.  Fo- 
gli di  via.  Dichiarazioni  in  dogana  —  X.  Verifica 
dei  pacchi  da  parte  dell'ufficio  ricevente  —  XI.  Ri- 
spedizioniJ  dei  pacchi.  Pacchi  in  rifiuto  —  XII.  Stati 
mensili  delle  somme  iscritte  nei  fogli  di  via.  Re- 
golarizzaziona  di  conti  tra  l'Amministrazione  mit- 
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■Trancia  lente  e  la  ricevente  — XIII.  Comunicazioni  diverse 

tra  le  Amministrazioni  —  XIV.  Proposte  eventuali 
concernenti  il  Regolamento. 

Seguono  sette  moduli. 

REGOLAMENTO  ....  Galatz,  29  novembre  1880 
per  l'Ufficio   di  verifica   riunito    al  Capitanato   di 

porto  di  Sulina lìag.  181 

(Vedi  Romania,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  ....  Parigi,  15  dicembre  1880 
per  prorogare,  una  decima  volta,  fino  al  31  dicem- 
bre 1881  la  Convenzione  di  navigazione  del  13  giu- 
gno 18G2 »     191 

•CONVENZIONE     .    .    Costantinopoli,  24  maggio  1881 
per  la  nuova  frontiera  turco-ellenica  —  Annesso  mi- 
litare, Dichiarazione  e  Protocollo  supplementare    .    »     219 
(Vedi  Turchia,  pan  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Galatz,  28  maggio  1881 
all'Atto  pubblico  del  2  novembre  1865  relativo 
alla  navigazione  delle  Bocche  del  Danubio  ...»    235 

(Vedi  Rumania,  pari  data). 

Regolamento     .     .    .    Galatz,  19  maggio  1881 
di  navigazione  e  di  polizia    applicabile  alla  parte 
del  Danubio  compresa  tra  Galatz  e  le  Bocche .     .     »     214 
(Vedi  Rumania,  pari  data). 

Tariffa Galatz,  19  maggio  1881 

dei  diritti  di  navigazione  da  prelevarsi  alla  Bocca 

di  Sulina »     302 

(Vedi  Rumania,  pari  data). 

Istruzione  speciale  .  Galatz,  19  maggio  1881 
all'Ispettore  della  navigazione  del  Basso  Danubio, 
stabilita  in  virtiì  dell'  art.  9  dell'Atto  pubblico  del 
2  novembre  1865 »     317 

(Vedi  Rumania,  pari  data). 
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Istruzione  speciale     .    Galatz,  19  maggio  1881  Francia 

al  Capitano  del  porto  di  Sulina pag.2&l 

(Vedi  Rìimania,  pari  data]. 

DICHIARAZIONE Parigi,  27  ottobre  1881 

per  prorogare,  una  seconda  vulta,  la  Convenzione 
provvisoria  di  commercio  del  15  gennajo  1879  tino 
air  8  febbrajo  188:1 1    .    >    422 

TRATTATO Parigi,  3  novembre  1881 

tra  r  Italia  e  la  Francia »     424 

Art.  I.  Libertà  di  commercio  e  di  navigazione. 
Trattamento  nazionale  in  materia  d'industrie  e  di 
commercio.  —  li.  TaritTa  convenzionale  per  gli  og- 
getti d'origine  e  manifattura  italiana.  —  III.  Ta- 
riffa convenzionale  per  gli  oggetti  d'origine  e  ma- 
nifattura francese.  —  IV  Tassa  di  esportazione. 
Prodotti  non  nominati  :  eventuali  proibizioni  di 
esportazione  o  tasse  circa  i  medesimi.  —  V.  Even- 
tuale imposizione  di  nuove  tasse  di  consumo  o 
di  supplementi  alle  tasse  convenute.  Rivalsa  con- 
cessa all'altro  Stato  sjvra  articoli  similari.  Dimi- 
nuzione 0  soppressione  di  dette  tasse.  Drawbacks. 

—  \l  Tasse  di  consumo.  —  HI.  Garanzia  del 
trattamento  nazionale  relativamente  ai  dazi  comu- 
nali. —  Vili.  Tasse  di  controllo  sugli  articoli  di 
orefìcer'a  italiana  importati  in  Francia.  —  IX. 
Parità  di  trattamento  per  sovratasse  di  prove- 
nienza 0  di  magazzinaggio.  —  X.  Franchigia  pei 
cereali,  fieno,  paglia  e  foraggi.  —  XI.  Certificato 
d'origine.  —  XII  Modalità  per  la  percezione  dei 
diritti.  —  XIII  Franchigia  accordata  alle  merci  in 
transito  dei  due  paesi.  —  XIV.  Restrizioni  o  proibi- 
zioni temporanee  di  entrata  od  uscita  delle  merci. 

—  XV.  Marche  di  fabbriche.  — XVI.  Applicabilità 
del  Trattato  all'Algeria  —  XVU.  Trattamento 
della  nazione  più  favorita.  Eccezione  al  principio 
della  libertà  di  commercio  per  quanto  riguarda  le 
merci  in  monopolio  dello  Stato.  —  XVIII.  Entrata 
in  vigóre  e  durata  del  Trattato.  —  XIX.  Ratifiche. 

37 
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Francia  Articolo  addizionale.  —  Impegno  di  negoziare 

una   nuova    Convenzione  di  navigazione.    Proroga 
provvisoria  della  Convenzione  del  13  giuguo  1862  jy/^.  431 

Tariffa  A.  —  Diritti  di  entrata  in  Francia  .    .    t>  433 

Tariffa  B.  —  Diritti  di  entrata  in  Italia ...»  447 

Tariffa  C.  —  Diritti  di  uscita  d'Italia     ...»  461 

Tariffa  D.  —  Diritti  di  uscita  di  Francia     .    .    »  462 

Convenzione  addizionale  (31  gennajo  1882)  per 
modificare  le  date,  fissate  dagli  articoli  18  e  19 
del  Trattato,  allo  scambio  delle  ratifiche  ed  al- 
l'entrata in  vigore  del  Trattato  stesso     .    .    .    .     j>     462 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  .  .  Parigi,  3  novembre  1881 
per  mantenere  lo  stalu  quo  di  fatto,  relativamente 
alla  pesca  del  corallo  in  Algeria  durante  l'inter- 
vallo stabilito  dall'articolo  addizionale  al  Trattato 
di  commercio  del  3  novembre  1881,  nonché  il  trat- 
tamento della  nazione  più  favorita,  in  materia  di 
navigazione,  per  la  durata  dell'anzidetto  Trattato 
di  commercio  ■ »    464 


Germania. 


Cermaoia     TRATTATO Parigi,  30  marzo  1856 

di  pace  e  d'amicizia  tra  la  Sardegna,  l'Austria,  la 
Francia,  la  Gran   Bretagna,  la  Russia   e  la  Tur- 
chia colla  partecipazione  della  Prussia.  Appendice    »    495 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (*) 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  Appendice    >    525 
(Vedi  Oran  Bretagna,  pari  data). 


(•)  Questa  data  si  riferisce  alla  pubblicazione  in  Italia  del  Codice. 
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REGOLAMENTO    ....     Galatz,  10  novembre  \S'Q  Germania 

che  determina  l'ordine  dei  lavori  della  Commissione 

europea  del  Danubio •    Appendice,  paff.54& 

(Vedi  Rumania,  pari  data). 

DICHURAZIONE Cairo,  31  marzo  1880 

relativa  alla  situazione  finanziaria  dell'Egitto.    .    »      20 
(Vedi  Egitto,  pari  data). 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  (*) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare »      26 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

PROTOCOLLO      .     .     .     Costantinopoli,  18  aprile  1880 

relativo  ai  confini  della  Turchia  e  del  Montenegro     »      40 

Annesso  —  M'emoranium  {12  aprile  1880)    conte- 
nente TAccordo  fra  la   Turchia  e  il   Montenegro 
circa  i  confini Appendice    »     556 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
25  maggio  1875,  l'unificazione  dei  segui  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale »      44 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 

PROTOCOLLO Berlino,  1»  luglio  1880 

relativo    alla   rettificazione   della   frontiera  della 

Grecia  e  della  Turciiia »      65 

CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  l'esercizio  del  diritto  di  protezione  al 
Marocco »      68 

Regolaménto  (19  agosto  1863)   sulle  protezioni 
consolari Appendice    »    523 

(Vedi  Marocco,  pari  data). 


(*)  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  delle  Reg'olc. 
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Germania  CONVENZIONE  .  .  .  .  .  Parigi,  3  novembre  lH80 
per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore pag.  130 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento     .    .    .    Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    .    >     140 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

REGOLAMENTO  ....  Galatz,  29  novembre  1880 
per  rufficio  di  verifica  riunito  al  Capitanato  dì 
porto  di  Suliua ...»     181 

(Vedi  Rìimania,  pari  data). 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  Berlino,  24  e  27  dicembre  1880 
per  prorogare,  una  settima  vota,  fino  al  30  giugno 
1881  il  Trattato  di  commercio  del  31  dicembre  1865 
e  la  Convenzione  di  navigazione  del  14  ottobre  1867    »     192 

CONVENZIONE  .  .  Costantinopoli,  24  maggio  1881 
per  la  nuova  frontiera  turco-ellenica.  —  Annesso 
militare,  Dichiarazione,  e  Protocollo  supplementare    »    219 

(Vedi    Turcliia,  pari  data]. 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Galatz,  28  maggio  1881 
all'Atto  pubblico  del  2  novembre  1865  relativo 
alla  navigazione  delle  Bocche  del  Danubio  ...»    235 

(Vedi  Rumania,  pari  data). 

Regolamento  .  .  .  Galatz,  28  maggio  1881 
di  navigazione  e  di  polizia  applicabile  alla  parte 
del  Danubio  compresa  tra  Galatz  e  le  Bocche      .     »    214 

(Vedi  Rumania,  pari  data]. 

Tariffa  .....  Galatz,  19  maggio  1881 
diritti  di  navigazione  da  prelevarsi  alla  Bocca 
di  Sulina • »     302 

[Vedi  Rumania,  pari  dataj. 

Istruzione  speciale  .  Galatz,  19  maggio  1881 
all'Ispettore  della  navigazione,  del  Basso  Danubio 
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stabilita  in  virtù  dell'art.  9  dell'Atto  pubMico  del  Germania 

2  novembre  1866 pag  SH 

(Vedi  Rumania:  pari  data] 

Istruzione  speciale    .    Galatz,  19  maggio    1881 
al  Capitano  del  porto  di  Sulina »     361 

(Vedi  Rumania,  pari  data.) 

SCAMBIO  DI  NOTE  .  Berlino,  19  e  20  giugno  1881 
per  prorogare,  una  ottava  volta,  il  Trattato  di 
commercio  del  31  dicembre  1865  e  la  Convenzione 
di  navigazione  del  14  ottobre  1867  colla  Germania    »     418 


Gran  Bretagna. 

TRATTATO Parigi,  30  marzo  185«  Gran  Bre 

di  pace  e  d'amicizia,  tra  la  Sardegna,  l'Austria,  la 
Francia,  la   Gran   Bretagna,  la   Russia  e  la  Tur- 
chia, colla  partecipazione  della  Prussia.  Appendice    »    495 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

CODICE Firenze,  4  aprile  1869 

Internazionale  dei  segnali   compilato    dalla  Com- 
missione   anglo-francese    e   adottato    dall'Italia. 

Appendice     »     525 

R.  Decreto  N.  4990,  serie  1^  del  4  aprile  1869 
che  pubblica  il  Codice  in  Italia. 

Art.  1.  Adozione  del  Codice  commerciale  dei  se- 
gnali per  le  navi  mercantili  italiane.  —  II.  Ado- 
zione dello  stesso  Codice  pei  bastimenti  della  Real 
marina,  mantenendo  però  contemporaneamente 
pei  medesimi  l'uso  d'altri  libri  per  la  corrispondenza 
di  servizio.  —  HI.  Obbligo  ai  bastimenti  della  Real 
marina  ed  alle  stazioni  semaforiche  di  munirsi  del 
Codice  e  degli  oggetti  necessari  pel  suo  uso.  —  IV. 
Invio  alle  Camere' commerciali  del  Regno  di  esem- 
plari del  Codice  stesso  e  dei  relativi  oggetti.  — 
V.  Telegrammi  diretti  a  bastimenti  per  mezzo  dei 
posti  semaforici.  —  YI.  Tassazione  dei  telegrammi 
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Gran  Bre-  a  deriti nazione  dei  bastimenti.  —  VII.    Tassazione 

*"8'*  dei  telegrammi  originati  dai  bastimenti  in    mare. 

—  Vili.  Tassazione  dei  telegrammi  scambiati  di- 
rettamente tra  i  bastimenti  ed  i  posti  semaforici. 

—  IX.  Entrata  in  vigore  del  Codice.  —  X.  Riserva 
di  fissare  l'epoca  dell'entrata  in  vigore  del  ser- 
vizio tra  i  bastimenti  ed  i  posti  semaforici  italiani 

—  XI.  Abrogazione  di  ogni  disposizione  contraria 
al  presente  Decreto. 

Seguono  cenni  sul  modo  con  cui  funziona  il  ser- 
vizio dei  segnali  indicati  nel  Codice,  nonché  l'elenco 
degli  Stati  che  aderirono,  a  tutto  l'aprile  1882,  al 
medesimo  (cioè:  Austria,  Belgio,  Brasile,  Danimarca, 
Francia,  Gran  Bretagna,  Grecia,  Italia,  Norvegia, 
Paesi  Bassi,  Portogallo,  Prussia,  Russia,  Spagna, 
Stati    Uniti    dell'America    Settentrionale,    Svezia) 

Appendice,  pag.  528 

REGOLAMENTO    ....  Galatz,   10  novembre  1879 
che  determina    l'ordine  dei  lavori  della  Commis- 
sione europea  del  Danubio      ....    Appendice    »  .  546 
(Vedi  Rumania,  pari  data]. 

DICHIARAZIONE Cairo,  31  marzo  1880 

relativa  alla  situazione  finanziaria  dell'Egitto.      .    »      20 
(Vedi  Egitto^  pari  data). 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  (*) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare »      26 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

PROTOCOLLO     .     .     .     Costantinopoli,  18  aprile  1880 

relativo  ai  confini  della  Turchia  e  del  Montenegro    »       40 

Annesso  —  Memorandum  (12  aprile  1880)  conte- 
nente l'Accordo  fra  la  Turchia  e  il  Montenegro 
circa  i  confini Appendice    »     556 

NOTIFICAZIONE Berna,  11  maggio  1880 

dell'accessione  delle  Isole  di  Bahama  (Indie  occi- 


(•)  Questa  data  si  riferisce  alla  pubblicazione  in  Italia  delle  Eeg-ol^ì. 
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dentali]  all'Unione  postale  universale  del  1"  giù-  nn  Bre* 

gno  1878 pag.    53       *"^"* 

ACCORDO Londra,  8  giugno  1880 

pel  reciproco  soccorso  ai  marinari  indigenti ...»      54 

-  Casi  nei  quali  il  marinaio  ha  diritto  a  soccorso 

-  Prova  dello  stato  d' indigenza  -  Eccezione  pei 
marinai  disertori  e  delinquenti  -  Qualità  del  soc- 
corso -  Durata  e  denuncia  eventuale  dell'Accordo. 


PROTOCOLLO Berlino,  1"  giugno  1880 

relativo  alla   rettificazione    della   frontiera    della 

Grecia  e  della  Turchia »      65 

CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  l'esercizio  del  diritto  di  protezione  al 
Marocco >      68 

Regolamento   (19  agosto  1863)  sulle  protezioni 

consolari Appendice    »    523 

(Vedi  Marocco,  pari  data). 

REGIO  DECRETO  ....  Monza,  13  ottobre  1880 
che  autorizza  l'estradizione  di  ogni  individuo  non 
italiano  rifugiatosi  nel  Regno  dopo  aver  commesso 
uno  dei  reati  indicati  nell'Ordinanza  del  Governa- 
tore di  Malta  al  N.  IV  del  1880 »     118 

Annesso  P.  Ordinanza  N.  IV  del  1880  statuita  dal 
Governatore  di  Malta,  per  emendare  la  legge  re- 
lativa alla  estradizione  di  individui  imputati  di 
reati  commessi  in  paesi  esteri  o  condannati  per 
tali  reati.  —  Art.  I.  Reati  pei  quali  è  ammessa 
l'estradizione,  indicati  nel  Trattato  italo-b ritan- 
nico del  5  febbrajo  1873  —  II.  Fuga  —  III.  Con- 
dannati —  IV.  Contumacia  —  V.  Condizioni  per 
la    ammissione    della   domanda    di    estradizione 

—  VL  Delinquenti  estradati  già  condannati  da  un 
Tribunale  maltese  —  VII.  Naturalità  dopo  il  reato 

—  VIIL  Appello  —  IX,  X,  XI,  XII,  XIIL  Procedura 

—  XIV.  Decisione  di  non  farsi  luogo  alla   conse- 
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Gran  Bre-            gna  —  XV.   Produzione   di  prove  alla  Corte    cri- 
*'**                minale  —  XVI.    Mancanza  di    consegna    entro    il 
termine  stabilito  —  XVII.  Nuovo  procedimento  su 
nuove  prove  —  XVIII.  Applicazione  a  persone  fug- 
gite prima  della  presente   Ordinanza 2^ag.  120 

Annesso  2°.    A  rticolo   2"   della   Convenzione   di 
estradizione  fra  l'Italia   e  la   Gran   Bretagna   del 

5  febbrajo  1873 »     126 

Enumerazione  dei  reati  pei  quali  è  ammessa  la 
domanda  di  estradizione. 

REGOLAMENTO  ....  Galatz,  29  novembre  1880 
per  l'Ufficio  di  verifica  riunito  al  Capitanato  di 
porto  di  Sulina »     18L 

(Vedi  Rumauia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  ....  Roma,  P  dicembre  1880 
per  prorogare,  una  sesta  volta,  fino  al  31  dicembre 
1881  il  Trattato  di  commercio  e  di  navigazione  del 

6  agosto    1863 »     18T 

CONVENZIONE     .     .     Costantinopoli,  24  maggio  1881 
per  la  nuova  frontiera  turco-ellenica.  —  Annesso 
militare,  Bicldarazione  e  Protocollo  supplemen  are    »    219' 
(Vedi   Turchia,  pari  dataj. 

ATTO  ADDIZIONALE     .     .     .     Galatz,  28  maggio  1881 
all'Atto    pubblico  del  2    novembre    1865    relativo 
alla  navigazione  delle  Bocche  del  Danubio    ...»    235 
(Vedi  Rìimaiiia,  pari  dataJ. 

Regolamento    .    .    .     Galatz,  19  maggio    1881 
di  navigazione  e  di  polizia  applicabile  alla  parte 
del  Danubio  compresa  tra  Galatz  e  le  Bocche    .     .    »     244 
(Vedi  Rumania,  pari  data). 

Tariffa Galatz,  19    maggio    1881 

dei  diritti  di  navigazione  da  prelevarsi  alla  Bocca 

di  Sulina »     20% 

(^'edi  Rumania,  pari  data). 
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Istruzione  speciale    .     Galatz,  19  maggio  1881  «ran  Bre- 

•sflna 
airispettore  della  navigazione  del  Basso  Danubio, 

stabilita  in  virtù  dell'art.  9  dell'Atto  Pubblico  del 

2  novembre  1865 pag.  211 

(Vedi  Jium  nia,  pari  data]. 

Istruzione  speciale     .    Galatz,  19  maggio  1881 
al  capitano  del  porto  di  Sulina ,     .    »    361 

(Vedi  RìDuania,  pari  data]. 


Grecia. 

CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (*)  Grecia 

internazionale     dei     segnali     pei     bastimenti     in 

mare Appendice     »     525 

(Vedi  Gran  Bretagna,  pari  data). 

REGOLE Roma,  4  aprile  (**)  1880 

per  prevenira  gli  abb  irdi  in  mare '^      26 

CONVENZIONE    .     .     .     Atene,  27  (15)  novembre  1880 

consolare »     163 

Art.  I.  Facoltà  di  stabilire  uffici  consolari.  Exe- 
qnalur,  immunità  e  privilegi  —  II.  Nomina  di  vice- 
consoli e  agenti  consolari  di  2^  categoria.  Loro 
privilegi  e  immunità —  UT.  Funzioni  consolari  eser- 
citate iuterinalmente  dagli  applicati,  cancellieri  e 
segretari  -  IV.  Stemma  e  bandiera  nazionali  -  V.  Ar- 
chivi —  VI.  Comparizione  di  ufficiali  consolari  come 
testimoni  dinanzi  l'Autorità  giudiziaria  locale  — 
VII.  Arresto  preventivo  —  VIIL  Esenzioni  — 
IX.  Funzioni  notarili  —  X.  Validità  degli  atti  ri- 
cevuti dagli  ufficiali  consolari  —  XI,  XII,  XIII, 
XIV,  XV,  xyi,  XVII,  XVIII.  Decesso  di  nazionali 
e  successi  ni  —  XIX.  Intervento  dei  consoli  a 
bordo  delle  navi  nazionali.  Visite  alle  stesse  navi 


e)  Questa  data  si  riferisce  alla  pubblicazione  in  Italia  del  Codice. 
(••J  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  delle  Keg'ole. 
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Grecia  da  parte   dell'Autorità   locale  —  XX.    Operazioni 

delle  navi  nelle  aque  territoriali.  Arresto  d'indi- 
vidui iscritti  nel  ruolo  dell'equipaggio  —  XXI.  Ar- 
resto di  marinai  disertori  —  XXII.  Questioni  di 
avaria  —  XXIII.  Naufragio  e  salvataggio  di  nave  — 
XXIV.  Trattamento  della  nazione  più  favorita  per 
quanto  riguarda  i  privilegi,  le  immunità  e  prero- 
gative consolari  —  XXV.  Durata,  proroga  e  de- 
nuncia della  Convenzione  —  XXVI.  Clausola  del- 
l'arbitrato in  caso  di  controversia  nell'interpreta- 
zione 0  nell'esecuzione  della  Convenzione  —  XXVII. 
Ratifiche. 


Haiti. 


Haiti  NOTIFICAZIONE'  ....  Berna,  3  settembre  1880 
dell'accessione  della  Repubblica  di  Haiti  all'Unione 
postale  universale  del  1"  giugno  1878 paff.  Il" 


Lussemburgo. 


Lussem- 
burgo 


CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore »     130 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento    .    .    .    Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    ,    »     140 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

28  gennajo 
SCAMBIO  DI  NOTE.  L'Aja  e  Lussemburgo,^,  febbraio  ^^^^ 

per  la  cura  gratuita  dei  nazionali  indigenti  di  uno 

Stato  sul  territorio  dell'altro »     199 


Marocco. 


Marocco 


CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  l'esercizio  del  diritto  di  protezione  al 
Marocco »      68 
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Art.  I.  Condizioni  per  la  concessione  della   prò-  M«reeco 

lezione  —  li.  Interpreti  ed  impiegati  delle  Missioni 
«stere.  Loro  immunità  ed  esenzioni  —  III.  Interpreti, 
soldati,  domestici  e  segretari  dei  Consolati  e.'steri. 
Loro  immunità  ed  esanzioni  —  IV.  Sudditi  maroc- 
chini agenti  e  gerenti  dei  Consolati  —  V.  Scelta 
condizionata,  da  parte  dei  rappresentanti  esteri,  di 
dette  persone.  Processi  civili  ed  esecuzione  di  sen- 
tenze contro  le  medesime  e  contro  gli  ex-protetti. 
Protezione  non  ammessa  a  favore  degli  accusati 
legalmente  di  delitto  —  VI.  Famiglia  e  dimora 
del  protetto.  La  protezione  è  personale.  Eccezione 
a  favore  della  famiglia  Bencliimol.  Altre  eventuali 
eccezioni  —  VII  e  Vili.  Formalità  per  la  notifica- 
■zione  e  la  constatazione  della  protezione  —  IX. 
Domestici,  flttabili,  ed  altri  impiegati  indigeni  dei 
segretari  ed  interpreti.  Domestici  ed  impiegati  dei 
sudditi  stranieri.  Loro  eventuali  delitti  —  X.  Situa- 
zione degli  agenti  di  commercio  [censeaux]  —  XI.  Di- 
ritto di  proprietà  e  relative  questioni  —  XII.  Tassa 
agricola.  Riserva  di  un  regolamento  speciale  per 
tale  imposta  —  XIII.  Tassa  per  gli  animali  da  soma. 
Riserva  di  un  regolamento  speciale  per  tale  im- 
posta —  XIV.  Mediazione  degli  interpreti,  ecc.  a 
favore  di  persone  non  protette  —  XV.  Sudditi  ma- 
rocchini che  hanno  ottenuta  la  naturalizzazione 
straniera  —  XVI.  Esclusione  delle  protezioni  ir- 
regolari e  officiose.  Formalità  e  limiti  per  le  nuove 
protezioni  —  XVII.  Clausola  del  trattamento  della 
nazione  la  più  favorita,  riconosciuta  dal  Marocco 
a  favore  delle  Potenze  soscrittrici  —  XVIII.  Rati- 
fiche ed  entrata  in  vigore  della  Convenzione. 

Regolamento  (19  agosto  1863)  sulle  protezioni 
consolari Appendice,  pag.  ^2^ 

Montenegro. 

MEMORANDUM    .     .     Costantinopoli,  12  aprile  1880  MonUnegro 

alle  Grandi  Potenze  contenente  l'Accordo  tra  il  Mon- 
tenegro e  la  Turchia,  relativo  ai  confini.  Appendice    »     556 

(Vedi  Austria-Ungheria,  Protocollo  del  18 
aprile  1880J. . 
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MMteìMir*    CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore paff.lSO- 

(Vedi  Francia,  pari  data]. 

Regolamento    .    .    .     Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .     .    »     140 
(Vedi  Francia,  pari  data). 


Paesi  Bassi. 

Paesi  Bassi    CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (*) 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  Appendice    »     525 
(Vedi  Gran  Bretagna,  pari  data). 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  (**) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare »      2S 

(Veli  Austria-Ungheria,  pari  data). 

CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  l'esercizio  del  diritto  di  protezione  al 
Marocco »      68 

Regolamento  (19  agosto  1863)  sulle    protezioni 

consolari      .    .    ,    • Appendice    »     523 

(Vedi  Marocco,  pari  data). 

CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza   dichiara- 
zione di  valore »       130 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

REGOLAMENTO Parigi,  3  novembre  1880 

per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    .     »     140- 
(Vedi  Francia,  pari  data). 


{*)  Questa  data  si  riferisce  alla  pubblicazione  in  Italia  del  Codice. 
{**)  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  delle  Regole. 
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Perù. 


ATTO Parigi,  22  aprile  1880  Perù 

di  accessione  alla  Convenzione  di  Ginevra  pei  fe- 
riti in  guerra  del  22  agosto  18G4 2^-^g.    43 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
25  maggio  1875,  l'uniflciziune  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale »      44 

Segue  Tavola  dei  segui  abbreviativi. 


Portogallo. 

CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (*)  Portogallo 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  Appendice     »     525 
(Vedi  Gran  Bretagna,  pari  data). 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  (**) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare »       2G 

(Vedi  Austrià-Uitgherin,  pari  data). 

RISOLUZIONE  .  Madiid  e  Neuchàtel,  21  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
25  maggio  1875,  Tunificizione  dji  segni  ab'jrevia- 
tivi  del  sistema  metrico  decimale »      44 

Segue  Tavola  d  i  segni  abbreviativi. 

CONVENZIONE Madrid,  3  lutrlio  1880 

concernente  l'es  -rcizio  del  diritto  di  protezione  al 
Marocco »       68 

(Vedi  Marocco,  pari  data). 


(*)  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  del  Codice. 
(••)  Questa  data  si  riferisce  alla  pubhlicazione  iu  Italia  delle  Regrole. 
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P9rt»fall9     CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore j,ag.  130 

(Vedi  Franria,  pari  datn). 

Regolamento    .    .     .    Parig';,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  sudetta  Convenzione      .    .     »     140 

(Vedi  Francia,  pari  data). 


Rumania. 

Rumania  REGOLAMENTO  ....  Galatz,  10  novembre  1879 
che  determina  l'ordine  dei  lavori  della  Commis- 
sione europea   del  Danubio     ....     Appendice    »     546 

1.  Disposizioni    generali.  —  Art.  1.  Del  presidente 

—  2,  3.  Funzioni  del  presidente  —  4.  Sessioni  or- 
dinarie —  5.  Modalità  per  la  presentazione  e  di- 
scussione delle  proposte  —  6.  Votazione  dei  de- 
legati assenti  —  7,  8.  Sessioni  ordinarie  —  Ses- 
sioni straordinarie  —  9.  Bilanci  —  10.  Chiusura 
della  sessione  —  11.  Processi  verbali  —  12.  Mo- 
dalità per  le  votazioni  —  li.  Del  comitato  esecutivo 

—  13.  Composizione  del  Comitato  esecutivo  — 
14.  Sue  funzioni  come  tribunale  d'appello  per  le 
condanne  pronunciate  dall'ispettore  della  naviga- 
zione e  dal  capitano  di  porto  di  Sulina —  15.  De- 
legato per  l'amministrazione  e  delegato  per  le 
finanze  —  16.  Processo  verbale  del  Comitato  ese- 
cutivo —  17.  Forma  degli  ordini  e  delle  istruzioni 
del  Comitato  esecutivo  —  18.  Modalità  per  le  de- 
cisioni  del   Comitato.   Questioni    d'importanza  — 

19.  Funzioni  del  delegato  per  l'amministrazione  " — 

20.  Apertura,  della  corrispondenza  e  registrazione  — 

21.  Assenza  da  Galatz  dei  membri  della  Commis- 
sione —  III.  Contabilità  —  22.  Modo  con  cui  va  tenuta 

—  23.  Funzioni  del  delegato  per  le  finanze  — 
24.  Esaurimento  di  crediti  votati;  crediti  supple- 
mentari. Casi  d'  urgenza.  Norme  —  25.  Mandati 
sulla  cassa.  —  Autorizzazioni  speciali  ai  capi  ser- 
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vizio  pei'  le  spese  — 26.  Revisione  delle  operazioni  Rumania 

di  cassa  Rendiconto  alla  Commissione  in  seduta 
plenaria.  Scarico  finale  al  Direttore  della  Cassa 
centrale  —  27.  Progetto  del  bilancio  annuale.  Re- 
latore del  medesimo  —  28.  Abrogazione  del  rego- 
lamento 1°  maggio  1812. 

CONVENZIONE  ....  Bucarest,  17  (5)  agosto  1880  pag.  78 
CONSOLARE.  Art.  I.  Amicizia.  Libertà  di  stabilimento. 
Trattamento  nazionale  delle  persone  e  dei  beni.  Li- 
bertà di  soggiorno,  circolazione,  stabilimento,  eser- 
cizio di  professioni,  affitti,  vendite,  compre;  egua- 
glianza nelle  imposte,  e  irichi.  ecc.  Trattamento 
della  nazione  più  favorita  —  IL  Acc  ttazioneda  parte 
di  ciascun  Stato  dei  propri  cittadini  ritornati  o 
rinviatigli  dall'altro  —  IIL  Diritto  a  succedere. 
Trattamento  nazionale.  Facoltà  di  esportare  i  beni 
ereditati  od  il  loro  valore  —  IV.  Tassa  sui  beni 
—  V.  Completa  reciproca  protezione  pei  beni  e  le 
persone.  Trattamento  nazionale  negli  alTari  giudi- 
ziari—  VI.  Beneficio  del  patrocinio  gratuito — VII. 
Creditori  in  un  fallimento  o  bancarotta — VOI.  Trat- 
tamento della  nazione  più  favorita  per  l'acquisto 
e  la  trasmissione  delle  proprietà  e  l'esercizio  delle 
professioni  industriali  —  IX.  Comunicazione  di  cita- 
zioni e  commissioni  rogatorie  in  materia  civile  e 
commerciale.  Spese  per  le  stesse.  Loro  traduzione 
obbligatoria  in  lingua  francese  —  X.  Modo  di  ese- 
cuzione degli  atti  trasmessi  per  mezzo  di  commis- 
sione rogatoria.  Eventuali  indennità  ed  emolumenti 
a  favore  dei  testimoni  e  dei  funzionari  o  procura- 
tori —  XI.  Forza  delle  sentenze  civili  e  commer- 
ciali dei  tribunali  di  uno  Stato  nell'altro.  Ecce- 
zion'. Traduzione  di  dette  sentenze.  Loro  esecuto- 
rietà. Modalità  per  la  trasmissione  delle  lettere 
rogatorie.  Nomina  del  procuratore.  Spese.  — 
XII.  Forza  e  valore  degli  atti  notarili  di  uno  Stato 
nell'altro  —  XIII.  Reciproca  comunicazione  degli 
atti  concernenti  lo  stato  civile.  Modalità  della  loro 
trasmissione  —  XIV.  Rilascio  à.Q\V  exeq%atur  agli 
ufficiali  consolari  —  XV.  Immunità   ed   esenzioni 
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Rumarta  a  favore    degli    stessi.    Eceezitni.  Caso   d'arresto. 

Stemma  e  bandiera  nazionale  —  XVI.  Citazioni 
giudiziaiie  agli  ufficiali  consolari  in  qualità  di 
testimoni  —  XVII.  Gestione  interinale  del  Con- 
solato —  XVIII.  Archivi  consolari  —  XIX.  Vice- 
consoli e  agenti  consolari  nominati  dai  consoli. 
Loro  privilegi  e  immunità  —  XX.  Richiami  delle 
autorità  consolari  contro  l'mfrazione  dei  trattati 
in  vigore  —  XXI.  Facoltà  amministrative  e  nota- 
rili riconosciute  negli  ufficiali  consolari.  Confronto 
delle  copie  cogli  originali  degli  atti  registrati  dai 
consoli.  Traduzioni  e  legalizzazioni  —  XXII.  De- 
cesso di  un  cittadino  di  uno  dei  due  Stati  sul 
territorio  dell'altro.  Casi  d'intervento  degli  uffi- 
ciali consolari  nelle  successioni.  Modalità.  Appo- 
sizione di  suggelli  e  inventario.  Vendita  eventuale 
all'asta  pubblica  dei  beni  lasciati.  Depositi.  An- 
nuncio del  decesso  e  coivocazione  dei  creditori. 
Amministrazione  e  liquidazione  della  sostanza. 
Tutela  0  cura  —  XXIII.  Decesso  di  un  cittadino 
di  uno  dei  due  Stati  sul  territorio  dell'altro  in 
località  dove  non  esista  Ufiìcio  consolare  —  XXIV. 
Avviso  da  parte  delle  Autorità  locali  dell'apertura 
delle  successioni  a  favore  di  cittadini  dell'altro 
Stato  —  XXV.  Atti  d'inventario  e  conssrvazioue 
di  beni  lasciati  dalla  gente  di  mare  o  da  passeg- 
gieri  decessi  in  mare  —  XXVI.  Intervento  degli 
uflfìeiali  consolari  a  bordo  delle  navi  della  loro 
nazione,  v  isite  eventuali  delle  Autorità  locali  a 
bordo,  con  preavviso  al  console  —  XXVIl.  Polizia 
del  porto,  caricamento  e  scaricamento  delle  navi. 
Disordini  a  bordo.  Arresto  di  persone  facenti  parte 
dell'equipaggio  —  XXVIII.  Ricerca  ed  arresto  di 
marinai  disertori  —  XXIX.  Questioni  circa  le  avarie 
—  XXX.  Naufragio  e  salvataggio  di  nave.  Dubbio 
sulla  nazionalità  della  nave  naufragata.  —  XXXI. 
Trattamento  della  nazione  piiì  favorita  per  quanto 
riguarda  i  privilegi,  le  immunità  e  le  prerogative 
consolari  —  XXXII.  Clausola  comjiromissoria  del- 
l'arbitrato in  caso  di  controversia.  Nomina  degli  ar- 
bitri. Procedura  per  l'arbitrato  —  XXXIII.  Durata 
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della  Convenzione,  eventuale  proroga,  denuncia  —  Romania 

XXXIV.  Ratifiche. 

Dichiarazione   addizionale    per   determinare    il 
sensj  dell'articolo  primo  della  Convenzione      .     .2)aff.  lOi 

CONVENZIONE       .     .     .     Bucarest,  1"  (5)  agosto   1880 

d'estradiZione :•     105 

Art.  1.  Reciproca  consegna  dei  delinquenti.  Au- 
tori di  delitti  stati  commessi  fuori  del  territorio 
di  entrambi  gli  Stati  —  II.  Delitti  pei  quali  è  am- 
messa l'estradizione  —  III.  Delitti  politici.  Altre 
eccezioni  per  cui  non  ha  luogo  estradizione  — 
IV.  Prescrizione  dell'azione  penale  e  della  con- 
danna —  V.  Delitti  commessi  da  nazionali  —  VI.  De- 
litti commessi  da  appartenenti  ad  un  terzo  Stato 
o  in  località  fuori  dallo  Stato  richiesto.  Concor- 
renza di  più  Governi  nella  domanda  di  estradi- 
zione di  un  dato  individuo  —  VII.  Proroga  alla 
concessione  dell'estradizione  —  VIII.  Obbligazioni 
particolari  dell'estradando  verso  i  terzi  —  IX.  Moda- 
lità della  richiesta  di  estradizione  —  X.  Caso  di 
urg3nza  —  XI.  Oggetti  costituenti  corpo  di  delitto 
—  XII.  Spese  occasionate  dalla  estradizione  — 
XIII.  Estradizione  per  transito  —  XIV.  Commis- 
sioni rogatorie  per  testimoni  —  XV.  Notificazioni 
di  atti  in  materia  penale  —  XVI.  Spese  per  la 
comparsa  od  audizione  di  testimoni  dell'altro  Stato, 
produzione  di  documenti,  ecc.  —  XVII.  Comunica- 
zione reciproca  delle  sentenze  penali  —  XVIII.  En- 
trata in  vigore,  durata,  proroga  eventuale  e  de- 
nuncia della  Convenzione  —  XIX.  Ratifiche. 

CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore »     130 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento     .    .    .    Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .     .     »     140 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

38 
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Rumania  REGOLAMENTO  ....  Galatz,  29  novembre  1880 
per  l'Ufficio  di  verifica  riunito  al  Capitanato  di 
porto  di  smina,  stabilito  dalla  Commissione  eu- 
ropea del  Danubio pag.  18L 

Art.  I.  Attribuzioni  dell'Ufficio  —  li,  111,  IV,  V, 
VI.  Esame,  vidimazione  e  registrazione  dei  certificati 
di  stazza  —  VII.  Constatazione  della  quantità  del 
carico  delle  navi  —  Vili.  Notificazione  delle  ope- 
razioni di  verifica  —  IX.  Certificati  constatanti  le 
dimensioni  e  la  pescagione  delle  navi  —  X.  Navi 
in  zavorra  —  XI.  Sistemi  diversi  di  stazatura  e 
di  costruzione  delle  navi  —  XII.  Composizione 
dell'Ufficio  di  verifica  —  XIII.  Certificati  da  esso 
emanati  —  XIV.  Periz  a  in  caso  d'avaria,  ecc. 
Altre  attribuzioni  degli  ufficiali  verificatori.  Tasse 

—  XV.  Giuramento  dei  verificatori. 

ATTO    ADDIZIONALE.     .     .     Galatz,  28  maggio  1881. 
all'Atto  pubblico  del  2  novembre  1865  relativo  alla 

navigazione  del  Danubio  (*) »    235 

Art.  I.  Conferma  dei  diritti,  attribuzioni  ed 
immunità  della  Commissione  europea  del  Danubio. 

—  U.  Ispettore  della  navigazione  del  Basso  Da- 
nubio. —  III.  Cassa  di  navigazione  di  Sulina.  — 
mi.  Modificazione  dell'  articolo  14  dell'Atto  pub- 
blico del  1865.  —  V.  Fari.  —  VI.  Regolamento 
sanitario.  —  VII.  Servizio  sanitario  a  Sulina.  — 
Vili.  Distintivi  degli  impiegati  della  Commissione 
europea.  Bandiera  della  stessa.  —  IX.  Conferma 
delle  disposizioni  dell'Atto  pubblico  del  2  novem- 
bre 1865  alle  quali  non  è  derogato  eoll'Atto  addi- 
zionale. Revisione  del  Regolamento  di  navigazione 
e  di  polizia  e  della  tariffa.  —  X.  Ratifiche  dell'Atto 

Riserve  dei  delegati  di  Rumania  e  di  Russia     .     »    242 

REGOLAMENTO Galatz,  19  marzo  1881. 

di  navigazione  e  di  polizia  applicabile  alla    parte 

del  Danubio  compresa  tra  Galatz  e  le  Bocche  (*)  .    s>    214 


(*]  Il  Trattato  di  Londra  del  10  marzo  1883,  coirart.  I,  estese  T  àmbito 
della  i>-iurisdizione  della  Comm'ssione  europea  del  Danubio,  dei  suoi  Atti  o 
Regolamenti,  anche  al  tratto  di  fiume  a  monte  di  Galatz  fino  a  Braila. 
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—  Disposizioni  generali   dairart.  I  al  Al.  —  Te-  Rumania 

tolo  primo.  D^lla  polizia  della  rada  e  del  porto 
di  Sul  ina  (pag.  216)  —  Capitolo  primo.  Della  po- 
lizia della  rada  di  Salini  (lall'art.  VII  all'XI).  — 
Capitolo  secondo.  Dalla  polizia  del  porto  di  Sulina 
(dall'art  XII  al  XXV).  —  Cipitolo  terzo.  Dispo- 
sizioni comuni  alla  rada  eì  al  porto  di  Sulina  [dal- 
l'art. XXVI  al  XXIX).  —  Titolo  secon  lo.  DeUn  po- 
lizia del  fiume  (pag.  253).  —  Capitolo  primo.  Re- 
gola generale  (art.  XXX).  —  Captoló  secondo. 
Regale  pei  bastimenti  che  s'incrociano  o  si  oltre- 
pass mo  (dall'art.  XXXI  al  XLVI).—  Capitolo  terzo. 
Regole  per  le  strade  alzaje  (dall'art.  XLVII  al  LI). 

—  Capitolo  quarto.  Regole  per  la  navigazione  in 
tempo  di  notte  o  di  foschia    (dall'art.  LII  al  LV). 

—  Capitolo  quinto.  Regole  pei  bastimenti  all'an- 
cora (dall'art.  LVI  al  LIX).  —  Capitolo  sesto.  Re- 
gole speciali  per  le  zattere  (dall'art.  LX  al  LXIII). 

—  Capitolo  settimo.  Regole  pei  casi  d'  investi- 
mento e  di  n-'iufragio  (dall'art.   LXIV    al    LXXII). 

—  Capitolo  ottavo.  Regole  pel  getto  della  zavorra 
(art.  LXXIII  e  LXXIV).  —  Tilolo  terzo.  Della  po- 
lizia del  porto  di  Tulcia  (pag.  269,  dall'art.  LXXV 
al  LXXVII).  —  Titolo  quarto.  Del  servizio  di  pilo- 
taggio all'imboccatura  e  nel  percorro  del  fiume 
(pag.  270).  —  Capitolo  primo.  Pilotaggio  alla  bocca 
(dall'art.  LXXVHI  al  LXXXIII).  —  Capitolo  se- 
condo. Del  pilotaggio  nel  percorso  del  fiume  (dal- 
l'art. LXXXIV  al  LXXXIX).  —  Capitolo  terzo.  Di- 
sposizioni comuni  pel  pilotaggio  alla  bocea  e  nel 
percorso  del  fiume  (dall'art.  XC  al  XCII).  —  Ti- 
tolo quinto.  Del  servizio  degli  alleggi  (pag.  278). 
^—  Capitolo  primo.  Regole  generali  (dall'art.  XCIII 
al  XCVII).  —  Capitolo  secondo.  Delle  operazioni  lo- 
cali d'alleggio  (dall'art.  XCVIII  al  CHI).  —  Capitolo 
terzo.  Delle  operazioni  d'alleggio  pel  cabottaggio 
(dall'art.  CIV  al  CVI).  —  Capitolo  quarto.  Disposi- 
zioni speciali  pel  caso  di  forza  maggiore  (art.  CVII  e 
CVIII).  —  Capitolo  quinto.  Disposizioni  speciali  pel 
caso  di  frode  (art.  CIX  e  CX).  —  Titolo  sesto.  Del 
rimorchio  ^pag,  286).    —   Capitolo    primo.    Regoli 
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Rumania  generali  (dall'art.  CXI  al  CXVl).    —    Capitolo   se- 

condo. Del  rimorchia  all'imboccatura  (dall'  arti- 
colo CXVII  al  CXI.X:).  —  Capitolo  terzo.  Del  rimor- 
chio nel  fiume  (art.  CXXe  CXXI).  —  Titolo  settimo. 
Disposizioni  speciali  da  osservarsi  nell'  interesse 
dei  lavori  di  mig-lioria  del  Basso  Danubio  (pag.  289, 
dall'art.  CXXII  ad  CXXIV).  —  TUolo  ottaw.'DiWQ 
contravvenzioni  (pag.  291).  —  Capitolo  primo.  De- 
terminazione delle  multe.  —  ^1.  Contravven- 
zioni alle  disposizioni  generali  ed  a  quelle  del 
Titolo  primo  sulla  polizia  della  rada  e  del  porto 
di  Sulina  (dall'art.  CXXV  al  CXXVIII).  —  §  2.  Con- 
travvenzioni alle  disposizioni  del  Titolo  secondo 
sulla  polizia  del  fiume  (dall'art.  CXXIX  al  CXXXI). 

—  §  3.  Contravvenzioni  alle  dsposizioni  del  Ti- 
tolo terzo  sulla  polizia  del  porto  di  Tulcia  (arti- 
colo CXXXII).  —  §  4.  Contravvenzioni  alle  dispo- 
sizioni del  Titolo  quario  sul  servizio  di  pilotaggio 
(dall'art.  CXXXIII  al  CXXXVI).  —  §  5.  Contrav- 
venzioni alle  disposizioni  del  Titolo  quinto  sul 
servizio  degli  alleggi  (dall'art.  CXXXVII  al  CXL). 

—  §  6.  Contravvenzioni  alle  disposizioni  del  Ti- 
tolo sesto  sul  rimorchio  (dall'art.  CXLI  al  CXI.UI). 

—  §  7.  Contravvenzioni  alle  disposizioni  speciali 
del  Titolo  settimo  (art.  CXLIV  e  CXLV).  —  §  8. 
Ingiurie  e  vie  di  fatto  (art.  CXL  VI).  —  Capitolo 
secondo.  Regole  per  l'applicazione  delle  multe 
(dall'art.  CXLVII  al  CLIII).  —  Disposizioni  finali 
(art.  CLIV  e  CLY). 

Tariffa Galatz,  19  maggio  1881. 

dei  diritti  di  navigazione  da  prelevarsi  alla  Bocca 

di  Sulina pag.  30ì 

Istruzione  speciale  .  Galatz,  19  maggio  1881. 
all'ispettore  della  navigazione  del  Basso  Danubio 
stabilita  in  virtù  dell'art.  9  dell'Atto  pubblico  del 
2  novembre  1865 »     317 

Disposizioni  generali  (dal  §  1  al  §  8).  —  Disposi- 
zioni speciali.  Titolo  primo.  Del  pilotaggio  flu- 
viale (dal  §  9  al  18).  —  Titolo  secondo..  Della  pò- 
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lizia  delle  zavorre  (dal  §  19  al  2i\  —  Titolo  terzo.  Rumania 

Del  servizio  degli  alleggi  (dal  §  25  al  29^  —  Ti- 
tolo quarto.  Dell'azione  dell'  ispettore  in  caso 
di  naufragio  o  d'avaria  (dal  §  30  al  33).  —  Titolo 
quinto.  Dell'applicazione  delle  disposizioni  speciali 
emanate  neirintei^esse  dei  lavori  di  mig.ioramento 
(dal  §  34  al  3R).  —  Titolo  sesto.  Delle  contrav- 
venzioni (dal  §  37  al  40).  —  Titolo  settimo.  Dei 
rapporti  dell'ispettore  colla  Commissione  europea, 
i  suoi  agenti  e  le  autorità  straniere  (dal  §  41  al  17). 

Istruzione  speciale.  .  Galatz,  19  maggio  1881. 
al  capitano  del  porto  di    Sulina />  'ff.  361 

Disposizioni  generali  ;dal  §  1  al  4).  —  Disposizioni 
speciali.  —  Titolo  primo.  Della  polizia  del  porto  e 
della  rada  di  Sulina  (dal  §  6  al  13).  —  Titolo  se- 
condo. Della  polizia  del  fiume  (§  14).  —  Titolo  terzo. 
Del  pilotaggio  alla  bocca  di  Sulina  (dal  §  15  al  28). 

—  Titolo  quarto.  Del  servizio  dei  fari  (§  29).  — 
Titolo  quinto.  Del  servizio  degli  alleggi  (dal 
§  30  al  36.  —  Titolo  sesto.  Della  applicazione 
delle  disposizioni  speciali  emanate  nell'  interesse 
dei  lavori  di  miglioramento  (dal  §  37  al  39).  — 
Titolo  settimo.  Delle  contravvenzioni  (§  40  e   41). 

—  Titolo  ottavo.  Dei  rapporti  del  capitano  di  porto 
colla  Commissione  europea  e  i  suoi  organi  (dal 
§  42  al  46). 

Seguono  : 

Annesso  J.  —  Tariffa  dei  diritti  a  percepirsi  dagli 
uffici  del  Capitanato  del  porto  di  Sulina  .     .    ^;ffli7. 409-410 

Annesso  B.  —  Modulo  di  brevetto  di  pilota.     .    »     411 

Annesso  C.  —  Tavola  dei  segnali  dei  piloti  di 
Sulina »     412 


Russia. 

TRATTATO Parigi,  30  marzo  1856  Rassia 

di  pace  e  d'amicizia  tra  la  Sardegna,  l'Austria,  la 


598  INDIO  li    ANALITICO 

Russia  Francia,  la  Gran    Bretagna,  la    Russia  e  la   Tur- 

chia, colla  partecipazione  della  Prussia,  Appendice  pay.  495 
(Vedi  Francia,  pari  data}. 

CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (♦) 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  Appendice    »    525 
(Vedi  Gran  Bretagna   pari  data]. 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  (**) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare »      26 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

REGOLAMENTO  ....  Galatz,  10  novembre  1870 
che  determina  l'ordine  dei  lavori  della  Commissione 
europea  del  Danubio Appendice    »    546 

PROTOCOLLO      .    .    .    Costantinopoli,  18  aprile  1880 

relativo  ai  confini  della  Turchia  e  del  Montenegro    »      40 

Annesso  —  Memorandum  (12  aprile  1880)  conte- 
nente l'Accordo  tra  la  Turchia  e  il  Montenegro, 
circa  i  confini Appendice    »     556 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
25  maggio  1875,  l'unificazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale »      44 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 

PROTOCOLLO Berlino,  1°  giugno  1880 

relativo    alla   rettificazione   delle    frontiere    della 

Grecia  e  della  Turchia ,     »       65 

REGOLAMENTO  ....  Galatz.  29  novembre  1880 
per  l'Ufficio  di  verifica  riunito  al  Capitanato  di 
porto  di  Sulina »     181 

(Vedi  Rumania,  pari  data). 

(*1  Questa  data  si  riferisce  alla  pubblicazione  ia  Italia  del  Codice. 
{**]  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  delle  Regole. 
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DICHIARAZIONE      ....     Roma,  14  maggio  1S81.  R-.ssìa 

relativa  al  reciproco  riconoscimento  per  la  per- 
cezione dei  diritti  marittimi,  dei  metodi  di  sta- 
zatura  vigenti  nei  due  paesi pag.  216 

Ammissione  reciproca  senz'altra  operazione  di 
stazzatura  nei  rispettivi  porti  delle  navi  stazate 
secondo  il  metodo  Moorsom.  —  Speciale  disposi- 
zione riguardo  alle  navi  finlandesi  in  Italia  ed  alle 
italiane  nel  granducato  di  Finlandia. 

CONVENZIONE     .     .     Costantinopoli,  24  maergio  1881 
per  la  nuova  frontiera  turco-ellenica.  —  Annesso 
militare,  Dichiarazione  e  Protocollo  snpiìlemcntare    »    219 
(Vedi   Turchia^  pari  data). 

ATTO  ADDIZIONALE  .  .  .  Galatz,  28  maggio  1881 
all'Atto  pubblico  del  2  novembre  1865  relativo 
alla  navigazione  delle  Bocche  del  Danubio  ...»    235 

(Vedi  Rumania,  pari  data). 

Regolamento  .  .  .  Galatz,  19  maggio  1881 
di  navigazione  e  di  polizia  applicabile  alla  parte 
del  Danubio  compresa  tra  Galatz    e  le  Bocche    .    »    244 

(Vedi  Riiniaiiia,  pari  data). 

Tariffa Galatz,  19  maggio  1881 

dei  diritti  di  navigazione  da  prelevarsi  alla  Bocca 

di  Sulina .         .    .    »     303 

(Vedi  Rumania,  pari  data) 

Istruzione  speciale  .  Galatz.  19  maggio  1881 
all'ispettore  della  navigazione  del  Basso  Danubio, 
stabilita  in  virtù  dell'art.  9  dell'Atto  pubblico  del 
2  novembre  1865 »    317 

(Vedi  Rumania,  pari  data). 

Istruzione  speciale  .  Galatz,  19  maggio  1881 
■al  capitano  del  porto  di  Sulina >     361 

(Vedi  Rumania,  pari  data). 


600  INDICE    ANALITICO 


San  Domingo. 


San  Domingo    NOTIFICAZIONE Berna,  2  luglio  1880 

dell'accessione  di  San  Domingo  all'Unione  postale 
universale  del  1"  giugno  1878 pag.  67 


Serbia. 

Serbia.  DICHIARAZIONE.  .  Belgrado,  10  mag.,  (28  apr.)  1880 
per  prorogare,  una  prima  volta,  l'Accordo  com- 
merciale provvisorio  dell'  8  maggio  (26  aprile)  1879 

esistente  fra  i  due  paesi »       51 

-  Trattamento  della  nazione  più  favorita.  Durata, 
denuncia  e  proroga  eventuale  dell'Accordo. 

CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 

di  valore »     130 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento    .     .     .     Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .     .    »     140 
(Vedi  Francia,  pari  data). 


Spagna. 

Spagna      CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (*) 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  Appendice    »    535 
(Vedi  Gran  Bretagna,  pari  data]. 

DICHIARAZIONE Roma,  4  febbraio  1880 

per  prorogare  la  Convenzione  sulla  proprietà  let- 


(*)  Questa  data  si  riferisce  alla  pubblicazione  in  Italia  del  Codice. 
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terapia   ed  artistica   del  9  'febbrajo    1860    fino    al  Spagna 

25  agosto  1880 pag.     9 

REGOLE         Roma,  4  aprile  1880  {*) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare »      26 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
25  maggio  1875,  l'unificazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale >      44 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 

CONVENZIONE Roma,  28  giugno  1880 

per  la  guarentigia  della  proprietà  letteraria  ed 
artistica »      59 

Art.  I.  Retroattività  della  Convenzione  a  favore 
degli  autori,  editori,  loro  procuratori  ed  aventi 
causa  che  già  hanno  assicurato  il  loro  diritto  di 
prcpretà  o  di  riproduzione.  Durata  di  questo  diritto. 
Interpretazione  della  espressione  opere  scientijicfie, 
letterarie  ed  artistiche,  usata  nell'articolo  —  II.  Caso 
considerato  come  di  contraflfazione.  Esemplari  in 
transito  —  III.  Leggi,  procedura  e  pene  applicabili 
al  caso  di  contraffazione.  Caratteri  della  contraf- 
fazione. Prova  del  diritto  di  proprietà — IV.  Clau- 
sola del  trattamento  della  nazione  piìi  favorita  — 

V.  Reciproca  notificazione  trimestrale  delle  opere 
per  le  quali  fu  assicurato  il  diritto  di  proprietà  — 

VI.  Riserva  dei  Governi  contraenti  circa  l'interdi- 
zione, la  vendita,  la  rappresentazione,  ecc.  nel  pro- 
prio Stato  delle  opere  pubblicate  nell'altro  —  VII. 
Entrata  in  vigore,  durata,  eventuale  denuncia 
e  tacita  prorogafdella  Convenzione. 


(*J  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  delle  Regfole. 
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Spagna       CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  l'esercizio  del  diritto  di  protezione  al 
Marocco pag.    68 

Regolamento  (19  agosto  1803)  sulle   protezioni 

consolari Appendice    »     523 

(Vedi  Marocco,  pari  data). 

CONVENZIONE Parigi,  3  nove.nbre   1880 

per  lo  scambio  dei  pacclii  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore »     130 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento    .     .     .     Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione     .    .     »     140 
(Vedi  Francia,  pari  data). 


Stati  Uniti  dell'America  SetteEtrionale. 

CODICE Firenze,  4  aprile  1869 

lionale  dei  segnali  pei  bastimei 

(Vedi  Gran  Bretagna,  pari  data). 


Stati  Uniti 

dell'America  internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  Appeiulice    »     525 

Settentr. 


REGOLE Roma,  4  aprile  1880  (**) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare »      26 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data). 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 


(*)  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  del  Codice.  Si  noti 
che  gli  Stati  Uniti  dell'America  settentrionale  non  aderirono  però  mai  in 
modo  formale  al  Codice  stesso. 

(*)  Questa  data  si  riferisce  alla  pubblicazione  in  Italia  delle  Regole, 
Per  ciò  che  riguarda  Tadesione  degli  Stati  Uniti  dell'America  Set- 
tentrionale, si  avverta  che  le  Regole  furono  accettate  soltanto  in 
quanto  si  tratti  della  navigazione  di  bastimenti  al  di  fuori  delle  acque 
territoriali  dell'Unione  Americana,  rimanendo  vigenti,  nelle  aque  della 
Unione,  le  Regole  per  evitare  le,  collisioni  in  mare,  specificate  nella 
Sezione  4233  degli  Statuti  riveduti  deg'i  Stati  Uniti. 
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25  maggio  1875,  l'unificazione  dei  segni  abbrevia-  del'rAmer'ioa 

tivi  del  sistema  metrico  decimale pag.  44      Settentr. 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 

CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  l'esercizio  del  diritto  di  protezione  al 
Marocco »       G8 

Regolamento  (19  agosto  1863]  sullo   protezioni 

consolari ,     .     .     .     .     Appendiee    »     523 

(Vedi  Marocco,  pari  data). 

•CONVENZIONE Washington  24  feb.  1881 

supplementare  alla  Convenzione  consolare  dell'  8 
maggio  1878 »     207 

Art.  I.  Annullamento  dell'art.  11  della  Conven- 
zione dell'  8  maggio  1878  concernente  la  inge- 
renza delle  Autorità  consolari  nelle  questioni  av- 
venute a  bordo  tra  la  gente  di  mare  e  sostituzione 
di  altro  articolo.  —  II.  Ratifiche  della  Convenzione 
supplementare. 


Svezia  e  Norvegia. 


CODICE Firenze,  4  aprile  1869  (*) 

internazionale  dei  segnali  pei  bastimenti.  A2)pefidiee    »    525 

(Vedi  Gran  Bretagna,  pari  data]. 

REGOLE Roma,  4  aprile  1880  (**) 

per  prevenire  gli  abbordi  in  mare »      26 

(Vedi  Austria-Ungheria.,  pari  data). 

RISOLUZIONE     .     Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 


Svezia 
e  Norvegia 


(*)  Questa  data  si  riferisce  alla  pubblicazione  in  Italia  del  Codice. 
(")  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  delle  Regole. 
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Svezia               scopo  dì  conseguire,  in  ba«e  alla  Convenz'one  del 
e  Norveg  a            ^g  mag-gio  1875,  l'unificazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale ^jay.  44. 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 

CONVENZIONE Madrid,  3  luglio  1880 

concernente  Tesercizio  del  diritto  di  protezione  al 
Marocco »      6& 

Regolamento  (19  agosto  1863)  sulle   protezioni 

consolari Airpeudice    »     523. 

(Vedi  Marocco,  pari  data). 

CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacclii  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore »     130 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento    .    .     .     Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione      .    .    »     140 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE Roma,  12  giugno  1881 

relativa  ai  marinai  abbandonati »     416 

Caso  nel  quale  il  marinajo  lia  diritto  al  soccorso 
e  modo  del  soccorso. 


Svizzera. 

Svizzera      PROTOCOLLO Arona,  5  febbrajo  1880 

l)er  stabilire  il  punto  di  congiunzione  della  fer- 
rovia del  Gottardo  sulla  frontiera  tra  le  località 
di  Dirinella  e  di  Pino,  conformemente  all'art.  2 
della  Convenzione  internazionale  di  Berna  del  23 
dicembre  1873 »       li 

Determinazione  della  linea  di  frontiera  cbe  at- 
traversa il  torrente  di  Dirinella.  Caposaldo  indi- 
cante il   punto   di  congiunzione.   Ponte   metallico 
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da  eostruirsi  sul  torrente.  Costruzione    del  ponte  Svizzera 

affidata  al  Governo    italiano,  e   rimborso    di  metà 
della  spesi  da  parte  della  Società  del  Gottardo. 

RISOLUZIONE  .  Midrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
25  maggio  1875,  runiììcaziono  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale j"^!!-  ■^4 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi. 

PROCESSO  VERBALE   .     .     Resegaccia  di  Novazzano. 

10  maggio  1880 
di  sopraluogo  delle  due  Commissioni  italiana  e 
svizzera,  incaricate  della  rettiflca  del  confine  italo- 
svizzero  ti*a  i  due  territori  dei  Comuni  di  Ronago 
e  Novazzano  presso  Compersico,  confo rmemintc 
al  verbale  del  12  novembre  1879 »       48 

Impianto  e  descrizione  dei  nuovi  termin'. 

CONVENZIONE Parigi,  3  novembre  188) 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore »     130 

(Vedi  Francia,  pari  data] 

Regolamento     .     -     .     Parigi,  3  novembre  1880 
per  l'esecuzione  della  suddetta  Convenzione      .     .     9     140 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

DICHIARAZIONE  ....  Roma,  1"  dicembre  1880 
per  prorogare,  una  decima  volta,  fino  al  31  dicem- 
bre 1881  la  Convenzione  di  commercio  del  28  ^Qw- 
najo  1879 »     188 

CONVENZIONE Berna,  16  feb^rnjo  1881 

relativa  al  servizio  di  polizia  nelle  stazioni  inter- 
nazionali di  Cliiasso  e  di  Luino »     201 

Art.  I.  Servizio  di  Polizia  nelle  due   stazioni  in- 
ternazionali —  11.  Locali  per    gli    uffici  di   polizia 
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Sviza»ra  —  Ul.  Esercizio  della  polizia  per  quanto  coneerno 

la  ferrovia.  Arresto  eventuale  di  impiegati  ferro- 
viari —  IV.  Passaporti  e  viaggiatori  —  V.  Conse- 
gna reciproca  degli  inlividui  e-p  'Isi  o  estradati. 
Vagabondi  e  mendicanti  rimp  iti  iati  —  VI.  Formu- 
lario dell'ordine  di  trasporto  per  la  consegna 
degli  espulsi,  degli  estradati  e  dei  vagabondi.  Pre- 
cauzioni speciali  per  gli  estradati  —  VII.  Caso 
di  non  accettazione  da  parte  dell'Autorità  di  uno 
dei  due  Stati  di  un  individuo  rilasciatole  dall'Au- 
torità dell'altro  —  Vili.  Comunicazioni  reciproche 
relative  ai  malfattori  segnalati  —  IX.  Trasporto 
degli  individui  consegnati  —  X.  Sospensione  tem- 
poranea, nelle  stazioni  internazionali,  delle  funzioni 
degli  agenti  di  polizia  d'  uno  dei  due  Stati,  per 
invito  dell'altro  —  XI.  Ratifiche  ed  entrata  in 
vigore  della  Convenzione. 

Processo  verbale  (20  settembre  1881)  per  lo 
scambio  delle  ratifiche  della  predetta  Convenzione  e 
per  fissare  la  sua  entrata  in  vigore  al  1°  aprile  1882  pag.  205 


Turchia. 


Turchia       TRATTATO Parigi,  30  marzo  1856 

di  pace  e  d'amicizia   tra    la    Sardegna,    l'Austria, 
la  Francia,  la  Gran  Bretagna,  la  Russia  e  la  Tur- 
chia colla  p  irtecipazione  della  Prussia    Appendice 
(Vedi  Francia,  pari  data]. 


»     495 


REGOLAMENTO   ....     Galatz,  10  novembre  1879 
che  determina  l'ordine  dei  lavori   della    Commis- 
sione europea  del  Danubio  .     .     .     •    .     Appendice    » 
(Vedi  Rumania,  pari  data). 

REGOLE 4  aprile  1880(*} 

per  prevenire  gli  abbordi  iti  mare  » 

(Vedi  Austria-Ungheria,  pari  data]. 


546 


26 


(*)  Questa  data  è  quella  della  pubblicazione  in  Italia  delle  Regole.  La 
Turchia  aderì  il  31  marzo  1880  a  queste  Regole,  colla  riserva  però  —  ac- 
cettata dagli  altri  Stati  —  che  fosse,  sui  hastimenti  ottomani,  sostituito 
il  tamburo  alla  campana  pei  sognali,  in  tempo  di  nebbia  o  foschia,  ecc., 
previsti  dall'art.  XII. 
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PROTOCOLLO      .     .     .     Costantinopoli,  18  aprile  1880  Turchia 

relativo  ai  confini  della  Turchia  o  del  Montenegro  2^ag.  -10 

ANNESSO  —  Memorandum  (12  aprile  1880)  conte- 
nente l'accordo  fra  la  Turchia  e  il  Montenegro 
circa  i  confini Appendice     »     556 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
25  maggio  1875,  l'unificazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimile     .......      44 

Segue  Tavola  dei  S3gni  abbreviativi. 

CONVENZIONj; Parigi.  3  novembre  1880 

per  lo  scambio  dei  pacchi  postali  senza  dichiara- 
zione di  valore »     130 

(Vedi  Francia,  pari  data). 

Regolamento    .     .     .     Parigi,  3  novembre  1880 
per  Tesecuzione  della  suddetta  Convenzione.     .     .     »     140 
(Vedi  Francia,  pari  data). 

REGOLAMENTO  ....  Galatz,  29  novembre  1880 
per  ruffifio  di  verifica  riunito  al  Capitanato  di 
porto  di  Sulina »     181 

(Vedi  Riiniania,  pari  data.) 

CONVENZIONE.     .     .     Costantinopoli,  24  maggio  1881 

per  la  nuova  frontiera  turco-ellenica »     219 

Art.  I.  Determinazione  della  nuova  linea  di  fron- 
tiera Ira  la  Turchia  e  la  Grecia  —  IL  Cessione  di 
Punta  e  del  suo  territorio  alla  Grecia.  Fortilizi 
nel  golfo  d'Arta.  Navigazione  nello  stesso  golfo 
—  UI.  Diritti  personali  degli  abitanti  delle  località 
cedute  alla  Grecia  —  IV.  Diritto  di  proprietà  degli 
stessi  abitanti.  Vacoufs  —  V.  Proprietà  imperiali  — 

VI.  Garanzie  pel  suaccennato  diritto  di  proprietà  — 

VII.  Uso  di  pascolo  —  vni.  Libertà  di  culto  — 
IX.  Commissione  incaricata  di  regolare  ogni  affare 
concernente    le  proprietà  dello    Stato  e  dei  parti- 
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Turchia  colari.  Indennità  da  pag  irsi  dalla  Grecia  alla  Tur- 

chia pei  beni  appartenenti   al    Demanio   ottomano 

—  X.  Quota  del  Debito  pubblico  ottomano  da  as- 
sumersi dalla  Grecia  in  proporzione  del  territorio 
acquistato  —  XI.  Disarmo  eventuale  degli  abitanti 

—  XII.  Repressione  del  brigantaggio  —  XIII.  Man- 
tenimento condizionato  della  nazionalità  ottomana 
a  favore  degli  individui  originari  dai  territori  ce- 
duti alla  Grecia  —  XIV.  Regolarizzazione  della 
questione  concernente  le  imposte  arretrate  —  XV. 
Disposizioni  particolari  per  Tevacuazione  e  la  con- 
segna del  territorio  —  XVI.  Commissari  tecnici  — 
XVII.  Piena  amnistia  —  XVIII.  Identica  Conven- 
zione fra  la  Turchia  e  la  Grecia  —  XIX.  Ratifiche. 

Annesso  militare  (24  maggio  1881) ì;«^.  228 

Art.  I.  Partizione  in  sezioni  dei  territori  ceduti 
alla  Grecia  —  II.  Evacuazione  progressiva  delle 
dette  sezioni  e  sue  formalità  —  III.  Delegati  militari 
IV.  Concorso  delle  Autorità  turche  e  greche — V. 
Forza  e  valore  dell'Atto. 

Dichiarazione  (24  maggio  .1881)  circa  le  istru- 
zioni da  darsi  alla  Commissione  di  deliminazione     v     232 

Protocollo  supplementare  alla  Convenzione  del 

24  maggio  1881 •....»     232 

relativo  alle  torpediniere  ed  alle  sbarrature  collo- 
cate nei  porti  di  Prevesa  e  d'Arta  e  nel  golfo  di 
Volo  e  dichiarazioni  dei  plenipotenziarii. 


ATTO  ADDIZIONALE   .     .     .     Galatz,  28  maggio  1881 
all'Atto   pubblico   del  2   novembre    1865   relativo 
alla  navigazione  delle  Bocche  del  Danubio  ...»    235 
(Vedi  Ruraania,  pari  data). 

Regolamento     .    .     .    Galatz,  19  magg'o  1881 
di  navigazione  e  di  polizia    applicabile  alla  parte 
del  Danubio  compresa  tra  Galatz  e  le  Bocche  .     .     »    244 
(Vedi  Jiu  mania,  pari  data). 
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Tariffa Galatz,  19  maggio  1881  Turchia 

duiùiritt.  c;  uaMg..zioue  d..  prelevarsi  i.:ia  Bocca 

di  Salina P^O-  302 

(Vedi  kumania,  pari  data). 

Istruzione  speciale  .  Galatz,  19  maggio  1881 
all'ispettore  della  navigazione  del  Basso  Danubio, 
stabilita  in  virtù  dell'art.  9  dell'Atto  pubblico  del 
2  novembre  1865 »     3n 

(Vedi  Rumania,  pari  (luta). 

Istruzione  speciale  .  Galatz,  19  maggio  1881 
al  capitano  del  porto  di  Sulina »     361 

(Vedi  Rmnania,  pari  data). 


Uruguay. 

CONVENZIONE Roma,  14  aprile  1879 

d'estradizione Appendice 

Art.  I.  Consegna  reciproca  dei  malfattori  — 
U.  Reati  pei  quali  è  ammessa  l'estradizione  — 
m.  Reati  politici  —  IV.  L'estradizione  potrà  essere 
concessa  anche  per  altri  reati  non  previsti  dal- 
l'art. 2,  purché  non  politici  —  V.  Arresto  prov- 
visorio dell'estradando  —  VI.  Documenti  per  otte- 
nere l'estradizione  —  VII.  Termine  perentorio  in 
cui  debbono  essere  esibiti  i  detti  documenti  — 
VUI.  Differimento  eventuale  dell'estradizione  — 
IX.  Obblighi  contratti  con  privati  dall'estradando 

—  X.  Concorrenza  di  più  domande  di  estradizione  — 

XI.  Casi    in   cui  non    ha    luogo    estradizione    — 

XII.  Corpo  del  delitto  —  XIII.  Negata  estradizione 
per  prescrizione  della  pena  o  dell'azione  penale  — 
XIV.  Spese  di  cattura,  custodia  e  traduzione  del- 
l'estradando —  XV.  Irretroattività  delle  disposi- 
zioni della  Convenzione  —  XVI.  Clausola  compro- 
missoria dell'arbitrato  pel  caso  di  controversia 
sulla  esecuzione  od  interpretazione  della  Conven- 
zione —  XVII.  Durata  in  vigore  della  convenzione 

—  XVm.  Ratifiche. 


Uru^ay 
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Uruguay  PROTOCOLLO  (IT  aprile  1881)  per  dichiarare  senza 

valore    ed    effetto  alcune   parole   dell'articolo    15 
della  predetta  Convenzione     ....    Appeìidice  :pag.  544 
(Vedi  più  sotto]. 

NOTIFICAZIONE Berna,  3  marzo  1880 

dell'accessione    dell'Uruguay    all'Unione    postale 
universale  del  1°  giugno  1878 »       15 

RISOLUZIONE  .  Madrid  e  Neuchàtel,  24  aprile  1880 
del  Comitato  internazionale  di  pesi  e  misure,  allo 
scopo  di  conseguire,  in  base  alla  Convenzione  del 
25  maggio  1875,  l'unificazione  dei  segni  abbrevia- 
tivi del  sistema  metrico  decimale »      44 

Segue  Tavola  dei  segni  abbreviativi 

PROTOCOLLO  ....  Monte  video,  17  aprile  1881 
per  modificare  l'art.  15  del  Trattato  di  estradizione 
del  14  aprile  1879. 

Si  annullano  con  questo  protocollo  le  parole  re- 
lative allo  scaduto  Trattato  di  commercio  e  di 
navigazione  del  7  maggio  1866 »     211 
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ATTI  INTERNAZIONALI  CONTENUTI  NEL  PRESENTE  VOLUME 


INDICE  PER  MATERIA 


JV5.il  numero  posto  appresso  il  nome  dello  Stato  si  riferisce  alla  pagina 
dove  si  trova  il  corrispondente  Atto.  La  lettera  A,  cùe  segrue  talora  il  nu- 
mero, indica  che  l'Atto  fa  parte  delPAppendice. 


Abbordi  in  mare. 

Austria-Uugheria,  26. 

Belgio,  26. 

Cile,  26. 

Danimarca,  26. 

Francia,  26. 

Germania,  26. 

Gran  Bretagna,  26. 

Grecia,  26. 

Norvegia,  26. 

Paesi  Bassi,  26. 

Portogallo,  26. 

Russia,  26. 

Spagna,  26. 

Svezia,  26. 

Stati  Uniti  dell'America  sett.  26. 

Turchia,  26, 

Aland  (isole  d') 

Austria,  511  A  [art.  33). 
Francia,  511  A  (ari.  33),  519  A. 
Gran  Bretagna,  511  A  [art.  33). 

519  A. 
Prussia,  511  A. 

Russia,  511  A  [art.  33)  519  A. 
Sardegna,  511  A. 
Turchia,  511  A. 


Amnistia. 

Austria,  501  [art.  5). 
Francia,  501  [art.  5). 
Gran  Bretagna,  501  [art.  5). 
Prussia,  501  [art.  5). 
Russia,  501  [art.  5). 
Sardegna,  501  [art.  5). 
Turchia,  501  [art.  5). 

Arbitrato  internazionale. 

Grecia,  179  [art.  26). 
Rumania,  103  [art.  32). 
Uruguay,  542  A  [art.  16). 

Assistenza  da  parte  delle  truppe 
al  confine  in  caso  di  disastri. 

Austria,  530  A. 

Commercio. 

Austria,  511  A  [art.  32). 
Francia,  422,  424,  511  A  [■irt.32) 
Gran  Bretagna,  511  A  [art.  32). 
Prussia,  51  i  A  [art.  32). 
Russia,  511  A  [art.  32). 
Sardegna,  511  A  [art.  32). 
Svizzera,  468. 
Turchia,  511  A  [art.  32). 
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Commercio  e  navigazione. 

Austria,  533  A. 
Belgio,  189,  485. 
Germania,  192,  418,  487. 
Gran  Bretagna,  187,  484. 
Serbia,  51. 
Svizzera,  188. 

Commissioni  rogatorie,  comunica- 
zioni di  atti  giudiziali,  ecc. 

Brasile,  47  [sentenze  penali). 
Rumania,  84  [art.  9,  10,  11,  12) 
114  [art.  U,  15)  115  [ari.  17), 

Confini  italiani. 
Svizzera,  48. 

Confini  stranieri. 

Austria,  219,  469,  506  A  [arti- 
coli 20  e  30). 

Francia,  219,  469,  506  A  [arti- 
coli 20  e  30). 

Germania,  219,  469. 

Gran  Bretagna,  219,  469,  506  A 
[art.  20  e  30). 

Grecia,  65,  219,  469. 

Montenegro,  556  A. 

Prussia,  506  A  [art.  20  e  30). 

Russia,  219,  469,  506  A  [art.  20 
e  30). 

Sardegna,  50^^,  A  [art.  20  e  30). 

Turchia,  219,  469,  506  A  [art.  20 
e  30],  556  A. 

Consoli. 

Grecia,  163. 

Rumania,  78,  S8  [art.  15-21  ecc.). 

Stati  Uniti  dell' Amer.  Sett.,207. 


Dardanelli  (Stretto  dei). 

Austria,  503  A  [art.  10),    511  A 

[art.  add.).  512  A 
Francia,  503  A  [ari.    10)   511  A 

[art.  add.)  512  A 
Gran  Bretagna,  503  A  [art.    10) 

511    A  [art.  add).  512  A 
Prussia,  503  A  [ari.    10),    511  A 

[art.  add.],  512  A. 
Russia,  503  A    [art.  10],   511    A 

[art.  add.]  512  A. 
Sardegna,  503  A  [ari.  10],  511  A 

[uri.  add]  512  A. 
Turchia,  503  A  [ari.  10),  511   A 

[ari.  add.)  512  A. 

Epizoozie. 

Francia,  429  [ari.  14). 

Espulsione  d'indigenti  ecc., 

(V.  Indigenti). 

Estradizione. 

Belgio,  490. 

Gran  Bretagna    (Malta),  118. 
Uruguay,  211,  530  A. 
Svizzera,  203,  [art.  5-S). 

Fanciulli  abbandonati. 

(V.  Indigenti). 


Feriti  in  guerra. 


Perù,  43. 


Ferrovie. 


Svizzera  11. 
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Finanze  egiziane. 

Austria  Ungheria,  20. 
Egitto,  20. 
Francia,  20. 
Germania,  20. 
Gran  Bretagna,  20. 

Frontiere. 

(V.  Confini). 

Indigenti,  malati,  orfani,  fanciulli 
abbandonati,  ecc. 

Belgio.  6. 

Bulgaria,  213 

Gran  Bretagna,  55  [marinai). 

Lussemburgo,  199. 

Rumania,  81  [art.  2). 

Svezia  e  Norvegia,  416  [marinai). 

Svizzera,  203  [art.  5-9). 

Integrità  dell'Impero  ottomano. 

Austria,  501  [art.  7). 
Francia,  501  [art.  7). 
Gran  Bretagna,  501  [art.  7). 
Prussia,  501  [art.  7). 
Russia,  501  [art.  7). 
Sardegna,  501  [art.  7). 
Turchia,  501  [art.  7). 

Malati. 

(V.  Indigenti). 

Mar  Nero  (neutralizzazione  del). 

Austria,  503  A  [art.  11-14)). 
Francia,  503  A.  [art.  11-14). 
Gran  Bretagna,  503  A .  [ari.  11-14). 
Prussia,  503  A  [art.  11-14). 


Russiai  503  A  [art.  11-14),  517  A. 
Sardegna,  503  A  [art.  11-14). 
Turchia,  503  A  [art.  ll-14),o\l  A 

Marinai   indigenti. 

(V.  Indigenti). 

Mediazione  diplomatica. 

Austria,  502  A  [art.  S). 
Francia,  502  A  [art.  8). 
Gran  Bretagna,  502  A  [art.  8). 
Prussia,  502  A  [art.  8). 
Russia,  502  A  [art.  8). 
Sardegna,  502  A  [art.  8). 
Turchia,  502  A  [art.  8). 

Moldavia  e  Valacchia  (Rapporti 
tra  la)  e  la  Turchia. 

Austria,  507  A  [art.  21-27). 
Francia,  507  A    [art.   21-27). 
Gran  Bretagna,  507  A  [art.  21-27) 
Prussia,  507  A  [art.  21-27). 
Russia,  507  A  [art.  21-27) 
Sardegna,  507  A  [art.  21-27). 
Turchia,  507  A  [art.  21-27). 

Navigazione. 
Francia,  191,  431  [art.  acid.],  464- 

Navigazione  danubiana. 

Austria,  181,  235,  244,  302,  217, 

361,  504  A.[art.  15-19),  546  A- 
Francia,  181,  235,  244,  302,  31  7 

361,  504  A    [art. 15-19),  546  A. 
Germania,  181,235,  244,  302,  317, 

361,  546,  A. 
Gran  Bretagna,  181,235,  244,  302- 

317,    361,   504   A    [art.  15-19 

546,  A  [V.  Prussia). 
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Prussia,  504  A  [art.  15-19). 
Rumania,  181,235,244,  302,317, 

361,  546  A, 
Russia,  181,   235,    244,  302,  317. 

361,  504  A  [art.  15-19),  546  A. 
Sardegna,  504  A  [art.  15-19). 
Turchia,  181,  235,  244,  302,317, 

361,  504  A  [art. 15-19),  546  A. 

Orfani. 

(V.  Indigenti). 

Face  e  amicizia. 

Austria,  495  A. 
Francia,  495  A. 
Gran  Bretagna,  495  A. 
Prussia,  495  A. 
Russia,  495  A. 
Sardegna,  495  A. 
Turchia,  495  A. 

Patrocinio  gratuito. 

Rumania,  83  [art.  6). 

Pesca. 

Francia,  464. 

Pesi  e  misure. 

Argentina,  44. 
Austria  Ungheria,  44. 
Belgio,  44. 
Brasile,  44. 
Danimarca,  44. 
Francia,  44. 
Germania,  44. 
Perù,  44. 
Portogtillo,  44. 
Prussia,  44. 
Svezia  e  Norveg-ia,  44. 


Svizzera,  44. 

Stati  Uniti  dell'Amer.  Sett.,  44. 

Turchia,  44. 

Venezuela,  44. 

Polizia  (servizio  di). 
Svizzera,  201. 

Poste. 

Austria-Ungheria,  130. 

Belgio,  130. 

Bulgaria,  130. 

Cile,  190. 

Danimarca,  5,  130. 

Egitto,  130. 

Equatore,  130. 

Francia,  56,  130. 

Germania,  130. 

Gran  Bretagna,  (Isole  di  Baha- 

ma),  53. 
Haiti,  117. 
Lussemburgo,  130. 
Montenegro,  130. 
Norvegia,  130. 
Paesi  Bassi,  130. 
Portogallo,  130. 
Rumania,  130. 
San  Domingo,  67. 
Serbia,  130. 
Spagna,  130. 
Svezia,  130. 
Svizzera,  130. 
Turchia,  130. 
Uruguay,  15. 

Proprietà  artistica  e  letteraria. 

Spagna,  9,  59. 

Proprietà  industriale. 

Francia,  429,  [art.  15). 
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Protetti. 

Austria  Ungheria,  68,  523   A. 
Belgio,  68,  523   A. 
Danimarca,  68.  523  A. 
Francia,  68,  523  A. 
Germania,  68,523  A. 
Marocco,  68,  523  A. 
Paesi  Bassi,  68,  523  A. 
Portogallo,  68,  523  A. 
Spagna,  68,  523  A. 
Stati   Uniti  dell'Am.   Sett.,    68, 

513  A. 
Svezia  e  Norvegia,  68,  523  A. 

Prigionieri  di  guerra. 

Austria,  501  [art.  6). 
Francia,  501  [art.  6). 
Gran  Bretagna,  501  [art.  6). 
Prussia,  501  [art.  6). 
Russia,  501  [art.  6). 
Sardegna,  501  [art.  6). 
Turchia,  501  [art.  6). 

Rimpatrio. 

(V.  Indigenti). 

Scambio  di  pubblicazioni. 

Cile,  197. 
Colombia,  413. 

Segnali  per  le  navi   (Codice   in- 
ternazionale di). 

Austria,  525  A,  528  A. 
Belgio,  525  A,  528  A. 
Brasile,  525  A,  528  A. 
Danimarca,  525  A,  528  A. 
Francia,  525  A,  528  A. 
Gran  Bretagna,  525  A,  528  A. 
Grecia,  525  A,  528  A. 


Paesi  Bassi,  525  A,  528  A. 
Portogallo,  525  A,  528  A. 
Prussia,  525  A,  528  A. 
Russia,  525  A,  528  A. 
Spagna,  525  A,  528  A. 
Svezia  e  Norvegia,  525  A,  528  A. 
Stati  Uniti  dell'  A,  Sett.,  525  A, 
528  A. 


Serbia 


(Rapporti    tra   ];i) 
Turchia. 


e   la 


Austria,  509  A  [art.28-29). 
Francia,  509  A  [art.  28-29) 
Gran  Bretagna,  509  A[art.  28-29) 
Prussia,  509  A  [art.  28-29). 
Russia,  509  A  [art.  28-29). 
Sardegna,  509  A  [art.  28-29). 
Turchia,  509  A  [art.  28-29). 

Spedalità. 

(V.  Indigenti). 

Stazatura. 

Austria  Ungheria,  181. 
Francia,  181. 
Germania,  181. 
Gran  Bretagna,  181. 
Rumania,  181    216. 
Russia,  181. 
Turchia,  181. 

Stazioni  internazionali. 

Svizzera,  201. 

Successioni. 

Brasile,  39. 

Grecia,  169  [art.  11-18). 
Rumania,  81  (ar^.  J),  02  [art.  22 , 
23,  24,  25). 
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Telegrafi. 

Austna,16, 

Francia,  128. 

Gran  Bretagna  (Colonia  del  Capo) 

486. 
Ungheria,  Ifi. 


Trattamento  personale  e  dei  beni. 

Marocco,  68. 

Rumania,  78,  83  [aì't.  7). 


Valacchia    (Rapporti  tra  la]  e  la 
Tiircliia   (V.    Moldavia). 


Fluito   di  stampare  il  22  dicembre  1883,  in  numero  di  2000  esemplari, 
nell'officina  di  Ippolito  Sciolla,  tipografo  del  Ministero  degli  Affari  Esteri. 
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